
Digitized by Google 



Digilìzed by Googl 




Digitized by Goog[e 



60 ■ 



t,g«^ 



il Oìi 

DIZIONARIO 

o I 

GEOGRAFIA 

MODERNA 

DELL’ENCICLOPEDIA METODICA 

D I P A R I G I 

TRADOTTO IN ITALIANO 



4/ 



Con aggiunte notabili , e correzioni . 
TOM. IL PAH. IL 

F G H 




In Roma : dal Desiderj ijg6,' 
CcnLicffii^a dt* Superiori ^ 




Digitize;; ao^Ie 



I 






•« 





Digitized by Google 




FA A 



FAB 






I AABORG . F*a»pu»c. 

FA ARBURG ; cittì di Djnim2rca > lulla co- 
rta tneridioDalc dell’ isola di Fionia , in un luo- 
go basso , ma fertile > ed in vicinanza di un 
golfo, in cui sono due isulette ognuna delle 
quali ha una chiesa . Questa cittì ha un porto 
tic' più mediocri , e nel tempo stesso dei più 
frequentati del paese , a motivo del gran com- 
mercio di grani e derrate che vi si fa . Sta nel 
baliaggio di Nyburg , con un ospedale ben do- 
tato . (K.) 

FA6KEGUES ; piccola cittì di Francia , nel- 
la bassa Linguadoca , due leghe da Montpel- 
lier . (R.) 

FABRIANO , [ in lat. FabrlaHHm ; ] cittì 
d* Italia , nelle stato della Chiesa, e partico- 
larmente nella inarca d' Ancona . Ha una chie- 
sa collegiata, [ ne ha due una di S. Venanzio 
cattedrale , e 1 ’ altra di S. Niccolò , ] 9 conven- 
ti d’ uomini e 9 monasteri di monache , [uno 
de’ quali, quello cioè di S. Tommaso, fu sop- 
presso nel 1784 per dar luogo ad un orfanotro- 
fio . Fu questa una delle vantaggiosissime ope- 
re della Visita apostolica , che lo zelo instanca- 
bile dcll’inimortal Pio VI, e la paterna sollecitu- 
dine sua pel bene de' suoi sudditi fece eseguire 
indetto anno per mezzo di monsig, Giuseppe 
Vinci, patrizio Fermano, il quale presidente 
allora della Camera, passò quindi alla Nuniia- 
tura de’ Cantoni Elvetici, ed è stato da essa 
elevato alla luminosa carica di miggiordomo 
del S. Palazzo, che ricuopre attualmente, de- 
stinato a più aiti onori dal provido Pontefice, 
giusto estimatore de’ meriti . Il primario fine 
pertanto della sopraindicata Visita fu di ravvi- 
vare in Fabriano 1 ’ industria de' lanifici mise- 
rameme decaduta ; ma adempiendo a questo og- 
getto, provide il degno Prelato ad altri non 
meno interessanti pel bene di quella popola- 
zione , conformandosi ai paterni suggerimenti 
del Santo Padre . Luoghi pii, orfani, proietti, in- 
fermi , poveri , &c. ne risentono ora gli effetti 
benefici ; mentre tre superbi edifici quivi risoni 
■egli spedali de’ projetti e degli infermi , e nell' 
orfanotrofio formeranno in perpetuo I’ elogio 
della magnificenza di PIO VI , e del buon gu- 
sto non meno che dell’ attiviti e zelo del Prela- 
to Visitatore . Sulla porta dell’ orfanotrofio , 
denominato Ccniervatotie Pio per esser sotto 
Tiovocazione dì S. PioV, Icggesi scolpita 
G:»g. med, tom. Il, 



in marmo la seguente iscrizione , uscita dalla 
nitida penna del eh. sig. ab. Morcelli . 

Provìdentia 

D, IV. PII A 7 . pout.max. 

Gyr.«cceum puellit a pupillatu fu lau- 
di! et lanario ac Unt cario opere eneì-c ru- 
di! ■sectigali odtributo conititutnm 

Valetudinaria pO!t velerei cede: tur- 
ri! mina pratrata! idoneo loto in agro- 
rum lolatium parata 

Domut poli ittctrtorum patrum toUtnda 
poventibu! auctit legibus emendati! curatori- 
bui dictii retti tuta 

Lttdut pubiicx! ad puellat imtituendat aper- 
ta! , et magiara pietatit demento adtignata 
praepotita 

Lanificium et art caligaria ad plebem mani- 
pretio luttentandam erogati! e fitco tumptibut 
rcvccata 

Cura agente lotepbo Vincio V, C, 
priore XII viro urbi curanda. 

In seguito della esatta relazione fatta da 
monsig. Vinci dello stato cosi civile come eccle- 
siastico di Fabriano , il S. P. Pio VI fondò nel 
178S un vescovato in questa cittì . Smembrò a 
tale effetto dalla diocesi di Camerino le due 
chiese <^i Fabriano e di Maidica, ordinando che 
questa sia unita e concatedralc a quella con 
uguaglianza di diritti . .. 

Fabriano è nata dalle rovine dell’ antica cit- 
tì di jittidio. In distanza di due miglia a mez- 
zo giorno da Fabriano esiste in oggi una villa 
col nome di /litigio ; che questa fosse /ittidio 
non lasciano luogo a dubitarne la somiglianza 
del nome, c molto più le iscrizioni che vi si tro- 
vano, oltre i ruderi che vi si veggono di cittì an- 
tica. Che poi Fabriano riconoscesse Attigio 
per madre è chiaro da che Fabriano non ebb: 
fonte battesimale , e si portavano tutti i suoi 
bambini a battezzare nella pieve di Attigio , 
fino al settembre del ia$4, in cui Guglielmo 
vescovo di Camerino trasferì il fonte alla chie- 
sa di S. Venanzo : può vedersene il documento 
presso Turchi de Eccletia Camerin. pontif. ap- 
penJ. 47. 

Giace Fabrianosul fiume Ciano che le passa 
sotto , io una valle fra due rami dell' Apennino. 
La vista è quivi chiusa per ogni intorno da al- 
tissimi monti , fra i quali a levante sorge I’ er- 
to ed ignudo mome Sanvicinu , sulla di cui ci- 
L I ma 
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nn si scopre tutta !a Marca c le montagne della 
Schiavonia. Fabriano ba chiese belici cornate di 
buoné pitture. In quella di S. Biagio de' Ca- 
maldolesi riposa entro una ricca c vaga urna 
d' argento il corpo di S. Romualdo . In un 
monte vicino alia città detto si ve 

de r eremo ove si ritirò S. Silvestro canonico 
d’ Osimo , e fondatore dell' ordine de' Sllve- 
fteini 1 quivi ripesa ancora il suo corpo . Pa- 
pa Niccolò V ristorò questa città . e ne fece 
ingrandire la piazza , Alessandro VI T adornò 
di fabbriche j e vi fece costruire una fontana 
nella piazza. Benedetto XIII la dichiarò città , 
da castello che era antecedentemente . Risiede 
in Fabriano un prelato governatore . E' popola- 
ta da circa j mil' abitanti . ] La carta che si fa 
in Fabriano d assai stimata . (/’.) Si crede con 
fondamento che a Fabriano siasi cominciata a 
fabbricarla carta di lino . Quel che su di ciò v' 
ha di certo si i , che non se ne ha notizia di piò 
antica nè in Italia nè altrove ; e negli archivi 
della stessa città si veggono i protocolli in carta 
di lino colla data della hne del XIII secolo. Il ce. 
lebre Banolo che scrivea verso la metà del seco. 
JoXIV fa menzione delle cartiere diFabriano ne 
suo trattato De tnsigniit et armis : nella Cro-1 
naca di Redusioi pubblicata da Muratori (_Scri.' 
ft» Rn. Ito!, voi. XII ) si legge che un certo 
Pace di Fabiano ( dovea forse scriversi afe Foi- 
eresse le prime cartiere a Treviso Tan- 
no 1140. Nondimeno T ab. Andres è di parere 
che agli Arabi debbasi T invenzione della carta 
di lino. Alrif. T eccellente opera dello stesso 
autore intitolata : On'giae e progretù l'.ella 
ietlerattna, tom. j .) [ Tiraboschi nel tom.V 
della sua St. della leu. ita!, fu pure di senti, 
mento che ia Treviso sieno state erette le prime 
cartiere: ma poi nell' ultima ediz. di Modena 
di detta sua Utria attribuisce T invenzione del- 
la carta ai Fabrianesi , persuasone dai documen- 
ti somministratigli dalcav. Luigi Mostarda Fa- 
briancse . l^ed. anche Colucci /fi»/. Picene 
tom. XVI , pag. Ivii . 

Nel tomo XVII di dette /Int. Picene ha il 
Colucci inserita la Storia di Fabriano di fr. 
Gio. Dom. Asccvolinl domenicano scritta , co- 
me ci congctturainel sec. lò. , eda esso prodot- 
ta per la prima volta con sue note . Quivi ap- 
presso sicgtie la serie degli uomini illustri di 
Fabriano. Si tocca la storia di questa città an- 
che io 3 lettere di Mcns. Montani sotto il nome 



di Nintoma , la prima intit. Sopra la battaglia 
tra i Romani , e i Galli e Sanniti , che ei so- 
stiene avvenuta nella pianura di Fabrianoi Vcn. 
1749; la seconda topra la battaglia tra Nar- 
sete e Totila ; e la terza sopra il nomedi Ciano 
ad ttn ramo delP Esso &c. Ven. i7J4- ] Long, 
30, 38; /ffZ. 4,3, 18. (R.) 

FACATA ; città e porto di mare del Giap- 
poBCi nell' isola diXimo. In questa città T 
imperatore Tageo-Sama fece pubblicare , nel 
158P1 il primo editto contro i Cristiani . (R.) 

FACI! , o V'acH ; città d’ Alcmagna , nel 
circolo dell’alto Reno > e nel langraviato d’ As- 
sia Cassel i alla confluenza dell' Ulster e delia 
Werra . Non è molto grande , ma situata ai 
confini della Turingia , sulla strada ordinaria 
di Fanefort a Lipsia , i considerabile per que- 
sto passaggio e per il pedaggio che vi si paga . 
Unbalivo del paese vi fa sua rt.sidenza, e ades- 
so è subordinata pur la città di Vi'aldkapprl Vi si 
contano i^ocìse.Long. 27,^5; lat. joi 5 5-(R.) 

FAENZA ; antica città d* Italia 1 orlìu stato 
-della Chiesa, e nella Romagna, sul 6umc La- 
mone , e sulla via Flaminia . E’ rinomata per 
il vasellame di terra smaltata quivi inventate» 
che porta il suo nome , e che è stato imitato 
e perfezionalo in Francia , in Inghilterra , in 
Olanda, ed altrove; ma ciò che piò ha con- 
tribuito a dare della stima ai vasi di Faenza , 
che in Italia si chiamano Alaiolita , egli è per- 
chè de’ pittori di prima classe , ccmcRafacIc, 
Giulio Romano , il Tiziano , co altri impiega- 
rono il lor pennello a dipingere alcuni di cote- 
sti vasi io questa città , che sono per tal moti- 
vo di un grandissimo valore . (P.) 1 dotti so- 
na ora d* accordo in negare che Kafaelc abbi* 
mai dipinto in Faenza , e meno ancora Giulio 
Romano e Tiziano, ai quali mai si sono attribui- 
te tali pitture . ) Faenza porta ancora il vanto 
d’ esser la patria del famoso Torricelli . Long, 
29, a 8; lat. 44. 18. 

Fino a Costantino il Grande si chiamò Fio- 
via', prese allora quelle di Faventia per ordi- 
ne dell’ imperatore , da essa sempre favorito : 
da cotesto nome si è poi formato per alterazio- 
ne il moderno di Faenza.{P.) Faenza è stata 
sempre chiamala Faventiax si trova indicata 
sotto questo nome in Vairone de R. R- lìb. I, 
t. 3, e in Plinio Hist. Hat. lib. 3, c. 10. } Tutte 
le strade ne sonosirette a riserva di una grande 
chcUtraverM.Upiazia c assai bella; ia su* 
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fontani ed il campanile le fanno ornamento . 1 
Goti U rovinarono , e dopo rifatta , se ne 
impadronirono i Bolognesi! dopo esser rima- 
sta successivamente libera dal dominio di di- 
versi signori > ed anche dai Veneziani , il jiapa 
Giulio li la conquistò contro questi ultimi nel 
1 J09 , e da qnci tempo in poi ha fatto parte 
dello stato della Chiesa ..Faenza ha chiese ben 
proprie . La sua cattedrale è un edificio moder- 
no , a cui sovrasta una gran cupola . Il vesco- 
vato è suffraganeo di Ravenna . t H fiume Amo 
ne o Limone divide questa cittli con un suo ra- 
ino , il quale poi se gli riunisce . Il fiume vi si 
passa sopra un ponte di pietra , fornito di torri, 
che conduce in un sobborgo alquanto fortifica- 
to . La città è antichissima . Tito Livio ne fa 
menzione in occasione della rotta che ivi rice- 
vette Carbone , il quale poscia fu costretto da 
Siila fuggirsene d’Italia. Vellejo parla di una 
vittoria riportata prcs'o Faenza daMetcllo Pio . 
Faenza ha più chiese parrocchiali , 4 badie, 8 
monasteri d’ uomini , c 8 di donne . Costanzio 
suo vescovo fu al cooc. di Roma sotto papa Mi|. 
ziade nel qi}. ] 

(/*.) Vi sono più storie di Faenza come quel- 
le di Tonducci [ ifr/i/. brevi ari um , 

Faveniiae 1670 »V8, c bist. di Faenzapubbìi- 
cale dopo la di lai morte 1675 in /o/.] di Ka- 
vina [ Faventia antiquiit.regio rediviva conato 
bitt. geogr, Faventiae 1670 in-4] di Zuccolo 
[ Cronica della città di Faenza fino a! 1 134, 
Bologna 1575 in-8, ] &c. Il P. ab. Mittarclli 
pubblicò nel 1771 un volume delle antiche cro- 
nache di Faenza, ) [ sotto il tit. di Ad Script, 
ver, ita!. Muratori Accetùenes historicee Fa- 
ventintt ; ed in appendice alle medesime questo 
dotto Camaldolese produsse nel 1775 in Ven. 
1 ’ altra sua opera de Utteratura Faventinorum, 
live de virif dcctit et tcriptor. ut bit Faven- 
tia . Per le memorie sacre di Faenza vi sono 
Ve vite de' SS. e BB. della diocesi di Faenza 
con una descriz, di tutte le terre e castelli di 
essa di Romualdo Magnani , Faenza 1741 e 
1 74Z »»-4. ] Qiiesta città è distante 8 leghe sud 
ovest da Ravenna , 4 nord ovest da Forll ,04 
sud est d' Imola . (R.) 

[FAGAGNA; terra nobile nel Friuli veneto, 
capitale di un distretto di 16 villaggi , 7 miglia 
a ponente di Udine .] 

(V*.) FAGGIANO ; borgo della Calabria ci- 
tcr. nel regno di Napoli. Alconì ^o prendono 



per l’antica Vfiàfum , città dei Brutj . ) 

FACI ANI ( L-ola de’) ; isoletla formata dal 
fi. Bidassoa , il quale in distanza d’ una lega da 
Fontarabia , divide la Spagna dalla Francia.t’cc- 
Icbrc per la pace che vi tu conchiusa nel lòjp tra 
Francesi eSpagnuoli chiamatala pace de'Pircnei. 

(F.) FAGONA . Il capo di Fagona , Fago- 
nium , anticamente Fossidonium Promoutó. 
ritti» . (ipesto capo sta nella Natòlia ; sporge 
nel mardi Marmerà all’ ingresso del golfo di 
Nicnmedia , dalla parte d i mezzodì . ) 
FAHLUN , Falun, o CoPARBERo; città di 
Svezia, nella Dalccarlia , ed in un distretto > 
che porta , per eccellenza , il nome di Koppar- 
berg, a motivo delle grandi miniere di rame 
che contiene . t’ fiancheggiata da due montagne, 
c da due laghi , c fa capo , verso ponente , alla 
più antica 'e famosa miniera di rame del regno, 
la quale ha 350 braccia di Svezia di profoud ita, 
ed ha prodotto, un anno per l’altro, fino a òi mi- 
la quintali di questo metallo ; ma è essa bea 
diminuita dal 1750 a questa parte , ed in oggi 
non ne dà ceppur la quarta parte. [ Mille due 
cent’ uomini lavorano del contìnuo in queste 
miniere, e vi abitano, avendovi per la mag- 
gior parte la loro capanna o abitazione . ) Que- 
sta città , che alla dieta prende il quinto posto 
nell’ ordine delle città, è di un vasto recinto e 
molto popolata. Le stsade ne sono tutte ben 
disegnate , ma non sono ordinariamente fian- 
cheggiate che da fabbriche di legno. Due chie- 
se sono quivi fatte di pietra , e coperte di rame; 
una ha anche le porte di bronzo , ed una torre 
elevatissima. Il suo palazzo di città è pur fat- 
to di muro , c contiene per questo motivo , 
con gli appartamenti necessari ai suoi diversi 
consigli e tribunali , una cantina pubblica , un 
magazzeno per t grani , ed una spezierii . Ev- 
vi inoltre in questa città un’ ottima scuota , e 
quantità di fabbriche , donde escono in molti- 
plicità lavori di rame d’ rgni sorte . Ha una 
manifattura di panni , un filatoio di cotone, 
ed una fabbrica di pipe . Questa città contiene 
1250 case , e intorno ai settemila abitanti. 
Ha due piazze , una delle quali grande e rego; 
lare. E’distiute la leghe ovest daGevali. 
Long. 3 3, zj ; lat. 60, 3. (R.) 

FAIRFORD ; borgo d’ Inghilterra , nella 
provincia di Glcccster , sul fiume Colme, in 
mezzo a campagne ove si scoprono di tanto in 
, unto pezzi d’ antichità romane . Vi è una bella 
L 1 a chi:- 
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tlirsi , fibbrli-aa nfl 1 5 secolo , sotto il re» 
{trodi Enrico VII , ed ornjU di fenestre ,i 
cui vetri dipinti da Alberto Durerò , sono I' 
ammirazione de’ curiosi , dopo aver fatto 
quella dello stesso Van-Dy lc . Quest’opera pre- 
ziosa era stata destinata atutt’ altro che ad es- 
ser collocata nel tempio di Fairford . Era stata 
l'alta per una delle più belle cinese di Roma , e 
vi si trasportava per mare , allorché cadde tra 
le mini degli Inglesi . Un armatore di Londra se 
ne impadronì , ed il mercante per conto del 
quale fù presa , ne fece un dono alla chiesa di 
questo borgo. (R.) 

FAISANS ( isola dei ) . pACiANt . 

FAISE ( 1 a);abbadia di Francia > nella Guien- 
na > dioc. di Bordò . F' de' Cistcrciensi > e ren- 
de 5000 lire.(R.) 

FALAISE , [in lat. Fulttia ; ] città di Fran- 
cia . nella bassa- Normandia > situata sul ru- 
scello Autè , tra Caen e Seez , c fabbricata 
dai Normanni , secondo l’abbate di Longue- 
ruc . E’ rinomata nel paese per le sue fabbriche 
di tele fine , di saje , ed altre stoffe leggiere, 
per il suo commercio di merletti , c per la 
fiera di Guibrap , uno de’ suoi sobborghi . Essa 
era già nota sotto G iglielmn il Conquistatore, 
ed è rimarchevole per la nascita di questo prin'- 
cipe , per quella di Rocco Bailll , lopranoma- 
to la Ri'<:ine , medico de! re, che pubblicò le an- 
tichità della Bretagna armorica , ed anche pel 
rasciinentodi Guido le Fevre, signore della Bo- 
derie , maestro del duca d’ Alenson , fratello d’ 
Enrico 111 , dottissimo nelle lingue orientali . 
i,o»;i;.sccondo Cassini 17 ,10,2; \lat. 49.5^,38. 

Questa città ò assai grande , ben popolata , 
e molto commerciante . t‘ un governo di piaz- 
za , e sede di un baliaggio . I! suo nome vie- 
ne dalla sua sitiuzione sopra una rupe . Ha un 
forte castello, munito di baluardi, e di una tor- 
re, del quale è da osservarsi il fabbricato. Vi so- 
no z parrocchie, una abbadia di Prcmonsif^ten- 
si, due altri convenli,un ospcdal generale , ed un 
hotel dicu . La fiera di Guibray é |a piti famo- 
sa del regno dopo quella di Beaucairc . Si apre 
ai 16 di agosto , e dura 1; giorni . £' fiera fran- 
ca , e vi si porta ogni sorta di mercanzie , tan- 
to dalle provincie di Francia che estere , come 
gioje , lavori d’ orefici , mercerie, chincaglie- 
rie , drappi d' oro e d' argento , seta , lana , co- 
tone , merletti , medicinali, droghe, quantità 
di cele , dì filo c di canape , che si raccolgo- 



no o si fabbricano nel paese ; cuoi , cavalli il di 
cui spaccio ascende ogni anno aÌ4mila,scD. 
za pai lare degli altri bestiami • La maggior par- 
ie dei mercanti vi possiedono in proprietà delle 
abitazioni chiuse . E'distante j leghe sud est dz 
Caco , j 6 nord ovest da Seez ■ 1 ! sud ovest 
da Lisicux,e 4t5 ovest da Parigi . (R.) 

(^.) FALCIANO i territorio d’ Italia nella 
terra di Lavoro , fra il Garigliano e il Voltur- 
no . Fra una volta il Fausiiitus ager i di cui 
vini erano tenuti per i migliori fra i vini di 
Falerno . Il vino che vi cresce si chiama ora vi- 
no Razzete . ) 

FALCKENBERG piccolissimi città d* 
Alemagna , nell* alta Silesia , sulle frontiere 
della Polonia .Ha una chiesa di Cattolici ,cd 
una di Protestanti . £’ vicina ad Oppelen , sul- 
la Steina , con un castello da cui dipendono 
venti villaggi . (K.) 

FALCKENBERG ; baliaggio e castello del 
circolo di Westfalia , appartenente al conte di 
Lippcr Ucrmold . Il duca di Luneburg vi fu fat» 
to prigioniero nel 1704. (R.) 

FALCKENBERG ; piccola città marittima 
della Svezia nell’ Halland , sul mar Baltico . £* 
vicina ad un fiume dello stcsso.nome , che vie- 
ne dai lago Alsungcn . II suo territorio é arc- 
Dcso . La pesca del salmone evvì abbondante . 
Vi si pescano ancora delle aringhe . Sì pren- 
dono annualmente nel fiume fino a 4 mila sal- 
moni . Il porto , cheédiuna mediocre gran- 
dezza , è peraltro quasi del tutto chiuso dalle 
arene. Questa città ha il 94 posto alia dieta . 

29 ,55; /<tr. 56, 54 . (R.) 

FALCKENBURG ; città torte d’ Alemagnz, 
nel circ- dell’ alta Sassonia , nella nuova marca 
di Brandeburg ,con un castello. Sta sulla Dra. 
ga leghe sud da Colberg , e 28 est da Stc*^ 
tin . Long, q) , 50 ; lat. 5J , ao . (R.) 

FALCKENBURG ; y^d. Faik^'emont . 

FALCKENSTEIN , borgo e contea 
d’ Alemagna , nel circolo dell’ alto 
Reno ai confini dell' Alsaaia , e della Lorena . 
I duchi di Lorena I’ acquistarono nel 1669 . ll 
duca dì Lorenz Francesco Srefano , dipoi im- 
peratore sotto il nome di Francesco I , se lo 
riserbò espressamente nella cessione fatta nel 
' 7 J 5 » c I7jtf del ducato di Lorena alla coro- 
na di Francia . Ricomprò tutte le pretensioni 
che avevano su questo distretto alcune case al- 
leale de’ suoi latichi sorraoi , c lo lasciò all* 

Ini- 
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Imperatore Giiiteppc U suo figlio, eliclo pos- 
siede atiualmente . La religione preterita ne! 
paese è la Luterana . Vi si trovano ciò non ostan- 
te molti Cattolici. Il luogo che di il nome 
al paese non è che un borgo . Il castello che 
era la residenza degli antichi signori di Falekeiv 
Stein è demolito . 

F '\LCKENSTEIN ; borgo e castello d’ Ale- 
magna , nella bassa Austria . 1 suoi signori go- 
dono il dritto di batter moneta . (K.) 

F.ALCKENSTEIN ; biliaggioe castello d' 
Alemanna , nel circolo della basia-Sassonia , 
nel principato d’ Halberstadt , ai confini della 
contea di Mansfeld . Molti altri luoghi sono in 
AIcmagna che hanno questo nome .V't'so* 
noie. Eavieia , in Svevia , nell' alta Sassonia , 
nel ducato di due Fonti . (R.) 

l'ALCKLANDi borgo della Scozia meridio- 
nale , nella contea di Fife , rimarchevole per 
un bel palazzo che appartiene a 1 re di Scozia ; 
sta sul Eiden , 7 leghe nord d’ Edinibiirg , j 16 
nord da Londra . Lat. jò, 17 ■ (R.) 

(/'.) FALCONARA ; fiume e borgo di Si- 
cilia. li fiume dicesi anche Umo . Falcoitariiit 
o Notut flwjìut , anticamente /ftinmiut . 
Scorre nella valle di Noto , e ci perde nel mar 
di Sicilia , al borgo di Falconara . Alcuni con- 
getturano che Falconara sia I’ ^ebetm di Silio 
Italico . ) 

(/’.) FALCONARA ; isola dell' Arcipelago 
situata al settentrione di quella di Standia . In 
lai. Falconara . Gli antichi la chiamarono Po- 
liatgoi , per la quantità de* capriuoli che vi si 
trovavano .) 

FALCOFIA . P'eil. FAtictOPiNO . 

FALERNO, in lat. Fa/eruut ager •, territo- 
rio d’Italia , nella Campagna di Roma, tra il 
fiume Savone ed il Volturno • La pianura era 
fertile in grani , ed il monte in vini assai sti- 
mati dai Romani , e cosi sovente encomiati da 
Orazio . Plinio riferisce che essi erano buo- 
ni quando avevano ] $ anni ; osserva che a suo 
tempo cominciavano a perdere il merito ■ per- 
ché gli abitanti attendevano più alla quantità 
che alla qualità . E' da osservarsi che il monte 
Massico chiainavasi ancora qualche volta vroni 
FaJernut , cnme in questo verso di Marziale: 

Nei in Falerno monte major aatumnm , 
Liù, X/l epig, j7. (R.) 

FALKENF>ERG. Fai.cisenbeiic . 
FALIkENBURG. Falckenburo. 



F.UKF.NSTFIN . /'></. Fa ckevSteix ; 

FALRHNOW ; cittì del regno di Boemia , 
nel circolodi Saatz,sul fiume Egra. Appar- 
tiene ai conti di Nostitz , e dà del vitriolo , 
dell’ alume.c del zolfo .(K.) 

FALKIOPI.NG , pAiccptA ; città di Sve- 
zia nella Wcst-Goth'a , e nella prefettura di 
Scaraburgjin una fertile contrada , ma spro- 
vista affatto di legna . E' la ottantesima di 
quelle che siedono alla dieta . Sotto le sue mu- 
ra la regina Margherita vinse c fece prigio- 
niero , l’anno 13S8, il diicaAlberio di Me* 
cklemburg che era stato dichiarato re del pae- 
se , e fu allora deposio . (R.) 

F.'ÌLKIRCK ; borgo di Scozia nella provin- 
cia di Sterling . E’ noto per la disfatta che eb- 
bero nelle sue vicinanze le truppe reali d’ In- 
ghilterra , che marciavano contro i ribelli , in 
gennaro 1746 - E’ rimarchevole ancora per la 
battaglia datavi nel 174Ò, tra l’armata del 
principe Eduardo , e quella degli Inglesi . Que- 
sto borgo , o piccola città i distante 9 leghe 
d’ Edimbiirg . (R.) 

FALKLAND ; borgo di Scozia , nella con- 
tea di Fife , all' ingresso di fertili campagne . 
E’ decorato d’ un palazzo fabbricato di uno de- 
gli antichi re del paese . Sta sull’ Eden , 7 le- 
ghe nord d' Edimbiirg , e I16 da Londra . 
Lat. ^6 , 17. (R.) 

FALKl AND ( isole ), o iscliMaioisc ; 
isole deir America meridionale , al nord est 
dello stretto di Magellano . Appartengono alli 
Spagnuoli . (R.) 

FALKLAND ( isole ) . yed. iscte nuove . 

FALKSEN ; villaggio sulle sponde del Pruth 
in Moldavia tra Jassi c il Danubio, ore fù con- 
cluso il trattato di pace tra Io czar Pietro ed 
i Turchi , nel 171 1 , dopo la teiribi! battaglia 
del Prulh perduta dai Russi , Caterina, moglie 
dello czar fu quella che lo trasseda questo mal 
passo . (R.) 

FALLERSLEBEN ; piccola città o borgo 
del circola della bassa-Sasson la , nel principato 
di Luneburg . E’ la sede di un baliaggio c d’ 
una sopraintendenza . (R.) 

FALLEY ; castello e contea dell* alta-Bavie- 
ra , nella regenza di Monaco. (R.) 

FALLINGEOSTLL; baliaggio considera- 
bile del circolo della bassa Sassonia , nel 
principato di Luneburg , ed in panicolare nel 
Heidmarck . (R.) 
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EALMOUTH; città e porto d’ Irghiltcrr» 
sull] costa mcridionile di Cornoviglits . Fal- 
mouth significa l' imboccatura delia Pala , per- 
chè r imboccatura di tal fiume forma il porto. 
H’ uno dei migliori porti d’ Inghilterra , for- 
tificato dal castello Mandits, e dal forte Pen- 
denois , fabbricati da Enrico Vili. Da Fai. 
mouth partono i paquebotti per Lisbona v Ne 
partono due ogni settimana , ed altrettanti ve 
ne arrivano da Lisbona . Tolomeo 1 ’ accenna 
sotto il nome di ouinm Cettiortis , Il suo por- 
to è sicuro per tutti i venti. E’ distante 75 
leghe sud ovest da Londra. Long, iz , 36 ; 
lat. 50,15. (R.) 

FALSTER ; isoletta del mar Baltico , nel 
regno di Danimarca abbondante in grani . 
N'icoping ne è la Rapitale . Vi si raccoglie 
molto grano e frutti, ed è sulficientemente 
proveduta di legna . Ha un balivo comune con 
r isola di Laaland , ed c come questa sogget- 
ta alla giurisdizione ecclesiastica del vescovo 
di Fronea . E’ distante un miglio da Seelande. 
La sua lunghezza è di circa sci migli; , e la sua 
larghezza di tre nella parte settentrionale . La 
eacciaggione evvi abbondantissima . Quest’ iso- 
la è' ordinariamente 1' appannaggio delle re- 
gine di Danimarca . Non vi si trova acqua 
buona che nel villaggio di Kipping. Long. 
aS j jo-2p, ad; Zar. 57, 50. (K.) 

FALSTERBO ; piccola città marittima di 
Svezia, nella Gothia . (R.) 

[FALTERONA; monte di Toscana, nel 
Casentino, dentro ai vivi sassi del quale ha 
■ la sua sorgente il fiume Arno . ] 

FALUN . r-'ed. Fahcun . 

FAMAGOSTA , anticamente /Imnsochostes, 
/Itsinooi città dell’ Asia sulla costa orienta- 
le dell’ isola di Cipro , difesa da due forti , 
e presa dai Turchi sopra i Veneziani nel 1 571 
dopo un assedio di dicci mesi, del quale han 
parlato tutte l’ istorie . Ved. Thou Ut. XL/X, 
Pelleticr Sftr. Jeì/a guerra di Cipro lii.ill, 
Tavernitr , foraggio in Pertia, Giustinian , 
Is/cr. w»et. [ Nestore Martinengo , F intiero 
ragguaglio del succesto di Famagoita,'] &c. 

Questa città, chiamata ancora A/flgOM, ha 
un vescovo Greco , suflraganco di N'icosia . 
Fla una moschea bella quasi quanto S. Sofia di 
Costantinopoli . {P.) Famagosta è situatq in 
disf. di 12 leghe da N’icosia, è quadrata, forti- 
ficata all’ antica con buone mura, fiancheggia- 



te da >3 torri , e circondata da un buon fossato 
assai profondo.E’cssa il miglior porto di Cipro. 

I Genovesi presero Famagostra verso ili37ae 
la conservarono quasi cento anni . I Veneziani 
ne furono poscia i padroni fino al 1571. Con- 
servano anche in oggi il vescovo in parlitut ài 
questa città,) [che ha di rendita 600 e più 
ducati provenienti da fondi esistenti nel domi- 
nio Veneto . ] E’distante 25 leghe nord est da 
Nicosia. £o«g.52,.)o;/iiz. 45. (R.) 

[PANANO; terra del Modenesein Italia, 
e nella prov. del Frignano . E’ la più grossa del- 
la prov. per ampiezza e popolazione , e giace 
l’ piè dell’ Apenniro , al quale dà anche il no- 
me di Ciirone di Fanano verso il nord est. 
La sua origine è de’tcmpi de’LcngobarJi, e fu 
patria del cel.P. Edoardo Corsini c di altri 
letterati . V’ è un arciprete vicario dell’ abba- 
dia di N'onantola, con qualche conv.d ’uomini e 
di donne . S. Anselmo fondator di questa badia 
e prima duca di Friuli , fondò in Fanano nel 
748 un monastero che 3 anni dopo trasferì aNo- 
nantula.Fanaoo è disi.aò miglia da Modena.] 

FAMINE ; piccola contrada dei Paesi basai 
nella parte occidentale della contea diChiny, 
nel ducalo di Luxemburg . Chiamasi indifle* 
rentemenfe Fumine o Famenne. Giulio Cesare 
chiamò i suni abitanti Poemani,o Pbemani. (R.) 

FANJAUX , ( Fanum Jocit ) ; piccola città 
di Francia , in Linguadeca , diocesi di Mirepoix 
in un terreno ibbondaiite in grani e pascoli. (R.) 

FANO, in lat. Fanum Fortunee-, fu cosi 
chiamata da un tempio uclJa Icrtuna fabbrica- 
tovi dai Romani, in memoria di una segnalala 
vittoria npoitatavi contro Asdrubale, fratel- 
lo di Annibaie, nella seconda guerra punica, 
r anno di Rema S47 . Qi.'csta è una bella e pic- 
cola città marittima d’ Italia , nello stato del- 
la Chiesa , nel ducato d’ Utbino , con un ve- 
scovato dipendente dal Papa. Questa città è 
la patria di due papi ; cioè di Marcello 11 , 
che mori 24 ore dopo la sua elezione li p apri- 
le 1555, non senza sospetto di avvelenamen- 
to ; e di Clemente Vili , eletto papa ncl-i5p2, 
morto nel itfo5 ,st noto per l’assoluzione di 
Enrico IV , e per la creazione di molti Car- 
dinali durante il suo pontlficrto. (/’.)Marccllo 

II era di Montepulciano in Toscana . Non si sa 
capire , come il sig. Robert abbia confusa que- 
sta città con Fano . Questo papa mori 34 
giorni t non 14 ore dopo la sua elezione ; né 
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v’ ha alcun fondamento di attribuire la sua mor- 
te al veleno . Clemente Vili nacque in Fano 
per caso , essendo allora suo padre Silvestro 
Aldobrandini Fiorentino governatore di questa 
citti . ) Fano sta sul grtlfo di Venciia , a leghe 
sud est da Pesaro , 8 nord est da Urbino; è 
la patria di Lelio Torelli , noto per le luePatr- 
dfctitFhrentìMa , in tre volumi in foglio . 
Iona. ?o ,40 ; ìat.^X , y; . 

Benché chiusa nel ducato d’ Urbino , non ap- 
parteneva altrimenti ai duchi di questo nome; 
fu posseduta successivamente dalla casa Mala- 
testa, dalla Sforza , e finalmente dalla S. Sede , 
cui è in oggi soggetta . Ha alciir.e fortifica- 
aioni , ed il suo porto può ricevere dei picco- 
li navigli . Oltre la cattedrale. [ dedicata a S. 
raterniano , 3 ha itf chiese parrocchiali , 9 
conventi di religiosi , y di monache , ed un 
collegio di nobili. Vi si vede un teatro va- 
stissimo e di bella architettura , un arco trion- 
fale di marmo eretto in onore di Costantino, 
che fu assai danneggiato dall’ artiglieiia nell’ 
assedio che questa citti soffri l’ an. 141^5; 1’ 
Iscrizioni ne sono quasi del rotto cancellate . 

[ Sopra quest’ arco eretto ad Augusto e fatto 
poi servire per Costantino, evvi alla luce una 
dhifTtazìone anonima cvitico-lapidaìia stamp. 
in Fano nel 1772 pel Leonardi .] Ha bei p-jlaz- 
zie belle chiese , nelle quali si trovano dei qua- 
dri di Guido , del Guercino , del Domenichi- 
no. II teatro di Fano ha 14 tese di profonditi; 
ha \6 scenari per parte . La sala ha cinque 
ordini di ventuno palchi per ciascheduno . 
Nelle feste trionfali si si facevano salire dei 
cavalli , cièche accresceva la pompa dellospet- 
t acolo . Da qo e più anni a onesta parte non 
te^ ne fa più uso. La parte inferiore dell' arco 
trionfale é del tempo d’ Augusto , e di uno 
Stile p'ù bello del rimanente . I contorni di 
Fano sono deliziosi . In poca distanza dalle 
sue mura vi è un convento di Camaldolesi. (R.) 
(^.1 Pietro Maria Amiani ti ha data una storia 
di Fano nel 1751 in due volumi.) j" Evvi pure 
una Stort/f e P/onfa di Fano sramp. in Roma 
nel ì6%4 in*4 . Sulle antichità di Fano si vegga 
il tomo IX delle antichità Picene litW'ib.Co-X 
lucci . ] 

FANTIN ; piccolo stato d’ Africa sulla co- 
sta d’oro di Guinea. E’ popolato, ricco in 
oro, in schiavi ed in grano . E’ governato da 
uocapo chiamato braffo . e dal consiglio de’ 
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vecchi, che ha molta autoriti . Gl’ Inglesi 
e gli Olandesi vi hanno dei.foru. l'ed. Bosman, 
^'•agsio di Guinea ; la Croix Relazione delF 
. Fantin ed Annamaòo sonoi principali 
luoghi del paese . Long, ly ,15 , ao. (R.) 

[Fara ; abbidia di monaci Benedettini ri- 
dotta in commenda , nello Stato della Chiesa 
ed in Sabina . Nel paese . posto sopra un mon- 
te scosceso , evvi una collegiata , due mona- 
neri di monache, uno di cappuccine e l'altro 
detto di Marta e Madalena . ] 

FARAB ; piccola cittì d' Asia , situata sul- 
la sponda settentrionale del Chesel «circa ly 
leghe dal mar Caspio . La sua ìcngit. varia da- 
gli 87 agli 89 gradi ; la sua latitud. è fissata 
ai j(8 gradi . (RO 

FARELLONS( Isola de’ ); isola alla imboc- 
catura della Selbola , fiume della costa di Mala- 
gueCta nell’alta Guinea , abbondante in frutta ed 
in elefanti . Ha circa 6 leghe di lunghezza secon- 
do Dapper ; la sua estremità occidentale chia- 
masi dai Portoghesi , caht di S. ylnna. E’ bor- 
data di scogli ; dalla parte d’ avanti cioè riguar- 
do a quelli che vengono dal nord-ovest, vi 
ò un gran banco di arena chiamato iaixot di 
S. zinna. Long.y, lai. 6 , 48 secondo de Lisie. 
Questo geografo ’a chiama Matsacoye ccn gV\ 
Olandesi , o Fatellom , e segna esattamente il 
capo e il banco di S. Anna.(K.) 

FAREVi'EL ; capo del Grccniand, alla punti 
meridionale d’ una isoletta situata all'lrgresso 
dello stretto di Davis: questo nome che signi- 
fica addio , gli fu dato 1' anno idi6 dal capita- 
no Muiik , navigante Danese , mandato dal 
re Cristiano IV alla scoperta di un passaggio in 
Asia per il nord-ovest.(R.) 

FARFA ; antichissima badia di monaci Be- 
nedettini in S.bina nello Stalo Ecclesiastico. 
Vi si tiene ogni anno una fiera ffcquent.lls- 
sima il di > maggio e li 8 settembre . Questa 
badia consiste in dieci terre . Suol darsi in com- 
menda a un cardinale . Il monastero è cele- 
bre per l’antico suo archivio. Nella storia 
di Gabio di mons. Galletti v’iun appendice 
di documenti tratti da questo archivio , ed il- 
lustranti la storia di colesta badia. Nel tom. II, 
par. Il dei Per, ita!, script, evvi un Cbrcnicon 
Farfentis di Gregorio monaco , ti<ue bist, 
Moh. Fatf. ab rjut origine, hoc est ab an, 
cirt. 6fì usque ad an. 1104 . ] 

FARGANAH ; città del Zagathay , nella gran 
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Tirtsrii , situila 3I nord del Cheser, c capitale 
(ti una provincia che portalo stesso nome . Il 
paese di Farganah stendcsi lungo il Cheser 
benché non sia che ai 92 gr. di longitudine , ed 
aÌ42^r. 2') min. di latitudine settentrionale. 
Seconda le tavole d'Abulfeda, Vlug-Beighs 
pone ^a cittì di Farganah a 41 gr. e 25 min. 
di latitudine . (R.) 

FARMOUTIEKS , [ in lat. Etrente mona- 
trerium ; ] pìccola cittì di Francia , elez. di 
Kosoy , nella Brie Parigina, o Francese, con un 
abbadia di Benedettine . (R.) 

( aV.) FARNESE , o Castel Farnese', pic- 
colo castello del ducato di Castra nei Patrimo- 
nio di S. Pietro . Vi ri contano circa 1600 abi- 
tanti ; apparteneva una volta alla casa F.rnese 
signori di Farmi che gli diede il suo nome . La 
casa Chigi T'acquistò nel 1658 per 175000 
saldi, ed il papa Alessandro VII di questa fa- 
tniglia !' eresse in principato . ) 

FAKN’RODA ; villaggio, castello e signo- 
ria sovrana dell' Alta Sassonia , in poca distan- 
za dalla cittì d' Eisenach , spettante ai Burgravi 
di Kirkberg . Questa signoria però ricono- 
sceva la superiorità territoriale dei duchi di Sas- 
sonia Eisenacb . 1 Burgravi che vi risiedevano 
una volta , si sono Èssati dopo in Westfa- 
lia . (R.) 

FARO , [ in \i\.Faras ; 3 cittì di Portogal- 
lo, nel regno di Algarvc , con un porto sulla 
costa del golfo di Cadice , ed un vescovato 
si.ftraganco d’ Evora . Alfonso re di Portogal- 
lo , la prese sopra i Mori nel 12 5P ; è distante 
d miglia sud da Tavia , 14 esc da Lagos, 40 
sud ovest d’ Evora , 9 dall' imboccatura della 
Cuadiana . Z.ovg. 9, j8; ìat, 54, 34. 

Qiiesta città è foriili^ata alla moderna . La 
sua popolazione è di 4500 abitanti . L’ la sede 
di un vescovato . Ha una casa di carità , un 
ospedale, c 4 conventi . (R.) 

FARO Di Messina , in lat. Frettim sicsi- 
lumi stretto del mar Mediterraneo in Italia , 
Ira la Sicilia e la Calabria ulteriore . Si chia- 
ma il più delle volte il Faro, per la torre del 
faro , piantata al suo ingresso , a' piedi del ca- 
po Faro ; e faro di Messina a cagione della 
città di Messina , situata sulla costa occiden- 
tale , e 'dove ordinariamente lo stretto si tra- 
versa. Gli abitanti di Messina lo chiamano il 
tonale ; la sua larghezza sotto il Faro è appena 
ut tre miglia. La marea è irregolarissima in 



questo itrelto . La corrente del mare è mai 
più violenta quando c diretta verso la Gre- 
cia , che quando va in direzione concririi . 
Nel primo caso , non si può traversare lo 
stretto per passare dalla Calabria io Sicilia ni 
salirlo col miglior vento del sud. Questo ca- 
nale è assai noto per il suo flusso e riflusso che 
vi si fi con variazioni di sei in sei ore , e con 
un estrema rspiditì ; come eziaedio per le sue 
correnti , le quali andando ora nel mar di To- 
scana, ed ora in quello di Sicilia, han dato 
luogo a tutto ciò che i stato detto dt<g!i antichi 
di Scilla e di Cariddi . Questo ultimo è una 
corrente d' acqua ,che i marinari una volta te- 
mevano assai , ed in oggi iflVontano senza pe- 
ricolo col mezzo dì b arche piatte . Presente- 
mente, quando non vi è tempesta, e sopra 
tutto quando non soflìa il vento di mezzodì , il 
mare è in calma nello stretto come altrove ,e 
vi si può passare e ripassare senza perico- 
lo . (R.) 

(/'.) FARO ; Capo di FÀao . Capo della 
valle di Demona in Sicilia. Fòari Premonto- 
rium, anticam. Pelorum Promontorium . Sta al 
nord di Messina all’ ingresso dello stretto di 
questo mare , incontro al capo di Scigiio, in 
Calabria. Questo capo prende il nome da un 
borgo che vi si trova , e nel quale si è alzato un 
Faro per far lume ai piloti la notte . Fra il capa 
di Faro e Messina si trova il famoso scoglio di 
Cariddi . ) 

FARO ( isole di ) . yed. Fero . 

FAROER. ^ed Vtr.o. 

FARS . Ped, Farsistan . 

FAKSISTAN ; provincia di Persia , confi- 
nante col Kerman all' est, ovest co! Khuslslan , 
sud col golfo Persico , nord col Korasan . (R.) 

FART (contea di) . Pid. Kechlinc-Hausen. 

FARTACH ; regno o principato dell’ Ara- 
bia felice ] che si stende dal gr. 4 di latitudine , 
fino al gr. 16 min. 30 ; e quanto alla longitu- 
dine dal gr. 67. m.in. 30, fino al gr. 73. f^ed. 
le memorie à\ Tomniasso Rhoe ambasciatore d’ 
Inghilterra al Mogol . Il capo Fartach è una 
pun'a di terra, che sporge in mare verso il gr. 
14 di latitudine nord, tra Aden all’ovest, e il 
Capo Falchal all’est . (R.) 

FASSEN ; paese d’ Africa , nella Nuniidia , 
situato tra i deserti della Libia , il paese dei Ne- 
gri , e T Egitto . La sua Capitale è a 44 gr. di 
long. , e id di lat. secondo |Dapper , il di cui 
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primo meridiaao pam per la punta delCapo ver- 
de. (R) 

FAUCIGNI* , o Fòssioni « C '» I*t- Fvw- 
] provincia di Savoia > con titolo di 
baronia, che entrò pervia di matrimonio nel- 
la caaa di Savoja . Ha buoni pascoli ; e sussi 
aie principalmente pei prodotto de' suoi be- 
stiami - DiviJesi in alto e basso Faucignl ; 
cootenente io ordinanze e più di 90 parrocchie. 
Il Faucignl sta nelle Alpi superiori . Clusa ne è 
la capitale . [ Clusa non è ora più capitale del 
Faucignl , ma Bonneville. Laprov. si stende 19 
miglia in lungb. e 34 in larg. H’ bagnata dall’ 
Arve, che vi riceve il Cifre e la Menoge . Le 
famose montagne dette le Glacìere e le Mau- 
dite sono nell' alto Faucignl • li Faucignl contie- 
ne 3 città, 71 terre, e $3 mila abiuoti . ](K.) 

FAUJAUX . yed. Fanjaux . 

FAUQUEMONT , Valkenburo , o Fal- 
KCMBt'BC, in ht.Falcouit mout -, piccola cit- 
tà dei Paesi-bassi, in quella parte del ducato 
di Limburg , che i soggetta agli stati generali 
dslle Proviocie-unite . E’composta di circa no 
fuochi. £' un capoluogo d' una contea del suo 
nome che gli Olandesi dividono con la casa d' 
Austria . La città ha la sua propria reggensa . 
£’ situata sulla Gueula a leghe est da Mastricht, 
9 ovest da Giuliers . Loue. aa, a8;/n/. to, 
(R.) 

RAVAGNANA , o Favioiana j yieguta 
degli antichi . Isoletta d' Italia di circa sei le- 
ghe di giro nel mar di Sardegna , sulla cotta oc- 
cidentale della Sicilia con un forte detto di S, 
Cuteriua , [ove il redi Mapoli tiene nn buon 

I iretidio. In tutto il retto I' itola appartiene al- 
a&miglia patrizia de'Pdllavicini di Genova, 
cui ubbidiscono i pochissimi nazionali che vi 
tono , Serve quest’ isola anche per luogo di sup- 
plizio ai malfattori , che vi ti mandano o come 
rilegati o come prigioni nel castello . ] Loit£. 
30, at^ ìat. 38. (R.) 

FAVORITA (la) ; castello di delizie nel 
soarebesato di Bade , in distanza di una mezza 
lega da Rastadt . (K.) 

FAUSSIGNl’ . f^ed. Faucigni’ . 
FAUXBOURG, in irai. StMorf» : cosi chia- 
masi un’ unione di abitazioni v icino ad una cit- 
tà, ove gli abitanti godono ^li stessi privilegi , 
e la stessa giurisdizione di quelli della cit- 
cà.(R.) 

FAYAL, C in lat, FarVis ; } itola dell’ 0 > 
Geo£t. mcd. Tm, II, 
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ceano Atlantico , una delle Azere , di circa t 
leghe di lunghexta,spettioie ai Portoghesi : ma 
fu essa sul principio scoperta ed abitata dai 
Fiamminghi . Abbonda di bestiame, di pesce, e 
di guado , ebe solo vi attrae gl’ Inglesi ; il 
Principal luogo ove si approda è li rada di Vii- 
I la d’Orta . V estremità orientale di quest’ isola 
Isti verso il ^rado 350 di longitudine, rd il 
mezzo sotto il gr. 30 e min. 50 di latitudi* 
ne. (R.) 

FAYE ; borgo di Frsncia , io Angìò , diocen 
d’Angen. 

FAYENCE ; piccola città di Francia , in Pro» 
venza , dist. qicghe da Grasse, e Ò da Fre- 
jus, vicino al fiume Biaison . Vi si fanno va- 
si assai beili di terra smaltata , che si chiama 
fayence , majolica .Long, 14, aa ; lati 43 , 
44- (R.) 

FEARNES, oFeknes; piccola città d’ Ir- 
landa, nel Leinster-Shire , e nella contea di 
Vevford, con un vescovato suffraganeo di Du- 
blino , 18 leghe sud da questa città . Long. 1 1, 
6\lat. Sa, 13. (R.) 

FECAMP . l^ed. Fescamp . 

FEFZA . yed. Fistelle . 

FEHRBELLIN ; piccola città d’ Alemagoi , 

' nel circolo dell* alta Sassonia, nella Marca me- 
dia, enei circolo di Haveland . Vi si contano 
I IO fuochi . yed. Beliin . (R.) 

FELDBERG ; piccola città d' Alemagna , si- 
tuata sopra un lago , nella signoria di Stargard , 
nel circolo della bassa Sassonia, sulle frontiere 
della Marca . (R.) 

FELOKIRCH , o Velokibch , [ in lat. 
yekurium ; ] città d' Alemagna , capitale 
della contea delio stesso nome , orila Rezii set- 
tentrionale. E* distante 6 leghe da Appenzell , 
tra il lago di Costanza al settentrione , e Coira 
al mezzodì ; gode bei privilegi . Long. 17^ 
34; ìat. 47, 14. (R.) 

In Fcidkirch nacque Bemhardi( Bortolomeo ) 
famoso per esser stato il primo ministro Lutera- 
no che si ammogliasse pubblicamente , e eh* 
abbia scritto contro il celibato sagro . Il suo ma- 
trimonia fece stupire lo stesso Lutero sebbene 
approvasse la di lui opinione : ma scandalizzò 
egli ulmenie i cattolici , ebe questi cercarono 
di vendicarsi ; quindi fu che entratigli in casa 
alcuni soldati Spagnuoli lo appiccarono nel tuo 
gabinetto ; fortunatamente per Iu4 tua moglie 
I arrivò in tempo per distaccarlo e salvargli la 
Mm viu 
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viti. M )H natjnl.ticnte rn .1 1551 , di *n- 
ni . Chiesti città è vicinali Keno. Gl’ Italiani 
la chiamano Campa di S. Hictro . E' assai ben. 
fabbricata ,r malto mercantile . 1 {noi contorni 
producono buon vino .. £’ il capoluogo d' un 
d'sirctto chii'naio Litner , e la capitale d’ una 
contea del suo nome . Montfort . ' 

FElDKIRCHhN ; piccola cittì o borgo d’ 
Alemanna , con un baliaggiu , nella Garin* 
tia . (R.) 

Ff LDSBF.RG . f''ed. Fp.id«urg . 

FfcLDSBURG ; picccla città dell’ Austria 
inferiore vicino alle frontiere della Meravia . 
Chiamali ancora Feìdiber^ . Ha un magnifico 
castello . E’ il capniuogo d' una signoria spet- 
tante ai principi di Licbtemteitt . (R.) 

FELIU-DE QUIXOLO; piccola città di Spa- 
gna, in Catalogna, con un porto sul’a co$W 
del Mediterraneo , ed un castello . (K.) 

[FELLA; fiume del Friuli Veneto che si 
scarica nel Tagjiamento , ] 

FELLETIN ; piccola città del governo della 
Marche, situata sulla Creusa , ai confini del 
Borbonese. £’ nota per la sua fabbrica di araz- 
zi , Il commercio dei bestiami , evvi conside- 
rabile . I suoi contorni hanno delle acque mine- 
rali . A ppartiene all’ elea, di Gucrec , eoo uoa 
giostifia . (R.) 

FfcLl.lN , [in lat. Feìiaum ; ] pict^ città 
della Livonia , nell’ Eithonia , situata sopra 
mi lago all’ imboccatura di un fiume dello stes- 
so nome. Presentemente appartiene all’impe- 
ro della Russia , per la cessione fattagliene da- 
gli Svedesi . £’ distante 1 5 leghe sud est da Rc- 
vcl , e l 3 est da Perr.eau . Lcffg. 45, 40; /or. 
j8, ^.(R.) 

[ FELS ; parola tedesca che significa Fiocca , 
ed entra nella cumposiziane di più nomi geo- 
p.rafici in Germania come We/iseat/è/r , che si- 
gni fica Afoccu ^/jarca . ] 

• FELS . ^ed. Vels . 

FELTKE , [ in lai. Feltria-, ^antica città d’ 
Italia , nella Marca Trevigiana , capitale del 
Feltrino , con un vescovato suffraganeo d’ UJi- 
ne . 1 Veneziani possedono il Feltrino , e Peltre 
dall’ anno 1404. E’ situata sull’ Afona, in di- 
staniadi 12 leghe aord da Padova, 7 and ovest 
dafielliino, 16 nord ovest da Venezia . 
ap, ad; ìat. 46, j. Sebbene dittante 40 miglia 
dal mare, il terreno è quivi dell’ istessa natu- 
U di quello delle lagune di Veaeiia . Vi si ve- 



dono molte pr^uz. marine , e petrificar.ioni . 
II Sig. Odoardi ha dato , nel 1764 , una buona 
disseri,izione tu questa materia . Ca/f. ìett. dP 
Emopa , uavembre 1764 . Feltre ha j conven- 
ti d uomini, e 4 di donne. Il paese è moa- 
tuoso . (R.) 

(/l) La città di Feltre i fabbricata sopre tra 
colle ameno. Le strade ne sono larghe ebeti 
lastricate , ed i suoi sobborghi che restano nel 
piano sono commodissimi . Sono in questa cit-- 
tà belli edifici , specialmente il palazzo della 
ragione, che d magnifico , e la chiesa cattedra- ' 
le che b assai bella . La piazza è adorna di vaghe 
fontane . [ Il capitolo della cattedrale 6 comp. 
di 1 2 canonici , e le reudite del vescovato as- 
scendono ai 4000 ducati, Feltre ha 4000 abi- 
tanti . La città è di origine incerta. Fu demo- 
lita dai Goti ncl4op e 477 . Fu ristaurata sotto 
il regno di Teodorico : e quindi soggiacque alle 
vicende delle altre città del contorno . ] Feltre 
è la patria di Sila celebre dotto del secolo XV , 
[del beato Bernardino da Feltre minorità istitu- 
tore dei monti di pietà , di Vittorino da Feltre 
uno de’ più celebri professori di belle lettere 
del tee. XV.] Vi sono delle storie di Feltre scrit- 
te da Ecrtondclli , da del Corno &c.) [ Evvi 
anche una descriz. di Feltre di Benedetto Bovio, 
Trevigi idga. ] 

(Z*.) FELTRINO;contrada d’ Italia . In lat. 
Feitrinut ager . 11 Feltrino fa parte della Màfta 
Trevigiana, està fra il Trevigiano proprio il ' 
Bellunese, e il Trentino. Il Feltrino ha pssca 
estensione , molte montagne, e alcune minie- 
re di ferro.) [1 Veneziani possiedono questa’ 
provincia dal 1404.] ■ 

FFLVlNT/fl . FoELnviNT. . • ■ . i 

, FEiMFREN , o Fcmfrn , d.'nde poi si k fatte» < 
Fimbria, è una itoletta di Danimarca, nel mar’ 
Baltico, il) distanza di due miglia dai ducato d’i 
Holstein. E’ molto ferrile in grani ed in pasco* 
li . I.orrg. ja, 50; fat. 54, jo. 

Korthult ( Cristiano) professore di teologia a 
Kiel , nato nell’isola di F.-meren nel , 

morto nel 1(94, arricchì 1’ AIcmagna d'un’ 
gran numero di libri , e lasciò dei figli che ci- 
minaronn sulle sue stracce. Quest’isola chiamata 
ancora Femara , e yemern , ed in latino"’ 
Fimbria, hniria , 0 Ci miria parva , ha due ’ 
miglia e mezzo di lunghezza, ed uno di lar- 
ghezza . I piselli , il grano , e I’ orzo vi fan- 
no benequaato può detiderarai . In tutta l’ ito- 
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1 « non vi tono nè sorgen;i , nè fiumi . Antìc*- ' 
mente era occupata da Vandali c da Slavi . 
Vi si contano} parrocchie, con giurisdizione, 
composte di 40 villaggi , ed una città chiamata 
Eurg > Il canale detto di Femarn , separa ^ue- 
sf isola deli' Holstein . (R.) 

(Z'.) FEMERSUND ; stretto del mar Baltico. 
ìa\ìX..Fimb*iafretum. Il Femersund sta nel 
canale che separa l’ isois di Femern dall’ Hol- 
Stein, e che non ha che due miglia nel sito 
più stretto.) 

FbMl , [ io lat., Ftdemium ; ) abbadia di 
Francia, nel Cambresis, dell ordine di S. Be- 
nedetto . Rende poCJo lire . (R.) 

FEMMINE ( isola delle ) ; isoletta del mar 
Mediterraneo, sulla costa settentrionale della 
Sicilia in distanxa di a leghe da Palermo . (R.) 

FENES TRANCE , [ in lat. ythuringium-, ] 
piccola città di Lorena, di ip) fuochi , situata 
luHa Sarra. Le -mura ne sono quasi tutte ro- 
' vinate . Ha una chiesa collegiata , ed un vec- 
chio castello . £’ il capo luogo d' un baliaggio. 
E' distante 7 leglie da Marsai , e 7 sud da Due- 
Ponti . Long. Z4i 41$; lat. 48, ;a. (R.) 

FENESTRkLLE: piccolo borgo nella valle 
sic’ Valdesi sul elusone , con una fortezza 
spettante al te di Sardegna . Sta tra Susa e Pi- 
nerolo . Lottg. 24, 41;; lat. 44, 58. 

Questa piazza del Piemonte tu presa ne! 1708 
ai Francesi , dal duca di Savoia, cui ne fu con- 
fermato il possesso pel trattato d’ Utrecht .(R.) 

[ Questa piccola terza non è compresa Ira qucl- 
Jc dei Valdesi • La sua fortezza passa per ine- 
spugnabile: essa è composta di cinque forti , 
uno sopra l'altro, denominatili Mattino, S. 
Carlo, la Valle, i Tridenti, e 1 ' Elmo . Per 
giungere alla sommità si sale per uno scalone 
composto di ampi gradini di pietra per lo spa- 
zio di un miglia , quasi Tutto coperto a volta , 
alla prova di bomba . Questi forti hanno tutti 
le loro comunicazioni sotterranee incavate a 
forza di scalpello nel vivo sasso , ed i più ele- 
vati dominano i più bassi . ] 

FENTERES , [ in lat. Feacrimm ; ] abbadia 
di Francia ') in Auvergne ,’dìoc. di Clermont , 
ord. di Cisterciensi . Rende }ooo lire . (H.) 
i FENOUILLEDES ( les ), C in lat. Fetiicule- 
tMm ì ) piccolo paese di Francia io Lingua- 
doca > situato nella' parte meridionale della 
diocesi d’ Aleth . Appartenne lungo tempo 
ai conti, di Koussillon , chene prestavauo 
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omaggio alla Francia . TI suo capo luogo e 
S‘ Paolo di Fcnouilledes , piccola città situata 
fra monti . (R.) 

FER. F'ed. Ferzo. 

FERARATH ; città deliziosa di Persia , 
nelle montagne che limitano il mar Caspio a 
mezzogiorno , nel Mesenderan , in disi, di 5 
leghe dal mare . Il gran Chah-Abas spesso vi 
passava l’ inverno . Loag. 6p, 40; lat. 37 , 
ia.(K.) 

FERDEN , o Verden , [ in lat. f^erda ; ] 
città (lei circolo rii Westfalia in Alemagna , ca- 
pitale del principato dello stesso nome, una 
volta vescovile ed imperiale , ma presentemen- 
te soggetta all’ elettore d’ Hannovre , cui la 
cedettero i Danesi, dopo averla presa nel 1702Ì 
Sta sull’ Aller vicino al W’eser , in distanza di 

10 leghe sud est da Brenta , 16 sud da Ambur- 
ges 12 sud ovest da Luneburg , 30 nord ovest 
d’ Hannovre , Loftg. ad, 58; lat. J}, 3. 

Il territorio di questo prtreipato generalmente 
consiste in boscaglie e terre arenose , coperte 
di macchie. Lungo i fiumi Allere Weser , si 
trovano dei buoni terreni . La religione Lute- 
rana è quella del paese . Il vescovato di Ferden 
fu secolarizzato nel trattato di Wesifalia . lire 
della gran Brettagna, elettore di Brunswiclc-Lu- 
neburg , gode, in qualità di duca di Verden, 

11 dritto di sedere nel collegio de’ principi , nell’ 
assemblee del circolo di Westfàlia . Ferden hz 
4 chiese , ed una scuola latina . (R.) 

FtRDlNANDlNA ; piccola città della costa 
occidentale dell’ isola di Luson , vicino al!' im- 
boccatura del fiume Bingan . Gemelli Carreri 
fissa I* epoca della sua- fondazione nel 1574. E’ 
situata verso li I38gr. di long.tW i7.di/<rr. 
tett. (R.) 

FERE ( la ) , [ in laf. Fara ; J piccola città di 
Francia , nella contea di Thieracbe , in Picardia, 
traNfyoncS. Quintili, rimarchevole per un 
molino, a polvere, ove se ne fabbrica talvoltz- 
per tao migliaia all’anno . lire Eude morf 
alla Fere nel 894. iaag. 21,2; lat. 49.40. 

Questa città è situala in un Ihogo paludoso, 
alta confluenza della Serra e'detl’Oisa . Ha un 
governatore, una giustizia raale , un baliaggio,^ 
un magazzeno a Sale , un intendenliad' acqiteel 
boschi , uniiaa quelle di Marles edi S. Quintini’ 
una marech. due chiese collggiate , un abbadia di 
Benedettini , un convento di Caopuccini,un'ar'^ 
serale , un molino a sega , una fonderia di can« 
M m a no._ 
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noni , una scuola d* artiglieria , ed un bei corpo 
di caserme . Questa città era una delle pid forti 
dei regno ; ma da Luigi XIV in qua non ha più 
che un recinto di mura , ed alcune chiuse tne- 
diantì le quali I' Oisa può inondare il paese , ad 
una distanza molto grande . Nel gran bosco 
della Fere vi setno alcune belle vetrerie . E* di- 
stante 8 leghe nord da Soissons , 19 sud est d' 
Amiens . e 30 nord est da Parigi . (R.) 

FERE ( la ) CHAMrmoisc ; citta del gover- 
no di Sciampagna , nella Sciampagna propria , 
sol fiume Pleurs . 

FERE (la) EN TaktznOis ; grosso borgo 
lit Francia, in Sciampagna , in distanza di 6 le- 
ghe da Soissons , con un castello , ed un parco 
chiuso da muri di 996 pertiche . Il castello fab- 
bricato dalla cast di Chatillon , ristaorato ed 
accresciuto dalla contestabi lessa Anna di Mone- 
morene! , appartiene al principe di Conti . (R.) 

FERENTINO , o Fideentivo , ( in lat. Fe- 
remieum ; ) piccola città d* Italia , nello stato 
della Chiesa , e nella Campagna di Roma , con 
un vescovato dipendente dal Papa. E' situa- 
to sopra un monte , in distanza di 3 leghe nord 
estd'Anagni, ijsiid est da Roma. Oltre la 
cattedrale , ha 5 chiese parrocchiali , due con- 
venti di frati , ed uno di monache. Lt0g,jo, 
sa; Zar. 41,43. (R.) 

(Z’.) FERÉNZUOLA ; piccola città con ab- 
badia e vescovato nel regno di Napoli , e nella 
Capitanata , a ponente di Manfredonia . ) [ Non 
i mai esistito vescovato di questo nome , nè 
quivi dovesi dice , nò altrove . ] 

FERIA ; piccola città di Spagna , nell’ Estre- 
madura , sopra un monte scosceso , con un ca- 
scci io . E' il capo luogo d' un ducato . (R.) 

FERIERES . A'ed/ FERiueKes . 

(F.) PERLA ; piccola città di Sicilia nella 
valle di Noto. Sta lull’ Anapo , d leghe a po- 
nente di Siracusa.) 

, FERMANAGH,[ in lat. Comitotnt Forme- 
wqgflM/r;] contea d' Irlanda , nella provincia 
d* Ulster, vicino all' Oceano : ha per capitale 
Iniskiiling, e vi si contano 8 baronie , 10 paroc- 
chic, e 5 174 case : la sua estensione b 38 mi- 
glia in lunghezza, e 13 in larghezza ; il gran 
lago d’ Earne , e molte paludi sono nei ino re- 
cinto . Poca fertilità evvi nel suo terreno , e 
poca industria ne’ suoi abitanti . Questa i una 
di quelle parti d' Irlanda ove il genio Britani- 
(0 pare che noti diffondasi che cod gran diS- 



colta . Questa provincia ha quattro rappresen- 
tanti al parlamento del regno, due per essa} 
e due per Iniskìlling . (K.) 

[ FEKMIGNANO; castello d’Italia , sul fin- 
me Metauro , 4 miglia disc. da Urbino . Si glo- 
ria di esser la patria del celebre architetto Era» 
mante che vi nacque nel 1445. Ved. ColuccJ 
attici. Flette lem. XI l, ttlpritcipio .] 

FERMO io lat. Firmitm , [ o Firmtm ; ] ' 
città dolio stato della Chiesa, nella Marca d* 
Ancona, con un arcivescovato cretto nel 1589 
da Sisto V, ed un porto . [ Questo porto b di- . 
stante da Fermo 3 miglia , ed b un luogo ricco» 
popolato, e ben fabbricato ; eiideoemina il 
Porto di Fermo . ] Oltre la cattedrale , ha una 
collegiata, 9 parrocchie, 11 conventi d'uo- 
mini e 5 di donne . [ La cattedrale aovrastan- 
le a tutto r abitato fu fabbricala sulle rovi- 
ne di un antico tempio di Giunone , ed b con- 
sacrata all' Assunta . E' di aspetto maestoso 
e l’ interno quantunque irregolare ,b però capa- 
ce di molto portolo . Ha i tuoi sotterranei sot- 
to la tribuna , di marmi fini , e ricchi di molti 
corpi di SS. martiri. E' situata questa chiesa 
in un colle quasi rei cuore della città dello Ct- 
rene, sul quale fu anticamente una rocca che 
venne demolita a' tempi di Eugenio IV. Sul Gi- 
rone non v' b altra fabbrica che la mentovata • 
greco , ed a ponente la chiesa con convento ed 
orto de' Cappuccini . Si sale al Girone per mol- 
te strade assai erte : una però in questi ultimi 
tempi fu resa più agevole c spaziosa. Lacittà 
di Fermo ha di circuito due miglia e.mezzo ,e 
contiene 14 mila e più abitanti - La diocesi è 
vasta stendendosi sopra 130 mil’ anime. Fer- 
mo b antichissima e si vuol fabbricata dagli 
antichi Sabini motto prima della fondazione di 
Roma . Sol principio della prima guerra pu- 
nica fu fatta colonia de' Romani , c si manten- 
ne sempre fedele alla repubblica. Fu malme- 
nati dii Goti , e dai Longobardi . Scftl molto 
nelle vicende de* bassi tempi. Dopo il 1300 
ha dovnto per due secoli soggiacere a dieci jt 
più tiranni , che l’avvolsero io biille disav- 
venture. Finalmente si pese sotto il governo' 
de’ papi . ] Fermo è rimarchevole per la uscita 
di Lattanzio ,[ che Lattanzio sia nato in questa 
città b cosa assai controversa, ]del P. Anniba- 
le Adami ■ Gesuita Italiano, nato nel itfatf, 
cognito per alcune opere di poesia , e di elo- 
quenza , C e dei due Azzoliai Decio e Lorena^ 
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■i) primo ctrdtnile , personaggi ctie assai figu- 
rarono nelsccolo pulsato .] E' ancora la patria 
del card. Filippo Antonio Gualtieri ^ che vi nac< 
«lue nel 1660 , (P-) 11 card. Gualtieri vi nac- 
que acaro.) e coltivò incessantemeste le ar- 
ti e le icienze eoa una specie di passione . Due 
volte perdette i tuoi libri e i ipanoscritti . tra 
gli altri una storia universale che egli avea com- 
posto , i di cui materiali formavono IS grandi 
casse , le sue medaglie e le sue raccolte di tut- 
te sorte di rariti ; e riparando sempre le per- 
dite , lasciòdopo la tua morte, avvenuta nel 
1717, una nuova bibliotecadi ja mila volu- 
mi stampati o manoscritti , oltre una diecina di 
gabinetti pieni di curiositit dell’ arte c della na- 
tura . Fermo piace vicino al golfo di Venezia , 
in distanzi di 7 leghe sud est da Macerata, pnord 
est d’ Ascoli , i j sud est d' Ancona , -jo. nord 
est da Roma . Long, tr, a8 j Itf. 4J, 8. (R.) 
(/’.) Francesco Adami pubblicò nel I5pi un 
operetta sulla storia di Fermo , e il canonico 
Catalani vivente ne ha illusttate le antichità con 
molla erudizione . ) [ L’ opera dell' Adami 
stamp. in Roma sotto il tit. de reéus in eiv.Fir- 
malta gettif fragmentum fu inserita nel tomo 
VII, p. li della raccolta del Burmanno , ma 
ella è di nessun pregio, fuori di quello della ra- 
rità , come piena di vole . Di ben diverso ci 
rattere sono le origini e antiebith Fermano dei 
Cafalan i siamp. in Fermo nel 1778 , e riprodot- 
te dall’ ab. Colucci con sue osservazioni nel 
toin. 1 1 delle sue antichità Picene , Il pref. sig. 
can, diede alla luce in Fermo ne! 178J un ap- 
plaudito Comment. de Ecefetia Firmona , r/«r- 
gtie epiiccpìt et erchiep. Nella Uoria delle 
guerre civili del Risaccioni ai legge anche quel- 
la di Fermo . ] 

FERNAMBUC; provincia del Brasile nell’ 
America meridionale . Le coste producono un 
|>oco di cottone ; le sue pianure summinisira- 
no una gran quantità di zucchero della miglior 
qualità, e se ne estrae molto di quel legno che è 
noto sotto nome di legno del Brasile. Olinda ne 
è la capitale , La provincia di Fernambuc con 
fisa al nord col capitanato di Tairoraca.al mez- 
ze giorno con quello di Srrgippe ; a levante 
col mare ; ina a pcnenie non ha confini stabili . 

Questa provincia è aituaia fra i gradi Scio 
di lat. australe . Fu scoperta da Vincenzo Yan- 
nez Pinson Castigliano; e tre mesi dopo D, 
Fedro Alvarcz Cabrai ammiraglio tklla flotta 
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Portoghese dell’ Indie , fa gettalo dalla tempe- 
sta sulle coste del Brasile > del quale la nazione 
attribuì adesso la scoperta. Gio: III, re di Por- 
togallo, concedette la provincia di Fernambuc , 
ad Eduirdo d’ Albukerque, con patto di sog- 
giogarne gli abitanti , il che esegui in appres- 
so. Essendosene impadnniti gli Olandesi, il 
re Gio. IV dopo che I' ebbe ripresa ad essi , la 
rioni alla corona . (R.) 

FERNANDO , o Fernandez ( isola di 
Gio.); isola del mar del sud, di circi dodici 
leghe di giro , in'qaalcbe distanza dal Chili , 
scoperta da Gio. Fernando , ma che ò ancora de* 
sena . Long. |Ot, 40; Ut. merid, )d, 30. 

Fernando vi mise tre o quattro capre , le qua- 
li lalmente molliplicarono che l’ isola ne è tut- 
ta piena . Nei mare d’ intorno vi è una quantità 
incredibile di vitelli marini. Credesi che ae I’ 
isola fosse coltivata sarebbe fertile , e di sua na- 
tura fiicile a fortificarsi . (R.) 

FERNES . P^edi FearnEs . 

FERNEY . Sarà sempre famoso questo luogo 
per esser stata la residenza del aig. di Voltaire, 
genio il più siupendo,[ c nel tempo stesso buffo- 
ne il più empio ed il più cinico ] che slamai 
comparso al mondo , in alcun tempo , e presso 
alcuna nazione . Nel 17^4, Fernty era ancora 
un villaggio , in oggi i una città assai bella e 
deliziosa , ledi cui strade sono tirate a cordone, 
e tagl late ad angoli retti. Quest' è opera di Voi. 
taire , che vi avea un molto bel castrilo ove pas- 
sò gli ultimi anni della sua vita . Questa picco- 
la città, della diocesi d'Aonecy, ù situata nel 
paese diGcz, in distanza di cinque quatti di 
lega da Ginevra . Appartiene alla generalità 
ed al parlamento di Borgogna . (R.) [ In una 
cena Guide du voyogeur dam la Suine stamp. 
in Parigi presso Briston rei 1790, leggiamo 
che questo , non città , ma panetto ò quasi de- 
serto e rovinoso ; e che le case erettevi da Vol- 
taire avrano la solidità de' di lui epigrammi.) 

FERNS . f^ed, Fearnes . 

FERO , Fare, Faro , o Faroer , In latino, 
Glostariec; isole dell’ Oceano settentrionale, ali’ 
occidente della Norvegia , al nord delle Vl'e- 
sterne , e dell’ Irlanda , andando verso I’ Islan- 
da . Dipendono dal re di Danimarca . Ve ne 
sono 34, I a grandie iz piccole .11 sig. d’ 
Audifrei s’ inganna mettendole fra i gradi ;l e 
61 di latitud. , poichù la più meridionale è di 
là dal di grado , ed esse «ccupino tutto il gra- 
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do 6* di latitudine nella lorolunghezea . Sono 
*1 nord nord ovest sotto lo stesso meridiano d’ 
Armagli in Irlanda , per le più orientali , vale 
a dire, versoli io gradi di longir, per la punta 
boreale di Suidro . Lo ipazìo che occupano ha 
ij miglia di lunghezza sopra jodi larghez- 
za . Quando gli abitanti di queste isole han- 
so il loro giorno più lungo, il sole si leva al- 
le ore 1 min. 7, e tramonta alle 9 e yj’min. 
e quando il giorno i più corto , il sole si lev< 
alle ore 9 e jj min. e tramonta alle’ ore a 
min. 7 II bestiame vi sta sempre allo scoper- 
to . L’ aria umida che vi regna cagiona quan- 
tità di malattie, reumi, scorbuto &c. Vi éuna 
gran quantità di uccelli di terra e di mare , 
ed il pesce non vi manca . Quest’ isole som- 
ministrano agli esteri della carhc di montoni 
salata , delle piume d’oca, e della lanuggine di 
uccellirLa religione è quell’ istessa del popolo 
di Danimarca. (R.) 

FtRRALS; piccola città di Francia , in Lin- 
guàdoc.i , diocesi di S. Pons . (R. ) 

FtRRA?vDINA ; piccolo luogo d’Italia, 
nel regno di Napoli nella Basilicata, sul Ba- 
siento, con titolo di ducato. E’ distante tf le- 
ghe sud ovest da Matera , e io sud est da Ci- 
renza . Lvitg. 4}, io; lat. 41 , 40. (R ) 

FFRRARA; [ in lat. Fmoria ; ] città d’Ita- 
lia, capitale del ducato dello stesso nume, 
nello Stato fcccicsiastico , con un vescovato di- 
pendente dal Papa . Non ù molto antica , e 
non gode il titolo di città se non che dal vii 
secolo . Ha delle belle chiese , cj una buona 
cittadella , tatti fare da Clemente Vili , cui 
tostò, per quanto dicesi, due milioni di scu- 
di d’oro. [Clemente Vili meditò soltanto 
di far questa cittadella, e a tal effetto fece de- 
molire nel 1 5P9 i palazzi di castel Tedaldo , di 
Belvedere già delizie de’ duchi, con altre fab- 
briche. Questo pontef. mori nel idoj , c le 
fondamenta della cittadella furono gettate nel 
idoS.] Ferrara una volta fionda, come tut- 
to il Ferrarese , è totalmente decaduta dal suo 
splendore , da che passò col ducato , nel 1597, 
sotto ildominio della S. Sede , che non vi 
mantiene che un legato, capo della polizia, 
e della giudicatura della provincia . Di fatti , 
euesta città è rn oggi cosi deserta , che può 
dirsi abbia tante case quanti abitanti .[ Che 
Ferrara sia stata in addietro più florida , non 
può negarsi : ma è falso sia «ra tanto disabi- 



tata , quanto con quest’ iperbole vorrebbe fir 
credere i’ autore . La popolazione ne sarà tenue’ 
rispetto alla «tensione della città; ma è qual 
può essere in una città proVinciaLc.'^b'sìtuala su 
più picciolo ramo del l’ò, [che le serve di tos- 
sa e molto contribuisce al comodo degli abi- 
tanti,] in distanza di so leghe norUicst da 
Bologna , 15 nord ovest da Ravenna , aS nerd 
est da Firenze , jo da Venezia , e 76 nord 
ovest da Roma , £' lontana la leghe dall’ im- 
boccatura del Pò , intendo dire del ramo su di 
cui è situata . / gttg. 39, 1 1 , jo ; lat, 44, $4. 

L’ invasione di Attila in Italia I’ an. 4;a ; e 
la rovina deil' antica città di Aquilcia , lecero 
ascendere su perii Pò alcuni abitanti del Friuli , 
i quali vennero a mettersi in sicuro tra 'le lagia- 
oc ed i buschi , nel sito ove e aitualnici'te Fer- 
rara . Verso 1 ’ anno 595 , 1 ’ esarca di Ravenna 
àmaragdo vi fece fabbricare delle mura; il 
papa Vitaliano, nel 658, le diede il . titolo 
di città , trasferendovi il vescovato di Voghen- 
za . (/*.) Tutto quello che appartiene ai princi- 
pi della città e dcTvescovato di Ferrara è in- 
certi.'simo . Vcd. gli OKr'aìi ItaUa di Mura- 
tori aTan. 661 ) Fcirara fu annoverata tra 
le città della Romagna , per la fedeltà sua agl’ 
imperatori Rcimani ; fu soggetta quindi agli 
esarchi di Ravenna, ai re Longebardi , e fi: 
nal<nentea'la S. Sede . sia qiiandoC^rlo Magno 
donò al papa 1 ’ esarcato di Ravenna , sia a tem- 
po della contessa Mctilde , nel 1077 , li papa 
Già. XU la dopò a Tedaldo marchese d’ tsic , 
che fabbricò il castello chiamato tuttora Ca- 
lle/ Ttdaldo, (F 7 ) Sembra che Pipino sia stato 
quello che dando i’ esarcato ai papi , dassc lo- 
ro ancora Ferrara • Nondimeno Azzonc VI il 
primo de’ principi della casa d' Este , signere 
di Ferrara, ne ottenne il dominio ne! 1208 , 
per i suffragi del popolo , senza che il papa [che 
vi aveva sicuramente dei diritti ] vi si oppo- 
nesse . A^d.Muratori a»r/Vfi.£i/fZ?i» K'tn. I. 1 
papi fecero poi vaierei loro diritti, ed i mar- 
chesi d’ Este ne riceverono l’ investitura . Pao- 
lo Il la eresse in ducato nel 1471 a favor del 
marchese ‘Boto . ) 

Dopo la morte d’Alfonso li, che venne con- 
siderato dai Papi tome 1 ’ ultimo duca della ca- 
sa d’Este, Clemente Vili fece valere le pre- 
tensioni della S. Sede sulla città di Ferrara : egli 
si mise in campagna con suo nipote Aldobran- 
dini, c ne fece la conquista nel 1598, ma) 
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f>rjc(o le pretensioni di un rimo della stessa i 
casa, che i quella del duchi di Modena, rico- 
nosciuta per lc;;iitima dagl' imperatori ma non 
dai papi . (/’•) Clemente Vili non ai mise in 
campagna per conquistar Ferrara . Nominò ge- 
nerai delle sue truppe lituo nepote . Questi 
si avvicinò a Ferrara • Allora il duca Cesare 
fece con il legato unaconvenaionc , che dal luo- 
go ove si firmò fu detta convenzsont Faenti- 
na, t s\ ritirò 1 Modena in geonaro ]J98 .Cle- 
mente VII! fece poi il euo pacifico ingresso in 
Ferrara li 8 maggio seguente ; e ordino la co- 
struzione di una cittadella.)[DeI resto qui 1 ' au- 
tor francese avrà lette le /Inticb.Estenti di Mu 
ratori o i di lui /innaìi , oe'quali egli , che era 
attaccatissimo alla casa Estense perche lo do 
veva essere, riconoscendo dalla medesima ogni 
suo bene , s' impegnò a far vedere le di lei ra- 
gioni , ed a mettere in discredito quelle della 
S. Sede , e le azioni di Clemente Vili ; poteva 
però leggere il nostro estensore ia prefazione 
del P. Catalani al to. X. di detti Annali n. 
48 e sfg. come anche 1 ’ npara di mons. Fonia ■ 
nini che ha per titolo : Difesa del dominio tem- 
poraU delia Sede /Apostolica topro la città di 
Cornacchia .porr, j, che s' intitola Diftsadella 
ricuperazione del ducato Ai Ferrara fatta dui 
pontefice Cl imeni e l-'lll ed esame de' dritti 
Esterni intorno al medesimo ducato , ] 

Qtestj città si presenta in un aspetto van- 
taggioso : quando si viene da Bologna , entran- 
do per la porta S. Benedetto , vedesi la strada S 
Benedetto che ha circa mille tese di lunghezza , 
e che é rettilinea fino alla porta S. Giovanni; 
quest* è una parte della nuova città fabbricata 
da Ercole , secondo duca di Ferrara, il quale avea 
sposato una figlia di Luigi XII , celebre per il 
suo genio alle lettere, e per la protezione da 
esso accordatali dotti . Riguardo alla lunghez- 
za totale della città , si rileva da una gran pian 
ta recentemente incisa , aver 700 pertiche 
Ferraresi , o 1444 tese di estensione dalla porta 
S- Benedetto fino alla porta S. Giorgio . La 
grande strada S. Benedetto nel sito ove sono il 
palazzo Villa , c quello del roarescial Pallavicini, 
i traversata ad angoli retti da un altra che è pur 
essa di una lunghezza considerabile . 

La cittadella che resta a ponente della città , i 
grande , forte , e regolare ; il papa vi mantiene 
Joo uomini di guarnigione , ed un arsenale ove 
SODO 14 mila fucili , e moltg artiglieria . 



Sebbene i duchi di Ferrara sieno teaipre su* 
ti piccoli sovrani , a okhìvo della poca cstentio* 
ne del loro dominio , ciò «od ottante alcuni hai* 
no tenu'o un posto distinto tra i priucipi d' Ita* 
lii . Il paese era allora molto ben popolato, e ot* 
rimanente coltivato ; la rendita del principe era 
considerabile , e bastava per mantenere una cor» 
te brillante . Da che questo paese fa parte della 
Stato Ecclesiastico , è stato trascurato ; il papa 
non ne ricava niente ; il paese si spopola ; di 
cento mila abitanti che erano in Ferrara , non se 
ne contano più che mila, e bisogna compren- 
dervi ancora ; mila Ebrei. Le acque sono uscite 
dai loro alvei, i canali otturati, ed i pochi abi- 
tanti che vi rimangono più non bastano per co- 
testi lavori ; 1’ aria ne i divenuta malsana . 

[ Queste sona falsità che i sig. viaggiatori, 
specialmente protestanti , sogliono copiarsi l’un 
dall’ altro, e spacciare per iscreditare il governo 
pontificio .1 nostri lettori non si lasceranno si 
facilmente dare ad intendere che II papa nulla 
ricavi dal Ferrarese , che le acque vi sieno fuo- 
ri de' loro alvei , che vi manchino uomini per 
isturare i canali &c. Per quello che riguarda 
il paragone fra Ferrara sotto i duchi , e U me- 
desima sotto la S. Sede , noi conveniamo della 
diversità ; ma conviene avvertire che quando in 
Ferrara regnavano i duchi , oltre esser es<a capi* 
tale di uno stato sovrano , il tuo dominio sten- 
devasi sopra i ducati di Ferrara , di Modena , e 
di Reggio , sul principato di Carpi , sulla Gar* 
fagnana , sul Polesine di Rovigo , e sopra altri 
luoghi . I duchi di Ferrara non erano dunque 
piccoli sovrani , nò poca 1’ estensione del loro 
dominio : ben dunque potevano godere rendite 
considerabili , mantenere una corte brillante , 
ed avere una capitale di cento mil’anime • E’ 
effetto d’ignoranza o di mala fede pretendere al- 
trettanto in Ferrara moderna, centro di unasem* 
plice provincia , la quale forma io estensione 
appena la sestaparte dt quel territorio che le 
ubbidiva quando era nel suo splendore . Del re- 
sto . checchò ne dica l’ autore , Ferrara anche 
in oggi non è certamente una delle men belle 
e del men popopale città d’ Italia . 

E’ cinta per un circuito di 6 miglia da fosse 
e mura ridotte a fortificazione secondo I’ uso 
de’ secoli passali , t vi si ha ingresso per quattro 
porte.La sua pianta suddetta, pubblicata nel 1747 
in 6 gran fogli con somma esattezza , e coll' 
elevazione di ciascuna fzbbrica da Andrea Bol- 
so 
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zooi ^compariicc bu beUinima citt^ per la ret* 
titudine , ampiezza e lunghezza di inolce aue 
strade, c perla rettitudioe dcgU angoli oellc 
loro interaeuzioni . Nel mezzo della città ti 
vede un magnifico palazzo o cattello , opera in- 
signe di Niccolò Estense del , il quale fu 
già abituiooe de’dnchi: i esso di figura quadrata 
con 4 torri negli angoli , ed è circondato da 
•B buon fosso cf acqua ; ha nel metto un cor- 
tile tutto all’ incorno dipinto a fresco con i ri* 
tratti de’ principi della casa d'Estr.Non lungi da 
questo palazzo si vede altra fabbrica pur quadra- 
ta e di pietra , che chiamati il cortile de'noUli, 
t serve di palazzo pubblico . Poco distante t 
il duomo dedic. a S. Giorgio martire , tutto di 
moderna scultura.fuorchi la facciata che idi un 
bel gusto gotico > ed i quella stessa che fu fat- 
ta nel Il Il campanile annesso, lutto di mar- 
mo, di lavoro meno antico, i per l’ architet- 
tura ed altezza , una della più belle torri d' Ita- 
lia . In questa cattedrale si vede il sepolcro di 
papa Urbano III e quello del letterato Giraldi . 
Meritano considerazione i libri corali di questa 
c hiesa.fatti verso la metà del xv secolo,per le 
miniature , e perla singolare elegania dei ca- 
ratteri , e di tutto il rimanente . Dirimpetto 
al cortile dei nobili ti vede una piazza nel cui 
mezzo è collocata la statua equeste di bromo 
del duca Ercole 11 d' Este , e in lato 1 ’ altra del 
duca Borso pure d* Este , fondatore del super- 
bo mon. della certosa i questa seconda i altresì 
di bronzo , e rappresenta il duca Borso sedente 
fra quattro piccole figure . Ambi queste sutue 
furono innalzate nel 1471. E’ degna ancor di 
osservazione la Piazza nuova con la gran colon- 
na che sostiene la statua di bronzo del pa 
pa Alessandro VII. 

Fra le altre chiese di Ferrara si distinguono 
quelle di S. Benedetto , e di S. Paolo: nella pri- 
ma sta sepolto 1 * Ariosto ,ed ha annesso il mn- 
nast. de* Benedettini , di cui sono osservabili i 
chiostri; l’altra officiata dai Carmelitani meri, 
ta pur menzione per le memorie degli uomini il- 
lustri che vi sono sepolti . Nel conv. de’ Do- 
mciiicani si conserva la biblinieca lasciata a que- 
sti padri del celebre Crlio Calcagoini ,le di cui 
ossa riposano in un avello di marmo collocato 
sopra la porta della biblioteca stessa . Ma 
'sopra tutti i sagri edifici di Ferrara rispleadc la 
gran certosa posta nel recinto della città , ed in ] 
un angolo di essa . Fa questa fondata dal duca 



Botto nel l4$t , ed ha nn buon miglio di giro. 
La chiesa ne è ampia , ben adorna di pittore > ed 
i chiostri ne aono maestosi. Si contano gene- 
ralmente in Ferrara jo e più chiese principali di 
buon architettura , e ben provedute di ottime 
pitture : sudi che rimettiamo i nostri lettori al- 
le opere di Cesare B^rotti ( le pitture e icmlt. 
che ti trovano nelle cbieie ifc- di Ferrarn , ivi 
177OÌ ) r '-di Gius. Scalabrtni (mem, uoriebe 
delle cbiete di Ferrara , e de' tuoi borghi , Per- 
rara 1 77 J.] 

Il vescovato di Ferrara ù stato eretto in arci- 
vescovato nel 17) j da Clemente XII . [ in oc- 
casione che il card. Ruffo , che a’era vescovo, 
ebbe quasi interamente rifatto il duomo .] 

Il castello degli antichi duchi di Ferrara è in 
oggi r ordinaria abitazione del legato . L’ arci- 
vescovato frqtta id mila scudi romani , e la le. 
gazione io mila . La chiesa cattedrale , che ha 
la sua facciata sulla piazza maggiore, è di po- 
co momento . Vi si osserva un S- Lorenzo 
del Guercino , ed il sepolcro di Lilio Gregorio 
Giraldi . 

L* imperadore ha un palazzo in Ferrara , che 
h partede’beni allod-ali che possiede nel du- 
cato . [ Gl’ imperadori non hanno più il palaz- 
zo in Ferrara , da che il regnante pontefice Fio 
VI ha fatto acquisto per la camera apostolica di 
tutti i beni allodiali che vi possiedevaoo , ven- 
dutigli da Giuseppe 11 per il prezzo di pooooo 
scudi . ] Si contano in Ferrara sopra cento chie- 
se , sa conventi d’uomini, e 16 di donne . 
Ferrara ha un accademia detta degli Intrepidi , 
ed Ilo università . [ Questa università celebre . 
che da alcuni sì pretende , da alt-i si nega , co- 
me fiitto ifornìto di prove , (' Tirab. St. 
d.lett.ital. tom. vi,) fondata dall' imp. Fe- 
derico li per dispetto de’ Bolognesi che teneva- 
no le parti del papa , fu sicuramente eretta u rU 
stabilita da Bonifacio IX con bolla del 1391 ad 
istanza di Alberto v march, d' Este . La mede- 
sima è stata restituita in questi ultimi anni al 
luo antico splendore . Nuovi regolamenti^ le 
prCKrisse , e la decorò dì nuovi privilegi il 
provìdo Fio Vi con un Motu proprio del 1778. 
Vi li legge il diritto civile e canonico, la teolo- 
gia , la mosofia , la medicina > le lingue , le 
marematiche &c. Appartiene ad essa una pubbli- 
ca libresia, un teatro anatomico , una Kuola di 
pittura , un orto botaiinico , ed un museo . La 
librerìa ha de’ manosaitii , frai qua'i alcune* 
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lettere ed altre saitnire di mano propria dell* 
Ariosco e del Tasso ; ed il museo contiene una 
rinomala colleaione di monete italiche de* bassi 
tempi f raccolte da Vincenzo Bellini . Questo 
dotto sacerdote f morto da poco tempo , era 
versatissimo ne’ monnmenti di questo genere ; 
scrisse varj libri molto applauditi sopra le mone- 
te di Ferrara e d’ Italia de’ basti tempi , e ne for- 
mò una raccolta particolare , che poi cede all' 
università t restandone egli perpetuo direttore 
con pensione corrispondente - AI museo del Bel- 
lini reso già pubblico inviò poco prima della 
sua morte moltissime pregevoli rarità il defonto 
card. Riminaldi ferrarese , il quale accrebbe pur 
assai la biblioteca col regalo di preziosi libri 
mandati da Roma . Del rimanente in questa 
«Diversità , di cui ora i prefetto il Monteiro 
Portoghese, molto conosciuto pel suo corso di 
ilosofia ecdettica • hanno fiorito uomini cele- 
berrimi, come può vedersi neir///sror/<i almi 
Ferrari* Gymnatii pubblicata ne! 1755 da Fer- 
rante Borsetti in 1 voi. in-4. storia per altro 
che fu ben criticata da Girolamo Baruffaldi , 
neH'operache sotto il finto nome di Giacomo 
Guarini stampò egli in Bologna In a voi. negli 
anni 1740-41 col titolo di iuppìementum et ani- 
madvertianet ad Ferrar.Gymn. bist. Stz. seb- 
bene il Borsetti abbiagli poi replicato con altra 
opera stamp. in Ven. dall'Occhi nel 1747. ] 

Si lavora presentemente nel Ferrarese 10 boni- 
ficare , e in assodare il paese incanalando ne’ lo- 
ro alvei i diversi fiumi che lo traversano, e 
procurando UDO scolo alle acque stagnanti. [ 1 
Ferraresi sono abilissimi in questo genere di la- 
vori ; e per gli affari de’ fiumi ed acque sola- 
mente si contano in Ferrara molte congregazio- 
oi . Il popolo di Ferrara viene rappresentato da 
un gran consiglio, e da molti magistrati muni- 
cipali secondo le materie . L’ arcivescovo è qua- 
li sempre un cardinale . ] 

Fra gl' illustri personaggi , di cui Ferrara fu 
patria prima che terminassero i suoi belli gior- 
ni , si contano con ragione G.raldi , Guarini, 
Riccioli , e il card. Beotivopjio . 

ILilio Gregorio Giraldl, nato nel 1479, morto 
nel i;{a,si è distinto per la sua storia degli Dei 
dei paganesimo , per quella dei poeti del suo 
tempo ,.e per la sua invenzione de’ numeri 
epattaii ; ma questo dotto provò nel corso di 
sua vita tutte aorte di disgrazie , e il aerilo auo 
lo rendeva degno di sorte pili felice • 

Ceagr, mtd. Tarn. li. 
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Battista Guarini nato nel IJ57, morto nel 
idi a, passò i suoi giorni ne’ torbidi dell: ne- 
goziazioni e de’ cangiamenti di padroni , dopo 
aver immortalato "il suo nome colla tragicomedin 
pastorale, il Pattar fide, che fu rappresentata nrl 
1 J70 per la prima volta alla corte di Filippo II 
re di Spagna con gran magnificenza . 

Gio. Battista Riccioli , gesuita , nato nel 
1598, morto nel 1671, si èfatto conoscere 
per le sue opere astronomiche e crcnologichr . 

Guido Beniivoglio , card, nato nel 1^79 > 
morto nel ii$44, nel momento che era per salir 
sul trono pontificio , rese celebre la sua penna 
colla storia delle guerre civili di Fiandra, 
colle sue lettere e memorie , che sono mcdelli 
di dicitura. 

[Fra gl’ illustri letterati ferraresi antichi e 
moderni meritano pur menzione speciale l’Arto- 
slo , sebbene nato in Reggio , Celio Calcagni* 
ni. Paolo Sacrati , il conte Boiardo, Lodovi- 
co Carbone, Daniele Bartoli , i due Stroz- 
zi , Francesco Berni , il Tebaldeo , il Bra- 
savola , i Sardi , il Novara maestro di Coper- 
nico , Girol. Savonarola , &c. il can. Minzo- 
ni &c. Scc. de’ quali raccolse già il cel.Gio.An- 
drea Baroni le gesta , e le lasciò mss. alla sua 
morte avvenuta nel 1771. Quest’opera sotto 
il tit. di Memorie itteriche de' /etterati Ferra, 
reti fu pòi pubblicata in Ferrara , nel 1777, in 
un voi. stampato colla maggior magnifi- 

cenza c dedicato ai regnante pontefice , dal be- 
nemerito nepote dell’ autore sig. ab. Lorenzo 
Barotti ; che avendola poi ristampata quivi per 
gii eredi Rinaldi nel 1792 , 10-4 , ed in forma 
men dispendiosa, con un secondo tomo edito 
nel 179J 1’ ha condotta al suo compimento . 

Ferrara ha avuto pittori scultori e architetti 
insigni . Giroiamo Baruffaldi arciprete di Cento 
ne scrisse le vite sul principio del corrente se- 
colo. Di quest’ opera gli scrittori ne parlano 
con elogio; masi e peruuta . (Comolli Bièl. 
orchit. tom. t,pag. ai}. ) Si crede sieno un 
compendio della medesima le memorie sugli ar- 
tisti Ferraresi del can. Scalabrini che si conser- 
vano mss. nella pubblica biblioteca di Ferrara, 
e di cu! si servi il dottor Cesare Cittadella per 
fare il eatolego steri co de' pittori etcultoii 
Ferrareti ttimp. in Ferrara gli anni 1782-8} 
io 4 vol.li«r-8. 

Ha questa città pur I’ onore di essere stata 
una delle prime nelle quali fiori fin dal suo oa- 
N o sci* 
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i. iircnto r arie dr'.'a si.Mi’p? ; su diche può 
veJcrsi il taggii dsHa tifitgrofia fetrartte dall' 
a». 1471 al jJCO siamp. in Fcr, nel 1777 di 
Girol. Baruffaldi giuniore , che nel 17S7 diede 
pur quivi le ttotizie uerUbe dalle accad. lette- 
tariefet rartsi . ] 

A S. Maria is f^ado, si vede un quadro di 
Paolo Veronese ; la chiesa di S- Giorgio [ che 
resta di qui dal Pò ] è rimarchevole per il con- 
cilio che Vi si adunò nel 14)8 e che fu poi 
trasferito a Firenze. Il palazzo Bentivoglio ò 
quell’ istesso che abitava il celebre Cardinal di 
questo nome , di cui ti ha una raccolta di let- 
tere > che si fanno leggere come un modello di 
lingua italiana .(/’.) L'istoria della p,uerra dei 
Paesi bassi, e parecchie altre opere di questo 
cardinale sono molto stimate . Ferrara ha per 
istorici Gaspare Sardi , Agostino Faustini, e 
Girolamo Baruffaldi il seniore , e tutti gli scrit- 
tori della cau d'Este.)[Le bittorie Ferrateti del 
Sardi uscirono io Ferrara nel 1556 . e di nuovo 
ivi nel JÒ4Ò , coll’ aggiunte del dottor Fausti- 
ai fino allo devoluzione del ducato di F-rraro 
élla S-Sede t Ouesta storia fu continuata per 
il Baruffaldi dal 164J dove termina il Faustini 
fino dai 17O0 j e stampala in Ferrara nel 
1700. La storia del Sardi ^ favolosa nelle ori- 
gini , mancante , fallace , inesatta nel pro- 
gresso &c. Questo è il giudizio che ne for- 
ma il eh. Antonio Frizzi nelle sue applauditissi- 
me Memorie raecolte per la storia di Ferrara 
che si vanno stampando in Ferrara presso il Po- 
tnalcliii delle quali usci il terzo tomo ne! l^9l• 
Fitialmcnte per la storia degli, uomini illustri di 
Ferrara vi sono 1’ /Apparato degli ucm. il/.\di 
Ferrara di Agost. Superbi . Ferr. 1620 , e 1 ’ 
•pera di Ant. Libanori intit. Ferrara £ oro 
imbrunito &c. j. voi. in fol. Ferrara ifiòj«< 57 - 

74.] (R-) 

[ FERRARESE, o Leoazicne di Fmrara; 
provincia d' Italia , nello stato Ecclesiastico ■ 
E' bagnala a levante dal mare Adriatico ; nelle 
altre parti è chiusa dallo stato Veneto , dal Btv 
lognese , e dalla Romagna ; ed è talmente irri- 
gata da fiumi , e principalmente, da alcune foci 
del Pò I che resta in certo modo divisa in tan- 
te isolette . 11 Pò , il Panaro , torrente del 
Modenese che entra nel Pò, il Tartaro fiume del 
Veronese, il Reno , ed altri infestissimi del Bo- 
lognese e della Romagna sono i fiumi che la 
bagnano, oltre una quantità notabile 4 i con- 



dotti scavati ad arte per nccogliervi le acque 
piovane , servendo alcuni anche all’ interna n» 
vigazionc , come sono il Volano , che fo già 
un braccio vivo del Pò , il canal di Cento , il 
Priniaro altro braccio del Po ne’ tempi antichi , 
che termina al mare , il canal Bianco che va pa- 
rim. da te al mare , &c. 

Il Ferrarese ò iertilissimo. I grani .canape, 
buoi, cavalli , vini , e pesci sopra vvanzando , 
al bisogno della nazione formano io cooaeguen- 
za r oggetto del suo principal commercio . 

Il papa manda al governo del Ferrarese un 
card, col titolo di legato , e con facoltà amplis- 
sime , che ti cambia o si coolerroa ogni tre an- 
ni , ed inoltre un prelato col titolo di vicele- 
gato senza limitazione di tempo; l’uno e I* 
altro de’ quali risiede io Ferrara capitale della 
legazione. 

Il Fernrese comprende } città , che tono 
Ferrara , Comacchio , e Cento , 14 grosse ter- 
re , aoo e più tra villaggi , borghi &c. 

Le migliori carte di questa prcv. sono quel- 
le dell’ Alcottì del idoj ; del Gnoli del Idod; 
de! bunfadini del lycg ; ma I' ultima più esatta 
è quella di Ambrogio Bari.lfaldi del 1758. Mol- 
te altre parziali se ne vedono , t rvite all» 
contraversie idrostatiche assai frequenti in que- 
sta provincia .] 

FERRETE , [ in lat. Ferrata ; ] piccola cit- 
tà d’ Alsazia , sul fiume III , c-po luogo di 
una contea dello stesso oeme , rei SurdgaW 
proprio , soggctia alla Frarcia dal 1648. Berre- 
te dipende dal consiglio di Colmar ed i situata 
in un terreno assai fertile , in distanza di 4 le- 
ghe sud evest da Basilea , 9 est da Montbel- 
iiard- Long.tì, i a 14^47, 40. (R.) 

Non bisogna eortundere la signoria o contea 
di Ferrete con 1’ antica contea dello stesso no- 
me, di cui essa none che il distretto primi- 
tivo, c che comprendeva in oltre i gran baliag- 
gi o signorie d’ A likirch e di Thaun , di Bel» 
fon , di Dele, e di Rougeniont , e per conse- 
guenza la maggicr patte del SurdgaW. li suo 
nome viene dal castello di Ferrate , Fetretet , 
Fletei t Ffittb^ fabbricato sopra uno ko- 
glio tra Basilea e Deir , e che va in oggi per 
la maggior parte in rovina . Se ne fa menzione 
fin dal 1144; e qnei che ne costituisce il do- 
minio in oggi appartiene, dal l6jp . alla cast 
Miiarini . La piccola città di Ferrete ha 34 
villaggi nel suo distretto- (R.) 

PER. 
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FERRIERfiS ; piccola cii'i di Francia ■ ntl . 
Gatincse-Or'canese , con un abbadia di Cister- | 
cicnti I di rendita jooo lire . £' situata in 
qualche distinta dalla riva dritta del Loiog e 
dal canale di Briare , in un paese assai deli- 
aioso > due leghe da Muutargis > c 23 da Pari- 
gi . (R.) 

FbRKIERES ; piccola città di Francia in 
Provenza < 7 leghe da Arles , con un abbad. 
di Benedettini , che rende circa )ooo lire . (R.) 

FERRO ( isuiadel) ; isola d' Attica la più 
occidentale delle Canarie < lunga circa7 leghe, 
larga d, e di circuito aa. Ha un borgo dello 
stesso nome . La sua popolizione è pochissima 
cosa, nè è rimarchevole peraltro oggetto se 
non perchè i geografi Francesi Assano il primo 
meridiano alla punta occidentale di quest' isola 
per ordine di Luigi Xlll. Gli Olandesi per or- 
dinario pongono il loro al pico di Teneriffa , 
una delle Canarie . Il P. Riccioli mette il suo 
ali’ isola di Palma -, ella è pure cosa rincresce- 
vole che non si sia generalmente convenuto 
di prendere lo stesso meridiano i benché si ri- 
medi a questa varietà.medianie una conciliazio- 
oe de’ diversi meridiani . P'^ed. Meridiano. 
L’isola del Ferro è distante ^ leghe da Tenerif- 
h . La sua differenza dal meridiano di Parigi è 
fecondo Cassini , i orit , 19 mia. primi, 
16 Ite. La sua latitudine ap, 47, ; i. 

Secondo poi le nuove osservazioni . il me- 
ridiano dell’ isola del Ferro è più occidentale di 
quello di Parigi per ao gradi e mezzo . In ap- 
poggia di questa asserzione noi citeremo la carta 
dri triangoli , le tavole del P. Pingre per le 
latitudini e longitudini contenute nelle Con- 
woissauces des lemt , specialmente in quel la del 
1784. Dietro a questa osservazione convien 
rettificare le longitudini nel corpo di quest’ ope- 
ra.(R.) 

(/’.} FERROL ; piccola città di Spagna con 
un buon porco . Sta nella Galizia sullo stesso 
golfo che Cotogna, ma a seccentr. alle foci del- 
la J jria . ) 

FERTE’-ALAIS ; piccola città dell’isola di 
Francia nel Hurepoix, sul riojuine, in distan- 
aa di IO lezhe sud da Parigi, e 3 d’ Etampes. 
Lf>ng, 20, 2; !at. 48 , 2tS. il nome di Fercè , 
comune a molte piazze della Francia , significa 
an luogo forte , fabbricato sopra qualche sasso 
tCabile . Vedesi in fatti nella storia delia nazio- 
ne , che i Francesi avevano delle piazze forti , 



destinate piutiosto a mettersi al coperto dall’ 
incursioni degl’ inimici, che ad alloggiare 
abitanti . L’ autore degli annali di Metz le chia- 
ma Firmitatn . Leggiamo nella storia eccle- 
siastica ù’ Oderico Vitale pag.738.7a/rsA1tr- 
tifjxe bottet adpoutem fivrtum CQitramentati 
iuttt , et JirmitaUm^ iliam confetlim ercpvgtta' 
veruttt . 

La Fertè-Alais , in latino Firmitat /Idehi- 
dit , prende il nome , secondo Adriano di Va- 
lois, dalla contessa Adelaide , moglie di Gui- 
do il Rosso, o dalla regina Adelaide , sposa 
di Luigi VII, e madre di Filippo Augusto . (R.) 

FERTE’-AURAIN , [ in ht. Firmi/nt 
reni ; ] piccola città di Francia , nel BIcsese , 
nella Sologna , con titolo di ducato e pati , si- 
tuata sul fiume Beuvrun , sette leghe sud da 
Orleans . Eravi una volta . un capitolo che 
nel 1714. fu unitoaquello d' Mehun . (R.) 

FERTE’-BERNARD , C in lat. Firmitat 
Bernardi j 3 piccola città di Francia nel Maine 
sull’HuIsoc, 6 leghe da Mans . E’ cinta di 
buonissime mura , con fosse , ed un castello , 
Ha due parrocchie , un abbadia , due conventi, 
ed un ospedale - Appartiene al duca diRiche- 
lieu, con litolodi baronia . £’ la patria di Ro- 
berto Gamicr, poeta Francese ,nalo nel 1534, 
morto verso l’anno 1595, le di cui tragedie 
sono state ammirate prima c.hc regnasse il buon 
gusto . secondo Cassini 18, Io, y,lat, 

48, 11, IO. (K.) 

FERIE’- CHAUDERON ; piccola città di 
Francia nel Nivernese , situata sulla riva dritta 
dell’Allier, distante circa 4 leghe nord-ovest 
daMoulins. Ha titolo di baronia , il di cui pro- 
prietario si qualifica maresciallo e siniscalco 
del Nivernese , pretendente al dritto di condur- 
re r armata del duca di Nevers andando e ritor- 
nando dall’ arriere-ban , [ cosi chiamavasi in 
Francia I’ assemblea di quei signori che si uni- 
vano per servire il re alla guerra , ] (R.) 

FERIE’ GAUCHER,[ in lai. Firmitat GaU 
tieri ; ] piccola città di Fraccia , nella Brie 
Chair.penese , sul fiume Morin , in distanza di 
5 leghe nord da Provins. E’ la-lMe di un baliag* 
gio, d’una casiellania, e vi è una manifattura 
di saie . (R.) 

FERÌ E’-HABAUT , 0 Imbaolt ; piccola 
città di Francia, nel Blaisese , con un castello 
ed unbcllissino parco : è situata sul fiume San- 
dre, circa 4 leghe nord est da Romorcntin . (R.) 

N n a FER- 
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FI RTK’ lOUI’ll'Rb 1 ic ial. Finrùtaì l.rt- 
pct.i -, 3 piccaL ciiu di Frai.ci.i , nel Oatiorse , 

caotooc di Joignì . (U.) 

FERIE' MJLCK ; piccola cittàdcU’ isola di 
Fcancia sull’ Curquc » distante 15 leghe nord 
ovest da Parigi . Ila tre parrocchie , due priora- 
ti , un convento di Francescani , una casa di 
Rernardoni : vi si trova unbaliaggio, una ca- 
sicllania dipendente dal baliaggio diCrepy ,ed 
un castello molto bello chiamato volgarmente 
la^dtr e che appartiene al vescovo 

di Soissons . Qjiesta città c rimarchevole per 
la nascita del celebre Racine , che dopo aver di- 
viso lo scettro drammatico con Cornelio , mo- 
ri a Parigi il dì 22 aprile 1^99 , in età di 60 
anni > e ricolmo di gloria nella carriera da esso 
corsa# Fortunato esso aefosse stato altrettan- 
to filosofo quanto gran poeta . Z-nag. 20, 40; 
ìat. 49, S. (IJ.) 

Fl’RlE’-SUR AUBE , [ in laf. Fhmitat 
ed Aliam ;] piccola città di Francia in Sciam- 
pagna , sul Eumc Aubc, distante una lega sud 
da Ciairvaux , e 5 da Bar sur-Aubc . Lofig. 22, 
16; hit. 48, 4. (R.) 

FERÌ E’-SUK-GRCNE ; ricca e celebre ab- 
badia dell' ord. di Cistercio , di cui è la prima 
Eglia . E' situala in Borgogna , in distanza di 3 
Jeghe.sud ovest da Chalon sur Saone, e fu fon- 
data nel 1 1 1 J. Ha circa 100, 000 lire di ren- 
dila . La chiesa ha bellissimi pezzi di scultu- 
ra , rd il monastero e ornato d’ una scala delle 
più ardite . (R.) 

FEKTE’-SOUS-]OUARE#o la Fertè-Aecout, 
iu iat. Firmitas Aiiatlpbi-, piceolacittàdi Fran- 
tia , nella Brtc Oiampenesc # sulla Marna , tra 
Chateau Thierry c Mtatix . Vi si fa un gran 
commercio di nucinc da molino , che passano 
per le migliori di Francia . (R.) 

FERTO, KEUtitDLCRSrc, in lat. Lacus Peito- 
«jj; Ugo della bassa Ungheria , ai confini delle 
contee d' Edenbiirg , e di U ieselburg. Dal suo 
maggiore o minore accresci mento gii abitarti 
del paese giudicano della quantità del vino che 
raccoglieranno nell’annata ; se veggono le 
acque assai alte» concludono che la vendem- 
mia sarà cattivai e seie vedono basse giudi- 
cano che sarà buona . (R.) 

FFRVAQUES ; borgo di Francia in Norman- 
dia I sul fiume Touques , tra Lizieux e Vimou. 
tiers . (R.) 

FESCAMP, in Iat. Fitcamnam 1 Fiteennum-, \ 



I 

ipiccola città del paese Ji Caux io Normandia , 
sopta un fiume dello stesso nome ; la di cui isn- 
bcccatura le forma un piccolo porto poco fre- 
quentala . Alcuni autori pretendono che Fe- 
scanip esisreste al tempo di Cesare , e si chia- 
masse /vici Cemput , perché s i si portavano i 
tributi di quei contorni. 

11 volgo deduce da Fici eantpat , o campo del 
fico, 1 ’ origine di Fcscamp, perché a piedi di 
un albero di questa specie si pretende trovata 11 
relì-quia del prezioso sangue . Ci asteniamo dal 
riportare la storia di questa reliquia . Enrico 
II, ré d’ Inghilterra 1 dorò la città di Fescamp 
alla celebre abbadia dello sieun nome; ma dal 
iJdOi sta sotto il dominio dei re di Francia • 
Fescamp era consider.bile sotto U prima e se- 
conda razza dei nostri ré ; i conti di Caiix vi fa- 
cevano ordinariamente la loro residenza . 

Cuillelmo , duca di Normandia, sopranomi- 
rato Longa Spada , vi fabbricò il castello di Fe- 
scanip , colU maggior magnificenza ; non vi 
rimane di questo palazzo che una torre quadra» 
ta I che i monaci deir abbadia hanno chiamala 
t'itri di Babilohia, forse a motivo della sua 
altezza , o perché non era compita del tutto , o 
per qualche altra ragione a noi ignota . Gli abi- 
tanti avendo preso il partito della hga contro 
Enrico IV, fabbricarono un forte che chiamaro- 
no fon di Baudoait! ; e quesiu fa demolito 
nel 1595. 

L' abbadia di Fescamp é una delle più ricche 
e più considerabili del legno : era anticamente 
un convento di religiose -, fondato nel f66 , da 
Vi aoing , sonore di Fescamp . 

Giiglielnio siipranom inalo Lunga Spada, 
duca di Normandia , liaspotiò le religiose a 
a Montivillièrs , c sostituì in loro vece un capi- 
tolo di canonici regolari . 

Riccardo I free consacrare la chiesa abba* 
ziale, nel 960, da quindici vescovi di Norniardia 
e delle proviiicic vicine; nel giorno della consa- 
crazione , asscgtò aH’abbadia rendite e privilegi 
considerabìii.Kiccardo 11 confermo le donazioni 
di suo padre ; fece adunare Roberto, arcivesco- 
vo di Roucn , ed t suoi snflVaganci , c foce loro 
firmare una carta , in cui dichiarava I’ abbadia 
di Fcscamp esente dallagiurisdizionc vescovile-. 
Ricardo il presentò questa carta a Roberto , re 
di Francia, il quale accordò le Irltere patenti ; 
finalmente il papa Benedetto Vili ratificò quan- 
to aveano fatto il re di Francia, c il duca di 

Nor- 
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Norffljodia rapporto all’ abbadia . Robtrto frà- 
tcìio e successore di Riccardo III, accrebbe an- 
cora le rendite dell’ abbadia ; ma non soddisfat- 
to della condotta dei canonici repolari , sostituì 
loro dei monaci dell’ ordine di S. Benedetto , 
che egli fe^e venire da Dijon, e cui concesse al- 
tri ben grandi privilegi. La giurisdizione di 
questa abbadia si stende al presente sopra jd 
parrocchie , 1 1 priorati ,014 cappelle ; ha una 
rend ta di cento tnila lire almeno , e gode dei 
dritti vescovili signorìaii sul suo distretto , 

I monaci sono tenuti a distribuire tutti i gior- 
ni dell’ anno > una certa quantità di pane ai po- 
veri che si presentano , fuorché durante il me- 
se di agosto . La chiesa dell' abbadia è alta e co- 
perta di piombo ; ha 72 tese di lunghezza sopra 
i 6 di larghezza ; il coro é lastricato di marmo 
di diversi colori , I' altare è di marmo bianco ; 
à fianco della cappella della Vergine si trovano 
i sepolcri dei duchi Riccardo 1 e Ricardo 11 , 
Evvi in Fescanip una campana la di cui circon- 
ferenza è la stessa che quella di Giorgio d' Am- 
botse di Kouen , ha ja piedi di circonferenza ; 
ma siccome non è di una grossezza tanto consi- 
derabile, il suono ne resta più chiaro , 

I! mercato di Fescamp é uno dei più belli del- 
). Xc i mandia ; ha 48 tese di lunghezza e 42 le- 
se c tre piedi di larghezza : i muri che lo cir- 
condano hanno 2 ; pii di di altezza ; contiene 1’ 
uditorio c la prigione s entrasi in oucsto merca- 
to per due grandi porte che si serrano i chia- 
ve , una dalla parte del mare , I’ altra da quella 
dell’ abbadia . La sicurezza che vi trovano i 
mercanti , l’ induce a concorrervi da tutti li 
contorni ; questo mercato si tiene tutti i sabati 
di ogni settimana , e rende all’ abbate circa mil- 
le scudi , 

La eilià di Fescamp é governata da un sud- 
delepaio dell’ intendente di Rouen, e da due 
scabini la di cui eiezione si fa ogni tre anni, 
Fescimp é composta di circa mille case, delle 
quali quattro in cinquecento sono presentemente 
rovinate. Il numero degli abitami non oltrepas- 
sa li sei mila ; essi hanno franco il sale . In luo- 
go delie imposizioni sul sale, ogni famiglia pa- 
ga ogni anno 57 lire e dieci soldi: questo privi- 
legio fu loro accordato da Fnrko li, rè di Fran- 
cia , alle premure del Cardinal di Lorena , ir al- 
lora abbate di Fescamp, con patto che gli abitan-- 
li pagassero la metà del denaro occorrente alla 
costruzione delie dighe , ed alle riparazioni del 
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p>--rfo . Cllabitanii diqotsta città lunno anco- 
ra il privilegio di prendere tutto il sale rtees- 
sario ai loro uso ; ma alcuni anni sono gli ap- 
paltatori fecero un accordo con gli abitanti , 
pel quale si cbb'igavano di somministrare lo- 
ro il sile alla ragione di po lire il moggio ia 
tempo di pace , e di 210 lire in tempo di 
guerra , 

La valle in cui è situata Fescamp , ha soo 
tese di larghezza , e Soo di lunghezza ; resta 
qualche volta inondata da pknare ; malgrado 
questa situazione , F aria di Fescamp sarebbe sa- 
na , senza i fiumi Valmont c Granscvillc che 
traversano la valle e si uniscono una mezza lega 
di là dalla città . 

Il porto che resta ali* estremità di questa val- 
le è presso a poco quadrato; due steccati tratten- 
gono le acque rei loro lerbatuojo ; ognuno 
contiene una chiu$a;sopra egri chiusa è costrui- 
to un ponte : quello di legno è a porerte ; I’ al- 
tro che è a levante è di pietra . Le acque dei str- 
baiuo; servono a polire l' ingresso del porto che 
è quasi sempre imbarazzato dalie ghiaje aduna- 
tevi dai venti ovest e nord-ovest ; questo difet- 
to considerabile procede dalia poca attenzione 
messa nel cosinilr; imove dighe . I vascelli non 
hanno a temere che i venti d'est e sud ovest per 
entrare rei porto . Questo è difeso da due bat- 
terie di cannoni , c da una torre considcr-ibilc 
di figura rotonda ; la prima , che è a porcnie , 
contiene sette pezzi di artiglieria , la seconda 
che è quasi a livello del mare , è armata di no- 
ve cannoni . La torre che trovasi tra queste due 
batterie , difende benissimo l'ingresso del por- 
to , c supplisce alla lontananaadi una delle bat- 
terie . l a gran rada è in distanza di tre quarti 
di lega ; i vasct ill sono quivi al coperto di qua- 
si tutti li venti ; il fondo è di argilla , o terra 
da vasaio mescolata con dell’ arena ; le ancore 
non vi attaccano: sono in questa rada venti 
braccia d’acqua quando il mare è alto , c lt> 
quando è basso . La piccola rada ha dicci brac- 
cia d’acqua nel flusso , e mai mero di sette in 
otto nel riflusso ; è esposta ai venti del sud, 
sud-ovest , ed est . 

Due fiere si fanno in Fescamp ; una chiama- 
ta fina aanua ■, perehe si tiene ogni anno il 
primo sabbato di geonaro ; l'altra detta fio a 
delia Trini th , perché si t'enc il sabbato pre- 
cedente la domenica di questo nome , Vicinis- 
simo a Fescamp , ed alle faide di una collina 

del- 
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dalia parte di levante 1 ai tfova an fonte di 1 
acqua eccellente. Io distaaaa di una lega and- 
e.I da quetti cittì vi è un pozzo d' acqua mioe- 
rale assai rinomata. 

Gli abitanti di Fcscarop mandano alcuni va- 
fcellì alla pesca dei merluzzi a Terra nuova , 
delle barche grosse alla pesca delle aringhe , e 
delle piccole alla pesca giornaliera che si fa sul- 
la cotta . Il Principal commercio di Fescamp 
consiste in panni , taje , tele , merletti , co- 
rami • e cappelli . 

Tra gli uomini celebri che tono osciri da que- 
sta cittì , ti può concara S. Maurille, arcive- 
scovo di Rouen . Fescamp i distante 11 leghe 
sud-ovest da Dieppe>l4da Rouen,8 da Havre- 
de-Grace, d nordest da Montivilliert , e sud- 
ovest da S. Valeri en Caux, e 45 nordovest 
da Parigi .Long. 18, .4-, lat. 4$), 4Ò,o. 

Qiiesia cittì , eh: è antichissima I ha titolo 
di baronia, vi é tiniscalcato, ammiragliato, tri- 
bunale di cinq. grosses fermes , magazzeno a sa- 
le, tratte foranee, tribun. dei tabacco ; &c. Vi 
sono IO parocchie , alcune delle quali fuori 
te mura , un collegio , un seminario , un ospe- 
dale ; due conventi , oltre I’ abadia , una com- 
menda deli' ordine di S. Gio, , e due prio- 
rati . (R.) 

FESSÉN > o Fises ; contrada della Numidia 
che confina con i deserti della Libia , e dove to- 
no le rovine d' Eleocat, do giornate dal Cairo . 
Qiiesta contrada abbraccia più villaggi e cittì, 
h di cui capitale è situata a 44 gr. di long, ed 
a ad di Zar. yed. Mormol e de la Croir , iulF 
/àfrica . (R.) 

FETIPUR ; cittì degli stati del Mogol , nella 
provincia d' Agra ; gl' imperatori vi hanno un 
palazzo . (R.) 

FETU ; piccolo regno dell' Africa , aalia co- 
ita d'Oro di Guinea , di circa quattro leghe di 
lungheaza , e quattro di larghezza : abbonda in 
frutti > bestiame , olio , e palme che danno del 
vino .Gli Olandesi vi hanno un forte . (R.) 

FEUCIITWANC ; cittì d’ Alemagna, -nel 
circolo di Franconia , e negli stati del princi- 
pe d' Anspach , sul fiume Suiz , presso le fron- 
tiere di Svevia . Questa cittì , capo luogo d’ un 
gran baliaggio , era una volta imperiale; 1’ 
imp. Carlo IV r inipcgró nel XIV secolo ai 
burgravi di Norimberga , per la somma di jo, 
000 fiorini , e T imp. Roberto , la lasciò loro 
in piena proprictì , dopo aver fatto aggiungere 



alla prima lomma 30 , 000 fiorini. Haunateno- 
la latina. Le truppe di Baviera la maltrattaro- 
no molto nei 1Ò45 . (R.) 

FEVERSHAM ; piccola citta da mercato rf 
Inghilterra, con titolo di contea , nella provin- 
cia di Kent, tra Canlorbeil c Rochester, sopra 
un piccolo golfo . £’ rimarchevole nell’ istoria 
eccleiialtica d* Inghilterra per un monastero 
di Cluniacensi , fondato dal re Stefana , ed ove 
furono sepolti la regina sua moglie , il princi- 
pe Eustachio suo figlio , ed egli . Il re Giaccmo 
il vi fu fatto prigioniero nel momento in cui 
volta salvarsi in Francia .1 pescatori di questa 
cittì portano io Olanda una gran quantità d' 
ostriche . Fevenham è distante 5 leghe est da 
Rochester , e 13 e mezza sud est da Londra . 
Long. :8, aj; lat. ji, ip. (K.) 

FEUILLt'l IN . yed. Fati etin . 

FfUQUltRES ; grosso oorgo di Francia , 
nel Beauvesc . (R.) 

FEURS, o Feu», in ht. Forum Segutiano- 
antica citta di Francia, capitale dell' alto 
Forer, in dist. di 10 leghe sud-est da Roane , 

10 sud ovest da Lione , 95 sud-est da Parigi . 
Long, ai, 53,43; lat. 45, 44, 43, Giuseppe 
Guichard du Vermy , celebre anate mico , na- 
cque a Frurt. Sta sulla strada da S. Etienne 
a Roane, 300 passi dalla riva dritta della Loira . 
Ua essa prende il nome ilForez. Ha una ca- 
stcllania , on magazzeno a tale , un esaz. di sus- 
sidi, un convento , ed un ospedale . In distanza 
d’ una lega da questa cittì , a' piedi di una ru- 
pe evvi una sorgente d’ acque minerali sul- 
furee . (R.) 

(/*.) FÉYRA ; borgo di Portogallo nella 
prov. di Beira , presso la costa , 4 leghe dalla 
cittì di Porto , verso mezzogiorno . ) 

FEZ, [ in lat. Fmanum ; ] regno considera- 
bile deir Africa , sulla costa di Barbaria , rac. 
chiuso tra il regno d'Algieri a levante, di Ma- 
rocco a mezzo di, e dal mare in tutto il rima- 
nente. Fa parte deir antica Mauritania Tangi- 
tana . 11 paese ò pieno di montagne principal- 
mente verso ponente e mezzogiorno , o<-c è 

11 monte Atlante. E* bagnato da più fiumi. 
Dividasi in sette provincie [ che sono Asgar, 
Ciaous , Errif , Fez , Garet , Hesbar, e Teme- 
sue . ] E’ ben popolato , fertile ed abbondante 
un grani , bestiami , legumi , frutti , e cera , e 
se venisse abitalo da uomini che non fossero 

’ curvati sotto la verga del dispotismo , una 

prò* 
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prcspen abbondanza vi tnaoterrcbbc la più 
ni:oicrosa popolazione . Vi si trova un gran 
numero di monti popolati dai Bereberì che so- 
no Arabi guerrieri , la maggior parte indipen- 
denti > indomili , e gelosissimi della loro liber- 
ti . Il fiume Sebou lo traversa , e va a scari- 
carsi pel Manemore nel Oceano.Questo regno 
hi avuto una volta i suoi re particolari ; ma i 
presentemente unito a quello di Marocco | où 
hi che uno stesso sovrano , che fa sua residenza 
aMequiuez. Non bisogna confondere il regno 
di Fez , con la provincia di Fez , ebe ne fa par- 
te , e la di cui fertilitì è prodigiosa . P'ed. Sa- 
!m-Olon , Italo lUir impero di Marocco i Mar- 
met , Mouctte , iti. del regno di Marocco iòe 
la Croix . iti. eT jlfrìca-, ili- dei Sceriffi , di 
Diego di Torres. (R.) 

FEZ, [ in lat. Fezzn; ] città assai forte, ed 
una delle più belle dell’ Africa , nella provin- 
cia e sul fiume dello stesso nome , io Barbaria, 
capitale del regno di Fez . E' composta di tre 
città , unite in oggi , ma fabbricate in diversi 
tempi . Quella che si chiama la antica Fez , 
contiene 80,000 abitanti . E’ cinta di vecchie 
mura guarnite di torri . Ha 7 porte, ed ù divi- 
sa in 1 a quartieri , ciaschedun de’ quali ha un 
comandante che invigila alla polizia , e che gli 
abitanti siano preveduti d’armi. 

La nuova Fez è situata in una pianura , sulla 
sponda del fiume. E' cinta di uà doppio mu- 
co , e guarnita di torri come una fortezza . 
Quella che chiamasi Beleyde e che è la più an. 
tica , ù situata a levante del fiume . Vi si conta- 
no 400 fuochi . 

Evvi in Fez una magnifica moschea, detta 
Carruun , che ha , dicesi, mezza lega di giro , 
]o porte di una prodigiosa grandezza , joo ci- 
sterne per lavarsi prima dell’ orazione , epoo 
lampade che ardono tutta la notte . Questa cit- 
tà è ricca * mercantile , e popolatissima . 

Ha ancora altre moschee magnìfiche, e molte 
icuole della setta di Maometto . 

Esiste in Fez un accademia Araba , ove a’ 
inaegna la grammatica, la poesia , t' astrolog’a , 
la giuriaprudenza , la retlorica , la filosofia , la 
teologia ,.e le matematiche . E' da presumerai 
che tali cognizirni nnn vi siero molto inool- 
traie, e che siero la maggior parte nell'iofan- 
lia o tessuti d’ assurdità e ridicolezze . 

Gli Ebrei vi sono in grzn nnmero > e vi han- 
no delle sinagoghe . Evvi db muftì , Le donne 
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ricche portane quivi dille carene d’ oro e d’ 
argcn'o intorno alle g.mbe . Fez ù distante 
100 leghe est da Marocco , 35 nord da Salè , 
Long, secondo le tavole arabiche 1 8 , e lai. 33, 
3; ma secondo Harìs , la sua lengitudint e di 
45! »OjO* 

Una parte di questa città fu rovesciata dal 
tremuoto di novembre 17;5> e due mila de’ 
suoi abitanti perirono sotto le rovine delle ca- 
se . (R.) 

(/’.) FEZZEN ; contrada del Biledulgerid in 
Africa . Ha a poccntc il Gademez , e a levan- 
te il Teorregu , il Zara la cctfina al sud , e il 
regno di Tripoli al nord. Il paese che sta fra i 
monti dell’Atlante, contiene la piccola con- 
trada di jasliten , e forma uno stato libero , e 
si assicura esservi più di 50 città 0 borghi 
chiusi , e cento e più villaggi . ) 

FHRBELLIN . f^ed. Bellin . 

FIANDRA , in frane. Floadre.,[_ in lat.F/u». 
dria . 3 Avanti il nascimento della repubbli- 
ca d' Olanda , veniva indicata , sotto il nome 
di Fiandra , le generalità delle 17 provincie de’ 
Paesi bassi;! loro abitanti si conoscevano sotto 
il comun nome di Ffamirghi : I’ estensione del 
paese da essi abitato si diceva in latino Germa- 
nia injerior . Dopo la scissione di queste prò- 
vincic il nome di Fiandra è stato ristretto a 
quella porzione che ne restò alla casa d’Austria, 
eche si chiamò l’acsi-bassi Austriaci, o Paesi- 
bassi cattolici , pcrdistirguer'a dai Paesi-bassi 
Olandesi, o Paesi-bassi Protestarti che forma- 
rono le Provincie unite . 

La Fiandra , in questo significato , avendo 
sofferto un nuovo smembramento , per la con- 
quista che fece la Francia dell'Artois, e di 
poraione delle contee di Fiandra ed Hainault , 
cominciarono allora le denomiazioni di Fiandra 
Austriaca , e di Fiandra Francese . Sotto que- 
sto ultimo significato , e sotto quello di Paesi- 
bassi Francesi , non si suol peraltro denotare 
se non quella parte delle contee di F'andra , e 
di Hainault , col C-mbresis, di cui la Fr.nciz 
è in possesso , benché 1 ’ Ariois ne- faccia parte 
egualmente , non meno che alcuni distretti del- 
la contea dì Namur ,r del vescovato di Li-gi . 

Evvi un terzo significato del nome di Fian- 
dra , ed é quando si usa per denotare la con- 
tea di Fiandra , una delle provincie dei Paesi- 
basai cattolici . Delle diciassette provincie dei 
Pasii-baM) , ne ù casa la più coosiderabilé e 

per 
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per qaesto motivo in origine eri il tuo nome 
pasiito alli totalici dei Paeii -bassi > ed in ap- 
presso fu anche impiegato per significare l'unì- 
vtrsaliiì dei Paesi-bassi cattolici . 

La Fiandra , presa per rinsieme de! Pesi-bas- 
si cattolici 1 contiene nove delle diciassette pro- 
vincie ; cioè il marchesato d' Anversa , o del 
S-ImperO) la signoria di MalineS) il Braban- 
te, la contea di Fiandra > I' Artois > 1 ' Haina- 
ult , la contea di Namur, il diicsto di Luxem- 
burgo , cd il ducato di Lìmburga : presa per 
la parte dei Paesi bassi , posseduta dalla casa 
d’ Austria , contiene il marchesato d' Anversa , 
la signoria di Malines , il Brabante , la mag- 
gior parte della contea di Fiandra, la metà della 
contea ri* Hainault , c li ducati di Luxcnibur- 
go, e dì L imburgo ; bisogna eccettuarne una 
strìscia del ducato di Luxemburgo , ove si tro- 
vano Thionville e Montmedl , spettante alla 
Francia , una poraione di quello di Limburgo 
che appartiene agli Olandesi, td ove sono le cit- 
tà di Falkcniburg ossia Fauquemont , e Da- 
lem > finalmente la parte settentrionale , tanto 
della contea di Fiandra , che dei ducato di Bra- 
bante , che spetta agli Olandesi , e di cui 
parleremo sotto il nome di Pneiidttla generali- 
tà • All' articolo PAESt-BASST tratteremo delle 
rivoluaioni della Fiandra , o Paesi-bassi catto- 
lici , c successivi suoi cambianoenti di domi- 
nio . Il terreno produce quivi generalmente 
molto grano e legumi ; abbonda in pascoli ec- 
cellenti. Vi si raccoglie quantità di lino c ca- 
nape , olio di seme di rape, e colsat . Il ma- 
re e i fiumi vi somministrano quantità di pesci 
variatissimi ; vi m'anca però il vino, e ad esso 
si supplisce con la birra che ne i la bevanda 
ordinaria; ed in qualche luogo col sidro , L' 
industria evvi la più attiva , e le fabbriche qua- 
ai in ogni genere vi sono le più floride . I suoi 
merletti sono rinomatissimi . Le razze e la nu- 
tritura del bestiame sono quivi una sorgente di 
ricchezze . Il commercio che vi si fa è estesis- 
simo, e diSbnde la ricchezza tra i suoi abitan- 
ti . Il paese è popolatissimo , i ricoperto di 
città, borghi e villaggi . Visi trovano con fre- 
quenza delle grandi città ; queste generalmente 
foro belle, ricche, proprie , ed erano assai 
ben fortificate. 1 Fiamminghi sono sinceri , 
giudiziosi .flemmatici, applicali, laboriosi!- 
simi, amici del giusto , buoni cotanercianti , 
ed attaccatissimi ai loro privilegi . 



La contea fdi Fiandra in particolare è situai _ 
ra tra il mar d' Alemagna , 1 * Artois, l'Hat-' 
multi il Brabante, eia contea di Zelanda. 
Ha venti leghe di lunghezza, e quasi iltrecian- 
te di larghezza . La capitale nc c Gand , e 
quella di tutti i Paesi-bassi Austriaci è Brussel- 
les . (R.) 

FIANDRA FRANCESE ; questo governo 
racchiude uaa parte della contea di Fiandra > il 
Cambresia , una patte dell' Hainault ed alcu- 
ni distretti , tanto della contea di Namur , che 
del vescovato di Liegi . Assai impropriamente 
la si denota pure sotto il nome ili Paesi- bassi 
Francesi , mentre non abbraccia I' Anois , che 
è una delle provincie dei Paesi bassi sottoposte 
al dominio Francese • Eccettuata le città di 
Dunkerque , Gravelines, c Bourbourg , il go- 
verno di Fiandra dipende intieramente dal par- 
lamento di Oouay , e la giustizia si si ammi- 
nistra secondo le costumanze del paese, o se- 
condo il dritto romano , che t il dritta comu- 
ne , quanlo le costumanze, o gli ordini del 
re non decidino di quel che è io questione . Ol- 
tre il governatore in capile , vi sono un luogo- 
tenente generale per il re, due comandanti , tre 
luogotenenti del re , e due luogotenenti (dei 
marescialli di Francia . 

Il governo di Ptaadra si stende da Dunkerque 
fino a Charlemont , sulla Mosa . E' un paese 
fertilissimo in grano , [ino , legumi di ogni sor- 
te , (sascoli , ed in col sa, pianta che dà un olio 
presso a poco somigliante a quello di semi di 
navetta . Gli opifici sono quivi numerosi e flo- 
ridissimi, ed il commercio attivissimo .L’in- 
grassamento del bestiame vi somministra un 
abbondante risorsa . La bevanda comune i la 
birra, l' uva non può giungervi a maturità , ed 
il carbon fossile supplisce generalmente alla 
mancanza di legna da ardere . 

Quella pane della contea di Fiandra, che i 
racchiusa in questa governo , tu conquistata da 
Luigi XIV , nel 1667 , contro li Spagnuoli , e 
gliene fu confermata il possesso nei trattati di 
pace susseguenti . Le città e castellanie di Lilla 
e di Douay erano state cedute , nel l g 1 1, a Fi- 
lippo il bello re di Francia . I suoi successor i ne 
goderono fino al l g6g, in cui il re Gio. le donò 
a Filippo I’ Ardito , duca di Borgogna , suo 
quarto figlio, col patto del ritorno alla corona 
in mancanza di figli maschi . Il caso era accadu- 
to nel 1477 , alla morte di Carlo il guerrie- 
ro 
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ro Jdca <li Borgogna ma ! ooatr! re non ivean 
potuto fino al sud. anno rivendicare con buco 
esito questi distretti .sopra i quali avevano del. 
le pretensioni legittime . , Le altre parti di que- 
sto governo sono ancora conquiste di Luigi 
XIV. yd, ciascheduna di esse nel suo ordine 
alfabetico . yed. ancora Paeti-btiti . (R.) 

FIANDRA WALLONA : vengono deno- 
tate sotto questo nome comune le provincie d’ 
Artois, Hainaolit Namur , Luzemburg , ed 
il distretto di Cambrai. Alcuni vi aggiungono 
anche il paese di Liegi , (R.) 

PIANO ; terra d* Italia nel Patrimonio di 
S. Pietro • spettante alla casa Ottoboni con ti- 
tolo di ducato . E’ situala vicino al Tevere > 
aa miglia lontano da Roma . (R.) (A) Qiiesto 
borgo ha lit. di ducato , io lat. Fianum , o for- 
te anticamente Faaum ; poiché credesi che qui- 
vi o nelle sue vicinanze fosse il tempio della 
dea Feroaia , al rispettato dagli schiavi, pcr- 
'ché in questo tempio facevasi la ceremooia del- 
la loro emancipazione • dandosi loro il cappel- 
lo o beretto che era il simbolo e il conirasegno 
della libertà . Quivi era ancora l’ antica Feroaia 
del Lazio .) 

FIANONA, [ in lai. Planona piccola cit- 
tà dello stato Veneto . nell’ Istria , con un por- 
to sul golfo di .Quarnero , all' imboccatura del 
fiume Arala . (R.) [ Questo castello , o terra 
murata é distante un m'igliodal mare . ] 

, FICHERUOLO . Fioaruoio . 

FICHTELBEKG. la ht. JUoat fiaiti/eras j 
alto monte d’ Alemagna I nel circolo di Frin- 
conia, e nel principato diBareith, ai confini 
della Sassonia • della Boemia , e dcll'altoPa- 
latinato . Occupa un terreno di circa 15 miglia 
d'AIemagna di circonfuenza : i diversi suoi 
declivi sono carichi di alberi di pino; vi si 
trovano ancora quantità di querele , olmi . ti- 
gli y faggi I abeti ; il di cui uso e lavoro so- 
no considerabilissimi , e fanno vivere la mag- 
gior parte degli abitanti del paese . Vi sono'ca- 
veriie, e profondità in gran numero : evvi una 
palude di scopassi digito, e diverse punte 
di scoglio di una grand' elevaaione . Una delle 
sorgenti del Meno , quella del Meno bianco , 
sta in questo monte , e dal quale esce ancora la 
Saala che scorre in Sassonia , I' Egra che bagna 
la Boemia, e la Naba o Wald Kaba che nell al- 
to Palatinato si unisce col Ncyd-Naba . (R.} 

FIERGROND . yéd. Fi kgkumo . 

^ Geo^, and, Tpai, li. 
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FIESOLE ; antica città d’ Italia , in Tosca- 
na , e particolarmente nel Fiorentino . Era no- 
ta ai Romani sotto il nome di Fécsulae, Que- - 
sta città , situata sopra tre colline , d' onde si' 
gode una bellissima veduta» presentemente é 
quasi del tutto distrutta . Le rovine del suo re- 
cinto fanno credere che fosse grandissima . Do- 
po il sacco datole dai Fiorentini , ne! 1010, 
non sii' mai più riavuta, e sul suo suolo ri. 
trovano ancora molti de' suoi cementi . 1 Fio- 
rcntini vi hanno una gran quantità di case di 
deliaie , [assai frequentata per I’ aria salubre 
che vi si respira . ] Fiesole ha un vescovato luf- 
fraganeo di Firenze , ed è situata in discanaa di 
due leghe da questa città. [ Due sole miglia 
romane è disi, Fiesole da Firenze , II vescovo 
di Fiesole che avea anticamente una vasta dio- 
cesi ha conservata la sua giurisdizione . Risiede 
in Firenze e la chiesa di S. Maria ia eaatpo po- 
sta nel centro della città col palazzo contiguo è 
compresa nellz dioc. Fiesolana. La diocesi si 
stende sopra 145 parrocchie . ] Tal quale i , 
vi si trovano ancora molte chiese . [ La catte- 
drale posta sopra un monte é sotto l’ invocazio- 
ne di S. Romolo > ed è di antica struttura goti- 
ca : avvi pure il seminario , il palazzo vesco- 
vile , un conv. di franceKani , che coi varie 
chiese sono i principali edifici di quel che si 
chiama in oggi Fiesole . Al presente no» 
v' è dell’ antico che gli avanzi di uà acque- 
dotto , che vi portava 1' acqua da 4 mi- 
glia distante , il gran circuito delie mura com- 
poste di pietra di smisurata grandezza , u» 
vecchio castello , e qualche altro monomento 
meno considerabile . Dentro il recioto delle 
antiche mura v’ éuno spazio consider.ibile di 
terreno e vuoto al di sotto, che sembrano tante 
cantine in volta ,e si chiama le bttebe delle fa- 
te . Vi si sono ravvisati gli avanzi di magnifico 
teairo,e si vuole che tali volte servissero di pia- 
no , e di base ai sussellj . ] Le colline delle sue 
vicinanze producono del vino eccellente . Fu, 
una delle dodici primarie città dell' Etruria . Fu 
bellicosa , ed anche conquistatrice , passò però . 
sotto il giogo dei Romani , dopo la disfatta de- 
gli Eirusci , presso il lago Vadimone. Le spo- 
glie di Fiesole contribuirono io seguito all’, 
ornamento di Firenze , ove [ come si é detto ] ^ 
ordinariamenterisiede il suo veKovo . [ L’ori- , 
ginc di Fiesole si perde nell’ oscurità de* tempi. ^ 
Da Siila vi fu condotta una colonia Romana . , 
' ■ - ^ O o • Ca- 
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fjstilira visi riftggiò i cco’.l’ ajuto de’Ficlo- 
iani SI arrischiò di combaltere col console An- 
tonio . Fino al principio del secolo XI ritenne 
Fiesole una specie di tuperioritì sopra Firenze . 
Fra r una e 1’ altra vi furono molte guerre ; ma 
nel loto i Fiorentini la presero a tradimento , 
e costrinsero gli abitanti a passare nelle loro 
tnura • col rendere ad essi comuni le cariche e 
gli onori . ] 

E* la patria di Gio. Angelico , sopranominato 
df Fiesole, religiose Domenicano , morto nel 
14JJ, che si sarebbe distinto tra i pittori, se 
non avesse avuto l’ imbecilliti di lasciare nelle 
«se più belle opere degli errori goffi , ad ogget- 
to di moderare le lodi che una perfezione trop- 
po grande avrebbe potuto meritargli . Varchi 
( Benedetto) nativo dì questa cittì , si acqui- 
stò della considerazione per le sue poesie italia- 
ne , e per altri scTÌtti;morì a Firenze nel i ydd, 
di 6} a nni . [ Ne* contorni di Fiesole , oltre le 
molte grandiose ed amene ville , vi si veggono 
disperse più chiese e monasteri, fra gli altri uno 
de’ Domenicani fondato nel 140^ , ove S. An- 
tonino vesti il primo 1 ’ abito di S. Domenico . 
Ma il più celebre di tutti cotesti luoghi è la 
badia di S. Bartolomeo , situata quasi rimpetto 
ad un ponte , onde sì cavalca il torrente Mu- 
gnone , detto il Fonte ttelP ylbhadìa . Qiiesta 
servi lungo tempo per cattedrale dì Fiesole , e 
poi fu abitata da monaci benedettini . Andata 
poi in rovina , Cosimo il vecchio vi fece edifi- 
care con disegno del Brunellechi una bella chie- 
sa e monastero per i canonici lateraneniì, i qua- 
li vi hanno avuto una libreria con preziosi ma- 
noscritti ripostivi dillo stesso Cosfmo . Ora 
questa libreria p'ù non esiste: i codici furono 
trasportati alla Laurenziana di Firenze nel 1778 
in cui per ordine supremo fu soppressa quella 
canonica. Unito alla chiesa di S. Bartolomeo v* 
è una cappella ove soffri il martirio S. Rnmolo 
vescovo diFicsole-3 z8 , 5p;/aZ. 4} , 

FIFA; provincia meridionale di Scozia ; 
confinante al nord col golfo di Tai j 1 levante 
col mare;a mezzodì col golfo di Fort;ed alfovcst’ 
con li moni Orchtll ( ofchellhills) rdividesi assai 
comunementec In orientale ed occidentale tl’kria 
evvi buona , e le estremiti ne sono fertili in 
biade , 'ed in pscoli . Il paese è migliore ver- 
io le caste che verso I’ ovest ove sono delle 
noatajne , Non vi i contrada il Scozia ove 



sia tanta nobiltà . S. Andrea n'd la capitale. Q*e- 
sta piovincia fu prima chiamatacela, cioè, 
penisola , e di fatti lo è ; e fii unita alla coro- 
na sotto il regno di Giacomo 1 . De Liste mette 
la pùnta più orientale della provincia di Fifa, 
Fi/e-nett , a s6gr, min. ao di long . , e la Ut. 
a ^6gr. 27 min. (R.) 

FIGARUOLO; terra d’ Italia , nello statò 
della Chiesa . Sta sul Po, nella legazione di 
Ferrara. (R.) 

FlGEAC , [in lat. FìgÌKum ; ] piccola cit- 
tì del Quercl , sulla Cella , che deve la sua ori- 
gine all'abbadia de’ Benedettini fondata dal re 
Pipino, l'anno fu secolarizzata da Pao- 
lo III, ad istanza del card. Gio. di Lorena , che 
enne stato 1* ultimo abbate commendatario , e 
primo abbate titolare secolare . 

Quando l’abbate fa il suo primo ingresso , il 
Signore di Monibrun ò obbligato andarlo a ri- 
cevere vestito di più colori , con una gamba 
nuda ; indi condurre la cavalcatura per la briglia 
fino alla porta della chiesa; quivi aspettarlo, 
poi tenergli la staffa.e ricondurlo alla casa abba- 
ziale . Che ridicolezza ! come mai si lasciano 
susiiitere queste tracce indecenti dell’antica bar- 
barie ? 

FlGEAC , è il capo luogo d’ un clez. del su* 
nome . Ha un governatore particolare, un si- 
niscalcato , una giustizia reale , un capitolo : I’ 
abbadia rende ao , 000 lire . 

Questa cittì fu assediata per tre mesi , da un 
armata di 30 mila calvinisti ^ che furoilo obbli- 
gati levarne l’ asitdio ; ma nel 157S , fu lor* 
consegnata dagli abitanti del partito, sacch.g- 
giata , ed arsa ; essi vi fecero fabbricare una 
cittadella , e la tennero fino al l 5 i: , in cui il 
duca di Sulll governatore la rimise sotto l’ob- 
bedienza di Luigi Xlil ; allora le fortificazioni 
e la cittadella furono spianate . E’ distante 9 le- 
ghe nord est da Cahors , 19 nord d' Albi , e 18 
sud da Parigi . Long, itf, 40; lat. 44, 40. (R.) 

FIGEN ; provincia del Giappone nell’ isola 
di Ximo : in questa prov. si lavora tutta la por- 
cellana del Gia(>pone . La materia colla quale si 
forma è un argilla bianchiccia , che ai cava in 
gran quantitì dalle vicinanze di Urisano , di Su* 
Wora, sopra monti che non ne sono molto di- 
icosti . Le donne passano quivi per le più belle 
del Giappone. (R.) 

[FIGLINE; antica terra di Toscana , e nel 
Fiorentino , Il tuo none Ialino Figline anona 
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fòrnactdi itovlglie c terre cotte . Era antica' 
nente una delle principali del Valdarno ; si sot- 
tomise ai Fiereotini nel jop8, che nei ijja 
U distrussero per essersi loro ribellati . Di que* 
st* antico Figline situato sopra un colle non re- 
sta in (%gi che qualche vecchia muraglia . Il 
nuovo Figline fu eoilicato dai Fiorentini nel 
piano deU'Arno nel iap7 , osecondo altri nel 
i]5d. £’ cimo di mura, ed ha una bella piaz- 
la traversata dalla strada di Arezzo . £’ dist. i6 
miglia da Firenze • 

Fra Figline c S. Giovanni sopra un rovinoso 
torrente detto il Cestio , si vede il ponte agli 
Snelli, avanzo della romana magnificenza. 
Sopra esso passava la via Cutia che traversava 
il Valdarno , e della quale se oe ravvisano in 
piCi luoghi le vcsiigia . Il ponte è compos.O di 
un solo arco semicircolare, perche posa da una 
parte sopra una dirupata faldadi niontag. di gran* 
dissimi massi tagliati a picco , e dall' altra so- 
pra uno sterminato pilone di pietre quadre che 
sembra una grandissima torre , e che è piantato 
sulla falda più inclinata del monte tagliato dal 
Cestio. 1 cittadini del paese , che ignorano la 
potenza de’ Romani , lo chiamano ponte del 
diavolo . Li caduta spaventosa del Cestio . gli 
alberi che sporgono io fuori dalla commettitu- 
ra de'massi &c. formano in questo luogo un bel 
punto di vista . ] 

[ F 1 GU£RAS , in lat. Ficuaria , o Fica- 
ria ; borgo di Spagna in Catalogna sulla strada 
da (ìirona a Perpignano. In addietro i stata 
citth . Ferdinando VI oe ha fatta una piazza 
forte . 3 

FILADELFIA, in frane. Pbiladelpbie,\plat. 
Pbiladelpbia , o Fbiladelpbia ; città UeU'Asia 
minore , 47 miglia dist. da Sardi» verso il sud 
est, ai piedi delTmolo , donde la vista è bel- 
lissima sulla pianura: deduceva il suo nome da 
Attalo Filadelfo , fratello di Eumene suo fon- 
datore . ' 

Filidelfia fu ne' primi secoli sede ve- 
scovile. I Greci moderni conservano l'antico 
nome di Pbiladelpbia , ed i Turchi la chiama- 
no Ailabfcbeir , come per dire , la città di 
Dioi quando questi vennero per impadronirsi 
del parse , gli abitanti resisterono vigorosamen- 
te ; mai Turchi per incuter loro del terrore , 
pensarono di fare una trincera con una muraglia 
tutta d' ossa di morti collegate con calce ; gli 
ahiunù ti arresero con una capitoiiziooe più 



^t> 

, mite di quelli de' loro vicini. Furono lasciato 
loro 4 chiese che hanno ancora , ciod Panagia . 
S. Giorgio, S. Teodoro e S. Taziarco che ù 

10 stesso che S-Michele • Sono io Filadelfia 5 ita 
6 mila abiunti , fra i quali si possono contare 
da mille cristiani . Long. 47; lat, }8, 6, 

FILADELFIA, (osiaT amicizia dpfra, 
telli) , xaUmc. PbiladelpbUì una delle città 
più coBsidcrabili dell' America settentrionale 
per la regolarità delle sue strade ,per l’ eleganza 
delle »se , sopratutto per il suo gran commer« 
ciò ; i la capitale dellaPensilvania tulle sponde 
della DalaVara , quasi all' unione del fiume. 
Schyllkill , 62 leghe dai capi May e Heolopen . 
Sta a j9, jd, 5j di lat. re//, e a 77, jd di long, 
occid, dal meridiane di Parigi . 

Gnglìelmo Pen , di cui ti parlerà all' artico- 
lo di Ptntilvania , fu il fondatore di questa 
città, e le diede il nome che porta . 

La città deve stendersi da un fiume all’ altro 
quando sarà quello che deve essere ; in 
( febr. 1787 ) comprende 4doo case, jaao« 
abitanti , 3680O con i forestieri , Una volta 
ogni casa aveail suo giardino , il tuo verziere; 
ma r industria, la popolazione , il gran com- 
mercio, la presenza del congresso, l’annua 
tenuta degli stati della provincia , la tua situa- 
zione , tutto finalmente ha contribuito a efaia- 
matvi un gran numero di abitanti, il che v’ ha 
prodigiosamente accresciuto il numero delle 
case . Nel 1783 c 1784 le pigioni cranvi care 
come a Paridi . 

La veduta del mercato i rettilinea dal fiume 
DelaWare fino allo Schyllkill, sul quale si b 
ultimamente fissato un ponte di una costruzio- 
ne singolare . Questa grande e superba veduta 
è indiuta da un fiume fino all' altro per una 
continuazione di case , di siepi o piantaggioni 
d' alberi da frutto . Le altre strade senza esser 
tanto larghe , sono perfettamente dritte . Ai 
lati vi sono dei marciapiedi , e a quando a 
quando delle trombe d’acqua ove i servi vanno 
a cercar 1’ acqua per uso delle case . 11 gran mer- 
cato b fatto ad archi di mattone ; ha 28 piedi di 
larghezza e 500 di lunghezza . La sua costruzio- 
ne ha di sinzolare, che è elevato 4 piedi sopra 

11 piano della strada, larga loO e più piedi. 
Il mercato del pcKe i costruito sopra un bel 
ponte di pietra alle sponde dell'acqua • Nulla 
più pulito di questi mercati . Evvi a Filadelfia 
una superba cloaca con buone volte che tra\ erra 
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ftfrra Ij cink ; una Cìsa li’ induslrii t detta Chartemoot, j nord da Martenburg > io sud 
t(riu£ bouse ^ edIScio ioimenso di mattoni , est da Moni i e i 6 da- Parigi . Non era una 
di forma quadrangolare I eletrato sopra volte; volta che un borgo, d:ttoCor^r]g/7/,cheMa- 
Do palaaao di ctitk semplice, ma con i contorni ria regina d’Ungheria sorella di Carlo V fece 
di marmo bianco alle fcncstre e alle porte. E’ fortificare nel 15 jy , e (Xùimò Fbiìipptvilh , 
questo un dono che la «c/>rd degli amici ( il in onore di Filippo II re di Spagna sno nipote . 
Quaccheri ) di Londra fecero a quei di Filadcl- j Vi sono nuove fortificaaioni di Vauban . Long. 
fia , da do e più anni a questa parte . Le chiese i aa, d; /ut. ;o, Io. . 

vi sono in^ran numero, tutte eleganti , sebbe- FILIPPI ,0 PHitim ; cittk della Turchia 
ac semplici , e ben mantenute . ; Europea in Macedonia , presso il golfo diCon« 

Visi noverano y biblioteche , un università , 1 tessa , ij leghe nord esc da Salonichi . 
un superbo spedale filantropico , che in questo i EILlPPINA ,oPhili»ina ; piccola città de’ 
momento fa costruire un edificio elegantissimo ; Paesi bassi nella Fiandra olandese , nel baliaggio 
sopra un bel sito quadrato dato dal governo . diBouchoute, sul fiumi Brackmao :non è che di 
£vvi una banca nazionale , uc passeggio pub- circa 70 case; ma i munita di fortificazioni con- 
blico , ornato d’ alberi dopo la pace, per opera siderabili. Il conte Gugl. di Nassau la tolse agli 
del degno cittadino Vaughan ; un cantiere , ove Spagauoli I’ an. Idjj. Questi tentarono lo stes- 
si fanno tutti gli anni più di 30 vascelli ; una so anno di ricuperarla , ma in vano ; e ne fece- 
società d'agricoltura; più case di educazione ro pure inutilmente 1 ’ assedio nel idjy.lFran- 
spettanti alfe diverse sette ; parecchi spedali j cesi furono più fortunati nel 1747; allora vi en- 
particolari . . trarono come in tante altre per uscirne alla pace 

Piladefia si trova sul passo che unisce gli stati del 17.38. (K.) 
del nord con quei del sud : vi passano tutte le' FILIPPINE ( lENuOvi) , o siero itole di 
vetture e la posta delle lettere . Se ne P da po- ' Palaos ; isole del mar delle Indie , situate fra le 
«o tempo stabilita un altra per i paesi oltramon- Molucche , le antiche Filippine, e le Mariane . 
tani , ancorché non vada che sino a Bedford , Il caso le fece scoprire sul prinicipio di questo 
nei monti d’ Allegheny . Ma quella di Alesssn- secolo dalla violenza de’ venti , che spinsero aU 
dria a Pittsburg al suo ritorno vi depone le let- la punta dell’ isola Samai , una delle più oriro- 
tere per Filadelfia . Evvi ancora un osservato- tali delle Filippine , alcuni isolani che eraosi 
rio ,e più manifatture considerabili . imbarcati per andare in una delle isole loro . 

Fra i dotti nati o abitanti in Filadelfia si pos- D' queste nuove Filippine se ne contaro 87, 
sono citare W. Scali per la geografia , B. West che formano uno de’ belli arcipelaghi del le- 
iiellapIttura.G. Bertrand nella botannica. Frati- vante , e sono molto popolate. Oli abitanti 
«esco Hopkinson nella musici , Ritten-house vanno mezio nudi pel gran caldo . Pare non 
nell’ astronomia , autore delia superba machina abbiano alcun idea della divinità, e non adora- 
detta Orrery . Il celebre Franklin , sebbene 1 no nessun idolo . Non conoscono metalli, c 
nato a Boston, sta alla testa dei grand’ uomini si cibano di pesci e frutti. Si lasciano cre- 
di Filadejfia , edé uticde' più cèlebri che ab- scere i capelli che cadono loro sulle spalle . U 
biano illuminaro l'universo; il capitan Davies colore del viso ne é pressoi pedo quello de- 
che é il vero inven tore del , detto gli indiani delle antiche Filippine ; ma il lin- 
da?!! Inglesi di Gradleyi Homi , guiggio è totalmente diverso da tutti quei che 

r Fitzimmann che hanno portato le cognizioni 1 parlansi nelle isole spagmiole , ed anche nelle 
del commercio al più alto grado di perfezione . Mariane. E’un damo che non abbiaalcogni- 
{^^est' art, i uato riveduto da uh / tmerica- zione di queste isole e de’ popoli che 1’ abi- 
MO infarmatitùmo . ) Loug. 301,40; lat. jf, tino ; gli Spignuoli hanno fatto finora tentativi 
jo. ( Jk/aiioH.) inutili per approdarvi; gli uragani ed i venti 

[ FILATTRANO. P'ed. Fiiottrano . ] che regnano in quei mari , hanno fatto perire 
FILIPPEVILLE, o pHiumviti E , [ in lat. lutti i vascelli che aveano essi equipaggiati 
PbilippopoUt i } piccola città di FriDcia nell’ per andarvi . Long, 145- ido; /«f. »- II. 
Hainaut, sopra un eminenza presso i ruscelli FILIPPINE, in frane. ; isole del 
Jamaigne e firidon } d leghe aoifd ovest da mar delle Indie, a levante dell’ Asia sotto la zo- 
ne 
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m torridi > fra I’ equatore e il rropiep del 
calerò . • - 

Queite itole sote anticamente sotto il nome 
ài Manillei furono scoperte nel 1511 da Ma- 
gellano che vi fu uccisa . Furono denominate 
Filippine dal nome di Filippo li re di Spagna , 
sotto il cui regno gli Spagnuoli vi si fissarono 
nel 1564. Air entrarvi vi trovarono tre sorte 
di popoli , I mori Malais erano padroni delle 
coste , e venivano al dir di loro stessi da Bor- 
neo, e dalla terra ferma di Malaca . Quei che 
chiamarsi Bitayat e Pintadot nella provincia 
di Camerinos 1 come pure a Leyte 1 Samai , 
Panay ed altri luoghi , vengono probabilmente 
daMacassari ove dicesi esservi alcuni popoli 
che si pingoiio il corpo come i Pintartos . 

I neri che sono gli antichi abitanti di queste 
isole I vivono nelle rupi e ne’ boschi , di cui c 
ricoperta t’ isola di Manilla > e diversificano to- 
talmente dagli altri . Sono barbari, si cibano 
di frutti, diradici, di quel che prendano alla 
caccia , nè hanno altro governo che quello del- 
la parentela , tutti obbedienti al capo di fami- 
glia . Hanno scelto cotesta sorte di vivere per 
amore della liberti . Questo amore è in casi sì 
grande, che i neri di una montagna non permet- 
tono a quei di un altra venir sulla loro , altri- 
menti si battono crudelmente . Essendosi que- 
sti neri alleati con degli Indiani selvaggi , ne 
sono derivati quei della tribù dei Manghirns , 
che sono certi neri che abitano nelle Risole Min- 
dora e Mundo . Alcuni hanno i capelli crespi co- 
me i negli di Angola , altri gli hanno lunghi . 
1 Samba li , altri selvaggi, portano tutti i capelli 
iteai come gl’ Indiani conquistati . 

Del rimanente è anco verosimile sieno passa 
ti nelle Filippine degli abitanti della Cina , del 
Giappone , di Camboge e della Cochinciiina . 
-Checché ne sia gli Spagnuoli non posseggono 
altro che le coste della maggior parte di queste 
isole . 

Frequentemente s’ incontra in queste isole del 
basalto , dell e lave , delle scorie , del ferro fu- 
so, della pietra friabile , piena di tritumi de’ 
regni animale e vetrgabile ; del zolfo mantenu- 
to in fusione per l’azione del fuoco sotterra 
neo, opera tanto dei vulcani estinti ebe degli 
esistenti. Del rimanente le Filippine sono di 
una feconditi) ammirabile, e tutte le produzio- 
ni ne sono di eccellente qualità. Ma il clima 
che nc è caldo cd umido con evvi punto piaci. 



vole-. 1! cielo è quivi piovoso per la metà dril* 
anno, gli uragani desolano la campagne, e 
schiantano sovente fin dalle radici gli alberi più 
grossi , I cieli ardono frequentemente col fuo* 
co del tuono , c i tremuoti vi mettono talvolta 
il colmo alla dcsolazione.L’aria non ne è molto 
malsana , e gli alberi che sono sempre verdi 
danno il fhitto due volte all' anno . Il riso fii 
molto bene in queste isole , e le palme vi cre- 
scono in abbondanza . 1 buffbli selvaggi vi sono 
comuni ; le selve sono piene di cervi , cinghia- 
li , e capre selvatiche simili a quelle di Sumatra . 
Gli Spagnuoli vi hanno portato dal Meaiico ,dal 
Giappone, e dalla Cina dei cavalli e delle vacche 
che hanno moltiplicato assai. Vi si trova quan- 
tità di scimmie , fra le quali ve ne sono del'e 
gr,:ndissime, e parecchie altre specie di animali 
ignoti all’ Europa . Queate isole potrebbero es- 
sere di gran rendita agli Spagnuoli , se sapesse- 
ro profittar meglio delle loro produzioni . Il 
ferro ed il rame sono quivi di una qualità eccel- 
lente . 

Si estrae da questo paese perle , ambra , co- 
tone , cera , zibetto . Le montagne abbondano 
d’ oro , pagliuzze del quale carreggiano i fiumi 
colla loro arena ; ma gl’ Indiani poco attendo- 
no a raccoglierlo pel timore di non esservi poi 
sforzati culla schiavitù . 

Le principali di queste isole sono Manilla o 
Lucon, Mirdanao , l’arago , Samar , S. Giovan- 
ni , Panay , Cebu , e l’ isola de’ neri . Le carte 
geografiche mettono tutte le Filippine fra li i ji 
e 145 gr. di hng. eia tot. dalli 6 alti ip gr. - 

Ciò che gli Spagnuoli posseggono alle Filip- 
pine , viene regolato da un governatore , il di 
cui potere subordinato al viceré del Mrss'co 
deve dorare 8 anni . Nel 1761 gl’ Inglesi s’im- 
padronirono di quest’ isole ; ma le restituirono 
poi per un trattato . (R.) 

FILIPPOFOLl, [ in \»t, PbtHppopoIis 
città della Turchia europea nella Romania; I’ 
antico tuo nome era Pbilippepolh , Riconosce- 
va Filippo figlio di Amiìsta per fondatore , o 
piuttosto per ristauratore ; ed era già celebre , 
quando la città di Fii'ppi cominciò a figurare oel 
mondo . 

Questa città sussiste ancora a’ nostri giorni , e 
Ita 24 leghe lopra Andrinopoli alnorJovcic, 
e d8 da Costantinopoli . E’senza mora,e fabbri, 
cita sopra tre colli , che secondo le apparenze le 
icrvivaoo una volu di fortezza , Ha un arcive- 
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tcovato loffirag. di Coiumiaopoli • ed i la rea!* 
«lenza di un saogÌK. Giace a poneoce della Ma* 
riza , che i l ' Hebrut degli antichi , < le aom- 
ffiinistra i commodi della vita. £’ abitata da 
picco! numero di tucchi,ebreiie crìstiaoi . Long. 
41, 30; /a/. 41, 15. 

FILIPSECK, o Phoipseck; cattello fortifi- 
cato in Vctcravia3 leghe da fiutzbach prcsio le 
frontiere della contea di Solms. Spetta alla caia 
d* Ania Darmitadt . (R.) 

FILIPSTADT , o {^ilipstadt: piccola cit 
llt di Svezia nella parte orientale del Vermeland. 
Su fra paludi e itagli , 7 leghe nord da Cari* 
tudt , 41 nord oveic da Stokolin . Long. 31, 
5j iat. 30,30. 

FILIPSTHAL , o CiteuTZB»e; caitello e ba- 
liaggio deir Aiiia inferiore . (R*) 

FILIPSTOWN. ^ed. Kinicstcwh. 

FlLIPSBURG,FiLiauRCo PHiLisBVROic'ttì 
fortiiiima d' Alemagna, nel circolo dell’alto 
Reno, all* imboccatura della Saitza , sulla riva 
orientale del Reno , disui leghe al mezzogior- 
no da Spira , 3 eit da LandaW, p est da Worihs, 
id nord ovest da Strasburg , c 1 1 o lud da Pa- 

Koo era una volta che un villaggio detto 
VJemkeim, ove Gio. Giorgio conte palatino; 
fabbricò un palazzo pel vescovo di Spira nel 
l3i3.FilippuCristoforo di Soiteren vescovo di 
Spira , fortificò questo luogo con sette baluardi 
e lo chiamò Pbilippoburgum . Dimanieracbè 
coteito sito è divenuta una piazza impcriantissi- 
ma che appartiene al vescovo di Spira • ma ove 
r imperadore ha diritto di metter guarnigione 
in tempo di guerra: il vescovo di Spira ricevè 
iooltfe neli783 un rescritto imperiale dichiaran- 
te , che questa piazza non può riguardarsi come 
ceduta se non dopo un atto formale della dieta , 
c che fratuoto reiterebbea disposizione dell’im- 
pero , e sotto gli ordini del suo consiglio di 
guerra . La cittì! di Filisburg è stata sovente pre- 
sa e ripresa degli Svedesi nel 1633; dagli impe- 
riali nel i 6 jy, da Luigi di Borbone allora duca 
d' Fnghien nel 1044; dagli alleati nel i 6 y 6 -, da 
Luigi delfino di Francia nel 1688; di nuovo dai 
Francesi nel 1734, ma fu restituita tubilo dopo 
all’ imperadore pel trattato di Vienna . [ Que- 
sta fortezza a’tentpi nostri era quasi abbnndona- 
ta : ti è ristabilita csteiidu divenuta nella presen- 
te guerra contro i Francesi di somma importan- 
za per il passaggio del Reno . ] Long, ad, 8, i j; 



I Itt. 4P, 13, jo. (R.) 

[FlLOTTRAMOtgrotu terra dello stato Ec- 
clesiastico, nella Marca, situata quasi io egoaL * 

^ distanza tra Iesi e Macerata, al di cui vescovo 
parimenti è soggetta . li suo nome era Monte 
Filettratto ; ma elevata dal regnante Pio Vi 
al grado di citti ha cangialo detto nome in quel- 
lo di Filottrano . In oggi dunque questa è una 
cttU . Fa d in 7 roil’ anime , e contieie 4cbie> 
se parrocchiali &c. Nel tomo XXll delle sue 
antitbità picene I' ab. Colucci diede 1 ' anno 
scorso I7P4 ie memorie tuniche di questa di- 
ti . opera postuma di D. Silvestro Rondini &c.] 

FILLECK ; f io lat. Filtcum ; ] borgo di 
Ungheria nella contea di Cch.ri . Aveva un* 
castello fortificato , sopra uno scosceso monte 
che fu fatto saltare in aria dopo molti assedi e 
molli assalti. Prima di questa epoca era uni 
citti piccola, ove si trovava molta nobili! . 

In vicinanza di questo luogo meschino e beo de. 
serto evvi una buona sorgente d’ acque minera- 
li . Giace soli’ Ipol , in distanza di 11 leghe da 
Agria . (R.) 

FINALE,[ in lat. Ftnalìam ; ] piccola città 
d* Italia, capiule di un marchesato cui di il no- 
me . c che è racchiuso nello stato Geoovese . 
Finale è sul Mediterraueo , in dist. di iz leghe 
sud est da Cuneo ,13 sud ovest da Genova y 
a a sud eitda Turino , 14 sud ovest da Caule . 
Long. 23, 3a;/e/. 44, 18. 

Il marchesato di Finale è situato in quella 
parte dello stato di Genova , che si chiama ri- 
siere di ponente , e la divide . E’ fertile , deli- 
zioso , c ben popolato . La casa Carretti , sovra- 
na di questo marcbrsato.perpctuamente inquie- 
tata dalla repubblica di Genova, lo vendè, nel 
1 3po con certi patti, alla corona di Spagna , che 
lo possedette come feudo imperiale . ) Francesi 
che se ne impadronirono durante la guerra della 
successione lo resero all’ imperatore , cqo 
tutta la Lombardia. Nel 1713, l’impera- 
tore [ Carlo VI ] lo vendè alla repubblica di Ge- 
nova , per goderlo nella stessa maniera che la 
Spagna. Il prezzo della vendita fu di i, ao8, 000 , 

piastre , di 5 lire , o cento soldi , l’ una moneta 
Genovese . Avendo la repubblica dichiarato 
guerra al redi Sardegna, nel 1745, questo prin- 
cipe conquistò il marchesato di Finale , che poi 
restituì alla repubblica, cella pace d’ Aquisgra- 
na del 1748. Lacittihaun porto coromodo, 
cd c difcM da un castello c da due fortini . fR.) 

[Que. 
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C (Vi«U C!td è atiai forte ,eH 4 divita in } bor- 1 
ghi , uoo de’ quali detto < 5 *. Biagio giace in un ' 
■nontcìil cui accetto è domioato da due batterici | 

4 cinto di forti mura ed ha un cattello ben tnn- I 

BÌto. Vi è una collegiata. L’ altro detto la Mari- i 
na , ha un comodo porto , di feto da due forti- 
ni , ha una bella collegiata , che ti vuole archi- 
tettata dal cav. Bernini . Il terzo detto Pio 4 uà 
poco ditcosto a levante , ed ha tre chiete par* 
rocch. e 4 conv.' di frati . I suoi abiunti ti fan- | 
no ascendere a circa 8 mila . Fu bombardata | 
ma con poco danno dagl' Inglesi nel 1745 * fi re 
di Sardegna la prete nel 174^ . ] , 

FINALE I o Finale ni Modena , [ in lat. ’ 
Fiaolium ; ] piccola citti del Modenese , in 
Italia, situata sul fiume Panaro , in distanza di 

5 leghe nord esc da Modena , 4P sud dalla Mi- 
randola . £o»^.a8, jo; lat. 44, jfi. (R.)(P.)Ce. 
sare Frassoni ci ha dace ultimamente delle Me» 
motie tu questa citti , ) [stampate in Mndena 
nel 17JZ. Qiiettanon citti, ma terra grotta e 
nobile , 4 lontana da Modena ao miglia .verso 
il Ferrarese • Le passa per mezzo il Panaro che 
la rende col tuo corso, e co’ ponti che 1’ attra- 
versano assai allegra , e di commercio , navi- 
gandosi per esso da Modena fino al mare . Ha 
una collegiata con la canonici , jconv. di re- 
golari , ed uno di monache .Vi 4 1 ’ arsenale 
de’ bucentori del duca di Modena, ed un tea- 
tro nuovo . 3 

FIMSTERRE (capo di ) , in lat. Premo»- 
rorium rum , o Finis teme . E’ il ca- 

po più occidentale , non solo della Galùia e 
della Spagna, ma ancora dell’ Edropa , motivo 
per cui i Romani , che non . conoscevano di là 
altre terre lo chiamarono Finis-teme , o fine 
del mondo . Trovasi sopra questo capo un vii- 
faggio dello stesso nome . (R.) 

[FINISTERRE (dipartimento di) 4 il xxvi 1 1 
dipartim. della Francia dopo la rivoluzione . 
Ha per capitale Brest , e per capi luogo di di- 
stretto Brest , Landernan , Letneven , Morla- 
ìt , Carhaix, Chateaulio , Quimper , Quim- 
pcrlè, PontCroix. ] 

FINLANDIA , [ in lat. Finlandia,^ e ] Fen- 
nenia ; provincia di Svezia , confinante all’ 
est con la Russia , ovest col golfo di Boihnia , 
sud col golfo di Finlandia 5 nord colla Lap- 
ponia Svedese . Passa generalmente per abbon- 
dante in pascoli, bestiame, e pesce . Visi tro» 
vino inoltre grandi boschi di pino . Del restan- 



te , vi è poca o niente coltura , ed i! patte 4 
pieno di paludi, c mal popolate. 1 a Finlandia ha 
avuto i suoi re particolari : in oggi ha titolo di 
dneato, e dividasi in cinque pruvincie . La 
lingua ha molta affinità con quella dell’ Estho- 
nia, ed ha qualche rapporto con quella dei La- 
po*i e degli Ungheri . Gli abitanti ne sono ro- 
busti , laboriosi, ed induriti a tutte i’ intem- 
perie delle stagioni . Abo se 4 la capitai e. (R.) 

FINLANDIA ( golfo di): 4 la parte più 
orientale del mar Baltico ; si stende dall'ovest 
all’est, ed ha circa po leghe di lunghezza ; 
comunica col Iago Ladoga mediante il fiume 
Nieve su del quale siede la città di Pietrobur- 
go . Le coste di questo golfo sono piene di 
scogli e di isolette , (R.) 

FINMARCK , Findmarck , o Finmar- 
CHi A ; provincia della Lapponia Danese , che 
forma parte della diocesi di Dronthrim . Ha il 
suobaiivoe il suo luogotecente particolare . I 
suoi abitanti si mantengono con la pesca . D’ 
estate il sole la illumina per più settimane con- 
secutive senza tramontare . Non vi sono n 4 
città, n 4 borghi , nè villaggi; le coste tutta- 
via ne sono competentemente abitate . E’ un 
paese sterile e coperto di montagne . Vi si tro- 
vano orsi e lepri bianchi , volpi nere , ed .Itti 
animali , le di cui pelli sono molto stimate . I 
fiumi vi abbondano di pesce, e servono di ritiro 
ad una quantità di lontre e di castori . (R.) 

FINSTAD ; luogo di Svezia , nclTUpland , 
e nel capitanato d’Upsal . Vi si scoprono so- 
vente pezzi di antichità. Qiiivi nacque S. Bri- 
gida, principessa del paese, la quale dopo aver 
messo al mondo otto figli . si fece religiosa , 
e andò a morire a Roma l’anno 1 373. L’un 
bene di nt.biltà . (R.) 

FINSTER.WALD ; piccola città d’ Alema- 
gna , capoluogo di un baliaggio , il quale , ben- 
ché situato nella bassa Lusazia , forma parte del 
margraviato di Misnia . Questa città , più con- 
siderabile una volta di quello sia al presente , è 
munita di un castello , c dipende dalla Boemia . 
Appartiene all’elettore di Sassonia , con i sette 
villaggi dipendenti . (R.) 

FIONDA ; antica città vescovile d* Asia , 
nella Natòlia, sul golfo di Satalia , IO leghe 
sud ovest da Satalia . In oggi 4 molto decaduta . 
Long, 4>, 31; lat. gtf.Aj. (R.) 

FIONIA , in danese t\tn , in tedesco Fu- 
neny inìtuFinnia , Fioitia ; isola del regno 

di 




di Dacinarcti nel mar Baltico, tra il gna | 
Belt che la lepan dall’ isola di Scelaod . ed 
il piccolo Bell che la separa dal Jutlaod . Ha dic- 
ci miglia d' Aleoiagna ia longbeaza , e oove 

10 largheaaa • 11 tuo nome Danese vuol dire 
htlpaetti e bisogna convenire, che lo porta 
meritamente; la tua fertilitì i tale . che ogni 
annoi suoi abitanti , il di cui numero non i me- 
diocre t hanno in segala , orzo , avena, e pisel- 
li , un eccedente di raccolta di cento mila e più 
tonnellate, che t’ imbarcano per la Norvegia , e 
per la Svezia . La cacciaggione d'ogni specie, ed 

11 pesce non vi mancano ; e ledelizie dcllesue 
campagne tono tali , che in ugual grandezza non 
evvi prov. in Europa ove ti trovino jtante case 
di delizie, tante terre signoriali , quante ne to- 
no in quest' isola . Gli abitanti vi coltivano 
una gran quantità di granturco , e nutriscono 
molto bestiame , e buoni cavalii, Odcnsce n' 
è 11 capitale. L'isola di Fionia è l'appanna- 
gio del primogenito del redi Danimarca. Di- 
vidfii in cinque baluggi , che tono quelli di 
Kyburg , d’ OJeotee , di Rugard, d' Hindsga- 
ve) , e d' Assens . Il primo contiene tre città, 
IO) chiese, C7d terre di geniiluoniini; il secon- 
do comprende una città , )4 chiese, e 1 8 ter- 
re ; il terzo , un borgo , io chiese , e io terre, 
con la contea di Gnldcnsteio ; il quarto una cit> 
tà, a 0 chiese , ep terre , colla contea di We- 
delsburg ; ed il quinto , una città , za chiese, 
e IO terre: in tuttod città» un borgo , 189 
chiese, a contee, c lao terre signoriali, che 
nello spirituale , dipendono dal vescovato d' 
Odeosce, e nel civile, dal governatore gene- 
rale diFicnia, Langeland, Laaland , e Fal- 
stcr» e dal ball particolare di Fionia e Lange- 
laod . 1 grani non sono i! solo prodotto del ter- 
reno di quest’ isola : vi crescono legumi , lup- 
poli e pomi multo stimali nel nord , e vi si 
mantengono molte api , il di cui mele si tra- 
sporta beo lungi girintorno, e te ne fa una 
gran quantità d’ idromele , il di cui spaccio è 
grandissimo presso gli stranieri ,par(icolarnien- 
te nei paesi settentrionali . Non evvi nella re- 
gione alcun' fiume navigabile: mavì soropa- 
lecchi laghi e nisceili pescosissimi . 1 suoi por- 
ti e luoghi principali d* approdamcnlo sono Ny 
burg , Kicrtcmindc , F«,rbnrg, Svtnburg , Bo- 
vense, Middelsahrl cd Assens . La materia che 
vi si brugia per scaldarsi è la (orba . Lei»£. ij, 
S6-28, 40; /ijr. 55. 6-55, 45. (R.) 



[ FIORA ( la ) ; fiume tf Itali* , nel Pitti- 
mooid di S. Pietro . Nasce ne' moiri di S. Fio- 
ra io Toscana e si scarica in mare poco lonta- 
no da Montalto ; la sua piena ù quasi sempre 
abbondante . ] 

FIORENZA . Aid. Firenze . 

FIORENTINO ; prov. d' iiatia , nella To- 
scana , la principale delle tre parti che cempon- 
goDO questa sovranità . Firenze le è la capita- 
le . (R-)C Questa provincia , denominata f/rer- 
ri/orie PiwtHiiHO è divisa in molte altre picco- 
le provincie , quali sono il Valdarno di sopra , 
il Valdarno di sotto , L Valdicb<aiia , il Mugel- 
loo , il Casentino Clusemino , la Romagna 
ganducale {Romai$ditla ) , i territori di l’rato e 
di Pistola , la Valdipesa , il Chianti. La divi- 
sione però politica è ne' )o vicariali e nel 
contado di Firenze . 1 vicariali sono Srarperia, 
Poniassieve , S. Gio. di Valdarno , Monte S. 
Savino , Montepulciano , Cortona , CasliglioE- 
fiorcntino , Arezzo, Anghiari , Borgo S. ^poi- 
ero, Pieve S- Stefano , Sestine o Sasso di Si- 
mone , Bagno , Poppi , Rocca S. Cassiano, 
Modigliani , Marradi , Firenzuola , Prato , Pi- 
stoja , Montagna di Pistola , Barga , Pietra san- 
ta, Pescia. S, Miniato , Fucecchio , Empoli, 
Puntadcra , Colle, e Ridda . Questa provincia 
è la più fertile, ia più popolata, e la meglio 
coltivata della Toscana . 1 fiumi principali che 
la bagnano sono 1 ' Arno , la Peicia , I' Ombro- 
■e , il Bisenzio , la Sitve , il Tevere , le Chia- 
ne , l'Esse , I' Ambra , la Pesa , 1 ' Elsa &c. Del 
dominio Fiorentino v' ù una carta disegnata 
nel 1584 dal P. Stefano Buonsignuri olivetano, 
ed incìsa io rame ; carta da altri più volte co- 
piata c ristampata . ] 

FIORENZUOLA ; terra d’ Italia , nel duca- 
to di Parma, sulla Lerda, in una amena situa- 
zione . Sta sulla antica via emilia . La sua for- 
tezza , situata in una pianura assai bella , ò di 
pochissimo conto . Vicino a questa terra , che 
li crede la patria del Cardinal Alberoni , evvi 
una bella abbadia di Cisterciensi . E' distante 8 
leghe nord ovest da Parma . Loztg. ay, a5; /nf. 
44, 5d, (R.) (P.)Vi pure una piccola città 
dello stesso nome nella Capitanata , prov, del 
regno di Napoli.) [ P'ed. Ferenzoola . ) 

FIRANDO : piccolo regno del Giappone, 
in un isola adiacente a quella di Ximo . Vi è un 
porto sul mar di Corea , il di cui fondo è buo- 
no , verso li 33, )0, 40 il latit. nord . Una volta 
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gl’ Inglesi «gli Olandesi «ed i Portoghesi vi fa- 
cevano un commercio assai considerabile . (R.) 

FIRENZE, 0 FIORENZA, in frane, f/o- 
rtuce ; antica e celebre città d’ Italia , consi- 
derabile già fin dal tempo di Siila , in oggi ca* 
pitale della Toscana, con un arcivescovato, 
eretto da Martino V , un' università , un acca- 
demia , &c. 

Questa citcà,ove la lingua italiana è colti- 
vatissima per r eleganza , i ancora una delle 
più deliziose d' Italia , per la dolcezza del suo 
clima , e per la vaghezza della sua esposizione . 
L* Arno la divide in due parti ed è situata io una 
deliziosa valle, la di cui larghezza è di 500 
braccia , essendo il braccio di Firenze di due 
piedi romani . 

Nelle montagne di sua viciotnzi trovui quel 
marmo , o quelle pietre curiose , ma non uni- 
che , che segate , pulite e disposte con arte , 
rappresentano delle specie di boscaglie, di al* 
beri , di rovine , di paesaggi , &c. 

Molti palazzi si contano io Firenze , tra i qua 
li il palazao ducale virerà sempre nella memo- 
ria degli uomini , col nome de* Medici, che lo 
abitarono. La piazza per cui vi si giunge « è 
ornata di statue di scalpello dei più grandi ar- 
tisti , di Michelangelo , del Donatello , di Cel- 
lini , di fiandinclli , di Gio. da Bologna , ec. 
Passeggiando per la gran galleria, si ammira lo 
Scipione dì bronzo, la Leda, la Giulia, la Pomo- 
na. Venere o Diana , Apollo, il Bacco greco, 
c la copi a di Michelangelo , che non la cede al I’ 
originale. Questa galleria conduce a più salo- 
ni, ornati di statue inestimabili, di busti, bas- 
si-rilievi, quadri preziosi, di una quantità in- 
credibile di medaglie , idoli Egiaiani , Greci , 
e Romani , di lucerne sepolcrali , di pietre ,dì 
minerali) di vasi antichi , e di altre curiosità 
della natura e dell’ arte , le di cui incisioni e 
descrizioni compendiate formano più volumi 
grandiosi sar . 

In un salone ottagono di questa superba galle- 
ria , vedevasi un diamante , che meritamente 
teneva il primo posto tra le gioie di questo ga- 
binetto,e che pesava 1 jp carati e mezzo ; vi sì 
Vede una testa antica di Giulio Cesare, d’una so- 
la turchina ; armari pieni di vasi d’agata, di lapis- 
lazzuli di crisul di monte , corniole guarnite 
d* oro, e pietre fine ; usa tavola ed un gabinetto 
d’opere di unione o mosaico di diaspro oricnt., 
di calcedonia, di rubini,topszj , ed altre pieitci 
Crngr, mtd. Ttm. II. 



molti quadri , tutti capi d’opera dai migliori 
pittori , ed un infinità di pietre incise. 

Firenze, come dice Voltaire , non dimen- 
ticherà giammai ì Medici , nc Cosimo nato nei 
I , morto con rincrescimcpto dei suoi stes- 
ti nemici , e la di cui tomba fu decorata col 
nome di padre della pania, nè il tuo nepo* 
te Lorenzo de’ Medici , cognominato il padra 
delle Mute ; titolo che non vale quanto quel- 
lo di padre della patrio, mt che fa vedere che 
lo era io effetti . 11 suo spendere veramente da 
sovrano gli fece avere il titolo di ma^nifice ; 
e la maggior parte delle sue profusioni erano 
liberalità che distribuiva con discernimento a 
tutte sorte di virtù, per parlare come l'ab- 
bate du Bos . 

Fra gli oggetti di magnificenza di cui parlam- 
mo e che arricchiscono ancor la città di Firea- 
xc , vederebbesi eaiardio il diamante di Toscana- 
Ma r ìmp. FranccKoI lo portò seco a Vienna, 
quando andò a cuoprire il trono imperiale . 

Fra gli uomini celebri che Firenze bi pro- 
dotti , non il devono tacere 1 

li Dante ( Alighieri ) padre della poesia Ita- 
liana, nato Tanno 1365 , e morto in Ravenna 
Tan.ijao dopo esser stato un dei più distinti go- 
vernatori di Firenze , duranti la fazioni de’. 
Guelfi e de’ Gibelltni . 

Macchiavello (Niccola), assai noto per la 
sua iitoria di Firenze , e più ancora per i suoi 
libri di politica , ove ha stabilito delle massi- 
me odiose , sovente messe in-pratica da quei che 
le biasimano in speculativa{[ per questo taluni 
pensano che egli appreso abbia le sue massime 
pili dalla sperienza , e dalla contemplazione del- 
la condotta degli uomini che dalle speculazioni 
di gabinetto • Vedi il giudizio che ne dà Ba- 
cone di Verulamio de aagment. ttient. l, 7, c. 
a.] Fu del rimanente uno scrittore di prima clas- 
se ; [ma empio , esecrando dìsprezzaior del- 
le cose più sagre , e delle verità più venerande.] 
Morì nel ijn9 , 0 \$ì 6. 

Guicciardini (Francesco) contemporaneo di 
Maccbìtvello , nato Tanno 1481, morto Tao, 
I $40. Si rese famoso per le sue negoziazioni , 
per le sue ambasciate, per i suoi talenti militari, 
e prr la sua Ittaria (f Italia , la di cui miglio- 
re edizione francese è quella del Ifpj, atte- 
se le osservazioni del sig. de la Noue . 

Galileo o Galilei , immortale per le tue sco- 
perte astronomiche, e che ebbe che far coli’ io- 
P p qui- 
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quisizione . Morì I* anno 1^419 dopo aver 
perduto, per lervirnii della tua espresiioae > 
quegli occhi che aveano scoperto un nuovo cie- 
lo [ e de' quali cariò nc’suoi Ritratti Poetici il 
Buonafede > che vidtr fili che tutti gli occhi 
antichi , e i lumi far de tecoU futuri . ] 

Viviani (Vincenzo) nato ne' jtfai , morto 
nel 1703 , allievo di Galilei) [ del quale scris- 
se lavila, ] e massimo geometri del suo 
tempo . 

tulli ( Gio.Battista ) , nato nel IÒ33 , mor- 
to a Parigi nel 1087 ; le sue innovazioni [ in 
«nusica] gli riuscirono bene. Trovò tempi 
nuovi e fin allora ignoti a tutti i nostri maestri ; 
fece entrare nei nostri concerti fino i tamburi 
ed! timpani; ci ha fatto conoscere le basse, 
ìc medie, e le fughe ; in una parola , estese in 
Europa l’ impero dell’ armonia . 

Michel’ Angelo, il Prassitele di Firenze , nel 
tempo stesso pittore , scultore , ed architetto , 
nacque nelle vicinanze di Firenze nel 1474 , e 
mori nel i jfi4. 

Firenze i ancorala patria diAndrea delSarto, 
di Leónardoda Vinci , di Leone X ,d' Accursio, 
di Servandoni, d’ Americo Vespucci , di Ci- 
mabue , degli Strozzi ,d’ Angelo Poliziano ec. 
[ di Luigi Alamanni , di Leon battista Alberti , 
del piovano Arlotto,di Gio. Boccaccio, di mon- 
sig. della Casa, di Marsilio Ficino , di Vinc. 
Filicaja , di Benedetto Menzini , di Franco Sac- 
chetti , di Benedetto Varchi , di Ferdinando 
Ughelli , degli starici Villani , &c. In una pa- 
rola Firenze porta il vanto sopra tutte le altre 
cittì di Italia per lo gran numero d’ uomini ce- 
lebri che ha prodotto non meno nelle arti che 
nelle scienze . ] 

£' situata questa cittii in distanza di ty leghe 
sud da Bologna, 24 sud est da Modena, 34 
sud esc da Parma , 36 sud est da Mantova, 46 sud 
ovest da Venezia, 51 nord ovest da Roma, e 
aio da Parigi , /.o'g. i8 , 41 , o ; lat. 43 , 
30 secondo Cassini • 

Questa cittì, detta una voltaF/crczr2ii,cd in lat, 
Floreatia, sembra aver preso il nome dalla ame- 
na sua situazione in campagne fiorite.Poche città 
in fatti hanno un aspetto cosi delizioso: pianu- 
re , valli, colline , acque , prati , boschi , giar- 
dini .che si presentano da lungi , formano un 
colpo d’ occhio il più brillante , il più dilette- 
vole, il più variato i 1’ interno della città cor- 
risponde i>erfcttameate alla bellezza della sua 



situazione . [Non ti può immaginare rosa di 
più fertileepiù amena de’ contorni di Firen- 
ze ;nia per quello che riguarda l’ igterno del* 
la città, in mezzo alla magnificenza alcuni vi 
ravvisano una cert’ aria triste , ccmmuoicatale 
da quei palazzi tutti al di fuori coperti di pie- 
tre da taglio annerile dal tempo , da quelle fe- 
Bcstre ampie, e molte di esse ornate ancora 
alla maniera gotica, da quei cornicioni cosi 
massicci che coronano gli edifici , da quell’ar- 
chiieltura generalmente severa &c. Ciò non 
ostante la bellezza della situazione , la magnifi- 
cenza e la regolarità degli edifici l’anno fatta 
soprannominare \t iella.'] 

Questa città ha due leghe di giro , e 1300 
lese di lunghezza • Vi si contano duecento mi- 
la anime > C La popolazione di Firenze non ò 
maggiore delle 80 mil’ anime .( Denina Itol. 
mod. ci^.a. ) Firenze è posta nel centro di una 
valle sferica cinta dammrrcsi monti, ed è 
aperta solamente verso Pisa , Prato , e Pistoia. 
L’aria vi è perfetta, e il caldo dell’ estate vi 
è più tcn’perato che a Genova , Roma , e Na- 
poli . Le sue fortificazioni consistono in una 
gran muraglia che cìnge tutta la città , in una 
cittadella detta S. Gio.Batt . o fortezza da bat- 
to postasi fine della città dalla pane setten- 
trionale , ed in un piccolo pentagono regolare 
detto Belvedere, situato al sud della città in un 
altura al di sopra del giardino Bobcli . L’Ar- 
no divide la città in due parti ineguali ; la par- 
te a mezzo giorno del fiume è la più piccola 
e la più moderna , e quivi i posta I' abitazione 
del gran duca . Firenze è divisa in quattro quar- 
tieri detti S. Giovanni , $. M. Novella, S. Cro- 
ce , e S, Spirito, Tre di essi sono nella par» 
te destra del fiume , ed uno nella sinistra - Le 
strade di Firenze sono per la maggior parte 
strette , ma pulite , e ben lastricate - La pid 
bella i via larga , Il corso è lungo quasi due 
miglia ma non è dritto , (strema è la pulizia 
delle strade di questa città , perchè oltre le per- 
sone dal pubblico a quest’ oggetto mantenute, 
ogni mattinala gente di campagna va racco- 
gliendo la spazzatura per ingrassarne i terreni . 
Firenze ha 7 porte , 17 pubbliche piazze , 10 
fontane , tf colonne , a piramidi , ì 6 o pubbli- 
che statue, 17> chiese, 8p conventi , una cat- 
tedrale , 12 collegiate ,44 parrocchie , diversi 
spedali , e poo« case .] 

Si attribuisce la sua fondazione ad ErcoJo 
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Libico i altri dicono aver avuto il principio 
da uno itabilitnento di soldati di Sillii o dagli 
abitanti di Fieiole «città antica , di cui rima- 
ne tuttora qualche vestigio in di stanar di una 
lega e mezza da Firenze . Il sig. Lami prova 
che Firenze i una città antica Htrusca , abitala 
in seguito dai Penici LethnidiantichitdTo- 
tenne di Gio. Lami , 1766, in-^, e lo prova 
con le iscrizioni «con gli edifici ed altre simi- 
li induzioni . 

Gl’ istorici aon parlano di Firenze prima dei 
tempi dei Triumviri • (Tiesti vi mandarono una 
colonia formata dei migliori soldati di Cesare» 
circa tìo auBt avanti G. C. quindi i Fiorentini 
hanno sempre avuti sentimenti di colesta beli' 
origine . 

Fioro annoverava questa città tra le città mu- 
nicipali le piti considerabili d'Italia; oberavi, al 
tempo dei Romani , città più grande io Tosca- 
na; aveva un ippodromo , un campo marzo , 
un Campidoglio , un aufiteatro , una grande stra- 
da chiamata A'r« Castia . 

Quando gl’ Imperatori cessarono d’ esser pa- 
droni in Italia > verso il quinto secolo , Firen- 
ze fu una delle prime città che presero forma re- 
pubblicana • Fu presa da Totila ; ma poi si di- 
fese valorosamente contro i Goti , e batti 
eziandio Radigasso, nel 407. Fu ciò non ostan- 
te presa poscia dai Goti , e ripresa da Narsete , 
generale dell’ imp. Giustiniano )' an. 5JJ. Ter- 
minò con esser totalmente distrutta , ed i suoi 
abitanti dispersi fino al tempo di Carlo Magno 
il quale volle rifabbricarla e ripopolarla > T 
annoySl. Vi furon poi dei marchesi di Firenze 
che erano come sovrani , fino alla morte della 
contessa Metìlde , accaduta nel in j. (F.) Tut- 
to questo non è esatto. Come può mai dirsi che 
Firenze fu presa da Totila ■ ( che regnò dal 741 
■I jja ) , c che poi essa disfece Radagasi* nel 
407 ? Dovei dirsi prima che Radagasio fu di- 
sfatto da Firenze non nel 407» ma nel 40; . 
( Aid. Muratori zinnali éC Italia all' an. 
405. ) Peraltro i Fiorentini non ebbero 
alcuna parte in questa disfatta . Fa Stili- 
cone I che colle truppe deli' Impero bat- 
té quelle di Radagasio . Firenze fu poi 
presa dai Goti e ripresa da Narsete- come 
si dice qui . Ma la sua distruzione fatta da 
Aitila , come si credeva , c la riedificazione 
da Carlo Magno , in oggi vengono peste 
fra le favole • Firenze io particolare non ba 



avuto mai marchesi : vi sono stati dei duchi e 
dei marchesi di Toscana . Il cav. Tirobetebi .) 
Allora Firenze cominciò ad eleggere i consoli 
per governare lo stato ; ma i vescovi avevano 
allora grandissima auinrità . Quando il suo go- 
verno ebbe preso consistenza e forza > si ste- 
se sopra i vicini , conquistò parecchie città e 
castelli di quei contorni ; fece sovente ia guer- 
ra alle repubbliche di Pisa , di Lucca « di Sic- 
na.Si vedono ancora in forma di trofeo «vanti il 
Battisterio, ed in alcune porte della città , delle 
catene che servivano a sbarrare il porto di 
Pisa , quando i Fiorentini se ne impadronirono 
nel 1406. Questi trionfi erano tantopiù belli 
quanto che Pisa era allora una repubblica po 
lente . Firenze sostenne la guerra contro il Pa- 
pa I contro i Veneziao i , contro il duca di Mi- 
lano , e specialmente contro il famoso Galeaz- 
zo Visconti. La battaglia d' Anghìari che essa 
guadagno contro Filippo- Maria Visconti «sot- 
to la condotta del Piccinino « viene rappresen- 
tata in basso rilievo nella chiesa dei Carmeli- 
tani di Firenze. Fu sovente oppressa dal nume- 
ro e dalla potenza de 'suoi nemici ; ma riprese 
sempre il sopravvento . 

La nobiltà che governava la repubblica di Fi- 
renze fu sovente divisa, ed in verno altro luogo 
d’ Italia si videro tante agitazioni e turboleoze . 
I bianchi e i neri formarono due partiti che lace- 
rarono la repubblica.! Bondelmonti e gli Uberti 
ti disputarono I’ autorità . I Cerchi ed i Donati, 
sotto il nome di Guelfi e Gibellini suscitarono 
nuove dissenzioni. L' imperadore ed il papa 
eran vi alternativamente superiori , e spesso u» 
partito discacciava e proscriveva I' altro . Fi- 
renze fu il centro delle guerre le più orribili « e 
dei guasti le più spaventevoli . 

La repubblica di Firenze fu tu! principia ari- 
stocratica , a riserva di qualche breve intervallo 
in cui il popolo ti rese padrone dell’ autorità ; 
ma alla fine, le dissenzioni continue de* nobili 
fortificarono il partito dei popolo, e portaro- 
no Firenze alla democrazia. La città fù divisa 
in arti c comunità : ogni anno ti cavavano da 
ciatchedun arte dei magistrati chiamati ^««er- 
nateri,ed un gonfaloniere,che ti camblavaogai 
due mesi . 1 nobili si trovarono allora esclusi 
dal governo , e non ebbero per rientrarvi altro 
mezzo che di farsi registrare nelle comunità di 
artigiani - 

,L’ arte della lana era la più considerabile e la 
P p a più 
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più ricci ; abbracciava soia cstatre comanit^ ; 
la caia Medici fa una di quelle che ci dictinsero 
maggiormente nel commercio delle lane. Nell' 
«nno 1378VÌ fu un Silvestro de Medici , che fu 
fatto gonfaloniere di Firenze , ed acquiitosii un 
gran credito fra il popoloicon maniere insinuan- 
ti 1 e con una generosità che gli guadagnò mol- 
ti partigiani . Oiò. de Medici t con un carattere 
egualmente dolce e benefico, giunse del pari ad 
esser gonfaloniere; mori nel 1428 : questi fu i! 
padre di Cosimo il grande . 

Da molto tempo il commercio di Firenze si 
era esteso al Levante e nell’ Asia . Le ricefaezze 
che ne furono il frutto , portarono seco ancor 
la caduta della repubblica, come avvenne al- 
la repubblica Romana . Bisogna però conve- 
nire che la dolcezza e le beneficenze , e non 
mai le guerre , le proscrizioni e i delitti , 
furono quelle che cambiarono forma al gover- 
no di Firenze ; fu un cittadino colui che , meri- 
tando il soprannome di delia patria, ne 
divenne presso che il sovrano : parlo qui di Co- 
simo de Medici , appellato talvolta Cosimo il 
watsde , Cosimo il vecchio , Cosimo padre del- 
ia patria. Era egli figlio di Gio. de Medici , 
e nacque nel 1 j8p; ei fu che dette maggior lu- 
stro a questa casa con T immensa fortuna prò- 
cacciat.gli dal commercio che avea con tutte le 
parti del mondo conosciuto, e specialmente col 
buon uso che ne faceva nella patria . Era cosa 
tanto mirabile quanto lontana dai nostri costu- 
mi, veder cotesto cittadino, che tempre atten- 
deva al commercio , vendere con una mano le 
derrate del Levante, e sostener con I’ altra il 
peso della repubblica ; mantener fattori, e rice- 
vere ambasciatori , resistere al papa , fare la 
guerra e la pace, esser T oracolo dei principi, 
coltivar le belle lettere , dare degli spettacoli al 
popolo , ed accogliere tutti i dotti Greci di Co- 
stantinopoli . 

Alcuni nemici , gelosi della sua felicità c del- 
la sua gloria , giunsero a farlo esiliare ; si ritirò 
egli a Venezia , fu richiamato a Firenze un an- 
no dopo , egodette della sua fortuna r della 
sua gloria fino all'anno iqC>4 , in cui mori ; fu 
sa^unom\s\i\o padre della patria , e fu altresì 
il padre delle lettere; imperocché radunò i dot- 
ti , e li protesse nella maniera la più distinta ■ 
L’ accademia Platonica di Firenze gli è debitri- 
ce della sua prima oiigine ; e formò egli una 
«ielle più belle biblioteche dell’ Europa . 



(/’.) Pietro , suo figlio gli succedè ; «la non ar- 
rivò alla gloria padre ; il suo nome è stato 
del tutto ecclissalo dal s-jo figlio Lorenzo , co- 
gnominato il magrsifico , per le sue spese vera- 
mente regie . Può dirsi senza tema di errare 
che fu esso l’arbitro dell’ Italia : i suoi talenti, 
virtù , e profusioni gli meritarono la stima de- 
gli Italiani ; e queste profusioni erano tanto più 
degne di elogi quanto che ei non le impiegava 
che nel ricompensare la probità c 1’ erudizione . 
yed. il suo artic. nel Diz. storico di questa 
nciclop , ) Mori nel 1491: e la sua morte fa 
l’epoca delle calamità d’ Italia . Lasciò tre fi- 
gli , il primo de’ quali gli succedé nel governo; 
ma due anni dopo per la tua imprudenza decad- 
de dalla tua dignità . Gio. il secondo de'suoi fi- 
gli fu poi papa sotto il nome di Leone X. Il 
cav, Tiraboschi . ) 

Poiché la casa Medici ebbe dato dei papi 
alla Chiesa ; e poiché colla mediazione di que- 
sti ebbe stabilite delie alleanze con la Francia , 
la sua autorità si accrebbe , ed ì Medici si rese- 
ro supericri a tutti i loro r'vali . La battaglia di 
Marona, guadagnata da Cosimo I contro gli 
Strozzi e quelli del lor partito , lo elevò sopra 
a tutti i suoi nemici . 11 Papa S. Pio V gli die* 
dell titolo di gran duca , nel 1369, e regnò fi- 
no al I S74. 

Egli trasmise i propri stati alla sua posteri- 
tà . la quale ne godè fino al tempo in cui si 
estinse in persona di Gio. Gastone de Medici, 
VII eran duca di Toscana e ultimo della sua ca- 
sa . Questo principe meri il di 9 uglio 1737, 
divenuto incapace , per le sue strenatezze , d* 
aver giammai successione . Fcruin.rdn , suo 
fratello , e figlio di Cvsimo 111 , era morto 
li 3 ottobre 1711; Francesco Mara suo zio, fi- 
glio di Ferdinando 11 , e che era stato cardinale , 
era morto li 3 fcbiaro 1719; ed Anna Maria Lui- 
sa , figlia di Cosimo 111 , che avea sposato 1 ' 
elettnr palatino , n eri il giorno 18 tebraro 
1743; questa era 1' ultima persona del none di 
Medici . 

Don Carlo [morto nel 1788 ] figlio del re 
di Spagna Filippo V, c re di Spagna pur egli fa 
destinato fin dal 1718 ad esser crede della To- 
scana ; m a quando ebbe egli conquistato il re- 
gno di Napoli , e il duca di Lorena , genero 
deir imperatore Carlo VI , ebbe ceduto i suoi 
stati alla Francia , si fece nel 1755 un trattato a 
Vieona,col quale il duca di Lorena ricevette la 

cam- 
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cimbio il grin ducato d! Toscana. V! furono 
nondimeno tra l’ Impero e la Spagna alcune 
vertenze rapporto alla cessione della Toscana ; 
ma queste furono terminate nel congresso di 
Pontremoli «con un atto di cessióre e di garan- 
zia , segnato li 8 gennaro I7j7. La morte dì 
Gio. Gastone de Medici rese il duca di Lorena 
pacifico potsessore della Toscana ; egli ne ha 
goduto , Kbbene fosse divenuto imperatore, e 
lo ha trasmesso al secondo de' tuoi Agli , Pie* 
tro Leopoldo, nel 1765, 

Questo principe che regnò [ in Toscana fino 
all'anno in cui passò al trono imperiale ] fu 
per tutti i riguardi il contraposto dell' ultimo 
Medici di cui ho parlato . £' un gran bere per la 
Toscana avere un sovrano che ci risieda; ed è 
un bene anche maggiore aver trovato un princi- 
pe come quello che la governa attualmente. Par- 
leremo dell' amministrazione del Gran-Ducato 
all' articolo Toscana . 

Firenze i proveduta di fontane , come tutte 
!e città d' Italia ; ma vi sono in nunnero mino- 
re che in altre città meno importanti. Un acque- 
dotto parte dalla collina d’ Arcetri , e traversan- 
do la città sul pome Rubaconte , [ altrimenti 
àwo Ponte alle ffrazielzht è il più orientale 
dei quattro ponti di Firenze , va a somministrar 
dell’ acqua alla fontana che sta sulla piazza-di S. 
Croce , e ad alcune altre . 

La città 6 lastricata in una maniera assai com- 
moda pCr la gente a piedi con larghe pietre, 
presso a poco come Napoli, Genova, e Viterbo; 

1 cavalli però facilmente vi cadono , [ perché si 
trascura di scalpellare le pietre . ] 

L’ Arno , che traversa Firenze , ha circa set- 
tanta tese di larghezza : discende come il Teve- 
re , dalla parte più elevata dell’ Apennino , c va 

2 scaricarsi sopra a Pisa , nel mar di Toscana ; 
questo fiume produce di tanto in tanto degli al- 
lagamenti assai nocivi . 

Essendo stata questa città rovinata più d’ una 
volta, non vi rimane quasi alcun monumento 
antico di qualche importanza , se pur forse non 
lo sono tre antiche torri di costruzione Etrusca, 
la di cui figura e descrizione badata il sig. La- 
mi , nelle %Mt. Lezioni A' jlnticbiti Toscane, 
specialmente di quella che si chiama Ae' Gitola- 
mi. Dà egli parimenti il piano dell’anfiteatro 
di Firenze, parla dell’ avanzo deli’ antico acque- 
dotto, ma questi non sono che deboli vestigi di 
antichità appena riconoscibili da un abile anti- 



quario . . 

L’ imperatore che mori nel 17É5 , teneva in 
Firenze tremila uomini di guariiginne , che 
montavano regolarmente la guardia al palazzo 
Pitti , ed al palazzo vecchio . Da che questa cit- 
tà restò priva della presenza del sovrano , veni- 
va governata da un consiglio di reggenza , com- 
posto di tre consiglieri di stato ed un presidente; 
la presenza però del nuovo sovrano ha cambia* 
co la forma di questo consiglio . 

Gli affari civili vi si decidono nei tribunali 
ordinari: riguardo agli affari criminali , si giu- 
dicano questi da un tribunale detto \tcotnult* 
tenuto da commissari nominati dal principe ; 
ma il popolo é si quieto , così poco portato al 
ladrocinio, che di raro vi si fanno esecuzioni . 

L’ inquisizione era composta dell’ arcivesco- 
vo che vi presiedeva , d’ un inquisitcre dell’ or- 
dine de'Frati minori del convento di S. Grece , 
di tre teologi nominati dal papa per giudicare . 
Ma questo tribunale più non v’ è dal luglio 
del 1781. 

Le società o conversazioni in Firenze sono 
amene e sciolte ; questa è una delle città ove i 
forastieri trovano più diletto ; evvi molta vi- 
vacità e brio ; vi si fanno degli epigrammi , 
dei versi estemporanei : non vi si vede gelosia; 
i forasteri vi vengono accolti da per tutto ; le 
stesse dame usano politezze e riguardi, dai qua* 
li si di.spensaro in Francia;darno al lorastiero il 
posto d’ onore che è la mandritta , nella loro 
carezza , come altrove: al teatro gli danno il 
davanti del palco ; si trova talora uno obbliga- 
to di accettarlo , in circostanze in cui si brame- 
rebbe piiittcfto di non far uso di queste manie- 
re obbliganti . 

La città di Firenze non è ma! tanto bella 
quanto il giorno delle corse dei cavalli , che vi 
si fanno verso la festa di S Giovanni . Comin- 
cia la corsa alla porta occidentale della città , nel 
sito chiamato il Prato , e termina alla distanza 
di due miglia ,yexsa posta la Croce. Il giorno 
di questa corsa tutto il popolo é in moto : le 
strade sono guarnite di due file di carrozze fino 
all’ ora della corsa , e tuUe le finestre occupate : 
bisogna scegli ere questo giorno per farsi un idea 
della ricchezza della città, della bellezza delle 
donne, e delle delizie di Firenze , li governato- 
re , situato lo un terrazzo, verso il sito della 
mossa, é il primo a sapere , mediante i razzi 
del domo , il nome del cavallo che ha vinto; 
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rei 17^5 , il grat diav»lo,ctvà\\o inglese del 
sig. Alesiandri , riportò il preinio ; e quindi 
per venti anni non gli i mancato quasi mai . Il 
premio coniiice in una pezza di velluto contra- 
tagliato , a fondo d’ oro , di settanta braccia , 0 
sieoo più di trenta aune di Francia , stimato 
3S40 lire . 

Icavalliche corrono al premio sono abban- 
donati a loro stessi : hanno sulla schiena quattro 
palle di piombo armate di punte che li pungo- 
no ai fianchi , e li stimolano sempre maggior- 
mente : si osserva tra questi animali un emula- 
zione singolare; talvolta ancora dei stratagem- 
aii per ritardare i loro competitori . 

Un telone disteso al fine del corso , serve a 
fermarli: lo spazio di circa 1500 tese che devo- 1 
no percorrere , ti fa ordinariamente in quattro j 
minuti, che vengono ad essere j; piedi ogni 
minuto secondo . Il sig. de la Condamine ha os- 
servato che in Roma , il corso che ha 86 j ics e, 
si fa in due minuti primi e 21 secondi , il che 
viene ad esser quasi 37 piedi ogni secondo . Si 
assicura ciò non ostante che in Inghilterra i ca- 
valli ne fanno talora 54. Memorie delF jlecadt- 
mia ài Parigi , perii I 75 ò,^nrg.p 3 - 

Firenze ha dato sci Pontefici alla Chiesa ; 
cioè , Clemente Vili, della famiglia Aldobran- 
dini; Urbano Vili, di quella de' Barberini ; e 
Clemente XII, di quella dei Corsini . Gli altri 
ire , che tono Leone X, Clemente VII , e Leo- 
ne XI erano della casa Medici; questa ulti- 
ma ha avuto non solo il vantaggio di dar dei pa- 
pi alia chiesa, ma ancora d'aver dato alla 
Francia due regine: Caterina moglie di Enrico 
11 , e Maria , moglie di Enrico IV; ambedue ce- 
lebri nell' istoria di Francia. 

[ Questa citti sfgnalossi anche molto nella 
pietù e religione . Più di aoo sono i tuoi citta- 
dini che col litolodi beali odi santi si venerano 
sugli aitali , tra i quali sono S. Zanobi , S. Pie- 
tro Igneo , S. Gio. Gualberto , S- Antonino , 
S. Andrea Corsini , S. Filippo Neri , S. M. 
Madal. de' Pazzi per tacer tutti gli altri che si 
possono leggere nelle vite de' tanti e beati 
Fiorentini del D. Brocchi stamp. in Firenze 
nel i74i.]Firenze è stata sempre celebre per il 
trasporto alle Lettere . Osservasi che nel 829 
Luigi il buono ordinò che tutta la Toscana 
mandasse i giovani a Studiare a Firenze . Dall' 
altra parie avendo il risorgimento delle scienze 
in Europa > per cosi dire , incominciato a Firen- 



ze, non fa maraviglia , che vi si trovi I' origi- 
ne dell' accademie, che zveano per oggetto le 
scienze , e il cominciameoco della maggior 
parte delle umane cognizioni. 

Non v'è chi non sappia che Firenze ha dato i 
primi maestri e i primi ristoratori delle scien- 
te , delle belle lettere , e delle arti , il Dame 
perla Poeaia, Macchiavcllo per la politica, 
Galileo per la Fisica, geometria , meccanica , ed 
astronomia, Michelangelo per la scultura, 
Lulli per la musica, Accursio per il diritto . 
(Z*.) Noi pirleremo di questi dotti e di più al- 
tri , che Firenze ha prodotti , nella parte sto- 
rica . ) 

A Firenze l’ incisione ebbe la sua culla , tut- 
ti convengono che la pittura deve i suoi pro- 
gressi . Cimabue, Fiorentino , nato verso 1 an- 
co ii30,e a Giotto che nacque vicino aFirenae, 
circa r anno 1176. Finalmente si sa che un Fio* 
remino , Americo Vespucci , fu quegli che ha 
dato il suo nome al nuovo mondo . 

Firenze non la cede a Bologna , pel gran 
numero di artisti celebri , c supera tutte le al- 
tre cittì d'Italia, e forse della stessa Europa , per 
il numero de’ grand’ uomini in ogni genere . 
Fra i pittori celebri , si contano Cimabue , di 
cui abbiam parlato, Leonardo da Vinci, Fran- 
cesco Bartolomeo della Porta , Andrea del Sar* 
to , Michel' Angelo Buonaroia . E' tra i suoi 
scultori distinti , Michel’ Angelo, collocato per 
i suoi straordinarj talenti a lato de’ più abili 
artisti della Grecia, Donatelli , Giberti , Ban* 
dinelli . 

Benché la scuola antica di Firenze abbia pro- 
dotto una quaniiiì di pittori distinti, ciò non 
ostante, dice il sig. Cecbin , la scuola Fioren- 
tina ha ricevuto il suo lustro dai celebri sculto- 
ri che ha prodotto . Ecco perché in questa scuo- 
tasi é attesa principalmente c quasi unicamente 
al disegno, ad una correzione , c ad una gran- 
dezza di forme , che facilmente degenera in 
maniera: ma si può ancor dire , soggiunge 
egli , a gloria della scuola Fiorentina , aver es- 
sa prodotto i più eccellenti scultori , ed in nu- 
mero maggiore di tutte le altre cittì d' Italia , 
all' opposto di Venezia che ha dato tanti pittori 
eccelicnti, e non ha formato alcuno scultore. £* 
vero che questi scultori di Firenze sono ma- 
nierati , perchè hanno imitato piuttosto Miche- 
langelo , che la natura c 1' amico ; niente di 
meno però sono iotcodenti , corretti , c di gran 
gusto • Lo 
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Lo sUbìHmcnto ddle accidemit e delle io> 
Cleti letterarie > che si diffuse si prodigiosa- 
mente in Italia , e quindi in tutto il restante 
dell'Europa, e fu la sorgente dell’emulirio- 
ne e del gusto , fin dal secolo XVI cominciò a 
Firenze in quasi tutti i generi . Le accademie 
della Francia , dell* Alemagna , dell' Inghilter- 
ra , ne presero i modelli a Firenze. In una pa- 
rola , scienze , arti , mestieri , leggi Rotea- 
ne stesse , quasi tutto dobbiamo a Firenze > 
madre delle scoperte e degli stabilimenti utili 
all' umanità . 

Questa città è sopranomioata Firenze la bel- 
la, e ben giustamente . Di tutte le porte del- 
la città, quella [ detta di S. Gallo ] per cui si 
entra venendo da Bologna i la più ornata . E' 
essa un arco trionfale de' più ricchi cretto in 
onore dell' imperatore Francesco I allor quando 
non estendo che granduca , fece il tuo ingres- 
so in questa città con la consorte Maria Tere- 
sa , madre dell’ imperatore Giuseppe li . ne! 
I7?9- 

La cattedrale o sia il domo di Firenze , [ det- 
ta altre volte S. Kepmrata , in oggi S, Maria 
àcl Fiore, ] ha 486 piedi di lunghezza , ejdj 
di altezza, fino alla punta della croce che ter- 
mina tutto r edificio . La superba sta cupola 
ettagona ha 140 piedi da un angolo all' altro , 
Fu architettata dal Brunellesco , il più celebre 
architetto del suo tempo . [ Qiiesta cupola é 
famosa per esser la prima , che si conosca : ta- 
luno pensa ancora che sia maggiore di quella 
del vaticano . ] Cotesta chiesa è incrostata al 
di fuori di marmi politi di diversi colori [ ne- 
ri , rossi , e bianchi ] e scompartiti , come il 
pavimento. La porta della sagristia è di bronzo, 
ornata di bassi-rilievi di L.Giberli. Non parlere- 
mo qui delle reliquie di questa catled., di cui le 
più celebri sono un chiodo della passione, un pez- 
10 della vera croce.ed una porz’csie delle cenne- 
ri di S.Gio.Bat. .[Questa metropolitana fu edifi- 
cata nel lapd prima del rinascimento delle arti ; 
tuttavia nulla ha del genio gotico e barbaro del 
XIII secolo, il che fin d' allora mostra il buon 
gusto de' Fiorentini . Arnolfo discepolo di Ci- 
mabue ne fu l'architetto. La facciata ornata 
di statue , e che era disegno di Giotto, fu 
demolita nel ipSd per rifarla con nuovo dise- 
gno che non d stato ancora eseguito te non in 
parte ed in pittura . Nelle mura laterali della 
chiesa veggonsì monutnenti eretti a Dante, a 
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Marsilio Ficino , a Giotto , ee. Poche sotto le 
chiese d' Italia cosi magnificamente ofiìciate , 
avendo 4Z canonici , do cappellani , e loo al- 
tri preti detti Exgeniani , oltre il seminario, J 
La meridiana che vedesi in questa chiesa è 1 '- 
istromcnto più grande d' astronomia. che sia nel 
mondo . Il sig. de la Lande vi osservò , il 
di a8 giugno 1765, la distanza dal zenith dei 
lembi del soledi ao;;r. lam/sr. 15 tee.; e di 
2ogr, 45 rtin.9 tee. [ Questa meridiana fu co- 
minciata da Paolo Tosca nel li nel Iqdy, e rifatta 
e perfezionata dal celebre P. Ximenes , che ne 
dà un ampia descrizione nella sua opera del 
vecchio e nuovo gnomone Fioretilino . ] In 
questa chiesa si celebrò, nel 14)9, il conci- 
lio ecumenico , ove fecesi la riunione della 
chiesa greca con la latina, unione che più non 
sussiste . Il campanile della cattedrale è rutto 
incrostato di marmi politi , rosso , nero , e 
bianco. E' isolato, ed ha 252 piedi di altezza, 
[ 4) piedi in ogni lato , e vi si sale per 406 
gradini. Fu architettato dal Giotto , ed è una 
delle più beile torri che vi sieno del genere 
gotico . Fra le belle statue che 1 ' adornano di- 
stinguesi il zuccone, che è un vecchio colla 
testa calva , e che L^onatello riguardava come 
il suo capo d' opera . ] 

Il Battisterio destinato alla eeremonia del. 
battesimo , per 1’ intera città fu anticim. tem- 
pio di Marte . (Z’.) Cosi credevasi una volta, 
ma in oggi si tiene per favola . ) E' di una mas- 
sima ricchezza, e le porte ne sono di bronzo , 
con eccellenti bassirilievi . [ Questa è una an- 
tica chiesa dedicata a S, Gio. Bat. posta dirim- 
petto alla cattedrale , e vestita da fuori di 
marmi sullo stesso gusto . E' di figura otta- 
gooa. Le sue tre porte di bronzo , i di cui bas- 
si rilievi rappresentanti stotie sacre sono si bel- 
li che Michelangelo soleva dire che dovretbe- 
ro servire di porte al paradiso . Sono state fat- 
te un secolo avanti Rateilo , il che le rende 
un prodigio dell’ arte. La chiesa lell* inrerno d 
rivestita di marmi , ed ha 16 colonne di un bc} 
granito . Da prchi anni in qua questa chiesa 
brilla , per aver fatto il gran duca Pietro Leo- 
poldo ripulirei marmi, ed i mosaici anneriti 
per r antichità. Sul sepolcro di Gio. XXI 11 v’ 
è la statua di metallo del papa , che è di Do- 
natello ( il più gran scultore dopo Michelange- 
lo, ) di cui sono pure alcuni bassiril<cvi, e la 
Maddalena penittote posta sopra un beli’ aitar 
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re . Avanti !t porca principale vi tono due co» 
lonne di porfido' regalate dalla repubb. di Pila a 
snella diFireaze, per essere tuta da queita 
aiutata nella conquista di Minorica dove furono 
Itrovatc: v’i anche, come ti è detto, la catena del 
conquistata dai Fiorentini nel 1406, 

poco lungi dulia piazza della cattedrale eravi 
la celebre statua del Centauro piena di fuoco e 
naturalezza, opera di Gian Bologna rappre* 
tcnunte Ercole che con un colpo di clava rom- 
pe la testa a Nesso. Nel 1789 fu trasportata 
sotto gli uffizi , e posta lotto 1’ arco maggio- 
re verso l’ Arno . ] 

Le strade e le piazze pubbliche di Firenze 
sono ornate di statue eccellenti di bronzee di 
«armo: ma non v’ Spiazza al mondo ornata 
di statue cos) preziose quanto la piazza del 
Falazzo Vtcebio , cosi detta dall’ antico palaz- 
zo del la repubblica di Firenze , che n; forma no 
degli ornamenti . Qiie.ta piazza si chiama an- 
cora la piazza del Gran Duca, a motivo della 
statua equestre di Cosimo 1 , che fu il primo 
gran duca di Firenze. Oltre il palazzo eia statua 
equestre sudetta , questa piazza è ornata d’ una 
bella fontana composta d' un gran bacino otta- 
gono di marmo , in mezzo al quale l’ inalza un 
Nettuno colossale pure di marmo.in piedi en- 
tro una conchiglia tirata da quattro cavalli 
marini , circondato da Ninfe e da Tritoni . 
Avanti al palazzo vecchio sono due statue co- 
lossali di marmo bianco , una [ rappresentante 
Davidde che trionfa di Golia ] di Michelange» 
lo , l’altra [ che rapprei. un Ercole che abbat- 
te Caco] di Bandioclli ; e la loggia che sta ad 
un lato delia piazza , i un portico ornato di sta- 
tue di bronzo e di marmo . dì Gfo. da Bolo 
gna.di Donneili e di Ccllioi . L’enumerazione 
delle pitture e delle statue che adornano l’ inter- 
no del palazzo vecchio, e dei preziosi mobili 
che li trovano nella guardaroba dei granduchi , 
ci porterebbe troppo lungi . Per dare un’ idea 
delle ricchezze dì cotesta guardaroba , diremo 
•alamente che in un degli armadi , si vede on 
paliotto d'altare di sei diedi di lunghezza , d’ 
oro massiccio , tempestato di pietre preziose , 
sul quale il granduca Cosimo 11 viene rappresen- 
tato in ginocchio ; la testa e le mani sono di 
smalto^ ed i panneggiamenti sono eiegniti io 
smeraldi ed altre pietre preziose didìversìco- 
lori . La sola materia ascende al valore di due 
nìlinni , cd il lavoro ne è prodigioso . Cos- 



mo II avea fissato dì farne un dono alla chieia 
dei Gesuiti di Goa ; lo avea anzi fatto fare eoo 
intenzione di mandarvelo qualora Usuo figlio 
fosse guarito da una gran malatia : il figlio mo» 
ri, c\' eie voto resti in casa . [ V erano in 
questa guardaroba moltissime altre cose prczio» 
se.v’ erano l'equipaggio del cavallo di Cosimo I, 
la gualdrappa era di perle , la briglia , la iella , 
lestaffe erano guarnite di turchina; la corona 
d' oro dì Cosimo I regalatali da S»Pio V, tutta 
tempestata di perle &c. Molte di queste cose 
sono state trasportate altrove , Le famose 
pandette, che ne formavano uno de' preziosi 
ornamenti , sono prcicnlemcntc nella Laureo» 
ziana . 

La loggia de' lauti , testé nomina- 
ta , i posta di lato al palozza vecchio . Sotto 
le sue arcate veggonsi tre belli gruppi di sta- 
tue, la Giuditta ebe tronca il capo ad Oloferne 
del Donatello, di Perseo che la tronca a Me» 
dosa di Cellìni , e il ratto drile Sabine di 
Gian Bologna . Vi si sono al presente callocate 
molte delle più belle statue che erano alla villa 
Medici di Roma . ] 

La galleria di Firenze è la pii! celebre colle» 
zionn che vi sia in tutto 1' universo , di sta» 
tue antiche, dì quadri preziosi , di produzioni 
rare della natura e dell'»rte . Questa sola gal» 
leria , basterebbe per fare intraprendere il viag- 
gio di Firenze ad un curioso, c per trattener» 
velo molto tenipo , anche dopo aver veduto i 
capi d’ opera di Roma . La descrizione di que- 
sta raccolta i stata incominciata da gran tem- 
po , sotto il titolo di Museo Fiorentino . Ve 
ne sono già almeno alla luce undici volumi 'in 
foglia, che si pagano circa lOo lire di Fran- 
cia [ venti scudi ] il volume , sebbene le inci- 
sioni non sìeno assolutamente belle . Il palaz- 
zo che la contiene si stende tra l'Arno , e la 
piazza del granduca . Saremo certamente di- 
spensati daìi’entrarc nella descrizione di questo 
museo famoso , poichèesigerebbe sola essa un 
volume , non parlando che sommariamente 
degli oggetti che comprende . Il salone più 
prezioso di tutti, é quello che si chiama la 
Tribuna . E’ questa un gran luogo ottagono , 
illuminato da otto finestre guernite di vetri di 
cristallo orientale. 11 soffitto, io formidi cu- 
pola , é tutto incrostato di madriperle . Qui b 
dove fra alcune statue antiche inestimabili , si 
vede la famosa Venere de' Medici , dì cui si 
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tono Atte tante copie . t nnda ; la sua 
testa i piegata sulla spalla sinistra ; si porta la 
nano destra avanti il seno, scora toccarlo, e 
con la sinistra cuopre , ad una certa distanza , ' 
^el che il pudore con permette lasciar vedere „ 
^esta bella figura fu trovata a Tivoli , nella 
villa Adriana . 

Dopo questa ammirabile statua, attribuita 
ih alcuni a CleomllM • da altri a Pràssitele ; 
le più stimate sono , la Venere celeste o pudi- 
ca , la Venere vittrice, che tiene un pomo in 
mano, il Fauno che balla, lo Spione detto al- 
tresì l’ yfrforsaro , che ascolta la congiura di 
Bruto, arruolando il suo strumento , ed i Lot- 
tatori . Questi sono nelia tribuna . Nei corri- 
dori osservanti tra le altre, Bacco, la Vit- 
toria , Urania , Amore e Psiche , Paride , Mer- 
curio , Endimione , Cerere, Flora, Prome- 
teo , il Satiro Marsia , Esculapio , Agrippina, 
ed una dama romana , Ercole che atterra il cen- 
tauro Nesso , una vestale, ed il cignale anti- 
co , molto danneggiato nell' incendio del 1762. 
Al lato delle antichità , si vedono figurare an- 
cora alcuni pezzi moderni ; un Baccodi Miche- 
langelo, un busto della favorita del Bernino, 
fatto dal Bernino stesso , e quello di Bruto da 
Michel’Angelo • 

La tribuna, oltre le statue di cui abbiamo 
parlato , è ricca d' un gran numero di quadri 
preziosi , di cui i principali sono: una donna 
Buda del Tiziano , che chiamasi U sua favorita, 
una Venere nuda parimenti del Tiziano , cheap- 
pellavasi pure la sua fneritai la stessa moglie 
di Tiziano , dipinta a guisa di madonna col bam- 
bina Gesù; il piccolo S. Gio. nel deserto , di 
Raffaele ; Agar ripudiata , di Pietro da Corto- 
Ita; una Baccante veduta pel di dietro , d'An- 
nìbale Caracci ; una vergine del Corregio ; 
una Vergine di Guido, uu Cristo in Croce di 
Michel’ Angelo , un altro quadro dì Mìcbcl’An- 
gelo , in cui la vergine riceve il fanciullo Gesù 
dalle mani di S. Giuteppe ; il ritratto di Raf- 
faele , di Leonardo da Vinci ; il ritratto di Lu- 
tero idell'Holbein ; un quadro del Gerardo- 
>e, rappresentan te un ciarlatano che arringa la 
sua udienza 1 una Vergine d’ Andrea del Sarto , 
una testa dì vecchio , di Paolo veronese . Que- 
sta collezione contiene ancora una serie di me- 
daglie delle più complete e delle più prcaioie . 
(/’.) Il gran duca Leopoldo ha considerabilmén- 
tc accresciuti gli edifici e i tesori della Gallerìa 
Caogt, mtd, T, II, 



de’ Medici; 1’ ordine stesso , secondo il quale 
è disposta presentemente , è mollo mrglioro 
che in addietro .Può vedersene la descrizione 
che n^dia pubblicata l'ab. Lanzi nel 1782 . ) 
Q Questa celebre Gallerìa è il più gran monu- 
mento della magnificenza e della ricchezza del- 
la casa Medici , la quàle ha impiegate immense 
somme nelle spazio di due zecoli per formare 
un sì ricco tesoro , unico nel sno genere . Pre-* 
scctemcnte le curiosità di tal gallerìa soso di- 
sposte in tre gran corridori cd in venti gabi- 
netti . Fra le cose preziose che sono nei cor- 
ridori due de’ più belli spettacoli sono le 2 rac-* 
colle una di ;oo ritratti di uomini illustri 
di ogni genere, di ogni paese , e l’ altra di àio 
statue e busti antichi , 40 de' quali vi sono stati 
aggiunti da Leopoldo , che formano una serie 
continuata degl' imperatori Romani , ed altri 
delle loro famiglie da Cesare fino a Galieno , 
ferie interesaante per gli antiquari , e per colo- 
ro che amano vedere i progressi e la decadenza 
della scultura ne’ diversi tempi . Ecco la dispo- 
sizione delle cose nei so gabinetti . Il i. cootie- 
ne le antichità ctrusche ; il a i bronai moderni 
copie delle più celebri statue dell’ antichità, ma 
mollissimi sono origintli moderni ; il J. i bron- 
zi antichi ; il 4.1e pitture antiche , e le fatte in 
Italia quando cominciarono k irti a risorgere ; 
nel j. si trova il famoso gruppo della N’icbe co* 
suoi 14 figli uccisi dalle frecce di Apollo e di 
Diana,esisieDte già nella villa Medici di Roma; 
il tf.si chiama gahinttia deir Ermafrodito per 
la bella statua dell' Ermafrodito che vi si con- 
serva simile a quello che ò nella villa Borghese 
di Roma . Gl’ intendenti sono divìsi nel dsre i( 
primato a queste due statue . Nel 5. vi sono 
molti butti e statue antiche d’ uomini illustri 
greci c remani . Nel mezzo v’ k il gruppo d’ Er- 
cole che uccìde Nesso ;l’8. e p. contengono cir- 
ca j;o ritratti di pan pittori di ogni tempo , It 
maggior pute Atti di lor propria mano ; nel io. 
si trova una delle più rare raccolte di medaglie, 
sino al numero di circa I4000; I’ ii.è un salo*' 
ne rotondo ornato di colonne d’ alabastro e di 
verde antico , tra le quali sono posti sei arma» 
di , arricchiti di colonne d’ agata e di cristal di 
monte ; si contengono io essi circa 4000 cam*- 
roei e pieire iscisc amiche e moderne . In que- 
sti pezzi si pnò vedere con soddisfazione esime 
le arti sieno a poco a poco decadute dalla per- 
fezione del secolo d’ Augusto , e come sìeoo 
0. q poi 
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j oi riserie nel XV secolo e siensi perfezionatr* taè di po «se di lunghczza.E'tutto fattoabogne 
nei segucBti . Circa ] 50 quadri di pittori fiam- e alla rustica. Il cortile del palazzo è ador* 
•lingbi ed italiani occvpano il iz. e il i}.gabi> nato , nel suod' intorno , di galerie ove sono 
netto; il i4.è una specie di biblioteca che con- stati impiegati i tre ordini greci « cotti carichi 
tiene le migliori stampe e i disegni de’ più ce- di bugne scaccate . Gli appartamenti del gran 
iebri pittori da Citnabue fino a Baitcni : Ir duca sono ammobigliati con la maggior magni» 
stampe formano 70 volumi > e de* disegni ve ficeoza . Vi si vedono dei scrìtti dorati , tavole 
ne sono aap volumi : il 15. contiene una rac- incrostate con la maggior perfezione , un 
coita di vasi etrutehi oromani ; ili($. cui si dà immensa quantità di porgelhne e di pitture di 
il nome di tribuna è un gran salone ottagono gran merito . Vi si osservano i saloni di Vene* 
colla volta a guisa dicupola. Quivi si cooscr- re 1 di Marte >di Giove . i di cui soffitti dipi*, 
vano le più preziose pittore e sculture della ti a fresco sono di Pietro da Cortona . Fra i qua. 
gaileria; quivi tono la Venere, il Fauno , i Lot dii che ti ammirano in questo palaazo, si distia, 
latori, i* >\rrotino , e 1 ’ Apollo il quale vi è guono il ritratto della favorita del Tiziano, 
stato aggiunto ultimamente. Il 17. gabinetto è dipinto dallo stesso Tiziano , una Vergine ac. 
destiuato per le miniature delle quali ve ne SODO compagnata da S. Francesco e da S. Giovanni' 
cltreatfoo; il i8.c il jp.contengono altra rac- I’ Evangelista di Andrea del Sarto ; una S, Fa- 
colta di quadri e atatue i e I’ ultimo fiualmente, miglia dello stesso ; un gran quadro allegorico 
aperto oci primi di febbraro 1791 cuntieneuna di Rubens ; I’ adorazione dei Magi , d* Andrea 
gran raccolta di monete moderne disposte per del Sarto ; una Vergine col bambin Gesù , ed 
ordinegeografico e cronologico, in questo ga> altri Santi dello stesso ; due assunzioni della 
fcinetco il gran duca Leopoldo fece collocare i Vergine parimenti d’ Andrea del Santo^ S. Fi- 
cinquantasei grandi bacili d* argento , che lippe Neri, di Orlo Maratta ; il ritratto di 
presentano una serie de’ fatti più illustri della Leone X di Raffiaele ; Apolline ed il satiro 
casa Medici, eche sono un legato del card. Mania del Quercino ; finalmente il famoso 
Pallavlcini di Genova morto nel lòto al gran- quadro della J^nWoMsru dtHa Seffiola diKaf. 
duca Cosimo ,ed al suo primogenito Gian Ga* faele , capo d* opera di questo pittore secondo 
stone .Cresta galleria esperta quasi toni i gior- alcuni : i tuo un oggetto d’ammirazione , dice 
ni , ed i custodi sono in obbligo di far vedere M. Cochin . [Questo palazzo è un edificio del 
ai forastirri il tutto senza poter ricevere un sol* I4Ò0 incirca. Nel 17Ò5 vi fu agg'uota una 
do da chiccbesÌa.Diretloredi questa galleria i il nuova fabbrica per !a gran guardia . II palazzo 
*ig. Pelli amore di un St^io Utrico della retd ha % piani tanto alti ,che in ognuno oltre i v.iti 
galleria di Firenze , c sotto direttorei’ anzi- appartamenti vi sono commodi mezz.nini per 
citato ab. Lanzi . la gene di corte. Vi si contano 900 stanze. 

Nei! zKender !a scala deliagal'eria si trova Comunica col palazzo vecchio e colla galleria 
1 archivio diplomatico, che è una istituzione for- per mrzzo di un corridore coperto lungo ajo 
se unica in tutta Europa. Gli armadi ne sono lese , thr passa per sopra ponte vecchio , ] 
divisi perseceli, e vi si vjnno tuttavia racco- La biblioteca del palazzo Pitti è di circa 
gWerdo anche le più recenti scritture diploma- mila volumi . In un altra sala vi sono ij mila 
fiche : ve ne sono fino dell’ Vili secolo ,] I vclum che formavano rantica libreria della ca- 
Negli edifici della galleria de Medici li lavo- 'a Mediti . Io una terra fiealireme . ve ne sono 
vano dei mosaici e dei qaudrt aingolari in pezzi S mila che furono portati a Firenze dal duca di 
di rapporto , che chizsaansi di pietre dure-, pie- Lorena , quando venne a prender possesso del* 
tre preziose che sono effettivamente d’ una du- la Toscana . V'i è inoltre una biblioteca di ma- ' 
rezza straordinaria . [ Questo mosaico è sopra- noscritii : e ve ne sono in tutte sorte di lingue, 
nominato Fiorentino a differenza del moia’co (F.) In oggi non v’ è al palazzo Pitti nessuna 
zomano , cui peraltro d inferiore di merito.] biblioteca pubblica [ avendole Leopoldo unite 
li palazzo Pitti fu sempre I’ abitnn'onr dei alla Vlagliabecehiana . ] Fra molte che vene 
gran duchi di Toscana, da che Cofimo 1 ne fece sono a Firenze deesi singolarmente nominare 
l' acquisto da Luca Pitti , gentiluomo Fiorenti- h }lfaj(liaàeecbiana , raccolta dal celebre Ma* 
*0 , che lo avea fatto fabbricare . La sua faccia- f gliabecchi , bibliotecario del gran duca. Vi si 

so- 





FIR 



l'IR 



305 



«000 tggiiinte alcaoe altre, che erano presto 
i gran dachi 1 sta essa sotto alle sale degli Offici. 
Le altre biblioteche di Firenze, o pubbliche o 
che apronti a guei che eoglieoo ^profittarne , 
sono la Mar»(.cllÌM4 , u Riectrdiaiut che ha 
avuto per bibliotecario il celebre dottor Lami , 
la Strotti , la Riatecinit quelle dei conventi 
di S.Marco c di S.Mariaaovella, &c. ) 1 giardi- 
oi C detti Boboli] del palazzo Pitti hanno più di 
footesedi lunghetta. Sono oroanisimi> e dei 
più pittoreschi . 

Si traversa a Firenze T Amo sopra tjaatno 
ponti • de' quali quello detto e S. TirÌHÌté a 
grandi archi stiacciati , i il pih bello . [ Cosimo 
I io lece edificare eoa disegno dell' Ammanati , 
dopò che r inondazione del 1557 rovinò quello 
che vi era . Esso è di una sveltezza e di un ar- 
ditezza ammiMbile : è lungo 17S braccia , ed e 
composto di tre archi , de' quali quello di mez- 
zo ha 50 braccia di apertura . ] 

Questa cittd ha bellissimi palazzi , i qua- 
li ad una gran lodeiaa uniscono un aria di 
decoro.Quelli che piò degli altri |i diatioguonoi 
dopo il palazzo Pitti, tono quello degli Strozzi 
celebri per gli sforzi che fecero onde conservare 
a Firenze !i costituzioncrepubblicana. Vengono 
poscia i palazzi Ricardi c Corsini . Nel palazzo 
Corsini oltre alcune statue antiche , vedesi una 
raccolta di quadri di gran maestri ; ed il palaz- 
zo Kicardi contiene una magnifica galleria. 

La famosa cappella dei Medici i contigua al- 
la chiesa di S. Lorenzo,e ne ò come dipendente . 
[ La chiesa di S. Lorenzo è dopo la cattedrale 
la seconda di Fireoze,ma i senza dubbio la pri- 
ma per la bellezza , e per la detta cappella • La 
chiesa fu edificata a tempo dì Teodosio e consa- 
erstadaS. Ambrogio nel )pa. Fu rifatta e ridot- 
ta all' odierna forma nel 14ZO con disegno del 
firunellesco . E' lunga >58 piedi , ed i divisa 
, in } navi da due ordini di colonne. A' piedi 
deli' aitar maggiore è seppellito Cosimo il gran- 
de .] La cappella dei Medici ò la cappella sepol- 
oale la piò sontuosa che vi sia al mondo. E' 
di forma ottagona , e di 8d piedi di diametro . 
£’ incrostata quasi tutta di diverse pietre pre- 
ziose i cioè diaspri , calcedoni , agate , lapisìu- 
zoli • alabastri orientali &c. ^novi disposti 
all'intorno sei depositi di granito dei Medici , 
riguardevoli per la bellezza delle forme, e per 
le statue di bronzo dorato . £ Questi sei depo- 
«iti , occupano mi lati dell' ottagono ; degli al- 



tri due lati uno serve per l’altare, e l'altro 
per la porta che deve aprirsi dietro 1' aitar mag- 
giore ^Ui Chiesa di S. Lorenzo . Non si può 
pertanto immaginare cosa piò bella c piò ricca 
di tali depositi, due de' quali sono dì granito 
orientale, C4 di granito egiziano. Sopra cia- 
scuno di essievvi un cuscino dì diaspro sangoi- 
gno , sopra del quale posa una corona d' oro 
massiccio , 1' uno e l' altra tempestati di topazi, 
di rubini , &c. ] 

Del retto , per quanto prodigiose sieno le 
somme impiegate io questo tnperbo monumen- 
to , è ben lontano dall' etter compito; vi so- 
no parti che non sono neppure cominciate ; 
e r altare , che è di una ricchezza incredibile 
non isti ancora ai suo luogo . [ Vi è stato 
trasportato non ha molto dalla galleria gran- 
ducale .3 

Questa cappella vien prcceduu da nn altra , 
che si chiama la cappella dei Priaeipi, ed è 
rimarchevole per i capi d'opera di Michel’ 
Angelo che vi si ammirano cd abbcllitaono 
i depositi di alcuni Medici . [ Le statue del 
giorno e della notte , dell' aurora e del cre- 
pusculo , che ornano questi sepolcri sono i det- 
ti capi d' opera del Buonaroti , che non si pos- 
sono abbaiunza ammirare tutto che' non per- 
fezionate . 3 

La biblioteca di S. Lorenza di Firenze è la 
piò preziosa collezione che vi sia di manoscrit- 
ti io tutte le lingue ; a questi si è htto sovente 
ricorso per rettificare le ediaiont degli autori 
antichi .£ Questa biblioteca nota sotto il nome 
di Mediceo-Laurenziaoa ha origine daCosimo il 
grande , e fu aumentata part icolarmente da Lo- 
renzo il fflagnifiep .A' nostri giorni il granduca 
Leopoldo l'ha accresciuta dì altri ben 0378 vo- 
lumi da esso raccolti nella soppressione di alcu- 
ni monasteri della Toscana . Del resto questo 
tesoro era privato della casa Medici: fii fatto 
pubblico da X^osimo I. L'architettura della li- 
breria è di Micbel’Angelo : ha 60 piedi di lung* 
)8 di Izrg. Un catalogo ragionatp di quesu fa- 
mosa biblioteca dall’attual ben degno suo biblio* 
tecaria sig. can. Bandini fu (aito e condotto a 
fine ne! 1778 in 8 voi ia fai. avendolo co. 
minciato nei 1704. in altri 3 voi. la fol. editi 
negli anni 1791-91-93 ha dato conto dei codi- 
ci nuovamente inseritivi da Leopoldo . Fra I 
preziosi mss. di questa bibliot.sono daaonove - 
rari! oltre alle celebri pandette fiorettine, la sto- 
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. rii di Paola Orotio del VII Kcolo,ms. creduto 
cootenporineo di Orosio itCMo , il celebre 
Virgilio creduto del VI setolo y il prino eieto* 
piare di Tacito (copertosi a’ tempi di Leone Xi 
il (^intiliauo padre di tutti i Quiotìliani mti. 
c stampati cbe si trovano io £ar<^ , un aoti- 
chìesiaio codice dell* epistole di Cicerone i &c. 
AcaPoco luegidalls chicsadi StLcmnao era il 
collegio de’ Gesuiti eoe una bella ditesi ed no 
erccllente osservatorio, eretto a proprie spese 
dal P. Ximenea » dove ti vede il più gran qua- 
drante cbe sia io alcun altro osservatorio di 
Eutópa . Presentemciite vi sono gli Scolopi . 3 
La chieia di & Croce è una delle più vaste d* 
Italia : coouene i sepolcri di Michelangelo , di 
Galilei ■ [ di Micheli , di Leonardo Aredao , 
del Lami , del Cocchi , di Bellioi , di Viviani , 
cd nitimamcnte vi è ttaio eretto anche quello 
, di Macchiavclli . Qoeata chiesa i officiata dai 
Cooveotnali . Vi tono opere assai stimate ; 
fra le quali molte pitture di Cimabue c Giotto. ] 
C/*.} Le altre chiese più rinomate di Firenxe 
sono & Maria novella , S. Marco de’ Doraeni. 
cani , I’ Aoaunaiata de* serviti, lo Spirito lu- 
to degli Agostiniani, S. Croce dc’Frucesca- 
■i , &C. ) [ S. Maria Novella ù servita dai Do- 
menicani che vi hanno un vasto convento con 
belle pitture . Nella chiesa vi i una meridiana, 
e nella piazaa che la guarda vi sono due obeli- 
tchi,intorno ai quali nella vigilia di S.Gio. Batt. 
corrono a gara 4 cocchi . In S. Marco de’Dome- 
nicaoi riformatili osservano le tombe di Pico 
della Mirandola, di Angelo Poliaiano , di Ave- 
rani , e di Cori . Nel convento si mostrano le 
stanae ove visse il famoso GiroI.Savonarola . L* 
Annunziata edificata sul principio del XIII se- 
colo é riguardevole per I* architettura , per li 
ricchi ornamenti, epergran numero di pittu- 
re e statue di eccellenti maestri. Nella cappel- 
la dell’ Anaunziata ai venera una miracolosa 
immaipnedella Vergine : 1 ’ altare, i gradini,, 
il tabcmcolo , il baldacchino ne sono d’ sr- ' 
gente adorni di pietre preziose. In un chiostro 
. del convento si vede il celebre quadro della 
del Sacco di Andrea del Sarto , che 
passi per il capo d' opera di questo gran pitto- 
re . La piazza Jclla Nunziata i bellissima e 
grande , circondata da arcate sosteaute da co- 
lonne , con due fontane , e ne! mezzo una sta. 
tui equestre del granduca Ferdinando I. S. Spi- 
dro c una delle più beile chiese di Fimize . h' j 



disegno del Bnuellcschi , ha | navate , c ét • 
suo aitar maggiore ù uno de' più belli c de* 

' più ricchi che vi tieno : il convento che vi 
hanno gli Agostiniani è U più. bello di Fucuc»- 
Nella chiesa di S. Maria Maddalena de' Paui è 
degna d* oaaervazionc la cappella ove .ripon il 
corpo della Santa , e in quella del Carmwe In 
ricca cappella di S. Andrea Coniai . Vi sono in 
Fireose moltissime altre chiese quasi tutte orna- 
te di bellissime pitture. £* degno da-aotani 
che in questa citth pochisaime chieae hanno la 
fiuctaia terminau . 

Di molti spedali cheenno in Fireaieinag|s 
non VI sono che quelli di & Maria nuova ,di S. 
Gio. di Dìo , ed il grand’ ospedale di Boaffii- 
zio. A questo è annessa un immensa fabbrica, 
teminata nel 1787 dal granduca Leopoldo* che 
vi ha incorporati altri spedati . Lo spedale di 
S. Gio. di Dio i posto nel luogo dove fu la caia 
di Americo Vcspucci . Il principale però ne è 
tuttora quello di S. Maria nuova foedato nel 
XlII secolo, oveù ammirabile la preprietù , 
r eleganza, e la pulizia onde sono tnrtati gl* 
ìnicrmi , cbe vi sono ordinariarneam al numero 
di 7 in 800. ] 

Firenze ha una anivenid distinta ', ove so- 
no professorì dottissimi in teologia , giurispru- 
densa , filosofia , rctiorica , ebnico , greco , 
latino • italiano , geografia , ed altre facoltl » 
(/*.) L’università propriamente detta sta a Piia. 

Io Firenze vi sono più cattedre di isiituto , di 
medicina , di chirurgia , di lingua greca , Su. ) 

Parecchi teatri aoio io Firenze , il più gran- 
de de’ quali è quello delia Pergola • Uomini e 
donne vi siedono nella platea , e non vi è anfi- 
teatro . Cessano gli spettacoli nella quaresima e 
nell’ avvento. [ Sonodi teatri di Firenze, 
Qpello della Pergol* fu rimodernato nel 1789S 
ha la figura di un uovo tronco con j ordini , e 
3 ; palchi per ordine . Quello della pal/a a cer. 
ds fu fabbricato nel 1779 cd ha 5 ordini dì pal- 
chi. Gii altri 4 sono minori. 3 

Si park spesso delle due tccademie celebri 
di Firenze, uia dWC/vrevro che si occupa in- 
torno alia fiaica ; 1 ’ ultra delia Crusca , che è ' 
arata per la lingua italiana , quello che I’ ao- 
cadenìia francese ^u per la lingua ^aorese, 

M. de la Lande dice che I' accademia del Cimen- 
to attualmente è diiciolta . L’accademia degli 
Apatisti coltiva le belle lettere. (/’.) L’acca- 
demia del Cimeute , che ha scivito di model- 
le 
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' Io a-^llc d!i Londra e di Parigi t non ha susii- 
itito che dieci anni , cioi dal id$7 fino al 1667. 
Le tre pià celebri accademie di Firenze» vale a 
dire quelle.deì!a Crusca, degli Apatisti, e i* 
accademia Fiorentiaa I per ordine del granduca 
Leopoldo, sono state unite in una sola , sotto il 
come di accademia Fiaretitiiia.)[ Questa accad. 
fiorentina i composta di too membri , ha un 
presidente perpetuo nominato dal principe , e 
tiene una pubblica assemblea una volta la setti- 
DiaRa . L' accademia de' Georgofili fondata nel 
175} dall’ ab. Montelaticì sussiste ancora , e 
ai aduna una volta il mete nel palazzo vecchio. 

Fuvvi in Firenze W giardino de' tempìici fat- 
to da Cosimo I , e noto a' dotti per le fatiche 
del botannico Micheli . Il giardino esiste vici- 
no a S. Marco» nelle cui vicinanze erano pure 
il serraglio de’ leoni ed altre bestie feroci , e 
la scuderia del granduca. In oggi questo giardi- 
no non è più per uso della botannica , ma bersi 
per la scienza agraria , e vi risiede un professo- 
re che ha 1’ obbligo di dar lezioni di agricoltura. 
Unadelle cose più belle di Firenze ( iì mUico 
di fisica e di storia naturale , che ha formato 
il granduca Leopoldo, il quale comprò per tal 
oggetto il palazzo Torrigiaoi : museo che rac- 
chiude un tnimensa raccolta di tuttociò che ha 
rapporto alia fisica » alle matematiche , ed alla 
storia naturale • Il cav. Fontanaè alla testa di 
questo museo.] I granduchi hanno delle case 
di delizie celeberrime nelle vicinanze di Firen- 
ze . Ne parleremo a’ loro luoghi. /-ed. Prato 
LINO » Poggio » Villa imperiale . [ Tre mi- 
glia fuori di porta S. Gallo il granduca Leopol- 
do ha fatto costruire un gran campo santo , ove 
si devono trasportare i cadaveri di ogni ceto di 
persone . ] (K.) 

(F.) Non v’ è città In Italia » eccetto Roma » 
che abbia avuto storici in si gran numero , e si 
rinomati quanto Firenze. 1 più celebri ne so- 
no V'illani » Macchiaveìli , Varchi » Segni » 
Borghini , Ammiralo, &c. ) 

FIRENZUOLA; borgo murato e castello d’ 
l'aiia » in Toscana» fra la grande strada di Bo- 
logna ed il Srnterno . Quando i Fiorentini [nel 
i}}2 ] I’ edificarono gli diedero per stemma la 
■ incii di q-icllo di Firenze . (R.) 

FIRGKUND ; foresta d’Alemagni nella Sve- 
ria » presso Dinkeisbul . Ha 14 leghe di lun- 
ghezza . (R.) 

FiKMlGNY i borgo di Francia geoeral. di 



Lione, elea, di Etienne . (R.) 

FISCIIHAUSLN ; piccola città del regno di 
Prussia » capoluogo di un baliaggio , in cui i 
compresa I’ importante fortezza di Pillati. A 
Fischhauscn risiedevano , prisca della riforma , 
i vescovi di Saniland. Le dieci chiese d> questa 
baliaggia sono soggette ali’ ispezione dell’ ar- 
ciprete di Fischhausen . La città è munita d’ un 
castello . E’ distante 2 leghe da Kotoig- 
sberg. (R.) 

FISCHBACH» oVisr; piccola città della 
Svizzera» nell’ alto-Valeie » rimarchevole per 
la battaglia che vi guadagnarono i Val etani con- 
tro il duca di Savoia nel l j88. E’ la capitale del 
dipartimento » o diecina del suo nome , (R.) 

FISEEN . Fid. Figen. 

FlShN . l'ed. Fessen . 

FISMES» in lai. ad fines ; antica e picco- 
la città di Francia » in Sciampagna , rimar- 
chevole per due concili provinciali" che vi si 
son tenuti » I' uno nel 881, e I’ altro nel pj; . 

E’ la patria di madamigella Adnana le Couvre- 
ur , la Melpomene del suo tempo , sepolta sul. 
le sponde della Senna; ma,dice Voltaire suiie 
morte di questa celebre attrice : 

. . . Ce tì iste tombeau y 
H onori par rscs ebantt , consacri par sesmanet 
Est peur nota un tempie nouveau , 

Fisuics ha un governatore partic. una giu- 
stizia reale , ed un baliagglo subordinato al tri- 
bunal presidiale di Rcims . Sta sulla Vrsla , in 
distanza di 6 leghe da Rcimt , 18 nordovest 
da Parigi . Long, ai, 15; lat. 49, 18. (K.) 

FISSIMA , o Fucsina, Fussimi, e Fussicni ; 
citta considerabile del Giappone » distante j 
leghe.da Mcaco , e 6 da Osacca . Long, 152, ;; 

J 5 . 45 - (K-) 

FISTELLA » o Fefza ; città d’ Africa , nel 
regno di Marocco » sul fiume Dama . Sia 
nella provincia di Tedila» con un castello forte 
in distanza di 62 leghe nord est da Marocco , 
so sud da Fez. la. 40; fu/. 31. (R.) 

FITACHI » oFitatz; regno del Giappo- 
ne, sulla costa orientale dell' isola diNifon, 
al nord est di Vedo , ed al sud del paese d* > 
Oxu- (R.) 

FITATZ . F'ed. Fitachi. 

FIVELO» oFivelco » in Ut, Fivelingia i 
contrada delle Ommclande , nella proviocia di 
Groninga > nei Parsi-bassi olandesi . Prende il 
aonedal fiaiae Fivel, in oggi Damster-Diep . 

Rao 
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Ricchiudc ani grta pttude .* e dividesi la di- 
screctì pitrticolari • Da inondazione accadau 
io novembre i 685 } vi fece perire 415 perso- 
ne . ed un altra la notte di Natale del 1717» 
vi fece pure del gran guasto . (R.) 

[ FIVIZZANO ; terra d' Italia in Toscana 
nel contado di Poniremoti > o sia nella Lunigia- 
na granducale . Dopo Pontremoli è la terra 
più considerevole della regione . Contiene due 
mil’ anime t ed i un pa.-ae di traffico fra il mar 
di Toicanae lo stato di Modena . ] 

FIUM , [ 0 Pioura , in lat. Ftumium ; ] 
«ìttà grande di Africa , capitale della provincia 
delio stesso nome , nel medio Egitto . Qjesta 
provincia vien tagliata da un gran numero di 
canali > e di ponti per la comunicazione . E' la 
sola ove si trovi dell' uva . La c'ttà i molto 
popolata , e i Copti vi hanno un vescovo . Vi 
si vedono un gran numero di monumenti anti- 
chi p'ù o meno rovinati : vi si fa un commercio 
cnnstdorabile io lino > cela > stuoje , resina e 
fi;hi . Qjeita città credesi sia I’ antica Artinoc, 
Se fosse l' antica , come credono alcuni, 

è stata famosa nelT antichità , Q_tivi era il pa- 
lazzo dì Memnone , il sepolcro d’ Osiride , che 
avea ancora un tempio celebre : ed i sepolcri 
dei grandi che amavano di farvisi sotterrare per 
avere U sepoltura vicino a quella d’ Osiride , 
come narra Plutarco.Pium è situata sopra un ca- 
nale che ha comunicazione col Nilo , e in di- 
stanza di ag leghe sud est dal Cairo , Long. 
49, 4; lat, 29. (R.) 

FIUME . yed. Rio , Rivo , Rivinita . 

FIUME ; città spettante alla casa d'Austria , 
sella Liburaia, sopra un golfo del mar Adria- 
tico , chiamato golfo di Cantero, tiout FiiaiO’ 
ticm , Poìanut , ali' imboccatura del fiume Fiu- 
mara , o Keka. Ha fatto parte del ducato di 
Caro iota; ma dall’ anno 1548 , ne è smembra- 
la , ed il sovrano le dà un capitano o governa- 
tore particolare . E* situata in una valle assai 
itretia,ma fertilissima in vino , frutti , e io- 
pratutto in fichi eccellenti . Essa è malto pepa- 
lata , e contiene fra Ir altre una bella chiesa col- 
legiata e due monasteri . Se ne vede un terzo 
fuori le mura, e sulla riva del mare . Il suo por- 
to , formato dalla Fiumara, è assai frequenta- 
to ; vi si imbarcano qiuniità di mercanaie , e 
derrate che provenienti rkill’ Ungheria giungo- 
no in uueita città per la grande strada formata 
sotto rimperiiore Carlo VI, da Fiume a Car- 



Isndt . La raffineria di auetaro di questa da- 
rà provede tutti i pies! del dominio Austria- 
co , Fiume ha indire un imbiancatoria di ce- 
ra . L* iraportanaa,onde i essa in tal guisa , per 
il comoicrcio della contrada , ha fatto si che 
la corte I’ abbia esentata da contribuzioni e 
gabelle . Long, ja , 15 ; lat. 4S » 45 - (R-) 
FIUMESINO , o FIUMICINO ; bor- 
go considerabile tT Italia nello stato deU 
la Chiesa , e nel Patrimonio di S. Pietro 
all* imboccatura del braccio occidentale del Te- 
vere . Vi si fa pagare qualche gabella alle bar* 
che che salinoli Tevere per portarea Roma 
le provisioni o mercanzie . Il pesce che si con- 
suma in Roma viene da Fiumicino, e da qu^ 
sta città vili va per mangiarvi delle belle ostri- 
che. Bvvi una torre fortificata con piccola guar- 
nigione . Del rimanente r aria evvi cattiva ej 
insalubre . [ Non esiste alcun borgo a Fiumi- 
cino : non vi si vedono nelle vicinanze che 
capanne . A qualche distanaa stanno gli avan- 
zi dell’ antica città di Porto , ridotta presen- 
temente a poche case cor. una chiesa . La tor- 
re dopo alcuni secoli si è do ruta rifare più vi- 
cino alla riva sopra un nuovo terreno che il 
mare ritirandosi ha lasciato scoperto . La tor- 
re vecchia è ancora in piedi . J 

FLACQUE , o Ovm-Flacque ; isola delle 
Provincie unite nella contea d' Olanda , a le- 
vante di Corea , a mezzo giorno di Voorne , a 
ponente deir Hollands-Diep , ed a settentrio- 
ne di Duiveland; si chiama incori Z uid voor». 
Contiene più villaggi astai grandi e popola- 
tis$imi,e fra gli altri il baliaggio signorile dì 
Grisoord. (R.) 

FLADA ; isoletta , una delle Westeme ,ffa 
quelle di Skiria e di Levis . Ha uua lega di gi- 
ro, ed è rimarchevole per la gran pesca che ri 
si fa specialmente della balena- (R-) 

FLADSTRAND : piccolo borgo marittimo 
di Danimarca, nel Nord-Juiiand , e nella pre- 
fettura d* Aalburg , verso Skigen .Vi è un por- 
to eccellente difeso da tre castelli , ed'i un ino* 
go d’ imbarco per la Norvegia . La maggior par- 
te de’ suoi abitanti non vivono che di pesca , 
e particolarmente dì sogliole , e rombi • (K.) 

FLADUNGEN ; città d’ Alemagna, nel cir- 
colo di Franconia , e nel vescovato di Wirtz- 
burg . E’ il capo luogo d* un baliaggio , ed uno 
di quelli di questo vescovato cattolico ove il lu- 
' teraniimo fece i maggiori progrcsii nei xvi sec. 

c che 
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e che toffrt io consegueiua maggior opprcs- 
liooe . (R.) 

FLARAN ; abbati ia diFraociaf dell' ordine 
de' Cistercieaii , ncila diocesi di Auch . Rende 
1800 lire «(R-) 

FLAVIGNAT; borgo di Francia nel Limo* 
sio , diocesi di Limoges . 

FLAVIGNY < io la^ Flavia fieduori/m ; 
piccola cittì di Fraacia, in Borgogna , nell' Au- 
.xrse,e vicino a S. Reine > con no abbadia di 
Benedettioi , fondata nei vi i secolo da Varey 
signore Borgognone . E’dist.} legbc sud da 
Semur , io nord ovest da Dijon > e 4da Mont* 
hard . £' situata sulla cinta di un monte in mea* 
zoa degli altri le di cui falde sono bagnale dal 
fiumiceflo Ozerain ,e sul di cui pendio vi sono 
molte vigne . L’ abbate dì Flavigoy è signore 
della città , e nomina il giudice e gli officiali di 
giusTizia , eccettuato il procuratore d'ofiicicKhc 
è di nomina dei religiosi . Evvi oltre la parroc- 
chia e l’ abbadia , un convento di ortolinc , ed 
un ospedale . Questa città è lede di un governa- 
tore partic. I d' una giustizia signoriale , di un 
mairato t e d* una suddeicgazionc dell' inten- 
denza . Era una volta grande e considerabile: 
ma le guerre civili avendo dato motivo di far- 
ne una piazza forte, sonosi rovinate tutte le par- 
ti della città la di cui sìtoazioBC non era adatta- 
ta alla difesa . Al tempo della lega , il parla- 
menta di Borgogna obbligato di uscire da Dijon, 
si ritirò a Flavigny , e vi tenne le sue sessio- 
ni per 18 mesi , nel 1581 e 158J . 

Nelle scorrerie dei Normanni l'anno 8^4 , 
il corpo di S. Regina fu trasportato nella chiesa 
dell’ abbadia di Flavigny , e vi riposa ancora al 
presente . Questa abbadia rende dooo lire • 

Osserviamo che Flavigny , rinomato per i 
suoi eccellenti anisì , fu la prima città di Bor- 
gogna che si dichiarò per Enrico IV nelle tur- 
bolenze di religione 1 à la sola ,con Semur, San- 
lieu e S. Jean di Lone che rimanesse intatta dal 
veleno della lega . Loag, 33 , is , 5 ; io/, 47, 
30, 47. (R.) 

FLECHE ( la )., io lat. Fifta, Fitta , Fiira 
afaJfgamrum; piccola città di Francia, nell' 
estremità dell’ Angiò verso il Maine sulla Loi- 
ra • E' il capo luogo d' un elea, , e di un gover- 
no pariicobre . Vi 4 siniscalcaio , presidiale , 
magazzeno a tale • Giace in una valle egual- 
mente grande e deliziosa, ledi cui coste sono 
coperte di vigne e di boschetti Ha uo castel- 
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Io molto buono fabbricato djHe lilvraliià di En- 
rico IV ed una soleparroochia . l Gesuiti vi 
avevano un magoiiico collegio , fondato dj En- 
rico IV , ne! 1605, con 7000 lire annue di ren- 
dita sul di Bretagna . Questo collegi» 

potrebbe gloriarsi di esser stata I» scuola di De- 
scartes , se questo grand' uomo non ci avver- 
lisK egli alesso, aver incominciato dal dimen- 
ticarsi di quel che avez imparato . (A) Si lona 
fatti dei rimproveri a Descartes di non aver 
resa giustizia a' suoi maestri . F'ed. Deaiua^ 
Discorsa , lySd .) 

Il collegio de la Fleche ò in oggi occu- 
pato da una delle divisioni della scuola reale mi- 
litare . Nella sua chiesa sono depositati i cuori 
di Enrico IV, e di Maria de Medici , racchiusi io 
cofanetti d'oro . Enrico IV donò, per questo sta- 
bilimento il suo castello nuovo , col giardino e 
col parco. Il collegio ha uel suo recinto tre gran- 
di cortili , circondati da tre grandi corpi di abi- 
tazioni » con due altri conili . Lungo le fabbri- 
che , dalla parte del giardino , vi è un bel ca- 
nale d’ acqua viva che deriva dalla Loira . La 
chiesa è bella e grande .Un dei corpi d’abita- 
zione racchiude una gran libreria, ed una g.l- 
leria piena di pitture , rappresentanti le prin- 
cipali azioni di Enrico IV, eia serie de' suoi 
rntenatidnpo Luigi . Questa città i distante 10 
leghe nord est d' Angers , io sud est da Mina , 
47 sud ovest da Parigi . Longit. sccc>mJo Cas- 
sini , 17 , 13 , 30 ; la!. 47 , 41 • (B.) 

FLECKENSTEIN ; castella forte c baronia, 
nella bassa Alsazia , distante so leghe nord d’ 
Uaguenau . Long. 2;, 36; lat. ^0 t 

FLEMMING ; distretto della Fomerama iibt- 
riore. £' diviso in due baliaggi ed appartiene 
al re di Prusiia. (R. ) 

FLENSBURG , [ io lat. Flensburgum ;] cit- 
tà di Danimarca uel ducato di Sfeswick, par- 
te del lutland , con una buona cittadella , c sul 
golfo delio stesso noine.E'situata in distanza di 
6 leghe nord da SlesWÌcb,4o dall'isola d'Alsen, 
e 9 sud d'Odensee . £«1^.27,11 -Jat. 34 , 30. 

Questa città i assai grande , bdia , 
commerciaste , ed anche la più importante 
di tutto il ducato di Sleswick . Ha un porto 
sicuro e assai profondo per ricevere ì più 
grossi vascelli. Questa città che è quasi tutta 
in lunghezza, non ha che una strada principa- 
le , e dodici piccole .Ha tre parocchie 'Tedesche, 
una china Danese > otta, scuola latina , qn ospe- 
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dslct un: casi d' orfani ed una bona . I suoi 
abitanti si applicano alla pesci > al cofflfflercio 
ed alla navigazione . Qiiesta citti non i fortifi* 
rata . £' distante 6 leghe d' Apencade . (R.) 

PLERFS ; grosso borgo di Francia , in Nor- 
mandia 1 nel paese di Houlme, con titolo di 
conica . (R.) 

FLESSELLES ; borgo della Francia > in Pi- 
cardia « nell' Amienese . (R.) 

FLESSINGA, in frane. / 7 eit/njg«e, chiama* 
ta’da quelli del paese t P'iitùnghtit , [ io lat. 
Vlissinga', ] città bella forte e considerabile 
delle Provincie-Unite nella Zelanda, e nell' iso- 
la di WalcbercQ , con un buonissimo porto che 
la rende molto commerciante . £' situata all’ 
imboccatura della Schelda occidentale , chiama- 
ta Htndt, io dist.di una lega sud ovest da Mid- 
delburg , j sudest dall' Ecluse > lo nord ovest 
da Gand . Per quanto considerabile sia que* 
sta città I non occupi che il quinto posto tra 
le città della provincia . Il suo porto , scavato 
nel idSd a spese degli stati , ha 1700 pertiche 
di lunghezza, sopri zoo di larghezza ; può 
' contenere una flotta di 80 vascelli di linea.Quc- 
sta città ha tre chiese riformate Olandesi , una 
francese, una inglese , ed una di mennoniti . 
Soltanto dal 176} a questa parte evvi una so- 
' cietà letteraria, detta la società Zelandese , Fles- 
singa i una delle tre città che Carlo V consigliò 
a Filippo II di conservare bene. Long, at , 7 ; 
lat. 5 1 , 26. 

Flessi nga ha la giuria d’ esser Is patria 
lieti’ ammiraglio Rugter il più grand’ uomo di 
mare che abbia potuto esservi giammai . Nac- 
que nel 1607 • e fù /erilo mortalmente nel 
1666 , da un colpo di cannone , di cui mori al- 
cuni giorni dopo . 

Questa città è ancora la patria di letterati di- 
stinti , come di Pietro Cuneo , cognito per un 
libro eccellente sulla repubblica degli Ebrei ;e 
di.Luigi deDicu , dotto teologo , le di cui ope- 
re sono uscite alla luce in Amsterdam nel i 6 pj, 
in foglio . (R.) 

FLEUREY $vnOucHE,in l»tJ^leriaeum,Fln- 
reium ; villaggiodi Francia, in Borgogna disi. 3 
leghe ovest da Dijon , con un antico priorato, 
fondato dal re Gontranno e unito all ab. di S. 
Marcellez-Chalon , ove i sepolto questo re . E’ 
riguardevole per 'a battaglia data da Clodoveo a 
Gondrband , re di Borgogna, in cui questi fu di- 
sfatto, rame ;oo. li ducaRubertol vi mori nel 



*'1073. Il duca Eude II vi tenne tribunale nel 
H04, e discaricò gli abitanti dalla servitù e 
dalle tasse imposte da suo padre . La Martinie- 
re confondeT^leurey con Fltury , borgo del Ve. 
xin-Normand , distante 5 leghe da Kouen , al 
fine di questo articolo . (R.) 

FLEURUS ; villaggio della contea di Namur 
tra Charleroi e Gemblours , celebre per la la» 
miaosa vittoria riportatavi dal sig. di Luxem- 
burg sopragli Alleati , il di 1 luglio idpo. Que* 
sta è una delle p'ù belle azioni del generai Fria* 
cese: l’infanteria nemica mostrò molto valore ; 
ma la cavalleria Olandese ti portò assai male . 

I Francesi , nel maggior calore del combatti, 
mento , dettero la vita ad intieri battaglioni , 
che secondo I’ ordine avuto prima di combatte^ 
re , non avrebbono avuto per noi lo stesso ri- 
guardo . Vi si diede un altra battaglia, nel 
idas, in cui gli Spagnuoli furono disfatti . [ E' 
anche memorabile la gran vittoria che sebbene 
infruttuosa, riportò ai 3 di giugno dell’anno 
scorso 1794 in questo stesso luogo 1’ armata 
Austriaca comandata in persona da S. M. 1 ’ 
imperatore . ] Fleury ò distante 6 leghe est da 
Namur . ,(R.) 

FLINT; piccola città del paese di Galles, 
e capitale del Flint Shire. Manda un deputato al 
parlamento . £’ distante 47 leghe ovest da Lon- 
dra . Long. 17, zo; lat. 53, zp. 

Il Flint-Shire ha 80 miglia di giro ,z8 par- 
rocchie , circa ido mila arpecti ,3150 case 
irecittà, cioè , Flirt ,S. Asaph , eCarrWisk, 

Questa provincia alquanto meno montuosa 
del restante de! paese di Galles , respira ciò non 
ostante un aria fredda , ma sana . Le valli ne 
sono fertili . La segala vi cresce meglio del gra- 
no , ed i suoi abitanti giungono , ordinarianiea- 
te , ad un età molto avanzata . Vi ti nutrisce 
quantità di bestiame,piccolo in verità ma di car- 
ne di ottimo sapore. Vi sono ancora miniere 
di piombo , e di carbone , e cave che sommi-' 
nistraao macine di molino ; se ne espórti anco- 
ra burro .'.formaggio, e mele eccellente.'Confica 
col fiume Dea, ‘e colle contee di Chester, di 
Shrop,e di Denbigh; vien rappresentata al par- 
lamento d’ Inghilterra da due deputati , uno 
de' quali si elegge da essa , e I' altro dalla città 
di flint . (R.) 

FLIX , [ in lat. Flisea ; ] borgo e castello di 
Spagna , nella Catalogna , sull' Ebro , 8 le- 
ghe sud ovest di Lerida.. Le fortificazioni 

ne 
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FLODROF ; ligaori» considerabile della con- 
tea di Looz , nel vescovaio di Liegi sulla Me- 
sa . (R.) 

FÌORAC ,[ in lai. Floriacum \1 piccola cit- 
tì di Francia , nelle Cevcnne , e pariicohrmen- 
tc nei Gevaudan . Ha titolo di baronia , ed i si- 
tuata sul Tarn , in un terreno assai fertile . (K.) 

FLOREKNES , [ in lat. FUriira ; ] piccola 
città del circolo di Wesifalia , nel vescovato 
di Liegi , e particolarmente nel paese di tra la 
Sainbra e Mosa . £' distante a leghe nord est 
da Fi'ippeville, 5 sud ovest da Naoiur> $0 da 
Dinant . (R.) 

FLORENSAC ; piccola città di Linguadocat 
in qualche distanza dalla linistra riva dell’ He- 
rautjtra Agde e Pczenas . Ha titolo di baronia . 
Appartiene a! duca d’ Uzes , e deputa agli stati 
della provincia . (K.) 

FLORES ; isola d’ Asia , . nel gran mar dell’ 
Indie ; si chiama ordinafiamente E«tie , Sta 
verso li p gradi di latitudine australe , c la sua 
punta più orientale verso li 140 gradi di longi- 
tudine, secondo de Lisle « 

Si dì altresì il nome di Flores ad un isola 
dell* Oceano Atlantico , una delle Azore . 1 
Portoghesi la chiamano llbadeFloret ; e qual- 
che Fsancese la chiama 1 ’ iU des FUurt , itola 
de' Fiori, Ha circa 7 leghe di giro . Produce 
del pastello e il bisognevole ai suoi abitanti. 

3 P, jj.(R.) 

FLORIDA ; paese del America settentrio- 
nale , il di cui nome e la estensione hanno va- 
riato . 

Una volta sotto il nome di Florida > gli Spa- 
gauoli comprendevano tutte le terre dell’ Ame- 
rica che si stendevano dal golfo del Messico fino 
alle regioni le più settentrionali . In oggi la Flo- 
rida non è propriamente che quella penisola che 
sta ai sud ovest della Carolina, ed il paese che 
all’ ovest sporge fino alla baja della Mobile . 
Ponzio di Leon fu il primo che sbarcò tu quella 
spiaggia nel ijiz, ma senza fermarvisi . 

Frasi obbliaia in Spagna cotesta parte del nso- 
vò mondo , allorché uno stabilimento che vi 
fonnarono i Francesi ne svegliò la rimembranza, 
e la corte di Madrid distrusse questa colonia 
poisenle nel 15^5 « e formò degli stabilimenti 
a S, Agostino , e a Pentacola . I Francesi s’ im- 
padronirono di Pensacela nel 1718, ma la resti- 
tuirono ben tasto . Nel 174051' Inglesi aste* 
Ceoffr, wttd» Tom, //• 
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diarono inutilmente S. Agostino . II trattato di 
pace del 1 763 fece passare laFlorida in poter 
degli Inglesi , ed i confini andavano ancora lino 
al Mississipl per la cessione di una parte delis 
Luigiana . Allora fu divisa la F.orida in orien» 
tale ed in occidentale . Il suolo di questa è are» 
noto , I* altro è assai piti fecondo . Nel 1781 la 
Florida occidentale fu conquistata per il re di 
Spagna , dalle truppe unite francesi e spagnuo» 
le ; ed alla pace de! 1781 1 ’ Inghilterra vi ag» 
giunse la Fionda orientale . Raccogliesi nella 
Florida mollo grano : il mantenimento del bes 
stiame evvi una buona risorsa per gli abitanti , 
e le piantaggioni del zucaup e del tabacco v( 
riescono , del pari che 1 ’ indico . Visi trovano 
inoltre de’ legni per la tintura e per i lavori di 
tarsia . Le frutta vi sono eccellenti , c la cao> 
ciaggione del pari che ii pesce non vi mancano. 
Non dimentichiamo dire che alla Florida cresce 
il miglior sassefirasso , il decotto della di cui 
radice si adopra con buon esito nelle febbri in* 
termitténti . Vi ti trova una gran varietà di ani- 
mali , di uccelli , c di semplici , I naturali del 
paese hanno il colore olivastro tendente al roa- 
to , e vanno quasi nudi . (R.) 

FLOTTE ( la ) ; grosso borgo di Fraa< 
eia, nella gener, della Roccclla, nell’ itola di 
Re . (R.) 

[FLUMENDORGIO , anticam. Tbvrtatt 
fiume dell* isola di Sardegna . Nasce nella par- 
te settentr. del>’ isola, dal monte Acuto , pres- 
so Budusò , corre per più di 80 miglia dq greco 
a libeccio , e mette foce presso Oristano , Alla 
sorgente del fiume notavano gl’ Itinerarl-roma- 
ni Caput Tbyrii , overo Matttre ad fonttm 
Tbyrtt . Ora il Flumendorgio chiamasi più co- 
munemente rio di Bettetutti , rio tf Orittatto ^ 
prendendo il nome dai luoghi principali dove 
passa . 3 

[FLUMEN’DOSO, in lat. Soeprut ; fiume in 
Sardegna , che nasce dalle montagne , dove abi- 
tavano gli antichi popoli Barbaricini ; e dopo 
aver trascorso il paese , che ora ai chiama l» 
Barbogie , ai getta nel mare dalla parte orientale 
deir isola , verso la punta di mezzodì . ] 

FOCHEU , o Fotchiou : una delle più ce- 
lebri cittì della Cina , capitale della provincia 
di Fokien . Vi sono belli edifici , ponti magni- 
fici , gente dotta , e ricchi traficanti . Sta sai 
Min alle sponde del mare , in un territorio ab- 
bondante - Fa gran commercia cogli Europei « 
a I Ciap- 
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Giapponesi , e Indiani • Long. 137; lat. t6, 40. 
Secondo il P. Martini , che colloca il primo me- 
ridiano al palaiao di Pekin, 1 a sua long.oritnt, k 
*gr, 40 min. e la sua ìat. aj gr. 38 m. (R.) 

FOCHIA NUOVA ; cittadella Natòlia, nel- 
la prov. di Sarchan , sul golfo di Sanderli , con 
un buon porco ed un castello. I Veneziani sfida- 
rono r armata navale turca di questa città nel 
1630. La si chiama Nuova , per distinguerla 
da Fochia vecchia , che non è più che un villag- 
gio poco discosto da questa città . (R.) 

FOCKLABRUK ; città d' Alemagna nell* 
lAustria superiore , nel quarrier d’Hausruck, 
sul fiume Fokle , ò W'occkl , in una pianura 
amena e fertile . F' edificata con vaghezza e ben 
popolata ; ha {essione e voto negli stati del pae- 
se,e i suoi cittadini ed artigiani colle lor mer- 
canzie sono esenti da pedaggio in tutta l'Austria. 
1 contadini della contrada ribellatisi sotto Fer- 
dinando Il nel 1616 furono battuti ne* contorni 
dì questa città dal conte Pappenheim , che co- 
mandava un corpo di truppe imperiali . (R.) 

FODVAR , FotDVAR , Fozldva* , Fort- 
Ward , o FoldVar ) [ in lat. Fodovarium ; ] 
piccala città della bassa Ungheria , nella contea 
diTolna, alle sponde del Danubio , incontro 
a Colocza . E’ ben abitata , ed ha un abbadia di 
S. Elena . La pesca de* suoi contorni passa per 
assai cossiderabile . Long. 33: /or. 4^, 

‘ 45 - (R-) 

FOECKLABRUCK . f ^ ed . Focklairucx . 

EOELDVINZ, oFclviktzi; piccola città 
di Transilvania , nella provincia di Zecklers , e 
nel distretto d’ Arany . (R.) 

FOEHR ; isoletta del mar d* Alemagna , 
sulla costa occidentale di Sles'trik . I suoi abi- 
tanti conservano il linguaggi», i costumi, e la 
maniera di vestire degli antichi Prigioni . Long. 
i8( /a/. 34, 46. (R.) 

FOGARAS ; città di Transilvania , nella 
provincia de’ Sassoni, ma spettante a quella 
degli Ungheresi , sul fiume Aiuta o Alt. E' ben 
fabbricata e ben popolata , e dà il suo nome a 
un distretto che comprende più borghi abitati 
daValachi . Questa città non è murata ; ma nel- 
le tue vicinanze ha un castello che la difende. 
Kc’torbidi, onde fu afflitto il paese nello scorso 
secolo , Fogaras dovè sostenere due assedi I* an. 
Iddi ; uno per parte del principe Kemeni , suc- 
cessore di ^rskay , e 1 * altro degli Ottomani 
che proteggevano Michele Apasti . La città si 



rese a Kemeni , e resistè ai Turchi ; ma morta 
questo principe nel idda non tardè a riconosce- 
re Apatsi per suo signore . Long. 42, 18; /af. 
4 d,. 30. E'dist. lo leghe ovest daCronstadt . 
(R.) [ E* sede di un vescovato di rito greco . 3 

FOGARASCH . F'ed, FocaraS . 

FOGGIA : città del regno di Napoli , nella 
Capitanata , lui fiume Cervaro . Quivi mori 
Carlo d’ Angiò re delle due Sicilie nel 1283. 
E’ di dominio regio . Ne' suoi contorni ti veg- 
gono le rovine dell antica città di Arpi . (H.) 
[ Questa cittàè una delle migliori della provin* 
eia ; bella , ricca , ben popolata e adorna dì buo» 
ne fabbriche . Ha una collegiata • E' molto mer- 
cantile, e vi si conservano grosse somme di 
grano in magazzini o foue sotterranee . Vi ri- 
siede il tribunale della regia dogana . Nelle sue 
vicinanze v* e la celebre abbazia detta de//' In- 
coronata che servi di ritiro a S. Pietro Celesti- 
no dopo la rinuncia del pontificato.] 

(P.)FOGLIA;nome dì un fiume d* Italia. In 
lat. Fog/ia , anticam. Pitanrns o Itanrns . Na- 
sce ai cci.fini settentrionali della Toscana , al 
nord di Borgo , traversa il ducato d* Urbino , c 
si Sfatica nel golfo di Venezia a Pesato . ) 

FCIGNl : abbadia di Francia , diuc. di Le- 
on , ord. di Cisterc. e rende 18000 lire . (R.) 

F 01 X,in lat, Fsrarsisv ; piccola città oì Plan- 
cia, capitale della contea dello stesso nome, 
che forma un governo partic. nell’ alta Ljngua- 
doca . Sta sull’ Arriege * -Ile falde dei Pirenei 
fra Pamieri e TaraKcm . 3 leghe sud ovest da 
Pamiers , 14 sud est ca Tolosa , Idi sud da Pa- 
rigi . LoKg. 18. 53; lat. 43, 4. 

La contea di Pois e chiusa Ira la Lingnadoca, 
la Cuirnna, il Rossiglioce , e la Catalogna. 
Questo governo comprende la contea di Poi* 
propriam. detta , il parse di Donnezan , e la val- 
le di Andorre . L’ aito parse è secco , arido , 
nè dà che delle legna da ardere . Evvi caccia ec- 
cellente , e il mantenimctito de’ bestiami nelle 
valli vi è considerabile . Vi si trovano erbe me- 
dicinali , miniere di ferro che si lavorano, mi* 
oierc d’ argento trascurate pel poco prodotto , 
e acque minerali . Il paese basso gode un ciclo 
assai temperato, e dà ffomento, segala, ed al- 
tri grani , frutti eccellenti , c vini in quantità 
sufficiente alla propria provisione . Sotto Ono- 
rio , il paese di Foiz si trovava compreso cella 
prima Lionese . Dal dominio de* Romani , pas- 
sò sotto quello de’ Goti } psi sotto quello de* 

Frsa^ 
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Prjncesi , c dop^ aver obbedito aiiccesslvamcn- 
te primi duchi d’ AqjìUnia ^ iii Saraceoi , ai 
couti de Toloiu. c a quei di Carcassona, ebbe 
»ers'» la line del X secolo un conte particolare . 
Avendo r ultimo di questi presa in moglie Mar- 
ghe ma Vittoria di Bearn , i loro stati furono 
usiti net 1290, ed borico IV' ereditatili 1’ in- 
eorpo'o alla monarchia Francese pervenuto che 
fu al'a corona . 1 , conti di Pois erano originar] 
di quel di Carcassona . E’ questo un paese di sta- 
to composto . come altrovc.di clero > nobiltà , 
e terzo stato . (pianto a! militare , evvi un go- 
vernator generale, e gran sinisc. della prov,, 
un luogot. gen. per il re , un luo-got. regio del 
paese, dueluoqot. dei maresc. di Francia e due 
residenti di marecb. sottogii ordini di un luogo* 
tenente . 

Foix è la capitale di tutta la proviocia • Ha 
e*$.i un bel ponte di pietra sull’ Arriege , un ca- 
lte ilo piantato sopra una rupe e dominato da due 
montagne vicine , una casa di (jcnovefani , 
un aobadiadi Agn«tinljpi , e circa ?5O0 abitan- 
ti . L’ abbadia rende 10800 lire al titolare , che 
è nominato dal re , ed a>li stati occupa il pri- 
mo luo-g-j dopo il vese. di Pamiers . Ha un offi- 
cio per r esaaione de’ denari rrr.j . lii questa 
contea nacque Baile ,a Ccriat ii 8 nov. 1647 e 
mori a Rotterdana li i8 drc. 170C . Firn tso c il 
tao diz,stor. ma bisogna anbandoiiar, dice Vol- 
taire, gli ar.icoli di questa vasta raccolta , che 
non contengono che f-ttare'li • indegni nel 
temp* stesso dell’ ingegno di Baile , di un let- 
tor grave , e della posterità . (R-) 

FOKIEN ; prov. mariccima della Cina , e 1 ’ 
undecima di questo impero . Ha 1 ’ occeano in- 
diano all’ est , e al sud ctr ; la prov. di Quanton 
il ind ovest , quella di Kianii all’ ovest , e quel- 
la di Tchckian al nord , seco ndo de Lisle . Vi si 
£1 un commercio considerabile . 1 ncnti vi pro- 
ducono legname da costruzione di vascelli « Fu- 
chea ne b la capitale . L»ng. I }4- 1 jp ; /«r. > j, 
|o-i8. (R.) 

FOLIGNO . o Fuligmo «' presso i latini Fui- 
gìtiea,Fuigii$iumi antica citta dello stato Eccl. 
nel ducato di Spoleto , fra Spoleto e Assisi , con 
so vescovato suffiraganeo d ella S. Sede • P^' 

co estesa , ma Industriosa , e sicnata io una pia- 
nura amena e fertile. Catone , Cicerone ■ Ce- 
lare , ed altri fan-io menzione di Foligno. Era 
■na città libera sotto la protezione d:' Romani . 
jì’ rimarchevole per i dotti che ha prodotto . £’ 
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situata sulle rive del Topino , ; leghe nord est 
da Spoleto, 37 nord cat da Roma.Z^»^. jp, 18; 
lot. 41, 55 -, 

Questa città s’ ingrandì nel Vili secolo, es* 
sendo stata il rifuggio degli abitanti di Fnrarnf 
Flaminium , dopo la distruzione della loro cit- 
tà in tempo de* contrnitifra i Guelfi e i Gibel- 
lini . 

Ha belle chiese e qualche bel palazzo • Se ne 
traggono confetture eccellenti , buone carte, e 
stoffe di seta . Ha delle fiere rinomate . Ha pro- 
dotto dotti giureconsulti , ed esperti medici . 
£’ popolata da 7 mila abitanti . Oltre lacatte- 
drale, [dedicata a S. FeIiciano,il di cui corpo 
vi riposa sotto l’ aitar maggiore , 3 ba due colle- 
gi . 5 parrocchie , li monast. di donne , e i» 
di religiosi . 

Foligno fu quasi del tutto rovinata nel ItSi 
dai Perugini ; poi se ne resero padroni i Trinci, 
C non i Terzi come dice il testo francese ; ] ma 
il card. Vitelleschi fè morire 1 ’ ultimo di questa 
famiglia, e rimise Foligno sotto 1 ’ obbedienza 
della S. Sede . Nel conv. delle contesse di Fo- 
ligno si ammira una vergine nelle nuvole di 
Kaffael d’ Urbino . La valle di Foligno è irriga- 
ta dal Clituooo > le di cui sponde nutrivano le 
vittime scelte di una biancheaza estrema , gru*- 
det vietimi. (R.) (F.) Si ba una storia di Fo- 
ligno scritta da lacobilli .) [Queste autore del 
secolo passato ha illustrate io più opere le cose 
s<cre c profane di Foligno . Notizie più copio» 
se di questa città sono lotto il suo artic. nel Die* 
sdentile» di Pi vati • ] 

FOLK. SION ; piccola città d* Inghilterra, 
neiU Contea di Kcnt , ridotta io oggi allo stato 
di semplice villaggio . Evvi gran quantità di 
battelli peschetecci.per la pesca dei sgombri che 
si portano a Londra.Sembra essere antica.se pur 
le medaglie romane disotterratevi tono una buo* 
na prova di sua antichità ; ma antica o moderna 
che sia ha la gloria di aver dato nascimento a 
Guglielmo Hervey , immortale per la sua Sco- 
perta della cirrulazione del sangue. LoMg, 18, 
58;/d/. ji,7- (R.) 

(F.) POLLINA ; grotto betgo nel Trevitt- 
no . £’ esso assai popolato, e vi sono buone fab- 
briche di steflé di lana . V* è pure un abbadia ui 
Camaldolesi . ) 

FONDETES; borgodiFraocia, ioTurenas 
dioc, di Tours , pretto la Loira . 

FONDI , in lat, Fundi ; piccola cirà di Ter» 
K I a m 
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tì di Livoro. nel regno di Napoli , in Italia , 
con ti<. di plindpato . Il suo vescovato dipen- 
de immediatatn. dal papa . Oltre la cattedrale 
liauoa collegiata e } conventi . Sta in una pia- 
tura fertile , ma di aria cattiva , presso un la* 
ghetto dello stesso nome , 9 leghe da Tcrracina > 
J 5 nord ovest da Cspua , 1 8 nord ovest da Na- 
poli > aosud est da Roma . Leitg. 3 li 9; /at> 

Fondi era una antica città municipale del 
Laaio I nel cantoreriegli Ausoni . Vitruvio, se- 
« «ondo alcuni , nacque io questa città . Sta sulla 
■via Appia , che ne forma la strada principale. 
£ra già una delle città degli Arunci , popoli 
del Lazio . Strabene 1 Plinio, Marziale fanno 
-grand' elogio de' vini di Fondi . Questi vini to- 
no stimati anche attualmente , 

Ferdinando re d' Aragona diede Fondi a Pro- 
spero Colonna , gran generale del suo tempo ; 
ma fu quasi del tutto rovinata nel i ; 94 dai Tur- 
ehi , che volevano portar via Giulia Gonzaga, 
moglie del conte di Fondi , la più bella donna 
de/ suo tempo . L' ammiraglio turco Barbafos- 
«a , saccheggiò la città , rovesciò la cattedrale , 
e fece schiavi molti abitanti . Distrusse i sepol- 
cri dei Colonna , ma poi furono rifatti . Ora 
Fondi spettLalla casa Sandro . 

Si va a vedere in Fondi la camera ove abita- 
Jva S. Tommaso d* Aquino , e 1 ’ uditorio ove in- 
segnava la teologia , che sono entrambi io gran 
venerazione presso i Domenicani . 

Illagodi Fondi [ articam. Cteexia pahtt ] i 
pescosissimo , ma rende 1' aria della città malsa- 
na . [ Questo lago è lungo 4 miglia , ed un mi- 
glio e un terzo nella maggior larghezza . zàlle 
sue estremità verso la spiaggia sono due fiumi 
che mettoho foce nel mare, uno detto di S, 
/ixattatio 1 e i'altro dì Caaxtto ; questo secon- 
do è divisnrio col lenimento di Tcrracina . ] 1 
contorni de! lago abbondato in aranci , cedri , 
cipressi . Via-Castillo poco lontano è la patria 
dell’ imp. Gaìba. (R.)[Fondi fa 4,0 J miranimc 
in a parrocchie. Le montagne che la circondano, 
da per tutto fuorché dalla parte del mare , si 
chiamavano dai Romani Cxcxbi mtxtes .Qvia- 
do da Gaeta si viene a Fondi prima di entrarvi 
si vede un muro antico di opera reticolata , che 
si è ben conservata •- come oggi , si vuole che 
un tempo custodisse un giardino , ed apparte- 
nesse a M. Varrone .] 

FOKING 9 città della Ciai t nella prov,di 



Fokien, Zn»». 4. o ; /rtZ. aò, 39, secondo fi 
P- Martini che colloca il primo meridiano al 
palazzo di Pekin . (R.) 

FOM'AINFBI.F.AU , si prrm. PonttxiHò , 
in lat. Foxt Bliaudi , Font Btìlaqxeut ; città 
dell’ Isola di Francia nel Oatincsc , rimarche- 
vole per un castello reale, di cui Luigi il gio- 
vane può passare per primo fondatore , e Fran- 
cesco I per secondo . E’ d'st. 14 leghe da Pari- 
gi : ilbrscochela circonda chiamavasi actica- 
meme Fi.riuadi Bie'jre.Loag. secondo Cassini 
ao, la, 9oi/rt/. 48, 24, 99. 

Questa città ha una prevostura regia , ua 
intend. panie, d’ acque e boschi , una capit. re- 
gia di caccie, e un assai bella chiesa parroc- 
chiale , scrviu dai preti della niiss’one di Fran- 
cia . Alcuni derivano il suo nome d<l!a bellezza 
di una fo»tana,chc ovvi nc’giardini, e lo riguar» 
dauo come un abbreviazione di faxtxime brile 
eua ; altri la dke^no cosi chiamata da un cane 
Bìiaat , e trovatovi bevendo aduna fonte; 
altri finalrr. vogliono derivi dalla parola Z/i 7 - 
/iT-vr , cHv i cacciatori fanno sovente risuonare 
chiamando i cani, b’ verisitriir , dicono , che 
essendo oocito luogo un p.cse di caccia 1 c ve- 
nendovi le orecchie cortiiiu.meme colpite dal- 
la voce il>//usrr , gli abitanti del contorno I» 
chiamarono con tal nume-cui agg unsero quel- 
lo della fontana presso la qu-lc era stata edifi- 
cata , e iifontaine hillaxt si è formato con 
altcrazion graduale, Faataixe-bìeax , 

Fontainebleau ò nota finn d-l regno di Filip- 
po Augusto . Lodovico \ Il suo padre vi lece 
edificare un psleilo nel i)9p ove son nati 
Filippo il bello , id turco 111 . Francesco I 
fece cominciare citello che sussiste io eoe' ; tn- 
rico IV , Luigi XllI , Luigi IslV , e Luigi XV 
1’ hanao abbellito e aumentalo di più corpi df 
fabbriche di architettura diversa. Sebbene co- 
teste diverse costruzioni fatte indiversi lem- 
pi, non presentino alcuna regolarità nell* in- 
sieme ■ il cactcllo non lascia perciò di essere 
uno de’ più vasti , de’ più belli , e de’ più co- 
modi che abbiane i re di Francia , Vi si conta- 
no 900 camere distribuite in 4 corpi , che 
formano 4 castelli distinti con un giardino per 
ciascheduno. La corte è solita andarvi a pas- 
sar parte ùell’ autunno per prendervi il diverti- 
mento della caccia. Fra le gallerie ò notabile 
quella de’ cervi che ti stende lungo il viale de- 
gli aranci • Essa ha pili di cento passi di lun- 

ghew 
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glieira , ed b piena di pitture rappresentanti 
con un csitiezaa singolare le caccic di Enrico 
IV, li più belli castelli di Francia, e tutte le 
case reali , con i boschi e i piani dei contorni. 
In ogni quadro evvi un gran paio di corna di 
cervo o di capriuolo che sorge sulla testa dell’ 
animale , imitato arti^ciosamcnte , con una 
leggenda che denota il bosco ove T animale ù 
stato preso , c il re che 1 ’ uccise . All’ e atre- 
tnith di questa galleria la regina Cristina di 
Sveaia fece immolare nel 16^4 il suo scudiere 
Monaldeschi . Nel lyda si firmarono a Fon- 
taineblcau i preliminari della pace fra la Francia 
e la gran Brettagna . La foresta di Fontaine- 
bleau è di forma quasi rotonda, e traversata da 
un infiniti di strade , fra le quali una detta la 
strada lunga, ove si lasciano i cani per investire 
il cervo. Si divide in 8 guardie , e contiene 
36424 arpenti tanto pieni che vuoti , o jiaSj 
arpecti , compresivi alcuni boschetti , che nc 
sembrano distaccati . Cuopre p'ù colline e 
pianure , t di cui nomi servono a distinguere 
le diverse parti della foresta . La superficie 
delle colline , in molti luoghi, i sparsa di scogli 
staccati e isolati , che sembrano messivi a caso 
. e alia rinfusa . Una collina circolare di tal na- 
tura cisge la pianura , tei mezzo della quale è 
situato Fontainebleau, la di cui posizione è una 
delle più pittoresche . Il suolo del contorno è 
arenoso; sovente b arena pura, il che unito 
al'a corona di rupi che la circondano rende qui- 
vi il caldo dell' estate grandissimo . Il governo 
della cittì e del castello è fra le mani del march, 
di Montiuorin , csmandante degli ordini del re, 
di una delie più illustpi e delle più antiche case 
del regno . La sopravvivenza ne fu data dal fu 
re al conte di Montmorin suo figlio . Questa 
cittì è dist. 14 leghe da Parigi sulla strada da 
Parigi a Lione tanto perla Borgogna quanto 
pel Borbonese. Long, ao, ib; lat, 48, la. (R.) 

FONTAINE t.E covre \ abbadia di Francia , 
dice, di Poitif rs , ord. Agostiniano , rend. 3400 
lire • (U.) 

_ FONTAINE Daniel ; abbadia di Francia , 
diocesi di ManSiOrd.di Cisterciensi, rend. 0000 
lire . (K.) 

FONTAINE l’ Eveq^ue , in lat. Font Epi- 
scopi •, piccola città dello stato di Liegi , sulle 
frontiere dell’ Hainault , nel paese di fra la 
Sambra c Mosa , una lega ovest da Charlc* 
roi , 6 sud ovest da Namur , 4 est da MQn;.(R.) 



FONTAINE-esancotse : borgo di Francia in 
Borgogna, 5 leghe da Dijon , con un bel ca- 
stello , rimarchevole per la battaglia che Enri- 
co IV vi guadagnò contro il duca di Majetiia 
nel -< 

FONTAINE-Jean; abbad. di Francia nel 
Gatinese, dice, di Sena, crd. Cisierc. rend. 
3000 lire . (R.) 

FONTAlNES , in lat. Foetet; borgo di 
Francia nella Solongc , sopra un monte , 5 le- 
ghe da Blois . (R.) 

FONTAlNES, oFostaines les Dijon; 
vllliggio di Francia in Borgogna , mezza le- 
ga da Dijon , piantato sopra un altura . E’ il 
luogo , o'T nacque S. Bernardo i un convento 
di Fogliantioi si è poi inalzato sul luogo della 
di lui casa paterna . (R.) 

FONTAlNES BLANCHES ; abbadia di Fran- 
cia , (Jioc. di Tours , ord. Cisterc. rende 45000 
lire . (R.) 

FONTANA DELLE ARCHlBirCIATE . yeJ, 
AaS . 

[ FONTANELLA ; terra d’ Italia , nella 
diocesi di Cremona . E’ una delle quattro terre 
cosi dette separate dalla prov. Cremonese . ] 

FONTANGtS ; piccola cittì di Fraccia , in 
Auvergne , diac. di S. Flour . (R.) 

FONTARABIA , iahu FonsrapiJiit , gli 
Spa^nuoii dicono Fuenteraiia ; piccola ma for- 
te cuti di Spagna nella prò», di Guipuscoa , io 
Biscaglia, con un buon porto ed un castello. 
Viene riguardata come la chiave di Spagna da 
quella parte , e sta vicino il mare , alla foce 
del Bidasroa , Vidoiizc , o Vidassoa , detto pii. 
re fiume ò' Andaya , che S larghissimo in que- 
sto luogo , e forma la divisione della Francia 
dalla Spagna . E’ dist. p leghe sud ovest da Ea- 
jona , 25 est da Bilbao , 17; sud ovest da Pa- 
rigi . Long. 15, 51, 43, 33, 20. (K.) 

FOisTDOUCE ; abad. di Francia , dioc. di 
Saintes , ord. Benedet. rend. 3500 lire, (R.) 

FONTE ( stretto di ). il fine dell’ art. 
Passaggio del Nord . 

FONTENAI; abbad. di Francia , in Bur. 
gogna , dioc. d’ Autun , crd.Cistcrc. rende poca 
lire . (R.) 

FON’LENAI ; abbad. di Francia in Norman- 
dia , dioc. di Baycux,prd. Bencdctt. rend. 7000 
lire. (R.) 

FONTENAI t’ Aiattu; borgo di FrancS 
aelgov.diSzintooge, cretto in ducato ep«- 
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r! con paCentìdcl 1714 sotto il nome di Rohaa* 
Koban. (R.) 

FONTbNAI lbComte ; [ in Ut. Foaiaiie- 
$um ; ] piccola cittì di Francia , capitale del 
basso Fuitù , situata sulla Verdea , circa 6 Ic- 
gheda!m>re, io nord est dalla Rnccella , j 
nord da Marans , 4 nord oreit da Maiileaais . 
L*»g. i;> 411/nr. 4^t }o. Vi si fa del com- 
mercio > e vi si tiene uaa Rera considerabile . 
Onesta cittì i la pitria di Brisson dell’ accad. 
delle scienze > e professore reale di fisica spe- 
ri m. al collegio di NaVarra. Abbiamo di que- 
sto dotto un eccellente dizionario di fisica in 3 
voi. s«-4. La stessa cittì vide nascere Barnaba 
Brisson , uno de' suoi avi presidente 
nel parlamento di Parigi , che fii ucciso dj 
quei della lega nel 1591 f difendendo U causa 
del migliore e del più valoroso fra i re. (R.) 

FONTfiNELLES ; abbadia di Francia > dioc. 
di Luzon , ord. Agost. rend. aSoo lire . (R.) 

FON rtNOY , [ in lat. FoftrmetHm ; ■) vil- 
laggio di Francia in Borgogna 6 leghe da Au- 
Xerre , notabile per la sanguinosa battaglia da- 
ta nel 841 fra questo villaggio e Druye . (R.) 

FOMENOY i villaggio de' Paesi bassi , 
presso Tournay > celebre per la vittoria • che 
1 ’ armata di Francia vi riportò gli il maggio 
1743 contro r armata combinata dagli Austria- 
ci) Inglesi) ed Olandesi- (R.) 

FONTEVRAUD , Fwrr-Evnaur) . e secon- 
do MenagiO) Fontevraux , in lau fesK Eira!- 
di; borgo di Francia in Angiò ) 3 leghe da 
Saumor. Long. 17, 4it 47 » •®> 47 » 

Questo borgo o piccola cittì è nota per una 
celebre badia di do(>zelle ) capo d’ ordine eret- 
ta dal beato Roberto d’ Arbriisel nato nel 1047 
e morto nel 1 1 17 ■ personaggio troppo singo- 
lare per non dire* in questa occasione qualche 
cosa di sua memoria) e dell’ ordine da lui fon- 
dato. Dopo aver fissati i suoi tabernacoli alla 
foresta di Fontevraod > prese l' impiego di pre- 
dicatore ambalanteie percorse a piè nudi le pro- 
TÌncie del regno > per esortare principalmente 
a penitenza le femmine di malavita) e tirarle 
nel suo chiostro di S. Maria Maddalena . Vi riu- 
scì mirabilmente • fece io questo genere gran- 
di conversioni , e fra le altre di tutte le giova- 
ni che trovò in un luogo infame di Rnuen , 
ove era entrato per annunziarvi la parola di 
Dio . E’ noto ancora che indusse la regina 
JSertrada , si oou nella storia > a prender 1* 



abito di Fontevraod , e che ebbi la sorte di 
stabilire il suo ordine per tutta la Francia . 

11 p.:pi Pasquale 11 lo mise sotto la protezio* 
ne della S. Sede nel 1 io 5 , io conterm ò con una 
bollane! 1 1 13 , e i suoi succcisori gli banco ac- 
cordati priviicgi magnifici . Roberto d’ Arbris* 
sei ne conferì qualche tempo prima della sua 
mirte il generalato a una dama delta Petronilla 
de Cbcmillc ; non si contentò di voler che il 
suo ordine potesse ricadere ad una donna ; vol- 
le di più che vi ricadesse sempre) e che sempre 
una femmina succedesse all’ altra cella digititi 
di capo deir orJtne , comanJanie cgualoicntc ai 
religiosi che alle religiose • Nulla v'ha certa- 
mente dì più singolare nel mondo monastico • 
che di vedere tutto un gran ordine cemposcu dei 
due sessi riconoscere una femmina per genera- 
le ; questo e intanto ciò che fanno i monaci e 
le monache di Fontevraud in virtù del l' istituto 
del fondatore . 

I suoi voleri sono stati eseguiti , anche eoa 
celebriti tnrprcndeate ; giacché fra 35 o 36 ba- 
desse che hanno fino al presente succeduto alla 
b. Petronilla di Ccaon de Cbcmillé , si contano 
13 principesse > j deile quali della casa di Bor- 
bone- 

■ L'ordine di Fontevraud è divisa in 4 previa- 
eie I che sono quelle di Francia , d' Aquitania • 
di Auvergna > e di Bretagna . Vi sono 1 3 prio- 
rati nella prima) 14 nella seconda, 13 nella ter- 
za , e 13 nella quarta . Chi su quest'ordine vuol 
soddisfare appieno la sua curiosili legga Saintea 
Marthe nel IV vol.dellasua Galìia Cbriuiana , 
c specialm.l’ opera del P- de la Mainferme , reli- 
gioso di Fontevraud > intit. Clyptui «riinit 
Ftafebraìdtnsis • il di cui primo voi. fu im- 
presso nel 1684* il j. nel 1688, il 3. nel 1Ò91: 
econvien aggiungere a questa lettura quella 
dell' art. Fontevraud aelf ultima ediaione del 
Oizion. di Baile . La chiesa deli’ abbadia ha la 
tomba del fondatore in marmo bianco e ne- 
ro • Il borgo di Fontevraud è situato in una 
bella foresta , una lega sud dalla riva sinistra 
della Latra , 3 leghe da Chioon |C 64 sud ovest 
da Parigi . (,K.) 

FON IFROIDE ; abbadia di Francia f dioc* 
di Narbona» ordine Cisterc. rend. oooa li- 
re . (R.) ^ 



FONTGOMBAUD ; abbadia di FraDCÌa« 
dioc. di Bourgaé > ordioe Bcncdct. rende S3oa 
lire . (R.) 

FON- 
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FONtGUILLEM ; »bbadiidi Francis, dio- 
cesi di fiatai , ordine Ciiterc. rende 3500 li- 
re.(R0 . . 

FÒNTMORIGNI ; abbidia di Francia, 
diocesi di Bourges , ordine Cisterc. rende 4500 
lire . (R.') « 

FORBAC , o For?ac ; piccola città d’ Ale- 
magna , circolo dell' aito Reno .nella contea di 
Linange , presso Sarbruck . (R.) 

FORBISHER (stretto di), in inglese Ftrii- 
iher' s sireixhl ; stretto dell’ Oceano settentrio- 
nale , fra la costa del Groenland , ed un itola 
cui non si dì nome nelle carte . Martin Forbi- 
bisher , nativo nella prov. di Yorck , famoso 
per le sue corse e per le sue imprese sul mare , 
fece tre diversi viaggi nel i , 1577, e 1578 
per iscoprireuna strada al nord ovest, onde 
passar se fosse stato possibile pel nord deli’Ame 
fica nei mari delle Indie . Non trovò quel che' 
cercava; ma scopri in cambiodelle grandi brac- 
-eia di mare , delle baj’e, delle ìsole , dei capi , 
e delle terre che formavano un grande stretto 
cui diede il suo nome . 

Il rostro inglese trovò lo stretto di cui qui si 
tratta nei òp gradi di latitudine . Gli abitanti 
del luogo sono clivasrri , hanno capelli neri , 
il raso schiacciato ,e vestono di pelli di vitello 
marino ; la maggior parte delle femmine si fan- 
no de’ tagli sul viso , e vi applicano per belletto 
un color torchino e indricbile • 1 monti di 
ghiaccio e di neve impedirono al cav. Forbì- 
•hcr di penetrare nel paese, e poterlo descri- 
vere. Nessuno da Quel tcnipo e stato più felice. 

sulla vita di ques'o gran navigatore He- 
nolojrin ànglica . (K.) ; _ . 

FORCA ( montagna della) , o il FuRCK;alra 
montagna della Svizzera , alla estre'miti orien- 
tale del Valese , che essa separa rial cantone d’ 
Uri ; essa i cosi chiamata a motivo delle due 
gr.ndi ponte assai elevate a guisa di forche con 
le quali essa termina . In questa montagna , che 
h parte delle Alpi Leponaie , ha la sua sorgen- 
te il Ridano, sotto ammassi di neve che fanno 
fronte alla vicissitudine delle slagioni.Si confon- 
de talora questa montagna, chiamata in latino 
Blctrnit, Furetto Furcula,con quelle di S.Got- 
tardo : sopra cotesta montagna passa la strada 
che dal cantone d’ Uri , e dal paese dei Grigio- 
ni conduce nd Valese . Questa montagaaò una 
delle più a'te delle Alpi . Busching le dà ijooo 
piedi d’ elevazioBC perpendicolare • 11 pendio 



dalla parte del Valete è spaventerole . Vi s’ ,hi- 
contra una gran ghiaccierà sotto della qua*e il 
Rodano si i aperto il passaggio . (R.) 

FORCALQUIER, in lat.!ForiSMr C»lc<nÌHiit% 
e per corruzione ForcalqaeriMm ; piccola cittì 
di Provenza , capitale della contea delle stesso 
nome. Sta sopra un altura 6 leghe da Manosqucj 
8 sud ovest da Sisteron , la nord est da Aiz , e 
e 140 sud est da Parigi , t*»g. aj , ja ; làt. 

, 5 . Questa cittì è sede di un gov. partic. 
c dì un sìnisc. Giace in usa contrada fertile e 
delle più amene, sulle sponde del fiumicello 
Laye , a leghe dalla riva destra delta Duranaa 
in un aria saluberrima .Tutto il suo territorio 
è bene allodiale .Ha una collegiata e conv. 
dell’ uno e dell’altro sesto . 

La contea di Forcilquier avea una volta i suoi 
conti particolari , che negli astichi titoli sono 
pur chiamati coati i!iArles,c*ar//er arelaUaiiami 
perché Arles era. la capitale de’ loro stati . La 
contea di Forcalquier fu unita alla Provenza nel 
nel 113$). Il re prende il tit.di cQnte di Provenza, 
diFcrcalcuicr , &c negli atti che concernono la 
Provenza. (R. ) 

FORCELLl ; penisola d’ Italia , verso 1 * im- 
boccatura del Lavino e della Gironda formata 
dalla confluenza di questi due fluroi, a leghe da 
Bologna : quivi fu dove Ottavio , Antonio , e 
Lepido si unirono in no triunviralo funesto al- 
la repubblica , 44 anni avanti Gesù Cristo. 
Fu quivi che cotesti oppressori crudeli della li- 
berti li lacriflcarcoo scambievolmente lutto 
quel che nuoceva a ciaschedun di essi . La pro- 
scrizione fu più mostruosa e piò orribile che 
quella di Siila;! dettagli che ce ne rimangono 
tanno fremere 1 ’ umanitì. Cicerone ne fu la vit- 
tima . (R.) (F.) 1 dotti non soao d* accordo sul 
luogo dell’ unione dei triumviri ; nè può dirsi 
con sicurezza sia stato Forcelli • Alcuni ne as- 
segnano per luogo un isola del Lavino , altri 
un isola del Reno , taluni la confluenza -del La- 
vino e del Reno , e ciascheduno sembra si com- 
piaccia di aver esaurita e sciolta la questione . 
L* ab. Calindri ha pubblicato ultimamente us« 
diiieriazione per provare che i triumviri st uni- 
rono in un isola formata daIReao pressoBenag- 
lia al nord ovest dì Bologna.il cav,Tira 6 etcbi,) 

FORCHEIM , in lat. /-VcAewfSta»; città d* 
Aleroagna fortificata , io Fnocooia , nel vcko- 
varo di Bamberga , sul fiume Redniti , 6 legb« 
sud est da Bamberga , t da Notimberga . Ha 
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OR bcH' anestle i un abbadia un conv. di 
traocescani i (ed un castello i ed è il capo 
luogo di un baliaggio. Ponzio Pilato che fè era- 
•ifìggere G. C. nacque in questa città o a Por* 
cheim nello Speyergaa ? tal queatioae ancora 
non è stata risoluta . Lottg. a8 ■ 48 j /at. , 
14 . (R.) (P.) Forcheioi era una volta città ini-' 
periaìe c libera . Vi sono geograi che la pren-^ 
dono per l'antica TVst/isi'/a , che dicevasi pure 
Lncoritum . ) 

[ FORCHIA . Ved. 1 ’ artic. Arpaia . ] 

[ FORDO.N'GIAKES ; villa in Sardegna 
nel capo Caglieri , forse dove erano le Aqua 
Ltùtana . Vi rimangono vestigi di terme Ro- 
mane ; e vi sono tuttora bagni caldi . ] 

FOKE t 0 Foehr , in lat. Fera ; isoletta del 
mar d' Alemagna • Abbonda in bestiami e gra- 
ni 8tc. [ A'ei.FotHR .] 

FORtSMONTltRS ; abbadia di Francia , 
dioc. di Amicns f ord BcRedett. rend» £400!!- 
re.(R.) 

FORESTIERE (città) . Citta’ foue- 
SriERE . 

FORESTA ERGI NIA , io \i\,Hercinia Syl- 
va ; vasta selva della Germania , di cui gli ai.- 
fichi parlano molto , e che s’ immaginavano 
traversasse tutta la Celtica* Parecchi autori col- 
piti da questo pregiudizio pretendono che le 
numerose foreste che veggohsi oggi in Alema- 
gna sieno avanzi dispersi della vasta selva £r- 
cinia ; ma bisogna qni osservare che gli autori 
hanno preso abbaglio in credere che la parola 
hartz fosse il nome particolare di una fore- 
sta; quando che questo termine non denotava se 
non ciò che denota quello di foresta in generale. 
La parola oia/e/r , donde sì Sformato quello di 
Ardenne . e «he non i che una corruzione di 
/tnr/z è pure un termine generico che signifi- 
ca ogni foresta senza distinzione .Quindi Pom' 
ponìo Mela s Plinto * e Cesare si sono ingan- 
^ nati nella loro descrizione della foresta Erci- 
DÌa . Ha essa , dice Cesare, iz giornatedi lar- 
ghezza i e nessuno , ei soggiunge , ne ha trova- 
to il capo sebbene abbia camminato do giorni . 
Riguardo ai monti di Ercinia , sparsi in tutta la 
Germania, è parimente una chimera degli an- 
tichi, che ha lo stesso errore per fondamento. 
Diodoro Siculo , per esempio , fii.j cap. 26 , 
trad. di Terrasson , riguarda i monti di Erci- 
nia come ì più alti dì tutta I' Europa; lì sporge 
Uno all’ Oceano , e li limita con più isole > la 
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più considerabile delle quali è secondo lui li 
Bretagna . 

Senza rigettare quel che si è testé detto della 
foresta Ercinia , in questo articolo , che è del 
cava de Jaucourt, la parola bar:z era ella in uao 
al tempo di Pomponio Hela , Piinlo , e Cesa- 
re che la rammemora? nllario conferma la lo* 
ro descrizione della foresta Ercinia . £' proba* 
bile che essi la conoscessero meglio di la Mar* 
liniere . (R.) 

FORESTA NERA ; gran fosesta e paese d’ 
Alemagna , detta dai Romani lylva Mattiatia , 
Sta nel circolo di Svevia , c si stende dal sud 
al nord , dai contorni delle 4 città foftstiere, 
fino all’ cstreiiiità de! baljaggio di NeWemburg 
negli stati di Wurten.berg, e verso levante, 
quasi fino air Alb . La sua parte ruiridionale 
vien detta la forcta aita , e la settentrionale la 
bassa . Confina all’ est da Fi ' heim fino a Na- 
gold col fiume oi qu sto noma . Da Kagold sa- 
ie verso liorbe Siilz , e poi lungo il Neker, 
Dalla I arce di p.iiunir comincia alla firisgovia 
e all’ t^rtenau nelle siciran/e di ! Reno . Le si 
è dato in tedesco il nome di \i’ald ^ 

cioè forttta tssra , per la foltezza de’ suoi albe- 
ri . Stendevasi una volta fino al Reno ; e le cit- 
tà di Khinfeld , Scckingen , LJfeti.burg , e Val- 
Jshiitchianiansi le 4ci((à forestitre y appunto 
perchè erano rinchiuse nella Foresta sera. Que- 
sta taceva anticamente parte della foresta Erci- 
nia , giudicandosi ciò dal nome del villaggio 
di Hcrcingen accanto al borgo di Waldtsec.rcu- 
ccr ed altri credono sia questo il paese detto di 
Tolomeo Deserto de^li Elveti • Checché ne 
sia, ques^ paese é pieno di montagne coperte 
di grandi alberi specialmente di pini , e le val- 
lisona fertili in pascoli. Gli abitanti cavano per 
lo più la loro sussistenza dal bestiame che raaa* 
tengono , da! lavoro del legname, col quale fau* 
no diverse sorte di stromenti , e dal commercio 
della resina. Sementano quegli squarci di ter- 
ra che sono suscettibili di cultura, cd in qual- 
che luogo non producono se non per quanto 
siéavutal’avvertenzadi fertilizzarli brugiando- 
vì rami di abeti e fascine sparse sulla auper- 
fido de I suolo. (R.) 

FOREZ. ( il ) ; provincia di Francia con tic. 
di contea, e che è l’ antico paese dc’Segusiini • 
plaga Segusianarum . Si limila il Forez a mez- 
zo giorno dal Vclagc dal Vivarcse , al nord dal 
ducato di Borgogna c dal Botboncse , a pouen- 

te 
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K diti' Auvergoa « e a levante dal Lionese pro« 
prie e dal Beaujolesc . 

Queato pacKt che b parte del governo di 
Lionese coosiate in una gran valle j fertile ed 
amena, lunga ai lega , e ii larga, irrigata, 
dalla Loira . L’ aria cc è poco salubre nel- 
la pianura per gli stagni che vi sono. Il fro- 
mcBto , il vino , la canepa , le castagne , i pasco- 
li ne aono le produaioni principali • 11 Forca d 
bagnato da gran numero di fiumi • Vi sono mi* 
lìiere dì ferro , di acciaio , dì carbone , e di pie- 
tra; ciò fa che vi si lavori molto d' archibugi • 
Francesco I ha unito per successione questa con- 
tea alla corona . Si divide ilForez in alto che 
resta a mezzo ginrio , e in basso che i al nord • 
L’alto Forez ha per citth Feurs , S. Etienne , e 
S, Chaumont ; il basso ha Rouane e Montbri- 
son . l’ Ùst. univers. civile e: ecclet. du 
payt de Fcrez di Gio. Maria de la Mure , Lione, 
1 674, i 11-4. Questo paese ha prodotto lettera- 
ti di merito, come Gio. Papon , Papiro Mas- 
son , Ant. du Verdìer, Gìac. Gius. Duguct, &c. 

1 Segiisiani erano popoli clienti degli Edui , 
iff clientela /Ednorum , Comm, di Ceure • 
Qiiesto guerriero storico aggiunge che essi era- 
no i primi di là dal Rodano , e i più prostimi al- 
la provincia Romana ; furoni resi indipendenti 
dagli Edui , sotto I’ impero cf Augusto ; e Pli- 
nio gli chiama Liberi . Nel loro territorio Mu- 
ntz io Planco edificò la cittì di Lione, colonia 
Romana ; la lor capitale era Feun sulla Loira , 
Forum Segusianorum , donde si ù formato io 
-progresso il Pagus Forentit , che ha dato il nome 
al Forez . I Seguiiani occupavano il Forez, il 
Lionese , il Beaujolesc ; altri li mettono nella 
Stessa . (R.) 

FORFAR ; cittì di Scozia , capitale di una 
provincia cui si dì indifferentemente il nome di 
Forfar e quello dì Angui , Questa cittì che ha 
il titolo di borgo reale , sta snllc rive di un lago 
formato da un fiume che va a perdersi nelTay. 
£’ dist. 14 leghe nord da Edimburg, e 140 nord 
ovest da Londra. Long. 15, y,lat. 5d, aj. (R.) 

FOKGES , [ in lat. Forgief, 3 borgo di Fran- 
cia nell' alla Normandia , noiissiroo per le sue 
acque minerali . Vengono queste da 3 lorgeniì 
situate in una valle , ove sì scende per un bel 
viale di alberi . Sono ferruginose , nè ve ne so- 
no altre nel regno che abbiano tanta rlpnlazione 
c sieno si frequentate, f-'ed. hdetcrip.geog.et 
kilt or. de la haute Norm. Piganiol de la Force, 
Ceogp, med.' T, II, 
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ietcttpt.de la Franee,tom.%.bittJe Pacad.det se, 
jyoS.Forges sta nella piccola regione di Bray , 
p leghe nord est da Rouen,4da Touruaì , j 
da Ncufcbateau,2 3 nord ovest da Parigi. Long. 
ip . 15 I /flt. 49 .j8.(R.) 

FORLÌ', su lla.strada che i Romani chiama- 
vano viaFlamÌHÌa-,p\cco\3 e antica cittì d'Italia 
nella Romagna.con un vescavato suffrag.di Ra- 
venna . Nelle sue vicinanze era 1 ’ antica cittì 
di Forum Livii , fondata zo8 anni avanti G. C. 
da Marco Livio Salinatore , dopo aver vinto 
Asdrubale sul Metauro , e sovente nominata Li- 
via dagli autori , perchè fu ingrandita da Livia 
moglie di Augusto . I tuoi abitanti ti vennero 
a stabilire, in Forll , che avendola in qualche 
modo rimpiazzata ha preso pur essa il nome 
di Forum Livii , £)opo la caduta deli' 
impero romano si governò lungo tempo a 
guisa di repubblica • Fu quindi sottoposta af 
BologKsi nel 1248, poi a diversi signori par- 
ticolari , 'fino a che il papa Giulio li la ridusse 
colla forza delle armi all'obbedienza della S. Se- 
de . Nel 1J7P vi si contavano più di *0 mila 
abitanti , in oggi non ne ha lo mila . £’ situa- 
ta io un aria salubre , ed in un terrena fertile, 
4 leghe sud est da Faenza , 8 nord da Ravenna , 
18 nord est da Firenze . Long, 35, 10; /or. 44, 
17 secondo il P. Riccioli . (R.) 

[ Forlì ha belle fabbriche , fra le quali distia- 
guesi la cattedrale modernamente .rifabbricata ■ 
colla bella cupola dipinta dal Cignani . La chie- 
sa de' PP. dell’ Oratorio è adorna di pitture del 
Guercioc e di Carlo Maratta . La sala del pub* 
blico consiglio fu dipìnta da Raffaele . Forll è 
madre d' uomini illustri nella rep. delle lettere 
comeGiacomoAllegreiti poeti, Fausto Andrelini 
prof, d’eloquenza , Ranieri degli Arsendi giurec. 
Flavio Biondo storico , Jacopo da Forll medi- 
co, Girol. Mercuriale , Mondino medico &c. 
Pid. i lustri antichi e mod. della città di Ftrli 
colle mem. de' suoi pii celebri cittad. Forll 
1757 , ip-4, e le P'itee virorum illustrJum 
rotoliviensium dì Giorgio Maichesì , Foroli- 
vii, 1726, in-4,] 

(/’.) Paolo Bonoli, e Sigismondo Marchesi 
ci hanno dato storie di questa cittì. [ Ambe- 
due queste storie sono rare , la prima però è 
rarissima.Questache ha per tit. //rsrnriV dell* 
città di Forli intrecciate di vari accidenti del- 
la Romagna &c. fu stamp. io Forll nel 1661 
in-4, ^ I* * 1 ^* del Marchesi usci pure in Forll 
S s nel 
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iif! 1678 ìil-fol. Svito il titolo di $.ipplnit. ht»- 
ricB deir att'ica città di Forìi ^e. Giorgio 
Marchesi diede ancora nel 1721 in Porli un 
CtmpeKiittm bittoìicum civ. Ferolivii , in- 
serito poi anche frale storie d’Italia del Bur- 
Qtanno. ] 

{P.) FORLIMrOFOLI , in lat. Forum Pom- 
pila, piccola città della Rotnagnai che avea an- 
ticaiDCDle il <uo vescovo . Fu distrutta dal 
cardinale Albornor 1 che ne trasferì il vesco- 
vato a Beninoro . Due anni dopo gli Orde- 
laffi vi fabbricarono un castello , che vi si vede 
ancora • Ha una cattedrale e alcune altre chiese: 
ha ancora due parrocchie e alcuni conventi. 
Matteo Veccbiazzani pubblicò la storia di que- 
sta città [ in Faenza ] nel k5j7. ) 

FOR.MELLO {terra d’ Italia nel Patrimonio 
di S. Pietro ,con una bella casa spettanteal prin- 
cipe Chigi . (R,) 

FORMENTtRA ; isola del Mediterraneo , 
una di quelle che chiamansi Baìeari\ sta al sud 
di quella d' Yvica,ed è disabitata , per la quan- 
tità straordinaria , diccsi , di serpi che vi so- 
no . (R.) 

FORMIA j antica città d'Italia, distrutta 
III oggi • Se ne vedono !e rovine a Mola , pres- 
so Gaeta, nel regno di Napoli . [Formia era una 
città antichissima . Omero la descrive abitata 
da Lestrigoni . Fu molto florida , e gli avanzi 
del vasto porto che ancora si vedono mostrano 
il buono stato in cui era il suo commercio . Li- 
vio dice che nel 417 di Roma fu fatta munici- 
pio, ed ottenne nel 1 la cittadinanza roma- 
na . Nel 841 fu distrutta dai Saraceni , ed i suoi 
abitanti passarono ove c ora Gaeta . ] (R.) 

[ FORMICHE . Si dà questo nome ad alcu- 
ni scogli. Ve ne sonodc' gruppi nel mardi To- 
scana e altrove . J 

FORMIGNY , in lat. Forminiacum \ villag- 
gio di Francia , nella bassa Normandia , fra Isi- 
gny e Bayeux, famoso per ia battaglia che gl’ 
Inglesi vi perdefono sotto Carlo VII nel 

J4JO . (R.) 

FORMOSA; grand’ isola del mar della Ci- 
na , a levante delia prov. di Fokien , e che si 
stende dal nord al sud dai 44 ^r. 8 m, di lat. set. 
lino ai 34 gr. 20 m. Una catena di monti la di- 
vide per questa lunghezza in orientale e occiden- 
tale . La parte orient. non è abitata che da’ natu- 
rali del paese . La oecident. sta sotto il dominio 
de’ Cinesi , che la coltivano bene ; nediictccù- 



ronogliOlandesi nel i 66 t, evi nominarono itn 
viceré rei i68s. Il paese abbonda di tutto il ne- 
cessario alia vita . I naturali , rigiurdati dai Ci- 
nesi quai selvaggi , sono di buona pasta, equi, 
veloci al corso , espertissimi nel tirar-!’ arco . 
Usano di stampare su i lorò corpi figure di fiori, 
di alberi , di animali . F'ed. il P. du Halde de- 
tcrit. d^lla Ciua , e il P. Charlcvoix Storia 
del Giappone è la capitale di 

quest’ isola . Long. 1 jp, 10.141, a8. Nel mag- 
gio del 1782 un uragano furioso che durò 8 ore 
fece prova di schiantar tuffa l’ isola . L' acque 
si alzarono ad un altezza smisurata , e ne copri- 
rono tutta la superficie . Unagran quantità de’ 
suoi abitanti perirono in diverse maniere, c 50 
vascelli da guerra , e circa 300 legni piccoli re- 
starono sconquassati o sommersi .(K.) 

FORO NUOVO , [ Forsjovo. o Forte- 
nuovo ; ] villaggio o borgo q’ Italia in l..>m- 
bardia , nel ducato di Parma , 3 leghe sud ovest 
dalla città di questo nome , notabile per la bat- 
taglia che Car'o VTH redi Francia vi gu.dagnò 
rei iqgs contro r armala combinata del papa, 
dc'Veneziani , del decadi Milano , forte di 40 
mil’uominì, quandoché il re non ne avea seco 
che 8 mila. Vi si raccoglie dell' olio di sasso 
sulla superficie di alcune fontane . Long. 15, 
38: /al. 44M5- (R-) 

FORRES ; borgo reale di Scozia nella prov. 
di Elgin , verso il golfo di Murray . Vedonsi nel 
suo recinto le rovine di un artico palazzo ; c 
nelle sue vicinanze evvi una colonna di pietra 
di un sol pezzo ,chrcredesi eretta nel XI seco- 
lo in memoria di una vittoria riportata da M.l- 
colm , figlio di Kenneth re del paese , contro 
Swenon re di Danimarca . (R.) 

FCKSTA ; citià d' AIcmagna nella bassa Lu- 
sazia , sulle sponde de! fiume Neissa , che la cir- 
conda .Foridotta incennere nel 1748, e quin- 
di fu rifabbricata ccn regolarità e sodezza . Ha 
due castelli , uno antico el’ altro moderno s e si 
fabbricano entro di essa panni fini , tele , tapez- 
zerie , : ottima birra . 1 conti di Bruhl ne so- 
no signori , egualmente che del distretto che 
porta il suo nome , e che comprende 33 vil- 
laggi ! vi tengono essi corte di cancelleria , da 
cui può appellarsi alla reggenza del paese , 
sorte feudale, i di cui appelli sono al consiglio 
privato risiedente a Dresda, e consisterò da coi 
non v’ é appello. 

FORT DAUFHIN(le), io M.Forte Delfi. 

w j 
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forte dell’ isola di Madagascar , sulla punti 
meridionale della prov, d’ Anossì ■ Fu edifica* 
IO dai Francesi . Ora i abbandonato. Sta a j, 
I 7 i aodi /(«/. diJi dal tropico di Capricor- 
no . (R.) 

FORT oB l’Ecluse , in lat. ArH clautuìa ; 
forte situato fra la Francia e la Svizzera, qual- 
che lega dist. da Ginevra , fra il monte jura e il 
Rodano . E’ guardata da alcuni invalidi , e 
spetta alla Francia . 'Long, aj, 48; ìat./^ó, 
ja. CR.) 

FORT DE t’ Etoilb , in ital. Forte iella 
Stella i ottimo fdrte presso Amburgo , che 
serve a questa città di antemurale . (R.) 

.. FORT DI Kel . yei, Kbl . 

FORTE DI Lisck; forte de’ ‘Paesi bassi 
francesi , nella contea di Fiandra sulla Colm , 
una lega da Bonrbourg, e 2 da S. Omer . Fu 
preso dai Francesi nei i6n6 , ed è loro resta- 
to . (R.) 

FORT LOUIS , in ita!. Forte Luigi ^ in lat. 
yirx Ludoiìcìa ; piazza forte di Francia in Al- 
sazia , edificata da Luigi XIV, in un isola for- 
mata dal Reno , 8 leghe da Strasbnrg e da Lan- 
dau , la da Filisburg , 6 da Vfeissenburg . 

35 > 44> Oi lat. 48, 43, o. Questa piccola 
città 107 leghe dist. da Parigi fu fbndatasotto 
la direzione del maresc. di Vauban . Le strade 
ne sono rettilinee .Non ha che una parrocchia, 
con un conv. di Cappuccini . Tutti gli abitanti 
ne sono cattolici . (R.) [ Questa fortezza si ar- 
rese li Rov, agli Austriaci, i quali 
alli 17 gennaio dell’ anno appresso la fecero sal- 
tar in aria . ] 

FORT LOUIS ; forte dell’ America merid. 
nell’ isola di Caienna , edificato nel 1643 dai 
Francesi . Gl’ Olandesi lo presero nel 1673 ; il 
conte d’ Estreei lo riprese nel 167(5. (R.) 

FORT MORTIEK ; forte considerabilissimo 
d’ Alsazia , presso Neuf-Brisach . (R.) 

FORT S. FRANCESCO . f^ed. Aibb . 

FORTE DI FUENTES . ^ed. Fuektbs. 

FORTECK ; castello di Svizzera ben fortifi- 
cato , al canto* di Zurigo , nella baronia di Alt- 
sax . (R.) 

FORTEVENTURA ; isola d’ Africa nell’ 
Oceano Atlantico , una della Canarie , scoper- 
ta nel I417, da Già. di Betancourt, gentiluomo 
francese . Spetta agli Spagnuoli , ed ( dist. 36 
leghe da Teneriffa . Long.^\lat. 28, ao ap. (R.) 

FORTE URBANO ; fortezza dello Stato 
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Ecclesiastico su i confini del Modenese, cirenn- 
data da 3 bastioni . Fu fatu fare da Urbano Vili. 

FORT H , [ in lat. Fortea ; ] gran fiume del- 
la Scozia meridionale , che nasce presso il lago 
Tay , bagna la città di Sterling , e si surica in 
fondo al golfo di Edimburg ,cuidà ancora il no- 
me d\ golfo di Fortb , Il fiume Forth ha circa 
33 leghe di lunghezza . Vedetene La descrizio- 
ne in Salmonet , bi%t. det troublet della j^an 
Bretagne. (R.) 

FORTUNATE ( isole ) . Gli antichi descri- 
vono quest’ isole come situate di là'dallo atret- 
to di Gibilterra , neU’Oceano Atlantico . Si 
tengono comunemente dai moderni per le isole 
Canarie, e questa opinione è fondata principal- 
mente sulla situazione e la temperatura di que- 
ste isole , e sull’ abbondanza di aranci , limoni, 
uve , edi molti altri frutti deliziosi che vi cre- 
scono . 

Forse queste itole tono gli avanzi della famo- 
sa Atlaitide di Platone , che è ciononostante 
più verisimile ravvisar nell’ America , se pur , 
come alcuni ne dubicano,ba mai esi$tiio.^<f.l« 
carta di Santon , intitolata Atlantit Intula y e 
SowodeScientiitMatbemat. caf.^ìy §, 10, 
f^ed. Canarie . 

FOKZA-DE-AGRO , [ io \tt.Agri fortali- 
rfarw;] luogo della Sicilia , nella valle di De- 
mona , sopra uno scoglio dirupato presto un ru- 
scello , 8 leghe da Messina . (R.) 

FOS Dl-NUOVO ; borgo d’ Italia in Tosca- 
na , ai confini dello stato di Genova, nella val- 
le di Magra, soggettoal marchese di Fos-di-Nuo- 
vo , della casa Malaspina ,che lo possiede io so- 
vranità , a titolo di feudo imperiale . (R.) 

POSSANO, [ in lat. Fottanum ; ] città for- 
te d' Italia nel Piemonte, con una cittadella ed 
un vescovato tuffragaueo di Turino . Sta sull* 
Stura, io dist. di 2 leghe est daSavilIan,4 
nord est da Cuneo , io sud da Torino, 11 su(Ì 
est da Pinerolo , e 4 nord ovest da Mondovi • 
Oltre la cattedrale , ha 3 parrocchie , ed 8 eco- 
venti , [ fra i quali due di monache : v’ i pure 
un ospedale che i de’ più belli del Piemonte . Vi 
seno circa 7 mila abitanti . La'cictà fu fondata 
intorno al 1236, il vescovato vi fu eretto nel 
iSpz, e la cattedrale pochi anni sono si rifabbri- 
cava di nuovo sopra un bello e vasto disegno . 
S.Giovenale è il patrono della città.] Long, 2j, ■ 
2} i lat. 25. (R.) ... 

C Questa città fu patria di Giovenale 
S s a Aet- 



Digitized by Google 




FOS 



FOU 



3 -° 



Aocins medico» poi vescovo di Saluzeo lettera- 
to delsec. i6, edi Giovenale Boetto valente di- 
cegnator e incisor di rame . L' ab. Muratori 
tegr. deir acced, Fessaeese diede alla luce nel 
1787 io Torino pel Briolo le memorie storiche 
dhlla città di Fcssomo in-^. ] 

FOSSAT ; piccola cittli di Francia » nel Kos* 
ciglione , sui confini della contea di Foiz. (R.) 

FOSSE; piccola cittì dello stato di Liegi « 
'4 leghe nord est da Filippeville , esc mezza 
sud ovestda Dinant. (R.) 

FOSSIGNr. FauCicni’. 

FOSSOMBRONE ; piccola cittì d’ Italia , 
nello stato Ecclesiastico j nel ducato di Ur> 
bino, con un castello situato sopra un altura, 
f fabbricata dalle rovine dell’ antico Forttm 
Sempronii, vicino al fiume Metro [o Metauro ] 
in dist. di 7 leghe sud ovest da Pesaro, 4 sud est 
da Urbino . [ Il castello sudetto ora i distrutte. 
La cittì fu venduta per limila fiorini d'oroa 
Federico duca d’ Urbino da Galeazzo Malatesta 
che ne era signore nel I444 • Srffrl doge varie 
vicende fino al idjain cui passò sotto il domi- 
aio pontificio . Vi sono 4 conv. di frati , e due 
di monache . Sulle antichità di Foro Sempronio 
può vedersi il tomo VII delle Ant, Picene di 



Culucci . ] Lottg, 50, vj\ Ittt. 43, 41. (R.) 

FOTCHEOU ■ yed, Focheu . 

FOUE’, altri KrivonoFen, Futa, Fti,t 
antica cittì del basso-Egitto , sul Nilo , in un 
terreno delizioso, in distanza di 7 leghe da 
Rosetta, e 16 sud Alessandria. Z.onjf. 49; ìat, 
30,40. (R.) 

_ FOUtJERES , [ in lat. Filiceritt ; ] piccola 
cittì di Francia , in Bretsgna , sul Nanson , ai 
confini della Normandia , e del Maine ; il no- 
me le viene , secondo il sig. de Valois . dall' 
esser stati i suoi contorni pieni una volta di fel- 
ci detti in frane. ^at^esei . Long, s 6 , n; lat. 
49. ao. 



Qiiesta cittì, che ha un antico casrelIo,fa 
nn gran commercio di tele e di cuoi . E’ di. 
stante 10 leghe nord est da Rennes , 9 sud est 
da Avranches , e <0 ovest da Parigi . Fougeres 
èsede di un siniscalcato ; ha una ìrtend. partic. 
di acque e boschi , una suddelegaz. dell’ inten- 
di nza , un collegio mal fondate , che potreb 
“'’ttdovi le rendite del inu- 
tilissimo prioratodelle Triniti . Ha quattro gran 
fiere all' anno, delle cartiere , ed una fornace 
di vetri . La baronia di Fougeres dì al suo pos- ! 



sessore il titolo di primo baron della Bretsgra, 
ed il diritto di presiedere alla nobiltà negli stati 
della provincia . 

Questa cittì i la patria di Renato le Pali , 
nato nel morto nel 1690; era uno scrit- 

tore assai mediocre, che come Volture di cui 
eralascimia, senza aver cene grazie del suo 
modello , cadeva in un cattivo gusto di facezie: 
si Sa a qiNSto proposito il verso ironico di De- 
spreai'X , Sat. Ili. 

LePay.sans mentir, est anbugin plaisant.(R.y 

FOUGI ROLES ; borgo di Francia, nel Mai- 
ne, elez. di Mayenne . (R.) 

FOUlES,o Fc.'uii : popoli d’ Africa il cui 
nome viene dai viaggiatori scritto diversame*. 
te , Faluppot , Felnpet , Fìtrpes , e dai Franer- 
ai F«lt/et . Questi popoli abitano al nord c al 
mezzodì del Senegal ; ma ne abbiamo si poca 
cognizione che alcuni viaggiatori ci assicurano 
esser essi maomettani e assai colti , quando al- 
tri pretendono esser pagani e selvaggi . Si con- 
viene peneralmenfe che il paese dei Foules ab- 
bonda in pascoli , dattili , miglio , e che questi 
popoli abbiano il color di mezzo tra i Mori ed i 
Negri ,meno bruni di questi ultimi , e più bru- 
ni dei primi . (R.) 

FOUR ( le ) ; scoglio , o gran rupe sempre 
scoperta , sulla costa di Bretagna dirimpetto al 
borgo d’ Argenton ; per questo scoglio, chia- 
masi il passe di Four , \t strada che prendono 
le navi fra la costa di Bretagna e le isole di 
Ovesssnt , per evitare il gran mnero de’ 
scogli da cui questa isola è circondata . Le tavo- 
le degli Olandesi danno a questo scog io 1 1 gy. 
45 w. di long, e 48 gr. 3 5 w. di lat. (K.) 

FCURAS S. LAVKfcNT ; borgo di Fr.ncia nel 
paese d' Aunis, diocesi della Roccella . 

FOVTEY ; borgo da mercato d’ Inghilterra , 
situato alla foce di un fìumicello che porta il 
suo nome.nclla contea di Cornovall'a , tra Fal- 
mouth e Plimouth • Questo borgo che manda 
due deputati al parlamento , è distante 70 le- 
ghe sud ovest da Londra . Long. la. , 30; lat. 
jo, ji. (R.) 

FOY . FVd.Fowr.v . 

FRAGA ; cittì fortificata di Spagna , nel 
regno d’ Aragona, rimarchevole per la battaglia 
datavi controli Morii’ anno 1134 , in cui fu 
battuto Alfonso I , che otto giorni dopo mori 
di dispiacere in un monastero . Fraga, bagnati 
dal fiume Cìnca , è distante 4 leghe sud da Le. 
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rìda, soaudestda Saragozza, li and est da 
Bzibastro . Ltng. 17, 58; /a/. 41, 18. (R.) 

FRAGNOLES; contea sovrana dell’ impe- 
ro, sulle irontiere dell’ Hai nanit , ed incor. 
posata al circolodi Westfalìa nel 1786. Appiiv 
tiene al principe di Ligne il quale- somministra 
un soldato a cavallo , o tre fanti . La sua tassa 
templiceidi la fiorini del Reno , e la sua quo- 
ta per Ìl mantenimento della camera imperiale, 
è di 13 risd. 77 kr. (R.) 

FRAMLINGHAM ; città d’Inghilterra, nel- 
la provincia di SulTulk , ve rso la sorgente del 
fiumicello Ore , che dà dell’ amenità alla sua 
situazione . E’ composta di circa doo case , e 
racchiude tra gli altri un antico castello, con- 
vertito io casa da lavoro , due case di cariti ed 
una scuola pubblica > La sua chiesa è un vasto 
edificio, sormontato da un campanile assai ele- 
vato , e rutto di pietra nera . Le-mura che cir- 
condano il castello hanno 44 piedi di altezza , 
8 di grossezza , ed erano una volta munite di 
tredici torrette ; se ne fissa la costmzione ai 
tempi deir eptarchia . Maria , che regnò nel 
XVI secolo,dopoEdoardoVI,si rifugiò in questa 
città , mentre si coronava inutilmente a Lon- 
dra, G'ovann.i Gray sua competitriee • Ltng. 
ip, T: /«• 51, »5 (RO 

FRANCA-CONTEA , o CONTEA DI 
BORGOGNA , in lat Burguniiti contitatui ; 
provincia considerabile di Francia , confinante 
al nord con la Lorena, all'est col monte Jura 
che la divide dalla Svizzera , all’ ovest col du- 
cato di Borgogna, ed al sud con la B resse . 
Contiene questo paese la maggior parte del ter- 
ritorio degli antichi Sequani , i quali furono 
soggiogati da Giulio Cesare . ytà. Longtierue. 

La Franca-Contea ha circa Jo leghe di lon- 
ghezza , in 31 nella sua maggior larghezza ; 
abbonda in grani, vini, bestiame, pascoli, 
cavalli , miniere di ferro , di rame , e di piom- 
bo ; oltre parecchie cave, anche di marmo e 
di alabastro , vi si trovano ancora più sorgenti 
di acque minerali , di cui le più rinomate sono 
quelle di Luxruil ; e delle sorgenti salate a Sa- 
lina ed a Lons le Saunier , che danno una gran 
quantità di sale . Dividesi quasi ugualmente in 
paese piano ed in paese di monti . Il piano rac- 
chiude i baliaggi di Vesoul , Gray , Doe , 
Lonvle-Saunier, e di Polignl ; il paese di mon- 
ti comprende i baliaggi di Pontarlier , d’ Orge* 
iet , di Salios , Omaos , Bezume , S. Clau- , 



l'di , Qhinery , AAóis,'rdi Besauione, capi- 
tale di tutta hi 'Frantìi-CtWeai qùcstJ provincia 
ù bagnata da cinque fiumi 'prhipipali , la Sa«- 
na, I Oupnnn-, ilDoùx , I» Louve , erAio, 
^utt? peScosìtsimi v ;.i- r. t r. 

La vicinanza dcl'moute Jùra, rende qirtvi gl’ 
inverni rigidi e longht, e d’ estate’ réildt vi tò- 
Bo spesso eccessivi . 11 traffico, cttnsiste pririct- 
palmcntcin biada , vino , canapa , .ferro , ca- 
valli , di coi vi sono razze di buona riuscita., 
ed in altro grosso bestiame. Il sai nitro , il (or- 
maggio, iibnrrd, il legname 'da lavoro e dii 
costruzione , - le favole d' abete sono’ quivi og. 
getti di commercio , niente n'Cnd considerJbilr’. 
Vi sono circa 50 Ricine o fornaci lungo la Sao- 
■a , ilDoux, e l’ Ougnon , 'óve si lavora del 
ferro eccellente , anche bombe c palle d* arti- 
glieria ; -ed in più città, come a Pontarlier ed 
a Beunson , vi sono buone fabbriche d’ arme 
da fuoco . 

La popolazione di questa provincia è dyo 
mila abitanti , e si fa il conto vi sieno adoo ec- 
clesiastici ■ tra secolari e regolari ; Dividesi , 
rapporto alla giustizia , in 14 baliaggi , oltre 
più giurisdizioni subordinate immediatamente 
al parlamento di Besansone. Gli appelli dai ba- 
liaggi sono portati ai 5 preiidizli stabiliti j 
Besarzoae, VcsonI , Gray , Lens le-S.iun ic-r 2 
e Salini, i anali dipendono direttamente dal 
parlamento della provincia . La Franca Contea , 
fin dall’ anno tool , ebbe per sovrani dei conti 
particolari. Cominciò a far parte del dominio 
dei duchi di Borgogna , sotto Filippo I’ ardito , 
ultimo duca della prima razza . Questi principi 
la possedettero fino alla morte di Ciarlo il guer- 
riero, ucciso avanti Kancy nel I477. Maria , 
sua figlia ed erede , portò tra le altre questa bel- 
la sovranità io dote a Massimiliano , arciduca 
d’Austria. Essendo questo principe divenuto 
imperatore , uni , nel 1 j la, la Franca-Contea , 
ed i Paesi bassi sH' Alemagna , sotto il nome 
di dtdmo (irtelo . Carlo quinto , suo nepote , 
imperatore e re di Spagna , cedette cueste prò. 
vincie , con la Spagna , a suo figlio Filippo II. 
Luigi XIV si rese padrone della Frasca-Contea 
nel 166S , allegando i diritti della regina sua 
moglie ; ma la restituì subito dopo nel trattato 
d’ Aquisgrana . Questo principe la conquistò 
di nuovo nel 1^74. Con un milione di dena- 
ro contante ed una sicurtà di seicento mila It- 
re,indusse gli Svizzeri a negare airimpentore ed 




alla Spagna , il (vusaggio delle truppe : prete] 
Besanzone , dopo aver guadagnato i signori 
principali del paese; ed in sei settimane , fu sog- 
giogata tutta la F^nca-Coptea . B' restata alla 
Francia |^1 trattato di Nimcga del. i6’j% , c 
sembra, vada ad esse,rvi annessa per sempre; 
mopumepto, della debolezta del ministero Au- 
ttriaco-Spavouolo e deH'iabiliti di quello di 

Luigi xiv;m.) 

[ FRAKcavìlla : erotta terra del regno 
'di Napoli ...nella terra d^Otraoto . £' ben fab- 
bricata con spaziose strade , e numerosa di ric- 
ca po('>olaziooe • Ha titolo di principato proprio 
della famiglia dello stesso nome uaa delle più 
ragguardevoli del regno . V’ è un altra Franca- 
villa nell’ Abruzzo citeriore , sulla riva del ma- 
re Adriatico fra Ottona e Pescara . ] 

FRANCFORT sui Meno. [ in lat- Franco- 
furtum od Mcenum ; 3 dtti d’ Alemagna , ne! 
circolo dell’alto Reno, nella Veteravia , sn 1 
(onfini della Franconia, tra le cittì di HanaW e 
di Magonaa . Fraocfnrt è divisa, in due parti da! 
Meno, che vi si passa sopra un ponte di pietra, 
fucila parte . che è sulla sponda scltcntrionak 
del fiume, porta propriamcnic il nome di Franc- 
fort ; chiamasi l'altra Saxea-Hautm^'ii’.e a 
dire le cote dei Sastoni - Queste due parti so- 
no fortificate da una cortina fiancheggiata da 
torri . da un doppio fosso pieno d’ acqua, d’ un 
terrapieno munito di bastior' , parapetti , cami- 
ni coperti . e da una spianai. Questa cittì è la 
patria di Cario il calvo . re di l'rancia ; essa è 
imperiale . anseatica . ricca , popolata, e mer- 
cantile; vi si tengono due fiere all* anno, una 
a primavera « 1' altra in autunno , in cui , tra 
le altre mercanaie . si fa un gran commercio 
di libri . Dura ciascheduna tre settimane . e 
sono famosissime . 

In questa cittì ti adunano gli elettori per 
eleggere un imperatore o un re de' Romani . in 
conformiti .o non conformiti della bolla d’oro 
deir imperatore Carlo IV;, il di cui orginale 
conservasi nel palazzo di.cittì: questa bolla è 
una pergamena di 43 fogli secondo Wa- 
genseil . 

Franefort i famosa pel concilio che vi si ren- 
ile l'aDno7y4> uno de’ più celebri che siansi 
celebrati in occidente . Il primo canone di que 
Sto concilio porta , ( dice Eleury , ) essersi ra- 
dunato con autorità del papa, per comando del 
qe ( Carlo magno ) . Fu rigettato in questo con* 



-'ìlio il secondo Concilio Niceno . nel quale 
crasi ristabilita il culto delle immagini . De 
Marca ( dt concordia IH. a cap. 17 ) , pretende 
che i vtKovi di Nicea e di Franefon . verbotum 
urna tantum , non reipia diitensisie . li presi- 
dentc-HeoauIt dice che,, i padri del concilio di 
.. Franefort, nel tempo sresto che condanna- 
„ vano la dottrina di Nestorio che crasi voluta 
„ rinnovare . furono d’ altronde indotti in 
,, errore sopra falsi atti che furono ad essi pro- 
.. dotti contro il secondo Concilio Niceno in 
„ cut rimperatrice Irene av«a fatto giuttamen* 

te condannare gl’ Iconoclasti : e che rigetta- 
n rono qnc-to secondo concilio Niceno, che 
„ fu io appresso riconosciuto per ecumenico , 
,V allorquando furono piodotti i veri atti,, . 
(P.) Quando il papa Adriano mandò gli atti del 
cune. Niceno ai Vescovi delle Calile e di Ale- 
magna uniti a Franefort nel 794 , questi ve- 
scovi li rigettarono .perchè credettero che que- 
sto concilio avesse ordinato di adorare le im- 
magini come si adora la SS, Trinità ; ma 
cotcsta prevenzione si dissipò in appresso . 
yed. gli zinnali àe\ card. Baronie e il diz. tea- 
/cj^. agl' artic. /entrec/ns/i . e immagini. ) Si 
può consultare ancora il card. Pcrron, Spendano, 
Natale Alessandro . 

Franefort si appigliò alla confessione Augu- 
stana I’ anno 1530 ; il magistrato e quasi tu^ 
IO il popolo . sono di questa confessione ; i ri- 
formati , '■ Cattolici Romani . ed anche gli 
bbrei . vi sono ugualmente ammessi . 

Il governo sta tra le mani di a'cune famiglie; 
che chiamaosi patrizie : la scelta però delle per- 
sone particolari che devono occuparvi le cari- 
che , ti fa dal corpo delle arti . la qual cosa ren- 
de questo governo aritto-democraiico . 

Il territorio di Franefort è un piccolo paese 
tra r arcivescovato di Magonza , la contea di 
HanaV , ed il langraviato di Asiia-Darmstadt ; 
ha solamente quattre miglia di lungheaza ed al- 
trettante di larghezza ; è diviso dal Meno in 
due pani, delle quali la settentrionale è molto 
popolata . mentre l' altra non è quasi altro che 
un bosco . 

La cittì di Franefort i il solo luogo conside- 
rabile del suo territorio ; i distante 6 leghe est 
da Magonza , due miglia d' HanaW , cinque d* 
Asschsffenburg , 18 leghe nord d’ Heidelberg • 
I ; nord est da Worms , 30 sud est da Colonia, 
140 nord ovest da Vienna , e no nord est da 
Parigi . Que- 
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'* iQiiwti cidi , in tedesco Frankenfitt , in ' 
]»,naKtftirtuvi t Fraaeoforttia coitiene 4000: 
-case , in 70 mila abitanti', la parte tihe sta*a' 
destra del fiume è molto più considerabile dell' 
altra-; contiene la Jei 14 «nurtieri che com- 
pongono la città , il senato > >t negorianti, i 
principali cittadini abitano questa parte. Visi 
osserva il bel palaizodei principi de la Tour «•' 
Taxis, e quello chiamato Saalhef , fiabbricàto- 
.io parte da I re Luigi il buono . | 

I cattolici hanno a Franefort tre chiese collé-' 
giate , in una delle quali si fa l' incoronazione' 
dell’ imperatore , ed è quella di S. l'artolomeo . 
£vvi ancora nn convento di Domenicani , uno 
ai Carmelitani , ed una commenda di Malta , 
un convento di Cappuccini ed uno di Domeni- 
cane. 

I luterani vi hanno sette chiese. I riformati 
benché numerosi a Franefort , non vi godono 
r esercizio libero del loro culto . CliFbrei, 
che-vi sono numerosissimi , sono spinti c am- 
mucchiati in una strada chiusa > il solo luogo 
della città dove possono abitare . 

Vi si osserva il capitolo nobile rii Cronstett , 
fondato nel 17^6. E’ composto di is damigel- 
le luterane nobili, che sono alloggiate , e ali- 
mentate convenevolmente secondo la lor condi- 
zione , senza esser tenute ad altro che ad asre- 
rrrsi dai pubblici balli , e dagli spettacoli , ed a 
■non comparire in pubblico che vestite di nero o 
dibiat.co’. Possono uscire quando lor piace , 
frequentar le adunanze e-goderc di tutti i v:n- 
taggi e piaceri deila società . Ammesse nella 
casa , è in libertà loro restarvi per fin che vi- 
vono 0 uscirne , sia per maritarsi sia per mo- 
tivo di convenienza . La prima di queste dame 
ha titolo di prevosti . [ Il fondatore senza dub- 
bio di questo capitolo ha creduto cT istituire un 
collegio di Vestali all’ uso degli antichi Roma- 
ni ; non sappiamo vedere qnal vantaggio ne 
ridondi alla nobii gioventù , temiamo piuttòsto 
che non succedano quivi quegl’istessi inconve- 
nienti c disordini che si vedeano accadere tra le 
V'estali Romane . ] 

Trovanti inoltre in Franefort una socie- 
tà d: medici protestanti ; un ginnasio lu- 
terano , una libreria pubblica , un ospeda- 
le, sotto ii titolo di Santo Spirito, destina- 
to solamente per i forastieri ; una casa d’ orfa- 
ni , urta casa destinata per soccorrere i poveri 
cittadini a’ quali si distribuisce ogni settimana 
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una certa qnanfità di l’are e di dcrarp, una ca- 
sa- di'correilrtlcs "fina bellh cavaTierizza , una 
zécca , una fonderia di cannoni , tre arsenali , 
un Vnonte di piiià,c afeune belle passeggiale . Vi 
sono del Ih sorgertti d’icque Sulfuree in città e 
nei contorni . Vi è una, fabbrica di 'maiolica , 
una di Seterie , alcune di tabacco , queste sono 
almeno le più considerabili . Il Meno che é 
quivi navigabile vi avviva il ccmitiercio . La 
parte della città detta JtfarcAr-iùnjrtczr , non pre- 
senta che l’aspetto del deterinramentoj è di le- 
gname ; le strade ne sono generalmente strette, 
sporche, ed abitate da geme minuta . Ha ciò 
non t stante parte pel governo della città . Vi é 
in Franefort molta buona nobiltà , compresa 
per la miglior parte nei due corpi o società di 
Limburg e di Fravenstein . Il magistrato di que- 
sta città , alla di cui testavi è'on maire, è 
<ompostodi 14 capi o scabini , altrettanti con- 
siglieri , ed ugual numero d' artisti, ma questi 
ultimi sono esclusi dalledeliberaztoni negli affa- 
ri importami che hanno altro oggetto fuor di 
quello della polizia e deH’amministrazione della 
città ■[ Franefort nel 1792 dovè piegare il collo 
sotto il giogo della libertà francese. Buon per 
essa che persoli 40 giorni ne provò gli effetti . 
I Francesi la presero li za ott. e la perdcrono li 
a decembre di detto anno.] \.erg.i 6 , r>, x 6 -,lat. 
49, 55, secondo Cassini . (K.) 

FRANCFORTsull'Oder, C" ht.Ftareo- 
furtum od Odtram •, ] città d’Alemagra, 
nella media Marca di Brandeburgo , una volta 
imperiale' ed ansemica, presentemente soggetta 
a' re di Prussia • E’ distante circa 32 leghe sud 
daStetin, 20 sud est da Berlino , 30 nord e«t 
da wiitemberg, 100 nord est da Vienna . / wn, 
32. id, Tj; /(!/. 52,22,0. 

Questa città è la settima tra quelle della Mir- 
ra di Brandeburgo . Lz sua chiesa principale è 
quella di S. Maria , cui è annessa un isprzicire 
ecclesiastica . La rivocizione dell' editto di 
Nantes la popolò di una numerosa colonia di 
rifugiati francesi . L’ università , fondata nel 
1406, possiede una numerosa libreria , depo- 
sitata nelle fabbriche del gran coHeggio , vicino 
al qualeviè un giardino di botjnnica , Questa 
città ha inoltre una società di scienze e d’arti, 
e due scuole , una per i calvinisti , 1’ altra per 
i luterani . Vi si tengono annoalmente tre gran- 
di fiere , ed è munita di un forte . (R.) 

FRA.NCHE-COMTE’ . Ped. FMNCA-Coi«a 
TEA , FRAJN- 
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FRANCHEKAU. ^«t^.Fiianckenau . 
FRANCHENDAL.A^. Francaendal • 

FRAKCHENSTEIN. ^ 4 . FranckenStein. 

FKAKCHEVlLLEjborgo di Franci», in Nor- 
mandia, nella generalitìd' Alsentoa, elea, di 
Verneuil . (R.) 

FRAKCÈIIMONT; piccola cittì > castello e 
marchesato del vescovato di Liegi i di coi for- 
ma una provincia. Confina al nord-est > e all’ 
est col ducato di Linrburg , all' ovest col duca- 
to di Luxembarg . Il paese c pieno di fucine e 
fornaci . Fu donata alla chiesa di Liegi dall’ im-, 
pcratorc Luigi IV» nel po8. (R.) 

FRANCIA . in frane. Frauce\ regno dell’ 
Europa, confinante al nord con la Manica e 
con i Paesi-bassi , all' est con 1 ' Alei-nagna > la 
Svizzera , la Savoia e col Piemonte ; al sud 
col mar Mediterraneo , e con i Pirenei , che la 
separano dalla Spagna ; all'oveit con l’Oceano . 

La Francia , chr~portava una volta il nome 
di Ga//ta, si comprende tra il 13 grado , 35 
min. di longitudine , ed il aj grado, 25 min. e 
tra il 41 grado, aomin. di latitudine settentrio- 
nale, e il 31 gr. IO min. Essa ha aao leghe di 
lunghezza dal nord al sud , da Dunkerque fino 
alle frontiere della Catalogna in Spagna , più 
di aoO di larghezza, da Sirasburg all' estremità 
della Bretagna , leghe di a 3 per grado. 

In quella estensione godesi d' un aria pura e 
salubre sotto un ciclo quasi per tutto temperalo. 
L'Oceano ed il Mediterraneo bagnano Una par- 
te delle sue coste ; difesa altrove dai Pirenei , 
dalle Alpi c dal Reno. 11 regno non ù aperto 
che dalla parte dei Paesi-bassi ; e mentre che i 
mari possonofar fiorire il sùo commercio al di 
fuori , de' bei fiumi favoriscono la circolazione 
interna, soccorsa inoltre da divessi canali di 
comunicazione . La natura presenta quivi una 
singolar facilità e far comuaicare le opposte 
eiiremìtà del regno , tanto fra di loro che con 
gli stali vicini, per mezzo di canali di pochis- 
sima estensione , e di minore spesa eziandio, 
riguardo agl’ immensi vantaggi che ne risulta- 
rebbero per il regno ; ma bisogna cominciare 
dall' abolire i pedagi di terra e su i fiumi , che 
pesano soverchiamente 4ul commercio interno 
cd esterno. 

La Francia ^ fenile in vini , grani , legumi 
e frutta . Ha oli di diverse specie , legna , ca- 
nape, miniere di ferro , di piombo e di rame : 
cave di pietre da fabbricare • cave d’ ardesia , 



ed altre di marmo . Vi si fabbrica quantiià dT 
acquavite . La pesca , sulle coste .e nei fiumi « 
ovvi ibondantissima ; la lana e la seta un ogget- 
to considerabile di commercio . Evvi molto pol- 
lame e cacciaggione. La quantità del Mie che vi 
si prepara , e supera il consumo , ai cava , tan- 
to dalie paludi saline quanto dalle- iòntane 
salse che si trovano in alcune provincic. Ha in 
oltre una quantità di fabbriche più o meno fio- 
de. Sono inFraocia 18 arcivescovati , 114. 
vescovati , I477i>cooventi,in 12400 priorati , 
1336 abbadie di religiosi , 240 commende di 
Malta, e adoOoo rcclesiattici secolari o regola» 
ri. Il contado d’ Avignone non è compreso in 
queste diverse enumerazioni . Vi si contano i] 
parlamenti, 32 governi generali , e 23 univer- 
sità , che non sono tutte celebri. 

L’ istoria di questo regno, dice un uomo di 
genio , ci fà vedere la potenza dei re di Fran- 
cia , formarsi, morir due volte, rinascere del 
pari ; languire poi per più secoli; ma che prc ri- 
de insensibilmente delle forze , si aumenta da 
tutte le parti, e sale al più alto grado ; timi» 
le a quei fiumi , che nel loro corso perdono le 
acque, o si nascondono Sotterra , comparisco- 
no di nuovo , rd ingrossali da fiumi che vi si 
gettapo , strascinano con violenza tutto quel 
che si frappone al loro passaggio . 

1 popoli furono assululan>cnie schiavi in 
Fraccia , fin verso i tempi di Filippo Augu- 
sto , 1 signori furono tiranni finn a Luigi XI. 
Francesco I fece nascere il commercio, la na- 
vigazione , le lettere , e le arti , le quali tutte 
perirono iniierr.e con lui. Enrico il Graide, 
il padre ed il vincitore de' suoi sudditi , fu az- 
sassioato in mezzo ad essi , quando era per fnr- 
I mare la loro felicità . 11 Cardinal di Richefieu a* 
occupò con impegno per abbassare la casa d' 
Austria, il calvÌRÌtmo , e i grandi . Il Cardi- 
nal Mazzarini non attese che a mantenersi nel 
suo posto con accortezza e con arte . 

Cosi per II corso di 900 anni i Francesi ri- 
masero senza industria, nel disordine e nell* 
ignoranza : ecco perchè non ebbero parte , ni 
alle grandi scoperte , pialle belle invenzioni 
degli altri popoli . La stampa, la polvere, i 
specchi , ì telescopi , il compasso di propor- 
zione , la circolazione del sangue , la machina 
pneumatica , il vero siatema dcH'univerao, 
non appartengono loro ; essi facevano dei tor- 
aci , mentre i Portoghesi e 'gli Spagnuoli sco- 
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priviTiO e corquisuvano nuovi mcnd! all'orlfn-' 
tee all’ occidente de! mondo conoiciuto . Fi- 
nalmente le cose cambiarono aspetto verso la 
tnetì del passato secolo ; le arti > le scienze , 
il commercio , la navigazione , e la marina t 
comparvero sotto Colbert con un lustro di cui 
stupì l’ Europa ; tanto la nazione Francese , 
flessibile ed attiva i è adattata a darsi a tutto . 
1 fatti accaduti da cinque anni a questa parte 
fanno pur troppo vedere la verità di questa 
asserzione . 

Mj le ricchezze della Francia che ascendono 
forse in materie d’ oro e d’ argento ,aun mi* 
liardo secondo la qualità monetaria presente (il 
marco d’ oro a 6Sa lire , e quello d’ argento a 

50 lire )j SI trovano disgraziatamente riparti- 
te , come erano le ricchezze di Roma , a tempo 
della caduta della repubblica . La capitale for- 
ma , per dir cosi , lo stato medesimo ; tutto 
cola in questo voragine, in questo centro di po- 
tenza ; le provincie ti spopolano all' eccesso, 
è il lavoratore oppresso dalla povertà , teme 
di dare alla luce degl’ infelici . E’ vero che Lui- 
gi XIV accorgendosi da un secolo e più ( nel 
idtftì ) di questo male inveterato , credette in- 
coraggire la propagazione della specie , pro- 
mettendo ricompensa a quei che avessero dieci 
figli t sarebbe stato assai meglio risalire alle 
cause del male e portarvi i veri rimedi ; cause e 
rimedi poco diRicili a trovarsi • 

La sola religione cattolica si professa in que- 
sto regno , da che Luigi XIV rivocò , nel 1685 
I’ editto di Nantes, mediante il quale Enrico IV 
avea permesso 1’ esercizio della religione prete- 
sa riformata. ( Chi camminasse per questa con- 
trada in oggi , vedrebbe quanto abbia cambiato 
d' aspetto la cosa ; la Cattolica Religione nell’ 
esterno può dirsi sparita del tutto . ] Questo 
regno è il più antico dell’Europa. La sua fonda- 
zione risale al principio del V secolo essendo ve- 
nuti t Franchi ,ed alcuni altri popoli della Ger- 
mania in quest’ epoca a stabilirsi nelle Gallie, 
le quali facevano parte dell impero occidentale. 

51 contano da Faramondo io poi, il di cui regno 
ebbe principio verso I’ anno 4zo , fino a Luigi 
XVI, 67 re in tre razze ; 21 nella prima ; 19 
nella seconda , e nella terza. La prima chia- 
masi de’ Merovingi ; la seconda de’ Carlovin- 
gi ; la terza de’ Capeti - La corona di Francia 
i ereditaria ; i soli Egli maschi e legittimi sono 
abilitaci a succedere al crono , secondo un uso 

Cevgr. mod. Tom. il. 



antico quantolamonarclita.il re di Francia 
porta i titoli ci re Cristianissimo , e di Egliq 
primogenito della chiesa . Questo ultimo titolo 
è fondato in questo , cioè che quando Clodoveo 
abbracciò la religione cristiana ,si trovava es- 
ser il solo principe cattolico . Ne’ secoli pre- 
cedenti , il regno avea le sue assemblee nazio- 
nali che si denominavano ttati gcntfali j tutob 
le provincie vi mandavano i lor deputati , e vi 
si decidevano gli affari importanti dello stato . 
Gli ultimi stati generali si tennero a Parigi net 
1614, sotto Luigi XIII. 

1 Galli suoi antichi abitanti , furerò rinoma- 
ti per la loro forza e bravura; non vi volle me- 
no di dicci anni a Cesare per far la conquista 
del lor paese , e sottoporlo all’ impeto Roma, 
no . I Vandali , gli Svevi , gli Alani , ed altri 
popoli barbari , avendo incominciato a scuo- 
tere r Impero Romano , i Goti osarono abbat- 
terlo dai fondamenti portandosi nell’ istessa Ita- 
lia . Mentre saccheggiavano Roma , e nel 402 
si stabilivano in Spagna, per concessione del 
debole Onorio , imperator di nome , i Fran- 
chi , o Francesi , con i Sai) ed altri popoli 
Germanici , vicini al Reno, aguzzavano le loro 
armi ; essi passarono il Reqo verso 1 ’ an. 420 
sotto Faramondo loro capo , ed il primo re 
di questa monarchia . I Paesi bassi e la Pi- 
cardia furono le loro prime conquiste sopra ! 
Romani . 

Clodoveo, loro quinto re, abbracciò il Cri- 
stianesimo , egli ed il suo popolo ,e portò i 
conEni di questo stalo nascente quasi a quel 
punto ove sono al presente . Carlo magno , 
il duodecimo re della seconda razza , gli aveva 
dilatali ben oltre in Spagna , in Italia , ed 
in AIcmagna : egli fu corcnaio imperatore d’ 
cccidcnte , nei 800 , e ristabilì quel titolo che 
coloro fra i suoi discendenti , che han regnato 
in Alemagna , vi han portato . 

Nelle due prime razze dei re di Francia , non 
si avea sempre riguardo al dritto di primogeni- 
tura per la successione alla corona ; ma non 
si vede mai un esempio che le donne sieno sta- 
te ammesse alla successione del trono , la qual 
cosa si esprime , col dirsi , che il regno,di 
Francia code mai ia conocchia . Credesi 
che I’ esclusione delle donne sia fondato in que- 
sto, che nei primi tempi della monarchia, la 
corona come i feudi ,si dava con I’ obbligo del 
servizio militare . 

J t li 
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Le mìgtiorS carte che sieno itile pubblidte 
ridia Francia dopo (]uelle di G. de Lille , tono 
quelle di M.Danville,di R.l.]u!ien,in >4 picelo* 
)i fogli , e 1 ’ atlante della Francia in 17$ fogli 
grandi ) che quando sarà cooipito , lorpaiserà 
di molto tutto quel che si è avuto sinoradella 
Francia. Ve ne sono già 150 tògli , e nelle 15 
carte da terminarsi , ve ne sono più di 14 di- 
segnate . Quest’ opera si eseguisce sotto gli au- 
spici riel governo , il quale somministra diversi 
soccorsi alla società a di cui spese e direaione i 
stata intrapresa . 

Le montagne più considerabili della Francia, 
sono le Alpi che la separano dall’ Italia, i Pi- 
renei, che la confinano dalla parte della Spa* 
gna ; le Cevenne in Linguadoca ; le montagne 
d’ Auvergne ; il monte Jnra , tra la Franca- 
Conteae la Svizzera ; ed i Vosgi ,tra l’ Alsa- 
zia e la Lorena . 

Vi si trovano quattro fiumi grandi , de’ quali 
parleremo al loro articolo ; il Rodano , la Ga- 
ronna , la Loica , e la Senna . In molte sue pro- 
vincie s’ incontrano acque minerali . 

Il primo ordine di cavalleria del regno , avu- 
to riguardo alte distinaion: , è I’ ordine dello 
Spirito Santo , istituito da Enrico 111 nel 1678. 
il re n’ i il capo , ed il gran meestro . L’ ordi- 
ne , secomlo gl statuti , oon deve esser com» 
posto che di cento cavalieri , compresi quattro 
cardinali , quattro pelati ,i quali, come i ca- 
valieri laici , fanno prova di tre gcneraaioni , 
di nobiltà, ed alcuni altri . I distintivi di questo 
ordine sono una larga fascia torebina ondata , 
che si porta s guisa di sciarpa da dritta a aini- 
atra,alla di cui estremità i attaccata una gran 
croce d’ oro 3 otto punte , da una parte con una 
colomba smaltata in bianco , e dall’ altra i’ im- 
magine di S. Michele • Gli orli ne se-no smal- 
tati di bianco , e gli angoli ornati di gi- 
gli d’ oro . Oltre questa croce, i cavalieri 
ne portano un altra d' argento , cuscila o rica- 
mata sulla parte sinistra del loro abito,o man- 
tello , e sulia quale vi ^ parimenti una colom- 
ba d’ argento ricamata . 

L’ ordine di S. Michele fu fondato nel 146^ 
da Luigi XI, e rinovaio da Luigi XIV nel 
idtf;. Alla collana dell’ ordine è attaccata una 
medaglia rappresentante uno scoglio , sopra di 
cui vi è r arcangelo S. Michele, che combatte 
il dragone . I cavalieri penano una larga faKÌa 
nera ondata , in sciarpa , 



L* ordine di S. Luigi fii fondato nel idyj, tb 
Luigi XIV , io favore degli officiali cattolici 
che avessero servito con distinzione . La croce 
i d' oro , con otto punte . smaltata di bianco , 
e cantonata di gigli d' oro . Da una parte v’ è 
la figura di S. Luigi armato di corazza, ricoper- 
ta di un maoto reale , con questa iscrizione in 
lettere d’ oro ; Lud.mage. inttit. idpj ; sul 
rovescio evvi una spada nuda , che sostiene 
nella sua^aunta una corona di alloro , con la 
leggenda, vt>r«r/t^r«»r. I cavalieri la 
portano alla bottoniera dell’ abito , attaccata ad 
uu piccolo nastro color di fuoco . 

11 consiglio di stato del re è composto del rej 
del delfino , quando à in età d’ assistervi , di 
sei ministri e segretari di stato , e dei controllo- 
re generale delle finanze . Le sue sessioni si 
tengono la domenica e il mercoldi . Il consiglia 
dei dispacci è composto del re , del delfino , 
del cancelliere , del guarda sigilli, dei mi- 
nistri e segretari di stato, del controllore gene- 
rale delle finanze , e dei due consiglieri di stato 
ordinar) ; adunasi il sabato . 

Furono soppressi net 1787 1 ’ antico consi- 
glio reale delle finanae, ed il consiglio reale del 
commercio , e fii creato un nuovo consiglio di 
finanze e commercio , il quale si aduna ogni 
mese . E* composto di dodici membri . E* stato 
creato ancora un comitato di finanae, composto 
di cinque membri . Losiessoinno , e con re- 
golamento dei 9 ottobre 1787 fu creato un 
coosiglio d' amministraaione del dipartimento 
di guerra , sotto il titolo di consiglio di guerra, 
L’ amministrazione di questo dipartimento è di- 
visa tra il segretario di atatodi guerra , ed il 
coosiglio di guerra f talmente che il primo re- 
sta incaricato di tutta la parte attiva ed esecuti- 
va dell’ amministrazione, ed il consiglio di 
guerra Io è di tutta la parte legislativa e con- 
sultiva . il coosiglio di guerra é composto di 9 
officiali generali , de’ quali uno fa le funzioni 
di riferendario sotto la direzione del presidente 
del consiglio • che è il segretario di at-to che 
ha il dipartimento della guerra - 

Evvi inoltre un comitato io coi devo- 
no esser discussi ed esaminati tutti i piani e re- 
golamenti proposti dal consiglio di guerra • ^ 
^ct 1788 , si formò un consiglio della mari- 
na , ad instar di quello di guerra . 

II consiglio di stato privato , o delle parti s 
si tiene nella sala del coosiglio dal cancri- 

lie- 
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liere j w <)vc! giorni che gli piace . Questa tri* 
bunale è cooiposto del re che vi astUte di raro , 
del cancelliere , del guarda sigiHìj dei Mgretarj 
di stato-, di circa io consiglieri di stato ordina- 
ri I dei controllore generale , degl* intendenti 
delle finanae, e di la consiglieri di stato,! 
quali servono per senestre . Vi sono ancora aa 
officiali di memoriali presi dal corpodel parla- 
mento -, che entrano per tre mesi dell* anno in 
questo consiglio i ove riferiscono gli affari on- 
de sono incaricati • Il loro numero ascende in 
oggi ad 88. Il gran torttiglio , ridotto in for- 
ma di corte suprema ordinaria da Carlo VII], 
nel I4pa , ha ricevuto io questi ultimi tempi 
una nuova forma. Qiiesta compagnia ruprcma 
unica nella monarchia , esercita la sua giurisdi- 
aioae in tutta 1 * estensione del regno . Il can- 
celliere di Francia oc è il solo cago r primo 
pretidcote nato , ma non vi assiste ebe di ratti } 
quindi succede che ci sia un altro primo 
presidente^ commissionato con lettere patenti 
dal re. Gl’altri membri di questa compagnia so- 
no quattro presidenti , che servono per tri- 
mestre > 32 in 13 consiglieri per semestre > un 
procurator generale , due avvocati generali , un 
cancelliere in capite» gran numero di altri of- 
ficiali . 

Sotto i re della prima e della seconda rana , 
il titolo di parlamento era proprio dell* assem- 
blea generale dei prelati, duchi, conti ed al 
tri grandi del regno «Era questa una specie di 
dieta che regolava gli affari maggiori dello sta- 
to » convocata dal te ora in una cittì, ora in 
un altra. Gli affari particolari erano giudicati 
da un consiglio scelto dal ri e che seguiva sem- 
pre la sua persona : ma siccome era altrettanto 
dispendioso quanto incomodo ai ludditi , il 
venire, dal fondo delle proviociedel regno alla 
corte per la dcciiiooe dei loro processi , Filip- 
po il bello, verso I* anno ijoa , rese questo con- 
tiglio , con titolo di parUiacnto , sedentario a 
Parigi, e creò io più altri luoghi .del regno al- 
tri tribunali superiori , ad iostardi quello di 
Parigi . II. numero ne fu accresciuto dai suoi 
fuccessori , e queste compagnie ebbero anco- 
ra il nome di parlamento. Sono in oggi al nu- 
cieto di ij; Parigi, Tolosa Grenoble , Bor- 
deaux , Dijon , Kouen , Aix , Rcnnei , Pau , 
Metz , Douai , Beiancon , e Nane! . Vi i an- 
cora un consiglio supremo a Colmar per 1 * Al- 
«aaia < uno a Perpiguano per il Rossiglione , e 



m 

1* autoril'ì di questi si avvicina molto a quel- 
la dei parlamenti : finalmente un consiglio lu- 
periore stabilito io Arras , per I’ Artois , il 
dì cui potere però ò più limitato . II parlamen- 
to di Parigi ha titolo di corte dei pari ; i pari 
vi hanno itssione , e devono esservi giudicati . 

la direzione generale delle -rendite del ri , 
c il dritto di conoscere in ultima istanza di tut- 
to quel che concerne le medesime, è riserva- 
to alla camera dei conti , ed alle corti dei sui- 
sid) - Le camere dei cootj sono in numero di un- 
dici nel regno ; ma alcune si trovano unite a de* 
parlamenti, o altre corti sovrane. Le corti 
de’ sussidi sono giurisdizioni zuperiori itabii i- 
te per giudicare le differenze zu i denari regi 
a riserva del patrimonio. Ve ne sono 15 , io 
delle quali sono unite 0 ai parlamenti, o alle 
camere de* conti . 

La Francia mantiene io tempo di pace cir- 
ca Zoo mila uomini, i quali, in tempo di 
guerra , possono facilmente raddoppiarsi , se 
il caso lo esiga ; e la tua marina che non ha 
epoca anteriore al card, di Riebelieu , si i 
aumentata sotto questo regno ad un punto for- 
midabile. Essa ha in questo momento circa 
90 vascelli da guerra nelle diverse parti del 
mondo . 

Di 31 grandi governi che dividono il regno , 
6 sono dalla parte di levante, I' /Ihazia , la 
\ Ltrentt , la Fratica-Contea , la Borgogna, 
con la Brasa, il Lionese , e il De/finaio ; 5 
al mezzo giorno , la Provenza , la Liitgua- 
doca , il Rossiglione , la contea ài Foix , ed 
il Beara ; 3 a ponente la Gssienno , la.SV»*zr- 
Songe con 1 ’ Atsgoumese , \\ paese J" Aunis , 
il Poitou, e la Rretagna ; 4 al nord, la Nor~ 
maniia , la Picariia , 1 ’ Artois , e la Fiandra 
francese ; 1 2 oeH*interno dei rc-eno , la Sciani’ 
pugna , il Nivernese , il Bwbonese , I’ An~ 
veigne , il Limosino , la Marche , il Berti , 
la Turenna, 1 * Angiò , il Maine col Perche , 
1 * Orleanese, e )* Isola di Francia. 

[ li fio qui detto, cominciando dagli ordi- 
ni di cavalleria già soppressi , con quani* altro 
I v’era di più antico io Francia , tutto è andato 
[soggetto ad uiia fatale rivoluzione. Estinta la 
monarchia , ha là nazione ondeggiato in un 
pelago di mali , agitata dall’impeto di partiti 
opposti. Io cinque anni ha sperimentati due 
diverse costituzioni. Mentre scriviamo (set- 
tembre I7PS ) se ne è formata , esaminata e 
T t » de- 
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dccreiats dilla convenzione uni teru> di 
cut ecco un' idea . 

i Fissatasi la divisione gii fatta fin dal mo- 
mentq della rivoluzione di tutta la Francia 
in dipartimenti , questi si sono divisi in can- 
toni , e i cantoni tneomuni . Nei cantoni , 
i cittadini formanti tanti corpi , quanti può 
fornirne il numero di 4J0 fino a quello di 
■9*0 , adunati compongono le assemblee pri- 
miric, uno de’ di cui ofiici ò di nominare 
ogni anno nel mese di marzo gli elettori. 

G'i elettori dalle assemblee primarie no- 
minati furmano uniti insieme le assemblee 
elettorali dei dipartimenti l’oggetto delie 
quali si è di eleggere i membri del corpo le- 
gislativo , gli amministratori dei reipettivi 
dipartimenti t il presidente &c. e queste as- 
semblee ti debbono radunare ogni anno in 
aprile. Per essere elettori vi vogliono certi 
requisiti determinati , fra' quali quello di »- 
vere un fondo prefisso 8 cc. 

Il corpo legislativo composto degl’indivi- 
dui nominati dagli elettori i diviso in due 
consigli , uno detto dei cinquecento , perchè 
500 membri lo compongono, e Taltro degli 
anziani , perchè i 250 che vi siedono devo- 
no tutti aver compiti i 40 anni , Spetto ai 
cinquecento proporre le leggi ; ed agli an- 
ziani accettarle o rigettarle. Qiiesti due con- 
sigli hanno corrispondenza fra loro per mez- 
zo di messaggi , che vicendevolmente por- 
tano le ambasciate. 

La promulgazione delle leggi è attribuita 
ad un altro corpo che chiamasi Direttorio, 
c che è quello che possiede l’esercizio del 
potere esecutivo . Questo è composto di 
cinque membri , e deve invigilare all’ ordine 
pubblico ed alla sicurezza interna cd esterna 
dello stato . Esso nomina i generali delle ar- 
mate , e li fa operare , manda ambasciatort 
e ministri, tratta paci, alleanze 5 tc. crea i 
ministri di stato per gli affari interni ed e- 
iterni , per fa guerra , per la marina , com- 
mercio , 8cc. e comunica coi due consigli 
per mezzo di referendari Suoi propri . 1 mem- 
bri di questo Direttorio si cambiano uno 
ogni anno , e quelli del corpo legislativo 
escono ogni anno per un terzo. 

Ecco la divisione geografico. politica della 
Francia in dipartimenti come fu decretata 
dall’ Assemblea nazionale ae'mcsì di Genoaro 
e Febbraro 17P0 • 



Dipartimenti . 



Ain • • • 






Aisne , . 






Allier . . . 






Alpi ( batte) 






Alpi ( atte ) 






ArJeche . 






Ardennes . . 






Arricge . . 






Alba . . . 






Aude . . . 






Aveyron . . 






Bocche del Rodano. 


Calvados . . 






Cantal . . 


• 




Charcote . . 






Charente iofer . 




Cher • • • 






Correte . . 






Corsica . . 






Costa d’Oro 






Coste del Nord 




Creuse . . 






Dordogna . 






Doubs . . 






Droroe . . 






Euro . . . 






Euro e Loira 






Finistcrra 






Gard . . ‘ . 






Garonua ( al. 


) 




Gers . . . 






Gironda . , 






Hèrault . . 






Ille e Villaine 






Indro . . . 






Indro e Loira 






Isera . . . 






J uri . . . 






Landes . . 






Lo ir e Cher 






Loira al to') 






Loira inferiore 






Loiret . . 






Lot « • • 






Lot e Garonna 






Lozère . . 






Manica . . 






Marna • • 






Marna ( alta ) 







Capi’iuogU . 

Bourg .... 
Laon .... 
Mulina .... 
Digne .... 

Gap 

Privas .... 
Mezières C . . 
Tarascon . . • 

Troies ...» 
Carcassona ... 
Rhodei .... 

Ais 

Caen .... 
Sin-FIour ... 
Angouleme • . • 

Sainte» .... 
Burges .... 
Toul .... 
Bastia .... 
Digion .... 
San Brieuz . . 

Gueret .... 
Pcrigueuz ... 
Besanzonc ... 
Valenza .... 
Evreux . , . . 

Sclartres . . . 

Quimper . . . 
Nimes .... 
Tolosa .... 
Auch .... 
Bordò .... 
Mont|TcIlier . . 

Rennes .... 
Caitclrosso , . 

Tours ..... 
Granoblc . . . 

Lons-le.Saunier . 
Monte di Marlin . 
Blois .... 

Le Puy . . • 
Nantes .... 
Orleans .... 
Cahors .... 
Agen .... 
Mende .... 
Coutances ... 
Scialons . . • 

Cbaumont ... 

Ma- 
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Dipartimenti , 


‘ ' Càpi-luóphi . 


Maienna .... 


Lavai . . 


• 


Maina e Luira . . 


Angers . . 


• 


Meurte .... 


Nansl . . 




Mesa 


Bar te Due 




Morbihan . . . 


Vannes . . 




Mosella .... 


Mets . . . 




Nord 


Uouai . . 




Nycvre .... 


Nevers . . 




Olse ..... 


Boves . 




Orne 


AIcnson 




Parigi .... 


Parigi . . 




Passo di Calè . . 


Arras . . 




Puy de-Dome . • 


Clarmonte . 




Pi-enei {al.) . . 


Pau . . . 




Pirenei ( bas. ) . 


Tarbe . . 




Pirenei orientali . 


Perpìgnano . 




Reno ( bau ) . . 


Strasbourg . 




Reno ( alto ) . . . 


Colmar . . 




Rodano e Loìra . 


Lione . . 




Siona ( alta ) . . 


Vesul . . 




Saona c Loira . . 


Macon . . 




Sarte 


Mans . . 




Sena infer . • . 


Rouen . . 




Sena e Marna . . 


Melun . . 




Sena e Oisa . . 


Versaglies . 




Sèvrei ( Due ) , 


Niort . . 




Somma .... 


Amiens . . 




Taro 


Castres . . 




Var ..... 


Tolone . 




Vandea .... 


Fontenay-!e-Comt 


Vienna .... 


Poitìers 




Vienna ( alta ) . 


Limoges , 


• 


Vosges .... 


Spinai . . 


• 


Yonna .... 


Auxerre . . 


• 






I France5Ì sodo labor!oi!<s!ati ; e li tono 
sempre distieti per il loro ituccamento e fedel- 
tà ai lor priacipi : ma la natura che fa risplen- 
der sulle teste di essi il sole più temperato 
e fecondo , mentre spiega sotto i lor passi 
un suolo il più ricco, non li avea destinati 
alla privaaione la più rigorosa e all’ iodigeo* 
xa la pili generale . 



L’incoragginiento deiragricoltora e dell’ in- 
dustria , mediante le imposizioni moderate ; il 
riparto il più imparziale delle gabelle sopra tut- 
te le classi o ordini di cittadini proporzionata- 
mente alle facoltà ; ecco tutto quel che manca 
alla potenza di un regno che supera gli altri sta- 
ti di Europa ,per i vantaggi moltiplici che ri- 
ceve dalla sua posizione , dal suo terreno , c 
djirfngegno dei suoi abitanti. Niente di fitti 
sembra più equo di questa uguaglianza di ripar- 
tizione di gabelle , poiché partecipando tutti 
della protezione dello stato , tutti ancora ne 
devono sopportare i pesi . E’ ingiusto che quei 
che pili possiedono paghino meno; ò ingiusto 
che quei i quali hanno meno , portino !a con- 
tribuzione di quelli che possedono di vantaggio; 
é ingiusto che le grandi proprietà siano un ti- 
tolo alla negazione delle contribuzioni • Quindi 
derivano l'aggravio ■ l’oppressione, la mise- 
ria del debole; quindi I’ estinzione deli' in- 
dustria , il languore dell’ agricoltnra , il de- 
perimento del commercio , lo scoraggimento 
del terzo stato che forma la forza del corpo 
politico . 

[ Senza qui esaminare se la causa di questi 
mali esiileise realmente in Francia , sotto la 
monarchia, noi non possiamo negare che il go- 
verno Francese sotto la monarchia avesse biso- 
gno di una qualche riforma, come ne han bi- 
sogno tutti gli stati dopo un lungo tratto di lem- 
pn, a motivo degli abusi che s’introducono neir 
le leggi , della variazione che succede nel vive- 
re e ne’costumi dei cittadini , della maggiore o 
minore popolazione , delle ricchezze o povertà 
dello stato ed altre simili cause; ma questa r.'for- 
mi er* da farti con molta precauzione ed av- 
vedutezza , perchè il bene , che non può farti 
te non mediante un granmale-pton è pià bene^ 
e il pià grandi abuto farebbe quello di voler 
riformar tutti gli aiuti , sono parole di un 
dottor della Sorbona che ha scrìtto ne’ tempi 
della rivoluzione . ] 

Nel 1787 , e con lettere patenti dei aj giu- 
gno, furono stabilite in tutte le provincie del 
regno eccettuati i paesi di stati, il Berri , e 1 * 
alta Guienna, ove già esistevano delle ommini- 
itrazioni provinciali-, le quali devono occuparsi 
in oggetti d’economia interna , non meno clic 
nel rinarro di tutte le imposizioni di fondi e 
personali tanto di quelle il di cui prodotto 
deve esser versato nel tesoro reale come di quel- 
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le che aeran laogo per le strade , opere pabli* 
che , indenniik , incoraggimenti , riparazione 
di cbieic I e presbiteri , ed altre spese qualun- 
que! proprie di queste provincie,o dei distret- 
ti paesi e comunità che ne dipendono . Parec- 
chie di tali amministrazioni tono state formate 
nelle provincie dì grand'estensione . 

All'artìcolo Rovergue , noi abbiamo espo- 
sto i vantaggi immensi e molliplici che devo> 
Ito risultare da questi stabilimenti ; ma dicia- 
molo , gli spiriti vi ti intiepidiranno , non 
arriveranno a grandi risultati , non daranno una 
nuova vita al regno , non vi meneranno I’ 
abbondanza , non opereranno mai la felicità 
dei popoli , mai produrranno la forza e Io splen- 
dor dello stato , se le provincie stesse , o ! 
distretti , non nominino 1 deputati che debba- 
no rappresentarle all’assemblea , e se degli inu- 
tili ostacoli vi soffoghino il germe del patriot- 
tismo , sorgente unica della proaperità nelle so- 
cietà politiche . [ Si è fatto quanto qui deiide* 
ravasi dall'autore, ma le conseguenze da lui 
contemplate ancora non si sono vedute.] 

Ninna cosa deve cosi potentemente concor- 
rere alla ricchezza della Francia , quanto T ac- 
crescimento c la prosperità dell’agricoltura; 
egli è questa il nerbo della sua forza , co- 
me nazione agricola . Nulla poteva darle mag- 
gior attività del libero commercio dei grani , e 
nulla si saggio quanto la legge che il governo 
ha promulgata nel 1787 , per autorizzarla , e 
r ha appoggiata nel tempo stesso sulla espe- 
rienza, e su i princìpi i meglio ponderati e 
li più luminosi . 

Ecco un quadro ed alcune osservazioni 
proprie a confermare , se bisognasse , la sa'u- 
brità di questa legge, ed a stabilire sempre 
più che io stato delia libera circolazione de' 
grani , è lo stato abituale e naturale della 
Francia . 



Prezzo dei Septìer di grano fromertto , misura 
di Cbartres , nel giorno di S. Remigio ; 
preso dati' Istoria della città di Chartres del 
sig. Doyen , stampata a Parigi nel 1786. 



^ntsi . 



Prezzo . 



Anni . 



Prezzo 



1717 . 12 lir.g.so . 
1728 . 7.11.. 
1I7Ì9 .10 • o . . 
17JO . p . 16 . . 



1767 


1 5 llr.13.sol 


1768 


32 . 17 . 


176P 


24 . 17 . 


1770 


a3 . 16 . 



Si 



173* 




12 




l 4 






1731 




9 




10 






>733 




6 




18 






>754 




7 




8 






>735 




7 




6 






>736 




8 




8 






>737 




9 




4 






1738 




12 




I 






>739 




1(5 




>7 






>740 




15 




16 






1741 




*5 




6 






« 74 » 




15 




S 






>743 




9 




2 






>744 




7 




«3 






>745 




7 




>3 






174(5 




8 




5 







Totale . Z18 . ip 



I 77 > 




*4 




S, 




> 77 * 




2 S 




1 




>773 




aa 




1 




>774 




ai 




1 1 




>775 




*4 




7 




177(5 




ai 




8 




>777 




>9 




6 




1778 




19 




>9 




>779 




16 




9 




1780 




>7 




0 




1781 




16 




5 




1782 




>7 




IO 




1783 




1(5 




IO 




1784 




za 




0 




>785 




18 




0 




178(5 




18 




5 




Totale 


404 


• 


0 





Prezzo ) 5 j Prezzo ) 

comune; 4 comune; 



4 



Questo stato prova che, nello spazio di 60 
■nnl , il valore del grano i quasi raddoppiato t 
ciononostante , negli ultimi ao anni , non è 
giunto mai ad un prezzo cosi considerabile 
quanto nel 1741- Risulta dal confronto che 
ognuno t 3 portata di fare , 1. che l’aumento 
successivo del valore di tutte ie derrate e mer- 
canzie, da qualche anno fondato in ragio- 
ne ,' ed era divenuto necessario per I' aumen- 
to sopravvenuto sul primo oggetto di sussi- 
stenza . 

a. Che la libertà della circolazione de* gra- 
ni nel regno, stabilita dagli editti del I7dz 
e del 1763 ,ha prodotto il buon effetto di man- 
tenere il prezzo del grano ad un valore pres- 
so a poco sempre uguale , o almeno di impe- 
dire le sproporzioni egualmente incomode al 
popolo ed al coltivatore . 

Deesi osservare che dopo il 1717 la deno- 
minazione del prezzo del marco d' argento 
non ha cambiato in Francia , ma che il suo 
valore reale si ^avvilito in tutta I' Europa in 
ragione delln quantità di metalli costantemen- 
te portati dall' America , senza aver poi trova- 
to nell’ Indie uno scolo proporzionato , ed an- 
cora in ragione dell’ estrema moltiplicazione 
fattasi in Inghilterra , in Francia , ed in Olanda , 
delle carte circolanti t leqnali, per una gran 
quantità di pratiche dìcommercio , suppliscono 
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aldfnaro -, la qtial cosa rendendo qorstoiBf no ne- 
cessario perle compre evehdite, gli ha tolta mol- 
ta parie del suo valore usuale il più generale, 
e ne ha folto abbassare il valore relativamen- 
te alle derrate , ed ai servigi . _ 

A misura che il credilo pubblico o partico- 
lare ti stende presso te nazioni e presenta il 
mezzo di lare un gran numero dì contratti con 
semplici oblighi di pagamenti , i quali si cam- 
biano gli uni contro gli altri, talmente che 
non sìa d* uopo saldare in moneta se non ì 
resti ; il valore relativo dell’ argento scemi 
inevitabilmente e scemerebbe progressivamen- 
te per questa sola causa , quando anche non 
accadesse ciò per nuove importazioni di me- 
talli dall’ America , e benché la denominazio- 
ne del prezzo del marco restasse la stessa > 

Fa duopo ancora rtservare che il prezao me- 
dio de! grano fromento sebbene mollo più bas- 
so in denominazione e in valore relativo nei 
dieci anni dall76d,at 1776 , di quello fos- 
te stato nel 1741 , si è ciononostante mantenu- 
to in questo intervallo a az lire , j soldi , 7 
denari, un quinto , e che nei dieci anni dal 
1776 fino al 1780, il prezzo medio non t 
stato che di 18 lire a soldi 4 denari 4 quinti. 

Questi due folti presentano un oggetto di 
riflessioni importantissime ; ed è che da dieci 
anni in polii prezzo dei grani , retativamen. 
te al marco di argento , i calalo di due unde» 
cimi , benché il marco di argento sia anche es- 
so calato di valore relativo riguardo a tutte le 
altre derrate, ed a tutti i servigi . 

Ne risulta che l’ agricoltura ha dovuto essere 
in UDO stato generate di patimento . La liberti 
dell' esportazione stabilita nel 1704 a rialza- 
to il valore de* grani , ed ba sostenuto questo 
valore, senza variazione sensibile. Questa si- 
tuaiione vantaggiosa ai coltivatori , ai proprie- 
tari e al popolo, ha incoraggilo coostderabit- 
mente la cultura . Maggiori ricchezze sooostate 
impiegate alle opere campestri che si sono 
ritrovate profittevoli . Il prezzo degl’ affit- 
ti ti è alzato , ed in ogni dove sono nate rac- 
colte più abbondanti ; ma dal 177^, avendo 
r esportazione avuta meno attiviti , gli 
effotti vaniagg-oti da noi indicali hao do- 
vuto diminuire nella stessa proporzione. Il ca- 
lo d’ un quinto nel prezzo de’ grani, relativa- | 
mente al marco d* argento, il che deve essere 
più di un quarto relativamente alle altre der- 



3Ì* 

■rate ad ai servigi, ha dovuto portare un gra^ 
Colpo alla ricchezza ed ai mezzi di coltura 
gli affittuari astretti con oblighi verso i lo^ 
proprieiarii ; ed i proprietari stessi che fjoi, a 
valere si sono dovuti scoraggire ; impercioc- 
ché non v’ é manifottura per cui unaperdita di 
ao per cento, lulla vendita delle sue opere, non 
sembri enorme , né sia oppressiva ; e se si con- 
sideri che la manifattura de’ grani in Francia 
ò di circa un bilione di prodotto annuo , ai ve- 
dr> , che questa perdita , cagionala dal calo del 
prezzo del teptitr di grano di aa lire 5 soldi , 
a i8 lire e 1 soldi , ha dovuto fore un oggetto 
di zoo a 250milioni all’anno. 

Il numerario in Francia è di due biiionil^ di 
lire ]; l’ intiero prodotto del suo territorio è 
di 90O milioni: vi sono mille e 400 milioni in 
materie d’ oro e d’ argento lavorato , e le ren- 
dite pubbliche tono di 650 milioni non com- 
presevi le spese dr riscossioae che si credono 
ascendere ad un 74 per cento. 

La popolazione totale del regno, che risente 
sempre la piaga fotta con la rivocazione dell* 
editto di Nantes, non oltrepassa in oggi venta 
milionr d’ abitanti . 

Le Gallie , o I* antica Gallia, é stata un» 
dei pacar più celebri dell’ Europa . Non era 
Una monarchia particolare veniva posseduta 
da un gran numero di popoli indipeodenti gli 
uni dagli altri . Comprendeva ii regno di Fran- 
cia , tal quale é in oggi , la Savoia , la Sviz- 
zera . una parte del paese dei Grigioni , e tutta 
quella parte dell’ Alemagna e dei Paesi bassi 
che sono a ponente del Reno « 

Quest’ era fa vera Gallia ; ma avendo i GjIIs 
pasiate le Alpi, e conquistata una parte dell’ 
Italia, diedero il nome di Gallia alleloro con- 
quiste, la qtial cosa fece nascere la divisiona 
della Gallia in Gallia cisalpina , o cite- 
riore , e in iransaipina ed ulteriore , I* 
prima delle quali fu ancora suddivisa incispa- 
dana ed in traspadana : h transaipina fu pari- 
menti divisa in caperiata o cornata, edt Gal- 
lia bracata^ e dopoché fii conquistata dai Ro- 
mani , in Gallia Narbnnete, Aquitanica I Lio- 
rese, c Belgica; dalie diverse divisioni fatte 
della Gallia éderivatoche abbia la medesima 
molto spesso avuto il nome di Gallie io plura- 
le. (R.) 

FRANGI K ( itola di ); provincia di Francia, 
cosi detu , perché era una volta compreaa tra 
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la Senna , la Marna , T Oisa ,l’ Aisne e , 1 ’ Our- 
que . In og;^i ha molto maggior estensione , do- 
po che ^ itata accresciuta d' una parte delle prò» 
vincie di Picardia, Sciampagna) Orleanese , 
Perche, e Normandia . tata confina al nord 
con la Picardia, a levante con la Sciampagna, 
a mezaodl con I’ Orleanese , a ponente con la 
Normindia. Ha 38 leghe circa da levante a po- 
nente , ed altrettante da settentrione a mez- 
zogiorno , Comprende questo governo dieci 
P'ccoli paesi ; I’ Isola di Francia , propriamente 
detta che ne occupa il centro ; al sud est 'la firic 
Francese , ed il Ciatincse Francese ; al sud ovest , 
I' Hurepoix ; a ponente il Manic ete ; al nord- 
ovest , il Vexin Francese, <d il BeavoeSe; ai 
nord est , il Valoesc , il Soissonese , ed il Lao- 
ne«e . II terreno ne i fertile in grani , vini , e 
frutti , ed è bagnato da più fiumi navigabili. 
P-arigi , che i la capitale di lutto il regno , lo 
è in particolare dell' Isola di Francia , che ha 
due governatori in capite, uno per Parigi,!’ 
altro perla Piovincia . ( R. ) 

FRANCIA ( isola di ) , anticamente detta 
hoìa Mduritio . Quest' isola , situala nel ma- 
re dell’ India verso li 76 gradi di longitudi- 
ne , e li 20 gr. IO min . di latitudine meri- 
dionale , appartiene alla Francia , ed è la sede 
principale del governo dell’ isole di Francia e 
di Borbone. Ha circa 45 leghe di circuito , 
due poni , uno al vento o sia nella parte dell’ 
est , chiamatoli gran porto , 1’ altro sotto il 
vento , chiamato il Porto Luigi , dal nome del 
campo , quartiere , o città principale che vi è 
situata , ed è la residenza del governatore gene- 
rale , dell’ intendenre , e del consiglio supremo , 
avanti del quale si prende I’ appello dalle sen- 
tenze di un giudice regio . Ha inoltre molte ba- 
ie e rade foranee , con buoni ancoraggi , quando 
i canapi non istrofiiiino sulle madrepore d’ ugni 
specie che abbondano nel marche la circonda . 

Fu occupala una volta dagli Olandesi , che I’ 
hanno abbandonata. Il consiglio supremo dell’ 
isola Borbone ne fece prendere il possesso a no- 
me della compagnia dell’ Indie, verso I’ an. 
1754. Il sig.de Laboordonnais , prevedendo 
il vantaggio che re poteva ridondare alla 
compagnia , v’ impiego tutte le risorse del suo 
ingegno, che sapeva fare molto con pochi mez- 
ai , e gettò i fondamenti di quella prosperità 
di Oli gode al presente . 

La popolazione di questa colonia sorpassa di 



poco quella dell’ isola di Borbone j e benché 
meno grand: di questa per un quarto , ha ciò non 
ostante il doppia in terre coltivabili , essendo 
il terreno piano e beo inaSato , in paragone 
dell’ altro . Vi si coltivano gl’ istcssi grani che 
nell' isola di Borbone ; quel che però vi si rac- 
coglie di caffè basta appena al suo consumo . 

Generalmente , non si fà alcuna esportazio- 
ne da quest’ ìsola , che non fa provisia di mer- 
canzie c derrate d’ Europa , deU’ India , e del- 
la Cina , se non in quanto ha bisogno per le 
provisioni che somministra ai vascelli che vi 
approdano, ed alla guarnigione che evvi sem- 
pre considerabile . Si valuta come nulla I’ es- 
portazione che vi si fa del legno di ebano, il 
di cui prezzo è ben decaduto, tanto a eapione 
dell’ abbondanza , quanto per rapporto alla 
poca scel'a che fassi dì quello che si esperta . 

la terra troppo carica di miniere di ferro 
sparse nella superficie , evvi di qualità mediocre 
per la coltura de’ grani , c vira ben presto esau- 
rita da questa stessa coltura , la qua! cosa fa siche 
questa colonia r.cn possa somministrare ai va- 
scelli ed alla guarnigione tutti i viveri de’ quali 
possono abbisognare . Si è in necessità di pre- 
vederli al capo di Buona- Speranza , e a! Mada- 
gascar , dopo aver vuotali i magazzcr.i dell’ 
isola Borbone . 

Benché lo studio della botannica non vi tro- 
vi tanta materia per esercitarsi quanta nell’ 
isola di Borbone , ciò non ostante merita 1 ’ 
attenzione de’ curiosi . Il governo ha fatto 
grandi spese per procurare a questa isola le dro- 
ghe ; ma si dubita ancora se si arriverà a natura- 
lizzarvele ed a moltiplicarle al puntodi renderle 
utili alla colonia • 

Fu stabilita in quest’ isola una fucina, me- 
glio che qualunque altra di quelle di Francia ; 
ciò non ostante non si crede abbia portato 
vantaggio a' suoi proprietari in dodici o quat- 
tordici arniche l’hanno fatta lavorare. Vi si 
trova una miniera di rame , ma coi) poco ab* 
bendante , che non si é cercalo trarne prefitto . 

Non evvi alcuna specie di rettile . Gl’ insetti 
più pericolosi che vi si trovano sono i cento 
piedi o mille piedi c lo scorpione ; la 'oro pu n- 
tru però vi guarisce da se stessa in due ciorn’ • 
Le api selvatiche sono meno comuni che nell’ 
ìsola Borbone . Le cavallette hanno anticamen- 
te fatto molto danno alle raccolte ; la moliipli- 
ciaione però d' un uccello chiamato Martin ; 
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portatovi dall’ India . « cbe non vive cbe d* 
ioKtci , ne bt quaai distrutta la specie . 

Le capriuole < le angaille , ed i mulot , si 
trovano in grand abbondanza io tutti i fiumi o 
torrenti che bagnano l' isola . limare (he la 
circonda è pescoso all’ estremo ; la pesca ev vi 
fàcile ,le speciedi pesce vi sono buone e varia- 
te ; bisogna però mangiarli con precauzione , 
perchè la carne di alcuni é nociva in certi tem- 
pi . Credesi che alcuae madrepore le comuni- 
chino cattive qualità . > 

Taglians) tutto giorno degli alberi in quest’ 
isola come nell’ isola di Borbone ; ma non ri- 
caccia. Cosa diverranno queste isole quando 
non ve ne rimarrai piò, o almeno quando quel 
poco che vi rimarrà sarà in aiti inaccessibili è 
Èrano esse dal principio coperte d’ alberi di di- 
verse specie , delli quali i più comuni erano la 
natta con foglie grandi t la natta con fòglie 
piccole, il legno rosso , iltacamaca, il ben* 
join , il legno fetido , I’ albero di ferro . 1 ' 
ebano . l' albero di cannella ( questo non è 
quello che produce la cannella : ) il consumo 
però giornaliero per ardete • e per le cucine , il 
consumo cagionato dal fuoco per il dissodamen- 
to delle terre, il consumo per le fabbriche , quasi 
tutte di legno , tutte queste cagioni unite allon- 
tanano giornalmente il legname dai luoghi priis- 
cipali ed anche dalle abitazioni. 

Or , se il taglio di una di queste colonie per 
joanni, e delP altra da to anni i hanno di 
già rimosso gli alberi in una manierasi sensi- 
bile ; se questa devastazione di legname ha ca- 
gionato un notabile diseccamento nelle sorgen- 
ti e ne’ fiumi, qual giudizio porterà l’ osserva- 
tore sullo stato fisico in cui ti troveranno queste 
colonie a capo ad un certo numero d’ anni è Si 
prenderanno forte dal Madagascar ? Ma con 
che si pagheranno , se l’ esportazione non 
può già ufTitto pagare l’ importazione f Cbe sarà 
te questa importazione venga ancora aumentata 
liai bisogni di prima necessità è Si farà forte 
come alla cotta di Coromandcl , cbe i del tutta 
priva d; legname.’ {dettagli ne* quali conver- 
rebbe entrare per far vedere cbe vi sono 1 ’ 
ittesse risorte , ci porterebbe troppo lungi ; 
basti dire cbe i climi, i costumi, i bisogni 
del grosso degli abitanti non tono uguali . 

Finalmente una delle caute fisiche, ebefa- 
tanno abbandonare quest* itole , sarà l’ esau- 
rimento delle terre. Una terra continuamente 
Ceo^r, mcJ. TJl, 
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a (ruttato, diventa a capo ad un certo tempo 
arida e senza connessione tra le sue parti . Una 
procella sopraggiunge poco dopo esser stata 
solcata; ae porta via la superficie, e rimane 
una terra rossa , ove non cresce neppure una 
specie d* erba . laici lo stato attuale delle an- 
tiche abitazioni. 

1 costami defili abitanti di questa colonia non 
hanno niente che li distingua da quelli delle al- 
tre colonie francesi ; e su questo proposito , 
chi vorrà istruirsi a fondo , può consultare un 
libro intitolato Ctnsideratiettt tur /’ iltdt Sa- 
int-Douriugue y che dal locale i n fuori contie- 
ne la descrizione civile politica e morale di tut- 
te le colonie francesi . f^ed. altresì quel cbe nc 
abbiam detto all’ articolo dell’ Itola i\ Boaao- 
NE . ( ^ett' artic. ci é tiato tommimttrat» 
dal Sig. Dttval antico CaKcelliere in capita 
del contiglio supremo delF isola di Borbone . ) 

FXANCKENAU. f^ed. Fkahkshaìi . 

FRANCKENBEKG . FaAMKENaERO - 

FRANCKENBUKG ; contrada dell’alta 
Austria . della casa di Kevenhuiler . (R.) 

FRANCKENDAL , [ in lat. Franeodoliat } 
piccola , nuova , ed una volta forte città del 
palatinaio del Reno , di cui i la terza . E* si- 
tuata in una pianura assai fertile , ad egual di- 
stanza da Worma e da Manheim , sopra un ca- 
nale che comunica col Reno. I Francesi la 
presero nel 1 688 , e la demolirono nel i68p ; 
fu restituita in questo stato nella pace di Weit- 
falia , all’ elettor palatino , che 1’ ha ristabilita, 
a riserva delle fortificazioni . £’ chiusa da una 
cortina . E’ ornata di belle case, e le strade ne 
sono larghe e dritte. Eia un collegio, due chie- 
se riformate , una tedesca > I’ altra francese ; 
nna chiesa cattolica ed una luterana ; un ospe- 
dale , u na ricca fabbrica di porcellana , e di- 
verse altre specie di roanifatture.Kel I Jil vfsi 
tenne un congresso con gli Anabatisti . £’ poco 
distante dal Reno, 5 leghe nord ovest daEIei- 
delbcrg e da Spira. Leng.ij,^-, lat, 49,38, 
Eieidano ( Abramo ) gran partigiano di Descar- 
tes , nacque in questa città 1* anno 15P7, e mo- 
ri professore a Leida nel 1678. La sua Teologia 
CWsr/msn fu stampata r anno 1686, ina voi- 

(R-) 

FRANCKENSTEIN ; città dell’alta Sleiitt 
nel principato di Munsterberg, ma non molto 
nota se non per esser stata la patria di celebri 
letterati , come di David Pareoe di Cristoforo 
V V Schil- 
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Schilllii’io , jiilore di ('otsie grtchf e Jatinc , 
Eiaoipita a Ginevra I’ anno i ;8o ; Parco ,nato 
net 1J4S I e discepolo di Schillingio, lo sor- 
passò di molto . Il suo CcmmeHtatio iulF *pi- 
vola di S. Faùìo tti Romani , fu brucciato in 
Inghilterra, perchi contiene massime antimo- 
narchiche , che non piac>;uero a Giacomo I. 
le sue opere etegetiebe sono state raccolte in 
3 voi- infoi. Mori nel lóti > di 74 anni circa, 
c lasciò un figlio che si può metter nel numero 
dei più laboriosi grammatici che abbia prodotto 
i* Alemagna . 

Questa cittì ha un bel castello ^bbricato di 
fresco , ed un consiglio di reggenza . Appartie- 
ne a'principi é' Aversberg . È’ situata in un ter- 
reno fenile in grani , soprcttutto in fromentot 
e vi si fa della polvere da fuoco che è molto 
stimata . 

Kon bisogna confonderla con Franckenstein 
che sta nel centro del Landgraviato di Darm- 
stadt, vicino ad OdenWald , e che è il patri- 
monio dei baroni di Franckenstein . (R.) 

FRANCKENSTEIN ; borgo d’ Alemagna 
nel ducato di due- Ponti , difeso da un buon 
castello tra Keinserslautern e Neuftadt . (R.) 

FRANCKENTAL . f^ed. FnAKCKEnnAL . 

FRANCOISE ( la ) ; piccola cittì di Fran- 
cia , nel Querecl, elea, di Montauban . Vi è 
ena giustizia reale . (R.) 

FRANCONIA , [iniat. Fraiteom'a; ] se- 
condo i Tedeschi FrahCkenland ; contrada d’ 
AIcmagna confinante al nord con la Turingia , 
a! Sud con la Svevia , all’ est con 1 ’ alto Pa- 
latinato , colla Boemia, e coll' alta Sassonia, 
all’ ovest , con i circoli dell’ alto e basso Re- 
no . E’ situata presso a poco nel centro dell’ 
Impero . Il mezzo ne è fèrtile in grano , vini, 
frutta , pascoli e regolizia ; ma le frontiere ne 
aono piene di selve, e di montagne incolte, 
la sua maggiore estensione da settentrione a 
mezzogiorno può estere di leghe, e di 38 
da levante a ponente . Le diverte religioni , 
Cattolica, luterana, e rifonnata vi sono am- 
messe . I suoi fiumi sono il Meno , il Regnitz , 
il Sala , e ilTauber , che vi prendono le loro 
sorgenti. LaFranconia racchiude diversi stati 
ecclesiastici e secolari , cioè , i vescovati di 
Bambergaedi VC-'urtburg uniti , quello d’Ai- 
chslet,il dominio del gran maestro Teutonico , 
gli stati di Anspach e di Bareith uniti , i domi- 
ni poco considerabili di alcuni altri principi ,e 



le città imperiali di Norimberga .di Rothea- 
burg , di Windesheim , di Sebveinfurt , e di 
Weissenburg. I principi convocanti di questo 
circolo sono , il vescovo d’Bamberga, ed H 
margravio di Brandeburg-Bapreuib , o Ba- 
rcyih . Il vescovo di Bamberga te ne arroga 
etcliisivamenie il direttorio che gli viro conira- 
stato dal marchese di Bareith o di Cnlmbac ; 
egli ha il dritto di fare le proposizioni , di rac- 
cogliere i voti , e di formar le coocluaiooi . Le 
assemblee del circolo ti tengono aNorimbrr. 
ga ; la canceilaria del circolo e P archivio dell* 
Impero tono a Bamberga . La carica di colon- 
nello del circolo è stata quati-aeaapre occupata , 
dal secolo XIV ia poi,dalIa casa di firandeburg. 

Era questa coatrada , secondo parecchi sto- 
rici , una delle provincie degli antichi Franchi, 
che ti stendevano nella IK^eslfalia e nella bassa 
Sassonia. Fa in appresso questo parte chiama- 
to Francia orientale, per distinguerla dalla 
Gallia , della quale una porzione di Franchi 
avea fatta conquista . 1 re di Francia vi stabili- 
rono dei governatori che presero il titolo di 
duchi di Franconia , c ti resero poi indipenden. 
ti. Conrado , uno di etti , diventò, nel 911, 
il primo ienperatord* Alemagna, dopo l’es- 
tinzione del ramo di Carlo Magno , che era ia 
possesso dal regno di Germania . 

La Franconia è ben populata . E’ fenile ia 
grano , frutta , pascoli , ac’ quali mantiene 
quantità di bestiame . La tua parte meridionale, 
dì dei buoni vini , e vi ti trovano dei vasti 
boschi verso le tue estremiti . Vi si professa 
in molti siti la religione cattolica ; la luterana 
però ne è la dominante . 1 riformati vi hanno 
ancora delle chiese , e gli Ebrei delle sinago- 
ghe . La nobiltà immediata di questo circolo t 
potentissima ; secondo le ricerche fatte , nel 
1702 , vien composta di più di 1300 famiglie, 
le quali non dipendono che dall’ imperatore e 
dall’impero, nè entrano per culla io quel che 
concerne il circolo , di cui le loro terre non 
fanno parte alcuna . Esse formano un corpo 
separato , diviso in sei cantoni , da’ quali si 
eleggono quattro direttori o presidenti , che 
hanno alternativamente il oiretlorio della no- 
biltà , due anni per ciaKheduno . Hunno tre 
assemblee all’anno, le quali ti tengono ordi- 
nariamente a Schweinfurt . 

Fra le persone celebri che ha prodotto la 
Franconia , io non rammenterò, che il famo- 
so 
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«o (EcolaApadio • Egli nacque a 'Veintbcrgnel 
l^Sa I e inori a fiaiilea nel t jji. La vita e le 
opere tue fono not&.a tutto il muniio . La di- 
fesa che egli prese à&ll' opinione di Zvringlio 
contro quella di Luterà , iocorno all’ Eucari- 
stia , gli fece acquistar molto credila nel suo 
partito .(R.) 

FRANCONVILLE ; villaggio dell’Isola di 
Francia distante ; leghe da Parigi, sulla strada 
di Puntoise, rimarchevole per delle belle case 
di campagna . (K.) 

FKA^ 4 £K£i< , [ in lai. Fr,ìneqana ; ] bella 
cittì delle Provincie unite , nella Frisia , di cui 
i la seconda cittì , con un universitl eretta nell’ 
anno i;8; • Hi bellissimi edificj pubblici e par- 
ticolari. E' distante t leghe dal Z'iirderzèe, 
sul canale che sta tra LeuWardeii e Harlingiie , 
1 leghe da ciascheduna, e 6 nord da Slooteo . 
Long, ij, 8; lat, j}, la. 

Credes! che Franeker sia stata fabbricata l’an- 
no i ipi , sotto il regno deli’ imperator Enrico 
VI, figlio di Federico Barbarossa . Nel ijfip ti 
tini per sempre allo stato delle Provìncic-unite . 
A^eJ, li storici de’ Paesi bassi , e l ’ istoria par- 
ticolare di questa città , la quale da quel tem- 
po i stata la patria di molti uomini distinti nel- 
le arti e nelle scienze. (R.) 

FRANKENAII , o pRANCKENAtt; grosso 
borgo d’ Alemagna > nel circolo di Franconia , 
c negli stati delle casa di Hohenlohe-Waldem- 
burg sotto il castello di Schilling-sfurst , e 
accanto allesoigeoti del Werntta. E’ divenu- 
to considerabile da dodici in quindici anni a 
questa parte , per il numero di fabbricanti ed 
altri artisti che dai graziosi editti del principe 
vi sono stati invitati , e stabiliti dalle tue bene- 
ficenze . La chiesa parrocchiale è dei protestan- 
ti j vi è però per tutti liberti di coscienza, firan- 
chigia , e sicurezza . (R.) 

RANNKENAU . o Franckbnau ; piccola 
cittì dell’ Astia super, nel baliaggio di Franken- 
berg . (R.) 

FRANKENBERG , o ^^rascrenbwo ; cittì 
d'Aleinagna , nell’ elettorato di Sassonia , e 
nell’ Erzeburg , sul fiume Tschoppa ; ò compo- 
sta di circa 400 case, e non ha )>er abitanti al- 
tri quasi che manifatturieri : si stima special- 
mente (la sua fabbrica di baracani che vi fu su- 
bì lìu d^i Brabanzesi , l’anno 1585 , sottogli 
anspici dei signori del luogo , i quali erano al- 
lora della famiglia di Schomberg, c 1 ’ anno 



ì 66 q , venderono questa possessione alla casa 
elettorale . D' allora questa cittì è divenuu re- 
sidenza di un governatore; ha sessione e voto 
nell’ assemblee degli stati del paese , e la tua 
dipendenza dcomposta di una ventina di villig. 
gi; comprende ancora gli antichi castelli di 
Saxenburg e di LichtenWald , ed il vi]lagi>io fra 
gli. altri d' Ebersdorff , rimarchevole per la pia 
fondazione che vi fece Margherita, moglie dell* 
elettore Federico II , quando ebbe ritrovato 
in questo sito selvatico Ernesto cd Albertosiioi 
figli, tolti da’ castello diAltenburg, l’anno 
, diCuntz di KaufTungen , e daGuilIrl- 
mo di Schonfels . Vi si conservano ancora ge- 
losamente , e si mostrano, come cote curiose, 
gli abiti di questi due giovani principi 1 è es- 
so un deposito che la di loro madre volle per- 
petuarvi , in memoria della sua tenereaza al* 
larmata ; e questo villaggio , per altro spaven- 
tevole per la sua situazione , perchè su sulle 
monugneche dividono la Sassonia dalla Boe- 
mia , nel centro di rupi scoscese , e di foltissi- 
mi boschi , è divenuto , per questo monumen- 
to , un dei luoghi della terra , ovei 1 cuore uma- 
no pqò esser richiamato meglio che altrove t 
quel che la natura ha di più commovente . (R.) 

FRANKENBERG ; cittì d’ Alemagna , ocl 
circolo dell’ alto Reno , nell' Assia su- 
periore , nel quartiere della Lahne, sul fiu' 
me Eder . E’ distante 7 leghe da Marpurg 
ed appartiene al langravio di Assia-Cissel , 
Credesi fabbricala nel Vi secolo dal re Teo- 
dorico,e le sue croniche portano che nell' Vili 
Carlo magno la fece fortificare , come un terra- 
pieno contro li Sassoni , e le diede privilegi 
considerabili . 11 tempo senza dubbio ha molto 
operato su tutte queste cose t ilsuosuto mo- 
derno non rappresenta alcuno di tali vantaggi , 
non è più nè piazza forte , nè cittì importante, 
è semplicemente il capo luogo d’ un bai iaggio 
che contiene alcune giurisdizioni . Vi si lavora- 
no una volta delle miniere d’ argento, di rame , 
e di piombo. (R.) 

FRANKENBERG , e dai Francesi Framont; 
montagna della V osgia,la più al cadi tutte quel- 
le che separano la Lorena dall' Alsazia , siluatz- 
circa 6 leghe da Motsheim alle di cui falde s’ in- 
contra una grande strada che la traversa .Molli 
pretendono che Faramondo sia stato sepolto so- 
pn questa montagna ; e se il fatto non è vero 
la tradizione almeno non è nuova , nè senza 
V v a qual- 



Digitized by Coogle 




r p A 



FRA 



3 . 1 ^ 

<;u*lcfce fondan-crto . AW. Mabilio* , Ditieurt 
tur hiancienmt tfpMh$trcs del roti de Fran- 
ce» neliC memorie dell'accademia delle iscrix. 
tomo 11. Z.0*». aj, io; !nt. 48, J j. (R.) 

FRAKKENHAUSEN ; citti d’ Alemanna, 
nel circolo dell' aila-SaMonia , e nel principa- 
to di SchWirizburg-Rudelilad > lopra un brac- 
cio del fiume Wipper.ed in vicinanxa dei mon- 
ti anteriori dell’ Èlarz . Ha ne’ suoi contorni 
campagne fertili , e belli boschi ; ma special- 
mente delle saiioe di grandissimo prodotto . L’ 
Alemagna non ne ha più antiche ni più abboo- 
danti. Esse appartengono alla città , e non al 
principe t che_ ne ricava solamente un certo 
dazio per ogni moggio . Sono in questa città 
un collegio di regenza i due chiese, una scuo- 
la ed un ospedale : vi è un castello , ove abita 
qualche volta la corte, e vi si veggono ancora 
le rovine di un antico forte, alzato per skurez- 
ea delle saiioe. Un corpo di ottomila contadi- 
ni della Turingia , i quali , ad esempio di quel- 
li del Palatinato , della Svevia , e dell’ Alsazia , 
ed incoraggiti da Munzer , un dei capi degli 
Anabatisti ,aveano preso le armi 1 ’ anno i jaj, 
fu battuto alle porte di Frankenfaauseu , lo stes- 
so anno , dal landgravio di Assia generale delle 
truppe Protestanti . (R.) 

FRANQUEMONT ; signoria nel principato 
di Monibelliard , con un vecchio caitello dello 
stesso nome, vicino al villaggio di Goumois 
lulDouba. La sovranità e I’ utile appartengo- 
no al principe di Montbelliard , eccettuatane la 
fedeltà ed omaggio, dovuti al vescovo di Basi- 
lea neiU mutazioni . (R.) 

FRANQUEVAUX ; ibbadia di Francia , 
in Linguadoca , dine, di Kimes, ord. Cisterc. 
rend. 1500 lire . (K.) 

FRANSHERE , o Fansherb, iMOcTts, Rane- 
rate ; fiume a xy gradi 18 min. di latit. mcrid. 
e 5 leghe distante dai forte Delfino , nella pro- 
vincia di Carianotsi , allu punta meridionale 
deir isola d' Madagascar . (R.) 

FRANZBURG ; piccola città d' Alemanna , 
nel circolo deir alta Sassonia , e nel principato 
di Bart , poraione dellaPomeraniaavedese .11 
ducaBogisiao Xlllne fece gettare le fondamenta 
r anno 1587, sulle mine della ricca rbbadia di 
Kicncamp . Vi fece fabbricare un castello per 
sua residenza , e prese la singolare risoluzione 
di non po|X)larIa che di artisti e lavoranti , 
ticludendo dalla aua abitazioBc^chiusque avesse 



terre da coliiva'’e, o bestiame da governare . 
Otto gentiluomini della contrada $' unirono col 
duca per concorrere alle spese di questo stabili- 
mento , e dividerne il profitto; l’ impresa però 
era troppo strana per esser sostenuta, e sì sen- 
ti ben presta a Franzborg , come deve sentirsi 
altrove, che in lutti i luoghi ove la terra ù 
coltivabile * 1’ arte meno da trasandarai , ò 
quella che nudrisce P uomo . (R.) 

FRASCATliO Frescati , in lat. Tutculum ; 
piccola città d' Italia , distante y leghe sud est 
da Roma , 04 sudovest daPalestrina , con un 
vescovato , una de sei che vengono oliati dai sei 
cardinali più anziani . £’ casa abbellita da mol- 
te case di diporto deliziose per le acque , per le 
ville , per i quadri , e tra /c quali si distinguo- 
no quelle dei principi Bracciano , Buoncotn- 
pagni , e Conti, della villa Aldobrandini o Pel- 
vedere spettanti alla famiglia Borghese ; l’altra 
villa di questa casa chiamasi Mondragone , ove 
è un bellissimo busto colossale d’ Antinco . 
Queste ville , ( cosi chiamansi le case di delizie 
dei contorni di Roma ) , queste ville , dico , ed 
alcune altre sono adiacenti alla città di Frascati. 
I Gesuiti che vi aveano una superba casa p det- 
ta la Rufìnella, ] donde furono espulsi dal Card- 
de York nel 1771 , coprirono con tetto il pavi- 
mento in mntaico bea conservato della casa di 
Cicerone . 

Il Cardinale Passionei vi avea fatto un romi- 
torio molto delizioso , ornato dì statue antiche, 
d’ urne , sepolcri di marmo dìstrinuiti con gusto 
sopra i terrazzi , di dove 1’ occhio , traversa la 
pianura , si stende fino al mare , spazia su gli 
Apennini , vede 1 ’ Algide ed il Soratte coronati 
di neve , fermasi sopra Roma , e si ritirava vo- 
loniieri prr ammirare la distribuzione ingegnosx 
delle cellette che erano nella casa. La quiete e 
le muse vi aveano fissato il lor soggiorno • La 
sala da desinare era ornala d’ una conca cavata 
dalle rovine del palazzo d’ Adriano a Tivoli, 
lungi tre piedi e larga quattro , fo- 
rata nel '/MO centro da un z-mpiilo d’ acqua, il 
quale scherzando durante la mensa sommìnistri- 
ve p>er berne KÌacquare i bicchieri , acqua dell» 
maggior freschezza , e della miglior qualità . 
,, io non ho veduto , dice il sig. Grosley , al- 
„ cun lavoro d' orefice che si possa paragonare 
,, a questa conca per 1’ eleganza della forma , 
,, pel gusto degli ornali , e per la pweziosità del 
„ lavoro . 11 luogo più visibile del gabinetto del 

t) car- 



Digitized by Google 



FRA 



FRA 



ìr^f 



„ cirdÌDa 1 e fra occupato rfal ntrafto del famoso 
I, Arnaldo , dottore della Sorbona i e da un gran 
,, libro in-8 legato in verde ,ienia titolo: apren- 
„ dolo vi si trovavano \t Letttre proviircialt 
„ in cinque lingue» [opera di Pascal , e monu- 
mento fatale di un uomo di cui quanto fu subli- 
me e straordinaria la salita , altrettanto precipi- 
tosa ne fù la caduta.] Questo romitoria^, la 
meraviglia de* curiosi, fu demolito subito dopo 
la morte violenta del Cardinale Passionei [ moti 
d’ apoplesia ] nel 17^7 , dai Camaldolesi per- 
chè non avevano piacere d’ essere infastiditi da’ 
cardinali e prelati che vi andavano a godere le 
delizie della campagna . e che erano loro di for- 
te dispendio . Grosley , AVqgg/ d* //tr/ia tom. 
///.[Questi sono sogni . Avendo il Cardinal 
Passionei ottenuto porzionedcireremitaggio dai 
Camaldolesi , ed avendolo ornato con robe sue 
proprie, morto egh’ , gli credi han portato via 
tutti i mobili, ed il fondo restato ai monaci è tor- 
nato qual era prima, perchè il tempo guasta ogni 
cosa . ] , 

Questa citti oltre la cattedrale , ha sei con- 
venti d’uomini ed uno di donne . I-’ fabbricata 
Vicino alle rovine dell’ antico 7 '»if/r/*»» , nel 
Lazio o Campagna di Roma, presso l’antica Al- 
ba . 11 $ig. Matiei ci ha dato 1 ’ istoria di Frasca- 
ti,[so'to il ti'« di Memorie itteriche delF antico 
Tsaco/n cjz,^i Friiscati , stjmp. in Roma , nel 
I7ti , in .4; ed inserita poi dal Biirmanno nel 
tom. viti, p. 1 1 1 de! suo Thet.antiq, et bitt, 
ltaUte\\\ lettore può ricorrere ad essa . 
secondo il F. Borgondio, jo, 17; /nt. 41, 45, o. 

Tuscolo.che Frascati ha rimpiazzato,tu fabbri- 
cato sulla tonimità di un colle assai clev.ato , da 
Telegone. figlio d Ulisse e di Circe come dice Si- 
ilo Italico. La sua situazione sopra un colle gli 
ft dare da Orazio il soprannome di tupernum 
Superni villa candent Tntatìi . 

Era un municipio , a cui Cicerone dà I’ epi- 
teto di clatissimum . 

Marco Porcio , uno dei più grand’ nomini 
dell’antichità, nacque, I' anno di Roma ($19, 
ìnTuscolo . Cominciò a portarle armi in età 
di 17 anni , e fece prova non solo di molto 
coraggio , ma di disprezzo dei piaceri , ed an- 
che di quelli che chiamarsi commndi della vi- 
ta • Egli era di una straordinaria sorbrictà , e 
non v’era esercizio corporale che egli riguardas- 
se a se inferiore . Al ritorno dalle sue campa- 
gne , s’occupava talvolta in coltivare li suoi 



terreni , vestito come i suoi schiavi mettevasl 
a tavola con essi , mangiando dello stesso pe- 
ne , c bevendo di quel vino mrdrtimo che ad 
essi somministrava . Nel tempo stesso però 
non trascurava la coltura dello spirito, e spe- 
cialmente 1 ' arte della parola . SÌ portò a Ro- 
ma , fu eletto tribuno militare a voti del po- 
polo , poi fu fauo questore , e di grado ia 
grado arrivò al consolato e alla Centura ,La.sua 
saviezza gii fece avere il sopranaome di Coro- 
ne, passato indi a’ suoi discendenti . Per distin- 
guerlo dagli altri dello stesso some .chiamasi 
talora pritemt o sia l’anziano, perchè fu il capo 
della famiglia Porcia,e talora cetuoriut , censo- 
re , per aver esercitala la censura con una gran 
ripmaaione di virtù e «li severità. Dalle due 
lue mogli, Licinia e Salonia.cbbc due figli i 
quali formarono i rami dei Licinj e de Saloni . 
Catone d’Utica era del secondo ramo,e pronipo- 
te di Catone il censore . Questo censore ron 
avea che una piccola eredità nel paese dei Sabi- 
ni ; ma in quel tempo , dice Valerio massimo , 
ciascuno si dava premura d’ accrescere il ben 
della patria, e non il proprio , e si amava piut- 
ostod' èsser povero in nn impero ricco , che 
esier ricco in un impero povero . Fu iasìc- 
me e grande oratore , e giureconsulto pro- 
fondo , due qualità che di rado vanno accompa- 
gnate . Cicerone dice di questo grand’ uomo , 
Uh, ? de oratore t Alibi/ in bae civitate , tem- 
parièut iUis tchì diicive potnit , quod ille 
non tum investigar ir , et scietit , tum et latte 
consci ipterit . 

Fu egli più volte accusato io giudizio , e sem- 
pre si difese con estrenia forza . ,, Siccome 
,, egli inquietava ben gli altri , dice Plutarco , 
,, se dava la menoma occasione di prenderla 
,, contro di lui , era incontanente chiamata in 
,, giudicio da' suoi malevoli , di modo che fu 
,, accusato 44 volte, all’ ultima delle quali egli 
„ era in età di circa 80 anni , ed allora fu che 
,, proferì quel celebre detto: asercosa mala- 
gevole render conto della proptia vita ad uo- 
mini di un secolo diverso do quello in cui si è 
vitsnto [ ovvero come ha la traduzione di Plu- 
tarco uscita da’ nostri torchi : esser dstra cosa 
fra altri uomini esser vissutole fra altri dovei si 
giustificare e difendere. ]Cio nonostante egli fa 
sempre assoluto.come ci fa saper Plinio lib.7,cap. 
■sq.ltaque sitproprìum Catonis quater et quad- 
ragies causam dixissefiec quemquam seepiusp*- 
stùlatum et semptraiselutum , Egli 
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Egli fu baofl Ritrito e buon padre,e cmI CMtto 
in nuntenere il buon regolamento di sua caia • 
guanto nel riformare il disordine della cittì . 

yt Mentre era pretore in Sardegna i dice Plu- 
tarco, (io mi servo tempre della versione d' 
Amyat ) quando che gli altri pretori suoi ante» 
cessoti obbligavano il paese a grandi spese, a 
somministrar loro padiglioni , letti, vesti ed al- 
tri mobili, ed aggravavano gli abitanti con un 
gran seguito di servi,ed un gran numero di ami- 
ci che etti seco lo r conducevano sempre, e di 
una grossa spesa , che ordinariamente ^cevano 
in banchetti e festini ; egli al contraria vi fece 
un cambiamento'da una tuperfluitì eccessiva ad 
una incredibile simplicitì, non recando ad essi 
il minimo aggravio di un lol denaro ; perchè 
andava tacendo la sua visita per le cittì a piedi , 
senza alcuna cavalcatura , seguito soltanto da un 
ufficiale della cosa pubblica , che gli portava uni 
veste , cd un vaso da oflrire il vino agli Dei nei 
sagrificj . „ 

L' iscrizione della statua erettagli dal popolo 
romano dopo la sua censura rendeva una testi- 
monianaa ben gloriosa alla sua virtù riforma- 
trice : l’ iKrizione era tale „ /li onere ii Mar- 
„ c* Catone cintoriy ti quale co tao' buoni co- 
u ttnmi y tante ordinazioni e ta^i regolamen- 
,, ti fiot^ini la ditciplina iella repubblica 
H romana , che incominciava già a declinare 
„ ed a dittrmggetti . Si sì però che insentibi'e 
„ alle lodi, ed alt’erraioni di statue,eEli ungior- 
,, no rispose a certi che ti maravigliavano co- 
li me t'innalzassero delle immagini amolleper- 
I, sooe di poca vaglia ed oscure, e non ad esso ; 
„ Io vai rei piuttotto , diue , che tt cercane 
], per qual cagione erette non tinnii tlafue a 
„ Cafone , che per qual cagiouegli tiene nate 
„ erette. » 

Trovcrì finalmente il lettore 1 ’ elogio com- 
pleto di Catone rei migliori storici latini , Tito 
Livio, lib. cap. do e di . La tua vita è 
stata data da Plutarco, ed il suo articolo io Bay- 
le è sommamente curioso . 

Tuscolo c celebre ancora per i palazzi che 
v' innalzarono a gara molti grandi dell' antica 
Roma , ma specialmente perche Cicerone area 
nelle sue vicinanze la tuaprincipal casa di de- 
liaie . In questa amabile solitudine I’ oralorKo- 
mano dimenticava i suoi trionfi e la sua digni- 
tì . Talora vi adunava una truppa di scelti ami- 
ci per legger seco loro gli scritti più rari c più 



interessanti . Talora esaminava solo gl* ancia! 
della filosofia, e ti occupava nell' arricchire il 
tuo paese con i lumi de' sapienti della Grecia • 
Rousseau narra questo in bellissimi versi . 
[ Il più bell’ ornamento di questa villa di Cice- 
rone era il Ginnasio o Accademia unita alla tua 
biblioteca ripiena di scelti e copiosi libri , mol- 
li de’ quali gli erano stati proveduti ed inviati 
dal ano amico Tito Pomponio Attico . [f^edati 
sodi ciò r erudita Dissertazione topra il Go- 
binettoii Cicerone à'\ morsig. Filippa Venuti,] 

Tuscolo fu rovinato dall' imperatore Enrico ; 
e soprale rovine della casa di villeggiatura di 
Cicerone fu fabbricata 1 ' abbadia di Grolta-Fer- 
rati.^fd. Grotta Ferrata . (R.) 

[FRAITA è il nomr di un fiume del Venezia- 
no che traversa il Cologncse , c si chiama anche 
Rabbiosa I di una terra del Polesine di Rovigo 
pure nel Veneziano popolata da j mila persone: 
di un grosso borgo posto nel territorio di Peru- 
gia , sul Tevere che vi si passa sopra un pon- 
te : &c. Fratta maggiore è uno de’ casali di 
Napoli popolato da 8400 c più anime. Vi si fab- 
bricalo corde e funi . ] 

FRAVEN-BREITUNGEN jeastello e baliag- 
gio di Fraocooia , della casa di Saze-Meinao- 
gen . (R.) 

FRAVEN-PRIESNITZ ; borgo di Franco» 
nia , dipendente dal baliaggio di Tautenburg . 
Appartiene ali’ elettor di Sassonia dopo il 
1718. (R.) 

FRAVENFRUNN ; borgo e castella d Ale- 
magna, nel circolo d' Austria , nella bassa- Car- 
niola . (R.) 

FRAUS TADT, [ in lau Frauttadium ; ] pic- 
cola cittì di Polonia alle frontiere della Silesia, 
rimarchevole per la battaglia guadagnatavi da- 
gli Svedesi sopra i Sassoni, li 14 febraro 1706 . 
E' distante z8 leghe nord est da BfeslaW , ed 8 
nord ovest da Glogavr. £' la patriadi Cristia- 
no Griphio , gran poeta tedesco dell' ultimo 
secolo , e di Baldassar Timeo , medico , le di 
cui opere sono comparse alla luce a Lipsia nel 
J715 ,in-4.Z.6ZT;f. J3 ,15; /a/. 51 , 45. (R.) 

FRAUENBEKG , o FRAWENBURG, 

[ io lat. Fravtnburgum ; ] mediocre cittì della 
Prussia occidentale , nell' Ermclaod , o vesco- 
vato di Vl'armia . La sua fondazione non risale 
che all' anno 1 a79 . E' la sede del vescovato di 
Warmìa . Il celebre Copernico o« era canonico 
e vi morì il giorno a4 maggio i)43.Quns(a cit- 
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(ì è solfo la sovranità del vescovo. (R.) 

FRAWENBERG ; castello. fortificato della 
Boemia > nel circolo di Bechi n . Appartiene al 
principe di SchWartzenberi; . (R.) 

FRAWENFELD ; piccola città della Svizze- 
ra capitale del lur(>oV, sopra un altura , vicino 
al fiume Moiirg . E’ la residenza del balivo di 
questo landgraviato, e delle diete del corpo 
Elvetico idopoii lyii.Credesi che questa cit- 
tà sia antica , e che sia stata ristabilita dai con* 
ti di Habspurg , ceppi della casa d' Austria» sul- 
la quafe fu conquistata dagli Svizzeri nel iqdo. 
Gode belli privilegi ; il balivo della Turgovia, 
o Thurgow , non ha sopra di lei alcuna autori- 
tà.; ha essa le sue proprie leggi» un grande e un 
piccolo consiglio e àue avoyer , cht si stabili- 
sce da se stessa, prendendoli nelle due religio- 
ni . Il grande r il piccolo coniglio sono com- 
posti di due terzi di protestanti , ed un terzo 
di cattolici . Il piccolo consiglio ha un potere 
esteso ; le appellazioni dalle sue sentenze sono 
portate a dritcura alla dieta . Il |ran consiglio 
formala giustizia criminale, non solamente 
della città , ma diquasi tutto il landgraviato; 
adunasi allora sotto la presidenza dei land-am* 
man delia Thurgovia . Ha una chiesa per i cat- 
tolici ,ed una per i riformati . Una gran parte 
di questa città fu consumata , nel 1771 , da un 
incendio donde è risorta poi più bella e più re- 
golare . Del restante , fuor del tempo delle die- 
te ) i quasi deserta . Essa ha 1 ’ alta e bassa giu- 
dicatura sopra i suoi abitanti . e sopra piti vil- 
laggi . Loti£. 30, 47 , 18 . (R.) 

FRAWENSTEIN ; castello, città e baliag- 
g!o d’ Alemagni t nel circolo dell' alta Sasso- 
eia , e nell’ Ertzgeburge : le sono subordinati 
14 villaggi , i di cui abitanti industriosi , lavo- 
rano molto in legno ; ne fanno violini, orolo- 
gi, ed arnesi d' ogni specie . Evvi nell’alta Car- 
■iota , sotto I' Austria , un castello dello stesso 
nome , ma che , spettante ad un ricco convento 
di Domenicani , non può avere abitanti cosi 
utili: questo convento chnxmti MicMiterteg, 
ed è famoso nella contrada , peNin imagine di 
della Vergine . (R-) 

FRECKENHORST ; abbadia celebre di da- 
me nobili, sull’Ems, nel vescovato di Mun- 
Iter, nel baliaggio dì Sassemberg , vicino ad 
Oinabrug . (R.) 

FRECKI.EBEN ; città e baliaggio d' Alema- 
gna , nel circolo deli’ alu-Sassonia, nel prìn- 
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cipato d’ Anhali-DessaW , su t confini della con- 
tea di Mansfeld. (R,) 

[ FREDIX) ; fiume di Sicilia nella valle di 
Demona . Si scarica nel golfo di S. Tecla , ] 

FREDELAND; città dell’ Alemagna , rei 
circolo della basia-Sassooia , nel ducato di Me- 
ckienburg , nella signorìa di Stargard , sulle 
frontiere della Pomerania . (R.) 

FREDELINGHEN , o pRinLtKGHEN ; for- 
tezza d’ Alemagna , vicina ad Huninga , distan- 
te 3 quarti di lega da Basilea ; ove il marchese 
di Villars disfece ì’ armata imperiale, coman- 
data dal principe di Bade , li 14 ottobre 1703. 
Questa vittoria dovuta in parte all'Intelligenza 
del sig. di Magnac , fece avere a! de Villars il 
bastondi maresciallo di Francia , salvò 1 ’ Alsa- 
zia , apri un passo per arrivare al duca di Bavie- 
ra , e facilitò la presa del forte di Kell . Oli 
inimici avevano 54 squadroni contro 33- (R.) 

FREDERIC BERG , o Faf.nEKicKrNesKC ; 
bel castello del princ'paiod’ Anhalt Zeibst ,con 
grandi giardini , ornati di statue e di fontane. 
Fu fabbricato nel 1704. (R ) 

FREDERIC-BURO . HuaCkenburg. 

FREDERIC FELD ; castello di ueìizie , 
nella mai'ca-media di Brandeburgo, distante a 
leghe da Berlino . Il margravio Frcderìco Guil- 
Icimo vi soggiornava . (R.) 

FREDERIC-RUHE, A'rd. Drage. 

FREDERICSBURG ; fortezza d’ Alemagna, 
nel paUtinato del Reno , vicino a Manhrin, una 
volta considerabile , in oggi rovinata . (U.) 

FREDERICHSTATT . f'cd. Friderich- 
Stadt . 

FREESLAND ; isola delle Terre artiche ,tra 
l’Islanda ed il capo FereWel . Giace tra li 340 e 
343 gradi di longitudine , e dal do gr. ui lati- 
tudine fino al 6 } secondo le cane degl’ ingle- 
si. (R.) 

FREIDBERG ; città d’ Alemagna , nella 
Misnia , rimarchevole per le sue miniere d’ ar- 
gento , di rame , di stagno e di piombo . E’ 
situata sulla Muld.i , 14 leghe sud esc da Lipsia , 
sei sud ovest da Dresda . Zeylcr ce ne ha dato 
la storia nella sua tipografia delia Alisnia , ti 
avremo forse un giorno una descriziore esatta 
delie sue ricche miniere . Essa ha prodotto al- 
cuni letterati celebri, come Horn ( Gaspare En- 
rico ) giurecOBSulco morto nel 1571, in età di 
dSanni ; Quesiemberg (Girolamo) antiquario 
del secolo XVI; e Wcllcr, morto nel id7i , 
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in «ti di 6 l ano! i noto p«r pii opere teologi- 
che Utine , ristampate a Lipsia nel passato se- 
colo io due volumi . Loìtg, i», 15; 

lat. }i,a.(R.) 

FREIENHAGFN ; cittì d' Alemagna < nel 
circolo dell’ alto>Reno , c sei principato di 
Waldeck ; essa i piccola . ma molto antica , 
avando goduto lungo tempo delle prerogative 
che le avea concesse Carlo Magno medesi- 
mo . (R.) 

FRÈIENSTEIN t nonne di nna piccola cit- 
tì d' Aicmagna > nel Brandeburgo ; e d’ un ca- 
stello fortissimo per la sua posizione , situato 
nella contea d’ Erbacb, in Franconia . (R.) 

FREIENWALD ; piccola città d’ Alemagnai 
nella Pomerania, Prussiana nel paese de'Cas- 
aubj • E’Ia residenza di un prevosto luterano , ed 
appartiene, ccn titolo di signoria , alla fa- 
miglia diWedel> ricchissima nel paese .(R.) 

FREIENVC'ALD ; piccola città d’ Alemagna, 
nel circolo dell' alta-Sassonia, e nella marca- 
media di Brandeburgo , alla sponda dell'Odcr , 
che vi si passa sopra una birca,e vi si paga il pe- 
daggio . Vi ti fa un buon commercio di grano , 
tele , birra , e pesce . Nulla ba in se di rimar- 
cfae vele ; l’aluroe però cavato e lavorato nelle 
sue vicinanze , e le eccellenti acque minerali 
ebe vi si vanno a prendere, la rendono celeber- 
rima nella contrada. Queste acque scoperte sot- 
to il grand’ elettore , l'anno 1684, e speri- 
mentate sotto Federico 1 da Kunckel e HoÀmin 
chimico e medico di prima tfiera, godonodella 
pili sicura riputazione , nelle malarie di nervi 
e nelle ostruzioni , Quest' alume cavato e pre- 
parato con tutta queir intelligenza ed assiduità , 
che in oggi caraiterizano i stabilimenti Prussia- 
ni , abbonda assai per sovvenire , nel tuo ge- 
nere, ai bisogni di tutti gli stati del re . L’uti- 
le ne òstato assegnato fin dal 1738 , alla gran 
casa de’ Egli di soldati , i quali divenuti orfa- 
ni , vengono allevati a Potsdam . Un altro og- 
getto da rilevarti nei contorni di Freienwalde , 
ti è che a gloria parimente della moderna ammi- 
nistrazione Prussiana , è «tato dato un corto 
pili dritto airOder , mediante un nuovo cana- 
le , il quale togliendo via le sinuosità del 
fiume io cotesto luogo ba aKiugato nel teifipo 
stesso osa palude di cinque in tei miglia di cir- 
cuito , e ne ha fatto un terreno lavorativo e fer- 
tile, abitato e coltivato in oggi da laoo e più 
famiglie. 



FREIGKES ; borgo di Francia , io Angìò 
sul fiume Esdre , p teghe ovest da Angera . 

FREINSHEIM : piccola città del basso Pi- 
latinato, dittante 4 leghe da Franckeodal e da 
Worms. (R.) 

FREISACU , 0 Fkiesacm ; città d* Alema- 
gna nel circolo d’ Auatria, nella bama Carin- 
tia , sol fiumiccllo Metnita , distante 6 leghe 
da Saltzburg , ai confini della Stiria,in un ter- 
reno fertile , E' la più antica città del paese ; 
nel decimo secolo apparteneva ancora ai conti 
di Zciticbach , I’ ultimo da' quali lasciò nella 
vedovanza , la aua consorte canonizzata sotto 
il nome di Sa/f/a //emma : aliamone di que- 
sta Santa , ed io virtù della donazione che eiaa 
avea fatta , Freitach ed il suo territorio passa- 
rono, nel lofio , nelle roani delll^ arcivescovo 
di Saltzburg , che ne uni per sempre il posses- 
so alla sua sedei questa ò una lovrsnità di sei 
leghe in quadrato . Sono nella città due conven- 
ti , con una commenda dell’ ordine Teutonico, 
la quale è la settima del baliaggio d' Austria ; e 
vi ò vicinissimo un castello chiamato Ctycru 
btrgt ove risiede la regeaza dell’ aiciveKO- 
vo'. (R.) 

FRklSlNGEN , pRiiiNtzeN . 0 Fseysino, 
in ital. Fhisixca, in latino Fruxinum \ città 
d' Alemagna , capitale del vescovato sovrano 
dello stesso nome , nel circolo dì Baviera, Il 
vescovo suffraganeo di Saltzburg , ne è il prin- 
cipe ; ha voto c sessione tanto nell’ assemblee 
circolari di Baviera , che alle diete dell’ impero, 
in cui siede tra il vescovo di Paderbona c quello 
di Ratisbona . La città t situata sopra un mon- 
te le di cui falde sono bagnate dall'lser, La 
gran piazza del mercato è orna ta dì una statua 
della vergine in marmo. S. Corbìniano, di 
nazione Francese , oe tu il primo vescovo , nel 
720, La cattedrale ed il palazzo vescovile sono 
da osservarsi . H’ dist. 1 5 leghe sud est da Neu- 
burg , 6 nord est da Monaco , 8 sud est d' Au- 
gusta. Aed. sul vescovato di Frisinga, Imhoff, 
MOt. imf. Hi. HI. c. 4. ed Heiss biuÀeVhmp. 
Hi. yt ^ cap .6 . Ltng, ao, as; lat. 4B, 
20. (R.) 

FKEISTADT , oFreystat : vi sono cinqne 
o sei piccole città di questo nome in Alemagna ; 
cioè, una nell’ Austria , un altra nel ducato di 
GlogzW , la terza nel principatadi Testchen , 
la quarta nella Pomerania , e la quinta in Ba- 
viera, ve o'ò ancora una nell’alta Ungheria. 
yti , Fzystad . (K.) FRE- 
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FREJUS I o F»Bjin.s > in l»t. F*nm ynlii , 
Fero-y»linm > coltnia Pactnui , eoltm'a Oeta- 
%iantrum\ cittìtantici di Francia « sulla cotta 
della Provenza j con un veccovaco tuffragaoco 
d' Aia , Oltre la cattedrale > ha una parrocchia 
e 4 conventi dell' uno e 1 * altro ttuo , Vi li ot* 
Servano parecchie vestigie d’anticbith' romane . 
La dioceti di Frejua ai itcode sopra 88 parroc- 
chie ; la rendita del vescovo i di joooO lire . 

Giulio Cesare diede il suo nomea questa 
cittì ; cMa fu patria di Agricola , suocero di 
Tacilo , che la chiama eoìonia illuitft , ed at- 
tica . Plinio le dì il nome di clattica , pecchi 
Augusto area stabilito un arsenale per la marina 
nel suo porto , il quale era una volta sieuritti- 
mo , ma che in oggi sj i empito , tenaa che 
siasi potuto ristabilire . f^ei, Longuerue > c 
Boucbe bitt. de Frevence . 

Frejut sta vicinoal mare> in disc. di una mez- 
aa lega dall’ imboccatura del fiume Argcns , tra 
paludi che ne rendono I’ aria maluna . lontano 
7 leghe d’ Antibo , 14 nord est da Tolone > ss 
sud ovest da Nizza . Loarg. a 8 >a 7 i lat. 44. 

»f. (R ) 

FKt.NADE ( la ) ; abbadia di Francia , nel- 
le diocesi diSaintes. £' dell’ ordine de’Citter- 
ciensi , e rende aooo lire . (R.) 

FRENDENTHALi cittì del circolo della 
bassa Sassonia . Aird. Uslar . 

FRESNE : borgo della Francia 1 in Nor- 
mandia. nel paese di Bocage» distante 5 leghe 
da Vire . 

(F.) FRESNO . Sono in Spagna due borghi 
di questo nome uno ncH' Andalusia 8 leghe da 
Cordova «e l’ altro nella Gattiglia vecchia . ) 

FRETEVAL ; vilaggio vicino a filois, ove 
la retroguardia di Filippo Auguaco fu disfatta 
sicliif^ I suoi .bagagli', la tua cappella , il 
suo sigillo, tutti* suoi archivi furono poruti 
via dagl’ Inglesi . ed il re Riccardo non li vol- 
le mai restituire. Strana usanza de' nostri re. 
cKlama il saggio presidente Henault . di portare 
allora alla guerra i più preziosi titoli della 
corona un tale abuso fu riformato; ed è que- 
sta l’epoca del tesoro degli antichi diplomi che 
fu da prima fissato nella torre del Louvre . ò 
aia Tempio , e poi da S. Luigi nella S. Cap- 
pella di Parigi , ove ti trova al presente .Gue- 
fino da Senlis ebbe 1 ’ onore di questo stabili* 
mento . (R.) 

FREUUENBERG {piccola cittì d' Alcma» 

I, ^Gtagr^oé. TJl, 
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gna i nel circolo dell’ alto Reno ; nella Wete- 
ravia . e particolarmente nella contea di Nae. 
saw . Vi si fa un assai buon commercio in ferro 
ed acciaro . (R.) 

FREUDENBERG; piccola cittì iT Alema- 
gna , nella Franconia. situau sul Meno : spet- 
u al vescovo di Wurtzburg. £,««*. 33, itf 30; 
/ur.4P, J8.(R.) 

FREUUENSTADT , [in \u. FriJeridtta- 
dium j ] bella e forte cittì d* Alemagna. nella 
Foresta Nera, fabbricata nel idoo dai duca di 
wirtemberg . per difendere I’ entrata e 1 ’ uscita 
di questa foresta . e per servire di asilo ai pro- 
testanti . E’ distante 15 leghe sud ovest da Tn- 
binga , 9 sud est da Strasburg . Long, 2 } 
25. (R.) 

FKEUDENTHAL; castello, cittì e tigno* 
ria dell’ alta Slesia . nel fucato di Troppaw . ai 
confini della Moravia . e dei principati di Jac- 
gerndort . ediNciste. E’ unadellecommen- 
dedeirordine Teutonico, eia 17 del baliag- 
gio di Franconia . Il suo castello serve di reii- 
densa del commendator^; la cittì ù situata in 
una deliaiosa valle . e chiusa da muri ; i fioe» 
mi ed i Polacchi la chiamano Amarri*/ ; vi si 
fa commercio di cavalli c tele . La signoria ha 
portato per qualche tempo il titolo di principa- 
to. in occasione della carica di capitano gene- 
rale dell’ alta e bassa Slesia . di cui fu rivestito 
nel secolo passato un gran maestro dell’ ordine 
Teutonico . della famiglia d’ Ampringen { 
e siccome questa carica non poteva esser occn- 
pau . a tenore delle leggi del paese . che da un 
principe Sleiiano . fu conferita la dignitì a que- 
sto gran maestro . sotto il nome di Fr<«r/M- 
tbal . aenaa che dopo di lui ^ia stata portata da 
altri . Non v' ù intanto nellì contrada signoria 
più considerabile : essa comprende oltre la tua 
capitale . le cittì d' Engelberge di wirbenthal > 
il borgo d’ Engelberg nella Moravia, ed un 
buon numero di villaggi ; il suolo ne i montuo- 
so c coperto di bombi t e vi ai sono ne’ tempi 
andati scavate delle miniere . Evvi un altro 
luogo di questo nome nella Carniola inferio- 
re . (R.) 

FREYE-AEMTER ; i paesi liberi deli; Ar- 
goW nella Svìzzera . divisi in duebaliaggi. L’ 
alto baliaggio appartiene agii otto antichi can- 
toni . Vi ai trova la piccola cittì di Meyero- 
I berg , e la celebre abbadia di Muri . U basso 
[ Frcjre-Aemter sta sotto il dominio dei cantoni 
Zx di 
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di Z'jrian, di Berni e di Glarit : cooticoe le 
cittì di Bretni’arien e di Mcllingen . Tutto il 
paete ii itcnde tra la Russ t alla dist. di una 
lega da Lucerna , rd i laghi di Baldeck e di 
Halweil , Ho sotto Mcllingen , avendo a levan- 
te cd al nord il cantone di Baie ,a mezzogiuroo 
i cantoni di Lucerna e di Zug , c a ponente il 
cantone di Berna . Era una volta la contea di 
Rene , e I* antico patrimonio dei conti di Hapi- 
burg . Chiamasi in latino /^rgvuia Ubera . Gii 
Svizzeri a’ impadronirono di questi parsi con- 
tro Federico, duca d' Austria • nel 141;, per 
ordine dell* imperatore Sigismondo , e del con- 
cilio di Costanza . (R.) 

. FREYSACH . FariSACH . 

FREYSINGEN , AltJ. Freisingem. 

FREYSTADT , o FantSTAOT ; piccolissima 
cittì della bassa Ungheria, nella contea di Nei* 
tra, con nn buon castello. E' situata sulWag 
dirimpetto a Leopoludat. joj /or. 48, 

50. (R.) 

FREYSTADT; piccola cittì della Slesia , sul- 
la strada da Crocevia a Vienna. E' ben popola- 
ta , e vi sono molti fabbricatori di panni . Tro- 
vasi ancora un altra cittì di questo nome sull' 
Olsa , con un castello , ai confini della Slesia, 
e della Polonia , ove si fabbricano molte tele . 
/'ed. Fraustadt . (R.) 

FREYSTADT . /'ed.FREtSTAOT . 

FREYSTET , o Freystaett ; cittì dell' al- 
ta Assia recentemente fabbricata sul Meno, 
vicino a BischelTcheim . Le tre religioni Catto- 
lica , luterana , e riformata , vi godono il libe- 
ro esercizio . E’ soggetta al langravio di Assia 
Darmstadt , (R.) 

FREYWELDE ; cittì di Slesia , ricca e vasi- 
taggiosamenle situata , nel ducato di Groskan . 
Appartiene alla casa d' Austria . (R.) 

FRIAS ; cittì della Castiglia vecchia , in Spa- 
gna , con titolo di ducato , sopra un monte , vi- 
cino all' Ebro , 14 leghe nord ovest da Burgoa . 
Loajf. 14, y,/ar, 41, 48. (K.) 

' FRIBURG , in frane. Fribourg, i Tedeschi 
Krivono Fr^/oan’^ ; cittì d' Alemagna, capi- 
tale del BrisgaW , in Svevla, fondata nel iizo; 
laaua università fu eretta nel 1457. Ha aofferto 
molti assedi , ed è stata presa più volte dai Sve- 
desi nel i6ja, 1634, e 1638 ; dai Francesi nel 
1677 , nel 1713,6 nel 1744- ultima 
epoca i Francesi ne spianarono le fortificazioni 
c la restituirono i* questo stato all’ Austria nel- 



la pace d* Aquisgrana . E’ stata indi foctifiaU 
alla moderna . Questa cittì , chei ancora viva* 
ciisimac ben ornata di fabbriche , ha strade lar- 
ghe , ben lastricate , bagnate da un ruscello d* 
acqua viva,e formate di belle case . £' ornata di 
molte fontane e palazzi . La torre della chiesa 
principale è un capo d'opera d’architettura go- 
tica . Si poliicono a Friburg il cristallo, le gra- 
nate , ed altre pietre preziose • 

£’ situata alle falde d'un monte, sul Trisein, 
in disi. di 4 leghe sud est da Brisach, 9 nerd est 
da Basilea , is aud cse da Strasburg. Long. 33, 
3a;/o/.48,4. 

Questa cittì è la patria del monaco Schnrartz 
il quale credesi in Alemagna l' inventore della 
polvere da cannone, e di Fteigio ( Gio. Tomma- 
so), il quale si acquistò molta stima, nel se- 
1 colo XVI ,con le sue fatiche letterarie ; mori a 
Basilea di peste, l'anno 1383, lo stesso anno in 
cui furono pubblicate le sue orazioni di Cicero- 
ne , petpetnit notit logicis , ethicit , poUrieis, 
bittoricit, antignita/it illnitrata , in tre volu. 
niiin-8. (liO 

FRIBURG , in lat. Fribnrgnm ; cittì della 
Svitaera , forte per la sua situazione , capitale 
del cantone dello stesso nenie , fondata da BeN 
cbtoldo IV, duca di Zeringen , nel 1 179; fu am- 
messa nel numero dei cantoni I’ anno 1481. Si 
sa che il suo cantone è uno dei tredici che com- 
pongono la confederatione degli Svizzeri, e il di 
cui governo è propriamente trisictraiico . 

La cittì di Friburg , bagnala dalla Sana , k 
piantata sopra un suolo estremamente ineguale , 
ove sempre i d’ uopo salire o discendere. E’ diì 
stante 6 leghe sud ovest da Berna, 13 nord 
ovest da Losanoa , 14 sud oveai da Solura , 30 
sud ovest da Zurigo. Long. 33; iar, 41$, 30. 

Il dialetto usuale ne ò il Romando . Questa 
cittì è la residenza del vescovo di Losanna . Lì 
chiesa principale è ornata d'una superba torre;e 
generalmente la cittì è delle meglio fabbricate : 
le case vi sono per lo più di pietre da taglio, le 
sole famiglie patrizie, in numero di 71, posso- 
no aver I' accesso nel grande e nel piccolo consi- 
glio . Il potere supremo delcamobe riviede nel 
gran consiglio cui trovasi unito il piccolo con- 
siglio allorché adunasi . Il capo dello stato è 
uno dei due avtyer che si succedono alternativa- 
mente ogni anno . Quello che é io carica chia- 
masi l’irt'ejfer regnante . La religione della cit* 
tì e di lutto il Cantone é la cattolica . L’ uno e 

l’al- 
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Y altra tono goreraati nello apiritiialei ial re* 
scovo di Losanna . li cantone di Friborg i per 
ogni parte circondato da quello di Berna, a rW 
serva del piccolo spazio occupato dal baliaggio 
d'Estavayer che cocca il lago di Neufchacel . 
lucui la popolazione totale del cantone a 7 j mi- 
la anime , e la forza militare di questa repubbli- 
ca consiste in quattro compagnie urbane , ed 
jadici reggimenti di milizia . Il paese è diviso 
n baliaggi . La commissione di quelli che ne 
:ono proveduti dura cinque anni consecutivi ; 
^uasi tutti sono tenuti alla residenza nei castelli 
lei loro baliaggio. Ù commercio del bestiame 
rd i formaggi ne sono la principale ricchezza» ed 
un oggetto considerabile di esportazione. Vii 
della coltura in questo cantone, ma generalmente 
i pascoli somministrano delle pib abbondanti ri- 
aorsc. Vi si trovano delle acque minerali a Bonn. 
Questo cantone occupa il decimo poato nella con 
federazione Elvetica. Eremitaggio di Fri- 
suro . (R.) 

FRICENTI, [ o meglio Frioento, ]in lati- 
no moderno /^r/crvr/iim ; piccola città del regno 
di Napoli io Italia , sul Tripalto , nel Principa- 
to ulteriore . Sono circa joo anni che il suo ve 
acovato , sufffaganeo di Benevento , fu unito a 
quello d' Avellino. Questa cittì i distante 8 le- 
ghe sud est da Benevento . e 14 nord est da Sa- 
fcroq . Si crede sia è rantico ^cttltuumo /f- 
c/nar««*, cittì dcglTrpioiiO piuttosto che sia fab- 
bricata sopra le rovine di quest’ antica cittì , 
[Frigento, il di cui vescovo chiamavasi Fri- 
^utntinut tpisc»put , fa in oggi 1700 anime . ] 
jj, jo;«r. 41, 4, (R.) 

(A) FKICHSTAL ; piccolo paese d’ Alema- 
nna in Svevia lungo il Reno, vicino a Rhio- 
feli . ) 

FRtDAW ; bella cittì della bassa Stiria sulla 
Drava . (R.) 

FRIOBERG ; antica cittì della bassa Stiria, 
con titolo di principato . (R.) 

FRIDBERG.A'ed, Freidberg . 

FRIDBERG, o Honen Freioererg ; piccola 
cittì della S'esia , con un castello , nel ducato di 
SchWeidnitz , rimarchevole per la battaglia che 
vi guadagnò il re di Prussia contro gli Austriaci , 
nel 1745 .(R.) 

FKIDBERG, [ in Lr. iW«»i Fr/d#f/cs; ]cit- 
tìd’ Alemagna , nell' alla Baviera , con un ca- 
stello . Fu presse saccheggiata daj-ji Svedesi nel 
idja . Gli Autt)(iaci la presero nel 1743. E' di* 
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itÉote 14 leghe nord ovest da Monaco , 3 nord 
ovest d’ Augusta. Vi ai lavorano orologi . Ltng» 
aS, 40; lat. 48, a j. (R.) 

FKIDBOURG . Vtd. Fmetano. 

FRI DECK ; pìccola cittì e aigoorla di Slesia 
nel ducato diTeacheo. sul finoacOitra viesa.fR.) 

FRIDERICHS HENDRIGKCHAM , o 
Forte Dt Federico Enrico; forte dei Patsi-bat- 
si , nel Brabatte Olandese, all’ imboccatura del* 
la Schelda , distante 4 leghe nord ovest d' An- 
vena. Loag. ai, 46; lat, 51, ao. (R.) (Z*.) 
Nel trattato di Venaglies segnato nel 178$ fra 
l’ imp. eie Prov. unite questo forte i stato de- 
molito ,cd il terreno ne è stato ceduto all’ irop.) 

FRIDERlCHS-ODE ; piazza di Danimarca 
nel lutlaod. £’ vicina ai mare , io diat. di la le- 
ghe sud d’ Arhus , ao nord da Sleswicic, y 
nord est da Colding . Loag. %-j, jalat, eC, 
4 *‘ (^*) 

FKIDERICHS-HALD , o Friduickstadt; 
culi forte di Norvegia , cui però ; sovrasta una 
montagna, nella prefettura d’Aggerhus ; ò situata 
all’ imboccatura del Glamroer nella Manica del 
Danemarck > sulla costa del Cattegat, distante 
ao leghe sud est d’ Ansio , a6 nord ovest da _ 
Babus • 1 1 sud eit d’ Aggerhus . Loag. a8, ao; 
lat. 5p, a. Neirassedio di questa cittì li 1 1 dee. 
1718, fu ucciso Carlo Xtl, ri di Svezia da una 
palla che lo colpi nella tempia destra. (R.) 

FKIDERICKSTADT; piccola cittì della pe- 
nisola dì lutland , nel ducato di Sleswick alla 
confluenza dei fiumi Treen e Eyder, fondata 
nel idai, da Federico dnea d' Holstein-Gottorp: 
idist. a leghe nord est dzTonneingen , 7 sud 
ovest da Sleswick . Loag. a8, y8; lat. «4, 
ja. (R.) 

FKIDERICKSTADT ; cittì marittima della 
Norvegia, nella prefettura di Chiistianis , e 
dirimpetto all’ isola di Krageroe , che le serve 
di baluardo. £’ la piazza più forte del regno ; 
e nel tempo stesso quella che fi il maggior com- 
mercio di legname . Il re Federico II se fece 
gettare le fondamenta I’ anno I567 , c Federico 
III la fece fortificare alla moderna 1’ anno i 66 j. 
Oltre le opere particolari di coi è munita es- 
sa stcssa,e che ne hnno la residenza d’ un co- 
mandante io capile , si contano ancori come sue 
pertinenze , e che le servono di difesa , i forti 
di Kunigstein , d’ Iseram e d’ Aggeroe che le 
sono vicini , il primo de’ quali è situato nel con- 
tinente , gli altri due aopra isolette . (R.) 
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FRIDERICÌA, 0 Fkiderichsodde ; eliti 
di D^aimarci , nel nord-Iutiacd > e nel- 
la prefettura di Rypen , hiI piccolo Belt , eio- 
praun terreno férfHiasimo in granii vettova- 
glie! e tabacco . Essa idi un vasto recinto i 
ma men piena d* abitazioni e d'abitanti di quel- 
lo potrebbe essere ; ed ba per fortificazioni ope- 
re le quali , quantunque ben fatte , e ben con- 
aervaie, esigerebbero per quanto dicesi una 
guarnigione troppo numerosa per esser ben di- 
fese in tempo di guerra . E’ peraltro I’ unica 
piazza fòrte che vi sia io tutto il nord-Iuiland . 
Fondata nel ì6ji dal re Federico HI. appena 
ne erano alzate le mura , che gli Svedesi anda- 
rono a prenderla d’assalto, I’ anno 1 5^7; ed 
a ridurla presto a poco tutta in cenere . Rifab- 
bricata dopo la pacedi Roschild, il re Cristiano 
IV credette non poterla popolare con mag- 
gior efficacia > quanto con lo stabilirvi un intie- 
ra libertà di coscienza , donandola per città di 
lefugio a tutti i fallili che vi si fossero portaci 
senza alcuna distinzione di religione o di paese. 
£' una città di scarico di merci e di pedaggio ; 
non avendo però un-porto molto sicuro , nò co- 
snodo,non òuna citta di grand' emporio. Il pro* 
dotto dei dritti di accisa che vi ai percipiscono 
vien applicato ogn’ anno alla costruzione delle 
case che ancora le mancano ; ed è cosa possibi- 
le che col r andar del tempo divenga cosi molto 
più considerabile di quello sia stata fino al 
presente. 17, 35; Zar. 55,41. (R.) 

FRIDERIHESBURG ; castello e palazzo dei 
re dj Danimarca . nell’ isola di Serland , 6 le- 
ghe nord ovest da Copenhagen . Lo»£> 30, 8; 
hi. 55,50. (R.) 

FRIDERIHESEURG ; forte considerabile e 
colonia di Brandeburg, sulla cosca d'Oro di 
Guinea, nell' Africa , al capo delle Tre Punte , 
circa 30 leghe da Cabo-Corso . Long. 16, so; 
hi. 4, 30. (R.ì 

FKIDEWALD; castello e baliaggio d’ Ale- 
magna , nel circolo dell' alto-Reno , e negli sta- 
ti di Assia Cassel, in dist. di 6 leghe da Hers- 
fcld . Il castello è rimarchevole in quanto che , 
r anno 1551, vi fu segnato un trattato di lega 
contro Carlo V, per parte della Francia , Sasso- 
nia , Assia , c Brandeburg; ed il baliaggiò i con- 
siderabile per le belle selve , per i scagni pesco- 
sissimi, e per le buone cave che contiene. Non 
vi si trova peraltro che un piccol numero di 
villaggi , e nessiioa città . 
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FRIDEWALD; antica città d'Alemagna , 
in Vi estfalia e nella parte della contea di Sayn , 
spettante ai margravi di Brandeburg Aospach . 
E' la capitale di un baliaggio , e l’ imperatore 
Ludovico V acconsenti , nel 13x4 , che le fos- 
sero concedute tutte le iranchigie di Fraac- 
fort-sul-Meno . (R.) 

FRIDING ; piccola città d’ Alemagna , nel- 
la Svevìa , sul Danubio , dist. 8 leghe sud est 
daTubinga, la nord da Costanza. Appartie- 
ne alla casad’ Austria. Long, il, a*ì lai. aj, 
50. (R.) 

(/*.) FRIDIRICSHAM ; città di Russia a 
ponente e nel governo di VCyborg , sulla costa 
seteentr. del golfo di Finlaidia . £' stata edifica- 
ta io luogo diWfkelax, città incendiata dai 
Russi nel 1712 . Il suolo ove era stata questa 
citià,restitisito essendo alla Svezia nel 1711 per 
la pace di Neustadt , Federico vi fece costruire 
una nuova città , cui diede il suo nome : cadde 
in appresso fra le mani dei Russi , e la conserva- 
rono pel trsttato-d’ Abo nel 1743 .) 

FRIDLAND .Vi sono parecchie piccole cit- 
tà di questo nome ; una in Boemia , una in Po- 
lonia nellaPomerelia , una in Prussia nel Natan, 
gcn , e due in Slesia , una nel ducato tT Oppelea 
c l’altra nel ducato di Schweidnitz. (R.) 

FRIDLINGEN . AVd. Fudlincen . 

FRIEDBERG ; città d‘ Alemagna , ad circo- 
lo dell’ alto-Reno , e nella Weteravia , sopra 
un eminenza , alla sponda del fiumicello Usbacb, 
ed in mezzo a fertilissime csmpsgne , in dist. di 
6 leghe nord est da Francfort sul-Meoo , e 5 
sud est da Giessen . E' del numero delle città li- 
bere ed imperiali , e professa il protestantesimo. 
Il luo posto nella dieta delPimpero , ò sul banco 
del Reno , tra Dortmund e Wetzlar , e nelle a^ 
semblee del circolo di cui è membro , è tra 
Franefort e Welzlar. Paga 34 fiorini peri tuoi 
mesi romani , e 39. r-zd. ap. creut. per la ca. 
mera imperiale . Non è più una città cosi consi- 
derabile come era quattro o cinque cento anni 
fà . Le ricchezze e le prosperità di Francfori , la 
troppa di lei vicinanza , ha assorbito le lue; e 1* 
impcrator Carlo IV avendola ipotecata per la 
somma di >0 mila fiorini, senza pregiudizio 
però della sua libertà, ne risultarono quindi per 
lei diverse rivoluziori , ninna delle quali i sta- 
ta favorevole al ano splendore , nò alla tua opu- 
lenza . Long, ad, 50, 14. (R.) 

FRIEDBERG ; cità d' Alemagna , ncH' alta 
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Sanonia , e nclli nuova marca di Brandrburg i 
fiancheggiata da dae laghi , che le danno uaasi- 
taaiiooe amena , ed in viciianaa di campagne e 
boichi di un gran prodotto . In ae ateisa è anai 
mediocre ; ii ano aome però si dà ad uno dei cir- 
coli della contrada , ed in questo circolo sono 
comprese due altre cittì , cioi Driesen e Wolde- 
berg,con un numero rispettabile di villaggi.(R.) 

FRIEDBERG ; contea d* Alemagna , nel 
circolo di Svevia • eoa un caitello situato tra le 
cittì di Mcngen e di Saulgen . La casa d' Austria 
la vendè nel 146^, ai conti Tmschsesdella linea 
di Scheer-Scheer . Trovasi nelP alta-Bavìera 
reno le sorgenti del fiume Achst una cittì dello 
stesso nome % e nota nella contrada per i suoi 
lavori d’ orologi . (R.) 

FRIEDEBURG;cittì d’ Alemagna, nel circo- 
lo di Westfalia , e nel principato d’ Ostfriiia . 
E' munita di fortificazioni e dì il suo nome ad 
un baliaggio che comprende cinque parrochic 
luterane , sopra un terreno paludoso , e pieno 
di macchie (R.) 

FRIEDERICHS-GABE; distretto grande po- 
sto a coltura dopo il 1704 , nel paese di Dith» 
marte ; una parte ne spetta al redi Danimarca, 
c r altra al duca d’ Holstein.(R.) 

FRIEDERICHS-THAL ; casa di delizie dei 
duchi di Sax e-Gotba . Vi si osserva una bella 
grotta . (R.) 

FRIEDERICHS-WERT, è un altra casa di 
questi principi a leghe distante da Gotha .(R.) 

FRIEDERICHSBERG ; castello reale di Da- 
nimarca, situato sopra un moote,in dist. di mez- 
sa legha da Copenhagen , coli bellissimi giardi- 
ni ed una menageria . (R.) 

FRIEDERICHSHALD . Fridericks- 
Naldi . 

FKIEDERICHSHAM ; cittì fone dell’ im- 
pero Russo , nella Carelia Finlandese , nel go- 
verno di Wibourg • E* fabbricata nel sito della 
cittì di Wckelax , incendiata nel 1711 . (R.) 

FRIEDERICHSTADT . f ' cJ . Fridesiick 

STADT. 

FRIEDLAND , cittì del regno di Prussia , 
nel distretto di Natangen. (R.) 

FRIEDLAND; signoria franca dell’ alta Lu- 
sazia alle frontiere della marca di Brandeburgo 
sotto la sovranitì dell’elettore di Sassonia .(R.) 

FRIEDRICHSTATT ; piccola cittì che for- 
ma un bel sobborgo della cittì di Dresda , e che 
fu fabbricata per ordine del re Augusto 11 , sul 



fiumicello Vieille Wistertz . Vi sono dei belli 
giardini, ed una bella vetreria. (R.) 

FRIESACH , o FREISACH , [ in lat. 
nuMiFrietttCum', ] cittì d’ Aiemagna , nella bas- 
sa Carintia , soggetta all' arcivescovo di Saltz- 
burg . E’ situata sul fiumicello Metnitz , con un 
castello , una collegiata , un convento di Dome- 
nicani , ed una commenda delT ordine Teutoni- 
co . E' distante id leghe da Saitzburg . LoKg, 
|l , ij ;/«/. 47, lo.(R.) 

(/*.) FRIGNANO ; prov. d' Italia negli sta- 
ti del duu di Modena , confin. a mezzo giorno 
colla Toscana «all’est col Bolognese , all’ ovest 
e al no rd colle altre prov.del ducato di Modena. 
Si crede sia la provincia ove abitavano i Liguri 
Frinitati , e che daessi abbia preso il nome. 
Il paese ì montuoso . Per questa provincia si è 
aperta a traverso di ttiontagne la nuova strada di 
comuniazione fra la Lombardia e la Toscana. 
II Cimone supera le montagne d' intorno; ed 
è il più alto degli Apennini . Il Frignano avea 
una volta quasi tanti signori quanti catelli . 1 
Montecuccoli , I Montegarulli, i Gualandelli ec. 
vi erano i più potenti . ^Ila fine del XII secolo 
e sul principio del XIII alcuni signori e cemu- 
nitì del Frignano si allearono colia cittì di Mo^ 
dena , e I' alleanza si cangiò poscia in soggezio- 
ne . Allorché la casad’ Esie acquistò la signoria 
di Modena , la estcse'ancora sul Frignano : tut- 
tavolta questa prov. ne scosse sovente il giogo. 
Ma sul principio del XV secolo si sottopose per 
sempre al march. NIccola 111 -Le terre p^ù 
considerabili del Frignano sono Seriola , capita- 
le della provincia ove ewi una fortezza , Pana- 
lo , Fiutnalbo , Pieve , Pelago , Pavulio , &c. 
Il cav.Tiitbetcbi . ) 

FRISCHE-HAFF ( il ),in ìit.Si»ai,ieu lat ut 
f^euedlcut;goHo del mar Baltico sulle coste del- 
la Prussia , tra Danzica e Koenisbtrg ; forma 
come un lago, la di cui lunghezza, presso a 
a poco parallela al mare , è di circa la miglia 
d' AIcmagna , e la maggior larghezza , di tre ; 
la sua profonditi non ì molto considerabile; 
nessun vascello carico prò solcarvi ; e sono 
tutti obbligati alleggerirsi nril' entrarvi , vici* 
no al forte Pìliau , situato sullo stretto chiama- 
to GaU , mediante il quale questo golfo comu- 
nica col mare. Tuttavolta più fiumi hanno la 
loro imboccatura in questo golfo ; tali sono fra 
gli altri il Pregel , l' Elbing , il Fassarge , e due 
rami della Vistola . 

Chìa* 
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Chiamati Fritcbe-Nttun ^ , quella lineai di 
terra che tepara la poraioue più lunga del Pri- 
sebt-Haff', dal mare , e che «t tceade dal fotte 
Weizetmunde a ponente ino al Gatt a levante . 
E* questa una 'penisola assai stretta » che secon* 
do la iradiaione «ebbe origine I' anno tipo» 
in sequela diunalungae terribii burasca , du- 
rante la quale le onde del Baltico si fecero stra- 
da nelle terre, e ne distaccarono questa lingua. 
Senza esser atterriti digli auspici terribili sot- 
to i quali fu formata questa penisola , la gente 
del paese è andata ad abiurvi : oltre il forte 
Wetzehnunde , non vi sono meno di sei villag* 
gi j ognuno colla sua chiesa . (Questa lingua di 
terra venendo ancora staccata dai continente 
dalle acque della Vistola , si può considerarla 
come un itola . (R.) 

FitlSIA.in frioc.Fr/tr, in lat-Fr/iiu prapria ; 
nna delleProvincie unite deiPaesi-basti.Confiaa 
all’ est col fiume LiuVers , che la divide dalla 
provincia di Groninga; al sud , con rOvcrisel; 
all* ovest, col Zuyderzèe; e al nord, cut mar 
d' Alemagna .Questa provincia può avere do* 
dici leghe dal sud al nord ,e undici da ponente 
a levante ; il suo terreno è fertile in buoni pa- 
Koli, ove ti nutrisce quantità di buoi e di ca- 
valli di grande sutura . La Frisia avea ubbidi- 
to successivamente a principi , duchi , re ; era 
stata soggetta , in parte , alla casa di Borgognat 
avea goduto ,per poco tempo , d* una libertà 
vacillante.quando la sua accessione al trattato d' 
unione d' Otrecht le assicurò l'indipendenza. 
La West-Frisia fa parte della contea di Olanda 
e si chiama ancora Nord-Olanda . La Frisia pro- 
priamente detta , dividesi in quattro parti , che 
sono rOstergow , o parte orientale ; il Wester- 
goV , o parte occidentale ; il Seven Golden , o 
le sette Selve, e le Isole .Le città dell' Oster^w 
sono , LeuWarde , c Dokkum ; quelle di We- 
stergoW sono , Harlingen , porto di mare , 
Franeker , università , BloiVcrt , città antica , 
Snecck , Worhum, Hindelopen , Staveren . Il 
paese di Seven-Wolden , a delle sette Selve , i 
pieno di boKaglie e paludi , e non ha per cit- 
tà che Slooten . Le isole sono , Ameland, Schei- 
ling,e Schiermonìckoog . Vi si fabbricano alce- 
ni panni di lana , e delle tele che aouo molto ri- 
nomate . 

Questa provincia, dopo essersi unita alla con- 
federazione , scelse per suo Statolder il princi- 
pe d'Orange ; questa carica è divenuta poi ere- 



ditaria nella sua famiglia. I popoli hanno qn Kn* ' 
guaggio particolare , che non a* intende in alena 
altra parte dei Paesi-basai: si distinguono spe- 
cialmente , per un grand' amore della libertà . 

A questo riguardo la Frisia antica , i di cui con- 
fini hanno variata , ed è stata differeoteacnte 
divisa , secondo le rivoluzioni avvenute fra il 
popolo chiamato Ftìùi dai Romani , è un caos 
impossibile in oggi a distrigarsi . Possono tutta- 
tavia consultarsi i dotti che anno assunto que- 
st' impresa , come Spener , Altingio, Kempio, 
Hameonio, e Winscmio t si crede assai general- 
mente che i Frisoni occupassero aoticaicente 
la contrada che sta lungo il mar del nord , dal- 
la Schelda fino al Vi cscr . (K-) 

(F.) FKlbLANUA ; nome di un isola che 
retta verso le coste della Groenlandia . ) 

FRlSC'YfE, o FnisoYTA, io lat. 0 //ba 
Fr/nco. antica città d' Alemagna, nel circola 
di IVestfaliae nel vescovato di Munster , sul ru- 
scello Sosle . Qiantuoque poco considerabile , 
ha voto Delle assemblee provinciali . (R.) 

FRISINGA . Freisincen . 

FRITZLAK , [ in lat. Fntlarias, ] piccola cit- 
tà d’ Alemagna , racchiusa nella bassa Assia , sul 
fiume Eder , tra Catsel e Marpnrg , in dist. di 
6 leghe sud ovest da Castel , i a da Marpurg , 
e 4 sud esc da Vi'aldeck . £' situata lupra un 
colle ricco in grani , vini e frutti . 

Questa città , che si congettura estere T anti- 
ca BegaJit/m, a almeno fabbricata sopra i di 
tei avanzi, è stata imperiale e libera; ma ora 
spetta col suo piccolo territorio all' arcivesco- 
vo di Magonza . jyied. Zeyler, Mogunt, arebitp. 
topog. Dilichius, cùr«vio.<fe Hettf, Crantz, hiit, 
SnaiUi Serrariut , bitt. re*. Mogunt. Hu- 
bner Grog. Long.tó ^ 5; ;/or. 51 , 6 . (R.) 

FRIULI, io lat Fero lulieniistractttt ; pro- 
vincia considerabile delio stato dì Vencaia iu 
Italia . Confina all’ est con la Carniola , con la 
.contea di Gorizia e col golfo di Trieste ; al sud 
con quello di Venezia ; al nord , con la Carin- 
tia ; all’ ovest colla Marca Trevigiana , col Fel- 
trino,e coi Bellunese. Questo paese che ha pro- 
dotto de^li uomini celebri nelle scienze e nelle 
belle arti , può avere aj leghe dall’ ovest all’ 
est , e 17 dal sud al norJ;i fertilissimo e bagna- 
to da alcuni fiumi , de' quali il Tajarocnto ed il 
Lisonzo sono i principali . Dà vini buonissimi, 
sete di buona qualità , frutti e legiame da co- 
struzione . Questa provincia divenne un ducato 

U 
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al (eiiipodei Lo«gobardi;neI X secolo psssd set- 
to il domiaio del patriarca di Aquilcja ; ma ne) 
1420, fii aisoggettau alla repubblica di Vene- 
aia . Indi e nel secolo XVI, uni porzione tie pas- 
sò sotto il potere delli casa d'Austria. Udine 
ne è in oggi la capitale . Alti. Leandro Alberti 
Deicrrz. delF It$lia ; Bonifacio , Hitt. Trevit. 
Candido. A/e»r. d* Hercole Partlieoo- 
peo D««riz,dtf/Fr»at//.fR.)[II Friuli Veneto pro- 
priam.det'o comprendq^4 cittì che tono Udine. 
Porto graaro,Pordenone,e Sacile.so terre grosset 
tfoofra rocche e villaggi , e circa 140 roii' abi- 
tanti. Agli autori che hanno scritto delle cose 
del Friuli possono aggiungersi Enrico Palladio 
degli Olivi RerumForojuìiemittm ab orbe con- 
dito ad annam 4ja libri y. Utini idjp , ope- 
ra continuata fino al 1658 dal di lui oepote Glo. 
Francesco Palladio , colle stampe pur di Udine 
nel 1660; Lucrezio Treo, SaaaMon, prov. 
ferpy»//'/, Utini 1724; Giusto Fontanini A 7 - 
tcr. ai. prov, Foro julii catalogus , nella di lui 
storia Ictter. Aquilcjenset Liruti Not. de’letter. 
del Friuli; de Riibe.s mon. eccluftjUil.Slc.'] ' 
FRODESHAM ; cittì marittima d'Inghilter- 
ra , nella provincia di Chester, sul fiume Me- 
dsey ; non è composta che di una strada lunga , 
al di cui occidente vi è un antico castello ; essa 
però tiene fiere e mercati . Ha un buon porto 
c fa un commercio considerabile ,Lonz> >5: !at, 
55,2o.(R.) 

' FKOHBURGicittì d'Alemagna , nella Sasso- , 
eia Elettorale , nel circolodi Lipsia , baliaggio 
dì Berna ; ^ famosa nella contrada per i suoi 
lavori di vasi dì terra , r per la sua gran mani- 
Ottura di panni di lana . 'Spetta a titolo di signo- 
ria alla famiglia di Haldcnbcrg;ed ha un castello 
che non è tanto una fortezza , quanto una casa 
delizie . (R.) • • 

FROIDMONT ; abbadia di Francia , diocesi 
di BeauVais . E'delf ord.de' Cisterciensi e ren- 
de adooo lire . Vedesi presso quest' abbadia un 
campo di Cesare detto il mn«r-CeMr .(R.) 

FROME , o Fkome- Selvood ; buona cittì 
d' Inghilterra , nella provincia di Somaierset , 
sopra un< fiume che le ha dato il nom». e che 
abbonda di tratte ed anguille.Questa-cittì liioa- 
ta in distanza di j leghe sud da Bath ,d sud est 
da Bristol >€31 ovest da Londra , k più grande 
di Bath , sede vescovile delta stessa provincia . 
£' popolata quasi da 13 mila abitanti , la mag- 
gior parte dei quali sono fabbricatori di panni , 
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ed un gran numero tono di quelli che in Inghil- 
terra cfaìamansi aoH-ctmformisti. £’ piena di ric- 
chezze , ni ha che una sola chiesa, con Una scuo- 
la gratuita , ed una casa di cariti. Il villaggio d* 
Ag'^ood , dipendente da Frome vide nascere, nel 
1674, Elisabetta Singer , più nota sotto il no- 
me di madama Revt , morta nel 1737. Long, 
15, io; lat. Jl , 10, (R.) 

FRONSAC , C in lat. Fromiacam ;] circi di 
Francia , nella Guienna , dittante 9 leghe nord 
da Bordeaux, sulla riva destra dell' Ile, vicino 
alla sua unione colla Dordogna.Eravi già disopra 
un castello , chediceasi fabbricato da Carlo ma- 
I gno , nel 770 , ma i stato demolito . Questa cit- 
tà , con la terra che n'i dipendente, ed i una del- 
le più belle del regno , appartiene, in titolo di 
ducaio-e pari , alla famiglia del fu cardin. di Ri- 
chelieu , Loap. 17 ,22 ; lat .^ . (R.) 

FRONIEIRA ; piccola cittì del Portogallo, 
nell'Alcntrjo, famosa perla battaglia guadagnata- 
vi dii Portoghesi contro gli Spagnuoli nel 1663. 
£' distante 4 leghe nord est da Eiiremos , 8 sud 
ovestda Portairgre , 13 est da Lisbona . Z.n«g. 
jo , ji ; Zar. 38 , 56 , (R.) 

FRONTENAC; gran lago del Canadì, chia- 
mato ancora il lago Untarlo , di circa 80 leghe 
di lunghezza sopra 30 di larghezza , £ parimen- 
ti il nome che si dì al forte di Catarocoui , fab- 
bricato sopra questo lago . (R.) 

FRONTIERE , si dice dei termini , confini , 

0 estremitìd’ un regno o di una provini.ia . La 
parola si prende pure aggettivamente : dicesi 
città froutierasproviaciafraatiara . Noi dicia- 
mo clic si prende in questo caso aggettivamente 
seppurnon vogliasi piuttosto riguardar qui fron- 
tiera totno un sostantivo messo per apposizione. 

Questa parola i derivala «secondo molli au> 

' tori , dal latino front i essendo le frontiere , 
dicono essi , come una specie di fronte oppo- 
sta al!' Inimico . Altri, la fanno derivare da 
front per un altea ragioDe; la frontiera , dicono, 

1 la pane più esteriore e più avanzata di uno 
staio , comeloè la fronte della faccia dell' no- 
me . (R.) 

l'FRONTlGNAKO, [ ia lat. Froaiimanam;^ 
pitcola cittì di Francia, nella baut Liiiguado* 
ca , nota per i suoi eccellenti vini moscati , t 
per le sue ove da cassa , dette ^nsier/ne . £’ la 
sede di una giustizia reale . Alcuni dotti credo- 
oo.cbeqaesia cittì sta il Forum Domini dei ' 
Roptaai . F'fitiuu sopra lo stazio di Msgne^ 

Ione , 
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Ione* !n distJnza Ji 6 leghe nord est da Agdec 
5 sud ovest da Moitpellier > e i ^9 sad est da 
Parigi . Long. 1 34; ìat. 43, 38. (R.) 

FRONTON ; piccola città di Francia , nell' 
tlta-Linguadoca , diocesi di Tolosa • (R<) 
FR 02 ÌE; piccola città d’ Alemagna suil’EI- 
ba < nel circolo della bassa Sassonia , 3 leghe 
daMagdeburg. (R.) 

(/v.) PROSINONE 0 Frusinone , C in 
Itt. Friniao ; ] grosso villaggio nella campagna 
di Roma ai confini dei regno dì Napoli; è la 
residenza di un governatore prelato col titola 
di Governatore di Marittima e Cam^agna.^^\ 

t ioria questa non villaggio ma città d aver dato 
I nascita a due Pontefici del VI sec. S. Ormi- 
sda il primo eletto pontefice il di 27 luglio 514 
e morto ai 6 ag.533,ed il secondo San Silverio 
figliuolo legittimo del papa S> Ormisda eletto 
in giugno 336 e morto ovvero trucidato >come 
vogliono alcuni nel suo esilio dell'isola Pon- 
aia o Palroaria li 10 giugno 538. ] 

FROWARD ( capo ) , e dai Francesi , il 
ca^ t Avance ; capo delle terre Magellaniche, 
nell' America meridionale . E' quello che più s' 
inoltra nello stretto Magellanico , e che forma 
il gomito di questo stretto . M. Frezier Io col- 
loca verso i {4 gradi di ìat. e li 308 gr. 43 m. 
di long. (R.) 

FROZES ; borgo di Francia nel Poitou • 
clez. dì Poìtiers . 

FRUIDENTHAL ; città d* Alemagna, nella 
Slesia , ducato di Troppaw . 11 re di Prussia 
la prese nel 1741; ed i rimasta al medesi- 
mo . (R.) 

FRUTlGEN ; castello , villaggio , e con- 
trada della Sviizera , nel cantone di Berna , vi- 
cino alla gran catena di montagne , che ne fa 
la separazione dal Vallese . (R.) 

FUGA ( stretto di ) . F'ed. il fine dell’ artic. 
Passaggio i>*l Nord . 

(/’.) FUCECCHIO ; grosso borgo nel gran 
ducato di Toscana . E’popolato da quasi 3 mila 
abitanti . Il terreno psludosodel contorno pro- 
duce vini che non Soa buoni che a farne aceto , 
di cui gli abitanti di Fucecchio fanno gran com- 
mercio . ) C Fucecchio i capo di uno de' 30 
vicariati del territorio Fiorentino . Dà il nome 
al lago di Fucecchio che le sta vicino , e che 
riceve la Nievole , la Pescia di Pescia , la Fe- 
nicia di Collodi , ad altri torrenti . Le sue acque 
per mezzo di un sol canale lungo circa 7 miglia. 



vanno poi a terminare nell' Arno . Questo la» 
go anticamente avea il nome di Gntciana , che i 
restato ora soltanto al canale sudetto . Nei lago 
si pescano in ogni tempo lucei , anguille , tin- 
che, &c. ] 

FUECO , o Foco ( isla del) , o sia tteìa 
del fuoco , indicata altresì sotto il nome di iso- 
la S»Filippo; isola deir Oceano atlantico , ed 
una dell’ itole di Capo-Verde, id leghe a po- 
nente dalla punta la più^eridionaledi S. Jago, 
ed al levante settentrionale dell' isola di Brava. 
Le tavole Olandesi le diano 331 gr. 48 mio. 
di long, e 14 gr. 50 mio. di lat. De Lisle mette 
I' estremità settentrionale dell’ isola del fuoco a 
13 gr.di latitudine; e siccome essa può avere 
cinque leghe di 10 a grado nella sua ionghezza 
dal nord al sud , può darsi che gli Olandesi noa 
abbiano avuto riguardo che alla parte nieridio- 
■ale dell* isola . 11 geografo Francese mette la 
loneit. a 333 gr. ic.mio.Del rimanente, questa 
isola non è propriamente che un alta mootagna 
considerabile per le fiamme sulfuree che vomita, 
come il monte Etna ed il Vesuvio , ed inco> 
modano di molto le vicinanze: queste fiamme 
noa si veggono che la notte ; ma si scorgono 
allora da beo lungi in mare . Esce dalia apertu» 
ra una gran quantità di pietre pomici, portate 
dalle correnti qua e là , e fino a S. Jago . Leg^. 
gete Dampierre ed Owington , aspettando qual» 
che cosa di meglio . (R.) 

FUEGO , o Foco ( isola dì ) ; questa 
seconda isola di Fuoco , è un isola dell' Asia , 
tra il Giappone , Forrnma, ed il Tchckian . 
provincia della Cina. Le tavole Olandeii le 
danno 148 gr. 33 a. dì long, e 38 gr. 51 m-di 
Int, nord. (K.) 

FUEHS-THURN . Ved. Kicchberg . 

FUENCHEU, o Fouentcheou ; gran città 
della Cina , nella provincia di Kiaoesi , di 
Cui è la quinta metropoli . E' aitnata sul fiume 
Fuco, al suddcl lago Pofsng . Questa città è 
in gran credito per il commercio che fà . Vi si 
osserva un magnìfico palazzo , c molti tempi 
coflsagrati agli eroi.Sì fa nel suo cantone col riso 
c con la aaroe di becco una bevanda foltissima , 
e molto nutritivi , chiamata dai Cinesi yan^ 
cicu cioè vindiiecco. Il P. Martini dà a Fuen- 
ebeu 38 gr. IO min, di lat.long. ic8, 37. (R.) 

(P.) FUENGIROLA ; borgo di Spagna aul- 
I la costa di Grenada fra Marbella c Malaga , 3 
leghe dalla prima , c 6 dalla acconda . } 

FUEN- 
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' FUENTES (forte di); fortewa d’ Italia» 
nel ducato di Milano , aul morte Montecchio , 
lì dove il fluire Adda entra nel lago di Como. 
Ltng, ad, 3 5 ; Ut. 46, y, (R.) [ Questa fortez- 
za, detta in \m. /Irx .Fontatttntìt , i dist, 8 
leghe e più da Como , c sta ai confini della Vai- 
tellina. Ririene il nome dal conte di Fuentes 
govern. di Milano , che la fece fabbricare nel 
160J contro i .Grigiori . Una impraticabile 
palude 11 circonda, eccettuato un iato, il qua- 
le è di lina salita, e di un accesio malagevo- 
lissimo .] 

FUtSSEN , 0 Fu«sew , in latino , e 
da alcuni /IbudUcum ; piccola cittì d' Alema- 
gna , nel vescovato d’ Augusta . f'ei. Zeyier » 
utev. topog. Long. 3^ io; Ut. 47, i j. (K.) 

FUGGHR : terra d’ Alemagna , nella Svevia 
posseduta J dalla famiglia Fnggtr in titolo di 
contea dell* impero , sul Tech e sul Danubio, 
tra Augusta ed Ulm . La famiglia Fagger i ori- 
ginaria d'Augustaove possiede ancora un palaz- 
zo detto il palazzo di Fugger . Questa famiglia 
essendosi arricchiu col commercio , fu creata 
nobile da Massimiliano I ,indi sollevata alla di- 
gnitì di conti dall' imperator Carlo V. E'divisà 
in un gran numero di rami . (R.) 

FUHNE , i il nome del canale fitto fare dal 
redi Prussia nel 1749 nella marca media di firan- 
deburgo per T uaion dell’ Havel e dell’ 
Oder . (R.) 

FULDA , in lat. ¥nltU ; cittì ed abbadia ce- 
lebre d’ Alemagna , eretta in veKovaio da po- 
chi anni a questa parte , nel circolo dell’ alto 
Reno , sopra un fiume dello steiso nome . 11 
vescovo abbate di Fulda è T ultimo dei principi 
vescovi d’ Alemagna , il primo però dei prin* 
cipi abbati dell* impero .Porta il titolo di arci- 
cancelliere dell’imperatrice; come abbate dipen- 
de immediaiemente dalla S. Sede .L' abbadia di 
Fulda è ricchissima ; fu fondata nel 744, da S. 
Bonifacio, apostolo d’ AIcmagna , ed arcive- 
Kovo di Magonza. Essa è dell' ordine di S. 
Benedetto . Bisogna far prova di nobiltì per 
esservi ammesso ed i monaci , divenuti .in 
oggi canonici , eleggono uno fra di loro per 
occupare i! posto di vescovo abbate , quando 
è vacante . Leitg. ij, 18; Ut. Jo, 40. 

<ìuesto principato hapiù di 13 miglia J’ Ale- 
magna dì lunghezza, e 10 di larghezza . 11 
ludo ne i generalmente montuoso , e coperto 
di bo>chi, sparso di buone terre lavorative .Vii 
Geogr. mod. T. II. 



SI tròvano abbondanti salme ed acque minerali. 
I tuoi abitanti sono la maggior pane Cattolici. 
Benedetto XIV conservando * 11 ’ abbadia di Ful- 
da il suo stato regolare , la elevò , nel 1752; 
al grado di vescovato , esentandola dalla giu- 
risdizione dell’ ordinario . La cittì di Fulda è 
r crdioaria residenza del principe , che vi hz 
un bellissimo castello, accompagnato da giar- 
dini deliziosissimi . Deve la sua origine « 11 * 
abbadia ; questa non fu sul principio che un 
villaggio , che non pervenne allo stato di cittì 
che nel 1 i6a , epoca in cui fu cinta 'di mura , 
e le tu decretato il titolo di cittì . Vi si trova 
un università fondata nel 1734. ^ biblioteca 
contiene parecchi manoscritti rarissimi. Questa 
cittì è la patria del gesuita Atanasio Kircher" 
E distante la leghe sud da Cassel , 1 5 nord da 
wurtzburg , 14 sud est da Marpurg , e za nord 
est da Franefort . (R.) 

FULKECK ; cittì di Moravia , con un ca» 
stello nel circolo di Preraw, vicino alle frontie- 
re delle Slesia . (R.) 

FULSTEIN , i il patrimonio della casa dello 

stesso nome in Slesia . (R.) 

FUM-CHIM ; piccola cittì della Cina , nella 
provincii di Kian-si . La sua long, secondo il 
P. Natale è di 151,13, 30; e secondo altre os- 
serrazioni più recenti I41, y.lztmUtit. i8, 
y. (R.) 

FUMAY; cittì dello stato di Liegi , nel bo- 
sco delle /Iritnnt, soggetta in oggi alla Fran- 
cia . Trovanti nelle sue vicinanze delle cave d’ 
ardesia. (R.) 

^^^CHAL ; città dell’Oceano atlantico a 
verw le cotte di Barberìa , capitale deli’ isola 
di Madera,sotto il dominio del re di Portogallo, 
con un vescovato tuffraganeo di Lisbona , un 
porto, e più forti. Il P. Biet , che vi putò 
nel lòyt, la chiama Poataie , e la descrive 
nel suo viaggio della terra equinoziale . Il tuo 
commercio consiste io confetture e vini . Long, 
stcondo il P. Lavai gesuita, 2, 55,15; Ut. ii, 
J 7 . 5 J-(K.) 

FUNtN . Ped. Fionia . 

FUNG YANG ; cittì considerabile della Ci- 
na , nella provincia di Kiing-Nang , riguarde- 
vole per la nascita diChujil quale, da sem- 
plicc sacerdote , diventò imperatore della Ci- 
na. Lo«g. 134, IO, /«/. 35, iQ, aecondo ilP. 
Martini . (R.) , 

FUAGMA ; itola d' Asia , al sud del regno 
Yy di 
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d'r Corei , iir est dell' i mbocexuri del fiume 
Giallo , <d ili* ovest di FuikIo , itola del Giip* 
pone. 1.C tavole oluiJcsi danno alla puma oc- 
cident-de dì rua<t;ma i^d, i; di lo^g- e 34, 
30 ó\ ìat. 1 > Livie teglie li 30 minuti di 
latitudine nella sua carta dell' Indie e della Ci- 
<01 , ed osservi che quest' itola chiamati ancora 
^ue/paerrs . (U.) 

FUNSTERMUNTZ ; sull' Inn , nel Tirolo , 
è un passaggio innportaate dalla parte del paese 
de’ Grigionì . (R.) 

(/*.) FUÓA ; antica citti di Fgitto • Sta nel 
Delta, sul ramo occidentale del Nilo , circa jj 
leghe dal Cairo , verso il nord ovest . ) 

FUOCO ( terra del ) , in frane. Tnre de 
Feu ; nome sotto il quale si denotano molte 
ircle agglomerate nell* America meridionale , 
situate al sud della terra Magellanica, e che sten- ' 
donsi per 1 30 leghe lungo lo tiretto di Magel- 
lano. Vi i quantità di valli , e di prati irrigati 
da ruscelli. Sono abitate da selvaggi, alcuni 
de* quali , per quanto diccsi , tono anlropofagi. I 

FURIANI ; villaggio di Corsica poco con- 
siderabile , ma celebre assai negli annali di 
quest’ isola , per I’ assedio che ne fecero i Ge- 
novesi nel 1755», e che furono obbligati levare 
dopo gl’ inutili sforai fatti per rendersi padroni 
dì questo posto . E’ fabbricato sopra un monti- 
cello, non lungi dal lido del mare ; e così vi- 
cino a Bastia , che il generale de Paoli di la 
tenne come bloccata questa piazza , e le inter- 
cettò la comunicazione con S. Fiorenzo , ccon 
ttitto il rimanente dell’ isola . Grimaldi manda 
tp dalla repubblica ccn sei mila uomini cd ar- 
tiglieria per arrestare i progressi rapidi delle 
armi del de Paoli , incominciò coll’ assediar 
Furiani . Ma non avea nè il coraggio , nè I’ 
abiliti necessaria per riuscire in una tal impresa, 
Gettovvi una quantiti di bombe , apri le trin 
cicre dei Corsi con una breccia considerabile ; 
in un assalto che fece dare , i Genovesi giun- 
sero nel centro del villaggio in numero di più 
di Joo. Trecento Corsi li rispinscro , e li cac- 
ciarono , mostrando in quest’ occasione tutta 
r ostinatezza di cui si può esser capace nelle 
guerre civili , Stanchi finalmente di aver per 
duta una gran parte della loro armata , e diaver 
s.cppito in un villaggio un $1 gran numero di 
bombe inutili , presero i Genovesi il partilo 
di ritirarsi , e rimbarcarsi con la mortificazione 
di non esser riusciti con sei mila uomini contro 



un pugno di villani indiscipliniti . Kondimrn* 
questo posto era aperto, e la sola sua difesa 
consisteva in una grossa torre, fatta fabbricare 
dal generale nel centro . Ma le case erano a vol- 
ta e te mura assai grosse ; dall’ altro canto i 
Corsi intendevano bene la maniera di merlare, 
e non essendo osservalo fra esse alcun livella- 
mento, i fuochi che ne uscivano sì incrociava> 
no naturalmente . Ecco gli ostacoli che si do- 
veano superare dagli asscdiar.ti. Se essi avesse- 
ro avuto due batterie di cannoni ben servite , e 
situate con intendimento, avrebbero ubbligaii 
i Corsi ad arrendersi o lì avrebbero lutti scpciti 
sotto le rovine delle loro case , senza aver bi- 
sogno di tirare un colpo di fucile . (R.) 

[ FURLO ; cosi chiamasi un passo celebre 
fra Cagli e Fossombrone , nello stato Ecclesia- 
stico , e nella prov. di Urbino . E' esso un pro- 
digio delia natura e dell’ arte . Consiste in una 
montagna di pietra bianca durissima, e tutta di 
un masso , spaccata ; per tale spaccatura passa 
il fiumr Cantiaro e la via Flaminia . Gli aoii- 
chi romani con tatiche c spese immense vi han- 
no tirata detta strada , quivi piana cd ampia più 
che altrove, con tagliarla pel tratto di un miglia 
e piti nel duro macigno, o formarla dove^anea- 
va il macigno con muraglie di pietra , piantate 
nel profondo ed alzate a livello della strada. In 
un luogo detto /a botte si passa dentro le stesse 
viscere del monte pel tratto di ben yo passi 
naturalidi foro arcuato , fatto a punta di scal- 
pello, di 9 passi di larghezza , c di 20 c più 
palmi di altezza . Questo taglie fu fatto prima 
piccolo da Augusto , e poi rit nevato neU’odier- 
na ampiezza da Vespasiano , come apparisce 
dall’ iscrizione che tuttavia vi sì legge . ] 

FUIìNES , [ in lat. Fittine ; ] città forte 
dei Paesi b-ssi. capitale del burgraviato di Fur- 
nes nella Fiandra, Austriaca , con due par- 
rocchie . E’ stata presa molle volte. I Fran- 
cesi che se n’ erano impadroniti nel idp3 , 
la restituirono alla casa d’ Austria nei trat- 
tati di Utrecht , di Rijstadt , e di Bade . 1 
Francesi la ripresero ne) 1744. E’ una delle 
città che si chiamano barriere ; gli Olandesi ne 
avevano la guarnigione . Il burnravialo di Fur- 
nes , in fiimmiiigo Fmnet /imbecbt, è cot^Me- 
rabile solamente per la ricchezza de’ suoi abi- 
tanti , e per la sua situazione . l'ed. Lorgue- 
rue,c Crairmzye , antìq. Flandrix . [ Questa 
città- nella presente guerra ha multo soflerro 
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dille irrttztODÌ frincesi . ] La città di Fumea 
^ vicino al mare , sul canale che và da Bniget 
a Dunicerque io diit. di 1 leghe sud esc da 
Kieuport I j nord ovest da Dizoiude j cstda 
Dunaerque . Long, so. ipi j8; lat. ji, 4, 
17. (R) 

FURSTENAU ; città d’Alemigna , nelcir- 
colo di Westfalia , enei vescovato d' Osnabrug, 
di cui forma uno dei principali baliaggi , avendo 
anche servito qualche volta di luogo di residen- 
za per ì vescovi . Professa il luteranismo, con 
cipqiie dei quindici villaggi che sono di suadi- 
perdenai, essendo gli altri cattolici o mist'.(R.) 

FURSTENAU; cattello baiulivale d’ Aiema- 
gra , nella contea di Erpach , in Francooia , da 
sui dipendono dieci inrdodici villaggi , e nelle 
di cui vicinanze sono miniere e fonderie di fer- 
ro . (R.) 

FURSTENBERG( principato di ),[ in lat. 
Furuciniergentit comitatHt ; ] titolo collettivo 
di diversi stati d' Alemagna • situati per la mag- 
gior parte in Svevia, posseduti dai discendenti 
d’ un conte d’ Urach, che vivea nel XllI secolo, 
e tassati perla matricola dell' impero ognuno 
aeparatamente, sia per i mesi romani , sia per la 
camera di Wetziar . Sono questi stati il langra- 
graviato di Baar e di Stuhiingen , la contea di 
Hciligenberg e Werdenberg , la baronia di Oun- 
delEngen, e le signorie di Hausen,di Maeskirch, 
di Floher.hoeven , di Wildenatein , di lucgnau , 
di Trochtelfingen , di Wildsbcrg , e di Weitra . 
Il loro possessore è principe del Sagro Impero 
lin dal \66"j, c siede in qursta qualità , tanto al 
la dieta di Ratisbona , che a quella di Svevia : 
sei voti hà in questa ,e due in quella. Profeau la 
religione cattolica romana, e fa la sna ordinaria 
residenza a Dnnau-Eschingen,sul Danubio . 

I suoi domini conEnanocol ducato di wurtem- 
berg , culla contea di Hnrnberg , ed altre terre 
dcllacasa d' Austria , col BrisgaW , con la Fo- 
resta Nera , coi lago e vescov-io di Costanza . 
Questo stato i molto angusto , ma ha ^5 leghe 
di lunghezza . 

Per poco che uno sia versato nell' istoria dell' 
impero >ja di quali dignità sia stata decorata la 
Casa di Fursten^rg, e quali disgusti abbiano ap- 
portato ad alcuni de’ suoi membri , le loro al- 
leanze con la Francia . 

II principato di Fursteoberg nou contiene che 
alcuni borghi o piccole città ; vien però posae- 
duto da nna delle più antiche caK d* Aletnagni) 



con la piccola città e castello di Furstenberg , 
che danno il nome a tutto il paese , e sono si- 
tuati sopraun monte in dist.di 6 leghe da Koth- 
Weit . Long, aj, 54; lar. .j8, ja. (R.) 

FUKS ThNBfcKO ; piccola città della bassa 
Lusazia ,au!l’ Oder, ove è stato stabilito un pe- 
daggio . Appartiene all’ abbudia di Neven-Cel- 
U . 1 Prussiani se ne impadronirono nel >74), 
per avere un passaggio libero in Slesia . Evvi un 
altro lucgu di questo nenie nel Meckienburg, 
nella signuia ui Statg.id , ed un castello 
piantato sopra una rupe nel principato di wol- 
fcobulel , vicino al Weicr . (R.) 

FURSIENECK; baliaggio del vescovato di 
Passavia in Baviera . (K.) 

FUKSIFNFELD, in latino /^c^«ae; aotic« 
e piccola città d' Aleniagna nella bassaStirìa, 
sul fiume Feistritz , che quivi vicino gettut 
nclLaufioitz ; c distante '12 leghe nord est da 
Gratz , ao sud da Vienna . Questa città è state 
inpegnata dalla casa d’ Austria a quella dei con- 
ti di Paar; i cavalieri di Malta vi hanno una coni* 
menda . Long 39, lO; /a/. 47, 35. (R.) 

H’RSlENVi ALD ; piccola città d' AIcma- 
gna , nella marca media di Brandeburgo , sulla 
Sprea,in dist.di 8 leghe ovest da Franefort soli* 
Oder, con una bella cattedrale. Long. 3», 5; Zar, 
52, 2j. Ha questa città prodotto due letterati il- 
lustri i Hoftnan ( Maurizio ) celebre medico , 
che vi nacque nelidai , e mori nel ldp8 { 
Mentaci ( Cristiano ) , nato a FurstenVald nel 
idaa , morto nel 1701 ò molto cognito io bo-' 
tannica . Ha lasciato , manoscritti, 4 voi. Zn/iZ, 
di cose naturali del Brasile , e lO voi. in 
fbl, parimenti manoscritti , cavati dal Lessico 
Cinese , intitolato Caguty • Si ha parimenti di 
lui Index Hominum pZantarnm univettalit ^ 
stampato a Berlino nel t6ii in ftZ. (R.) 

FUKSlENwERDER ; piccola città della 
Marca Ukrania di Brandeburgo . Appartiene al- 
la casa (tei conti di SchWerin . (R.) 

FURT ; città forte d' Aleniagna , nella bas- 
sa Baviera , dipartimento di Straubing , sulla 
frontiere di Boemia . E' situata sul Cham .(R-) 

FURTH ; borgo considerabilissimo d’ Alema- 
gna , nel circolo di Franconia e negli stati di 
Brandeburg-Anspjch , baliaggio di Cadolz- 
burg, sul fiume Rcdoitz.a leghe da Norimberga. 
E' antico , grande e popolato ; i burgravi di 
Norimberga vi tenevano nna volta la loro corte 
di giustiautimperiale, e quantità di villaggi fan- 
y y a no 
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no ancori pirte Jet ilio <ituretto-. A riserva dei 
iiioi nuovi quartieri, esso è ùbbricito assai irre- 
golarmente ;_èun aniaisoji caie senza allinea- 
mento né siin.mtrla; ma sìccohk lo starvii per 
mctio a tutti, e siccome gli artigiani fra gli altri, 
che non haniiu avutoli priviirgio di stabilirsi 
rei Norimberg , o rcn hai.r.o il ir.oJo di pagar- 
ne le imposte possono BondimrEO , nelle vici» 
nanze di questa citili , meiiere a prefitto la loro 
industria , succede che Furto rigurgita , per 
dir cosi, d' abitanti , c supera per questo riguardo 
molte cittì . Gli Ebrei specialmepte vi so- 
no in quantità , e si permette loro d' avere una 
sinagoga , una scuola, ed una stamperia . Appar- 
tiene questo luogo al capitolo diBamberga, 
ma sta sotto la giurisdizione del margravio d' 
Anspacb . Le chiese e le scuole sono sono la 
direzione del magistrato di Norimberga • (K.) 

[FUSIGNANO; antico castello dello stato 
Pontificio nel Ferrarese . Fu fabbricato nel xi li 
sec. dai conti di Conio , e f|i capitale della loro 
contea . Dopo varie vicende passò questo ca- 
stello col ducsto di Ferrara ir. potere della casa 
d' Este ; e il duca Borso ne fece dono a Teofi lo 
Cateagnioi tuo favorito . Clemente Vili fiaal- 
menie tolto alla casa d* Esre il ducato di Ferrara 
eresse la contea di Fusignano in marchesato a 
favore dei discendenti del sud. Teofilo Calea- 
gnini. Fuiignaoo in oggi non i più luogo forte; 
è però crcscinto di popolazione , e ie sue cam» 
pigne sono ben coltivate .7 

FUSSlMI.A'fd. FISSIMA. 

G 

AASTERLANDè unadcl'ediecl giurisdi- 
zioni del ZevcnWoiJen, quartiere di Frisia , nel- 
le Provincie unite . Questa giurisdizione è di 8 
villaggi, fra i quali si trova Wìkkel» nella di 
cui chiesa si contiene il deposito del celebreKoe- 
hoorn . (R.) 

CABALA. Più citrì nell* antichiti hanno 
portato il nome di Cabala , o Cabalo . La più 
celebre è quella di Scria , da qualche viaggiato- 
re moderno detto ytiìlea o Gtitil . E’ stata 
famosa presso i pagani pel culto d' Adnne . 

' Nulla evvi di rimarchevole in oggi fuori di una 
moschea, ove si vede il sepolcro del sultano 
Ibrabim, che è in gran venerazione fra i Tur- 
chi . (R.) 

CABARET, in lat, Gaìmttmn\ città di 



f raii.ta nel Condomese in Ciscogna capitale di 
una (’ictola contrada delta CohardaH . Sta sul» 
la C-iisa , fra Condem e Roquefort di Marsan , 
<5 leghe ovest dalla prima , e a levante delia se- 
conda .Ha avuti i suoi conti particolari . Long, 
17, 4J, 57 .(R.) 

GABJ , o Casio ; città antica de! Lazio , di 
cui parlano con gran disprezzo Orzalo e Proper- 
zio ; non re rimangono che poche rovine nel si- 
to detto , verso Palesirini , in 

dist. di 4 o 5 buone leghe da Ruma , verso le- 
vante. Al tempo di Dionigi d' Alicarnasso sot- 
to Augusto , Cablo era quui deserta ; ma le sue 
rovine dimostravano essere stata una città essai 
bella , mentre avanti la fondazione di Roma v* 
era una scuola celebre,ove iasegnavansi alia gio- 
ventù le belle arci e le scirnae . Cicerone e Plu- 
tarco la mettono nel numero deUe città munici- 
pali . 

La %'itiGtt 6 ÌHÌana,oGaiÌMÌo tu una strada che 
conduceva da Saloni aClissa anticamente det- 
ta jlndotriunidco sulla via Cabinia ove Camillo 
disfece i Calli dopo la presa e l’ incendio di Ro- 
ma , come nau Tito Livio . (R.) [ Non bisogna 
confondere , come sembra taccia qui il nostra 
autore , la strada che in Dalmazia con- 
duceva da Saloni ad Andreiio detta via Ga~ 
bina da Gabiuio che la fece fare , colla via Ca- 
bina (osi detta pecchi da Roma couduceva a 
Gabio . Questa era forse la stessa che la Prenc- 
stina, tenendo il nome di Cabina c Gabiuta. 
fino a Gabio. Vera in Roma anche la poctaGa- 
, che dava Tadito adctia strada ,ed era 
nelle vicinanze ed alla sinistra dell’ odierna 
porta Maggiore • Del resto non erano d' accorda 
gli antiquari nell' assegnare dove precisamente 
fosse situata la città d:Cabii; alcuni ne ponevano 
il sito aZagarolo , altri dove iCaliicano , altri 
tra l’ una e I' altra di queste terre , chi prima n’ 
arrivare al lago di Pantano o di Castiglione det- 
tO'già Cibino dalla vicinanza di Cabli , chi più 
in là di questo Iago . Ora si può precisarne il si- 
to da che nel 1791 csrg. fattosi uno scavo ac- 
canto ai predetto Iago di Pantano io una tenuta 
del sig. principe Borghese al duodecimo miglio 
da Roma si sono trovati avanzi di fabbriche e 
monumenti antichi tali da non potersi dubitare , 
che ivi fosse la città di Gabio . Visi sono tro- 
vate statue grandi e piccole , bassi rilievi , pavi- 
menti di musaico , bagni , fontane , tubi di 
piombo , ed altre cose di sommo rilievo , iscti* 
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«ioni specialmente che ad evidenza provano es* 
ler queste le rovine di Gabio . Attendiamo con 
anzietà che il siqavv. Fez , il quale commuoicò 
al pubblico la notizia di questa interessante sco> 
peraa in due o tre articoli dell’ Ro- 
mana ( marzo 179 *) > ci dia > come ivi ci pro- 
mise > la storia e descrizione circostanziata del- 
lo scavo e de’ monumenti che vi si sono ritro- 
vati , nell’ Il volume della sua mitcellanta fi- 
ìoL'.rit, antiquaria - Intanto noteremo qui con 
esso dietro le iscrizioni, che Gabio già desolata 
per le guerre civili fu forse ripopolala da Anto- 
nino Pioicol mandarvi una colonia: e che riguar- 
do al tempo in cui è andata nuovamente in rovi- 
na fino al punto di obbliarsene la situazione, 
non è facile rassegnarsi, potendosi solamente ar- 
gomentare dalla serie de' vescovi Gabinati rife- 
riti dall’ Olstenlo e dal Coirli , supposto che ivi 
risiedessero , che la città esistesse ancora nel fi- 
ne del secolo Vili . Monsig. Galletti nella sua 
opera Gabio antica città Ja^’/sa sostiene esser- 
vi stata un altra città di Gabio nella Sabina , 
ove ora è Torri, e ad essa assegnala sede vesco- 
vile deir altre Gabio della via Prer.estint ; ma 
viene in ciò contradetto dallo Sperandio nella 
sua Sabina tatra e prof % cap. 7. ] 

GABIN , [ in lat. Gabiniom ■,'] piccola città 
della Polonia grande nel palatinato di Rava . 6 
leghe sud est da riosko , i6 ovest da Varsavia . 
Long. j8, io; lat. jz, i8. (R.) 

GABON; fiume d’Africa, nel regno di Benin . 
Nasce a 55 gr. di long, e a a gr. jo *. di lat, 
tttttntr. Poi serpeggiando verso ponente va a 
perdersi sotto l’ equatore nel golfo di Guinea , 
incontro all' ìsola di S- ’lonimaso. Questo fiiiune 
vico chiamato Gahada Linscltot . (K.) 

GAPEBUSCH ; piccola città d' AIcmagna , 
con un castcl lo , nel circ. della bassa Sassonia e 
nel MecJclenburg , net ducato di SebWerin , sul 
fiume Radegast . Il suo nome, che vuol dire ìu- 
tui, sta sa/ttrs Deattri denota che una volta 
il dio XaJegaitjiMo de’ Venedi , aveaun tem- 
pio in questo luogo. £' in oggi sede di un b»- 
iiaggio , c nel 1711 fu un campo di battaglia 
fri gli Svedesi e i Danesi , ove questi furono 
vinti . (R.) 

GAlàERSLEBEN , oGateksi.eien ; villag. . 
gio e baliaggio d’ Alemagna , nel cìrcolo della 
bassa Sassonia , nel principato d' Elalberstadc , 
all’ estremità del lago Tari . (R.) 

GADES • Le Gades erano due {solette dell’ 



Ocetno svila costi di Spagna , vicino allo stret- 
to di Gibilterra , e all' imboccatura del fiume 
Guadalquivir , o £,erii .Non erano lontane una 
dall’ altra che ad passi : la minore avea pascoli 
si pingui , cheSirabonc dice , che non si pote- 
vano far formaggi col latte degli animali che vi 
si mantenevano se non vi si mescolava dell’ 
acqua per distemperarlo - Alcuni pretendono che 
queste due isole non ne facciano più di una , che 
é quella ove ò situala Cadice ; mai più pratlici 
geografi non ne convergono. £’ fuor dì dubbio 
che la grande sia presentemente que.la ove staCa- 
dicetma la piccola, detta Erytbint, o y^pbroàiiiat 
i stata inghiottiti dal mare . P'ed.\e note Pi- 
nrdo sopra Stefano Bizant.alla voce Gadira , e 
la Geografia di Cellario . (R.) 

{P.) GADITSCH ; bella città dell* impero 
Rus.-o , nel governo della Russia micorc . E’ 
piantata sopra un mtmte , prrsso il quale l’ar- 
mata di Carlo XII ebbe a soffrir molto nell’ in- 
verno del 1709 . ) 

GAENCKHOSEN ; commenda dell' ord. 
Teutonico in Baviera , nella reggenza di Land- 
shut. (R.) 

GAETA , in frane. Ga/cte , in lat. Ca/eta ; 
antica città d’ Italia nel regno di Napoli , nella 
Terra di Lavoro > con una fortezza , un porto , 
ed un vescovato suffraganeo dì Capoa , ma esen- 
te dalla sua giurisdizione . Sta alle falde di un 
monte vidno al mare , in dist. di 1 a leghe est da 
Capoa , i; da Napoli , a $ da Roma . Long, j i, 
iz; lat. 41, jo. 

Quesu città [coi suoi borghi ] Spopolata l'a 
lo mila abitanti [ in 14 parrocchie;] contiene 6 
conv.d’uomini e due di donne.II suo porto, che 
è con- modo, fu fatto; o almeno ristorato da An* 
tonino pio : i preceduto da un golfo o specie di 
seno , che serve ancora per i vascelli . 

Strabene dice ebe fu fondata da alcuni Greci 
venuti da Samos , i quali la chiamarono Ca/eta 
esprimendo con ciò la curvatura o sia conraviià 
di questa costa . Virgilio suppone derivatole tal 
nome dalla uuiricr di Enea , la quale vi moti 
1183 anni avanti G. C. 

Tu quoque littnibut nostris, /Eneia nutrix, 

jEternam morieni/amam,Caieta,dedisli . . . 
zEntid. Vili. 

[ Gaeta dipendeva antìcrmcntc dalla città di 
Formii , e distrutta questa dai Saraceni nell’ S4» 
a Gaeta ne passarono gli abitanti . ] 

iEaeùl 
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Dopo cjiere stit» tango tempo governila a 
gaisa di repubblica , i tuoi duchi vi divennero 
sovrani nel vi i secolo . Armò tata contro i Sa- 
raceni a favor del papa Leone IV nel 8^8 . 1 tuoi 
duchi furono per molto tempo subordinati al 
papa . Nel 1191 batteva moneta ed armava delle 
galere ; ma da quel tempo ha sempre fatto parte 
del regno di Napoli, e nel 14^0 il re Alfonso vi 
fisso in viceré . (A)Se Alfonso 1 re diNapoli ha 
mai messo un viceré aGaeta,iicn ha potuto sica- 
ramen te estere nel 1460 ; perché nel 1458 era 
morto ed avea lasciato il regno a Ferdinando suo 
figlio.) 

La torre detta di Orlando , pare sia stato il 
Mausoleo di MunatioFlanco fondatore di Lione. 
[ Un iscriz. lo dimostra anzi espressamente . 
Questa torre poggia sopra una base quadrata sul- 
la cima del promontorio maggiore di Gaeta. 
Ha di altezza palmi 47 e 344 di circonferenza . 
£’ un bel monumento tutto di travertino ; aldi 
fuori vi sono scolpiti i trofei militari di Fianco . 
La parte superiore di questa torre ha servito 
lungo tempo di guarnigione e di prigione .] Il 
castello che é fortissimo fu fatto da Alfonso d’ 
Aragona verso il 1440; [Alfonso lo munì di 
torri in detto anno ; fu fatto da Federico II di 
Svevia dopo essere stato spianato nella guerra 
del laap :] é stato accresciuto dal re Perdi nan- 
dù , e la cittì fu fortilicata da Carlo V. In que- 
sto castello fu conservato lungo tempo insepolto 
il corpo del contestab. Carlo di Borbone ucciso 
ali* assedio di Roma nel 13*8, e morto scomu- 
nicato : era stato chiuso in un armadio di legno. 
Il principe d* Ascoli lo fece collocare in una 
nicchia dirimpetto alla cappella del castello con 
quesu iscriiioDc 1 

Francia ma dio la luche , 

Spagna fuma y ventura , 

Koma ma dio la muetta 3 

T Qaata la sepoltura . 

Ma il re Carlo lo fece sotterrare con fune- 
nli degni di un principe della sua casa. (A) Il 
iod.Carlo diBorbone é l’autore deH'orribiì sacco 
di Roma del i ja? . „ Si vuole , dice Baile , che 
le devastazioni di Alarico , diTotila, e quan- 
to generalmente han fatto in Roma i popoli i 
pii barbari , non arrivi agli eccessi che vi com- 
mise 1 ’ armata di Carlo V ,, . Carlo di Borbone 
era il condottiero di cotesti assassini c mostri : 



egli aveva dato j1 guasto ad una gran parte del- 
lo stato Ecclesiastico e della Toscana scorrendo 
r Italia ed esercitandovi il suo brutal furore eoo 
un armata composta di Spagnuoli , di Tedeschi, 
e di una masnada di ladri Italiani ; mori nel sa- 
lire le mura di Roma . Aed. Muratori all’ an< 

[ Sulla riva del porto ha Gaeta a settentrione 
due gran borghi che comunicano con essa , e so- 
no assai popolati, ma mal costruiti . Sono abita- 
ti da marinai e da pescatori . Da questi borghi 
girandosi a levante per il golfo di Gaeta se ne 
incontrano due altri più belli denominati Ca- 
stellone eMola di Gaeta . Quivi eri Fttrmia. 
In questo luogo il prospetto del mare é oltre 
ogni credere pittoresco , delizioso , ed ame- 
no. La cattedrale di Gaeia,che nel 1790 si stava 
rifabbricando,e rimar,. hevule. Ha un bel quadro 
di PaoloVeroBcse;il f-nre battesimale é una bell* 
opera antica di marmo parlo con bassi rilievi; e 
vi si mostra lo stendardo che S. F'o V diede a 
Gio, d* Austria generai de' Cristiani contro i 
Turchi . ] 

La Trinità é la chiesa più rimarchevole di 
questa città . Tutti i vascelli che vi passaro da 
vanti la salutano e sparano il cannone ; i pelle- 
grini vi accorrono da tutte le parti . [ Questa 
chiesuola sta sopra uno scoglio ai piedi del pro- 
montorio di Gaeta : lo scoglio é diviso in due 
parti , e nella fessura sosiìenr in aria un gran 
sasso , su di cui é eretta la chiesa . In mezzo di 
questo scoglio vi passa il mare . In Gaeta si cre- 
de che questo scoglio si dividesse nella morte di 
nostro Signore. Vi sono! Benedettini.] Gaeta é 
sempre passata per fedelissima ai suoi principi f 
si segnalò specialmente nel 1707, sostenendo 
un lungo assedio contro gli Austriaci . Fu presa 
finalmente d'assalto li 30 sett. e data al saccheg- 
gio, dopo essere stata alla prova di ao mila 
cannonate e di 1400 bombe . 

Giovanna II , regina di Napoli, moglie di 
Giacoauo di Borbone , adottò successivamente 
Alfonso d* Aragona , e Lodovico 111 duca d* 
Angiò ; origine delle pretensioni della Spagna e 
della Francia sul regno di Napoli , che hanno 
cagionate tante guerre in Italia . Lodovico 
muore compianto universalmente; Giovanna Io 
segue d’ appresso , ed istituisce con testamento 
Renato d’ Angiò suo fratello erede c successo- 
re alla corona . 

I Alfonso e Renato si contrastano questa ricca 
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tuccessione . Alfonso assedia Gaeta : il gejrer- 
salo're ridetto ad una fame estrema , mette fuori 
della città 4 mila bocche inutili : colesti infelici 
non hanno che la forza di strascinarsi alle ginoc- 
chia degli assedianti che gridano doversi coloro 
rispingere nella piazza . In rispingerli, escla* 
,, ma più forte il monarca commosso , io sa- 
„ criticar questi sventurati: neppvr per cento 
„ Gacte ; si presti loro soccorso , mangino , 
,, bevine, si riposino nel mio campo . e se ne 
„ vadano dove vogliono „ . Renato viene as- 
salitoda una truppa di contadini addetti all’ Ar- 
ragonese: alcuni officiati francesi pe fermano 
cinque, che si gettano ai piedi di Renato, e 
protestano di non averlo riconosciuto » Che 
„ mi abbiate riconosciuto o no, dice egli al- 1 
„ zandosi benignamente , rassicuratevi , far 
„ grazivi proprio dei re ; io ve la fo : andate a 
,, consolari le vostre famiglie , i vostri amici 
,, e tutta r abitazione ; siate per essi il pegno 
„ della pace e delia mia amicizia Ri'jù.d' 
Italia di Denina, tom. ly, 

[Nelle vicinanze di Gaeta , poco lungi da 
CasteUone.si vede la cosi àwa, torre di Cicero- 
Era essa probabilmente il sepolcro che il 
£gllo di Cicerone elevò all' ucciso suo padre , o 
un monumento erettovi in memoria del gran 
caso che come ognun sa accadde in cotesto 
luogo . ] 

Vio (Tommaso de) , teologo, cardinale, 
assai più noto sotto il nome diC.Jeuno, ma 
che non bisogna confondere con quello il quale 
co’ suoi intrighi volle Cr ricadere la corona di 
Francia all’ infante di Spagna , nacque a Gaeta 
li ao feb> 14Ò9. e mori in Roma li 9 ag. 15^4. 
Compose un gran n uni ero d’ opere teologiche 
che più non si leggono ; tuttavia i suoi com- 
mentari sulla Scrittura , impressi a Lione nel 
1Ò39 in 5 voi. far /bi. entrano ancora in alcune 
librerie , in grazia del nome dell’ autore , e de- 
gli impieghi onde fo onorato . [Gaeta è patria 
del famoso storico Gio.Tarcagnota. t deli’egre* 
gio pittore dei tempi nostri il cav. Conca. )(R.) 

OAGO i regno d’ Africa nella Nigrizia . Sta 
a ponente di quello di Guiber , da coi ù separa* 
to mediante un desertodi cento leghe detto da 
Delisic pianure orenote. ne porta l’oro a 
Marocco . Visi raccoglie inoltre grano e riso , 
Gli abitanti sono specie di selvaggi . La capita- 
le Capo, situata sopra un fiumicello che va ad | 
ingrossare il Senegai, sta secondo lo stesso geo# 



grafo , verso li ip.gr» di lonr, e li 10 di lai. 
(R.) 

GAILENDORF , o GAitnoiir; piccola città 
d’ Alemagna , in Fraaconia, con un castello , sul 
Sume Ocher , nella contea di Limburg . (K.) 

GAILLAC,[ in lat. Gj/ffarata» ;]citià di quat- 
tro in cinqucmil’ anime , nella diocesi d’ Albp , 
sul fiume Tarn , il quale non comincia ad esser 
navigabile che aGaillac , c rende questa città la 
principale e la più ricca della diocesi , pt I com- 
mercio considerabile che facon Bordeaux. Gali, 
lac è nota soprattutto per i suoi vini , che si 
trasportano nelle isole,e nel nord; io è anche per 
la sua badia di benedettini , che credrsi fondata 
da Pippino 1 re di Aquiianii ; fu essa dotata nel 
P79da Raimondo conte di Tolosa e di Albi , che 
per tal motivo viene considerato qual suo fonda- 
tore . Questo monast. fu secolarizzato verso la 
metà delzvi secolo. Il capitolo è composto di 
un abbate , di ur decano , di 11 canonici ,e di 
14 beneficiati che compongono il coro basso. 
Il re ha nominato ai canonicati fino al iddi . 
Allora si fece un cambio ; il re lasciò la nomi* 
nadc’ canonicati all’abbate, che cedè la presen- 
tazione a quattro priorati . Questa bad'a ha per 
patrono S. Michele . 

Evvi inoltre in Gaillac od capitolo antichis- 
simo composto di un capo detto Ctaumandeur 
commendatore , e di sci beneficiali che si chia- 
I mano frer« fratelli . Furono stabiliti per servi- 
re Tcspcdalc , e ne hanno ancor la direzione pt r 
Io spirituale . 

Gaillac c L patria di Bartolomeo Cabrnt , 
primo chirurgo di Enrico IV, e noto per qualche 
opera di notomia ; di D.Vaistcttc dotto bere- 
deitioo , autore di una grande stc ria di 1 incua- 
doca ; del P. Gaubil gesuita , celebre missiona- 
rio alla Cina e roto per la sua stor a deil’ aoero- 
noDiia cinese ;edi M. Antonio Portai, uno tic’ 
nostri più dotti cotemisti ; à questi dell' accad. 
reale e delle ssiense , professore al coll, reale e 
al giardinodel re, ha pubblic.un gran num. di 
opere sulla storia dell’anatomia , e molte mr. 
morìe su questa Kienzainacque li ; genn.)745t 
gode inoltre come medico una massima riputa- 
zione.Zezr^. ip , 30; fcU'-43 -, jo . (R.) 

GAILLON ,[ in lat. CollioQ borgo di Fran- 
cia , in Normandia , della dioc._ di Roucn dal 
173P . E’ rimarch. per la situazione, per una 
magnìfica usa di delizie spettante agli arcivesco- 
vi di Ronco, e per la certosa che ne è vicioa.Sta 
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io HO luogo ameno > s leghe da Andety , 9 da 
Rouen t 3 da Vernon, e mezza lega dalla Sen- 
na . £’ un moouniento del buon gotto . e delie 
ricchezze dei cardinali di Amboiteedi Borbo- 
ne , e specialmente di N. Colbert 1 che l' ha ab- 
bellita cd accresciuta di molto : ha una galleria 
aperta in 70 arcate per ogni iato . 

Un gentiluomo povero offri alcardd’Amboise 
di vendergli la tua terra , per dare al castello 
una dipendenza più estesa ; I’ arciv. 1 ' accettò > 
glie ne sborzò il prezzo , e lo pregò di ritener- 
sela : alcuni cortigiani avendogli detto che per- 
deva in ciò una buona occasione : ,1 voi altri non 
t, intendete niente , rispose loro, io vece d' una 
„ terra ho acquistato un amico,, . Cario IX ai 
tuo ritorno da Normandia, soggiornò qualche 
tempo a Gaillon nel 1570- 

La certosa di Gaillon duna delle più ricche e 
belle deli’ ordine i fu fatta dal card, di Borbo- 
ne . Ne! coro ti veggono i sepolcri de’ conti 
liiSoissunt. Un incendio terribile vi cagionò 
gran danno nel 1764. Quivi scrisse e nei 1704 
inori D. Bonaventura d' Argone sotto il nome di 
yigBcuì it Moniille^ il quale ha date alla lu- 
ce delle miscellanee di storia e di letteratura, 
che fanno onore al tuo spirito . L’ ab. Banier 
ne diede un edìz. nel 17Z5 in 3 voi. /«r-ia . L’ 
opera più considerabile di questo illustre certo- 
sino , i quella della Lettura de' Padti, la di cui 
miglior edizione èdel idpy • Loug. ip ;/n/. 49, 
18. (R.) 

GAINSBOROUGH ; citti d' Inghilterra 
della prov. di Lincoln , sul fiume Trent , che va 
a scasicarsi nell’ Ilumber, e dà a questa città 
molti vantaggi per il commercio , E'coropeten- 
tciuentc grande, e fabbricata con somma pulitez- 
za . La popolazione ne è considerabile ; molti 
puriuni ed altri settari vi si sono fissati , e vi 
attendono al loro culto e al loro negozio . Dà 
essa il titolo di conte a un lord della famiglia di 
Noel;e la prova che sia di fondazione moder- 
na si ò , ebe i Danesi andavano ordinariamente 
a sbarcare sotto le sue mura , allor quando nelle 
antiche loro invasioni entravano in Inghilterra 
per l’Humber, e volevan per acqua penetrar nel 
r interno del paese . iearg. id, 55;/nr. 53, 

ad . (R.) 

GALACZ , o Calasi , in lat. /Ixiopoiif, 
città dellaTurchia Europea, nella Bulgaria, pres- 
sa il Danubio , fra le imboccature del l’ruth ,-c 
del Seret o Moldava. De Liste scrive Gala- 



si . (R.) 

GÀLASO , in lat. Gtlettus ; fiumiceilo d Ita' 
lia nella Terra d' Otranto . Passa per Caitavil- 
linclla, ecade nel golfo di Taranto: le sue acque 
SOQ belle, ed il corso assai lento . Orazio disse t 

Si Parche prohibent iniqua , 

Dulee pellitis evibut Galati 
Flumen petam . (R.) , 

CALATA ; piccola città della Turchia Euro- 
pea , sul porto c all' incontro di Costantinopoli, 
di cui si considera qual uno de’ sobborghi ; i 
Cristiani vi hanno alcune chiese . (K.) 

CALEMBOULE , de Lisle scrive gunlle/i- 
boue/u-,sctto della costa orientale de! Madaga- 
scar , grandissimo , ma di fondo pericoloso , pec 
i scogli che vi sono sott’ acqua ; questo seno ò 
dist. a leghe al nord dal fiume Ambato , e a 7 
gr. 30 min. di lat. merid, (R.) 

CALIGIS ; popoli dell’ Ameriu merid. nel- 
la Cujana sulla costa . Sono soggetti agii Olan- 
desi . (R.) 

CALITA ; isoletta (T Africa sulla costa di 
Barbarla , nel regno di Tunisi , 5 leghe dall’ iso- 
la di Tabarca. (R.) [ Vcd. 1 ’ attic. seguente . 3 
GAl.lTSCH ; città dell’ impero Russo , nella, 
prov. del suo nome , nel governo d' Archangel. 
E' la Calata di Plinio , il quale dice che la (erra 
di quest' isola ha la virtù di far morire gli scor- 
pioni , insetti velenosi assai comuni in Africa . 
Hist. nat. lib, 5 , top. 7. (R. ) [Quest' articolo 
trovasi cosi nel testo frane, di Parigi ; ed anche 
nelle ediz. di Padova e di Nizza .Ma quel che 
qui dicesi delUCj/ofJdi Plinio spetta all’ artic. 
di Calila . ] 

CALIZlAiin htne. Calice i provincia di 
Spagna , confinante al nord e all’ ovest coll’ 
Oceano , al sud col Portogallo , da cui il Minbo 
la separa ; all’ est colle Asturie , c col regno d> 
Leon . E’ lunga circa 50 miglia Spagnuole , e 
larga 40. L’ aria evvi temperzta lungo le coste ; 
altrove è fredda e umida. E’ attorniata da un 
mare pescoso . Ha più porti che sono ottimi ; 
miniere di ferro , di piombo , e di cinabro; pa- 
scoli eccellenti ;dc' boschi pieni di legname per 
la costruzione de’ vascelli j vino, lino , cedri , 
aranci . Non è peraltro nè si popolata nè si flo- 
rida quanto potrebbe essere • La Galizia è stata 
eretta in regno nel lodo da Ferdinando re diCa* 
stiglia, co è poi tornata ad esser provincia fino 
al prcfcme giorno . 1 tuoi 
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Tsuoì porti più rimarchevoli sodo quei deila 
Corogns.e del Ferrol.Qiiello della Corogna spe- 
cialmeate è uno de* niip/.iori di tutto 1’ Oceano. 
Vi si osserva un capo famoso , che è il capo Fi- 
n\nart{FiHit-tenàe.PrbmoHtorium ArtttbrHm., 
Ceìtkum ) . I Galiaianì passano per ottimi sol- 
dati . S. Giacomo di Compcstella i la capitale 
di questa provincia . (K.) 

GALIZIA ( la nuova ;) contrada dell’Ame- 
rica settentrionale , che gli Spajjnnoli chiamano 
pure GuaHalajara . yid. GC'adalaiara . (R.) 

GALLO (S. ) ycd, S. Gallo . 

GALLA.ÀVrf. Galle’ . 

GALLAN ; piccola citta di Francia > nell* 
Armagnac ,e!e/. di Rivicre-Verdun , con una 
giust. regia . (R.) 

GALLAPAGOS ( isole di); nome di più 
itole del mar del Sud sotto la linea , e scoperte 
dagli Spagniioli cui appartengono. Non sono po- 
polate eh: da uccelli , e da testuggini eccellenti 
che amano il caldo . (R.) 

[ GALLARATE , in lat. Gìareatum , e ne’ 
secoli bassi Gaìaratum ; comuniti riguardevole 
per la sua popolasiune I commercio >e ricchez- 
za nel ducato e diocesi di Milàho . ] 

GALLARDON > [ in lat. Galardo ; ] pic- 
cola cilllt di Francia , nella Beauce , nel paese 
Chartrain I sul rascello Valse, 4 leghe da Char- 
iics . (R.) 

GALLE’ ( punta di) orte dell’isola di 
Ccylao , .-me agii O' rti , che ne discac- 
ciardfio i Pl . .yJt?’ • .). Su sopra una 

rupe in un ter/ttorio assai fertile , ma infestato | 
da formiche bianche . Lo»g. 97 ; lat. 6, 30 . (R.) 

GALLASfO Galles; popoli d’ Africa , nell' 
Itiopia ) a levante , a mezzogiorno , c a po- 
nente dell’ Abissinìa : quindi viene doversi di- 
stinguere in orientali, occidentali, e meridionali. 
Cotesti popoli nemici della pace, non vivono che 
di rapine, e sono continuamente in corso con- 
tro gli Abissini. Non coltivano, nè raccolgono : 
concenti delle loro mandre , sia in pace sia in 
guerra,le conducono in pascoli eccellenti ; ne 
mangiano la carne sovente cruda e senza pane ; 
ne bevono il latte , e cosi si mantengono , o al 
campo, e nelle loro abitazioni . Non hanno nè 
bagaglinè mobili di cucina, tutto il loro bisogno 
consiste in sgnmarelli da raccogliere il latte. 
Pronti del continuo a rapir 1' altrui non temono 
)e rappresaglie , dalle quali la povertà li garan- 
tisce . Da che sentonsi più deboli , sì ritirano 
Geogr.mod. tjl. 
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eoi bestiame in fondo alle terre , e frappongono 
un deserto fra sé e i loro nemici . In tal guisa 
vidersi giù gli Unni , gli Avari, i Goti, i Van- 
dali, i Normanni spargere il terrore frale na‘ 
zioni civilizzate dell'Europa, e ■ Tartari orien> 
tali rendersi padroni della Cina . I Ga llas scel- 
gono un capo ogni otto anni che li comandi, 
e questo capo non $’ impaccia di nessun altra 
cosa.II suo dovere è diadunare il popolo, e di 
piombare sul nemico , per acquistar gloria e 
farvi bottino . Tal’ è quella frazione terribile , 
che basi bene indebolito il regno dì Abissinia, 
che ne resta appena per il re la metà degli sta» 
posseduti da'suoi antecessori . 1 Gallar l’ avreb* 
bero conquistato interamente , se non fosse en- 
trato fra essi il dissapore . I-^td, la itoria di 
Etiopia del dotto Ludolfo . (R.) 

[GALLENA; villaggio di Toscana ne) vi- 
cariato di Pietrasanta, E’ noto per una tninie» 
ra d' argento detta del Bottino esistente nelle 
sue vicinanze . Fu scavata sotto Cosimo c suoi 
successori. Era forse allora di profitto • mai* 
oggi non se ne ricaverebbe vantaggio per la diffi- 
coltà dì separar T argento dagli altri metalli coi 
qual i trovasi mescolato . ] 

GALLES ( paese di ); una volta detto Cam^ 
Ma, io \it. Camiria , P'allia , ed in inglese 
Wales i principato d’Inghilterra limitato all’ 
est dalle contee di Chester, di Shrop, di He- 
reford , e di Montmoutb ; all' ovest e al nord 
dal mar d' Irlanda; e a mezzogiorno dal canal 
di S, Giorgio . 

1 Romani , padroni della gran Brettagna, la 
dividevano in tre part’;cioc Britannia maxim* 
Cettarientit , contenente la parte setientrioaalej 
Britannia prima , contenente la meridionale ; c 
Briranaia tecunda contenente il pone di Gollet. 
Questo ultimo paese era allora abitato dai popo- 
li Silttret , Dimette , e Ordovìces . 

La maggior parte dei Brettoni visi rifugia- 
rono per esser al coperto de’ Sassoni , quando 
questi invasero!’ Inghilterra ; e poscia è stato 
sempre abitato dalla loro posterità ; cioè dai 
Gallesi, che hanno avuto ì loro principi parti- 
colari fino alla fine del XIII secolo . Allora 
Edoardo I li ridusse alla sua obbedienza , ed il 
paese divenne per conquista P appannaggio de’ 
figli primogeniti de' re d’ Inghilterra con titola 
di principato . Tuttavolta cotesti popoli non 
furono mai veramente soggetti se non quando 
videro un re Brettone sul trono della gran Bret- 
Z t Ugna, 
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, intendo parline di Enrico VII , che ùnt 
i diritti della casa di Lancastro e di quel'a di 
Yorck , e conservò la corona che avea aco,oiita> 
.ta per una fortuna inaudita . Finalmenic sotto 
Enrico Vili iGilIcst furono dichiarati una stes- 
ta nazione coll'Inglese, soggetta alle stesse 
le^gì, capace degli stessi impieghi , e fornita 
eie medesimi privilegi , 

La loro lingua il' antico brettone ; ed é que- 
sta forse la lingua dell'Europa ove sono meno 
.parole straniere . E' gutturale, lichene rende 
la pronunzia aspra e difBcile . 

II paese si divide in la provìncie, sei set- 
tentrionali , che formano il North-Waics ; sei 
ineridionali che costituiscono il South- Wales . 
Xe sei prime sono Montgommerl-Shire, Merio- 
rjrd Shire , Flint-Shire , Denbigh-Shire , Caer- 
•arvon-Shire, Anglesey . Le sci seconde sono 
Fembrock-Shire , Carmarthen-Sbire «Glamor- 
gan-Shire , firecknock-Shirc , Cardigan-Shire, 
Radnor-Shire . 

Tutto il paese viene rappresentato al parla- 
mento da 14 deputati . Vi si trovano molti cat- 
.tolici Romani . 

L’ aria che vi si respira è sana , e vi si vive 
a buon prezzo. 11 suolo collocato frati it e 
il z clima settentrionale è generalmesite mon- 
tuoso : tuttavia alcune valli sono fertilissime , 
e producono una gran quantità di fromento c di 
pascoli ; le derrate sue principali consistono in 
bestiami , pelli , aringhe , cotone , burro , 
formaggio , mele , cera , ed altre cose si- 
mili . 

II paese di Galles contiene pure grandi cave 
di pietre, e piti miniere di p’ombo e di carbone. 
Vedetene il dettaglio nella Suria aaturaie di 
Childrejr, Parigi , 1667, ia-iz. 

La sua estensione é presso a poco la quinta 
parte dell’ Inghilterra. Ha jo miglia d' Alema- 
gna di lungh. da settentrione a mezzodì, e 14 
nella sua maggior larghezza da levante! po- 
nente. Comprende ;8 borghi da mercato, e 
circa 3 jo mil* anime che pagano per la tassa 
delle terre 43712 lire sterline . Il suo porto di 
Milford , Milford bave», è uno de’ più sicuri 
e de più grandi che sieno ia Europa . 

Il paese di Galles ha prodotto degli uomini 
illustri nelle scienze, fra! quali mi contenterò 
nominafè , Guglielmo Morgan traduttore della 
fibbia in gallese , Gto. Owen poeta latino , 
•oto per i suoi epigrammi , c il lord Herbert 



di Cherbory . Quest' ultimo nato nel 1581 , e 
mono nel 1648 , fu insieme un grand’ uomo 
di guerra , un esperto mioìslro distato, ed 
unoscrìltnrc disiimistimo . La sua storia del 
regno e della vita di Enrico vi 11 ù un pezzo 
prezioso . (R.) 

{P.) GALLES ( nuovo paese di ) 5 contrada 
dell’ America setlcntrumile . Ve ne sono due , 
uno al Sud della baja d'Hudson , e I’ altra al suo 
nord, lira vien denominata dagl’ Inglesi Ne'V 
Sculb Wa/rs .cioè nuovo paese di Galles ai smt; 
e r altro A'eW Nortb ’^salei , nuevo paese 
di Galles a! nord . f^ed. le carte dell’ Atlante.) 

(A .) GALLESE ; borgo e castello nel Pa- 
trimonio di S. Pietro, con titolo di ducato , 
spettante alla casa Altems . In poca distanza 
era anticamente la città di rcsCcniiia , ) 

(F.) GALLICANO ; borgo dello stato Ec- 
clesiastico , nella Camp, di Roma , due leghe 
da Rema verso levante . ) 

GALMCIA o LODCMERIA ( regno di ) , 
La corte di Vienna cosi chiama quella parte 
della Polonia che si attribuì nella divisione e 
smembramento di questo regno [ nel 177:.} 
Comprende due mila leghe quadrale , e due 
milioni d’ abitarti . (R.) 

GALLIPOLI, [in lat. Gu//(^e//t ;] pìcco- 
la città d’Italia, nel regno di Napoli , nella 
Terra d’ Otranto , con un vescovato sulfrag. 
d’ Otranto , un forte , ed un porto . Sta sopra 
uno scoglio circondato dal mare , ta leghe da 
Otranto, e 18 da T-ranto . [ Questa cittì c d t 
molto traffico , deliziosa, bella, e popolata. 
Comunica con tcrraferma per mezzo di un lun- 
go ponte di 300 passi . Contiene una magni- 
fica cattedrale , c 5 monasteri . Il porto C assai 
comodo e frequentato . E’ la patria del famoso 
pittore Giuseppe deRibera detto lo Spagnoletto, 
perché fu figlio di un officiai di Valenza tnirita- 
to a Gallipoli . ] 35, 45; /nl.40, to.(K.) 

GALLIPOLI , [ in iat. Ga/ìipotii] -, città 
della Turchia europea , nella Romania , all' 
imboccatura del fiume Marmora , con un por- 
to, e un vescovato suffiag. di Eraclea . £’ abi. 
tata da Turchi , da Greci , e da Ebrei . Soli- 
mano la prese nel 1357. E’ residenza di un ba- 
scià. Sta sullo stretto dello stesso nome , detto 
altrimenti trre/ro de'Dardantlìi , \6 leghe da 
Rodiito, 41 da Costantinopoli , 18 da Imbroa 
yed, sopra Gallipoli , Thevetiot , Tournefort, 
c Wheler . 44, 34; !at. 40, 30, iz.(R.) 

GAL- 
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GALLONAI, iolat. G«//D«>yM, CaìJiai 
pro«ÌDCÌa considerabile dtlU Scozia meridionale 
con tir. di contea > sul mar d’ Irlanda > che la 
bagna al sud e all' ovest . £’ limitala all’ est 
dal Nithisdale ; al nord dalle provine ie di Kyle 
c di Carrick . Il suo territorio dì molto grano: 
lenecava quantità di lane , e di cavalli picco- 
li I membruti t corti f forti • e stimati , £' un 
parse montuoso , t perciò piò adattato a man- 
tener bestiami che a raccoglier grani ; onde vi 
si trovano buoni pascoli . Il pesce inoltre vi 
abbonda . Cambden crede che il GalloVay sia 
parte del paese degli antichi Novanti ; e 
per questo alcuni l’anno chiamato Novan- 
tum. Wiikern ò la capitale di questa provin- 
cia .(R.) 

GALLOwAY. ^erf.GAtWAv. 

[ GALLURA I è una regione montuosa in 
Sardegna e fa parte del capo Cagliari , ma 
trovasi al lato più settentrionale dell’ itola . ] 

(A'.) GALTELLI l piccola cittì della parte 
settentrionale dell’ isola di Sardegna . Fu gii 
considerabile esede di un vescovato che fu uni- 
to all’ arcivescovato di Cagliari : mai stato da 
questo nuovamente separalo e ristabilito iu Gal- 
teli! nel 17^9. )[ Questa cittì sta sulla costa 
orientale dell isola , ed i popolata da circa mille 
anime . ] 

GALwAY, o Gauoway; contrada d’ Ir- 
landa nella prov. di Connaughl 1 con li^di con- 
tea t di circa )o leghe di lunghezza in 16 di 
larghezza . Questa contea confina al nord con 
quelle di Maye e di Roscoinroon ; al sud con 
quella di Clark ; a ponente colf Oceano Atlan- 
tico. Vi sono più laghi ; abbonda in grani e 
pascoli . (R.) 

GALWAY ,• Gauoway • [in lat. Galli- 
va ; bella , ricca , e forte cittì d' Irlanda . 
capitale dell’ antico regno e della contea di Gal- 
loWay , con un vescovato suffrag. di Twam , e 
con un grande e buon porto , che la rende la 
più mercantile dell’lrlanda. Manda due deputati 
al parlamento . Sta presso la b.ja dello stesso 
nome , 6 leghe suddaTvsm. 14 ovest da 
Athlona , i; nord da Limerick > J4 esc da Du- 
blino . Loag. 8, )i; la/. 37, la. (R.) 

GAMA. Terra di Gama. 

GAVlACHESi in I2:. Camaciiaw i borgo 
o piccola cittì di Francia, sulla Eresia , nel 
gov. di Picardia , su i confini della Normandia, 
con ti t. di marchesato, un bel castellq « «na 
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collegiafa , cd no priorato . Sta parte nella dio- 
cesi di Rouen , e pane in quella di Amiens . E’ 
la patria del dotto Francesco Vatab'o . (R.) 

[ GAMBARA ; bella terra d’Italia , nel 
Bresciano sul Naviglio abitata da circa aoo* 
persone , Ha una collegiata con 8 canonici . ] 
(A) GAMBARARE ; grossa terra nello sta- 
to Veneto , popolata da 4 mila abitanti. Si 
chiamava una volta Fona Gambaria . Un nobi- 
le Veneziano vi risiede in qualiih di podestà . 
Sta 3 leghe ovest lontano da Venezia . ) [ Que- 
sta terra è una parrocchia compresa fra quelle 
della cittì dì Venezia . ] 

[GAMBASSl ; castello in Toscana, nel ter- 
ritorio fiorentino , c nel vicariato di Certaldo . 
Sta sopra un altura . Poco fuori di esso evvi un 
antica chiesa a tre navate del XII secolo , cd 
un conv. di monache Idi S. Onofrio ove ti am- 
mira un quadro stupendo di Andrea del Sarto . 
Un mezzo miglio lontano evvi altra chiesa an- 
tica che era una volta la pieve Gio. Gonoellt 
celebre scultore detto il c/Veodd Cambaui eb- 
be in qiieito.cattello i tuoi natali . ] 

GAMBIA I [ in lat. Qambeai ] piccola cit- 
tì d' Africa , nella Nigrizia , e in un paese ric- 
co in bestiame , abbondante di cacciagione c di 
elefanti , c che sarebbe fertilissimo se foste col- 
tivato , II fiume Cambia, presto il quale è situa- 
ta , si scarica io mare fra il capo S. Maria al 
sud , e l’isola degli Uccelli al nord ; e quando 
ti ò più avanti , fra la punta di Barre al nord, 
e la punta di Bagnon al sud . 11 mezzo della tua 
imboccatura sta verso li 1 3 gr. e so mia. di lat, 
ittt. Bisogna aver lo scandaglio alla mano subi- 
to cheti entra in questo fiume , e badare di te- 
nersi sempre più vicino ai banchi del nord che ■ 
quei de! sud . Nondimeno i Portoghesi , i Fran- 
cesi , e gl' Inglesi traficano mollo su questo fiu- 
me ; ma propriamente parlando gl* Inglesi noo 
rommerciano io Africa, te non dalle bocche 
della Cambia fino ai regno di Angola inclusiva- 
mente : le loro fattorie assai beo fortificate , 
mandano a jamesfortriso , mele, che i il ie> 
degli Africani,ccra, e schiavi che vengono loro 
in parte dalle terre dipendenti dal Senegal. Pel 
trattato di pace del 1783 la Francia ha garantito 
all’ Inghilterra il fiume Cambia cd il forte Ja- 
mes . La Cambia è navigabile da vascelli si ca- 
richi 1 che possono arrivare circa $0 leghe so- 
pra lo tisbilimeoto degli Inglesi , e porta va- 
tcelli di cento tonnellate fino a Barracoodn • 
Zza uo 
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un poco più sa , giacché la marea ascende fino 
quivi, cioè 150 leghe incirca sopra al forte 
James . (R.) 

GAMMALAMME ; cittì considerabile delle 
Indie nell' isola di Irrnate , una delle Moluc- 
che , spettante agli Olandesi . (R.) 

GAN ARA ; cittì d’ Africa , nella Ktgriaia, 
sul Nìger , capitale del regno di questo nome, 
nata pure sotto il none di Regn» di (juattgra , 
donde si cava oro , sena , e schiavi . Essa è 
forte e ben popolata . Lotrg. 33, ly, lat. la, 
20. (R.) 

GAND , io 'lat. CandavKm , in fiammingo 
Ctndt ■, oGhettàt \ cittì capitale della contea 
di Fiandra , con un castello forte edificato, da 
Carlo V per tenere in dovere gli abitanti , ed 
un vescovato suffrag. di Malines , eretto da Pao- 
lo IV nel La Schelda , la Lys , la Lieva, 
eia Moera tagliano questa !cittì in 26 isole, 
combinate con diversi canali. E' dist. p leghe 
sud ovest da Ans-ersa , ii ovest 4 » Malines , 
lo e mezza nord ovest da Brusselles , 8 sud est 
da Middelburg , e 70 nord est da Parigi . 

Questa cittì che molto ha perduto del suo 
splendore, fu presa da Luigi XIV nel idyS e 
restituita alla Spagna pei trattato di Nimega. Il 
duca di Malborough la prete nel lyod. 1 Fran- 
cesi la ripresero nel 1708, e il duca di Mal- 
borough la prese di nuovo lo stesso anno ; fu 
presa ancora dai Francesi nel 1743 . 

Carlo V rivale di Francesco I, più potente e 
più fortunato , mamenobravoe men amabile, 
nacque a Gand li 24 febbraro l$oo . Loti vi- 
de , dice Voltaire , in Spagna , in Alemagna , 
in Italia , padrone di tutti questi stati sotto di- 
versi titoli , sempre in azione e in negoziazio- 
■e , fortunato lungo tempo in politica c in 
guerra , il solo intperatore possente dopo Car- 
lo magno , ed il primo re di tutta la Spagna 
dopo la conquista de* Mori , che oppose delle 
barriere all’ impero , che fece dei re , e spo- 
gliandosi finalmente di tutte le corone onde era 
caricato, andòa morire da solitario malinco- 
nico, dopo aver turbato I' Europa , non aven- 
do ancora jp anni . 

La patria di Carlo V non è stata feconda in 
letterati celebri . Non mi rammento fra i dotti 
che il famoso Daniele Heinsio nato a Gand nel 
1380, e Levino Torrenzio ; questo letterato 
dopo essersi distinto per alcune opere inverso 
cd in prosa , e specialmeate per una bella edi- 



zione di Svetosio , accompagnata da buone no- 
te, mori li 16 apr, 13P3- 

La /cr.'g. di Gand , secondo Cassini , è ai, 
ad, 30; la /jr.3 1, 3. 

In una piana si vede una statua eretta all' 
imp. Carlo V. La chiesa cattedrale merita di 
esser osservata ,e il suo pulpito fissa gli sguardi 
degli amatori. Vi sono inoltre 6 chiese ed una 
collegiata . L’abbadia di S. Pietro de' Bene- 
dettini è di una ricebezta immensa . L' abbate 
ha titolo di primate di Fiandra . SonoaGttnd 
due altre abbadie d’ uomini , 7 conv. di frati , 
za di monache , due case di beghine , un se- 
minario , e vari ospedali . I Gesuiti vi avevano 
due collegi . Il tempio S)>etta all’ordine di 
Malta. A Gand fu concluso nel l37d il famoso 
trattato di pace fra Filippo li e la repubblica 
delle Provincie unite. 

Fra gli altri canali che vi facilitano il com- 
mercio conviene distinguere il famoso canale 
che vi va da estenda , passando per Bruges , e 
che fu cominciato nel 1 <513. Questa cittì è as- 
sai grande, il suo circuito al didentro delle 
mura è di 43^40 piedi romani . 

Non può vedersi senza ammirazione nel 
campanile della cattedrale di Gand, laquami- 
tì prodigiosa di campane , che formano una se- 
rie regolare di toni e semitoni esatti quanto 
quei di un clavicembalc . Il campar. jo per- 
cuote fortemente lol pugno alcune specie di 
tasti, che medianti dille corde ccrrispcndonu 
I a martelli i ouali vai no a cadere sulle campane. 
Vi sono afri tasti , che si muovono con i piedi 
per formare il b-sso . M. Sihippon campanaro » 
Lovanio , guadagnò una scon nicssa conside- 
rabile, dopo aver eseguito su queste campane 
un so/o difficilissimo, che M. Kinnir avea com- 
posto pel violino . (R.) 

GANDFRSHflN , [in lat. Gaitderstim ; ] 
piccola cittì d’Alemagna, nel circolo della 
bassa Sassonia , nel principato di Vì olfenbu- 
tel , 7 leghe sud ovest da Costar , rimarchevo- 
le per la sua badia luterana di donne nobili , 
fondata nel 852, Questa . badia , che ha tit. di 
imperiale, primiceria , e secolare , ha un de- 
putato alle diete dell’impero. Questa cittì è 
in oggi protestante , sotto la protezione del du- 
ca Brunswhic-Volfenbutel . Lcng. a8, io; lat. 
31, 30. (R.) 

GAN DIA ; piccoli cittì di Spagna , nel re- 
gno di Valenza , ccn titolo di ducato , possedu- 
te 
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ti dalla casa Borgia . ed una piccola universi^ . 
Si dichiarò per I’ arciduca nel 170^ ) ma i Fran- 
cesi la presero dopo !• battaglia d* Almanza. £’ 
▼icina al mare , ta leghe noro da Alicante , e 
I } sud est da Valenza . Long, ly , 5 ; ; lat. ap, 
6.(R.) 

OANDICOT; cittì forte d'Asia > iella peni- 
sola deir India di qui dal Gange, ne! regno di 
Carnate , con ui famoso pagode , ove si veg- 
gono irolt’ idoli d’ oro e d’ argento . 

GANESBOKOUGtI, o Gaisborcuch; gran- 
de cittì da mercato d' Inghilterra , nel Lincoln 
Shire ,iul Trent, dist,^ leghe nord ovest da Lin- 
coln , j8 nord est da Londra .Long. ì6, ; 

lat. 7} ,ao . Patrick ( Simeone) nacque in que- 
sta cittì nel l6ad , e mori vescovo d' Lly nel 
1707 . Si ha di lui una gran quantitì di opere 
scritte in inglese , tutte piene d’erudizione ; tali 
tono in particolare i suoi comment. sul Penta- 
teuco , ed altri libri della S. Scrittura . (R.) 

GANFO ; città della Cina, nella prov. di 
Kiangsi , dipartim. di Kiegan , nona metropoli 
di questa provincia . £' igr.iomin. più oc- 
cidentale di Pekin , e la sua /«/. è 17 gr. jj 
min. (R.) 

GANGARA ; regno d’ Africa , nella Nigri- 
zia , verso il paese di Zanfara . Ha un re parti- 
colare che non ù molto potente . Se ne ricava 
oro , senapa, e schiavi . (R.) 

GAKGE , [in huGanget ;] fiume il più cele- 
bre dell’ Asia . Nasce nei monti del Caucaso ai 
confini del gran Tibet , e degli stati del Mogol, 
che vien da esso traversato dal nord a! sud-est ; 
dopo aver ricevuto molti fiumi , si scarica nel 
golfo di Bengala per più foci • 

Seleuco Nicànore , che fece la guerra a Sao- 
drocolto , ù il primo che abbia penetrato fino 
al Gange , ed abbia scoperto il golfo di Benga- 
la , ove questo fiume va a perdersi . Secondo 
Delisle ia sorgeRtr del Gange resta verso li 96 
gr. di long, e li ìSgr.^ì min.di lat. e la sua 
imboecaluru occidentale versoli lod i'tlong. e 
li 21 gr.17 raìn.di lat. la sua imboccatura orien- 
tale sta verso li 108 gr. 35 m. e verso li gr. 
di lau I! suo corso , giusta il calcolo di Vare- 
nio , è di joo miglia d’ Aleiragna . 

Le sue acque sono bellissime , e danno dell* 
oro e delie pietre preziose . Ha molti rapporti 
col Nilotbc anch'egli come il Nilo le sue pcrio» 
diche inondazioni , enudrisce dei Cocodrilli . 
Gl’ Indiani lo riguardano come un,fiuac sagro 



e gli hanno una gran divotiofte . Prett odono 
per fino che le soe acque abbiano una virtù san- 
tificante, e che quelli che muojono sulle di li-i 
sponde , debbano abitare , dopo morti , una re- 
gione piena di delizie . Quindi ù che dai loogti 
più lontani mandano urne piene di cenneri de* 
loto morti, per gettarle nel Gange. Che importa 
si viva bene o male? si faranno tuffar ic proprie 
cenneri nel Gange , e godrassi una beatitudine 
infinita . „ Ogni culto che ai giustifica con tali 
„ pratiche , perde inutilmente la più gran inolia 
„ che sia tra gli uomini ,, , Riflessione btn im- 
portante dell’ autore dello Spirito delle leggi. 

[ Se lo Spìrito delle leggi non ha riflessioni 
più importanti di questa, egli i un libro ben po- 
co interessante . Non importava un acca che 
Montesquieu sfiegasse il suo genio per avvertir 
l’ illuminato Europeo centro una sciocca pratti- 
ca di quattro idolatri lontani le mila miglia dall' 
Europa . Sarebbe r avvenimento vano solun- 
to ed inutile , se non avesse un allusione a qual- 
che pratlica la più veneranda della nostra divina 
religione ; allusione per altro insensata , e tan- 
to disparata dal suo oggetto , quanto possono 
esseri* le tenebre dalla luce . ] (R.) 

GANGEA ; una delle migliori cittì della 
Persia , nella Georgia , capitale della provincia 
dello stesso come . I bazar! o mercati sono qui- 
vi bellissimi , e le case sono framischiate da bo- 
schetti deliziosi. Gangea è situata in una gran 
pianura amena e fertile , in’distanza di 65 leghe 
nord est da Frivan , 43 sud est da Teflii. Long. 
6y , IO ; lat. 4J , J2 . (R.) 

GANGES ; piccola cittì di Francia, nella 
bassa-Linguadoca , diocesi di Montaubsn, sul- 
l’Audc,7 leghe da Montpellier , con titolo di 
marchesato . Vi si fabbricano molte calze . (R.) 

GANJAM ; città commerciante d’ Asia nella 
penisola di qua dal Cange, sulla costa di Coro- 
mandel, c particolarmente su quella di Gergelio 
nel Mogolistsa , 4 Irgh* lungi da Brairrour. 
La sua grandezza i mediocre, le strade ne su- 
no strette , e mal disposte ; il popolo però cv- 
vi numeroso . Sta all’altezza di ip gr. ;o m. 
nord , sopra una piccola elevazione lungo il fiu- 
me del suo con-e, in distanza di un quarto di 
lega dalla tua imboccatura . 

Ganjam i celebre per la sua pagode , che i 
una torre di pietramassiccìa,di figura poligo 
na , alta circa 80 piedi , sopra jo in 40 di ba- 
se • A questo masso di pietra ù unita una specie 

di 



Digitized by Google 




G AN 



GAN 



34 % 

di nk I ove i sitano l’idolo chiamato Ceppai. 
Questa è servita da sagri6cstori , e da tiniada- 
c^f , cioè, da schiave degli dei . Sono costoro 
giovani prostituite, il di cui impiego è di balla- 
re e suonare dei campanelli in cadenza , cantan- 
do canzoni infami o nella pagode , quando vi si 
fanno sagrificj , o per le strade, quando si porta 
a spasso 1* idolo • 

Regna nel Gasiam non sregolamento di co- 
stumi che nulla badi simile in tutta l’ India i il 
libertinaggio evvi tanto pubblico , che si grida 
spesso a suon di tromba , esservi pericolo suda- 
re dalle devadachi che stanno nella cittì, ma che 
si posso n vedere con tutta sicurezza quelle che 
servono il tempio di Ceppai • (R-) 

GANKJNG , o Ngan-Kinc ; cittì della Ci- 
na, ricca e meruntile , nella provincia di Nan- 
kingdicuièla X metropoli ; è la min. pi6 
orientale di Pekin , e stali ji gr. ao min. di 
latitudine sulla sponda settentrionale del fiume 
Kiang , ai confini della Provincia di Kian-Si . 

(R.) 

GANKAT,[ in kt.GaaaaMm; ] piccola 
cittì di Francia , nel Borbonese , sui confini dcl- 
TfAuvergne , con un capitolo , castellania reale 
ed elezione . (R.) 

GANT ; borgo di Francia, nel Bearn,diie 
leghe distante dilli cittì di Pau ; non ne parlia- 
mo se non perchè è la patria di Monsig.de Mar. 
ca (Pietro ), uno dei più celebri prelati della 
chiesa gallicana . Si sa che dopo esser stato con- 
sigliere di stato ed ammogliato , ebbe più figli , 
rimase vedovo , e si fece ecclesiastico ; ottenne 
r arcivescovato di Tolosa ; ed era stato nomi- 
nato a quello di Parigi quando mori nel adda, 
in etìdidS anni. II suo libro intitolato Aforco 
biipaalca, è pieno di dotte osservazioni geogra- 
£che;cd il suo trstt.de concordia sacerdotii et im- 
perii è molto stimato; bisogna averne l'edizione 
di Baluzio 1704 . Finalmente la sua istoria del 
Bear» è la migliore che abbiamo . L’abbate 
Faget ha scitto la vita del de Marca,che può con- 
sulursi.fR.) 

GANXUNG,oGA(i]Ctsti; cittì della Cina , 
nella provincia di Queicheu , di cui è la quarta. 
E’ za gr. 6 min.più occidentale di Pekin, e conta 
37 gr. 35 min di lat. (R.) 

GAOGA , alcuni scrivono Kauoha ; regno 
d* Africa , nel Deserto , all' estremiti orientale 
«Iella Kigrisia, coafiainte col regno di Boriou, 
col paese di Berdoa , con una (urte dell* Egitto , 



colla Nubla , e cel regno di Gorgan . Gli abi- 
tanti sono barbari , rozzi e senza alcun princi- 
pio di religione. L’ unica sua cittì conoicinta 
è Gaoga . Al nord di .questa cittì , veggonsi ao. 
cera alcuni avanzi dell' antica Cirene , capitale 
della Libia cirenaica , e che una volta era ona 
delle principali cittì delle famosa Pentapoli del- 
la Libia . Il lago di Gaoga è situato ai 4} gr. 
di longit. e ai 16 di lat. settentrionale . Sebbe- 
ne Delisle identifichi Kaugha con Gaoga,Saiitoo 
nelle sue carte , e I' abbate Lerglet nella sua 
geografia pongono Kaugha nel deserto di 
Borno , il quale confina col deserto di Gaoga. 
Peraltro , bisogna badar bene di non confondere 
il regno di Ganga col regno di Cago che ne 
stì circa 500 leghe lontano a ponente. (R.) 

GAP , in lat. P'apincutit . Da l^apincum s’ è 
formato Gap, come gnostarc da wi/nre .Valois 
notit. gall. p- 5S4 . Quest’ è una antica cittì di 
Francia in Delfinato , capitale del Gapcniese , 
con un vescovato suffrapaneo d' A'X . Il Gapem 
sese , in lat. yapincenvt pagar , ha titolo di 
coatea, e si sa che il parlamento di Provenza 
ha riclamato inutilmente questa piccola con- 
trada come usurpata dal p-rlanicnto di Grenoble. 
E’ sparsa di montagne e valli , le quali sommi- 
nistrano grano , pascoli , e cacciagione . La sua 
estensione è di 11 leghe di lunghezza, sopra 7 
di larghezza . 

Gap piace alle falde di in monte, sul fiu- 
micello Beny , lo leghe da Sisteron , S da Em- 
brun ,ao da Grenoble .Long, ij ,44, a; ; Ut. 
44 » II » 9 - 

I Catarigi.y e parte dei Tricorn ne furono 
gli antichi abitanti . Annibaie entrò nel terri- 
torio dei Tricastini , di lì s’ inoltrò iu quello 
dei Vocontini . I Borgognoni , iadi i re Carlo- 
vingi , i conti di Provenza, e dopo d’ essi i con- 
ti di Forcalquier hanno posseduto questo paese. 
Luigi XI c suo figlio Carlo Vili n’ ebbero la 
sovranitìdopo la morte di Carlo dei Maiac ni- 
pote del re Renato conte di Provenza. 

' I vescovi di Gap , la di cui cittì era della se- 
conda Karbonese , hanno sempre riconosciuto 
per metropolitani gli arcivescovi d' Aìs . Que- 
sta cittì è la residenza di un governatore parti- 
colare • di un luogotenente rcgio,d'un baliaggio. 
Ha un seminario diretto dai preti della Dottrina 
cristiana, pili chiese, c quattro conventi . La 
diocesi contiene aap parocebie . Le rendite del 
vescovato sono di aoooo lire . Il data di Savo- 
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preieGjp nel itfpi , e li incendiò in pfan 
parie ; fu però rifabbricata più bella di prima. 
ÌR.)[Gip è in ogJÌ capitale del IV dipartimento 
detto dille ahi Alpi , 

GAPENSESE, in frane. Gapencoh ,f^ed. F 
ariic. precidente . 

GARACK ; itola del gplfo Pertico , presto 
a poco in ugual distanza dalle coste di Persia , e 
deH’Arabia, i8 leghe o circa dall’ imboccatura 
deli* Eufrate j vi si fa la pesca delle perle.Lots^, 
Ò7 , 1 5 ; ìat. a8,4J . (R.) 

GARCIS ; piccola città d’ Africa titaata topra 
una rupe , presso il fiume Malacan , nella pro- 
vincia di Cutz , nel regno di Fez ’. Kelte cane 
della Libia di Tolomeo sta agli 1 1 gradi di lon- 
git. e ai ja gr. 40 min. di latitud. tolto il nome 
di Galafa . (R.) 

CARD (le) j abbadia di Francia , nella dio- 
cesi d' Amient , sulla Somma. E' dell'ordine 
de'Cistertiensi 1 e rende 14000 lire . (R.) 

GARD ( ponte del );famoso acquedotto, si- 
tuato ioLinguadoca, alla distanza di j leghe nord 
da Nimes, lul fiume Gardon . E’ uno dei più 
bel.i monumenti che sussistano delle antichità 
romane . E’ composto di tre ordini d’ archi , gli 
uni sopra gli altri . II primo poiioal fondo della 
valle , è composto di tre archi , il tecondo d* un- 
dici , ed il terzo di trentacinque . Serviva tcon- 
diirre a Nimes le acque della fonte d' Bure per 
di sopra la valle ose scorre il Gardon , profon- 
da ido piedi . (R.) [Questo acquedotto dà il 
nome al XXIX dipartim. della odierna Fran- 
cia . Dicesi questo, dìptrtim.de! Gard, ha per 
capitale Nimes , e per capi luogo di distretto 
Nimes, Uzes, Beaucaire, Sommieres , S. Hip- 
polyte, ALis , le Vigan.Pont S. Esprit .] 

GARDA ; terra d’ Italia nel Veronese , negli 
stati veneti . E’tituata sopra un gran lago cui dà 
il nome in dist. di 7 leghe nord est da Verona . 

28 , l6 ; ìat. 4j , 35 . (R.) (/*.) II Iago 
di Garda sta fra Verona e Brescia . E' uno de’ 
grandi Ughi d’ Italia,e forse il più delizioso per 
Il sua situazione .Viene formato dal fiume Sarca 
nel Trentino ; il Mincio ne esce a formar poi un 
altro lago intorno aMantova.il lago di Garda ha 
}0 miglia di lunghezza , c 10 nella sua maggior 
larghezza .- in qualche parte ò assai più stretto .) 

_ G ARDE DE-DIEU ( U ) ; abbadia di Fran- 
cia, diocesi di Cahors , E* delP ordine di S- Ago- 
ftino , e rende a.000 lire . (R.) 
GARDELEBEN, 0 Garoelegen , [in Ut. 



GnfdeìehrÌ3‘, [piccola città d*Alcmagea , nella 
marda vecchia di Branddburg , soggetta al re di 
Frusta. Il suo Principal commercio consiste 
in liipoli , ed in birra eccellente . E’ situata sulla 
Mi Ida , i; leghe nord ovest da Magdeburg , la 
nord est da Brunsvic . Leng. 19 , 10 -, lai. 33, 
44. (R.) 

GARDENSE’E, o Garnseb ; città del regno 
di Prussia , nel baliaggio di MaricnWerder, al- 
la dritta della Vistola, da cui non ò molto lonta- 
na , e dalla quale ritrae pel commercio vantag- 
gi considerabili . I Polacchi la chiamano nella 
lor lingua J'ci/e/Maro; ha dei contoini deliziosi 
e fertili, ed un castello che passa per molto an- 
tico . (R.) 

GARDIOLE (la) ; piccola città di Francia 
nella l inguadnea , diocesi di Lavaur . (R.) 

(A) GARDONE; borgo ben fjbbricato nel- 
lo stato Veneto e nel tcrrit. di Brescia . Vi so- 
no de’ conventi di Francescani .Coltiva un gran 
commercio , e vi si lavora sempre una quantità 
prodigiosa d'armi del fuoco . ) [ Questa terra 
sta sulla riva occid. del fiume Mella , fa ijeo 
anime , ed è in oggi capitale della valle Trom- 
pia. V'è un altro comune dello stesso nome nel 
Salodiano,parìm. nel lo Stato Veneto , ove tono 
molte fucine , nelle .quali uomini e donne trava- 
gliano a far chiodi . ] 

GARDOUCH ; borgo di Francia nell’alta- 
Linguadoca , diocesi di Tolosa . 

GARED ; nuova piccola città d’ Africa , in 
Barbarla , nel regno di Marocco , provincia di 
Suz, rimarchevole per le sue macine da zucca- 
ro . E’ «tata fabbricata dallo scerlf Abdalla il 
quale regnava ai tempi di MarmoI •Long.%, 40; 
ìat, 19,11. 

[GARESIO ,ÌD altri tempi Mongiardina , in 
lat. Caretiam\ grosso borgo del Piemonte , con 
titolo di marchesato . Sta nella prov. di Mondo- 
vi , e in mezzo le scorre il Tanaro . Vi ri con ti- 
tano 5 parroc. 3 conv. di frati , e òjoo abitan- 
ti . Nel suo territorio sono varie cave di marmi 
di color penichine i più belli a vedete . Nella 
più alta sua montagna è la nobile certosa , detta 
di Casotto, ricca , bella , ed amica . 3 

GARET -, contrada d* Africa nella .Parbaria , 
nel regnodi Fez . Melila , Gasaci, Tefota , e 
Maggra o Tezor e Mrguò ne sono le città prin- 
cipali . Questa provìncia , bagnata al nord del 
Mediterraneo , confina col fiume Mulvia , (he U 
divide dalla provincia d' Errif. 11 Caret ha buo- 
ne 
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oc miniere d] ferrò > e mosti cbe vcòfona col- 
tivati . yed. Marmo! Hi. 4 , ra^. 96 . (R.) 

(/’.) GAKFAGNANA , o Caiifaonama; 
provincia >1' Italia situata tra gli stati di Lacca , 
di Toscana , di Massa, e di Modena • E’ diviu in 
4 vicarie , e tutto il paese è composto di intor 
no a 90 comunità . Era una volta soggetta alla 
repubblica di Lucca.Manel I4apla maggior par 
tese ne sottomite al marchese di Ferrara Nicco- 
la III, Da goel tempo la G<rfagnanaé stata tem- 
pre compresa fra glistati di questa famiglìaiseb- 
bene la repubblica di Lucca abbia piti volte ten- 
tato di spogliamela .[ Una parte dunque di que- 
sta contrada spetta ora al duca di Modena , il re- 
sto è soggetto alla Toscana, e alla repubblica di 
Lucca • ] La capitale della Garfagoana è Castel 
nuovo [ sulle sponde del Serchio ] grosso bor- 
go 5 ben popolalo , ed ove risiede il governato- 
re generale . L'ab. Pacchi ha data ultimamente 
al pubblico una storia dottissima del 1 aG<rtagni- 
na • ) [ Il card. Garampi ha parlato molto di 
questa signoria nella erudita sua opera che ha 
per titolo Sigillo della Garfagnana Sic. Pelle- 
grino Paoiuccì diede pure la Garfagnana illU' 
tirala., stampata iu Mode na nel 1720 . 

£’ un errore quello che trovasi nel testo fran- 
cese di questo Dizion. sotto la voce Carfagna- 
na,cioi che questa sia una piccola città nel Mo- 
denese e negli Apennini . SI èqui veduto esser 
non città, ma provincia, valle, e contrada, 
comunque voglia chiamarsi 

GARGANO ; monte d’ Italia , nella Capita- 
nata , nel regno di Napoli , vicino a Manfre- 
donia • Pomponio Mela e Plinio lo chiamano 
Garganut JHoni. Era coperto di boschi di quer- 
ele : aquiloniiai querceta Gargani laborant , 
dice Orazio . Presentemente questo monte si 
chiami Monte S. Angelo , ed il suo promonto- 
rio che s'inoltra nel mar Adriatico , capo •i'ie. 
Ilice . (R.) 

GARGANVILLARD ; piccola città di Fran- 
cia , nell' Armagnac , elea, di Riviere-Ver- 
dun . (R.) 

GARGARA ; il promontorio più alto del 
monte Ida nella Trotde, ed uno dei quattro che 
incominciando da questo monte sporgano in 
mare . (R.) 

[ GARGNANO; terra di J400 abitanti nel- 
lo stato Veneto, in un seno del lago di Garda . ] 

GARIGLIANO; fiume d’Italia nel regno di 
Napoli • Bra conosciuto dagli antichi sotto il 



, nome di LMi ; Oraaio Io chiama Taeìturuut, 
siccome quello che rotola le sue placide acque 
senza rumore • Traversa il paese degli Ernie! , 
dei Volici , e degli Ausoni. Ha la sorgente nell’ 
Abruzzo , e la imboccatura nella Terra di Lavo- 
ro . Passa per Sora , e riceve il Sacco che è il 
Trevut dei Latini . Finalmente dopo d' essersi 
impinguato molto di fiumicclli , gettasi nel ma- 
re a levante di Gaeta . [ Qiiesto fiume dopo 1 * 
isola che forma vicino a Sora , e di cui parla Ci- 
cerone Hi, zdelegiiut, entra nello stato Ec- 
clesiaitic«,e corre lungo i confini di esso fino a 
CepranujOve rientra nel regno. Quindi passa per 
Pontecorvo &c. Il suo corso è di circa 85 mi- 
gliate le sue acque sono abbondanti e limpide . 
Erano una volta assai stimati i gamberi del Ga* 
rigliano : di essi pirla no con lode Marziale lib, 
ig , ep. 8j , e Ateneo lib. 1 : oggidì dà gene- 
ralmente anguille , spigole , trottc &c. V’era- 
no anticamente su questo fiuoie vari ponti. Li- 
vio dee, J , Hi, 6 re parla di uno nelle vicinan- 
ze di Pontecorvo che fu rotto da Annibale. Un 
altro più rinoniaiu ve n* era nella visAppis det- 
to dai Ialini Tiretiaia , che si vuole fosse ove 
presentemente è la sm/Ìi. Sulle rive del Cari- 
rigliano in oggi deserte v' erano anticamente 
città floridissime . Minturua, /tutina , Intera- 
\ mna , Fregellte &c. erano di questo numerò . 
A^ed.Pcu'tU i via Appio , e il suo caustico con- 
tradittore Gesualdo . J (R-) 

I (F.) GARIOCH ; piccola contrada di Scozia 
! nella prov. di Buchan , di cui fa parte. ) 

GARIZIM ; monte della Palestina vicino a 
Sichem , nella tribù d' Efraim , e nePa prov- 
di Samaria . Qiiesta monugna era celebre per il 
tempio fabricatovi dai Samaritani per opporlo 
a quello di Gerosolima.Hincan rovesciò questo 
tempio da capo a fondo , duecento anni dopo 
che era stato fabbricato da Manasse, sotto il re- 
gno ds Alessandro il Grande . I curiosi devono 
leggere la dissertazione di M. Reland sul mon- 
te Girizim , (R;) 

GARNESEY , c GuER.NCStY ( isola di ) , in 
lat. ; isola delia Man ica sulla costa di 

Francia ispettante agli Inglesi. HacircaiS leghe 
di lunghezza , e la forma di un liuto . La sua 
capitale chiamasi S. Pietro . Si fa in quest' iso- 
la un commercio assai considerabile ; vi si trova 
lo smeriglio che c di un grand’uso per pulire 1’ 
acciaro , il ferro, il vetro , e le pietre più dure. 
Garnesey è situata a 6 leghe di distanza da Jer- 
sey 
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try, S da Coteocin > i y da S. M lU . toni, 14 , 
48 15 .5;/"-4^5a0 49 > 5 °.*. 

La natura ha fortificato quest' itola con le ru- 
pi tcosceie che la circondano . Il tuo commercio 
i più contiderabile di quello di Icrtey , perché 
ili un porto più comodo, il di cui accetto é di- 
feso da forti . (K ) 

GARONNA('a),in huGarumna, f^trumna-, 
gran fiume che prende la sua sorgente nei Pi- 
renei e nella Catalogna > alla valle u Aran : ba- 
^na r alta Linguadoca . e la Guienna che divide 
Iji settentrionale e meridionale ; traveria il pae- 
se di Coin'aget , pasta per S, Gaudens , To 
Iosa ) Agen, bagna il Baaadete , va a Bordò > e 
gettasi finalmente nel mare, venti leghe sotto 
a questa cittì , dopo d' essersi accoppiato colla 
Dordogoa,al Bcc d’ Ambez . I principali fiumi 
che riceve sono il Tarn > I' Olt , la Oordogna , 
la Beza,e la Gerì. Passato il villaggio di G: ron- 
da e il Bec d' Ambez • porta il nome di Giron 
ia ; tu questo fiume di quando in quando ascen- 
de dal mare una specie di riflutio d acque , che 
rei parse si chiama il matearet . A>d.MAScARSr. 
La Garonna > seconde la geografia antica, separa- 
va il paese dei Celti da quello degli Aquttani,ed 
avea il 8.10 corto nel paese dei Biturigi, di cui 
facevano parte gl! Aquitani . t^eJ. su questo il 
Sig. de’ Valois , notit. Gall.p. 2zi,&c. (R.) 

[ GARONNA ( dipartim. dell' alta) è il 
JfXX dipartimento della Francia attuale . Pren- 
de il nome dal fiume che lo bagna • Ha per ca- 
pitale Tolosa , e per capi luogo di distretto 
Tolosa , Rieuz , Villefranche de Laura- 
gnais , Castel Sarasin , Muret , S- Gaudens , Re- 
vel , Grenade . ] 

[ GARSEGN'A;colle pretto Mondavi in Pie- 
Oiontri notabile per le molte osservazioni astro- 
oomichc fd elettriche fattevi dal P. Beccaria-] 

GARSTRANG ; cittì d’Inghilterra, nella 
provincia di Lancastre, sul fiume Wyre , non 
lungi dal mar d' Irlanda : vi si tengono merca- 
ti e fiere. Dalle sabbie delle Sue vicinanze si 
cava del buon sale ; ed i suoi abitanti , la metl 
marinari , si applicano con profitto alla pr-.ca 
_ delle perle . Long. 14 , 55 * lat. j j , jo . (R.) 

GARTAlI;borgo del baliaggio di Schnacken- 
burg , nel principato di Zeli . Appartiene alla 
casa di Bernsdurf . (R.) 

GARTZ ; piccola cittì dell’ isola di Rugen , 
tulle cotte della Pomerania citeriore. E' sogget- 
ta aigli Svedesi , ed é situata nel luogo ove ery 
Geagr, moj, 7 *. //, 
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l'antica Carente , Carmtia , che fu distrutta e 
spianata nel XII secolo , dai duchi di Piamcra- 
nia . (R.) 

GARTZ , in lat, Gartia ] cittì d’ Alecnagna 
nel'a Pomerania citeriore, e nel principato di 
StL'tin , ai confini della Marca di Brandeburgo , 
sull’ Oder . E’ soggetta al rèdi Pmisia,edé 
circondata da montagne ben coltivate . Loag, 
34.44; Za/. 53, 13. (R.) 

GAKTZE 3 borgo con una casa di baliaggio, 
nel principato di Zeli. (R.) 

GASCOGNA, o piuttosto Guascogna , io 
frane. Gneogne , 'ia lat. f^atconia ; gran pro- 
vincia di Francia che fa parte de! governo gene- 
rale di Guienna; é situata tra la Garonna, 1 ’ 
Oceano, ed i Pirenei, i geografi la dilatano piti 

0 meno, e la dividono in alta e bassa ,0 sia in 
Guascogna propriamente detta, e Guascogna im- 
propriamente detia.La Guascogna propriamente 
detta comprende, secondo alcuni autori ,Ie Lan- 
de, la Cbalosse , il Tursan , il Marsao , ed il 
paese d’ AIbret i la Guascogna impropriamente 
detta aggiunge a questo paese il paese dei Ba. 
squi , il Bearn , la Bigorre , il Commiogei , f 
Armagnac , il Condommesc, il Bazadese , ed il 
Bordelese.Tal volta si comprende ancora, in mo- 
do assai improprio , sotto il nome di Gascognt 
la Linguadoca , la Guienna intiera, e tutto quel- 
lo che è al sud della Loira ,a motivo dell’ accen- 
to . 1 Guasconi hanno molta vivacità nelle ri- 
sposte . La loro esagerazione familiare in ma- 
teria di bravura , ba fatto dare il nome di Gua- 
sconata a tutto quel che si di millanteria . 

La Guascogna ha preso questo nome da! Ga- 
sconi o Vasconi , popoli della Spagna carrago- 
neseebesene impadronirono; discesero sotto 

1 nepoti di Clodoveo , verso la fine del sesto se- 
colo, dai monti che essi abitavano io vicinan- 
za dei Pirenei , si resero padroni di Novempo- 
pulania , e vi si stabilirono sotto un duca della 
loro n.zionc . Teodoberto e TierrI gli attacca- 
rono nel 602 , e li vinsero ; ma si ribellarono 
indi più volte , né cederono che a Carlo magno. 
Aeaf; 1' abbate di longuerue, dttctìpl.dt la 
Fruvre, Adriano de Valois, netit. Callite , e 
monsig. de Marra hist. de Bearn . 

Gregorio di Tours é il primo scrittore in eni 
si trovi il nome di Gascogna . Questi popoli 
portarono dalla Spagna I’ uso che ancora bannA 
di confondere 1 ’ V ed il B ; la qual cosa ha 
dato luogo al bel motto di Scaligero : felice* 
A a a pa- 
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ptfuli. quibm Ubere eti vivere . P^ed. Guien- 
na.CK.) 

GASPESIA ; provincia dell’ America tee- 
tertrionale, confirante al nord con i monti No- 
atra-Sigrora ■ al nni'd-eat col golfo di S. Loren- 
zo , al sud con I' Acadia , all' ovest col Canada; 
viene abitata da selvaggi robusti, accorti e di una 
somma agilità ; accampano ora in un luogo ora 
in un altro , vivono di caccia e di pesca,s' impia- 
strano di nero e di rosso, si fanno forare il na- 
so, e vi attaccano certi grani a guisa di penden- 
ti . Adorano il sole . Questo paese ti interna 
molto nelle terre . Il P, Ledere Recolletto 
oe badata una descrizione ebe sembra roman- 
zesca . (R.) 

[GASSINO ; terra di 3000 abitami in Pie- 
monte , al nord est di Torino vicino al Po • Nel 
soo territ. v' b una cava di marmi , poco buo- 
na, evi ti fa gran copia di calcina . ] 

GASTEIN ; luogo molto rinomato , a mo- 
tivo dei tuoi bagni , nell’arcivescovato di Saltz- 
burg . (R.) 

GASTINE ; abbabia di Francia , dioc. di 
Tour» . E’ deir ordine Agost. , e rende 3500 
lire , (R.) 

GATA ( monti di ) ; lunga catena di mon- 
ti in Asia , nella penisola di qua dal Gange , la 
quale viene da està catena divisa in tutta la sua 
«atensione , in due parti molto ineguali . Quel- 
la che i a ponente chiamati corra del Maìabtr , 
l'altra, di Coromandtl . I viaggiatori ci di- 
cono che il paese separato da questa catena di 
monti , in un istesto tempo ha due stagioni dif- 
ferentissime ; mentre che sulla costa del Mala- 
bar regna I’ inverno , la costa di Coromardcl , 
che è ali' istesso grado d'elevazione, gode di 
una deliziosa primavera; ma questa divertiti 
di stagioni in un tempo medesimo , ed in 
luoghi tanto vicini , non è cosa particolare 
a questa penisola . Accade lo stesso al va- 
scelli che vanno da Ormut al capo di Ro- 
talgate , ove nel pistare il capo , passano di 
alancio da un bellissimo cielo a procelle e:l 
a tempeste orribili . Dai monti di Gate , 
esce una gran quantità di fiumi che bagnano la 
penisi'ia . (R.) 

GA ruRbLF.BEN . GADt-RsiEerN . 

GATlNhSE , in frane. Gatinois, in iat.A-'s- 
ttiaium ; provincia di Francia di circa 18 leghe 
di lunghezza, e di iz uclla tua maggior lar- 
ghezza , confiniate al nord col Beauce , al sud 



coir Auzerrete, all'est col Seronete , all’ ovest 
col Hurepo'z , e col fiume Vernison . Divide- 
si questa provincia in Gali nese trancese ed in 
Gaiinese orleinese . Abbonda in grani , pra- 
terie , pascoli , fiumi , ed io eccellente zaf- 
frano . 

Osserviamo di passaggio che il Gatirese 
prende il nome dalla parola , thè sr- 

cnifica /stogo d" una teìva ove sono itati ab- 
battuti tutti gii alberi. Dalle parole latine, 
vaitum, variare, guastare ,< nostri vecchi Fran- 
cesi feceio le pirok tiì gali , gitati ,guatter , 
d’onde hanno avuto origine le parole Jegat , e 
gater . Quindi è avvenuto che dopo essersi 
piCi luoghi incolti incominciati a ctdtivare , si 
i loro conservato il nome di g.stine , assai 
comune in Turerà , Beauce , Maine , &c. II 
Gatinese , al tempo de' Romani , avea uni 
estensione ben più vasta che al presene ; era 
allora quasi tutto coperto di boschi e di pascoli. 
Don Guillciroo Morin , priore di Fcrrieres , 
ha fatto I’ istoria generale del Gatincse , Se- 
nonese ed Hurepoix ì I’ opera 4 curiosa, e me- 
rita d’ esser letta . (R.) 

[ GATTINARA è un bel borgo del Piemon- 
te nella prov. di Vercelli, sul fiume Sesia , Ha 
una vaga chiesadi can. lateran. Un convento di 
francescani , un mon. di monache e } in 4 mila 
abitanti . Nel suo territorio si fanno vini squi- 
siti . (Jnrsio borgo è la patri* del P. Cametti 
monaco Vallorrbrosano , letterato non oscuro 
morto nel 178^.1 

GATTON . f^ed. Aoatton . 

GAITON ; borgo poco considerabile d’ 
Inghilterra, nella contea di Surrty ; nulla di- 
meno deputa al parlamento . (R.) 

GAU, Go, GoW , o Gl u : terminazione di 
molti nomi peopr.-.fi . ()i.cl che i Celti, cici 
i Galli , i Germani eh .mare no Cau , Go, 
GoW', 0 G«« , i latini lo dicevseo Pagi ; uu in- 
tirra popolaziore chiamavasi civi/ns , e di- 
videvasi in/xtges ; in qneitn senso Giulio Ce- 
sare disse -.che gli Elvezj erano divisi in qua- 
tuor paga ,'ìn quattro cantoni. 

Da queste parole Gau , Go, GaW, Gou , 

4 venuta la terminazioae di molti nomi geogra- 
fici ; tale per esempio è r origine della distin- 
sione , stabilita nella Frisia , d'Ostergò e di 
Westergè , vale a dire di cantone orientale c 
di cantone occidentale. Alla stessa orìgine si 
deve riferire il nome di Rhcir.gau , dato al can- 
tone 
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tone che tQ fra Magonza e Bacchartch ; quejlo 
di BrisgaW che ha il cantone situato in Sve- 
via, tra il Reno e la Foresta nera ; quello di 
Sundgau , che denota il paese in Alsazia , tra 
il Reno , il vescovato di Basilea , e la Lorena ; 
quelli di ArgoW e di TurguV nrlla Svizze- 
ra &c. Osservasi che questa terminazione io 
Geu I oGau> i particolare all’ Àlemagna ed ai 
paesi la di cui liugua i dialetto dell'Alcmaono . 

Questi Gau I o l’agì aveano anticamente i 
loro capi , che tutti insieme ne scieglievano 
uno tra di loro per comandare la nazione. Aven- 
do i Francesi ed i Tedeschi stabilito fra di loro 
Io stato monarchico ed ereditario , conservaro- 
no l’antico costume di dare a ciascun cantone un 
capo , ma con nuovi titoli J cd ecco la ragi^ 
ce per cui coll'andar del tempo questa prima di- 
visione io molti liti i cessata , benché il sostan- 
ziale sia stato conservato sotto altri nomi , co- 
me di ducato, contea &c, (R,) 

GAV£(il); questo nome è comune a più 
fiumi del Bearn , i quali tutti hanno la lor sor- 
gente nei Pirenei , ai confini deli* Aragona ; ta- 
li sono il Gave d'Aspe,il Cave d’Ossau ,il Gave 
d'Olcron , il Gave di Pau . La rapidità di questi 
fiumi è cagione che non possano portar bat- 
telli; tono però pescosissimi. Del rimanente, 
la parola Gflt;e ha ancora un altro significato in 
Bearn , poiché secondo 1 ’ ab, Longucrue >, la 
„ diocesi di Letcar , chiamasi il GaVe Bearnese, 
„ Si dà in questo paese il nome di Gavera a dei 
n fiumi che scorrono nelle valli dei Pirenei , • - 
,,A ponente del Gave Bearnese si trova il Gave 
,,'una vojta viscontea d’Olcron 
tcrìp. de la Franca del Longucrue pag, aio, 
prim.par. ( R,) 

[CAVI ; piccola città del Genovriato, nel- 
la riviera di ponente , dist, 5 miglia da Novi , 
vicino al torrente Lemo , Sta in luogo batto , 
circondata da monti , Ha un conv. ni francese, 
e sopra un alto dirupo un forte castello , fatto 
nel 14O1 , che ne difende il passo . Gli abitan- 
ti tirano qualche profitto dall’ assistenza che pre- 
stano li viandanti per varcare il Lemo . J 

GAUJAC; piccola città di Francia, in Gua- 
scogna, nella Chalosse . (R.) 

GAURE ( Paese di ) ; in lat, Gaurensis , o 
Veroduneatit comìtatus ; contrada della Gua- 
scogna, nell’ Ariiiagnac, che abbraccia il pic- 
colo paese di Lomagna ; Verdun ne é la capi- 
tale . Questo paese é separato dall’ alta Lìngua- 



doea mediante la Garonna,Secondo alcuni geo- 
grafi , é questo il paese dei Carili di Cesare ; 
pretendono altri che I Gariti fossero nel tei ri- 
torio di Lectourc. Il de Valois non ha osato 
prender partito tra queste due opinioni, (R.) 

GAURES, o Guebris; popoli dispersi nell’ 
A^ìa principalmente nells Persia ,e nell' Indir , 
E'uo avanzo degli antichi Persiani, Hanao una 
gran venerazione per il fuoco, e dell’agricol- 
tura oc fanno un ano di religione , riguardando- 
la coma r azione la più accetta a Dio , Consi- 
derano Zoroastro qual lor fondatore ; credono 
due principi , uno buono e 1' altro cattivo : 
i costumi loro sono dolci e semplici : so- 
no robusti , laboriosi , ma ignoranti , per- 
seguitati dai Maomettani , e quasi tutti mise- 
rabili , Sono regolati dai loro vecchi e dai 
loro sacerdoti : considerano . Alessandro il 
grande , e Maometto come due scelerati ; e non 
ne parlano mai che con disprezzo. Non si ma- 
rilanose non con persane allevate, e perseve- 
ranti nella lor religione , Non possono avere 
che una moglie ; in caso però di sterilità, du- 
ranti i primi nove anni del matrimonio, ne pos- 
sono prendere una seconda , Hanno un traspor- 
to grande per i matrimoni incestuosi. (R,) 

GAYHENHAUSEN ; contea antica di Sve- 
vii nel vescovato d* Augusta , vicino a Min- 
delbeim. (R.) 

GAZA; antica citta di Asia, nella Palesti- 
na , circa una lega distante dal mare , con uo 
porto che si chiama la nuova Gaza, Mai uma^ « 
Cottantina , In oggi é molto piccola ; dalle 
sue rovine però può giudicarsi della sua gran-; 
dezza antica. Evvi vicino alla città un castello , 
che é la residenza di un pascià . £’ distante 
20 leghe sud ovest da Gerusalemme . Long, jz, 
jo; lai. jì, a 8, (R.) 

GAZNAH ; città d’ Asia , In Persia , e 
nella provinciai di Zablestan. Nassir, Eddec, 
ed Ulug Beig le danno 104 gr, 20 m. di hng. c 
33 gr, 35 m, di/jr, ^R,) 

GDUW ; città dell impero Russo in Europa, 
nel governo di Novogrod, e nella proviocia 
di FicskuV,sul Gdcwka . Ila nella sua dipen- 
denza Kobyiia , città situata alle sponde del 
lago di Peipus , la quale però , rovinata nelle 
precedenti guerre,non ha più risorsa in se stessa, 
né lascia per altro di dare il suo ooma ad un certo 
distretto , (R.) 

GEARON ; città di Persia , nel Fariisian , 
A a a a trq 
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tr: Sth'ras e Bariltr Congo, io ua terrone che 
l’CiiJuce i migliori dat:i !i di tiitia la Periia . 
Ltng. ji; lat. 38, 25. (R.) 

GkBHA ; amica città rovinata di Birberia, 
nel regno ciFca, prcviotia d’ Errif , 8 leghe 
distante da Vclej verso levan'e. Vicinissimo a 
questa 'città ovvi un capo, chiamato dagli an- 
tichi il cap» degli Oìi<vi a cagione della quan- 
tità di olivi selvatici che vi sono. Tolomeo dà 
a Gebha p gr di Itng. e 54 gr. 56 m.di ìat.{K.) 

GEDDA . yed, Gioddah. . 

GEELMUYDEN j piccola città dei Paesi- 
basti , nel Overystel , all’ imboccatura del 
Wecht , nel Zuyderzèe , una lega distinte da 
Kampen . Long. 13 , 28 ; lat. 53, 37. (R.) 

GEERTSBERGHE, in lat. Ceradimontium-, 
cittàdei Paesi bassi austriaci , nella contea di 
Fiandra e nel quartiere di Gand , sul fiume Den 
der, che la divide in città alta e in bassa . Esiste 
fiodili’anno I0d8, e per gran tempo ha go- 
duto molta riputazione , riguardo ai belli araz- 
zi, ed altri paoni stimatits'mi che vi si fabbri- 
cavana ; ma perduto un tal vantaggio nei fre- 
quenti scompigli avvenuti nella contrada da due 
secoli in poi , per le guerre interne ed esterne , 
quel che ia oggi le rimane di considerazione , 
consiste unicamente nella sua abbadia di S. 
Adriano , U seconda o terza in rango del paese, 
ed in 4$ villaggi di cui essa è il luogo principa- 
le . Fra questi villaggi ve n* è uno cht porta il 
titolo di principato , ed i quello di Steenhuie t 
altri parecchi ve ne sono che portano quello di 
baronia attestando con ciò senza dubbio Tabi-, 
lità de' sovrana usn meno che la vanità de* 
sudditi . (R.) 

GEERVLIET ; piccola atta delle Provincie 
unite, nella contea d* Olanda , c nell’ irosa di 
Putien , di cui è la capitale . Incendiata 1 ' anno 
1643, fu rifatta fin d* allora con proprietà 
e sodezza;ma è- rimasta senza fortificaaieni. (R.) 

GEFLE, Gtr.WLE , o GEVEtie ; città del 
regno di Svezia , nel Nord I and . e nella Ge- 
atric'a , verso là dove il golfo di Bothnia rice- 
ve i* fiume Gesleisch abbondante in salmoni, 
e che forma le p’ccole, ma belle isole d' Al. 
derhuim , e d’ Islandsholm . Questa città passa 
per una delle più antiche del regno $tockn!ni< 
ditesi esserle porterioredi trecento anni ,c pre 
tende d’ aver sempre goduto il drhro di depo- 
sito delle mercanzie. E'muniia d* un porto otti- 
Diu , e lutti isuoi abitanti tono o commercianti 



c re. rinari . Là pesca specialmente" li tiene tm 
esercizio ,c la tribù di coloro che vi sì applica- 
no , abbraccia i due terzi della cittadinanza . La 
maggior parte delle case di questa città sono di 
legno, o metà legno e metà pietra. E’ molio 
popolata , e preveduta di ua collegio molto 
bene instituito per 1’ educazione della gioven- 
tù ; ha un ospedale ben regolato , ed un ca> 
stello , ove risiede il governatore della provin- 
cia . Alla dieta prende il duodecimo posto ecU' 
ordine delle città . (R.) 

GFFOEL ; piccola città d’ Aletùagna n'elF 
elettorato di Sassonia, contea di Vhigtlaud,fra 
Hof e Plaoen . (R.) ' 

GEFREES ; città d’ Alemagna, rei circolo 
di Franconia , e uegli stati di Rrandrburg -Bà- 
rcith , verso l’ alta Sassonia . Fu presso a po- 
co ridotta tutta in cenere , l’anno 1757; ir* 
riitau rata ben sollecitamene , non ha per que- 
sto lasciato di continuare a Servir di residenza 
ad un grinbalivo, che ha sotto i suoi ordini 
le città di Bernck , e di Guld-Crcnach , col 
baliaggio di Stein . (R.) 

GÌGFNBACH, o Gencenìàcm , [in lat. 
Cengeniatum ; ] piccola città libera imperiale 
d’ AIcmagna , nella Svezia e ncll’OrtenaW » 
sotto la protezione dei principi di Furstemberg. 
In questa città v’ è una celebre abbadia imme- 
diata dell* ordine di S. Beiiedctio , fondata 
nel 7H da un Coen.- d’ Alsazia , e febbriea- 
ta nel 741 da un vescovo di Strasbiirg , per la 
sola nobiltà . L’ •«bbate ottenne dall’ imperalt-- 
rc Ri dolfo I nel 1278 , che riun suddito e 
vassallo potesse appellare dai suei giudizi- 
Questo prelato t membro degli stati dell* impe- 
ro . £' situata sol Kinisig in diir. di 6 leghe da 
Strasburg, Jo nord est da Friburg . Leng.i^, 
40, 58; la/. 48, 24, ja (R.) 

OF.llMFN ; signoria Immediata dell* impe- 
ro d’ zàitiBagra, situata nel circolo di West- 
falia , in seno al vtscov ato di Munsrer , lungo 
il fiume Aa . I conti- di Limboorg-S'yruoi nc 
sono in possesso, e ne prendono motivo di 
siedete c dare ii volo nelle diete . Essa è di po- 
ca esiensioue , non coniincndo che quattro vil- 
laggi , col borgo ed il castello di Gekmen, ove 
risiedono i sovrani ; ma ù una delle più anti- 
che dcH* impero . (R.) 

GEHON . L'ed. CtHOw . 

GEHREN ; borgo e baliaggio d* Alemagrra, 
in Tucìngiz, Ecl priocipato di SchWartzbour^- 

Soo. 
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Sondershausm , nel circolo dtli’ alta Siisonia . » GF-IMI.AUSHN, in Ijt. Ctìnuìa ; pictcls 
£'ud tendo dell' impero ; è contiderabile per cittitd’ Alemagna , nel circolo dell' alto-Kenoi 
i tuoi boschi ) per le sue miniere di ferro , e con un castello fabbricato dall' imperatore Fc' 
per le sue grosse fucine ; comprend.e tre grossi sierico, mila Wetcravia . Sul principio impc- 
borgh: da mercato, con due caKcIli di delizie, fiale , indi soggetta a diversi sigrori che la 
per uso de’ -principi dei paese . Vi si spaccia una possedevano per indiviso ,di nuovo libera , per 
gran quantità di regol izia. (R.) passarpoi sotto il dominio della casad’Assia* 

CiEILDOKFF; piccola città d’ Alemagna , Casselt t riabilitata , ed in oggi gode della sua 
nella signoria di Limburg . Ved. CaileN* antica dignità di città imperiale . E’ situata sul 
DoRF . (R.) Kiniaig, in disi, di lo leghe nord da Hanau , 

GEINE; casa da caccia , nel principato di e io nord da Aschatfenburg . ad, 48: /ur. 
'Zeli, nel baliaggio di Lochan , nel circolo jo, ao, (R.) 

della bassa-Satsonia . (R.) (ÌEMAAJEDID ; città e piazza forte d'Afri* 

GEISLENGEN ; città imperiale d* Ale- ca labbricaia sopra un alto monte; i mrrran- 
magna, nella Svevìa, 7 leghe nordovest da tile, assai beo popolata, e situata in dist, di 
UIm.Z.6«f 27, 37; lat. 48, 38. (R.) aj miglia da Marocco. In meazo vi è una bella 

GEISMAR , o ALTO Geimar ; città picco- moschea, ed il palazzo del principe Sulla monta- 
la ed antica d’AItmagna nel land graviato d' gna pascolano gran quantità di n.andre di capre. 
Assia-Cassel , capitale di un baliaggio nella La città è una delle più ricche abita 
bassi Assia . Vi sono buone acque minerà- zioni del monte Atlante ; paga essa, ogn'anno 
li • (R.) coi suoivillaggi, al principe 35 mila doppie . 

GElìS; piccola città d' Airmagra , nello (R.) 
stato dell' abbadia di Fulda. Staio una beila GEMBIOURS , in \tx.Gemblacttm \ pie* 
situazione , sopra un altura , presso 1 ’ L’Is- cola città dei Paesi bassi , Austriaci, nei Frar 
ser . (R.) bamr , con un abbadia deli' ordine di S. Pc- 

GEITHEN, o Geithahn ; piccola città d’ nedetto, che è riguardevole per la sua antichi- 
Aiemagna • in Misoia , ne' circolo di Lipsia là , c per aver dato degli uomini illustri alla 
a leghe da Rochlitz . Era una volta celebre fur- chiesa . Gode l'abbate li titolo di conte , e 
tczza dei Vandali . (R.) tiene il piimo pesto negli stati del" Brahinto. 

[ GELA ; antica città delia Sicilia , che era Don G'o. u’ Austria guadagnò vicino a Grna- 
situata sul fiume dello stesso nome , detto in biours una battaglia contro l' armata degli steri 
oggi di Tcrranuova . Alcuni vogliono fosse ove generali nel 1678. E’ situata sull’ Orne , nella 
è ora Alleata, altri uve è Tcrranuova , &c. diocesi di Namur , in dist. di 7 leghe sud da 
yed- le Mcm. ivor, dtìF antica città di Gela , Lovanio.4 nord ovest daMamur sud da Erus- 
opera post, di Carlo PizoUnii , Palermo 1753. selles.Zcnx. sa, 20; lat. 50,32. (K.) 

C^uest’ autore sta per Alleata ; gli fece a favor GhMKNE . A'e<^. Jemna . 
di Tcrranuova una r/r^nr/'i apologetica Vcàc\e GEMMI (il); gran fiume dell’ Indie, che 
Palinodia che si trova al fine de' taggi storici ha la sua sergente nelle montagne che restaro 
di Sicilia di Benedetto Candioto . ] al nord di Dchli , si dirige verso questa città., 

GFLLEMIAUSEN . ^ed. Gelmahusen , diventa indi un fiume considerabile, passa per 
GfcLLlWAKE; è il nome di uno dei due Agra, e gettasi finalmente nel Gange ; prthi- 
piitorali delia Lapponia Lutea, soggetto alia biiinrme ò il yewaoet di P|inio . (R.) 

Svezia. Una gran miniera di ferro , scoperta GEMMI ( monte); montagna alla e ce'e- 
in questo luogo, fu causa del suo stabiliracn- brr della Svizzera , nella gran catena che s: pa- 
ro l'anno 1741; vifurono trasportati dei ro- ra il cantone di Berna dal Vaicse . E’ un passo 
Ioni, ai quali, fu imposto l’obbligo di lavo- quanto pittoresco altrettanto difficile , per 
rare nelìa miniera , c furono incaricati di pa- passare dalie terre di Berna nel Valtse . (K.) 
gare un legol'-cr tributo alla corona : vi occn- GEMMINGEN , in lat. Cimmingtr, picccU 
pano due vaili , che si credono situate sotto il città d' Alemagna , nel palatinato del Reno , trd 
circolo polare , e che sono distanti id o 18 mi- Haiibron e Filisburg . Lcng. i 6 , $ 6 , lat. 
glia nord ovest dalla città di Lutea . (R.) | Questa città, ebe sta nei baliaggio. di Bclien , 

' appari» 
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ipptrtienc a! biron! di Gemmingeo . (R.) 

(/*.) GEMONAjamico borgo de’ Carni . Sta 
nel Friuli, provincia dello alato Veneto io Italia, 
a levante del Tajamento , lolla strada che con- 
duce in Alemagna . E' ben fabbricato , la sua 
chiesa parrocch. è bellissima e rkcfaisiima ; ev- 
vi un coov. di cappuccini ed un ospedale . ) 

GEMOZAC ; grosso borgo di Francia , nel 
Saintonge , diocesi di Saintes . (R.) 

GEMUND ; città d’ Alebiagna nella Au- 
stria inferiore , considerabile per le sue saline . 
^Cluverio crede che questa città sia il Laciacum 
ti' Antonino . V situata sul Draun , al nord di 
un lago dello stesso nome, che credesi esser il 
lacui Felix dtgVt antichi nelNorieo ripense , e 
che prese il nome di Felix dalla terza legione , 
che vi avevai suoi quartieri d’ inverno . Long. 
31, 47,45- 

Osserviani qui che i Tedeschi hanno dato 
spesso il nome di Gmuad, Gntuind, sAiund, 
ai. luoghi che erano all' entrata ed uscita di un 
acqua corrente . La parola muxd significa èoc- 
ta , o imbotexlura . Tale i il nostro Gemund, 
Uaermund, nella marca ; Tavemund nell* Hol- 
iteii , dee. (R.) 

GEMUND, io ìit. Gemxxda; piccola cit- 
tà imperiale d‘ Alemagna, nella Svevìa. Usuo 
Principal commercio consiste in corone , c la 
sola Religione Cattolica Romana è quella che 
vi sì professa • Questa città era io origine un 
abbadiadi Benedettini . L' imperatore Federico 
il guercio la circondò di mura verso l'anno 
1 190 i e Federico Barbarossa la fece città im- 
periale. E’ distante il leghe est da Stutgard , 
eia nord ovest da Ulm . Lexg- ay, 20; lat. 
48, 40. (R.) 

GEMUND; piccola città iT Alemagna , nel 
circolo dell’ Austria , nell’ alta Cariniia , con 
un castello . (R.) 

GEMUND; piccola città d' Alemagna, nel 
circolo di Franconia , nel vescovato di Wurtz» 
burg , sul Meno . Lòxg, 17, ao; lat. 50, 8. (R.) 

GEMUNDA ; piccola città d’ Alemagna , nel 
paese di Guliers , su i confiqi dell' elettorato di 
Colonia . (R.) 

_ (f.) GEMUNNEN ; grosso borgo del pala- 
linato del Reno. Sta nel ducato di Spanbcini , 
sul Eume Siavnrren . ) 

OEN AP , o CiNEP , in la^ Gtnapium ; pic- 
cola città franca e mairato del Brabante Au* 
acriaco , con un antico castello. Sta sulla Dyle, 



in dist. di una Ie!>a da Nivelie , 7 da Lovan io, 

6 da Brasselles. Long, sa, 4; lat, 50, jd. (R.) 

[GENAZZANO; grotta terra della C^m- ' 
pagna di Roma nella dioc. di Palettrina . E' un 
feudo prediletto della casa Colonna . E'preien- 
temente ben popolata ; ma deducesi lo fossa am 
che più ne'tecoli passati dalla noltiplicità delle 
chiese che vi sono . Ha quattro chiese parroc- 
chiali due delle quali sono- collegiate . Poco 
discosto dalla terra evvi la chiesa di S. Fio pa- 
pa e m art. con un conv. di min. conventuali, 
ove ti Vuole fosse anticamente la celebre villa 
dell' imp. Antonino Pio . Genazzano si dice in 
lat. Genittraxut , forse dalla frequenza delle 
ginestre : ne' tempi barbari fu detto yjujtza- 
«uw donde i derivalo Geoazzaxo , E' celebre 
questa terra per un immagine di M. V. dettadel 
buonConsiglio.chc ai venera io S.M.de’Miracoli 
chiesa parrocc. officiata degli Agostiniani, e 
che fù scoperta li 25 aprile 1467 quivi 
portata da alcuni schiavooi sul terminar di detto 
giorno . Grande i il concorso de’ divoti a que« 
sta miracolosa immagine. ] 

GENEHOA, oGhcnioa; paese d’ Africa, 
nella N’igrizia , lungo il Nìger ; abbonda io co- 
tone , orzo , riso , armenti , e pesce . La pro- 
vincia di Gualata lo confina al nord , il fiume 
Senegal al tud,e 1 ’ oceano Atlantico lo bagna a 
ponente ; questo i quanto, almeno in grosso , 
ne dicono i viaggiatori , i quali hanno 
successivamente copiato Leone l' Africana . Le 
carte dì Dapper , quelle di Sanson , di Nolin, ^ 
ed altre conservano il paese di Genehoa al nord 
del Niger ; le nuovecarte chiamano questo stes- 
so paese il Senegal . (R.) 

GENEMUYDEN ; grosso borgo delle Pro- 
vincìe-unìte, nell’ Over-Yssel , e nel Saaland, 
all' imboccatura del fiume Nero , diversamen- 
te chiamato Qui è dove , tra le 

altre mercanzie , ti fabbrica quella immensa 
quantità di stuoie dì paglia, il di cui uso è si 
sparso in Olanda, ed altrove. (R.) 

GENcP , in lat. Gettepum ; città d’ Alems- 
gna , nella Westfalia , nei ducato di Clcves, 
soggetta al re di Prussia , con un castello e ti- 
tolo di contea . Gii Olandesi la presero nel 
IÒ4I , ed i Francesi nel 1672. Sta sulla Ncers, 
oNiers,che, non lungi di là , va a scaricarsi 
nella Mota. E’ a leghe sud ovest dist. daClevcs, 

5 sud ovest da Nlmegi.io nordovest daVenloo. 
Zcst£. 23,25; Zar. 51, 5Z.(R.) 
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GENERALITÀ’ ( paesi deHi) ; dijtretji 
dei Paesi-basti , conquistaci dalle sctce-Provin- 
eie dopo la loro unione • Questi non sono 
nembri della repubblica . cui sono al contrario 
soggetti ; tali sono la Fiandra Olandese, ii 
Brabante olandese , 1 ’ alto quartiere di Guel- 
dria , Maestrichc» e parte del ducato di Lim<- 
burg. (R.) ' 

GhNESTON ; abbadia della Francia nella 
diocesi di Nantes . E’ dell’ ordine di S. Agosti- 
no , e rende lijoo lire . (R.) 

[ GENEVESE , o Genevois. T artic. 
seguente . ] 

GENEVRlNO.o Ginevrino , in frane. Ce- 
nevoit ; piccolo stato tra la Francia , la Savo- 
ia , c la Sviaaera . E' sonrniamente fenile , 
bello e popolato ; Ginevra ne è la capitale ; non 
contiene per altro che villaggi . Non bisogna 
confonderlo col ducato di Genevois , provincia 
di Savoia . dei quale Annec ila capitale . il 
ducato di Genevois , che non ebbe da principio 
che il litolodi contea , appartenne ai conti di 
Ginevra, la di cui razza essendosi estinta , 
passè ad Umberto ed Odone di Vi llars, e da que- 
sti [nel 1401 ] alla casa di Savoja . La parie 
di questo ducalo , situata sulla dritta del Roda- 
no , è stata poi ceduta alla Francia . [ 1 ! Ge- 
nevese prov. di Savoja contiene un vescova- 
to, j città , 157 terre &c. e 70 mila abitanti.] 

OENGENBACH. /-"éd. G egenbach . 

GEN(,OUX . yed, S. Genccux . 

GENILLE ; borgo di Francia , in Turerà , 
elea. di Lochrs . 

GEMlii; borgo di Francia, nel Limosino, 
clez. di Brives . 

GEKLIS ; borgo di Francia , in PicarJia , 
diocesi di Koyon , con titolo di marchesato , 
ed un abbadia Premonstratense che rende ^400 
lire . 

GENNELAWILLE ; grosso borno di Fran- 
cia, in Guascogna , nella dioc» di Dai . 

GENOVA ( Stato di ) ; repubblica d' Italia 
di cui Genova è capitale. Il paese che esso occu- 
pa , era denotato presso i Latini sotto il nome 
à\ Li^uttìca Littora . La sua sovranità si sten- 
deva ancora in questi ultimi tempi sull' isola di 
Corsica , che g'i apparteneva, e che fn ceduta al- 
la Francia . La costa di Genova 4 montuosa ; in 
Silcuni siti è coperta di boschi , altrove è fertile . 
Alcune patti danno dei pascoli; le terre lavorati- 
ve vi sono rarissime ,e lon molto lontane dal 



ìli 

produrre quanto è necessario pel ccnsumo degli 
abitanti . Vi si raccoglie vino , cistagoe ,olio , 

, seta, limoni , aranci > cedrati , fichi , mandorle , 
e frutti fccellenti . [ 1 funghi pure vi sono 

10 quantità , e sono un oggetto di cemmer- 
cio per questo paese . L’ insufficienza peraltro 
di detti prodotti al consumo degli abitanti, 
rende i Genovesi sommamente indusiricsi ed 
attivi . Sono costretti cercare presso gli sera- 
nieri gli oggetti di prima necessità come vi- 
ni , grani , legumi , &c. Dividono pertanto! 
loro travagli alla cultura del loro sterile suo- 
lo , ed al mare . Quei che non hanno terreno 
da coltivare esercitano la pesca o il mese re 
di marinaro sopra legni mcfcaniili . ] Gentral- 
mente , bench 4 il paese in se stesso sia dei più 
ingrati, 4 ricco , e popolato fuor di modo. 

La costa dì Genova , si stende lungo il Medì- 
teirancci chela bagna al sud , fra la Toscani, 

11 ducato di Massa all’est j la conica di Niz- 
za che fa parte dei Fiemonte , ed il principa- 
to di Monaco aH'ovesl j i ducati di Milano , di 
Parma , e di Monferrato al nord . La sua esten- 
sione 4 dì circa settanta leghe sopra una piccolis- 
sima larghezza-. 

Di lutti gli stati che dividono I' Europa , 
forse non ve n’è che abbia provato tante ri- 
voluzioni quanto quello di Genova . Noto nril' 
istorie da due secoli e piu prima di Gesù Cri- 
sto , 4 stato srccessivamente esposto alle in- 
traprese dei Romani fino alla caduta del loro 
impero ; dei Goti fino a quando Narscte di- 
strusse il nuovo regno che avean essi formalo ; 
dei Long.'.bardi sotto Kotarìo ; di Callo magno 
e de' suoi discendenti in Italia . I Saraceni,! 
quali hanno replicate voile devastata la costa, 
iennero inquieta considetabilmcnlr la ciiù fi- 
co a! X secolo ; ma siccome era un porro cnm- f 
mcrciinte, il traffico che I’ avea fatta fiorire, 
servi a sostenerla . In poco tempo anche i Ge- 
novesi furono in stato di discacciar .dalle loro 
coste gli Arabi , e di riconquistare contro di. 
costoro r isola di Conica di cui si erano im- 
padroniti . 

Le ricchezze e gli altri vantaggi della na- 
vigazione posero questa novella repubblica a 
portata di dar validi soccorsi ai principi armali 
nelle crociate . Indarno i Pisani le d^hiararono 
guerra nel 1 taf j il vantaggio fu tutto dalla 
pane dei Genovesi . L' entuiiasme finalmente 
I della libertà rese questo stato capace delle co- 
se 
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>e più grindl , e giunte a conciliare l' oputen* 
ZI del commercio , con la luperioritù delle ar* 
mi. Nel secolo XllI riportò contro Pisa e 
Venezia insieme unite vittorie tali, che i Pi- 
sani non si riebbero mai dalle loro disfatte , ed 
s Veneziani furono costretti a domandare la pace. 
(/’.) Ognun sa la maniera gloriosa , onde i Ve- 
neziani terminarono le lunghe guerre contro i 
Genovesi e loro alleati . La giornata de' zi giu- 
gno ijSosarli sempre memorabile ger l'ardo- 
re e forza eroica de’ Veneziani . e per i prodigi 
di valore di Carlo Zen grand' ammiraglio , che 
ha meritato i più grandi elogi da tutte le nazio- 
ni . A'ed. tutti gli storici d’ Italia , c 1' ab. Lau- 
gierall’ an. ij 80 .) 

Disgraziatamente gli spiriti riscaldati prima 
dall* amor della patria , noi furono in appresso 
che dalla gelosia e da'l' ambizione; queste due 
crudeli passioni non arrestarono soltanto i pro- 
gressi della repubblica di Gcnova;la empirono 
le cento volte d’orrori e di confusione per la 
parte che nelle sue turbolenze presero gl’ im- 
peratori , Roberto redi Napoli,! Visconti, i 
marchesi di Monferrato , gli Sforza , c la Pran 
eia , i quali vennero successivamente chiamati 
dai diversi partiti che la dividevano. Finalmen- 
te Andrea Doria avendo avuta la fortuna e I’ 
abiliti di riunire g'i spiriti dei suoi concitta- 
dini, giunse nel lja8 a stabilire in Genova 
quell’ ordine di governo aristocratico che in 
oggi ancora sussiste, c che è noto a tutto il 
mondo. Questo grand’ uomo il quale avreb- 
be forse potuto impadronirsi della sovranitì 
si contentò d' aver assoJzto la liberti , e pro- 
curata la tranquillità tanto necessaria alla sua 
patria 

(Z*.) Andrea Doria non cambiò il gover- 
no della repubblica. Genova era allora da lun- 
go tempo soggetta ai Francesi . Doria avendo 
abbandonato il servigio della Francia , abbracciò 
il partito di Carlo V , da cui ottenne il permes- 
so di romper le catene della sua patra . Bravi 
ancora in Genova un debole presidio Francese . 
Doria entra con joo soldati ; il popolo si sol- 
leva ; si scacciano i Francesi ; e questa città si 
vede libera mcrcò gli sforzi dì un cittadino, ver- 
so del quale nondimeno non fu tanto grata , 
quanto v’erada aspettarsi. Le dissensioni dome- 
stiche di Genova non finirono sì presto ; ed il 
governo non prese una forma regolare e fissa che 
nel • Fu debitrice della tranquillità , onde 



cominciò allora a godere, ad un certo Matteo 
Senarega , altro de’ suoi cictadint . llctn, 
Tiraiotebi . ) 

Genova,ne' suoi tempi floridi , possedeva più 
isole deli' Arcipelago , e parecchie città sulle 
coste del la Grecia e del mar Nero ; Pera istet- 
sa , uno dei sobborghi di Costantinopoli , era 
sottoposta al suo dominio ; ma l’ ingrandi- 
mento della potenza otitmana avendole fatto 
perdere tutti cotesti possedimenti , il suo com- 
mercio del levante ne ha talmente solTcrto , che 
appena vedesi ora comparir^ qualcuno de’ suoi 
vascelli negli stati del gran -Signore . 

Il suo Principal commeruio corsistc in sete 
grezze o matassate che ricava da tutta I’ Italia ; 
in velluti, damaschi , rasi , tappeti, drappi d' 
oro e d’ argento , carte , farro lavorato , ed al- 
tri prodotti delle sue manifatture . La costru- 
zione dei vascelli, tanto perla propria navi- 
gazione che per uso dei forasiirri , è ancora un 
oggetto molto imporrante . La repubblica man- 
tiene cinque galee , ed alcune altri bastimenti 
in corso contro i Barbareschi , con i quali sta 
abitualmente in guerra. 

Genova c Venezia molto tempo rivali , so- 
no in oggi ritornate ad una specie di uguaglian- 
za Per la negoziazione ;con questa d fferenzache 
i Veneziani ne fanno uno più considerabile nel 
levante, ed i Genovesi un maggiore che i Vene, 
ziani in Francia, in Spagna , in Portogallo 
ed altrove . Una gran parte dei particolari Geno* 
vesi traficano in banco , o altrimentc ; e la loro 
opulenza comunemente i di una gr«n risorsa 
allo stato . 

[ Lo stato di Genova , clo^ tutta la riviera 
che lo compone, si divide in Rivieta di levante, 
che si stende da Genova fino al golfo della 
Spezia ; in Rivieta di ponente che si estende fi- 
no al principato di Monaco ; e nel Finale . Il 
territorio di Genova essendo generalmente mon- 
tuoso , è secco e sterile . Non ha fiumi , ed i 
torrenti , quahdo le nevi o le pioggie sonq^ ab- 
bondanti sugli Apennini , in luogo dì fecondare 
le valli e le campagne , per lo più non servo- 
no che a devastarle. Del Gcoovi-saio non si 
ha ancora una carta veramente esatta : trovasi 
disegnato in carte date da Schenke Valk , Jail- 
lot,Covens, Morder , Rossi, e dagli eredi 
Homann. NeirZi;rr. dei revolutiont de Qenet 
truvansi quelle che furono fatte dall’ìngcg.franc. 
M. Bellin . Quella del Cbanfrion pubblicata da 
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'Andrea Durjf in 8 grandi fogli ' nel pasta 
per lanicgllorc. 

In tutto il Gcnovesato vi sono aioconv.di 
regolari, ^ mon. di mnnacbe , e ; cotnm. di 
Malta ,'V’ erano 8 case di Gesuiti . Quella posta 
nella strada Balbi oggi è divenuta un universi- 
tà di studi ove insegnano preti e religiosi .Quel- 
la di S. Ambrogio posta nel palazzo ducale i 
occupata da preti che vi fanno quelle opere di 
pitti che vi tacevano i Gesuiti . Le forze di 
questo stato consistono in tempo di pace in 
ajoo uomini di truppa regolata, In un corpo 
di svizzeri. impiegati a farla guardia al doge, 
ed in una compagnia di bombardieri. 1 mili- 
aiotti del paese , che io ogni tempo possono 
armarsi, sono ;o mila . La flotta della repub- 
blica , che in altri tempi riportò tante vittorie 
sopra i Saraceni, Pisani, Veneziani &c. che 
resci Genovesi padroni di Sardegna, Malta , 
Majorica , Minorca , Candia , Cipro &c. che 
diede loro fino il dominio del mar Nero, del- 
la Crimea, ed altri luoghi ivi situati, questa 
gran fiotta si è ridotta fino ai numero di 4,0 y 
galere, due feluche , e qualche barca grossa > 

1 Genovesi sonofìni,Ìp.tclligenti nel commer- 
cio , ed hanno un talento singolare per gli og- 
getti d’ interesse . Il giuoco del lotto è stato da 
essi inventato . I nobili della capitale vanno 
vestiti di nero . Le donne che vanno a piedi, 
cosi d’estate come d’ inverno, si cuoprono la 
testa , le spalle , e le braccia di un velo chiama- 
to me.zrai* , che non le fa conoscere . Geno- 
va è una repubblica di negozianti più occupa- 
ti di speculaaioni di commercio che di specu- 
lazioni letterarie e scieotifiche che poco vi sono 
io uso . ] 

GENOVA, [ in ht. Ceaua o ya»aj, ] città 
capitale di d.repubbl.,i antica, ricca, forte, ed una 
delle principali d'Italia .Ha un arcivescov.to ed 
un buoi) porto . Le chiese , gli edifici pubblici 
td i palazzi ne sono magnifici ; i palazzi conci- 
onano fra di loro senza esser uniti con case 
ordinarle ; il che fa il più bel effetto . Questa 
città , florida pei suo commercio , slà quasi in 
mezzo alla costa dclGeoovesato, parte in piano, e 
parte sopra un colle in riva del Mediterraneo, 'n 
una amena e ridente situazione, alla disi, di 
18 leghe sud est da Milano , 2; sudest da Tu- 
rino , 16 sud ovest da Parma, 4$ nordovest 
da Firenze ,po nord ovest da Uoma , e 184 sud 
est da Parigi . Lczrg. secondo Salvergo , CassI- 
Cec^r. n.oi.Ttm.lU 
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oi , ed il P. Grimaldi, ì 6 , 7, 15 ; lat. 44 , 
»S > o* 

Qiiesta città , una volta capitale della Ligu- 
ria , è popolata da novanta mila abitanti , [ Le 
se ne danno in oggi 120 mila. 3 Gli Austriaci 
la sorpresero nel 174^ , ma 1’ anno medesimo 
il popolo sdegnato de' suoi ceppi , discacciò o 
massacrò U guarnigione Austriaca , e restituì la 
città al'a libertà sua. Gli Austriaci poi 1 ’ as- 
sediarono , ma essendo stata la città soccorsa 
dai Francesi, furono costretti levarne 1 ’ assedio 
il di 31 luglio 1747 . 

L’ aspetto di Genova è imponente tanto pec 
chi vi arriva dalla pane di mare, quanta per chi 
ci va dal sobborgo di S.Picr d’ Arena . Il porto 
che ha mille tese di diametro , ò chiuso da due 
moli opposti, tra i quali i vascelli entrano io 
porto . [ Qitesto porto è di forma circolare : i 
moli sono forniti di artiglieria; quello che re- 
sta a levante si dice m$lo vtccbio , l’ altro a po- 
nente , molo MUOVO . Presso di questo vedesi tu 
cosi detta laMterna, che è una gran torre pian- 
tata sopraun aito scoglio e cinta di muro, fos- 
se , rivellini , ed altre fortificazioni . Detta tor- 
re faceva parte della fortezza che Luigi Xll fe- 
ce costruire a Genova . Sopra'di essa accendon- 
si ogni notte 3 S lampioni ad olio per guidadi 
coloro che cercano il porto . Questo gran por- 
to non può ricevere più di 5 vascelli di linea , 
e ajo mercantili . Ne contiene un altro, piò 
piccolo chiama'o la Darstna , dove stanno le 
galere deila repubblica . Vi fa bella mostra ii 
porto franco , che è un recinto composto di va- 
ri edifici , costruiti come tanti palazzi di egua- 
le altezza e grandezza che sembrano formarr 
una piccola e vaga città . I negoziami prendo- 
no a pigione dalla usa di S. Giorgio questi pa- 
lazzi per depositarvi le mercanzie ; le quali non 
pagano alcun diritto per esser ammesse nel por- 
to franco , dove si possono tenere per un anno 
intero c di là trasportarle per mare : se però si 
vogliono introdurre in città o vendersi in terra- 
ferma vanno soggette ad una gabella , del lO 
prr ioo,dicesi,nel primo ca$o,del3nel secondo. 
L’earratj del porto fra i due moli é di 350 tese. 

Dilla parte di terraferma Genova à 
cinta di doppie mura dette nuovo e vecchie , 
che la circondano in forma di triangolo ; le 
nuove che sono 1’ esteriori cominciano pressa 
la lanterna che i sul mare , girano tutto il portò 
formandone l' interna difesa con frequenti foni- 
B b b fica- 
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si ttéadoiiosulli montagna» vanno poi 
a terminare presto 1' imboccatura dei fiume 
Sisagno • Questo gran recinto ha poco più di 
Io miglia di circuiio, e 8 porte . 1 ! recinto deile 
anura vecchie comprende in un circuito di j mi- 
lia'il corpo principale della città tquest* recinto 
a altre j porte . Le fortizicazioni sono muni- 
te di 250 pezzi di cannone . Presso il molo del 
fmrto vi èia fonderia dove si fabbricano i can- 
noni, e dicesi che un cittadino della casa Giu- 
stiniani abbia lasciato un fondo per fonderne due 
in ogni anno . Genova ha due belli borghi uno 
a levante itno/llbaro e l’ altro a ponente chia- 
mato Pier P Arena . P'ed, questi nomi . ] 
La cattedrale dedicata a S-Lorenao è ricoperta 
‘di marmo ; vi si conserva nel tesoro un cati- 
no esagono di 14 pollici e mezzo, che preten- 
desi sia di uno sol pezzo di smeraldo . [ Que- 
sto celebre catino , che si vuole sia stato 
presentato dalla regina Saba a Salomone , è lar- 
go di diametro un palmo e sette once e mezza , 
ed alto esternamente otto oncie . Fu acquistato 
da Guglielmo Embriaco nella presa di Cesarea 
nel noi ,e da esso donato alla cattedrale . Il 
aig. de la Condamine» che lo ha esaminato da 
vicino crede averci scoperto i segni di una com- 
posizione artificiale detta flnor tiuaragdinm . 
Del resto questa cattedrale officiata da 17 cano- 
nici è vastissimi, a tre navi, e di architettura go- 
tica . Tra le sue molte belle cappelle è degna d’ 
osservazione quella di S. Gio. Battista , le cui 
aagre ceaneri trasportate quivi da Mira città 
delia Licia I' anno iop8 , si conservano in un 
urna d' argento di lavoro gotico sopra una tribu- 
na sostenuta da 4 colonne di poifìdo, stando- 
vi perpetuam.accese un gran numero di lampadi 
d’ argento . Qiiesta chiesa fu eretta nel 98 j , c 
consccrita poi da Gelasio II papa nel 11 iS.Non 
fu però in addietro csttedrale ; vi fu trasferita 
ncl989 la sede vescovile che era prima nella ba- 
silica de’ SS. Apestoli, ora detta di S. Siro, pos- 
seduta dai Teatini , e che pur essa è a tre navi, 
ed è una delle più belle , più vaghe, e piti ador- 
ne chiese che veggansi in Italia . ] 

La chiesa delr Annunziila, servita dai M'nej- 
ri osservanti , brillante per l’ero, marmi, e 
pitture , è ona delle più belle di tutta l’ Italia . 
Nella chiesa di Carignano si veggono due mi- 
labili statue del Puget, scultore Franceie.[ Que- 
sta chiesa è collegiata , come lo è pur S. Maria 
delle Vigne .]!-<> chiesa di S. Siro cede appena 



a qucl’s deli' Ànounziata per la beilesxs e r 7 e< 
chezza. La chiesa di S. Ambrogio, che era dei 
Gesuiti , e generalmente le chiest principali di 
Genova ciffiono agli iacendenti dei quadri di 
gran maestri di diverse scuole . Quera città è 
sede di un arcivescovato . [ L' arcivescovo di 
Genova ha a94 parrocchie sotto la sua giurisdi- 
zione , lyd nel dominio della repubbi. una det- 
ta di S,M. di Bonifaxioia Corsica , come an- 
tica colonia de’ Genovesi , il nei feudi imperia- 
li, e 6 nelle Langhe del Piemonte . Ha 6 vesco- 
vati suffragane! , che sono Mariana e Nib- 
bio in Corsica , Btibbio nel Milanese , Brugna- 
to , Albenga , e Noli nel Genovesato, Degli aW 
tri vescovati del Genovesato Sarzana , Savona, 
e Ventimiglia, il primo è soggetto al papa , gli 
altri sono suffrag. di Milano . Si ha notiaia di 
vescovi di Genova fino dalla metà del in se- 
colo . Innocenzo II eresse Genova al grado di 
arcivescovato nel secolo xii • In tutta la città 
di Genova conlansi loò chiese ; fra lequali 44 
di regoliti , aS di monache , 5} parrocchie , la 
conservatori di donzelle,! grandi spedali, 4 
benefici abbazia!! &c. Evvt il tribunale dell’ in- 
quisizione che viene retto da un Domenicano 
coir assistenza di due senatori . ] 

Il palazzo della repubblica, ove è tenuto risie- 
dere il doge , è vastissimo;ma è ben lungi dall’ 
esser ragguardevole pel merito Ideila arthitet- 
tura.Una porzione di questo palazzo, ove si ve- 
devano dei quadri recedenti di Solimrra , fu 
distrutta, non è gran tempo [ li j novembre 
I777 ]daun incendio, i di cui danni sono 
siati poi risarciti . Ne! suo recinto trovasi un ar- 
senale . [ Questo cosi detto palano ducale è 
posto nel cenyo della città • Nel cortile sopra 
la scala si veggono due statue di marmo bianco 
più grandi del naturale , erette in onore di An- 
drea e di Gio. Andrea Doria . Nell’ armeria 
che si vuole esser capace di armare J4 mil' uo- 
mini , vi sono armi di ogni specie , e fra esse 
meritano attenzione il cannone di corame preso 
sotto Chioggii ai Veneziani, che si pretende es- 
sere stato il prirpo , o almeno uno de' primi per 
antichità dcpol invenzione di il terribile stru* 
mento , ed un intico rostro di metallo termina* 
toa testa di cignale, che vedesi sulla purt: , e 
che credesi 1’ unico avanzo di tal genere d’ an- 
tichità . Questo pezzo fu trovalo nettandosi 
il porto , c si congettura poter essere ivi rimi. 
SIO nella zuffa che ebbero i Genovesi eoo Ma 

go.- 
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coBtcartigÌBeM . di eai cl parla Tito L(»io. leittlopeK bulle e |Biiiusic»alleTi»ll»an)fnfe nel 
Cooscrvansi pure alcune corarze con intagli • teatro di S. Agostino presto al ponte di Cari* 
geroglifici , e sigle fatte per quelle famose don- gnano,e nel teatroFalcose nel palazzoDurazzo .3 
oe di Genova , che diconti essere andate nel 11 Senato che governa la repubblica i com* 
Ijol a guerreggiare in Terra taou . Le lettere posto di tredici persone» compresovi il doge 
di Bonifacio Vili dirette a queste donne e ad al- che è il capo dello stato. La camtra, che deci* 
tri vi si trovano accanto copiate in pergamena, e de in tnaterìa di finanze , ha T amministrazione 
messe in cornici d’ oro .] delle rendite della repubblica , ed i composta 

^esu città i giustamente rinomata per la di otto persone , oltre gli antichi dogi in nume* 
bellezza dei suoi palazzi , tra i quali si distin- ro di dodici o quattordici . Questi due collegi si 
guono quelli di Marcellone Durazzo , Tursi , uniscono per gli affari esteri . Danno udienza 
Balbi , Brignole , Doria , Pallavicini • Questi agli ambasciatori , trattano degli affari politici , 
palazzi, e molti altri sono ricchi in quadri pre* hanno il comando delle fòrze militari della re* 
ziosi di maestri italiani . Ammirasi special- pubblica, e adunano il consiglio generale quando 
mente nel palasao di Marcellone Durazzo, la lo credano necessario . 11 consigiietto , com* 
Madalena ai piedi del Salvatore , che i un capo postodi cento persone, sceglici magistrati, 
d’opera di Paolo Veronese. C La nobiltà di decide della pace e della guerra. llgraBconii» 
Genova non (sdegna il commercio , e perciò ne glio è T adunanza generale dei nobili t in questo 
ritrae tutte le ricchezze che esso promette,!! che consiglio risiede il potere legislativo, ed il po* 
e il non esservi in tutti gli stati della repiibb.ter- tere supremo ; solo esso stabilisce le impMizia- 
reni capaci di assorbirle , sono cagioni che ban- ni , nomina il doge , i principali officiali delle 
no resa e renderannoGenova sempre piò adorna, repubblica, provede ai governi , ed agli altri 
L’ iff/éergoò un ospedale magnifico che dà ri- impieghi ceosiderabili dello suto. Basta avet 
Getto a più di mille poveri infermi o incapaci ventidue anni per esservi ammesso. Le funaio^ 
di lavorare [ dell' uno e l’ altro sesso : vi si rin- ni dei doge non durano che due anni . Egli piò 
chiudono pure le donne che la polizia fa arre- esser eletto di nuovo, ma vi vogliono dieci 
stare, le fantiulie e i fanciulli poveri, che ivi anni d’intervallo, e questo ancora non ò mai 
si tengono occupati io diversi lavori. ] Oltre di accaduto. Per gli affari civili, la decisione c 
questo evvi un conservatorio per 300 donne, 1* affidata a giudici forastieri , i quali si tinovaoo 
ospedaletto che hacirca 1100 malaci,ed ilgraod* ogni tre anni . [ In vigore di una costituzione 
ospedale che oe riceve ordinariamente sopra deliziò, la giustizia inGcnovavieneammi- 
mille , oltre gli esposti ; [il primo di questi ipc* nistrata indue ruote, una civile e l’altra crimi* 
dall è destinato specialmente per gl' incurabili , nale,composte di 3 giudici per ciascheduna , che 
r altro per tutti gli ammalati di qualunque na* durano 3anni,e per lo più si scelgono nello sta» 
zione. Sono pure in Genova due monasteri di pontificio.Nelle cause civili gli appelli si portano 
convertite, e due Q^cs' , cosi detti , uno del- innanzi a 3dottori nazionali, che le parti. litiganti 
la mittricordìa , l' altro dei poveri , che hanno scelgono di concerto . Kon si appella dalla ruota 
cura della famiglie civili c miserabili.] Os- criminale , ma le sentenze di morte debbono 
lervansi a Genova le belle strade dette ttroda esser confermate dal gran coisiglio . 

0!tova , c strada Baiti formate da superbi paiaz- Le rendite ordinarie della repubblica si dico* 
zi, alle quali però si desiderarebbe maggior lar> no non esser che circa due milioni di lire dei 
ghezza . i Queste strade sono Inngbe 550 lese paese, che cavansi dalle gabelle sull’ uscita ed 
parigine o sia circa un miglio romano , Del re- entrata delle merci , dalle tasse sulle terre &cw 
sto le case in Genova generalmente sono ben ftb- Or non essendo tali rendite sufficienti per sod. 
bricate , e nella parte esteriore sono quasi tutte disfare alle spese dello stato , la repubblica ha 
dipinte : SODO mollo alte, avendo perlopiù ol- preso de' prestiti da' suoi particolari cittadini, 
lo piani , con tetti nella maggior parte piani , su con assegnar loro per gl’ interessi le rendite 
de' quali evvi un giardino o almeno un terrazzo, pubbliche colla facoltà di amministrarle . Que* 
Le conversazioni sono brillanti in Genova: su fu t' origine del famoso Aoiiicn di S. Gior- 

vi si ammira il buon gusta e I' allegria . Kiguar- gi» , stabilimento unico nel suo genere , che 
agli spettacoli, si rappresentano in questa prese tal nome dalla chiesa che era prima il luogo 
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Digitized by Google 




'G V. M 



G FN 



57<S 

dclia'sui idoAtaii . Furono i;uetti prestiti chia- 
oiati comprt f colile ai chiamano tuttavia , e co* 
miociaoo'dal t Questo stabilimento per al- 
tro fu perfeilonato nel i407,quando per ovviare 
ai disordini thè derivavano da! gran numero de- 
gli interessati si riunirono le compre, che ap- 
partenevano a diversi pa-ticolari , in una sola 
compagnia , composta di diverse azioni ,chia* 
BMt ÌKogbi di mtnte . Furono destinati otto 
cittadini a governar questa compagnia , che si 
eleggono c^ni anno con pluralità di voti dagli 
azionari. Questi 8 cittad.si chiamano firotef- 
ttti di S, Giorgio , e formano una magistra. 
tura , che ha un poter supremo e indipendente 
dai magistrati della repubbl. io cièche riguarda 
il banco . Questo banco essendo divenuto molto 
•ricco e potente per le gran somme prestate allo 
'Stato e a potenze estere , e per appartenergli 
oltre i gran fondi negli altri stati e nel Genove- 
fato , città intere e villaggi , i accaduto che il 
governo, le leggi , te assemblee di esso , in- 
dipendenti dalla repubbl. abbiano formato un 
altra repubblica nel tuo seno . Esso ha il tuo 
grande e piccolo consiglio , i suoi magistrati , 
cd officiali separati &c. Il numero delle azioni 
di qucito banco ascende a circa 477000, essen- 
do ogni azione di ioolirc.il banco di S. Gior- 
gio idivenuto anche una cassa pubblica della 
città: ogni cittadino vi può depositare il suo 
contante, e ritirarlo e disporne a suo piacere per 
«lezio di biglietti chehanno corso come moneta. 

Nel 1785 fu fondata in Genova la sociftà 
detta patria che ha per oggetto il promuovere e 
yerfezionare le arti e l’industria nazionale , 
accordando premi a quei che faranno utili ri- 
trovati. Evvi pure un accademia di pittura , 
tenitura I e architettura fondata nel 1751.} 

, Questa città, secondo alcuni , ha veduto 
nascere il famoso Cristoforo Colombo . (R.) 

• [ Genova è stata patria ancora di quattro 
pontefici Innocenzo IV , e Adriano V ambedue 
della famiglia Fiesco, Innocenzo Vili della 
famigliaCibo , c Urbano VII prima Gio. Bat- 
<i>ta Castagna . Ebbe pure 3 imperatori , due 
Pertinaci ed un Proculo, oltre molti altri va- 
lerti onici celebri nelle armi, nelle belle arti , 
e nelle scienze . Oberto Folietta scrisse nel sec. 
XVI glif/tg/a claromm Ligkrum ; Michele 
Giustiniani , e R.ffjele Soprani fecero nel se- 
colopassato la storia degli tcrittori Liguri j lo 
ftcstuSupraoi scrisse pure le ìiitedc'pilioriitcul- 



tori e architetti geuovasi , opera ristampata fa 
Genova nel 1768, con un secondo voltarne di 
continuaiicne scritto da Carlo GiuKppe Ratti, 
il quale è autore parimente di ua rstrim'osrr ds 
quanto puè vederti di pià belle ite Genova e 
nelle due riviere ristamp. quivi nel 1780 col- 
ia pianta della città , e colle principali sue 
vedute . ] 

(P.) Genova ha avuto molti celebri storici. 
I migliori sono Caflaro fra gli antichi, Boni- 
facio [ corrigt Bonfadio ,] Folietta , e Casoni 
fra i moderni . ) [ Notizie belle ed intereiaanti 
sopra vari punti della antica atoriadi questa par* 
te d' Italia ci ha date il tig. ab. Oderico patri- 
zio genovese nelle sue Lettere Ligustiche 
stamp. in Bissano nel 1791 . 3 

GENOUìLLAC ; piccola città di Francia, 
in Linguadoca dioc. d' Uzes . (R.) 

GENOUÌLLAC ; borgo di Francia , nella 
Marche , elez. di Gucrtt . (K.) 

GENOUILLE ; nome di due borghi di Fran. 
eia, uno nel Saintonge , elez. di S. Jean d’ An- 
gely ; 1’ altro nel Poitù , elez. di Niort , con 
un priorato . (R.) 

[GEN'SANO; terra o castello della Cam- 
pagoia di Roma , 17 miglia dist. da questa ca- 
pitale , e situata fra Albano e Vclletri . E’ feudo 
della casa Cesarini, ed è celebre pel suo vino 
eccellente . Si pretende che anticamente si di- 
cesse Cynthinnum , da Cytbia o Diana , pel 
motivo per cui Specaìum tUanet dicevasi il vi. 
cino lago di Nemi . ] 

GEOGRAhO, dicesi di una persona versa- 
ta nella geogr-fia , t più particolarmente di quei 
che hanno contribuito, conte loro opere , ai 
progressi di quisu scienza . Coloro che pub- 
blicano dille carte nelle quali non vi è niente 
di nuovo I e che non fanno che copiare , talvol- 
ta molto male , le opere altrui , a questi non 
compete il nome di Geegrafo ; sono costoro 
semplici e.litori • (R-) 

GEOGRAFICO , diersi di tutto quel che 
appartiene alla Geografia ; così si dice misure 
getgrafiebe , operatimi geografiche . ifc. • 

Siccome la Geografia in geueralc , che èli 
descrizione della terra , ha sotto di se due parti 
chele sono subordinate , cioè la Corografia, 
che è la descrizione di ui paese di qualche esten- 
sione , come sarebbe una provincia , e la To- 
pografia , che è la descrizione di una parte poco 
estesa di terreno ; cosi vi sono parimenii (N- 

ver- 
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Verte »pecie iT operizioni geogrifiche . Quell» 
che si fanno per formare Incarta d'hna parte con- 
siderabile della terra, per esempio, della Francia, 
dell’InghilterrajCiigono maggior precisione delle 
altre , perché quei piccoli errori , i quali nien- 
te sono in una parte di terreno poco conside- 
nbile , divengono troppo sensibili , e si accu- 
mulano sopra un grande spazio . E però que- 
ste carte ordinariamente si disegnano , unen- 
do! punti principali con dei triangoli , i di cui 
■Dgoli si osservano con un quarto di circolo , e 
calcolatdo poi i Iati di questi triangoli ; facendo, 
in una parola.quelle stesse opcraiioni che si fan- 
aio per misurare un grado della terra -In questo 
snodo si è lavorato intorno alla carta della Fran- 
cia , di cui si vanno pubblicando i fogli . Quan- 
do non trattasi che di carte corografiche, nè si ri- 
cerchi uni gran precisione, un buon grafome- 
tro basta , purché sia di una estensione maggio- 
re dei grafometri ordinari ; e quando voglia 
farsi soltanto una carta topografia , si può far 
uso della semplice Tavoletta . 

C*rta geografica , si può dire generalmente 
di tutte le carte di geografia, giacché rappresen- 
tano esse sempre qualche parte della terra ; cer- 
te carte però non per altro motivo vengono in- 
dicate con la parola geografiche , se non per 
distinguerle dalle carte dette idrografiche , e che 
servono pripcipalmenic ai marinari . In queste, 
ncn sono ordinariamente rappresentate che le 
rive, r andamento delle coste , le isole ; nelle 
altre, si dettaglia l’interno delle terre, f^ed, 
loROGRArico . (R.) 

GEORGENBERG ; città dell’ alta Ungheria , 
nella contea di Zips , sul fiemé Popper. E’ ben 
fabbricati, e fertile ne’ suoi contorni . Ha sof- 
ferto molti incendi; ed c uni di quelle città 
del paese che per sì lungo tempo furono tra 
Je man! della Polonia a titolod’ ipoteca . (K.) 

GEORGENSTAD . f^ed, Iohann-Gcor- 

GENSTAnr. >' 

GEORGENTHAL ; baliaggiod’ Aleroagna , 
he! circolo deh’ alta-Sassonia , nella Turingia, 
enei ducato di Saxe-Gotha . Eri già una finn- 
dazione per 1 monaci dell’ordine Cisterciense, 
dìcuiafei fatto le spese un comediSchWartz- 
burg del secolo XII. Era dotata di terre molto 
consiJcriDili ; gli antichi castelli di Walden- 
feis , di Tamburg, dì Crachenburg , e di Fal- 
tkensiein , i quali in oggi sono tutti rovinati , 
ncerauo dipecdenti , ed un .numero beo gran- ' 
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de di villaggi ne riconoscevano fa signoria . Era 
allora questo lo spirito del tempo : continue tur- 
bolenze agitavano l’impero ; pcchi signori po- 
tevano dispensarsi dal prendervi paste ; i soli 
monaci godevano d' un rispetto universale , e 
li meno infelici tra i laici, erano quelli ,i quali 
per mettere in qualche maniera in sicura ì loro 
beni e la coscienza , credevano di dover dare 
molto alla chiesa . Nella pretesa riforma del le- 
ccio XVI, adottata in molti luoghi , fu secola- 
rizzata la fondazione di Georgenthal , senza che 
fosse tolto niente all* estensione de’ suoi domini 
e della sua dipendenza , e meno accora al lo- 
ro valore . (R.) 

GEORGIA , 0 Gurgistan , [ in lat. Crer- 
/;/»;] contrada dell’ Asia , che là parte della 
Persia , e della Turchia , e che é contigua al 
mar Nero , al mar Caspio , ed al Caucaso . 

La Georgia confini al nord con la Circassia.a 
levante cui Daghestan e collo Sebirvan , a mez- 
zogiorno con I’ Armenia , ed a ponente col mar 
Nero . Abbraccia la Colchide e l’ Iberia degli 
antichi , mentre che il Daghestan e Io Sci . van 
formano presso a poco l'antica Albania. 

Villi divisa dalle montagne in due parti , 
orientale r una , in cui sono i regni di Calere 
al nord , e di CarducI a mezzogiorno , occi- 
dentale l’ altra , la quale comprende al nord 
gli Abeassi , la Mingrelia , l’ Imkctte ed il 
Guriel . Tutto questo paese dicesi Curgit/J» 
dagli orientali . lì fiume Kur lo iravetsa , e por- 
ta barche , cesa non comune ai fiumi di Persia . 
Tefiis , capitale della Giorgia Persiana , é situa- 
ta agli 83 gradi di hag. ed ai di iat. 

(Questa gran contrada, lidi cui pesicsso o 
protezione é stato $1 gran tempo contrastato fra 
iPersianied i Turchi , e che trovasi divisa tra 
le due potenze , forma un paese dei più fentiii 
dell’Asia , Non ve n’ é forse altro che si a di 
questo più abbondante , né dove il bestiame , 
la cacciaggiotie , il pesce , il pollame , i frutti, 
i vini siecq più deliziosi . Produce altresì una 
gran quantità di grani . 1 vini del parse , sopra 
tutto quelli di Tefiis , sì trasportano in Arme- 
nia , nella Media , e fino ad Ispahan .ore si 
serbano per la mensa del Sofì . La seta vi si rac- 
coglie in quantità grande; mai Georgiani che 
non la sanno ben preparare , né presso di loro 
hanno manifatture per impiegarla ,la portano ai 
loro vicini , e ne facco un gran traffico in più 
siti dellaTurchia.spccialaientc in Srzerou) e nel 
cootO[oi . Sic* 
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Siccone ! signori edj padri nella Giorgia so* 
DO padroai della libertà 'è della vita • questi de’ 
propri figli I e quei de’ lor vassalli , il conuner* 
do degli schiavi ovvi coasiderabilistiinos eKO- 
no ogni anno più migliaia di questi disgrtiiati 
dcH'uno e 1’ altro setto prima della pubertà i che 
li spartiscono frai Turchi ed iPertiani , i quali 
ne riempiono i lor serragli . Fra le donaelle par- 
ticolarmente di quesu nuione i il di cui san- 
gue è bellissimo t i re ed i signori di Persia , 
il sultano edigrandi della Porta scelgono quel 
gran numero di concubine di cui van su- 
perbi gli Orientali . Convien osservare che 
un tal commercio vi si i fatto io ogni tempo ; vi 
si vendevano una volu i belli fanciulli al Gre- 
ci . Soao questi , dice Strabone , più grandi e 
più belli degli altri uomini , e le Giorgianepiù 
grandi e più belle dell’ altre femmine . Quello 
dì Giorgia i il piùbei sangue del mondo , dice 
Chardin ; la natura • ei soggiunge , ha sparso 
sulla maggior parte delle femmine grazie , che 
non li veggono altrove; ed in nessun altro 
lucrosi trovano viti più avvenenti , n( fattez- 
ze piu delicate di quelle delle Giorgiane , ma 
la loro impudicizia , continua egli > è eccessiva. I 

Si vedono in Georgia , Greci , Ebrei) Tur- 
chi , Persiani) Indiani) Tartari . Gli Arme- 
ni vi tono quasi in numero s) grande quanto i 
naturali steui . Vilipesi al sommo , esercitano 
i piccoli offici) fanno la parte più considerabi- 
le del commercio di Georgia > e si arrìcchiscooo 
a spese del paese . 

Quantunque i costumi c le usanze dei Gior- 
giaoi siano un misto di quelle della maggior 
parte dei popoli circonviciui, hanno in?partico- 
lare la strana nsauza che le persone di qualità 
vi esercitano il mestiere di carnefice. Ben lungi 
dair esser riputato infame nella Giorgia > come 
nel restante dei mondo » i esso un titolo glo- 
rioso per le famiglie . _ 

Le case dei grandi ed i luoghi pubblici sono 
costruiti sul modello degli eJificj di Persia ; la 
maggior parte però delle moschee e chiese so- 
no fabbricate sopra montagne alte ) in luoghi 
preiiochè inaccessibili; si fanno loro de’ sa- 
luti da lontano > e non vi si va quasi mai : vi 
sono per altro in Georgia parecchi vescovi , un 
arcivescovo ) un patriarca . Il viceré o gorel 
mandato dal Sofl « c che é sempre maametta- 
nO) destina le prelature . Tutta la parte occi- 
dentale della Giorgia, che comprende la Mingre- 



Ila , r Iffliretti , ed il Curici , appartrenc ni , 
Turchi • i quali fanno pagare il trìbnto ai prìn- 
cipi di queate provincie . Queato tributo , il 
quale consisteva io giovani del tesso , destinate 
al serraglio del gran signore.spiacendo ai Gior- 
giaoi) hacambiatodi natura in questi ultimi 
tempi • Cotatis , nell’ Imiretta é una delle buo- 
ne tortezze dei Turchi . (R.) (/'.) Ultimzmeute 
poitìsi i due sovrani della Georgia , sotto in 
protezione di Caterina 11 imperatrice delle Rus- 
sie , i Turchi ed i Persiani non vi hanno più 
alcuna infiuenza • ) 

GEORGIA ; uno dei tredici Stati uniti delP 
America settentrionale , tra la Carolina e in 
Florida • Il clima ne é asui dolce e salubre .Gli 
Inglesi cominciarono a stabilirvisi nei gennaro 
173 J, e si fissarono io distanza di dieci miglia 
dal mare, tul Savanah . Cominciarono sul prin- 
cipio a farvi della seca con molto buon esito, 
essendo io questo paese assai comuni i mori- 
gelsi . 

La Georgia ha 3O0 miglia di profondità, 
fino agli Apalachi . Confina al nord col fiome 
Savanah . Le pioggie eccessive che vi cadono 
non trovando scolo > vi formano quantità di 
paludi nelle quali si coltiva il riso , eoo gran 
detrimento degli uomini liberi e dei schiavi oc- 
cupali in questo lavoro . (R.) 

GEPPING ; piccola città imperiale d* Ale- 
magna ) nella Svevia ,e nel ducato di W'trum- 
berg • con un castello . Questa città aicuata ani 
fiume W ils , è rinomata per le sue acque miuc- 
rati . E' distante p leghe da Scutgard , psud 
ovest da Gemund, 9 nord ovest d’Ulm ,Lo»g. 

33 ) io;/fl/. 4 l, S 4 .(R-) 

GER ; grosso borgo di Francia , in Nor- 
mandia , nella generalità di Caen . 

GERA . o sia IL riccoLO Leipsick ; pieeoln 
città d’ Alemanna , nel circolo deil’ alta Sasso- 
nia, nella Misnia, suirUlster, con un bel col- 
legio . Vi é una fabbrica considerabile di panni , 
ed un castello in cui risiedono i conti di Reus- 
sen , cui appartiene . I Boemi la devastarono 
nel 1449. Long, ap, 55; lat. 51, io. (R.) 

[GERA; comunità dello stato di Milano, 
nel contado e nella dioc. di Cremona sulla spon- 
da deir Adda , dirimpetto a Pizzigbcticne , cui 
non meno della comunità di Kegona é aggrega- 
ta , formando cosi un picc. distretto separato 
dalla prov. Cremonese . La terra é fortificala • 
Altra terra dello stesso nome sta uel contado e 
dioc. di Como. ] GE- 
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GERACE , in Ut. Hittscium , o S, Hit- 
taci» ; cittì d' Itali* j nel regno di Napoli , Del- 
ia Ctlabria ulteriore • con un veacovato lulfra- 
ganeodi Reggio . Sfa sopra un monte vicino al 
mare, 13 leghe nord est da Reggio, 11 sud 
est da Nicotera . Laag. 34, 18; tal. 38, 
15. (R.) 

GERARMER ; Ugo e villaggio considerabi- 
le dei Vosgi nel baliaggis diRemiremont io 
Lorena . Vi si un gran commercio di for- 
maggi .cogniti setto il nome àigeraumet . (R.) 

CERA W , in Ut. Ceravi» ; piccolo paeae 
d’ Alemagna , nel circolo dell’ alto Reno, detto 
cosi dal borgo di GeraW ; la sua capitai» però 
òDarmstadt, soggetta al principe di Assia- Darn»- 
atadt , il che fi si che questo paese ne abbia 
preso in oggi il nome . (R.) 

GERBDECAN ; città d’ Asia in Persia, 
nel Couhestan . I geografi orientali le danno 
8j pr. 15 m.di lofigil. e 34 gr. di lalil. 

GERBEROY , in \it.GerhareJum , o Ger- 
bcracum ; piccola città di Francia , nel Beau* 
voisis, situata Sopra un monte , alle di cui fai- 
de scorre il Therain . Ha un capitolo che con- 
siste in tredici prebende. I vescovi di Beau- 
vaisne sono i signori s«tto il titolo di vidami . 
Fu presa dagli Inglesi nel 1437 , e U ripresero 
d' assalto i Francesi nel 1449. E’ commendabile 
per la sua fedelià al sovrano ; perocché Enrico 
I\' in passandovi , avendo voluto bere cenò 
vino che quei cittadini gli presentarono , lo 
bevette senza farlo prima assaggiare dal suo 
coppiere, dicendo siamo ticuri . AGerb.trty 
fu segnato il trattato di pace nel 948 , tra Ric- 
cardo senza-paura duca di Normandia, c Luigi 
IV detto d’ O Itramare re di Francie . Qi;e- 
ata città è distante 4 leghe da Bcauvas, 20 
nord ovest da Parigi . Lcfig. 19,21-, t»t. 49 , 

GEKBES, Cerbi , oZcubi , \a\it. Girba -, 
isoletta d’ Africa nel regno di Tunisi , sulla co- 
sta di Barbarla, nel Mediterraneo 1 in genere 
di grani non produce che orzo ; ma dà molti 
fichi , olive , e quantità d’ uve , che gli abi- 
tanti fanno seccare per farne trafico. Sulla costa 
di quest’ isola trovasi \\~lotbu% , il di cui frut- 
to dicesi abbia un sapore cosi squiiito nella 
Sua maturità , che i poeti finsero che Ulisse e i 
suoi cempagni gettati in questa sito dalla tem- 
pesta , dopo aver mangiato di questo frutto ec- 
ctlie.ite, perdessero affatto il desidetio di tor- 



nsre nella lor patria . Il frutto del losbut è della 
grassezza di iiaa fava , edò giallo come il iaf> 
ferane . Perciò i Greci chiamarono Loibopha- 
ges gli abitanti di quest' isola . Dipende dal 
pascià di Tripoli , da che i Turchi né discaccia- 
rooo i duchi d’ Alba e di Medina Celi . Lcisg, 
29, jj tot. 3», IO. (R.) 

GERBEVILLERS ; piccola città di Francia , 
in Lorena , a leghe da Luneville , con titolo 
di marchesato e con un bel castello . Vedoosi 
nella chiesa dei Carmelitani , che è bella , i 
Sepolcri dei signori . £' situata sul fiume 
Agne. (R.) 

GERBSTAEDT ; piccola città e baliaggio 
nella contea di ManifelJ . Era una volta un 
convento di Benedettini . Fu vendute con 
Tresewitz t 1 principe reale di Prussia . (R.) 

GERDAUNj città del regno di Prussu, nella 
provincia > che una volta chiamata Barien , in 
oggi fa parte de! distretto di Katang , alla spon- 
da del fiume Omet, ed in vicinanza di un lago , 
in cui si trova un isola ondeggiante . Questa 
città fondata l’anno iji; , non è molto con- 
siderabile per il suo recinto j loé'bcnsi per i due 
bei castelli che racchiudc,e per il gran baliaggio 
che ne dipende , e contiene tra le altre la pic- 
cola città di Kordenburg , e la sipnoria di Bir- 
kenfcld» cui appartiene una licchissima veircrii. 
A riserva di alcune terre , che in questo secolo 
ne sono state separate per vendita , GcrJaun ed 
il suo baliaggio sono posseduti in feudo dopo 
300 e più anni, dai conti e signori di Schlicbt n 
antichi cavalieri dell’ordiceTemonico inPrussia. 
Qiicsii Schiicben ne furono investiti in ricom- 
pensa delie imprese loro segnalate , e dei lor 
servigi nelle guerre dell’ ordi re contro la Polo- 
nia . Un gran maestro , chiamato Ricbtenbcf* 
ne fece loro la cessione ; e principi pii grandi, 
del nome di Branitburg , avendo occupato nel 
paese il posto dell’ ordine , sì resta agevolmen- 
te persuaso , ed a’ giorni nostri pii facilmente 
che mai, che una tal cessione era troppo ana- 
loga peri suoi motivi alla maniera di pensar* 
di quest! principi , per non esser ratificata , e 
confermata. Quindi la casa di Schiicben con- 
tinua a godere di Gerdaun sotto il re di Prnssia 
con si grande autorità , che quanto al civile i 
suoi officiali non dipendono da alcuno dei tribu- 
nali del regno. Qiiantoall* ecclesiastico, dipen- 
dono dall’ arciprete luterano , che risiede a Ra-- 
stenburg . (R.) 
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GERD 7 .K ; pìccola cittì d* Aleniigot nel 
circolo di V('cttfolia $ nel vescovato di Paderbo- 
na t e nel baliaggio di Duogenberg , sul torrente 
Oese. E' del numero di quelle che assistano agli 
itati del paese i e contiene un monastero di Be- 
nedettine . (R.) 

GERENUODE; piccola città d’ Alctnsgna 
nell' alta-Sassonia , e nel principato U’ Aahalt 
con un abbidia di dame . (R. ) 

[GERENZA . A'ei. Get ifiitA .] 

GERGEAU. A'fd. Jaroev. 

GERICO , o IcKtcHO, detta dagli Arabi Ri- 
hìl>a ! città d’ Asia nella Palestina , edificata dai 
Gebutei,due leghe dist. dal Giordano, e 7 da Ge- 
rusalemme , in una valle amena e fertile. In og- 
gi non è più che un ammasso di rozze capan- 
ne , abitate da Arabi miserabilissimi . Fu questa 
la prima cittàdel paese di Canaan che Ginsiiè 
prese c saccheggiò i se ne rifabbricò un altra 
nelle sue vicinanze . Vespasiano la distrusse. 
Adriano la rifece . Questa città fu ancora rial- 
zata sotto gl’ imperatori cristiani , c decorata 
di una sede vescovile ; ma finalmente le guer- 
re de’ Saraceni nella Terra santa hanno distrut- 
ta la sede eia città . 

La rosa di Gerico lo.lata nella S. Scrittura , 
non è come quella , cui danno i muder. questo 
nome , ed è una specie di iblaspi di Sumatra e 
di Sorla . Gioseffa osserva che il territorio di 
questa città era famoso per 1' eccellenza del suo 
balsaniu.Plinio riferisce . dietro la testimonian- 
za di Tcofrasto , che cotesto arboscello balsami- 
fero non trovavasi altrove che in quel luogo , 
e che non ve n’ era che in due giardini , uno 
de' quali di venti pertiche (conveniva dire di 
dieci pertiche , poiché ha egli mal tradotta la 
parola greca ) , c I' altro anche meno ; 
ma non è nè Gerico, nè Galaad , nòia Giudea, 
nè r Egitto il territorio naturale di quest’ arbo- 
scello ; lo èl' Arabia felice . Probabilmente si 
coltivava esso ne’ giardini di Gerico ,c vi fa- 
ceva bene - Checché ne sia , le cose hanno 
malto cangiato : non vi suno più giardini in 
Gerico , nè balsamo in Giudea ; quanto ne ab- 
biamo in Europa viene dalla Mecca e dall’ Ara- 
bia felice; e per dir qualche cosa di più , la vo- 
ce ebrea zori , che abbiamo tradotta per balsa- 
mo, è un nome generico che significa solo ogni 
gomma resinosa; onde il balsamo di Gerico , 
di Galaad , di Canaan non era che una specie 
di trementina, che si adoprava per le feriteed al- 



cuni ahrl mal! . 

Ciosefio pretende ancora che i contorni diGd- 
rico rassomigliassero al paradiso terrestre, quan- 
do che seconda Suida erano pieni di serpi e vi- 
pere : nondimeno Gerico è famosissima nella 
S. Scrittura; Mosè la chiama ciltà delle palmi , 
li nostro Salvatore vi fece dei miracoli , e si de- 
gnò alloggiznri in casa di Zaccheo , la di cci 
fede meritò giusti elogi . Fu a Gerico ove Ero- 
de il grande , ossia I’ Idumeo , avea fatto edi- 
ficare un Superba palazzo , nel quale fini i suoi 
giorni l'annodi Roma 750 , dopo J7 anni di 
un regno celebre per azioni illustri ed orribi- 
li . (R.) 

GERID ; contrada d Africa nella Barbarla f 
a mezzo giorno e di là dal monte Atlante ; com- 
prende il regno di Tocorte , e dipende dalla reg- 
genza di Tunisi . (R.) 

GERINGSWALDA ; piccola città d’ Ale- 
magna , presso Rochlitz in Misnia , nel circo- 
lo di Lipsia . (R.) 

GERMANIA. Questo nome è stato comune 
alla Germania propriamente detta , e ad una 
pane delia Galiia belgica. La Germania propria- 
mente detta è $t.ita chiamata altresì hgranGer- 
mania iGennania iraasreaaria . Li Germania 
belgica dicesi altrimenti Ceri«ii»/<i chrenana , 

La gran Germania di cui qui sì tratta, era 
un vasto paese dell’ Europa , nel centro di que- 
sta parte del mondo , abitata una volta da di- 
versi pnpoli , ai quali era cornane il nome di 
Gerivrz»/. Questo paese non ha sempre avuto 
gli stessi limiti , e gli antichi geografi le hanno 
dato succcisivamcnic più o mino estensione. 
Ma può dirsi in generale che la Germania com- 
prendeva tutto il paese rinchiuso fra la Vistola, 
il Danubio ,iT Reno , e l’Oceano settentrionale; 
che costitu'va la porzione maggiore dtlT artica 
Celtica , cd avea per due volte più di estensione 
che 1 ’ AIcmagna d’ oggi giorno . 

Avendo ì Romani trovato il loro vantaggio 
nel conquistar la Grecia e l’ Italia , ove erano 
immerse ricchezze , non fecero attenzione al 
paese de’ Germani , popol i che non pz'ssedeva- 
no alcuna eredità in particolare , non avevano 
dimora fi,sa due anni continui , s’ occupavano 
nella caccia, vivevano di lattee di carne de’ 
loro armenti , piuttosto che di pane , L’avidità 
romana non tu tentata d’ inoltrarsi in un paese 
sì miserabik , di un accesso difìTicilissimo , ba- 
gnato d- fiumi e da riviere , e luitu coperto di 
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boschi e di paludi . Nno vi psnstrirono come 
avcaho fatto io Asia ; e tememto cotesti popoli 
formidabili , si coutentarono di prendere una 
itriscia della Germania , rapporto soltanto alla 
Gallia , e in quanto che la vicinanza l’ impe- 
gnava necessariimenta a quella guerra .Una o 
due vittorie sulle sponde del paese fecero avere 
il nome di ger/wowe» al generale che le avea ri- 
portate . 

Siamo obbligali aCesare della prima deieri- 
aione dfquesti Germani . Ei ne parla molto ne’ 
suoi Commentari , lib. IP' ti* belio gallico 
cap.j , ij t iiji e sebbene non nomini che gii 
Svevi i quali erano! più potenti e bellicosi , è 
da credersi che la descrizione che ei fa de’ loro 
costumi > conveniva a tutti i Germani icd a 
tutti i Celti eziandio» cioiai più antichi abita- 
tori dell’ Europa ; imperciocché quei costumi 
semplici , guerrieri , e feroci che descrive » sono 
Itati generali; soltanto é accaduto che i Germa- 
ni li conservarono più lungamente che i Galli e 
gli Italiani .Osserva il medesimo autore che gli 
Svevi amavano di esser attorniati da vaste soli- 
tudini . Lo stesso si osserva ancora pres» i Po- ] 
lacchi e i Russi , i di cui paesi sono limitati da 
regioni incolte dalla parte della Tartaria . 

Dopo la descrizione dataci da Cesare della 
Germania, abbiamo avuto quella di Strabene, che 
ha vissuto sotto Augusto e Tiberio : ma basta 
leggerlo per esser persuaso che allora i Roma- 
ni non conoscevano della Germania, ed anche 
imperfettamente , se non quello che sta di qua 
dall’ Elba : i Romani , dic^ egli , ci hanio aperto 
la parte occidentale dell’ Europa fino all' Elba » 
che taglia la Germania per mezzo , e ciò che é 
di Ih dall’ Elba , prosegue egli » é del tutto 
ignoto . 

Il quadro che della Germania ha fatte Pompo- 
nio Mela, prova che non molto di più se ne co- 
nosceva sotto l’imp. Claudio . I Romani non ne 
erano maggiormente al giorno sotto Nerone. 
Può dedursi l’ ignoranza loro riguardo a ciò dal 
falso ritratto che fa Seneca dei Germani , hanno 
dice egli , un cielo malinconico , una terra ite- 
rile , un inverno perpetuo , Ac. 

In tintoli sarebbero potute ioRoma acquistar 
tutto giorno nuove cognitioni de’ Germani , se 
i Romani li avessero soggiogati . Sita che era 
in uso esporre agli occhi del pubblico ne* por- 
tici di Roma delle rappresentazioni de’ popoli 
vinti. 

Ctegr. mai. 7*«ar. //• 
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Plinio , le di cui ricerche interessanti non co- 
nobbero limiti in ogni genere > si procacciò si- 
curamente lumi più sicuri e più estesi deila Ger- 
mania , di quanti lo avevano preceduto . Egli 
servi sull’ orlo di questo paese , e Krisse in ven- 
ti libri le guerre dei Romani contro i Germani : 
ma quest' opera preziosa si è perduta; né noi ab- 
biala fatto se non che profittare di alcune gene- 
ralità geografiche su tal soggetto da lui inserite 
nella sua storia natura!c,ed esposte anche secon- 
do il suo costume con molta circospeziune . 

Tacito , amico e contemporaneo di Plinio , 
fece pur egli un libro sui costuni de' Germani, 
che va fra le mani di tutti ,e contiene mille cose 
curiose della Germania .Come procuratore del- 
la Belgica lotto Vespasiano fu più a portata di 
ogni altro d' informarsi del paese che si propo* 
nevadi descrivere e de’ popoli che l’ abitavaot; 
come, c egualmente che Plinio, non parlale iioa 
sulla fede altrui' , ni pose mai piedi nella Ger- 
mania transrenana . 

FinalmcRieTolomeo diede una descrizione del- 
la Germania assai più compita e dettagliata di 
quelle di tutti i suoi predeecssori;ed i essa anco- 
ra quella che é stata ammessa da quasi tutti i 
geografi che gli hanno succeduto . S’ incontra 
giusta in tante cose , che deve averla fatta so- 
pra memorie eccellenti fatte prima di lai , e 
probabilmente dopo aver consultate tutte le 
carte che di cntesto paese si avevano fino dal 
tempo di Augusto , e le tavole , di cui ho fatta 
qui sopra menzione , esposte ne' portici di Ro- 
ma . Nulladimeno Tolomeo prende sovente 
abbaglio; non parla che dietro memorie antiche 
c perd r tutto none stato più felice degli al- 
tri ; non ha veduto ì luoghi di cui parla : onde 
potrebbe aver descritta la Germania non come 
era al suo tempo , ma come era stata in ad- 
dietro . In fatti ei pone i Lombardi sulla ri- 
va sinistra deli’ Elba , e si sa che sotto Tiberio 
erano stati rispinti di là da questo fiume ; met- 
te i Sicambri nella Germania propria , e Tacito 
dice formalmente che erano stati già trazpar- 
tati nelle Calile . Finalmente , ed i questa un 
altra osservazione imponanie , ei collcca piò 
città nella granGermania,sebbene aia dimostrato 
che al tempo suo non ve n’era neppur una di più 
di quelle vi fossero al tempo di'facito.Questi di- 
ce espresfameoteche i popoli di Germania non 
avevano alcuna città , erano privi deli’ arte di 
I murare e delle tegole , non soffrivanochc le ca- 
G c c se 
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s; cimerò unite una all* altri , e li scavavano 
per abitazioni de Ile caverne sotterranee , per 
mettervisi al coperto nell’ inverno . Concludia- 
mo che netsuq geografo ci ha date descrizioni 
esatte della vera Germania , per la gran ragio- 
ne che i Romani non vi penetrarono giammai - 

Ma non potendola soggiogare, presero il par- 
tito di farsi una nuova Germania di qua dal Re- 
no , a spese della Belgica . Sveton io nella vita 
di Tiberio, osserva che questo principe non es- 
sendo peranche se non genero di Augusto , 
pendente la guerra contro i Germani , ne tra- 
sportò nella Gallia 40 mila di quei che si arre- 
sero, e assegnò loro de* luoghi lungo il Reno. 
Lo stesso autori dice che Augusto vedendo che 
gl] Svevi e i Sleambri si assoggettavano alle 
sue armi , I! fece passare nella Gallia , c li fissò 
parimente io delle terre vicine al Reno . Bastò 
questo per dar al Romani motivo di chiamar 
Ctrmania un cantone della Gallia 1 e di fatti il 
solo cantone vicino alla grande Germania era 
quello che avessero veramenti conquistato; im- 
perocché Varo si avanzò unpo’troppo nel paese 
che in »ggi chiamiamo vi perì col- 

la sua armatt .Gli Eubi che erano prima di lì 
dal Reno furono il odiosi agli altri popoli del- 
la Germania per aver ricevuto il giogo di Ro- 
ma , che passarono dall' altra banda del fiume . 

Le armate romane soggiogarono nondimeno 
alcnni popoli , i di cui paesi erano in parte di 
là dal Reno , come i Neroeti che stavano ne’ 
contorni di Spira,! Vangioni ne* contorni di 
Worms , e i Tribocci in quei di Magonza . Sic- 
come questi popoli stavano principalmente e 
rapporto alle loro capitali nella Gallia , e 
a ponente del Reno , furono messi sotto 
il gorerno della Gallia , ed uniti alla 
V-rlgica ; questo vuol dire , che si vide una 
l'arte della Belgica congiunta ad una striscia 
della gran Germania portare il nome di Cer- 
mnnsa questa parte fu divisa in Geroiania su- 
periore, »d inferiore . Ecco quello che può ba- 
stare per provare , che la Germania nen ha 
sempre avuti gli stessi limiti , né gli stessi po- 
poli nel suo seno ; e qoesto é un fatto che non 
bisogna perdere giammai di vista . 

Sarebbe presentemente tanto più inutile rin ■ 
tracciare curiosamente con Spenero, Melanto- 
ne , Rudbcck , o I.eibritz I’ erigine ignota dei 
nomi Grcmoiv» c Germania % quanto che questi 
aomi medesimi aon furono per dir cosi più io 



uso dopo la caduta dell’ impero rosnano. Le nt< 
zioni settentrionali portandosi a folla verA> il 
mezzo giorno , produssero cangiamenti sor- 
prendenti in questo vasto paese . 1 Longobar- 
di chiusi sul principio ne’coatoroi dell’ Elba • 
passarono in Italia, ove col tempo formaroosi 
un regno . Gli Svevi si gettarono futle Galiie, 
c quindi nella Spagna, ove erettelo un domkiio 
rivale di quello de* Goti ; questi ultimi dopo 
aver traversata I) Germania occuparono uni' 
parte della Gallia ; i Burgundi vi fondarono il 
regno di Borgogna; i Franchi aveano già il lo- 
ro ; i Sassoni che erano dall’altra parte dell’ El- 
ba s’ inoltrarono fino nella VTeatfalia . I Vanda- 
li dopo essersi estesi in ciò che oggi dice* 
si alta e batta Saiionia t fectto delle conquiatq'^ 
in Spagna , e andarono a perire in Africa ; il lo^' 
ro paese fra 1 ’ Elba e la Vistola fn la preda deV 
V'endi o Veneti , che se ne impadronirono , e 
fecero chiamare , &c. ■'< f 

Mun bisogna peraltro immaginarsi che cbtettl 
popol abbandonassero tutti in un tempo la lor 
patria ; non ne uscivano che quegli oomini, 
che essendo io istato di portar le armi , voleva- 
no aver parte nel boiliro.Questi conducevano 
seco porzione delle loro famiglie 1 qnei che re- 
stavano nel paese , ridotti a plcciol numero, ri-' 
spetto a quello che era stato per l’ innanzi , dir 
veniva facilmente la preda di un vicino che sioo 
erari indebolito . Così vediamo quei vasti paesi 
che arcano occupati gli Svevi , passare in altre 
mani, e il nome di Jwew'ia conservato appe- 
na ad un piccolo distretto , che é la Svevia de’ 
nostri giorni , interamente oscurato da quello 
d' Alcmagra, che prima non era che il nome 
di una contrada assai piccola . 

1 Sassoni fra 1 ’ Elba c il Wescr , ove erano 
ancora al principio del regno di Carlo magno , 
vi avevano preso il luogo dei Franchi j giacché 
abbiamo osservato che erano pritua dall’altra 
parte dell’ Elba ; ma avanzatisi i Franchi verso 
il mezzo giorno , c di là sparsisi iella Gallia , 
ot-e gettarono i fondamenti del regno di Fran- 
cia, ne restò porzione di là dal Reno, e quin- 
di risultò la divisione ai Francia occidentale, 
cheé la vera Francia , e di Francia orientale , da 
cui ha dedotto il suo nome la Franconia . 

Allora non si trattò più del nome di Germé- 
ni c Germania ic non nelle opere di alcuni au- 
cuni autori , che lo adopravano in latino; si 
vede anzi che gli scrittori di quei tempo pre- 

fe- 
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feri vano ! nomi di Tbedditci, Ttuthci , e TtU‘ j loro saeceitorì , l* anno , la casa Ltyen nc 
te>fei , a quello di Germani , il quale sembrava fu investita dall’ imperadore , ed elevata i’ an. 
anche abolirsi gii interamente fin dal tempo di | 171 1 alla dignità di conti dell’ Impero : hi 
Frocopio I vale a dire sotto il regnò dell’ imp. allora preso posto sul banco dì.Svevia 1 e pa* 
Giustiniano. (R.) ga in conseguenza 16 fiorini per Geroldsech 

GERMERSHEIM, in lat. Escati /*//«; pie- in mesi romani , e 8 risd. 9 cr. e tre quarti per 
cola città d’ Alemagna nel palitinito del Reno la camera imperiale . (R.) 
capo luogo di un baliaggio dello stesso nome, GEROLSTEIN ; piccola città d’Alema* 
soggetto all’elettor palati no. Sta presso il Reno, magna nella Westfaiia , sul fiume Kyk. E’pos- 
vicino al luogo ove il Queich ti scarica io que- seduta insieme con Blakhenheim a titolo di 
sto fiume. L’ imp.Rodolfo 1 vi mori nel 1190. contea dalla casa Manderscheid . (R-) 

E’ disi, a leghe ovest da Filisburg , e j sud est GEROLZHOFEN t in lat. Ceri (curia; 
di Liniia. Leag.ij , Mi lat. 49, 10. (R.) piccola città d’ Alemagna nel circ. di Fraaconia 
GERMIGNI’; piccola città di Francia, ge- fra Schsreinfuit cKeitzingen. Sta nel vesco* 
ncr. di Parigi , elea, di S. Florentin .(R.) rato di Wurizburg , di cui forma colle sue di- 

GERN ; bel castello della basta Baviera, nel- pendenze uno de’ principali baliaggi . Pece del- 
la reggenza di Laidshut . Spetta al baron di lo strepita nelfimpero l’ an. i $86 per la perse- 
Clossen . (R.) coz ione che soffrirono nelle tue muraóyfami- 

GERKHSEY . Garnessy. glie protestanti che furono obbligate di uscir* 

GERNRODE,o GE RODE ; piccola città ne.(R.) 
e bali aggio d’ Alemagna, nel circolo dell’alta (A)GERRA; cittàdel basso Egitto. Ebbe 
■Sassonia, e negli stati di Aobalt-Bernburg , già un vescovato . In oggi chiamati più coma- 
presso l’ abbadia di Quedlinburg. E’uno de’ luo- nemente Maseli . ) 

ghi secolarizzati a favor de’ princìpi protestanti GERRENSHEIM; piccola città d'AIemagnt 
nella pace di Westfalia . Avanti quest’epoca, nell’ elettorato di Magonza , capo-luogo di un 
era una abbadia di donzelle,che l’impero teneva baliaggio dello stesso nome fraWorms eOppen* 
rei numero dei tuoi membri immediati ; anche heim.(R.) 

d’ allora i prìncipi d’ Anhalt-Bcrnburg ne GERRESHEIM; abbadia di dame nobili , nel 
dannoeil voto alla dieta sul banco dei prelati ducato di Berg , presso Dusseldorf . (R.) 
del Reno, e il contingente pei i mesi romani GERRO ; monte del regno di Napoli, nel* 
con una tassa di 36 fiorini . Cerone , langravio la Terra di Lavoro , nota negli autori latini sot* 
dì Lutazia , nel X secolo , fu il fondatore di to li nomi ài Matticut , Gaurut, Gallicanut ^ 
questa abbadia , e si vede tuttora il suo sepolcro Saltus . (R.) 

sella chiesa di questa città .(R.) [ GERS' ( dipart. del ) , d il XXXI diparti- 

GERNSHEIM, o GERESHEIM ; piccola mento della Francia attuale. Ha per capitale 
città d’Alcmagna sul Reno con un buon castel- Aucb , e per capi- luogo di distretto Auch , Le* 
lo, soggetta al langravio di Darmstad . E’ ditt.'~ ctour , Condom , Nogarot,!’ Isle-en-Jourdain, 
4 leghe nord est da Worms , e altrettante , sud Mirande . Resta nella Guascogna, e prende il 
ovest da Darmstad . Long. 26 , 6 ; lat. 49 , i nome dal fiume Gers che lo traversa . ] 

44. (R.) I GERSAW ; villaggio della Svizzera, pretto 

GEROLDSECK , Hohcngerold<eck ; con- il lago di Lucerna, fra questo cantone, e quello 
tea libera ed immediata di Alcmagna , nel cir- di Sch^itz . E’ una piccola repubblica sovrana, 
colo di Svevia , nella Foresta nera , e nell’Or- che non dipende da nessuno,da tempo immemo- 
tenau , ai contorni del fiume Kint-zing , ed ai I labile , privilegio troppo singolare per non me* 
confini della Brisgavia , nel principato dì Hur- | ricare che si trascriva qui il nome del luogo che 
stenberg , del marchesato di Hochberg , e della ^ è tanto felice per goderne . Long. 26, 2: lat, 
città imperiale di Gengenbzch .Deduce il nome 47 ,6 . (R ) 

da un antico castello , situato nel suo centro, GERSTIINGEN ; borgo ebaliaggiod’AIe- 
e ccniprcnde un certo numero di villaggi. Do- magna , nel circ. della alta Sassonia, presso le 
po r estinzione de’ suoi signori avvenuta 1 ’ an- frontiere dell’ Assia . Spetta ora alla casa di Sa- 
no 1634 , c dopo quella dei conti di Kronberb ! ze-Weimar .(R.) 

Ceca CER* 
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GFRTRUDEKBERG ; convento df religio- 
se Agostiniane , nel vescovato d’Ossabrock .Sta 
sopra nn monte presso la città stessa d' Osna- 
bnick . (R.) 

GER TRt'lDENBFRG.in lat. Gertrudenber- 
gd ; antica, forte , e belli città dei Paesi bassi , 
nel Brabante Olandese , uno de’ principali ba* 
luardi dell' Olanda . I confederati la presero nel 
1;7) agli Spagnuoli ; il principe di Parma la 
riprese nel sS8p > ma il princ. Maurizio se ne 
impadronì nel i5pj , dopo un assedio di j me* 
ai , e da quel tempo spetta agli Olandesi . Il 
suo nome significa Monte S.Gtìtruit, Ai con- 
torni della costa pescasi una quantità sorpren- 
dente di salmoni , storioni , e cheppie ; e Ger- 
truideaberg gode il diritto di deposito per que- 
ata pesca . Sta sul fiume Dungen , che cade nel 
Bies-Bof , 4 leghe nord est da Breda , 5 sud est 
da Dordrecht , j sud est da Gorcum . Long. 
32,34; 1 1 > 44 • 

(/*.) GERUNZIA ; piccola città del regno di 
Kapoli , piantata sopra un monte fra Cosenza 
e Strongoli . Anticamente chiamavasi Palmen- 
to . Il suo vescovato fu unito a quel di Cariati ' 
Vi si raccoglie molto mele di qualità eccellente.) 
[ Questa cittàche sta aelli Calabria citeriore ti 
chiama in italiano Gerenza o Cerenza . Gerun- 
tUae è il nome latino ,] 

GERUSALEMME, JiKuSAtEM , [in lat. 
Mierosoìyma ; ] antica e famosa città d’ Asia , 
capitale del piccolo regno d* Israele , dopo che 
Dav id lo ebbe conquistato contro i Gebusei . 
Da quel tempo Gerusalemme sperimentò molti 
avvenimenti , e la sua storia divtnne quella dcl- 
Ja nazione ebraica ; ecco 1’ epoche principali 
delle vicissitudini di questa città . cento volte 
presa , distrutta , e rifabbricata . 

Davide Salomone rabbellirono ; Seiacre di 
F.gitto , Azaele re di Sorii , Amasia re d* Isra- 
Ic portarono via consecutivamente i tesori del 
tempio ; ma avendo Nabuccodonosor presa la 
città per la quarta volta , la ridusse in cennere , 
e menò gli ebrei schiavi in Bibilonii. Dopo di 
questa schiavitù Gerusalemme fu costruita di 
bel nuovo e ripopolata . Antioco il grande con- 
quistata la Celesiria e la Giudea, assediò e ro- 
vinò Gerusalemme. Qiiindi Simeone Maccabeo 
vinse Nicànore , ristabilì la città e i sagrifìc) ; 
fodè essa una pace perfetta fino ai contrasti d’ 
'ti 'Ircano e di Aristobulo . Pompeo dichiaratosi 
per Ircano s' impadronì di Censsaicmine dj an- 



ni avanti Gesù Oisto, e ne demolì le mura , il 
di cui ristabilimento fu poi pcrme sso da Giulio 
Cesare :o anni dopo. 

Appena ridotta si fu la Giudea in provincia 
sotto l'obbedienza del govcrnalor di Sorta, iGin- 
dei si ribellarono, e passarono a fil di spada la 
guarnigione romana ; allora l’ imp. Tito andò 
in persona sul luogo , assediò Gerusalemme , la 
prese , la incendiò , c la ridusse in soiitudirc 1’ 
anno 70 dell' era cristiana ; ma , coroedicc in 
non So qual luogo Voltaire 

yernsalem eonquitie, et tetmurs abattui , 
ont point eternisi le gyand nom de 
Ti/ni ; 

Il fut ttimi , vtiln sa granieur veri- 

tabu . 

Gerusalemme conquistata e le sue mura ab- 
battute non hanno immortalato il gran nome di 
Tito\ egli fu amato j questa i la sua vera gran- 
dezza . , 

Adriano fece edificare una nuova città di Ge- 
rusalemme , pri sso le rovine dell’antica, e la 
fece chiamare jElia Capitolina-, nondimeno ri- , 
pigliò essa il pristino suo nome sorto Costanti- 
no , ed il suo vescovo ottenne il secondo grado 
dei vescovi della Palestina. L’ anno 614 di G. 
Cristo , la città dì Gerusalemme fu arsa dai Per- 
si ani , ed il sno patriarca Z.ccaria n cnato pri- 
gione con molti a'trì . ' 

Non mollo dopo gli Arabi soggiogarono P 
Asia mincrc, la Persia > e la Siria Omar sue- 
cessore di Maometto, impadronitosi della con* 
irada della i alestira , entrò vittorioso in Ge- 
rusalemme r anno 638 di Gesù Cristo . 

(f’.') Sono a tutti rete le imprese dei cristia- 
ni e le crociate , lo scopo delle quali ti era di 
rendere ai fedeli questa città , ed il. paese bagna- 
lo del prezioso sangue del Nostro Salvatore } 
crasi conseguito l’ inienio . 1 francesiegli altri 
latini andarono a fondarvi un nuovo regno 1* *.* 

anno 1099 ; ma non durò esso che 88 anni so^ 
to nove re . I successori di Gc ffredo di Buglio- 
ne vennero in dissapori fra dì loro; Saladino sol- \ 
dano d’ Egitto e di Scria profittando delle loro 
I dissenzioni piombò su di essi «eli discacciò 
I I’ anno 1 1 87 da Gerusalemme , e poscia dalla . . j •• 
Terra santa . 1 Saraceni tennero questo paese fi* - 
no al 1517, in cui cadde sotto il dominio de* 
Turchi. 

Go» 
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Gerusllemme è lituata all’ estremità^ mtri* 
dìoiale di una gran pianura cl\e itendesi verso 
il nord, dalla parte di Samaria. E’ attorniata 
negli altri tre lati da valli: quella del lud i pro- 
fondissima, quella diGiosafat le resta a levante. 

La citti nella sua maggior estensione era fab- 
bricata sopra quattro monti ; il Sioit al sud , 
il Morìak all' est , il Bezetba al nord , e 1 ’ 
jfcra che stendevasi da levante a ponente , ed 
occupava tutta la larghezza della città . Avea 
questa anticamente più di quattro miglia di cir- 
cuito, in oggi ne ha appena due e mezzo . 

Sul monte Sion v* erano più cose rimar- 
chevoli I delle quali non rimane attualmente al- 
cun vestigio , e pirticolarmente la sepoltura de- 
gli antichi re di Giuda . Non resta nemmeno la 
traccia de’ due bei palazzi ■ che Erode avea fat- 
to fare sotto i nomi di Cesare e di Agrippa . ) 
~ Elkods è il nome moderno di Gerusalemme 
presso i Turchi , gli Arabi , ed i Maomettani 
di quelle contrade . E’dist. 45 leghe sud ovest 
da Damasco ,18 dal mar Mediterraneo, loo 
«nord est dal gran Cairo. Z,o»g. secondo de la 
Mire 58 , ap , 30 ; secondo Street 5 5 , 11 , 30. 
fecondo Cassini 52 , J i , secondo de’ 

la Hire 31,38 , 40 ; secondo Street 31 , lo ; 
secondo Cassini 31,50. 

Questa città i un nulla in oggi rispetto a 
quello che era una volta . Tuttavia ha anco- 
ra un patriarca .11 monte Calvario , e il monte 
Sion sono compresi ntl suo recinto.I francesca- 
ni vi hanno la chiesa del S.Sepolcro, eJ un ospi- 
zio peri pellegrini. [LaChiesa del S.Sepolcro o 
come ahrimenii chiamasi,!! tempio della resur- 
rezione sorge sopra il monte Calvario, e dal 
gran Costantino in poi che lo fece edificare k 
stato tempre oggetto particolare della venera- 
zione de’ cristiani . Non sarà discaro ai nostri 
lettori il trattenersi alcun poco a considerarlo 
dietro a ciò- che nella sua liieria dtl Itmpio del- 
ie tisurrex. stamp. in Livorno nel 1784 diffu- 
samente ne narra Gio. Mariti , che ebbe tut- 
to il comodo di esaminarlo nel 17^7. 

Sotto Adriano , il quale come si i di sopra 
accennato fece riedificar Gerusalemme, i genti- 
li in odio al nome, cristiano profanarono il 
monte Calvario innalzando un idolo a Venere 
sul luogo della crocifissione del Salvatorced un 
simulacro a Giove sopra il S. Sepolcro-, anzi per 
togliere non solonllz vista e alla veneraz. de’fe- 
deli la caverna dove N. S. fu sepolto , ma anche 
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alla posterità la memoria di essa , avevano col- 
mato di terra e di susi quella piccola valle , che 
il Calvario formava in se stesso fra quelle due 
eminenze opposte , in una delle quali G. C. fu 
innalzato in croce , e alle falde dell’ altra em il 
S. Sepolcro, e riuniti sotto uno stesso auro i 
due SS. Luoghi ne avevano lastricato il sopra 
formato piano . Costantino pertanto fattosi se- 
guace della croce , cristiano, e protettore dei 
cristiani volendo restituire ai medesimi il culto 
«li questi luoghi Santi, concepì e messe in esecu- 
zione il sovrano disegno di fabbricar su di essi 
un micstosto tempio , sollecitandone I’ opera 
più anche la piissima di lui madre S. Elrna . 
Abbattuti dunque gl’ idoli e gli altari , e scava- 
ta la terra si manifestò il S. Monumento , che 
per circa 180 anni era stato nascosto agli occhi 
de’ fedeli ma non alla loro memoria c pietà . 
Si cominciò la gran fabbrica r anno 3 ad , e re- 
stando compita ne 1 335 venne decorata dal pio 
imperatore di molt i preziosi doni d’ oro , d’ ar- 
gento , di gemme , ficc-farlano di cotesti fatti 
gli autori di quei tempi , e fra questi Eusebio , 
storico contemporaneo, il quale ci descrive 
inoltre la fetta della solenne dedicazione del 
tempio . Questo tempio medesimo ha sussisti- 
to fino a’ nostri giorni ad onta delle catastrofi 
cui è andato soggetto , osservandosi aver es- 
so presentemente quelle medesime disposizioni 
di parti , che Eusebio ci descrive aver avute al 
tempo di Costantino . 

Venendo ora alla descrizione di questo tem- 
pio come osservasi in oggi, la facciata di esso ha 
due porte uguali e per cosi dire gemelle una ac- 
canto all’ altra . Una di queste i «curata ; I* 
altra , che è la sola per cui si ha l’ ingresso nel 
tempio , sta sempre chiusa ; e ne ha in custo- 
dia le chiavi un ufficiale del gran Signore , che 
chiamano Mituallì o soprainiendente,ed il qua- 
le viene annualmente da Costantinopoli a co- 
prir tal carica coll’ assegnamento di alcune ren- 
dite di diversi villaggi della Giudea, - e de' daal 
che contribuiscono i pellegrini per entrar nel 
tempio . Questa porta peraltro può farsi aprire 
ogni volta che uno vuole , pagando -al custo- 
de tre piastre . In alcune solennità dell’anno sta 
aperta tutto il giorno , mediante uno sborso di 
denaro che fanno le respettive religioni al- 
le quali appartiene li festa , ed allora ne è 
permesso ad ognuno I’ ingresso . 1 Cristiani la- 
tini ed ogni altro europeo che giunto in Geru- 

•a- 
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rusalemmc* Non gira d^'tto portico tutto il cer- 
chio , ma viene interrotto dalla parte d’oriente 
dal grand’arco per il quale (i passa nel coro de' 
Greci, il quale ergendosi sopra due gran pila- 
stri s’ innalza sino alla metì della galleria supe- 
riore 0 aia del secondo portico . Due scale con- 
ducono a questo secondo portico o galleria , la 
maggior porzione della quale spetta ai Minori 
osservanti , 1 ' altra agli Armeni . Ve n' è sopra 
anche una terza cogli archi chiusi , dove hai' 
accesso da una casa vicina il turco che abita que- 
sta casa , echc da alcune fenestrelie praticatevi 
vede tutte le funzioni che nel tempio fanno i Cri- 
stiani . Sopra qoeita terza galleria gira un lar- 
go cornicione di pietra sul quale ti alza la cu- 
pola, il qual cornicione è disr. dal piano del- 
la chiesa 4} braccia . La cupola i foderata 
esternamente di piombo , cd internamente 
lè formata di grosse tavole di legno , che 
posano a contatto sopra JJO travi , lunghe 
37 braccia T una , che per sostenere quella 
machina sono posate sul detto cornicione 
in giusta distanza fra di loro , e strìngendosi 
gradatamente vanno ad unirsi di mane in mano 
in più stretta guisa fino a lasciare nella cima una 
apertura di forma circolare larga di diametro 
13 braccia e mezzo , dalla quale riceve la mag- 
gior parte della luce tutto il tempio . L’ ultima 
restaurazione di questa cupola fu fatta nel' 17 19, 
venendo a tal fine trasportali con enormi spese 
i legnami e le travi dall’ 01anda,che sbarcati nel 
porto di Gi..ffa furono condotti per terra in 
Gerusalemme. 

La platea di questo edificio i larga di diame- 
tro 35 braccia . Nel centro di essa, sotto il fo- 
ro della cupola , si vede il S. Monumento do- 
ve G. C. fu sepolto , in forma di una galante 
cappella veduta nell’ esterno . E’ «sa di fi,;ura 
bislunga, ma nella sua estremiti occidentale 
volge a forma di una tribuna . L’ esterno i fo- 
derato di marmo greco, ornato di colonne, 
sormontato da una cupoletta Stc. La porla resta 
nella parte che guarda 1* oriente, ed i alta cir- 
ca 3 braccia , e poco più di un braccio larga . 
Entrati rientro si osserva la cappella detta JtlP 
èrgilo lunga cinque braccia , lastricata di fini 
marmi , con due finestrelle , peraltro sempre 
chiuse. La parte di questa cappellina verso do- 
ve si è entralo c di materiali , I’ altra verso po- 
nente é cavita nella viva rocca ; e nella faccia- 
ti ove resta la porta per entrare nel S. Sepolcro 
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è di figura sferica . Questo luogo è molto scuro 
ed affumicato per una ventina di lampadi che 
continuamente vi ardono.Si entra poi nel S.,Mo- 
numento la di lui porta è corrispondente per li- 
nea retta a quella della cappella sud. Questa por- 
la del S. Sepolcro veniva chiusa da una grossa 
e pesame pietra. Et advolvit ( Giuseppe d'Ari- 
matea) taxum magnum ad ottium aonumeaiiy 
Matt. zzvii.tfo.e Ic3 Marie, dicebantad invi- 
cem, qua rcvalet ttobis ìapiitm ab ostie tnonu- 
menti > et respia'entes viderunt revoltuttm la- 
pidem ; et;at quippe magnut vtlde , Alare, jtv i . 
3. 4. Questa pietra si pretende farla vedere an- 
che ai nostri giorni nella chiesa Armena di Saa 
Salvatore sul SioD . Entrati dentro si trova una 
cavità fatta a forza di scarpello nel vivo sasso, 
cosi ridotta da Giuseppe d’ Arim. che se 1 ’ era 
destinata per suo sepolcro : Etpotait illud cioè 
il corpo di K. S. in monumento tuo novo qtted 
excideiat in pena . Matt. rxvil. do.Sulla de- 
stra si osserva un poggiolo che c comune e 
aderente al sasso medesimo di questa cavità . 
E’ lungo da oriente in occidente tre braccia c 
un sesto , largo più 0 meno un braccio c mez- 
zo , e alto da terra poco meno della larghezza . 
Su questo poggiolo , che è ora coperto per tut- 
ta la sua lunghezza di una groisa lastra di mar- 
mo bianco , riposò il corpo di N. S. e siccome 
è a guisa d’ altare , su di esso celebrano i Cri- 
I sriani latini , essendo ciò di loro privata giu- 
risdizione, e giurnalm, terminate le messe le- 
vano la tovaglia restando scoperta la lastra . II 
vano che rimane da questo poggiolo sino alla 
parete di sasso naturale che limita quest'antro 
verso mezzogiorno , è largo meno di due brac- 
eia , di modo che quando si celebra la messa 
non può starvi che il celebrante e il servente . 
La lunghezza di questa cavità è ugualea quel- 
la del sud. poggiolo . L'altezza poi di tutto 1’ 
antro è poco più di 4 braccia nel meizo, giac- 
ché la sommità è quasi a guisa di mezza botte. 
Ardono in esso contìnuamenie circa 40 lam- 
pade, alcune d’oro le altre d’ argento , doni del- 
la pietà di alcuni monarchi e di altri fedeli . 
Quest’antro pertanto restava come si è detto 
alla falda orientale di un eminenza delCalvaiio , 
e tanto in oggi si vede tutto sopratterra, quanto 
che sì procurò fin dalla prima edificazione del 
tempio di scavare a forza di scalpello il monte 
nella parte supcriore fino a che non venne a 
livello col piano inferiore del medesirao , e coU 
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si fornii II pìiM e lo spulo per dar laogo a :d! • 
iicarvi il lud. ediicio sferico co’ Suoi portici . In 
tal guisa restò nel mezzo quel gran blocco di 
sasso ove era l’ antro < come una grotta sopra- 
terra . E di qui i che i muri verso poneste dell’ 
edilìcio sferico confinano colla rocca naturale 
del monte , e le strade di Gerusalemme restano 
a livello della seconda iiaileria di questo edificio , 
e per cui fu necessario pensare a far che la cupo- 
la fosse aperta nella sua estremicit , per aver da 
essa quel'’ aria che non si poteva aver d’ altron- 
de . Ingegnnso poi si vede essere stato 1’ archi* 
tetto che nello scavare il sasso ebbe il pensiero 
di lasciare nelle loro giuste spartieionì alcuni 
massi di pietra periervlrsene di basi alle colonne. 

oi è detto di sopra che queste due parti prin- 
cipali del tempio ■ cioè quelle dove sono l'al- 
tare de' Greci e il S. Sepolcro , sono contornate 
dalle sue ali o navate . In queste ali che contor- 
nano tatto il tempio restano alcune cappelle 
e santuari che i FP. Min. Osservanti , i quali 
stanno alla custodia del S. Sepolcro, hanno il co- 
stume di visitare processionalmente ogni sera 
dopo compieta iniìtme cogli altri cattolici che 
vi sono . 1 principali di tali santuari , oltre la 
cappella del C-ivariu di cui parleremo di poi, 
tono cominciando da contro la porta dove si en- 
tra e facendo il giro a destra, de//' 

cosi detta perchè credesi sopra di essa 
il divin Redentore fosse imbalsamato dopo la 
lua morte ; è essa un poggioletto sopra terra 
di pietra verde , sopra cui pendono 7 in 8 lam- 
padi d’argento s fd il luogo, che si tiene in gran 
venerazione, spetta 8 giorni ai Greci e 8 giorni 
ai Latini . Questa pietra è isolata . Partendo da 
essa , e andando verso oriente si lascia a destra 
una scala per la quale si ascende alle cappelle 
del Calvario, e avendo a sinistra il muro dei- 
coro de’ Greci si trova la cappella degF impro- 
peri , e più innanzi alla stessa mano lacappella 
della divìtioite delle vetii che resta nel punto 
più orientale del tempio , e quindi proseguen- 
do per la direzione circolare la cappella di S. 
Longirto , altrimenti detta del tìtelo della Cro- 
ce, perchè dicesi zia stato quivi qualche tem- 
po il titolo medesimo, buona parte del quale si 
conserva ora in Romt nella Chiesa di S. Croce 
in Gerusalemme . Q^iindi viene la cappella det- 
ta /« Carcere <// A^. J. e tutte queste cappelle 
spettano ai Greci. Passata questa ultima cap- 
pella , e faetndo il giroactorna al colonnato che 



circonda !1 S. Sepolcro al punto più occidenta- 
le del tempio si trova la cappella de’ Cofti e 
de’ Soriani, e dalla medesima si bal’ingrcs- 
SO in un luogo cavernoso tagliato nel masso s 
che dicono essere il sepolcro di Giuseppe di 
Arimatea. 

Abbiamo detto che a destra dopo entrato nel 
tempio v’ è la scala per cui si accende alle cap- 
pelle del Calvario .Queste cappelle o chiesuola 
sta dentro I’ ambito del tempio , a mezzogiorno 
del coro de’ Greci , ed occupano più precisa- 
mente quel sito in cui G. C. fu inna Izato c mo- 
ri in Croce . Vi sì ascende per una scala assai 
stretta, e di 19 scalini, una porzione de' quali 
sono scavaci nella rocca . l a chiesuola è divisa 
io due ale da un grosso pilastro che è rei mezzo . 
Nell’ ala australe v’ è l’ altare della crocifissione 
di N. S. in memoria che ivi fosse disteso e con- 
fitto in croce . Qiiest’ ala australe appartiene ai 
Latini , ed essi soli o altri cattolici possono uffì- 
ziare a d- altare . L’ ala settentrionale è sotto 
la custodia de’ Greci scismatici ; tuctavolca è 
permesso a qualunque cristiano soddisfarvi la 
sua devozione , e i Minori Osservanti visitano 
ogni sera questo luogo.SoIo non è permesso ai 
Latini di dirvi la messa ,nè ve ladiconogli stessi 
Greci nè altri cristiani . A oriente pertanto di 
quest’ ala si vede un poggiolo fatto nella rocca 
naturale alto da terra circa un braccio e largo 4 
braccia , e quasi nel mezzo di esso evvi il foro 
in cui fu piantata la croce con G.C. pendente in 
essa,il qual foro sta sempre aperto per soddisfare 
alla devozione de’ pellegrini , essendo solo con- 
tornato nella parte supcriore di una lamina ton- 
da d’argento , In distanza di circa dite braccia 
e mezzo da questo foro verso mezzogiorno si 
osserva nel monte una spaccatura lunga da le- 
vante a ponente braccia due e mezzo , e larga 
nella sua maggior apertura un quarto di braccio, 
la qual cosa si è riconosciuta non opera umana , 
ma evidente effetto di una scossa di terra . E’ 
noto che nella morte del Salvatore Terra mo- 
ta eit , et petree teina tutu, S.Matc.zzvii ,ji. 
e S. Cirillo vescovo di Gerusalemme , e scritto- 
re del IV secolo ricorda questa med. apertura : 
Goìgoth ì mouttrat ubi propttr Cbrittum pena 
teina lune. Catech. 13. 

Le volte di questa chiesuola , e i suoi «rehi 
furono tutti ornati con figure sacre lavorate a 
mosaico , e con iscrizioni , ma se ne è perduto 
in oggi ugni traccia pel fumo dell’ inccmo c del- 
le 
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le lanpadìcke di continuo vi ardono , come i 
avvenoio aacke nella grotta del S. Sepolcro t 
Al balio e sotto di questo monte o chieiuola v’ 
è la cappelU H /fdamo , luogo gii destinato 
per sepolcro dei re di Gerusalemme Goffredo , 
B.lduino, &c. Questa cappella occupa il sito cor- 
rispondente alla cappella di sopra del Calvario 
tnviÀelC elevni»ne • Kel fondo della cip 
pella v'e un aitare isolato . e nella tribuna di 
esso ricorre la spaccatura s ili, del monte. Que- 
sta cappella dicesi d'r/d^/sso perchè si crede sia 
il luogo dove fosse sepolto questo nostro primo 
padre . 

Fuori sieir ambito del tempia della Kisurre- 
sioney ma in modo che vi hanno la comunicano- 
oeirestano la chiesa di S.£leoa,e quella di S.Ma- 
ria dell' appariiione . Per andar nella prima da 
eoa porta nella parte orientale del tempio dietro 
il cero de’ Greci si scendono 29 scalini di 
■tarmo. 

Di questa chiesa che essendo alle radici del 
Calvario è assai bassa ed umida > ed è sormoo- 
taia da una cupola ben intesa , ne sono padroni 
gli Armeni . A capo della medesima resta nna 
scala di l) scalini scavati rozzamente nella roc- 
ca t scesi i quali si entra in un luogo sotterraneo 
•ve è tradizione foste da S- tiena ritrovata la 
Croce di K. S- 

La chiesa d< S. Maria dell’ apparizione retta a 
settentrione dell’ edificiosferico del S.Sepolcro . 
Vi si conacrva il SS. Sacramento , e la colonna 
delia flagellaaione di N. S. che era qnivi anche 
Bel VII secolo come ai ha dall’ itinerario dei ve- 
Kovo Arculfo . ( Mabillon. /fatai, kenei. ) Qufr 
sta chiesa o cappella è sottoposta alla custodia 
de’ PP. Minori osservanti , ì quali vi hanno 
contiguo il convento > che lì estende anche io 
porzione nella seconda galleria del sud. edificio 
nferico t essendone l’altra porzione degli Ar- 
meni . 

Quest! religiosi abitano qui sopratutto pel ri- 
flesso della custodia che hanno del S. Sepolcro , 
• tata loro concessa dal toMaoo d’Egitto nel 
, con che non dovessero survi che in nuin. 
di 81 quanti difatti ve ne tono attualmente aven- 
do un guardiano per iuperiore il quale per 
altro è guardiano solamente del convento , 
mentre il guardiano del S. Sepolcro è quel 
lo che chiamano il Revirtniiiùm» che 
può esser tanto degli Osservanti « che de’ Ri- 
formati , che risiede io Gerusalemme ma nei 
Ct9gr. moi, 7*fzn. VA 



COBV. di S.'Salvatore , e che porti il titolo di 
Guardiano Jet S.M. Sio», dal SS. Sepolcro , 
cuttode di tutta la Terra S, , e Ùititat, pre- 
fetto della Miisioui di Egitto a di Cipro , a 
tommiit, ap. uallt parti i' Oriente . 

Le altre diverse nazioni Cristiane che uffi- 
zianu nel tempio stanno nelle varie gallerie 
del medesimo ridotte ad uso di abitazioni . ] 

GEKZA I ; grosso borgo di Francia io Au- 
vergne , dioc. di Clermonl . (R.) 

GESERA, o GEISECKA) [ in lat. Gettea 
città u’ Aiemagna , nel circolo enei ducalo di 
Westfalia, sul fiumicello Weih , presso la città' 
di Burcn . Fa parte degli stati elettorali di Co* 
Ionia , e dando il suo nome a -.in distretto po- 
polato di quantità di gentiluomini , contiene 
essa stessa un’ abbad. a di donzelle nobili, una 
casa signoriale, e un conv. d’osservsntini . (R.) 

GESTRICIA • in lat. Gettricia ^ prov. di 
Svezia nella sua parte settentrionale ; ha delle 
miniere di ferro e di rame, ma non raccoglie 
grani se non quanto è necessario per il mante- 
nimento de* suoi abitanti . II golfo di Bothnia 
la bagna all’ est^ è limitata al nord dall’ Hel* 
aingia , a ponente della Oalearlia , e al sud dal- 
la Vestmania e dall* Uplanda , Gevalia ne i 
la capitale • 

GESULA ; prov fncia dT Africa sulla costa di 
Barbaria , al regno di Marocco . Ha molto or- 
zo , armenti , e parecchie miniere di ferro e df 
rame; la maggior parte degli abitanti ne sono 
calderari o ferrar! . Ugni anno vi si tiene una 
fiera considerabile che dura due mesi , in cui, 
dicesì • tutti le mercanti stranieri > sebbene tal- 
volta in numero di dieci mila , sono mantenuti 
e spesati dalla provìncia ; ma ad onta di que- 
sta spese considerabile , la provincia vi guada- 
gna ancora per lo spaccio delle sue mercan- 
zie . (R.) 

GbVALIA , Gefu , o Gcvel, io lat. Geva- 
lia lenti di Svezia capitale della Gestricia, 
presso il golfo di Bothhìa 18 leghe nord ovest 
da Upsal , ad nord ovest da Siockolm , 14 est 
da Coperberg . Loug. , jo ; lat. do , aj . 

(R.) 

GEVAUDAN, in lat. Gabaleutit pagati Ga- 
balitaua regio ; contrada di Francia in Lingua- 
doca,una delle j parti delle Cevenne , limi- 
tata nord dall’ Auvergns , ovest dal Rovergue^ 
sud dalla bassa Linguadoca, est dal Vivarese 
c dal Velay; è un paese di rooougne astai 
D d d itc- 
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stirile che non produce altro che segala e ca- 
stagnei ma gli abitanti colla loro industria e 1 
nanifatture luppliicono alla durezza della natu- | 
fa a loro riguardo . Vi ai trovano bagni caldi , 
e miniere di diversi metalli .Mende ne^laca* 
pitale . Il Gevaudan ha preso il nome dai po- 
poli Gaiali, e la parola QevauJan dicevasi una 
volta Gab»uldan.\\ baliaggio di Gevaudan è di- 
viso fra il re eilveacovodi Mende. I fiumi 
Tarn, LotteAllier vi hanno le lor sorgen- 
ti.(R. ) 

GEUBICH •, castello ■ giardino je villaggio 
di Franconia • della casa di Schocnborn . (R.) 

GEUDERN, o Goedern ; signoria libera d* 
'Alemagna nella Wetcravia , fra I' Assia e la 
contea di Isemburg . Spetta a un ramo della ca- 
sa Stolberg, che è stata elevata dall’ impera- 
tore alla dignità di principe dell* impero , evi 
h sua residenza . (R.) 

GEVREY ; grosso vii lagio del Dijonese , fra 
Kuis e Dij'oo.Priraa del contaggio del i 6 ) 6 
• ra un borgo di *3 ;o e più abitanti , serviti da 
5 pr«ti . L’ ospedale che avea 6 letti per gl’ 
infermi è stato unito all’ osped. di Dijon . Nel 
territorio di Gevrry stanno i due climi diCbam- 
bertio e di Bete , che danno uno de’ più eccel- 
lenti vini di Francia, e de’ più buoni per la 
salute. (R.) 

GfcX , in lat. Getium ; piccola città di Fran- 
cia nel paese di Gej(,ai piedi del monte S. Clau- 
de , che fa la separazione del paese di Vsud dal- 
la Franca contea , E’ del gov. di Borgogna »ed 
i sul»rdin3ta al parlamen. di Dijon . Nel paese 
di Gta non v’ i nulla d’ importante , fuori del 
passo deli’ Ecluse, sltrioienti detto C/*- 

I che servo di difesa all’ ingresso del Bugei 
e dcIlaBiessa, mediante un fòrte costruito echiu- 
sa fra iljjra e ilRodano che gli scorre ai piedi . 
La città di Ge* è distante 4 leghe nord ovest da 
Ginevra , e 90 sud est da Parigi a) > 44; 
ìat. 41$ , ao . 

Questa città capitale del paese del suo nome 
è della diocesi di Ginevra . dell’elez. di Bellsy. 
E' una baronia e castellinia regia , con un ba- 
liaggio . V* è poco commercio i tuttavolta ev- 
vi un gran numero d’ orologiari . Il monte Jota 
alle di cui falde giace , riceve in questa contra- 
da il nomedi monte S. Claudio . 

II paese di Grx , situato in Svizzera , nel 
paese di Vaud , ù luogo 7 leghe, largo j .Sta fra 
il monte Jura , il Rodano, il lago di Ginevra , 



ed il cantonedt Berna . (a montagna ’regdii no 
Credo, che ha servito già di limite al grande 
Arles o di Borgogna, ù chiosa nel paese s e ter- 
minata dalla valle di Mijojx ; questo paese era 
abitato dai Latobrigi al tempo dei Ramini . I 
migliori pascoli sono sulle cime de* monti , 
che non sono abitabili ni scoperte che 7 mesi 
dell’ anno 1 vi si fa gran quantità di formaggio 
Vi sono poche legna incotesia contrada. Presso 
Fargues nel paese di Gez trovasi su i pini una se- 
ta selvatica , fatta da un bruco di diversi colo- 
rì lungo a n pollice ; nasce esso , vive , lavora 
c muore sul pino . Questo paese fu ceduto al- 
la Francia nel idoi, c la religione cattolica lUb- 
lita dai Bernesi vi fu ristabilita . Vi si contavano 
a 5 chiese che furono distrutte negli anni i6d» 
e 1685 ; ora tutto il paese é cattolico . (R.^ 

GEYER; contea considerabile d’ Alemagoa, 
in Franconia .dalla quale dipendono a} fra bor* ■' 
ghì e villaggi . L’ ultimo conte di Giyer istituì 
con suo testamento nel 170^ suo crede univer- 
sale il re di Prussia . Dopo la sua nicrte que- 
sto monarca fece nel i7a9undonoal margra- 
vio di Anspacb di quanto avea ereditato dal 
conte di Ceyer . Cosi questo margravio re 6 
divenuto possessore ; cali’ estinzione dcllasua 
linea 'a contea cogli altri suoi stati sono pas- 
sati al margravio di Barcith 0 di Culcmbach . 
(R.) 

GEYFRN ; borgo della contea di Geyer in 
Franconia presso le frontiere del vescovato d’ 
Aiihttet, a leghe nord da V/’eissrmburg . (R.) 

GEZIRAH : questa parola , che incontrasi 
per tutto in Herbelot e ne'geografi, t una voce 
araba che significa isola ; ma siccome gli Ara- 
bi non hanno termine particolare per esprime- 
re una penisola , si servono indìfferrmcn ente 
del nome gezirah > o sia che il luogo onde par- 
lano sia totalmente isola c circondala d’ acqua, 
o che sia attaccata al continente per un 
istmo. (R.) 

GEI; RE’ ! si scrive anche Cez/Vuc, e con- 
convien ricordar qui l’osservazione fitta alla 
voce Gttirab : poiché si applica pure 1 Geal- 
ré. E’ una città d’ Asia nel Diarbeck , in un’ 
iaola formata dal Tigri , 28 leghe nord ovest da 
Mosul, e 18 d’ Amadia t sta sotto I’ obbedien- 
za d’un bty. Lcng. 58 , jj; lat. , 50. (R.) 

[ GHEDI ; terra di 3 mil’ anime , e ben fab» 
bricata , nello stato Veneto e nel Breiciano . Sta 
al lud à Brescia • ] 

CHEL. 
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GHBLDRIA . Vei. Gueimia. 

GHERON: cittì di Pema oc) Faniitaa . 
Ltne» 89 ; Ul. 28 , jo . (R.) 

tCiHlARA D’ ADDA ; vatta e fertile pia- 
nura tra ! fiumi Adda r Olio , che forma un di- 
ttretto del ducatodi Milano , e in cui si trovano 
parecchie comunità c luoghi distinti . Fu già 
conosciuta sotto il nome di contado di Pala- 
gio e di Trivillio .Nel I ji 1 trovasi la prima 
volta colla prcsepte denominaaione . ] 

GHILAN ; provincia d’ Asia nella Persia, 
alle sponde del mar Caspio , cu! dà il nome . 
Produce in abbondanza seta , olio , vino , riso 
e tutte torte di frutta eccellenti . Forma una 
parte considerabile deli' Ircania degli antichi. 
£’ la più bella e la più fenile provincia di tut- 
ta la Persia . Gli abitanti del parse sono bravi , 
fieri , e industriosi s sono maomettani della set- 
ta d’ Omar. Questa provincia sta, secondo 
de Lisle, fra li iTgr- ac min. e li 39 -^- di lat. 
li 66 gr, 30 min. e li 79. gr. ài long. La città di 
Ketch , situata sul mar Caspio, i ora la capitale 
di questa provincia . Abdalcader, cognominato 
tttbcik cioè Wgran dettar*, era di Ghilan . Ec- 
co la sua preghiera : » O Dio onnipotente , 
„ siccome io ti rendo un culto perpetuo nel 
,, mio cuore , degnati gradirlo ! „ (R.) 

GHIR ; fiume d’ Africa. Nasce sul monte 
Atlante , e correndo verso mezzodì , bagna il 
regno di Tafilet , entra poi nei deserti di Hair , 
e va a perderti in un gran lago. Questo fiume 
ed alcuni altri della stessa contrada hanno di 
particolare che piti ti allontanano dalla sorgen- 
te , più si discottano dal mare . 

GHNIEF ; città di Prussia nel palatinato di 
Culm sulla Vistola , 4 leghe da Graudentz con 
lina cittadella, il nome polacco di questa città 
fi scrive GnieW. 1 tedeschi la chiamano Mtvt, 
perchè tutti 1 luo.,hi della Prussia hanno due no- 
mi ..CePario la chiama in latino zl^evis , C««- 
««w, eGnievum . Ghnief è stata presa e ripresa 
più volte dai Polacchi , dai cavalieri dell’ ord. 
Teutonico , e dagli Svedesi . Long, 37 , a | ìat, 
5 J- i 4 • 

GHYMES; piccola città della bassa Unghe- 
ria , nella contea di Nitra. Sta nel mezzodì una 
pianura fertilissima in grani , ed è munita di 
un castello-, piantato sulla cima di una rupe as- 
fai elevau . I comi di ForgatKb sono signori 
di questo luogo. (R.) 

GlA&l./'fd.ÌAMt, 



GIABLUNKA . f^ed.ÌMUnnut i 
GIACATRA . f^ed. Jacatr* . 

GIACCA, fi'ed. Jacta. 

GiACOBSTADI . Aid. Jacobctadt . 
GIACHAS ( Dclisle scrive ^agat , e Dapper 
Jegoi ) ; popolo d' Africa , cella bassa Guinea 
ai confini , e a levante de'regni di Benguelaedi 
Angola . (R.) [ Aid. IagaS . ] 

(a lAFA , Giaita , o Jata , detta anticamente 
yoppe ; amica città d' Asia nella Palestina, e 
famosa Bella S. Scrittura, 8 leghe disi, da Ge- 
rusalemme , con un cattivo porto . Fq distrutta 
da Saladino; alcuni anni dopo S. Ludovico pro- 
curò di ristabilirla , e vi diede degli esempi 
della sua carità . In oggi è si meschina , che vi 
si contano appena 300 poveri abitanti, secon- 
do riferisce Paolo Lucas che la vide nel 1707 1 
La più bella fabbrica consiste in due vecchie tor- 
ri quadrale , ove risiede un agà del gran tigno- 
se , che vi riscuote qualche tributo dai pelle* 
grint del luogo . Long. 31.53 ; fu/. 31 , ao , 
GIAFANAPATAN . Ard. Iafanatatam • 
GIAGAS. Ard. Iaoas. 

GIAGODNA Aéd. Iagodna. 

GIAGOS . Aird. Iacos. 

GIAGRA . Aéd. Iacra . 

GIAGRENATE. A^d. Iaorenati. 
GIAICK. Aéd.lAiCK. 

G [ACUTI. A>d. Iakuti. 

GIAL05FI , o Geloiti , in frane. Jolofes 0 
G*loffet ; popoli d' Africa nella Nigrizia . Oc- 
cupano la riva meridionale del Senegai , e le 
terre comprese fra questo fiume c il Niger; 
il che forma un pane di 100 e più leghe di lun- 
ghezza in 40 di coste marittime . 1 Gialoffi so- 
no tolti nerissimi , generalmente ben propor- 
zionati , e di statura assai vantaggiosa . Hanno 
la pelle finissima e morbida , ma di un odor for- 
te e disguiCoso quando sono riscaldali . Fra il 
basso popolo vi sono delle femmine si ben fat* 
te , che dal colore in fuori non v' ha delle si- 
mili io alcun altra parte del mondo ; e questo 
color veramente nero è ciò che esse stimano 
maggiormente. Sono esse fb>r>tose , vivaci, e 
portatissime all’ amore . Pendono verso tutti 
gli uomini, particolarmente bianchi, cui si 
danno per qualche regalo d’ Europa onde sono 
molto curiose ; i mariti dall’altra parte non ai 
oppongono alla loro inclinazione per gli stra- 
nieri , ai quali danno eziandio mogli, figlie C 
torcile , avendo ad onore U non esser rlcosa- 
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t; mentre tono grtosisiinii degli uomini della 
propria nazione . Cotette negre tengono quasi 
tempre la pipa in bocca, si bagnano tpetsissin.o, 
amano, molto di saltare e ballare al tuono di 
Bna zucca , di un tamburro , o di un caldaro ; 
tutti i movimenti delle lar d.nse sono tante po* 
(itiire e getti indecenti . 

Il P. du Jiric d'ce che procurano darti delle 
virtù > come quelle della discrezione e della so- 
briei!i;dimodochè per avvezzarti a mangiare ed a 
parlar poco , prendono dell' acqua in bocca , e 
ve la tengono mentre fanno le faccende di caia ^ 
ni la rigettano te non giunta I' ora del primo 
desinare . Ma una cosa più vera si i il gusto che 
hanno di pingersi ì! corpo con figure indelebili) 
la maggior parte delle donzelle prima di mari- 
tarsi ti fanno intagliare e ricamare la pelle con 
varie figure di animali e di fiori , per comparire 
più amabili • Un tal gusto regna pretto quasi 
tutti i popoli d’ Atriu • gli Arabi, i F'orideii 
c tanti altri . 

_ I Gialofi toro maomettani, ma di un ignoran- 
za incredibile. Nel loro parie non creane nè gra- 
no ni vino , ma molti dattili co' quali si fanno 
la bevanda , e del maii oade formano il pane. Da 
questo paeie si hanno cuoj di bue , cera , avo- 
rio , ambragrigia , e ichiavi Dappcr , 

Dttcrix. ieir /Ifrica ypag- ai8 e leg. 

GIAMAICAtin bzac. y \ graniT 

Itola dell* America lettentnonale , scoperta da 
Criatoforo Colombo nel i.fp4 , in diit, di 140 
leghe nord dal continente dell' America. E' lont. 
j8 leghe sud da Cuba , 24 da S. Domingo, iid 
da Pofto- Bello , 114 da Cartagena . 

La tua figura ha un p^co dell' ovale ; i una 
lommiti continua di alti monti , che va dall' est 
all’ ovest • piena di sorgenti fresche , che pro- 
vedooo l' itola di riviere amene ed utili. La 
Giamaica secondo le ultime ottervasiont ha 170 
ipiglia iogleti nella tua maggior luiigheaza , e 70 
di largbezxa verso il mezzo, che i tatua mag- 
gior eftensione in questa dimensione . Va strin- 
gendoti veno le due cstrenitì e sembra termi- 
nare io punta . Si fii'il calcolo che possa conte- 
nere circa j milioni d' acri di terra , la meth e 
più dq’ <]uali è attualmentr coltivata . [ L’ acre 
i una misura di j ao piedi . ] 

Il terreno ewi di una fertilità ammirabile in 
tutto ciò che è necessario alla vita , tpecialmca- 
le nelle contrade del nord. Esso terreno dà in 
■ero ) cd fi mescolato di terra itgilloti io pià 



luoghi , mentre thè verso il sud est è rostastrg 
ed arenosa : ma generalmente corrisponde a per- 
fezione all' industria del colTivatore . Fin nelle 
montagne ti trovano terre che danno da ti stet- 
te del grano d' india ,e particolarmente al nord 
e al sud.Ia qual cosa chiama quivi una gran quan- 
tità d' aniiiiali selvaggi . I fiumi ed il mare sono 
petrosissimi.il clima evvi assai temperato, nòti 
•sa che vi sia altro paese fra iTropici ovejl caldo 
sia mein foscìdioso. L' aria viene riofcetcaia dai 
venti dell'est,da frequenti pioggie,e da tuggiade 
''notturne. Da molto tempo ti ì osservato che le 
contrade dell'est e dell'ovest sono tutte più tog» 
gette ai venti e alla pioggia; tono coperte di fol- 
ti boschi che le rendono meno dilettevoli . Le 
parti montuose tono le più fredde, e sovente le 
mattinate non vanno quivi esenti da gelate bian- 
che . 

Per disgrazia quest’ isola , come le altre del- 
le Antille, è esposta sovente ad uragani spa- 
ventevoli, che spargono la costernazione fra gli 
abitan'i , e gettano coloro cui riesce sottrarti a 
questo terribil flagello nella miseria e nella di- 
sperazione . La verdura evvi perpetua , I' aria 
talubre , ed i giorni e le notti presso a poco di 
luoghezaa uguale in tutto I’ anno . Ha parecchi 
buoni porti • e bajt , una quantità incredibile 
di uccelli selvatici , piante curiosissime , pochi 
animali nocivi , a riserva dell' allìgadore , (] spe- 
cie di coccodrillo 3 che anche di rado astaliscc 
gli nomini . 

11 cav. Hans-Sloane che ha dimoralo lunga- 
mente in quest' itola, ne ha data in inglese tutta 
la storia naturale. La Opera, che fusiaoiptiaa 
ine spese, forma a voi. in tol , pieni di figure io 
rame . Il primo voi. venne alla luce in Londra 
nel 1707 e il secondo nel 171) . 

L' ammiraglio Pcn , tutte il regno di -Cron- 
vello , prese la Giamaica agli Spagnnoli nel 
165 j , e d'altura in qua i tempre rimasta 
agl' Inglesi ,che 1 ' htono coltivata eoo impegne 
e resa una delle pid floride pìanlaggioni del 
mondo .In oggi vi si contano presso a 60 mila 
inglesi , e più di cento mila nrgri . Finalmen- 
te la sua importanza per la nazione Britannica 
fa ti che non te ne -fidi il governo te non a 
persone di alto rango. L' itola édiviu in 19 
parrocchie o giurisdizioni . La principale i 
Porto reale, che deduce il nr me da una delle 
più belle città e delle più ricche dell’ America . 
Fu distnitu od i 6 fi da un tcrreaioto,e coosun- 
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ta dalla incendio io asni dopo. .11 porto di 
cjursta cittì i sìcurittimo , cotnqiodo , profoo» 
do , &c. Porto Riale • 

Qucfc’ isola produce zucchero finitiimo , 
cacao io abbondanza) indigo , cotone làbac- 
eo assai mediocre , Kaglìe di tartarughe , col- 
le quali si fanno in Inghilterra bellissimi lavo- 
ri ; i cuoj)i legai per la tintura ,il sale,il zen- 
zero , il pepe d’ India , la canne/la selvatica , il 
zolfo ed altre spezie ; le droghe .come il le- 
gno-santo, le radici di squina , la salsapariglia , 
la cassia entrano ancora nel commercio degli 
ìbitanti . L* isola ha pure delle miniere di ra- 
me e di altri metalli ; sorgenti calde , ed altre 
acque minerali , una fra esse scoperta nel idps 
saluberrima per i morbi venerei : questa ò si 
calda che in pochi momenti vi si fanno cuocere 
uovi , granchi , ed anche de’ polli; è por eccel- 
lente per i mali nervini • 

Fra le rarità del paese si annovera una pianta 
detta dagl’ Inglesi tpirit-veed il di cui seme 
non è tantosto maturo , che se ti tocca il vaso 
che la contiene si apre eoa un strepito molto 
acuto , e si sparge aitai lungi , V’ d pure un al- 
bero detto /«getto , le di cui scorse servono 
per fare abiti e camicie . 

.In tempo di pace ,il Principal commercio 
delia Giamaica situata nel mezzo delle poitessio- 
iii spagmiolc, consiste nella'vendita de’ negri , 
dille stoffe , e di altre mercanzie d’ Inghilterra. 
Con questa situazione . la guerra che rovina e 
distrugge tutto, anziché nuocere agli abitanti 
non è che un mezzo anché più sicuro di arric- 
chirli, mentre non parte v.iscello dal continente, 
o dalle isole della monarchia di Spagna, che non 
sia costre-to passare alla vista dellfGìamaica . 
Long, secondo Harris jol", J J , qp j iat. 17 , 

GIAVIAICA ; cittì d' Africa , sulla costa di 
Guinea , nell’ isola di Scherbro , di cui è capi- 
tale , Gl’ Inglesi vi stabilirooo una fattoria nel 
171^ . 

Gl AM BOLI . Iambolt . 

GIAMEZ. f'ed.ltjttz. 

GIANEIRO. Ianeiro. 

GIANNA. Aìrd. Ianna . 

GIANVII LE. Are/. IanviU-E 

GIANUTI ; isoletta del mar di Soscaoa sog- 
getta al granduca, e al sud ovest del'monte 
Argentato . E’ abitata da soli pescatori. [ Quest’ 
Mola è i] DUitiKm di Pliaio > 
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■ OIArARE Jaeare. 

GIAPPONE, in fran. JapOH, [ in lat. 5 ^tf^#* 
»fts;]cran paese della parte la piu orientale dell' 
Asia. E’nn composto di molte isole , delle quali 
le tre principali sonoNipbon,Saikokf,e Sikukf . 
Queste tre isole sono circondate da una quanti- 
tà prodigiosa di altre isole , le une picciole , 
frammcschiate di scogli sterili , le altre grandi, 
ricche e fertili - Convicn aggiungere a questo 
impero tutte le sue dipendenze , vale a dire le 
i sole dì Liqueio , la parte della peoÌMla di Co- 
rea chiamata Ttittin , l' itola di Jesso , e quel- 
la di Matsiitnai . Tutte queste isole e le terre 
che formare il Giappone furono disdse 1 ’ an- 
no 590 di G. C. in 7 principali contrade , le 
quali sono spartite in 48 provincie , e suddi- 
vise in più minori distretti . 

Le rendite dì tutte le isole eprovincie del ' 
Giappone, ascendono ogu’ anno t jaa8 man- 
si e dace Krkfi di riso p poiché al Giappone tutv 
le Ir rendite si riducono a queste due misure in 
rito I un mant contiene lomilaKckfi, eun 
Kokf tre mila balle 0 sauhi di riso , 

Il tempo io questa vasta contrada é assai in- 
costante ; I* inverno é soggetto a freddi aspri, 
eia state a caldi eccessivi. Piove molto nel 
decorso dell’ anno, e specialmente in giugno 
e loglio, ma senza quella regolanti ebe osser- 
vasi ne' parsi più caldi delle Indie oricrtali . 

Il tuono e i lampi sono frequentissioii . limare 
che circonda il Giappone é molto tempestoso 
e pericoloso a navigarsi , per la quantità di sco- 
gli, e bassi fondi che vi sono sopra c sou* 
acqua . In nessun altro luogo si vede un si 
cran numero di ^cci fenomeni che i marinari 
chiamano trombe ,.e si pericolosi per i vascelli 
sopra i quali vanno queste colonne d’ acqua a 
crepare . . 

II territorio é geoeralmeRtc montuoso , sas- 
soso , e sterile ; ma 1' industria ed i travagli im- 
faiicabili degli abitaniqche vivono diìl’altra par- 
te con un-a estrema frugalità, l’banno reso fertile e - 
adattato a non aver bisogno dc’pacsi vicini.Tut- 
ta la nazione vive di riso» legumi , e fruiti . 
ic brieià che in se stessa sembra virtù piuttosto 
che oecessità . L' acqua dolce non vi man- 
ca . essendovi una gran quagliti di laghi , fiumi, 
e fonti freddi , caldi, craieeraii . 1 terremoM 
non vi sono rari, e distraggono talvolta colie 
loro lunghe e violenti scosse ciui intiere . . 

£' una cosa sorptendqnte la. quaatiU di voi* 

ca- 
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cani che vi ti veggono . Un isoletta vicin» a Pi* 
rando ha (ranandato fia arnie per più secoli i un 
altra incontro a Sacsunt getta continuamence 
fuoco . Nella provincia di Chicagen una miniera 
di carbone , che prese fuoco per negtigenaa de- 
gli opera) , non ha poi cessato giammai di arde- 
re ; altre montagne gettano fuoco del continuo 
fra le nevi ed i ghiacci . I mari del .Giappone 
producono una quantità sorprendente di piante 
marine , d* arbusti , di coralli , di pietre sin- 
golari , di spugne > &c. Le coste come i fiumi 
tono pieni di pesci di ogni specie . Si mantiene 
al Giappone una gran quantiti di bachi da aeta , 
che Hanno una seta eccellente . 

Il kassi è un albero della forma del morogelso, 
e cresce con una celeritì sorprendente. La sua 
corteccia serve a far della carta,dclla corda ed an- 
che delle stoffe. L’ urusi, o sibero della vernice, 
non è meno ammirabile per la sua utilità . Più 
specie si distingnono degli alberi da vernice i 
quello di Janietio è il più stimato. Fra gli altri 
alberi drgni di tissservazione , trovasi ancora il 
Kus o albero della canfora ; l’ arbusto del thè , 
il sansis delia di cui corteccia e baccelli si fa uso 
a guisa di pepe e di zenzero . Vi si veggono pu 
re degli alberi di noci , di fichi, e delle quer- 
ele , ie di cui ghiande si mangiano bollite e sono 
eccellenti . Il Giappone produce eziandio aranci 
• cedri in abbondanza ; ma vi sono poche viti , 
perchè I' uva non vi matura bene . Le more , i 
lamponi , e le fragole sono di un sapore disgu- 
stoso ; ma le prugne, I* albicocche , e le pesche 
* sono deliziose . L’ abete e il cipresso sono gli 
alberi i più comuni ne’ bnsefai ; se ne fanno le 
case ed i vascelli . Il bambou [specie di canna ] 
vi abbonda, ed evvi di un uso grande come 
nel resto delle Indie , ma pochi tono i paesi 
che superino ilGlappone per la bellezza e varietà 
de' fiorì . I Giapponesi coltivano ancora della 
canepa e del cotone. Sanno < perfezione l’arte 
dell’agricoltura, e come dubitarne riflettendo 
alla eccessiva popolazione Hi coteato impero è 
■1 cavalli giapponesi sono piccoli' ; ma ve ne so- 
sto di quei chenon la cedono nè in bellezza nè 
io celerità a quei di Persia : i migliori vengono 
dalle provinciedi Satsuma e di Gzu . La prov. 
di Ray ne produce una razza molto stimata. Le 
Vacche ed i buoi servono unicamente all’ agri- 
coltura cd ai cariaggi . Non si conosce in tutto 
1 * impero nè butirro nè uso di latte . I quadru- | 
pedi selvatici tooo i lepri , i daini , i cignali , 



le NÌmmie , gli orti , i tinukit , i cani selva* 
lici , gi’ itutzi , i timi , le volpi ; ma non vi 
ai trovano nè tigri , nè leoni , nè pantere < e 
pochissimi serpenti. La quantità degli uccelli è 
immensa ; ccmprrnde le specie comuni agli 
altri paesi , e parecchie altre particolari al Giap. 
pone . 

La maggior ricchezza di questo impero con- 
siste io tutte torte di minerali e di metalli , par- 
ticolarmente in oro , in argento , e io rame 
ammirabile . V’ è quantità di zolfericre , fra le 
altre un itola intera chenon è che zolfo. La 
prov. di Buogo produce stagno si finn e bianco , 
che equivale quasi all’ argento . Vi si trova iqol- 
tre ferro in abbondanza; altre provincie som- 
-sninisiraBO pietre preziose, diaspri , agate, 
corniole , perle nelle ostriche cd in alirc ch:cc- 
ciole marine . L' ambragiigta si trova sulle 
spiaggia , ed ognuno può raccogliervcla . Le 
chiocciole di mare , onde gli abitanti non fanno 
alcun conio, nor cedono io bellezza a quelle di 
Amboince delle isole Molucchc . Il Giappone 
possiede ancora delle droghe stimate , che servo- 
no alia pittura e alla medicina. Ancora non vi ti 
è Koprrio l’antimonio c il sai ammoniaco ; il 
mercurio e il borace vi vengono portali dai Ci- 
neii . (.li Olandesi traggono da questo paese i n 
cambio di mercanzie europee e delle Indie, trag- 
gono , disti , fino a la mila libbre di canfora , 
del rame, più centinaia di baile di porcellana, 
una o due scaitoir di fii d’ oro di cento involti 
ogni tcattola , tutte sorte di cassettine vernicia- 
te , altre opere di questa specie s ombrelle , pa- 
rafuochi, corni d’ animali , pelli di pc’ce che 
i Giapponesi preparano con molta arte e pu- 
lizia , pietre preziose , oro , soWa , metallo 
artificiale composto d’oroagentoe rame ; della 
carta dipinta e colorata in oro e in argento . 
carta trasparente , del riso , il più fino dì tutta 
r Asia , del saCKi , specie di bevanda che sì fà 
col riso , dei frutti , del tabacco , diverse sorte 
di thè , &c. &c. 

L'iir pero del Giappone è situato fra li 31 c 
41 gradi di latit, tetttntt. 1 Gesuiti , in una 
carta correità sulle loro cssrrvazioai astronomi- 
che, lo mette no fra li 1 57 e li 175 gr. 30 m. 
di lottg.SÌ stendeai nord este all’ est nord est : 
la sua Larghezza è irregolare , c stretta in para- 
gone della sua lunghezza , la quale presa in ret- 
ta linea, e lenza comprendervi tutte le Coste, 
è per lò meno di duecento miglia d’ Alcmagni , 
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Come il regno dell* gran BretcagM 4 fraMtglit* 
to , niaid un grado maggiore j da promontori , 
da bracci di mare, da seni , e da baie. Un 
brxcio di mare trovasi fra le cotte le piìi tet- 
tenirionali del Giappone , ed un continente vi- 
cino. E’ questo un latto confermato dalle sco- 
perte recenti dei Russi . Jcdo è in oggi la capi- 
tale di questo impero : una volta era Meaco . 
yti. Jeoo e Meaco . 

Se il Giappone recita la curiositi de’ geogra- 
fi. c anche pii) degno delle osservazioni di un 
filosofo. Npì fisseremo qui gli occhi del lettore 
sul quadro interessante che ne ha fatto uno stori- 
co fi'osofo de’ nostri giorni.Ci dipinge egli con 
fcdelti questo popolo sorprendente ; il solo deli’ 
Asiache mal c stato vinto , che sembra invin- 
cibile, che non è come tanti altri un miscu- 
glio di diverse nazioni; ma che sembra abori- 
gene ; e nel caso che discenda dagli antichi Tar- 
ta'i laoo anni avanti G. C. , secondo l’opi- 
nione del f. Couplet , sempre 4 certo che non 
ha che far nulla con i popoli vicini. Ha qual- 
che cosa deiringhilterra , per la ficrezxa isolana 
che 4 loro comune , e pel suicìdio che credesi 
al frequente in coteste due estremitii del nostro 
emisfero : ma il suo governo non rassomiglia 
al governo felice della gran Brettagna. n4 
a quel lo dei Germani ; il suo sistema non 4 sta- 
lo trovato ne’ loro boschi. 

Avremmo dovuto conoscere questo paese fi- 
no dai XIII secolo , mediante la relazione del 
celebre Marco Polo . Questo illustre Venezia- 
no'avea viaggiato per terra alla Cina , e servito 
avendo lungamente sotto uno dei figli di Gen- 
gis-kan I ebbe le prime nozioni di quelle isole 
che noi diciamo Qiappcne , ed egli chiama 
Zìpangri ; ma i suoi contemporanei , che am- 
mettevano le favole piCi grossolane , non crc- 
, derono le verità che venivano annunziate da 
Marco Polo : il suo manoscritto restò lungo 
tempo ignorato ; cadde finalmente nelle mani 
di Cristoforo Colombo . e non ccrtribul poco a 
confermarlo nella sua speranza di trovare un 
mondo nuovo, che potesse unire 1’ oriente e 
1’ occidente . Colombo non s' ingannò se non 
nell’ opinione che il Giappone toccasse l’ emis- 
fero che egli scopri : ne era si persuaso che 
avendo approdato ad Hispaniola , si credette 
esser nel ZipoHgri di Marco Polo' . 

Intanto mentre e^li aggiungeva un nuovo 
■sondo alla monarchia di Spagna . i Portoghesi 



da) canto loro s’ ingrandivano colla ttettt pro- 
sperità qqlJe Indie orientali . Della scoperta del 
Giappone siamo ad essi debitori ) e fu ciò effetto 
di un naufragio . Allorché nel ijqa Martino 
Alfonso di Souza era viceré delle Indie oriea» 
tali I tre Portoghesi . Antonio di Mota , Fran- 
ccKo Zeimoto . e Antonio Peizota , i di cui 
nomi meritavano di passare ajla poiterità, furo- 
no sbalzati da una tempesta sulle ipiagge det 
Giappone; erano a bordo di una giunca carica 
di cuojo che da Siam andava alia Cina s cd ecco 
r origine deila prima notizia che in Europa si 
sparse del Giappone . 

li governo del Giappone fu per iqoo anni 
ais-ii somigliante a quello del califo de’ Musul- 
mani . 1 capi della religione furono presso s 
Giapponesi i capi deli’ impero più luogo tempo 
che in alcun altra nazione del mondo . La suc- 
cessione de' loro sommi sacrrdoti re , e somme 
sacerdotésse regine ( mentre io questo paese le 
donne non sono. escluse dal trono somroosacer- 
dotale) risale a 66o anni avanti l’ era nostra 
volgare^; Ma siccome i principi secolari eransi 
resi insensibilmente indipendenti e sovrani del- 
le proviticic . delle quali l’ imperator sacerdote 
avealor data I’ amministrazione , la fortuna di- 
spose dell’ impero a favor di un uomo corag- 
gioso e di ibiiiià consumata, il quale da una 
condizione bassa e servile divenne uno de' più 
potenti monarchi deiruniversoscestui si chiamò 
Tit/Vo.Salendo questi sul trono non distrusse nt 
il nome né la stirpe de’ pontefici dei quali usur- 
pò il potere;ma in appresso l’imperator sacerdo- 
te chiamalo Dairi , o Dairo non fu più che un 
idolo riverito coli’ appannaggio imponente di 
una magnifica corte . [ Questo Dairo gode tut- 
tavia immense rendite , e mantiene iz mogli 
oltre un gran numero di concubine . Egli 4 1* 
oracolo di quella falsa religione , e ie gli ren- 
dono tutti gli onori immaginabili . ] Quel 
che i Turchi fecero a Bagdad, Talco I' ha fatto 
aj. Giappone , e i suoi successori 1' hanno con- 
fermato. Questa rivoluzione accadde sulla fine 
del XVI secolo verso l’anno ijSjdi G.C.Taico. 
messo al giorno dello stato dell’impero , e delle 
mire ambiziose de' principi e de’ grandi , che 
per si lungo tempo aveaoo impugnate le ar- 
mi gli uni contro gli altri,trovò il segreto di ab- 
bassarli e domarli . Sono in oggi si fattamente 
dipendenti daikubo, cioè dali''imperaiore se- 
colare , che esso può condannarli j esiliagli,* 

spo. 




GIÀ 



G I A' 

spagliarli dt’ loro possedimenti , c iirli morire 
s suo piacimento, senza renderne ragione a ncs< 
suno . Non i loro permesso di star più di sei me* 
^ si ne’ beni loro ereditar] ; bisogna che passino 
gli altri sci mesi nella capitale , ore si custodi- 
scono le lor mogli e figli io pegno della fedeltà 
toro . Le più grandi terre della corona vengono 
governate da luogotenenti e da esattori: tutte 
Te rendite di gueste terre devono portarsi negli 
«crigai dell'impero . 

Talco , per metter poi la tua autnrità al co- 
perto' del bsror del popolo, che usciva dalle 
guerre civili , fece un nuovo corpo di leggi si 
rigorose , che come quelle di Dracene sembra- 
no Kritte non con l’inchiostro ma col sangue . 
• Non psrlano che di pene corporee o di morre , 
senta speme di perdono ni di dilazione per tutte 
le contrivenzioni fatte alle ordinanze delf im- 
pcradore . Vero è , dice Montesquieu , che il 
carattere maraviglioso di questo popolo testardo, 
capriccioso , decito , bizzarro t e che affronta 
tutti i pericoli e tutti i mali , sembra a prima 
vista assolvere cotesto legislatore dall' atrocità 
delle sue leggi ; ma persone che naturalmente 
ditprczzano la morte , ed apronsi il ventre alla 
menoma fantrsisj tono forte capaci di correg-, 
gersi e fermarsi alla vista de’ supplizi i non pos- 
sono forse familìarizzirvisi f 

Nel tempo atesso che l' imperatore di cui 
parlo , ti studiava con leggi atroci pravedere al- 
la taoquillità dello stato , nulla cangiò alle 
diverse religioni stabilite da tempo immemori- 
bile ne) paese , e lasciò a tutti i suoi sudditi la 
libertà di pensare come volevano tu tal materia. 
Tra queste religioni la piti esteta nel Giappone 
ammette delle ricompense e delle pene dopo 
questa vita; ed anche quella di Siato che ha 
tanti seguaci , ammette de’ luoghi di delizie per 
le persone dàbbcce , ancorché non ammetta 
iuogodi tormenti* peri malvaggi ; ma queste 
dtid'sene si accordano nella morale. I loro prin- 
cipali comandamenti che chiamano^divini tono 
gli stessi che i nostri ; la bugia, l’ incontinen- 
aa , il turto , l’ omicidio tono proibiti ; é la 
legge naturale ridotta in precetti positivi. Vi 
aggiungono ette il precetto della temperanza , 
che vieta fino i liquori spiritosi di qualunque 
natura sieno, ed estendono il divieto dell' uc- 
cisione fino agli animali. Siaka che diede lo- 
ro questa legge viveva circa mille anni avanti I* 
era aosua volgare . 
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II Giappoae eri egualmente diviso fn pi& 
sette sotto, un pontefice re, come lo é sotto u« 
impcrador secolare : ma tolte le sette uoivanii 
negli stessi punti di morale • Quei che credeva- 
no la metempsicòsi e quei che Don vi credevano 
estenevaofi, e ti attengono ancor in oggi dal 
mangiar la carne degli animali che rendono ser- 
vigio all' uomo ; tutti si accordano in l•tcia^li 
vivere, e in riguardare la loro uccisione come 
un azione d’ ingratitudine e di crudeltà. 

La dottrina di Confucio ha f.tto molto pro- 
gresso in questo impero . Siccome si riduce es- 
u tutta aLa semplice morale , coti ha allettati 
tutti gli spiriti di quei che non sono attaccati ai 
bonzi. Si crede che il progresso di questa fiioso* 
sofia non abbia contribuito poco a rovinar la 
potenza del Dairi ; t* impeutore che regr.ava 
nel 1700000 aveva altra religione • Sembra che 
facciasi abuso più al Giappone che alla Cina di 
questa dottrina di Confucio. 1 filosofi Giappo- 
nesi riguardano l’omicidio di te stesso qual' 
azione virtuosa quando non offende la so- 
cietà . Il naturale fiero e v iolento di codesti 
isolani mette sovente una tal teoria in prattica , 
e rende I’ omicidio molto più comune al Giap- 
pone che in Inghilterra • - 

La religione Cristiana fece de* progressi pro- 
digiosi sulla fine del XVl secolo nella metà di 
questo impero . La celebre ambasciata di trt 
principi Cristiani Giapponesi al papa_Grego- 
rioXin è per quanto mi sembra un omaggio 
ben onorevole per la S. Sede . Tutto questo 
gran paese , ove in oggi bisogna abiurare il 
vangelo, e donde niun suddito può uscire, fu 
sul punte di essere un regno cristiano , e forse 
uo regno portoghese . I nostri preti vi veniva- 
no onorati più che fra noi ; al presente la lor 
testa evvi alla taglia , e quesu anche molte 
considerabile: é di circa la mila lire . 

L' indiscretezza di un prete portoghese, che 
ricusò di cedere il passo ad un officiale dell' im- 
peratore , fu la prima cagione di questa rivolo, 
zione . La seconda fu I' ostinazione di al- 
cuni gesuiti , i quali sostennero troppo i 
loro diritti , non volendo restituire una ca- 
sa che un signore giapponese avea loro data , 
e che il figlio di questo signore ridomandava.La 
terza fu il timore di esser Soggiogati dai Cri- 
stiani . Cosi r orgoglio e 1 * egoismo dei roiui- 
stri della religione , i loro intrighi sordi , la 
loro ambizione sfrenata kinoo fatto alla religio- 
ne 
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»c crfstiani più nule che non han potuto forte 
i tuoi nemici • (/’.) Cotesto nostro Autore ri- 
pete qu) le imposture d: alcuni protestanti fa> 
natici I che ti studiano di attribuire I* es tinzio- 
nr della religione cristiana presso i Giapponesi 
ai viri e alla cattiva condotta de’ missionari . 
Per buona sorte tali imposture furono confutate 
già da un secolo e piu t colla testimonianza 
stessa di altri protestanti più disinteressati e 
più credibili . ì^ei. Apologie pourlet Cotbo- 
liquet tom- a, c. id, stamp> oel i68a. In quan- 
to alle caute dell' estinaione della religiou cri- 
stiana al Giappone , e all’ istoria di questa ri- 
voluzione , veJ. il Dizioa. teolog, all’ artic. 
CiArroNE.) 

L’ imperador secolare del Giappone proscris- 
se la religion cristiana nel ij8d- Ma il gran 
massacro, avvenne nel itf)8 sotto il regno dell’ 
imperatrice Mikaddo : i cristiani uccisi furono 
in numero di trentasettemila • Questo massacro 
orribile abolì del tutto al Giappone il cristiaae> 
simo ,cbe avea cominciato ad iutrodurvsi fin dal 
*549 • . . 

il commercio del Giappone era molto van- 
taggioso ai Portoghesi . Pare , dall’attenzione 
che hanno gli Olandesi di conservarselo ad 
esclusione degli altri popoli» che un tal com- 
mercio produceste > specialmente sui principi , 
Vantaggi immensi . 1 Portoghesi vi comprava- 
no il miglior thè dell’ Asia ■ le più belle por- 
cellane» quei legni dipinti, vernìciiti » come 
paraventi , tavole » forzieri » tcatiole » cabarè » 
cd altre cose simili, di cui il nostro lusso t" im- 
poverisce giornalmente » dell’ ambragrigia » del 
rame di una specie superiore al nostro , final- 
mente r argento e l’ oro ", oggetto principale 
di tutte le imprese di negosio . 

Il Giappone popolato in proporzione quanto 
la Cina, c ocn meno industrioso , nel tempo 
stesso che la uaaiooe è più fiera e più brava , 
possiede quasi tutto ciò che abbiamo noi, e quasi 
tutto quello che ci malica . I popoli d’ Oriente 
erano noavolta ben superiori ai nostri popoli 
occideotali intatte le arti dello spirito e della 
mano ima no! abbiamo beo riguadagnato il tem- 
po perduto! dice Voltaire. I paesi ove Braman- 
te e Michelangelo hanno fatto S. Pietro di Ro- 
ma, ove Raffaclo badipioto , ove Newton ha 
calcolato l’ infinito , oveLeibnitz partecipò di 
questa gloria , ove Hu/ghens applicò la cicloi- 
de ai pendoli a fecondi , ove Giovanni di Bro - 1 
Qtogr,mo 4 . TJt, 



ges iuveotò la pittura a olio » ov^ fono stati 
scritti Ciana ed Atalia ; cotesti paesi , disti » 
sono divenuti i primi paesi della terra . I popoli 
orientali non anno ora nelle belle arti che barba- 
ri o fanciulli» ad onta della loro antichità» t 
di quanto la natura ha fatto per essi . 

Gettiamo presentemente un colpo d’ occhio 
su questo impero, e riportiamo qualche dettaglio 
su < luoghi , sulle pruduzionl del suolo, su • 
costumi , e sull’ industria degli abitanti , 

Le grandi stradesono si larghe , che due trup. 
pe di viaggiatori , per quanto numerose sieno » 
posiORO passarvi nel tempo medesimo e sensa 
ostacolo . Queste strade , almeno le più gran- 
di , sono divise in miglia geometriche , che 
cominciano al gran ponte di Jedo, come al cen- 
tro comune di tutte le strade principali . Le stra- 
de traverse hanno parimente le ìscriaioai per gui- 
da de’ viaggiatori . 

Lo studio c le scienze sono il principil diver- 
timento della corte del dairiinon solamente i coi> 
tigiani , ma molte ancora delle loro mogli si 
aon fotte un gran uome con diverse opere di spi- 
rito . Gli almanacchi si facevano una volta alla 
corte del dairt . Oggi è un semplice abitaate di 
Meaco che li fo ; ma devono essere approvati da 
uu kungt che li fa stampare . La musica è tenuta 
parimente in pregio in questa corte, e le fem- 
mine specialmente vi sono brave nel tuoDtre più 
sorte di sCromenti • Ogni % o 6 anni , l' impera- 
dor secolare rende una visita al re poateice : un 
anno intero viene impiegato nei preparativi di 
questo visggio , che si fa con un fosto c una ma- 
gnificenza straordinaria.AI suo arrivo alla capita- 
le pontificia , vi si portano le truppe in si gran 
quantità , che cento mila case onde Meaco è 
composta non bastano per alloggiarli » bisogna 
alzare delle tende fuori della città . li cubosama 
o imperadore presenta i suoi rispetti ai dairi co- 
me un vassallo al suo sovrano I e dopo avergli 
fotti regali magnifici ne riceve da etto altri mol- 
to ricchi : ma questo vassallaggio apparente non 
impedisce che ii cubosama goda il potere assolu- 
to-OIire i beni di suo dominio che si fonno aKcn- 
dere a più della metà del Giappone , c i dazi che 
sì raccolgono a nome suo sul commercio straoim 
ro, e sulle miniere, ogni signore è tenuto mante- 
nergli un numero dì soldati proporzionato alle 
rendite che gode s tpitc queste truppe uctndono 
a 308 mila fanti e'a 38 mila 800 cavalli. Dui 
canto fuo tiene al proprio soldo centomil’ uoi4^ 
li e e ni 
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ni t piedi, e ventiiniU earalli ^che formano U 
guarnigione delle (ne piazze , la tua cui, eie 
tue guardie . Le armi de’ caralieri tono carabi- 
ne, giaaelotti , dardi , eia aciabla . 1 fanti 
hauno due iciable per ciaacbeduno > una tpccie 
di picca , e un moschetco . Se l’ imperadore 
avetae bisogno di maggiori forze , aarebbegli 
agevole radunare armate fòrmidabUi,senza cagio* 
tiare alcun disordine nei commercio de’tuoi sta:;. 

E' facile altrettanto al cubotama di raccogliere 
immensi tesori , quanto è difficile per ì grandi 
moltiplicare le loro ricchezze . La politica del 
sovrano l’impegna in apeie eccenive; e quando 
egli forma qualche impresa ccotiderabile, ne dì 
r incarico adì un certo numero di signori ,ì quali 
sono obbligati eseguirla a loro spese . La politica 
di questa corte i come quella di tutti i despoti , 
fondata interimente sul timore e sulla diffidenza. 

La polizia, 1’ amministrazione, c la legisla- 
zione ti eseguiscono sullo stesso piano ; leggi 
frrori o assurde , e suppliti , tal i il segreto 
di tutti i tiranni; tempre inquieti, tetri , ombro- 
si, siccome non amano niente , non vengono 
•mali ; siccome si fan temere , temono pur essi , 
e fanno degl’infelici per essere infrKci essi stetti. 

In generale i Giapponesi tono moltomalfatti . 
Hanno la carnagione olivsstia , gli occhi picco- 
li , le gambe grotte , la statura sotto il medio- 
cre , il nato corto , un pò schiacciato , e alzato 
in punta, le sopracciglia folte , le gaoasse piat- 
te , i lineameati grossolani , e pochissima bar- 
ba che ti radono o si strappano . Questa de 
scriziiine peraltro non conviene a tutte ie prò- 
vincie , ed i gran signori nulla hanno di ribut- 
tante nell' aria e ne’ lineamenti del viso . Ri- 
guardo alle femmine, tutti i viaggiatori danno 
loro della bellezza ; ma quasi tutte sono di pic- 
colissima natura . Il vestimento de’ grandi e de’ 
nobili tono abiti a strascico di quelle belle stof- 
fe di sete a dori d’ oro e d’ argento che si fanno 
nell' itola di Fattlsio e in quella di Kamakura . 
Piccole sciarpe che portano al collo , formano 
loro una specie di crovaita , ed un altra più lar- 
ga lor ferve di cintura . Le maniche tono 
larghe e pendenti . La tciaoli ed il pugnale ali' 
impugnitura spessissimo tono tempestati di 
perle e diamanti . I cittadini , gli artisti , 
i mercanti hanno degli abiti che non scendoro 
che alla metà delle gambe, e ledi cui maniche 
non passano il gomito ; il resto del braccio, e nu- 
tua portano delle armi diuM ptiliaitriccrc». 



la. I Icr capelli tono rasati dietra It (ettt,dove 
che i nobili si fanno rasate sopra la fronte • Le 
femmine hanno ancora più maghi Senza ai loro 
veatimrnti degli nomini; sono abbigliate a forza 
di capelli , ma divcraamente secondo la lor eoo- 
dizione . Sopra quantità di lunghe vesti , nie 
hanno una svolazzante con uno strascico di quat- 
tro piedi , ed una larga cintura ornata di forte 
dì figure . Si giudica della qualità di una fem- 
mina dal numero delle sue vesti . Si dice che 
ascendano queste talvolta fino acento, e che 
sieno di roba il delicata che se ne pouono met- 
tere molte in tasca . Le dame della prima qualità 
non compariscono mai in strada senza un cor- 
teggio numeroso di donzelle magnificamente 
addobbate, e di cameriere . L’uao obbliga le 
femmine a non ricevere alcuna visita senza ave- 
re un velo sol capo. Queste vìsite non tono 
loro permesse che una volta r anno . 

1 Giapponesi nulla traKurano per coltivar Io 
spirito de' loro figliuoli , e gli studi sono i me- 
desimi per ambi i sessi . Ondeò che le femmine 
dotte non sono rare al Giappone . S’ impan 
loro a parlar correttamente, a legger bene ,a ben 
formare i caratteri ; poi s' insegnano ad essc’i 
principi della religione ; dopo questo la logi- 
ca , r eloquenza , la morale , la poesia , e la 
pittura . Poche nazioni hanno più gusto e genio 
perle beile arti . La lingua giapponese ò tersa-, 
artìcoiau, distinta , e ricci ; ma i caratteri so- 
no rozzi (d informi , Riguardo alla scrittura 
dotta , è essa presso s poco la medesima che 
alla Cina: consiste in c.ratteri significativi, e 
le idre sono attaccate alle ligure, il che dee mol- 
tiplicar questi caratteri all’ infinito . 

1 Gìappooesi soro dotati di una bella immagi- 
nazione, e di una gran penetrazione per cono 
serre il cuore umano . Sono eloquenti , pateti- 
ci , e possiedono ad un grado sorprendente T 
arte di maneggiar le passioni . La lor poesia ba 
delle grazie singolari . Il lalcnlo Icr principale 
è per le cempcsizicni teatrali . Queste come le 
nostre sono distribuite in atti e in scene, TaK 
composizioni si aggirano c rdiosriamente sopra 
soggetti eroici , c ì toro pubblici spettacoli so- 
no composti di pezzi , i di- cui soggetti sono 
presi nei fasti della storia c ne’ costumi della 
nazione . Oltre questi pezzi seri . hanno an» 
coca de’ drammi, ove dipingono le avventura 
amorose , le ridicole , tutto ciò che può appar* 
Ko<M al genere delia commedia. • 

Ilo. 
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loro pittori looo cccellMiti parricolarmcok 
■el rapprcKDUre uccelli , fiori , ed altre prò- 
duaioai delia natura . La mutica loro è cattiva ) 
ai le loro voci , ni i loro istromenti meritano 
alcun attcnaiooe . Compongono molti libri 
wlle diverte icienie > eccettuata però la giuria- 
prudenia « percbi laiegialaaioae tea tutta quan- 
u nella Kimitarra del tiranno . 

Sono poco vertati nel le mMcmatiche , nella 
fiaica I e aell' attronosia • 1 fatti deli’ impero 
vengono composti nella corte del Dairi . H’ que- 
sta leccupaaiooe dei principi e prtneipetse del 
sangue imperiale . Se ne fanno (felle copie che 
non si stampano se non dopo qualche tempo i e 
ti custodiscono geloumentc nel palaaao. La 
medicina i piò in ooore.al Giappone che la chi 
rurgia ; ma quei medici abbracciano tutte le 
parti deli' arte che riguarda la sanici e la vita 
degli uomini . Sono eccellenti cornei Cinesi 
nella scienza del polso , e da esso conoscono 
tutti i sintomi e tutte le cause del male . 

. L’ onore è il principio di tutte le affezioni de' 
Giapponesi ; quindi derivano la maggior parte 
delle loro virtù e de’ loro difetti . Sono retti > 
ainceri , buoni amici , fedeli fino al prodigio , 
officiosi ,gfiierosii provenienti , disinceres- 
aaci tanto per le ricchezze che per la vita > so- 
bri , e di un coraggio che fa stupire • Egli t 
un fenomeno che una somigliante nazione abbia 
potuto conservare tante qualicù sotto la spada di 
un despota - £’ forse essa la sola che non sia 
•tata nè avvilita , nè degradata dalla tirannia: 
■on le mancherebbe che di aver delle leggi ed 
un governo, per essere uno de' primi popoli dei 
mondo . Questa medesima nazione è turbolen- 
ta , vendicativa all’ eccesso , diffidente , om- 
brosa , feroce anche e dissoluta ; aembra che le 
sue virtù aleno di lei > e che questi viz] che le 
vengono rimproverati li abbia dai suoi tiranni . 
£ Ma noi crediamo che questi vizj fieno il carat- 
tere dominante della nazione Giapponese , c le 
virtù summeotovate fieno belle immaginazioni 
ik’ nostri filosofi , perpetui ammiratori di quan- 
to v'ha al mondo o di selvaggio o d’ immerto 
«elle tenebre dell' errore • ] I signori , i padri , 
cd i mariti hanno diritto di vita e morte su i lo- 
ro vassalli , mogli, e figli ; ma non cosi per 
i loro domestici . Il CiapponcK stimi se stessa 
infinitameote , e il suo dispreggio è sommo per 
gli stniicri , non solo stante l' idea che ha del- 
la su «azione ; ma ancora perchè non ha biso- 
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gno di nesinno , perchè non teme niente , nrp> 
pur la morte. Nei lor festini il ceremoniale 
non finisce mai , e le ceremonie sono tanta, 
moltiplicate quanto più il pasto è cattivo , Le. 
case de' particolari nelle cittì non devoao aver 
più di 6 pertiche d' altezza ; questa legge che 
pare bizzarra fu stabilita per timore de' tremuon 
ti . Quasi tutte le use sono di legno, nu io«o. 
comodissime , ben ornate , e decorate di quel-^ 
le superbe porcellane si superiori i quelle dalla 
Cina , di quegli icudioli , di quei forzieri si 
rinomati , opere sorprepdcnti dell’ induatria 
giapponese. Quanto alla lor marina militare « 
meruntile , rassomiglia essa a quella de’ Cine- 
si , nè è degna di esser paragonata neppar per 
un momento a quel che era la marina d' Europa 
tre o quattro secoli fa . I tempi e le cappelle di 
questi popoli sono quasi io tanto gran numero 
nelle cittì che nelle case. Gl' imperadori e i 
principi si disputano la gloria di fabbricarne , e 
la loro aagnificenta è sorprcndeote.Noo è cosa 
rara vedervi So, oioo colonne di cedro di 
un altezza prodigiosa , c statue colossali di 
bronzo . 

£ Gli autori classici che hanno scrìtto sul Giap- 
pone sono Kaempfer e il P.Charlev oiz.Kaemp* 
fer medico , nativo di Lemgov piccola città del 
circolo di Westfaliai andò al Giappone sulla fi- 
ne del secolo passato, c oc riportò una dcKri* 
zione circostanziata e minuta . Scrìsse la sua S/«~ 
ria Hat tirale eccletiattica t civile delV impera 
del GiappPtte in tedesco ; ma se ne ha una tra- 
duzione io francese stamp. all' Ha)a nel i7ap in 
a voi. in /«/.con molte figure , e in ; voi. in is 
colle sole carte geografiche . Il P. Charlevoii 
gesuita francese diede in Parigi nel 1754 in d 
vol.s«-i2c, in afa^4 una bel la s/or/u e detcriz. 
del Giappone, ove trovati quanto ti i potuta 
tapert della natura e pradut. del piate , earat. 
tare •, tattnmi degli abitanti, governa t eam- 
merda, rivalnxiani neW impero e nella reli- 
gione , e r eiame di tnttigli antari ckt tanno 
tari Ito tulio ttetta toggetta .] 

GIAQUIN. lAdMiis. 

GIARDIN DELLA REGINA I daisi que- 
sto nome a più iiolettc deliziose situtte alli co- . 
Ita meridionale di Cuba . 

GIARDIN DI PANAMA 1 sono isolerte vi. 
cine alla città di Panama, ove i più ricchi abitaa- 
ti hanno le loro case di deliiie . (R.) 

GIARGEAU. ^c^.Iakc&av. . 

E c c a GIARI-’ 
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GIARNAC . T ^ eà . Iarnac. 

GIARKEITA ; fiume di Sicilia i nella valle 
di Noto . E' formato di diverti fiumicelli che 
«aiscoDii in un medetimo letto > e va a perderti 
nel golfo di Catania • 

GIAVA I o Java ( itola di ) ; nome di due 
itole del mar delle Indie , uni delle quali viene 
detta ìapande dava, e l' altra la piccola Giam 
va o Bali . 

La grande ha al nordovetl I* itola di Sumatra 
da cui e teparala mediante lo itrelto della Sonda, 
■I nord le itole di Banca e di Bornco , al nord 
«at I* itola di Madura , all' eit quella di Bali , e 
a! tud il mar delle Indie , che la tepara dalla ter- 
ra di Endraght, o della Concordia . 

Gli antichi conobbero l' itola di Giava : i 
^etta la /««», lata diadi Tolomeo. 
Queita parola dia , che nel linguaggio degli In- 
diani vuol dire itola , ci là comprendere che T 
itola di Giava portava già lo ttetso nome d' og« 
gi di al tempo di quetto autore ; e queita è una 
cote ben oiiervabile . Tolomeo soggiunge che 
taia dia lignifica inla delF orto , ed è noto 
che vi fa beoitaimu , quantunque i naturali del 
paete vi coltivino in preferenaa il rito, avvea- 
latiti a questo nutrimento , ugualmente che gli 
stranieri che vanno ad abitarvi . 

Sembra che gli abitanti di Bomeo tiene 
itati i primi a scoprir quest’ itola ; almeno vi 
hanno avuto un gran borgo : ma i in potere 
degli Olandesi, i quali nel 1619 fissarono il 
centro del loro commercio a Batavia . Peral- 
tro non sono essi i soli sovrani deil'isola;quetti 
ha i tuoi re ed i tuoi popoli che tono alleati del- 
la Compagnia. Cjuetta Compagnia possiede la 
tosta del nord , ove ha costruite ottime fortezze 
per sua difesa . La costa meridionale è occupata 
da popoli indomiti e indipendenti , ilpiùpoten. 
te dei quali àil Soaropaii ; l’interno del paese 
sta sotto il dominio di un imperadore chiamato 
fiiataram, che fa sua residenza a Cartaaoura . 

L' isola di Giava comprende il regno di Ban- 
tam,il regnodi Jacatraodi Batavia , fa provincia 
di Karavingche idi proprietà della Compagnia, 
il regno di Tsieribom che è consideribile t il 
auo re è indipendente dal Matarim, e alleato de- 
gli Olandesi . Trovasi quindi il paese di Tagal , 
ove soro vaste campagne di riso , il piccolo re- 
gno dlGresiic , che ha il tuo re particolare , il 
miglior amico degli Olandesi J e il paese di 
Piapan . 



Quts! tutta la costa meridionale (limiuw da 
una catena di montagne ,'che racchiude una va* 
Ita regione quasi inacceuibile : fraquesu catena 
e il mare trovasi II paese -di Kadorvang , che é 
soggetto all’ imperadore : ma.questo imperadore 
stesso non regna che per la protezione che gli ac« 
corda la Compagnia ; tanto più può essa dunque 
far conto su i vassalli di questo imperatore. Inai* 
tre , non deve temer nulla dai popoli che stanno 
fra il mare e le montagne al mezzo di dell’ isola; 
in una parola ha da pertutto la superiorità terri» 
rilorisle ; e finilmente cièche gli assicura il pos- 
sesso della grande Giava è la conquista che h« 
fatto dell’ isola di Madura , che gli viene assicu- 
rata da un trattato conciaio nel 171) ed eseguita 
fino al presente giorno . 

L’ isola di Giava ne comprende parecchie al- 
tre ; è traversata da diverte grandi montagne , e 
tagliata da quantità di fiumi ; produce molto ri- 
to ; vi ti raccoglie pepe , zenzero , cipolle , 
agli ; abbonda di fruttq , cocco , mangue , cedri , 
cocommeri , cedruoli , banane , pomidoro , Sic, 
Non vi niancano nè droghe, né gomme, nò 
spezie . Vi tono in grandissima abbondanza be- 
stie domestiche e selvatiche , buoi , vacche, pe- 
core I capre, ed anche cavalli ; il pollame, i pa< 
voni , i piccioni, i pappagalli, vi moltiplicano 
quanto può desiderarti . 

I luoghi ditabiuti sono popolati di tigri , ri- 
noceronti , cervi , buffale , cinghiali ,foine. e 
gatti Selvatici, ci<'elie , serpenti ; ed i fiumi han- 
no coccodrilli pericolositsimt per quei che vi ai 
bagnano, 0 che passeggiano tulle rive senza pre- 
cauzione. Alcuni moliti deli’ isola hanno vulca- 
ni , che gettano ben lungi cenneri , fiamme c 
fumo . 

La religione dei Giavesi é la maomettana , 
porrata loroda unAr-bo, lidi cui sepolcro ò 
in gran venerazione nel paese. Gli Europei vi 
professano come in Olanda la religione preccta 
riformata. Valentia, che ha fatto lungo sog- 
giorno in quest’isola, iic ha pubblicato in Olan- 
dese ladeKrizionela più esstta , ma troppe dif- 
fusa e compilata senza ordine; l’articolo che 
ne ha dato la Martioicre nulla lascia a deside- 
rare . 

Gli Olandesi seno a Giava uomini ben diver- 
si da quei che si rsppreKntano nel contioente • 
Buoni , laboriosi , sobrj a Amsterdam , tona 
poi duri • ombrosi , avari, e tiranni nelle lo- 
die . Lutto barbaro ed itunltaate « disprezzo del- 
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le legf>i I finalmente I' uitirpatìone la più ingia* 
$[a e la più ribettante . Non ai fan ragione che 
a colpì di aciabia e a colpi di cannone • 1 re tono 
loro auddici; loro «chiavi sono i popoli . Guai a 
quel navigante che non è Olandese > ed appro- 
dasse nell’ isola con vedute di commercio ! Guai 
del pari a quegli Indiani che gli avessero data 
qualche mercanzia ! Uno dì quei monarchi 
( quello di Tsieribom ) il protetto f o piuttosto il 
Vassallo di questi repubblicaisi • dà loro annual- 
mente tre milioni joo mila libbre di pepe, a a j 
lire la soldi il migliaio ; un milione di zuccaro , 
il più bello del quale viene pagato 15 lire d s. 
8 d. il cento ; un milione 100 mila libbre di caf- 
fè > a 4 I. 4 d. la lib. cento quintali di pepe, a 
5 sol. a d. la lib. 30 mila libbre di cotone , di 
cui il più bello non viene pagato che i lir. 11 
f. 4 d. la lib. seicento mila lib. d’ asce [ fhitto 
di un albero ] a 13 lir. 4 s. il ceniinaro . Quan- 
tunque prezzi si bassi sieno un abusi manifesto 
della debolezza degli abitanti, ciononostante 
tutto li soffre per parte di questo popolo dolce 
e buono . Continua a laKÌarsi spogliare . Il re 
di Mataran somministra loro ogni anno 1500 
migliaia di pesi di riso, a 17 iir. ia i.il miglia- 
io; tutto il sale che domandano a io lir. 7 1. 
IO d. il migliajo ; cento mila lib. di pepe a ai 
lir. 2 5. 4d. il cento ; tutto i'indigo che si rac- 
coglie a 3 lir. a s. U lira ,&c. ed il poco carda- 
momo che vi si coltiva, ad un prezzo vergogno- 
so . Gli Olandesi danno a questi popoli in cam- 
bio tele ed altre mercanzie di Europa . Manten- 
gono pure alcune truppe che servono unto per 
difendere i loro alleati che per rendersi formida- 
bili essi stessi . 

La grande isola di Giava giace al quarto di 
sud est , presso l' isola di Sumatra fra i gr. 123 
e 134 di long, e fra li 6 gr« di lai. sud per la sua 
parte la più settentrionale , c li 8 gr. 30 m. per 
la sua parte più meridionale . 

Lapiccola Giava si chiama alirimenti ìttladi 
Bali , ed è situata all’ est dell* isola di Giava . 
Non ha chela leghe d' Alemagna di circuito; 
al sud di quest’ isola si osserva uu gran capo al- 
tissimo , 

Il capo del nord giace verso li 8gr. 30 m. di 
leu tud , L* isola di Bali è popolatissima ; i suoi 
abitanti sono idolatri , neri , ed hanno i capelli 
crespi : il paese abbonda di cotone , riso , bestia- 
sne^rosso e minuto , ed in cavalli di nzza la 
più piccola i i frutti i pifk comao i ae ion« noci 



di cocce, aranci , cedri,di cui trovausi tutti pie. 
ni i luoghi incolti ed i boschi : il mare evvi de* 
più pescosi . li principe di Bali esercita sopra I 
suoi sudditi un impero assoluto ; la sua isola è 
una rada comune per i vascelli che vanno alle 
isole Molucche, a Banda , Amboine , Macassar , 
Timor, eSolor; vengono tutti a dar fondu a 
Bali per ricfrescat'visi a motivo della grande ib« 
bondanza e del buon mercato delle derrate : la 
città capitale dell’ isola porta il nome di Bali. 

Gl AVARINO . yed. Raab . 

[ GIAVENO ; borgo del Piemonte , nella 
prov. di Susa . £’ ragguardevole pel suo grsn 
commercio di ferro , per cui racchiude gran nu- 
mero di fucine . Ha una collegiata esente , e io 
mila abitanti . ] 

GIAVLR . yed. Iauver . 

GIAVOUX. AV-f-lAvoux, 

GIAVRA . ytd. Iavra . 

GlAWLE . yed.Ginx, 

GIBADOU ; città d' Africa , nel deserto di 
Barbrria , nel regno di Gìbadou • Sta quasi sotto 
ri tropico del cancro, veno li 30^, forni». 
di long. (A.) 

GlBBA£,GEtB, Gm; piccola città della 
basta Ungheria nella parte occidentale della con- 
tea di Lipteau . I cattolici vi dominano, ma è 
peraltro uno de* luoghi in cui per i concordati 
del paese , i protesta nti hanno ottenuto il per- 
messo di avervi un tempio . (R.) 

GIBELLO( monte ),io lat.af/AzM;! a più alta 
montagna della Sicilia, ed una delle più celebri 
deir Europa . E' noto abbastanza che tutti gli 
antichi geografi cd istorici ne hanno parlato sot- 
to la derominazione di moate Etna . Sotto que- 
sta montagna hanno favoleggiato i poeti , che 
Giove schiacciasse il gigante Trifone , e che 
Vulcano tenesse le sue fucine . 1 Siciliani hanno 
cangiato il nome latino in quello di Gibtlle, che 
hanno probabilmente preso dagli Arabi , nel cui 
linguaggio questa parola significa una mcntaguat 
in Sicilia denota /« mouiagua ptr tcceìUnxa. 
Sta vicino alla cotta orientale della vai di Demo- 
na, fra il capo Faro e il capoPassaro , 4 leghe 
da Catania , verso ponente . Visi ascende per 
una strada di due leghe e mezza, e ne ha ci rea 20 
di circonferenza . Le sue falde sono coltivatissi. 
me, coperte di viti e di olìvidalla parte di mez> 
zo giorno , di boschi e di pascoli da quella dì 
tramontana . 

La sua cima sebbea coperta di ocre la mag« 

, giot 
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gior parte dell'’ anno , non per qneato liscia di 
trjimandar sovente fuoco , fumo < fiammct e tal- 
volta selci calcinati, pietre pomici, cernieri 
ardenti , e lave di materie bitumicose per on 
apertura , che al tempo di Bembo e secondo il 
suo calcolo , era larga a^ stadi . Lo stadio coo- 
ciene sa; passi geometrici, e per conseguenza 
li 14 fanno tre miglia d’Iulia . Il braciere non 
ai estingue mai interamente . 

Se r idea di una si prodigiosa voragine fa rac- 
capricciare, sonoancorpiù spaventevoli gli in- 
cendi che il Gibcllo va vomitando . I fisti della 
Sicilia moderna hanno principalmente consacra- 
to le stragi cagionate da questo vulcano formi- 
dabile negli anni 1557, iS 54 > « 57 P» 

it$9] , 17)3, 1755 , 1757 , e 17W . 
Keir accensione di cocesta montagna avvenuta 
nel 1337 e descritta da Fazelli, lecennerì furono 
portate dal vento ad una distanza di cento e più 
leghe . Quattro torrenti di materie sulfuree ar- 
denti colarono dal Mongibello nel iddp, e rovi- 
narono 1 3 borghi del territorio di Catania . Fi- 
nalmente l' ernaione del idp3 fu seguita da un 
tremuoto, che si fece sentire in Sicilia colta mag- 
gior violenza , lip, IO, eri gena- i6p3 , ro- 
vesciò le cittù di Catania e di /'gesta, dann^iò 
quella di Siracusa , più borghi e villaggi, c 
tchiacciò sotto le rovine più di pO mila persone . 
SulMongibello si fece allora un altra apertura di 
due miglia di circuito . 

II monte Etna arde da tempo immemorabile , 
con intermissioni più o meno lunghe , e di più 
anni . Le sue «razioni vengono prenunziate da 
mugiiieda fiamme» Non entrerò qui in altri 
dettagli ; me ne dispensa la Pyrologìg di 
Domenico Bottoni di Lentino , cui rimet- 
to il lettore . Questo intrepido naturalista , 
Vago di riconoKcre co' suoi occhi la costituzione 
dei Mongibe'lo , ebbe I’ ardire di rampicarsi sul- 
la cima , fino a tre volte, cioè oel 1 3 3 3 , 1340, 
e 1543 ; quindi al di lui coraggio siamo debi- 
tori della più esatta topografia di questa monta- 
gna . Il tuo libro, divenuto rarissimo , è stam- 
pato io Sicilia sotto il titolo di topogru- 

fbiaìnetniiotttmqMe ntbnétrum bistorta . (^.) 

(/'.) Alcuni altri viaggiatori moderni ci bao- 
no data la dcKrizione del monte Oibello alla di 
cui cima sono arrivati . Può vederti fra gli altri 
r esattissima descrizione che ne ha pubblicata il 
lig, Hamilton .) [ Merita pure esser letta la re- 
laziona del viaggio che a questo monte ha fatto 



ultimamente il celebre aig. ab. Spallznzin! net 
tom. 1, pag.179 e «egg. de’ suoi P'iagtiaUadtu 
Sietlit . 3 

GIBELSTADT ; baliagglo dlFranconia eoa 
due castelli , nel vescovato di Wnrtzburg, pres- 
so Ochsenfurt . Spetta ai margravio di Bareith . 

GIBILTERRA ,0 Gibraltar, fin lai. Gf- 
drc//«r/a ; 3 città di Spiga a , nel/Andalusia , 
situata alle falde di un monte scosceso in tutte 
le pani, dalla di cui sommità si Koprono più di 
40 leghe in mare , c sulla cosu orientale della 
baja dello stesso nome , che ha la sua apertura 
sullo stretto di Gibilterra . Quesb piazza è la 
più fortr di quante sono nell’ universo j viene 
anche generalmente creduta inespugnabile . Il 
suo porto , ove i vascelli non sono molto sicuri, 
è difeso da più forti . Gl’ Inglesi presero questa 
città nel 1704, ed è restata all’ Inghilterra nella 
pace di Utrecht . [ Hanno gli Spagnooli tentato 
di ricuperarla nel 1703, 1718, e con incredibile 
sforzo nel 1782 ma sempre indarno . 3 E’dist»- 
4 leghe nord daCeuta, 18 sad est da Cadice, 
In disN di una lega da questa città vedesi il vec- 
chio Gibilterra, che altro non è ebe le rovine 
dell’ antica Eraclea . Il nome di Gibraltar li è 
latto per alterazione da GUtl-Tarif, voce ara- 
ba che significa moate di Tarif j e questo nome 
viene dai Mori . Fu nel 1303 che Ferdinando 
IV tolse a costoroGibiItcrra , la quale non era 
tinto difficile a conquistarsi quanto presente- 
mente . Fra gli assedi diversi che questa piazza 
ha sostenute, il più famoso si ècrrtamente quel- 
lo che tentarono nel 1781 le forzi unite della 
Francia e della Spagna , e il di cui esito non cor- 
rispose all’ immensità della spesa , ed ai prepara- 
tivi formidabili sotto i quali sembrava dover 
soccombere. Langw., jji/at.jó. (R.) 

GIBILTERRA ( Stretto di ) , in lat. Htrtu- 
leum frttmm, o C'aditaiiam frttum . E’ uno de’ 
più celebri stretti dell’ antico mondo . Si trova 
fra r Andalusia in Spagna , e il regno di Fez in 
Barbaria t la sua lunghezza èdi circa 10 leghe , 
la larghezza di 4 , ednnisce il mar Mediterraneo 
coll'Oceano Atlantico. Nel sito il men largo di 
questo stretto dalla parte della Spagna , vedesi 
il monte Calpco sia di Gibilterra che gli dà il 
nome ; e dalla parte dell' Africa il monte delle 
Scimmie , anticamente . Gli antichi prv 
aero queste due montagne per le colonne d’ Er- 
cole. La baja di Gibilterra è molto grande; ha 
circa 7 miglia d’ apertura , e circa 8 di sfondato. 

La 
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It poati deir ovest è il cipoCarnero , e quella 
deli' est si chiama punta d'Europa , f^ei. £rco> 
U ( colonse d' XR.) 

GIBRALEON ; piccola citth di Spagna, 
nell’ Andalusia, sul home Odici , con un bel ca- 
stello e (it. dì marchesato • (R>) 

GIEEELHAUSEN j borgo con un governa- 
tore nel paese Eichfc'd , spett. aircleitor. di Ma- 
gonza . (R.) 

G 1 E BE EST A DT . P'eà. G tsELSTA dt . 

G lEBI CH E NSTE IN; antico castello rovinato, 
mezza lega dist.da Halla, in Sassonia sulla Saz- 
ia , con un governatore . Vi si vede ancora la 
fcnesrra per dove il famoso Luigi il saltatore, 
langravio di Turingia , saltò nella Sazia, e salvò 
la vita . Era stato chiuso io un castello per ordi- 
re dell’ imp. Enrico IV, perchè nel lodj avea 
ucciso a W'cissi mburg Federico conte palatino di 
Sa >eonia, per isposare AJelheilsua moglie. (R.) 

GIECIl ; contea libera ed immediata di Fran- 
conia , nel niarcheuto di Barruth , presso Cu'm- 
‘ bach . Comprende i baliaggi di Thumau e Bj- 
ebau . 11 contedi Giecb fu ammesso nel ouine* 
ro de' duchi di Franconia nel l7ad . (R.) 

GIEN , in lat. Gitmacum-, cittli;di Francia 
nel Gatinese orleancse, sulla Loira , } teghe 
sotto Briare , io loot. da Orleans, 34 sud esc 
da Parigi . E’ una coclea che spettava una vol- 
ta ai signori di Donsy , ed era subordinata 
ai vescovi d’ Auxerre . Gien è sempre della 
diocesi di Auxerre ; ma per la contea Luigi 
XIV 1 ' ha venduta o impegnata al cancellier Se- 
guier. Icnf’. 70 , 17 , 42 ; Ut. 47, 4, 3 . (R.) 

GlENGEN , io lat. Gt'en^a ; piccola città li- 
bera ed imperiale d' Alemagna, io Svevia, sul 
fiume Brenta ,fra Ulm c Nordiingen , 4 leghe 
loDt. da'la quale è situata . Long. tS, 2 i Ut. 
48 ,j 8 .(R.)_ 

GIENZUR ; città aperta d' Africa . in Bar- 
baria, nel regno di Tripoli , dalla qutje è disi. 
4 leghe . Loug. , 35 ; /«/. 34, 18 . (R.) 

GIERACE . À'ierf. Gerace . 

GESBUHEL ; mence di Sasaoola presta Pir- 
ta . Vi sono famose miniere di ferro . (R.) 

GIESSEN , in lat. città forte d’ Ale- 
magna nell’ Assia inperioie , con un università 
fondata nel 1^07 , un castello ed un arsenale . 
5 ia nel partaggio della casa Darmstadt , in un 
^ Cerreuo fertile, sul fiume Lohn , a leghe da 
Wclalar, 4 sud ovest da Marpurg, p sud est! 
da Franefort» AW. Zey ler Hauùc topog. Lang, | 



qoi 

i 5 , atf ; tot, 30 , 30 . Hertio ( Gto. Ntecola ) 
giureconsulto morto nel 1710 di 59 anni era 
di Giecseo . E’ noto per alcune opere stimate , 
e fra le altre per degli opuscoli latini sulla sto- 
ria e geografia dell' amica Germania. (R.) 

GlEZIN ; cittàdi Boemia nel circola di Koe* 
nigingratz , sul fiume Caidliia . Spetta ai a.n« 
tì di TrautmaDDidorir, c coEtIcne un ricco col- 
legio. (R.) 

GIFFORN ; città del principato di Zeli , con 
un bel castello, ove! duchi hanno fatta talvol- 
ta Inro residenza . E’ il luogo principale di 
un baliaggioe di una sopsaiotendenia conside- 
rabile che comprende jprevoscure, e 8a fra 
borghi e villaggi - Sta sull' Aller4 leghe lont. 
da BrunsVich, e 5 da Zeli. (R. ) 

(/’.) GlFONl , OTiVcim. Jovit fiuum ; bor- 
go assai popolato nel regno di Napoli . Si pre- 
tende deduca il nome da un tempio dedicato una 
volta a Giove. } [Gifoni , 0 Gifunl sta nel Prin- 
cipato citeriore , s miglia a levante di Salerno. 
Ughclli lo dice cosi chiamalo quali Geophanum^ 
o sia tempio di Giove . Plinio peraltro dice che 
30 miglia lontano da Sorrento v* era il tempio 
di Giunone argiva , e StraboH^e dice questo stes- 
so tempio 30 miglia lontano da Pesto . Or que- 
ste due distanze sembrano cader giusto nella 
chiesa di S. Maria a Vico nel terrii. di Gifuni: 
e detta chiesa in fatti è un tempio amico roton- 
do sostenuto da 8 colonne di ord. corintio , set 
delle quali di granito , e due di mirmo . Gifu- 
ni i composto di molli casali che formano 3 
comunità . ] 

GIGEAN ; piccola città di Francia nella bas- 
sa Lìngu.doca , nella diocesi di Montpel- 
lier . (R.) 

GIGLINGEN ; picc. città d’ AIrmagiu, nel- 
ducato di Wirtemberg , icon un baliaggio ,sni 
fiume Zeinrabar .(R.) 

GIGLIO , in lat. lEgilimu , o Igilium ; iso- 
letta d' Italia sulla costa di Toscana , con un ce- 
stello per difenderla dai corsari. [Cosimo I acqui- 
stò il dominio di quest'isola. Vi risiede ua 
governatore. Vi sono de’ bellissimi marmi. Gli 
abitarti , che noil sono piò di poo , v ivóno col 
'avocar la terra , e far da marinari . ] Sta al nord 
ovest deli’ isola d’ E'ba, e fa parte dello stato 
di Siena . Il portolano del Mediterraneo dice 
che è circa is miglia sud est dist. dalla punta 
ovest d’ Argentato, e le dà 6 in 7 miglia di lun- 
ghezza. Lo»g‘ 2 Ì a 33 ; /e/. 41 , 34 , (R.) 
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GIGNAC ; piccola cittì di Francia] ia Lia- Gc«/> in lat.GcffVii , un tempo Gr 4 r«M;] 
piiadoca , dioc. di Montpellier , capo luogo di cittì dalla Svizzera . fino a’ giorni noitrì , una 
una vigheria regia , presto il fiume Ersud . De- delle più ricche, delle più commercianti , e delle 
puta agli stati • Long, ai . I $ ; lat, 4^,4$. più floride d' Europa . £’ situata sul Rodano , lì 
GtHON : grande e celebre fiume d’ Asia èhe dove questo fiume cKe dal lago che in oggi por- 
nisce nella provincia di Tolcharestan , a’ piedi ta il suo nome , e che una volta era noto sotto 
del monte Imaus . Ha il corso generale da po- nome di Lag$ Lew««e. Essa é libera ed allea- 
Dente a levante; e dopo aver tagliatala Co- ta degli Svizzeri . La porzione più considerabi- 
Waresma in due parti . e separata la Persia dal ledi questa cittì sta di lì , [ rispetto a noi di 
Turchestan si perde nel mar Caspio • Alcuni qui] dal Rodano, ed in Savoia;!’ altra ita nel 
acrìttorl credono che il Gihon sia 1 ' Onut de* paese di Vaud sulla terra Svizzera . £' fabbri- 
gl! antichi . (R. ) cara questa cittì sopra due colline . Da una par- 

GILGENBURG; antica citta del regno di tesi gode la veduta del lago, dall' altra il Ro- 
Prussia , nel distretto dell'Oberland sul fiume dano; altrove b veduta spazia sopra una ridente 
Gilge , sulle sponde di un Iago . E' stata saccheg- campagna , sopra colline coperte di case di deli- 
giata e incendiata replicate volte nelle diverse zia;io distanxa di qualche lega le cime sempre ag- 
guerre del paese , nè sembra abbia ancor potuto giacciale delle Alpi le quali sembrano montagne 
riaveni dalle sue perdite . E’ ornata di un caitel- d’ argento, allorché nei giorni sereni vengono 

10 vasto e comodo , t forma un baliaggio ere- illuminate dal sole . Il porto di Ginevra sul la- 

ditario nella famiglia dei conti di Finckenstein . eo , con delle scogliere , co’ suoi mercati e col- 
(R.) fa Sua posizione fra laFrancia , I’ Italia, c l'Ale- 

GILLEFRE*. ^d.jtLFRAV . magna , vi favoriscono l’ industria ed il com* 

GILOLO ; grand’ isola d’ Asia , cpn una ca- mercio . Ha belli edifici, ma in piccioi numero , 
pitale dello nesso nome , nell' arcipelago delle e passeggiate deliziose . Le sue strade sono illn- 
Molucche . Sta sotto la linea fra l'isola di Cele minate la notte , e si è costruita sul Rodano una 
bes e la terra dei Papousdacui non è separata che machina a tromba molto Mmplice,la quale lom- 
mediante un piccolo canale . f^esi' isola è mol- ministra acqua fino ai quartieri più elevati , a 
to irregolare .Le si danno cento miglia dal nord cento piedi d' altezza , Il lago è di circa venti 
al sud , e altrettanta dall' est all’ ovest -L’aria leghe di lunghezza , sulla costa settentrionale « 
evvi assai calda , e la terra fertile in riso eia- e di quattro leghe , nella sua maggior larghez- 
gù . Il mare che la circonda le somministra za . E' elio una specie di piccolo mare che ha 

quantitìdi tartarughe . Lo/tg. jjj . (R. ) le lue tempeste , e produce altri curiosi feno- 

GIMMOR ; montagna della Svizzera nel cm- meni . Ved. V itter, delP occad, delle scieme 
Ione di Appenzell . Vi si trova quantitì di pie- degli anni 1741 e 174Z. La longit. di Ginevra 
tre assai curiose, alcune biandiic>.ie e senza c a}, 45 ^la/ar, 46, 12. 
colore estraneo , altre trasparenti, con tratti (/'.) Ginevra era una volta cittì degli Allo- 
•eri che le tagliano ad angoli retti . Queste brogi . Cesare ne parla ite’ suoi commentari ,1. 
pietre potrebbero non essere altro che una spe- i, c. a. Alcuni pretendono che fosse fondata 

eie di calco . (R.) da un abitante di Numan aio. 1 geografi variano 

GIMOKT , [in lat. GiwsisMmi;] piccola cittì su questa opioione . Il gran numero d’ iscrizio- 
di Francia in Guascogna , nella Lomagni , con ni latine trovaievisi , e che ancor vi si vedono, 
un abbad. di Ciscerc. che rende 9000 lire . Sta fanno credere sia stata una colonia Romana . ) 
sul fiume Gimont. Long, 18, 40, lai. 43 , 40. Da che in questa cittì fu introdotto il Cristia- 
(R.) neiimo, divenne essa sede vescovile , suffragn- 

(P.) GINERCA ; piccolo luogo dell’ isola di nea di Vienna . Sul principio del V secolo l’ ira- 
Corsica presso la costa occidentale dell’ isola fra perator Onorio la cede ai Borgognoni , che ne 

11 golfo di Calvi , c r imboccatura di Limonia , furono spossessati dai re Franchi . Quando 

Bel piccolo golfo di Ginerca • ) Carlo Magno , sul finir dell’ ottavo secolo , aa- 

GINESTAS; piccola cittì di Francia nella dò a cumbictere i re de’ Longobardi, e liberare 
Linguadoca , dioc. di Narbona . (R.) il Papa , che ne lo ricompensò bene eoa la coro- 

GINEVRA ,[ in frane. Qtneve a in tedMCo na imperiale , questo principe passò a Ginevra 

e que- 
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a quesu fa 1' appuntimcoro generale della ini 
armata . (Stnevra fu pjL annessa all’ impero 
Germanico ; ma gl' imperatori occupati in altri 
affari più interessanti lasciarono passare l’ auto- 
rità fra le mani de’ vescovi eh: ne divennero 
principi e signori . 

Lo stemma di Ginevra fu fin d' allora metà 
r aquila imperiale , e metà una chiave rappre- 
sentante il potere della chiesa , col motto p«f/ 
tenebrtt /at.v.La città ha conservato questo stem- 
ma dopo essersi staccata dalla chiesa Romana . 
Non ha più di comune col pontificaco se non la 
chiave che porta sul tuo scudo . E’ cosa anche 
singolare che 1’ abbia conservau, dopo aver rot- 
ti con tanto strepito i legami che la tenevano 
tinita a Roma . Ha forse creduto chela divisa 
p»U tenebrai tu», che semora a lei giusti licare 
i suoi errori, rapporto alla religione, le per- 
mettesse di non camPiar niente nel suo stemma. 

‘ I duchi di Savoia avevano parimenti acqui- 
stata la sovranità di Ginevra, e ne hanno godu- 
to per più secoli . Deve ella ad essi i tuoi primi 
statuti . Luigi XI re di Francia , nel suo editto 
dei 35 ottobre 1472 , nominò il duca Luigi si- 
gnore naturale di questa città , la quale essen- 
dosi poi ribellata conservò la sua indipenden- 
sa, malgrado gli sforai dei suoi padroni, sostenu- 
ti dall’ alleanza di Friburg , che in oggi più non 
esiste , e da quella di Berna . Allora , cioè nel 
i^aff , fu stabilito il consiglio dei duecento . 
Gli errori di Calvino e di Zuinglio comincia- 
vano ad iitrodurviii ; Berna li avea adottati , 
Ginevra li ammise nel 15)5 ; fu abolita la giu- 
risdiz. pontiScìa, ed il vescovo ebe prende sem- 
pre il titolo di vetcov» di Ginevra , senza che 
vi eserciti alcuna giurisdizione, fa da quel tempo 
la sua residenza in AnnecI • 

Osservasi ancora tra le due porte del palazzo 
della città di Ginevra un iscrizione latina in me- 
moria dell* abolizione della religione cattolica . 
L'espressione di anticristo che v' è riguardo 
a) papa , se il fanatismo della libertà e delia no- 
vità l’ba suggerita in un secolo ancora mezzo- 
barbaro , ci pare per lo meno poco degna io og- 
gi di una città si filoiofa . 

Ginevra, per difendere la sua libertà con- 
tro i tentativi dei duchi di Savoia, e de’ suoi ve- 
scovi , si fortificò ancora con I’ alleanza di Zu- 
rigo . Con questi aiuti fece resistenza allearmi 
di Carlo Emanuele, ed ai tesori di Filippo 11. 
Corico IV , che avea soccorsoGinevra con tre- 
Geep, m*4. Tarn. Il, 
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centò soldati , ebbe egli stesso ben presto biso- 
gno dei di lei aiuti;noa gli fu essa inuti le a’ tem- 
pi della l^a, ed in altre occasioni ; quindi han- 
no avuto origine i privilegi di cui godono i G{- 
nevrini io Francia cogli Svizzeri. 

Volendo questi popoli render famosa la loro 
città , vi chiamarono Calvino, Formò costui di 
concerto coni magistrati una raccolta di leggi 
civili ed ecclesiastiche che fu approvata dal po- 
polo nel 1647, ed è divenuta il codice fuoda- 
mentale della repubblica . Vi ti fondò un ospe- 
dale , un collegio ed un accademia: le guerra 
però che Ginevra dovette sostenere quasi per 
sessanta anni , impedirono che le arti ed il com- 
mercio vi fiorissero come le scienze . Final- 
mente , il Cattivo csitoidelia scalata , tentata nel 
i6oa dal duca di Savoia , fu 1 ' epoca della tran- 
quillità di questa repubblica . IGenevriai rispio- 
sero i loro nemici ebe^ li aveaoo attaccati per 
sorpresa;e per alienare da simili intraprese I du- 
ca di Savoia , fecero impiccare tredici dei pria- 
cipali officiali nemici . Credettero di poter vio- 
lare le leggi deir umanità verso degli uomini 
che avcva.no attaccata la lor città senza dichiara- 
zione di guerra . 

Vedendo il duca Carlo-Emanuele se respiaC* 
ed i suoiafficiali appiccati, rinunciò al progetto di 
prender Ginevra . Da quel tempo io poi questa 
città non ha cessato di popolarsi , arricchirsi, e 
di abbellirsi nel seno alla pace . Alcune dis- 
senzioni intestine , i di cui germi aon erano 
nel suo seno , avevano di tanto in tanto altera- 
la la tranquillità della repubblica ; ma il corag- 
gio del popolo l' avea ben presto ristabilita : e 
li sua sicurezza è in oggi consolidata di fuori più 
fortemente che inai medianci i due nuovi 
trattati , uno con la Francia nel 1749 , 1 ’ all 
trocon il re di Sardegna nel 175J • 

E’una cosa ben rimarchevole che una cicti 
la quale mette insieme appena trenta mila ani-' 
me , ed il di cui territorio spezzato aon con- 
tiene trenta villaggi, non lasci d'essere una del-, 
le più fiorite città dell’ Europa. ' 

£ ben fortificata dalla parte del prìncipe che- 
essa più temeva , cioè il re ai Sardegna . Dal- 
la parte della Francia,c quasi aperta e teaza dife- 
sa . Il servizio però vi si fa come in una città di- 
guer-a, gli arsenali ed i magazzeni zono ben- 
proveduti > I Ginevrini possono servire nelle 
truppe estere : e la legge gli autorizza a fare zni 
lerriiorio delle reclute per le compagnie addette 
a Ginevrini : J f f pri. 
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Prima della Hvoluaioae-dcl 171» , la quale 
ha sostituito I' aristocrazia al governo popolare 
che fece fiorire questa cittì , la rendita dello 
ttaio BOB arrivava a cinque cento mila lire, mo- 
sietadi Francia ; la mirabile economia con cui 
era amministrata bastava a tutto , e produceva 
sache delle somme di riserva per i bisogni stra- 
ordinari . I tesori dello Stato erano negli scri- 
gni de' particolari . 

Distinguoasi in Ginevra cinque ordini di 
persone > i cittadini che sono figli di borghesi, 
« nati nella cittì ; essi solo possono cita- 
re la magistratura 1 i borghesi che sono 
figli di borghesie di citudini, ma nati in 
paesi stranieri , o che essendo stranieri hanno 
acquistato il diritto di cittadinanza , che può 
conferirsi dal magistrato ; questi possono es- 
sere del consiglio generale, ed anche del gran 
consiglio chiamato dei due tenta . Gli abitanti 
seno stranieri i quali hanno il permesso dal ma- 
gistrato di dimorare in cittì , e godono il diritto 
di commercio e d' industria . 1 nativi sono i figli 
degli abitanti : questi hanno alcuni privilegi di 
più dei loro padri , ma sono esclusi dal gov cr- 
eo . I domiciliati sono quell! che hanno otte- 
nuto il permesso di fissare il domicilio nello sta- 
to , permesso che non è che annuo . Possono 
questi giungere ai gradi militari ; c da essi si 
prendono quelli che formano la classe degli abi- 
tanti . L’ esistenza della classe de' domiciliati 
non risale che all’ editto del 178Z , come pure i 
dritti di crmmercio c d’ industria di cui gode io 
ogni la classe degli abitanti . 

Alia testa delia repubblica erano quattro 
tiodzci , che non potevano esserlo che un an* 
no , DÒ tornare ad etserlo che dopo quattro ao- 
ni . Ai sHidaci era unito il piccolo consiglio , 
composte di 15 membri presi dal gran consiglio, 
ed un altro corpo che si chiama della ginttizia. 
Gli affari giornal ieri, e che esigono disbrigo, 
tanto politici , che economici e criminali , era- 
SIO r oggetto di questi due corpi . I sindaci che 
•lavano alla lor lesta presiedevano parimenti a 
tnttii consigli , ed alle diverse camere c dipar- 
timenti deir amministrazione . 

Il gran consiglio era composto di 350 eit- 
tidiai o borghesi ; era esso giudice) delle 
cause maggiori civili , ^ceva sraz'a , batteva 
snoneta , eleggeva i membri dèi piccol consi- 
glio idelibrrava su quel che si dovea portare al 
consiglio gener^e. 11 consiglio generale ab* 



bracciavs 1* intiero corpo de’cittadini e de’ bor* 
ghesi che ermo giunti all’ ctì di tj anni , a 
riserva dei talliti , e di quei che avessero avuta 
qualche marca d' infimia . A questa assemblea 
spettava il potere legisiaiivo , il diritto cella 
guerra e della pace , le alleanze, le imposizioni 
e le elezioni dei prirxipali magittrati,chr si face* 
va nella cattedrale con molto ordine e decenzoj 
1 benché il numero dei votami fosse qualche 
' volta di 1500 e più persone . 

I La reputbllcadi Ginevra avea preso perba» 
I se della tua costituzione , questa legge tanto 
saggia del governo degli ant'chi Germani . D» 
minotibat rebus princtpei eentultant^e majarim 
bus amnesiita temen ut ea quarum pent\ ple^ 
bem or bini um ett^ttJ principespertracteutur, 

I Tacito de mor, {jerman, 

I II diritto civile di Ginevra è preso quasi tu^ 
lodai diritto Romano con alcure niod'ficazioni; 
j per esempio , un padre non può mai disporre 
che della meli de’ suoi beni in favore di chi 
g'i piace , il rimanente si divide egualmente 
tra i suoi figli . Questa legge assicura pif una 
j parte 1' indipendenaa dei figli , c dalf altra pre- 
j viene I’ Ingiustizia de’pauri . 

Montesquieu chiama con ragione una bella 
I legge , quella che esclude dalle cariche della 
j repubblica i cittadini che con pagano i debiti 
I del loro padre dopo la di lui morte, e con p'ù 
I forte ragione quelli che Dcn|pagaDOÌ debiti 
'lor propri. 

Non si stendono i gradi di parentela che proi- 
biscono il matrimonio più oltre di quelli nota- 
ti nel Levitico, quindi i cugini possono mari-- 
tarsi insieme ; ma nc’ casi proibiti non vi sono 
dispense . Si accorda il divorzio in czso d'adnl- 
terio , o di maliziosa diserzione, dopo proclami 
giuridici. 

La giustizia criminale esercitavasi con più esat- 
tezza che rigore ; la tortura era proscritta a 
Ginevra ; non si dava che a rei gii condannati • 
morte per scoprire se era necessario i lor com- 
plici • L* accusato poteva domandare comunica- 
zione del processo, e farsi assistere da’ suoi pa- 
renti , e da un avvocato per difendere la sua 
causa innanzi ai giudici a porte aperte . Le sen- 
tenze criminali si davano nella pubblica piazza 
da! sindici con molto apparato • 

Non si conosccvacic a Ginevra dignitiere- 
dltarie; il figlio di un primo magistrato restava 
confuso nella folla, se non ceuicivl^pel suo 

me- 
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mento . Ni )a nobilti , ni U riccheua n»a 
davano ni rango ni prerogative ; i maneggi 
erano severamente vietati . GÌ* impieghi erano 
tanto poco lucrosi>che non aveano ùi che eccita> 
re lalcupidigia; non potevano tentare che anime 
nebiìi per la considerazione che vi è annessa. 
, Si vedevano pochi processi , la maggior par- 
te venivano accomoditi da amici comuni .dagli 
avvocati medesimi . e dai giudici . 

Delle leggi suntuarie proibivano l’uso delle 
gioie e della doratura ■liiiiitivano la spesa de’ 
funerali , ed obbligavano tutti i cittadini ad an- 
dar per le strade a piedi ; non vi erano 
vetture che per la campagna - Queste leggi che 
si riguarderebbero in Francia come troppo se* 
vere , e preasochi barbare ed inumane , non 
onocono ai veri comodi della vita che si possono 
procurare sempre con poche spese ; non tolgono 
che il fasto , il quale punto non contribuisce 
•111 felicità , e rovina senza esserntilc . 

Se si eccettui la Svizzera non vi era forse 
ciltàiove fossero più matrimoni felici . Ginevra 
era su questo punto lontana duecent' anni dalle 
nostre costumanze . Per una sequela dei rego- 
lamenti contro il lusso . non vi si temeva la 
moltitudine dc’iigliuoli . Su tutti questi ogget- 
ti • noi ignoriamo i cambiamenti e le rivolo- 
•ioniche introdurrà il nuovo ordine di cose. 

Non si permetteva commedia in Ginevra : 
temevasi con ragione che questa non produ- 
cesse il gusto dell’abbigliamento , della dissipa- 
tione « ed il libertinaggio solito a d:lfondersi tra 
la gioventù dalle truppe de'commedianti.Avea- 
no per verità I Genevrini una sala da commedia 
sulle terre di Francia, nel villaggio di Cbate- 
laine, cinque quarti di.lega circa distante da 
Ginevra ; ma un tal temperamento preveniva 
in parte gl’ inconvenienti di nna sala esistente 
nel recinto delle loro mura. O'sapprovava gli 
spettacoli , ae moderava la frequenza per la 
lontananza i impediva che la classe Inferiore 
dei cittadini venisse distratta dalle sue occupa- 
sioni abituali attesa la difficoltà d’ andarvi . Fi- 
nalmente in questo stato di cose , lo spettacolo 
non poteva aver luogo che nella buona stagione, 
quando che una sala dentro la città ve I c avreb- 
be reso stabile e continno . Le cose riguardo a 
ciò hanno già cambialo aspetto: vi ò attualmen- 
mente in Ginevra una sala di spettacoli , i di cui 
foDdauienti furono gettati nel mese di sctlem- 
bre 1781. 



Ginevn fea una onlversltà chianats teesde* 
mia , in cui la gioventù viese istruita gratuita* 
mente. I profeisori possono divenir magistrati . 
e molti di fatti lo sono divenuti, la qual cosa 
contribuisce non poco a mantener I’ emulazione 
e la celebrità dell’ accademia . Da alcuni anni 
io qua vi ò stata parimenti eretta una scuota di 
disegno. Gli avvocati , inorai, i medici 
formano dei corpi, nei quali non viene uo« 
aggregato se non dietro ad esami pubblici , c 
tutti i corpi d’ arte hanno parimenti i loro rego. 
lamenti , le loro pruove ,cd i loro capi d’ atte. 

La librerìa pubblica è ben assortita; contie- 
ne 40 mila volumi, ed un assai gran quantità 
di manoscritti. Si prestano questi libri a tutti i 
cittadini ; cosicché ognuno legge e si illumina. 
Io questa maniera il popolo di Ginevra è assai 
più istruito che io qualunque altro luogo , Non 
si comprende che questo possa esser un male , 
come pretendesì che lo sarebbe tra di aoi £ftan« 
cesi]. Forse i Genevrini ed i nostri politici hanno 
ugualmente ragione . 

Le scienze e quasi tutte le ani , sono coltiratt 
a Ginevra si bene , che uno resterebbe sorpreso 
in vedere la lista dei dotti e degli artisti in ogni 
genere che questa città ha prodotti da due secoli 
a questa parte . Ha avuto ancora talvolta il van- 
taggio di possedere stranieri famosi , trattivi 
delia sua amena situazione e della libertà . II 
sig. di Voltaire , che risiedè alcuni anni nelle 
terre di Ginevra , al castello di Delices , prima 
che abitaste in Ferney » ritrovò presso questi 
repubblicani gli stetti contralegni di stima e di 
considerazione ebeavea ricevuti da alcuni monar- 
chi . [Riguardo ai dotti che hanno resa illustre 
Ginevra può vedersi la storia iettergria di Gi^ 
ntvra opera Kritta da Giu. Senebier , e stamp, 
nel lySd'a Ginevra in j voi. /«-S. ] 

La fabbrica che in Ginevra fioriva ad un pun- 
to maraviglioto era quella degli orologi ; tene- 
va occupate più dì quattro mila persone , vale • 
dire quasi la settima parte dei cittadini , Le al- 
tre ani non eranvi traKurate ; ed i Ginevrini 
passavano per i più abili meccanici dell'Europa . 

Tutte le case sono fabbricate di pietra, il 
che spessissimo previene pi* incendi , ai quali 
si dà per litro un pronto rimedio col beH’ordiae 
a questo cflleito stabilito . 

Gli ospedali non erano in Ginevra come al- 
trove un semplice ritiro per i poveri ammalati 
cd infermisvi si esercitava l’ospìtaiilà verso i po- 
Fff» vt- 
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veri pusaj^ieri i ma lopri tutto te ne cavava 
una quantità di piccole peoaioni ebe ai distrlbui- 
vano a povere famiglie per aiutarle a vivere 
lenza muoversi , e senza abbandonare il lor 
lavoro . Gli spedali dispensavano ogni anno 
tre volte più della loro entrata , tanto erano 
abbondanti le limosine d' ogni genere . 

La costituzione eiclesiastica di Ginevra i pu- 
xamente presbiteriana; non v'è vescovoi molto 
Bteno canonici ; non già che si disapprovi il 
vescovato; ma siccome si è nell* errore di cre- 
dere che non sia di diritto divioO) si è creduto 
che ad una piccola repubblica convenissero 
meglio pastori men facoltosi e meno importanti 
che vescovi . 

I ministri lono, c Fattori , come i nostri 
parrochi , o Pottulaati, come i nostri preti sen- 
za benefìcio . Le rendite dei pastori non oltre- 
passano le iteo lire , senz' alcun incerto ; sono 
pagate dallo stato , pcrchi la chiesa non ha 
niente . 1 ministri lon si ammettono se non 
giunti ai 14 anni , dopo esami rigorosissimi 
quanto alla scienza , e quanto ai costumi . 

Gli ecclesiastici non hanno da far niente nei 
funerali; quest' è un atto di semplice polizia , 
che si fa senza alcun apparato . Si seppelliscono 
i morti in un vasto cemeterio assai lontano del- 
la città. Io non so r influenza ebe vi avrà la 
rivoluzione . 

La tolleranza ecclesiastica t Iz quale derivi 
dai prìncipi della pretesa riforma , ha potuto 
far nascere io Ginevra una moitiiudine di So- 
ciniani . Mail ciero dì Ginevra li lofeb. lyjS 
protestò con un atto solerne , centro la dot- 
trina del Socinianismo . La religioce in Ginevra 
i quasi ridotta ai puro deismo . Riguardo al cul- 
to non vi sono nelle chiese nessun immagine , 
nessun lume , nessun ornamento . 1! servìzio 
divino abbraccia due cosc9 la predicazione ed il 
canto . Le predicazioni si restrirgono quasi 
unicamente al morale I il canto ò di un gusto 
hasai cattivo , e più cattivi ancora i versi fran- 
cesi che vi si cantano. Saranno circa a$ ami 
che è stato messo un organo alla cattedrale . 

La chiesa cattedrale di S. Pietro è ornata d* 
una f.cciata di bellissima architettura, opera di 
questi ultimi tempi . [ Questa facciata i imitata 
dal nostro Panteon. ] La fondazione di questa 
chiesa risile al principio del secolo X. Prima del- 
la riforma, la sovranità del vescovo si stende- 
va non solo sulla città, nz anccr^su dj uot 



porzione de! suo territorio . Oltre la cattedrale « 
vi sano cinque chiese parrocchiali, ove si fn 
il divin servizio . I luterani vi hanno un tempio 
che fu compito nel iy 6 y. 

Ginevra, dopo aver difesa ed assicurata la 
sua libertà contro gli attacchi di fnori , hi dovu- 
to di poi difendersi contro i suoi propri cittadi- 
ni . In mezzo alla felicità di cui godevano i suoi 
abitanti , e che avea la sorgente nella loc 
cestituzioce, alcuni della classe più fortuna- 
ta, hanno preteso d’ aver essi soli il diritto alla 
libertà . Hanno sdegnata l'uguaglianza politica , 
ed ban cercato di concentrare in se stessi il po- 
tere depositato dalle costituzioni tra le mani de* 
cittadini. Eccola sorgente delle turbolenze , 
dei movimenti, delle crisi . delle convulsioni , 
il di cui termine sarà U dispersione de' cittadi’ 
ni , l’annientamento dell’ industria , delle arti , 
del commercio , dei costumi . In una repubbli- 
ca senza territorio , ninno di questi vantaggi 
può sussistere con 1' aristocrazìa . Melle suc- 
cessive agitazioni che avea provato lo stato , il 
consìglio generale avea perduto qualche cosa 
dei suoi d:ritti , ed avea veduto praticarsi delle 
innovazioni che hanno servilo di mezzi per ope- 
rare in appresso delle nuove estensioni del potere 
dei consigli inferiori ,0 amministratori ; e que- 
sto ò quanto accadde particolarmente nel 17J8 , 
in cui , nel regolamento di paciflcazioue, I' ag- 
giunta d' una parola il di cui senso non fu ba- 
stantemente determinato, diede il colpo mor- 
ta'e alla repubblica, e preparò il suo discio- 
glimento- Berna lo ha consumato ; il success* 
farà vedere fin dove gli Svizzeri aveano interes- 
se nel mantenimento della sua costituzione . (R.) 

(F.) La repubblica di Ginevra possiede ne’ 
contorni una piccola estensione di paese, che 
comprende undici parrocchie , cioè Selignui, 
Janion, Jussy, Sacconay, Cartigr.y, Peney, Bos- 
sey ed Aunay.Vandauvre e Coiogny, Saicigny, 
Bourdi-Chancy e Valcity , e finalmente Chai- 
nes . Di queste pirrccthie , le tre prime dipen- 
dono puramente e assolutamente della sovranità 
di Ginevra con alcuni villaggi . Le altre par- 
rocchie dipendono in parte dalla giurisdizione 
di Ginevra *e io parte da quella del re dì Sar- 
degna . Le une sono chiamate terre di capitolo , 
perchè appartenevano all' antico capitolo del- 
la cattedrale di Ginevra ; e le altre hanno il no- 
me di terre di S. Vittore , perchè appartenevano 
jDtìcameute ad un priorato di questo nome . ) 

GU 
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GiwernA ( lago di ) » gfa» l«|o di EuMpi • 
conoscìato dagli antichi , lotto il nome di 

, e talvolta in oggi lotto quello di lago 
di Lotalita , E’ liluato tra la Svizzera e la Sa- 
voia . Ha 19 leghe e mezza di longhezza , e 4 
nella sua maggior larghezza . VienCa traversato 
dal Rodano . Le acque ne «ono limpide , ed i 
circondato di un gran numero di cittì deliziosii* 
•ime , le quali si trovano quasi tutte dalla parte 
della Svizzera.La spiaggia che lo contina al nord, 
é fertilissima in eccellenti vini bianchi; quella 
che regna luntto la Savoia , non è ugualmente 
abbondante .11 Lago di Glnevrl è petcosisiimo; 
vi si pescano specialmente delle trotte di una 
grandezza rara. Per un effetto dello scioglimen- 
to delle nevi sulle Alpi , questo Iago cresce d’ 
estate, e decresce r inverno . [ Talvolta anche 
gela. Ne! 1788 in decembre gelò a tal segno 
che li 29 di detto mese un uomo a cavallo ebbe 
il coraggio di traversarle su! ghiaccio . Bìblier. 
éltrem. Turino tySp!, voi. t. ] (R.) 

GINEVRINO, GInevese . 

GlNGl ; regno d’ Asia . Questo regno è una 
contrada della costa di Coromandel , nella peni* 
loia dell’ Indie di qua dal Gange . E limitato al 
nord dal regno di Bisnagaro di Carnate , al sud 
dii Tanjaor , all’est dall’ Oceano indiano , all' 
ovest dalle montagne di Gate , che lo separano 
dalla costa di .Malabar . II suo principe partico- 
lare è tributario del gran Mogol . La sua capita- 
le è Gingi , che l munita di una fortezza , ed è 
•itoata I4leglie ovest da Pondichery . se- 

condo il P. Bouchcr circa 100 gradi , e secondo 
Desplace 97, a j, 30; lat. 12, lo. (R.) 

GlNGltó , 0 stato del GiHCtn- B omba ; re- 
gno di Etiopia , al sud ovest dell’ Abissinia. Ha 
a ponente il regno di Mu)ac , a levante la nazio- 
ne dei Gallas , da cui t separato mediante il bu- 
ine Zebra. 11 Monuemiigi lo limita a mezzogior 
no ; la linea equinoziale passa fra I’ uno e I’ al- 
tro, Chiamasi per errore talvolta Gingi Bcm- 
ba, termine chq signibca imperadcr di Gingiro. 
Questo sovrano ha più principi per vassalli . E’ 
alleato del gran Macoco . Del resto su questo 
paese che ci è ignoto non si hanno che delle in- 
certezze e dei dicesi : non si cita alcun viaggia- 
tore che vi abbia penetrato . (R.) 

GIOACHIM . P'td, JOACHiM , 

- GIODDAH , alcuni scrivono Gedda , e altri 
y edita, &c, cittì e porto di mare alla sponda 
orientale del mar Rosso la Arabia; vi si fa un 



gran eummercio, perché si considtn come il pur» 
co della Mecca , da cui non è distante che ij, • 
itf leghe r Tatto vi é caro fino all’ acqua ,a mo- 
tivo del grand' approdamento di più nazioni dif- 
ferenti,oltre che tutti i contorni ne lono arenoiì, 
incolti , e sterili . Del rimanente la rada é assai 
sicura , secondo la relazione del medico Poncett 
i piccoli bastimenti vi stanno a galla , ma i groiit 
sono obbligaci star distanti una lega ; I' accesso 
inoltre ne édiificile. Long. 58, 28; lai. aa. (R.) 

GIODO . l^ed. JODo . 

GIOIGNY- A'zd. JoiCMY. 

GIOIN VILLE . yed. Joinville . 

GIOIOSA . yed, JovtusE . 

OlORASH ;ciiu d’Asia > nell’ Arabia firltee, 
nel regno di Yemen . Sussiste per le lue concir, 
perchè giace in un luogo coperto d’ alberi la di 
cui corteccia serve a preparar le pelli .Lat. 

n. (R.) 

GIORDANO, in lat, yordanis-, fiume celebre 
d’ Asia ocìlaPalescina, che prende la sua sorgrn* 
te sul monte Hermon , il quale è unito all’Aoti- 
libaoo , c dopoun corso di 50 e più leghe dal 
nord al sud si scarica net mar Morto . Esce dalle 
sponde verso il tcmro della messe degli orzi . E’ 
celebre nella S. Scrittura ; in questo fiume no- 
stro signor Gesù Cristo fu battezzato da $. Gio. 
Battista . 

GIORGIA . l^td. Georcia . 

GiOSAFAT ( valle di ),o di Josaphat; val- 
le dalla Palestina , fra Gerusalemme e il monte 
degli Oiiveti , Qiicsca Valle è assai lunga, ma 
non ha che pochissima larghezza . La parola yo- 
sapbt giudizio di Dio , nè altro è che 

un espressione simbolica nel celebre passo dì 
Gioele cap. 3, v, 2. Cusl nello stesso profeta , 
e nel medesimo cap. v. 13, valle della strage , 
vaììis concuttiouis , non può prendersi se non 
ineiaforicamenre . Da questo passo preso lette- 
ralmente alcuni hanno creduto che il giudizio 
universale si fari io questa stretta valle . A'riL 
il DizSon.à,\ Caimct. 

GIOSSFLIN . yed. Josielik . 

GIOVENAZZOjin \iX.yHvenatium ; picco- 
la cittì d’ Italia ael regno di Napoli , nella Ter* 
ra di Bari , con titolo di ducato e un vescovato 
sufffag,. di Bari . [ Questa cittì è moderna , ben 
fabbricata, e ben popolata . Ha una bella chie- 
sa cattedr. una parrocchiale , 4 conv. di rcligio- 
si , e uno di monache , ] Sta sopra un monte 
presso il mare, ma senza porco, con una scm- 
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plice piaggia] in dii% dì una cit da MolfeCU] 
3 nord est da Bari , 4 est da frani. LeHg, J4> 

(/*.) Abbiamo una stona di GinTcnaazo di 
Luigi Pagliai stampata a Napoli nel 1700.) 

CìIOURA I o louRA ; isola dell* Arcipelago, 
piccola e deserta . £' la GyarQt degli antichi . 
Leggete quello che nedice Spon.Holstenio crede 
che l’ antica Gyaros sia Caloiro ; ma la pos'aia. 
ne de* luoghi, e il nome stesso di Giuura , il qua- 
le non i che un alteraaione di Gyaros , indicano 
che Gyaros eGioiira sìeno la stessa isola . 
GICUX. lo-.-x. 

GIREFT , [ in lat. Gitfta ; ] cittì di Persia 
■el Kerman di cui i capitale . Il suo commercia 
consiste in fromento e in dattili.il suo territorio 
è fertile in palme , cedri ,ed aranci .Le tavole 
arabe, chela chiamano yirq// , le danno 9J 
gradi di long, e ay gr. 30 m. di ìat. Tavernier 
mettcGireft a 73 gr. 40 m. di long. 631 gc. 10 
m. di /ur. Secondo Uclisle ha 75 gr. 30 m. di 
long, e 17 gr. 30 m. di lat. (R.) 

GIRGE’ , in lat. Cirgio, iiirgium ; città con- 
siderabile d* Africa, capitale dell’ alto Egitto, 
accanto al Nilo , so leghe sopra Sai J . Ha 7 
grandi moschee che hanno delle torreite ,[ dal- 
le quali si chiamano i turchi alll predica] , 8 
grandi bazari , o sieno mercati coperti , e forse 
£0 mila abitanti . Viti vive per niente; il suo 
Principal commercio consiste in grano , lentic- 
chia , fave, tele, e bne . Long. ^9, jo; lat. 
35. 5-(R-) 

GIRGENTI, in lat. Agrigentnm; città d* 
Italia nella Sicilia , con nn castello che la difen- 
de dalla sola parte dove ò accessibile, ed un ve- 
scovato suffraganeo di Palermo , tre miglia di- 
stante dal mare . F situata nella valle dt Mazara, 
34 leghe sud ovest da Mazara , ao sud est da 
Palermo . Long, 3 1 , 2 1; /a/. 37> *3- 

Ha preso il nome dalla città d’ Agrigento, 
delle di CUI rovine si è formata, benché precisa- 
mente non sia nello stesse terreno . L'td. Acri- 
cento . (R.) 

[ Questa città sta sul pendio dl_ un monte, 
indist. di4 miglia dal mare. Visi respira un 
aria salubre ; ha strade scoscese ma comode per 
le carroize ; ha di circuito 6 miglia circa com- 
presovi i borghi , ed e popolata da circa 18 mil' 
ani.Tie . Il tuo vescovato che ha 40 mila ducati 
di rendita 4 immediatam. soggetto allaS.Scdc. 
Ha una uttedr. magnifica , e di ulc ampiesza 



che credes! la maggior» del regno . E* quest» 
officiata da 10 canonici c da ^3 oiansionarj . Io 
una cappella di questa cattedrale ed in un urnad* 
argento si venera il corpo di S. Gerlando protet- 
tore e primo vescovo di Girgeoii . Questa cittk 
ha un vasto seminario ove ordinariamente istmi* 
sconti 3)0 cherict , una casa d* orfani , 43 chie> 
ie,4 parrocchie, 9 con», di regolari , una cast 
di Filippini , 3 mon. di monache , due conserva- 
tori di orfani , un ospedale &c. Fra le vestigia, 
dell’ antica Agrigento in dist. di un miglio dalla 
città moderna , esistono ancora due tempi uno 
intero detto de.la Concordia , c I’ altro di Vene- 
re quasi distrutto . ] 

ClROlSShlSb i piccola città di Francia nell* 
alca Linguadoca , diocesi d' Aibi .Vie casteliz- 
nia , e giustizia reale . (K.) 

GIRONUA . LeJ. GaRonka . 

[CIRONDA ( dipartimento della ), 4 il 
XXXll dipartimento della Francia attuale . Ha 
per capitale Bordò, e per capi luogo di distretto 
Bordo , Libourne, la Reolc , Bazas, Cadillac, 
Buurg o Blaye. Lespare . ] 

GIRONA , in lat. Gernnda ; antica , forte e 
considerabile città di Spagna , nella Catalogna, 
con un vescovato suifrag. di Tarragona t giace 
sul Ter, verso la unione di esso con I’ Onal , in 
distanza di 7 leghe dal mare, 16 da Pergignano , 

3 nord-ovest da Palamos, 10 nord esc da Barcel- 
lona . Lostg. a», 3a; /isr. 41, 56. Questa città 
ha.3 parocebie , fi conventi d’uomini, 4 di 
donne, ed un buon ospedale . 

£’ la patria di Nicola Eymeric , il quale vi 
mori inquisitore generale li 4 gen. 1399 ; [la 
principale opera di questo celebre domenicano 

4 il direttorio degli inquititori . ] 

Plinio ne chiama gli abitanti Genendentet, 
e li colloca nei dipartimento di Tarragona . Di- 
venne questa città sede di un vescovato alla me- 
tà del 111 secolo, e l'anno 300 secondo I* abba- 
te di Commanville. A’ tempi del poeta Pruden- 
zio era piccola , ma ricca di reliquie di santi 
sopra tutto di q ielle di S. Felice martire . 

Forno Felicit decut exhibebit , 

Artubtti lanctit locuplet Gerunda . 

Prud. Hymn. IT-^yV, tf. 

La diocesi si stende sopra 339 parecchie, 13 
abbadie ,64 priorati . 1 primogeniti dei re d’ 
Aragona presero il titolo dì conti, indi di pria- 
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cipi di Girona ; la cittì i capitale tf una vicaria 
di un esteniione molto grande che pataa per la 
parte pii fertile di tutta la Catalogna . 

Nel 1*5 1 > il mareiciallo d’ Hocquincour le- 
vò r assedio di questa città dopo 70 giorni d* 
attacco ; nel 1684 il maresciallo di Beilefònds fu 
obbligato di fare lo stesso; ma fu presa nel idp4 
d«I duca di Noailles . Nei 1705 essendosi gli 
abitanti dichiarati in favore dell'arciduca, il 
maresciallo di Noailles prese d' assalto la cittì 
bassa nel 1 7 11 , e la cittì alta si rese per capito- 
lazione . Egli vi mise per gAvematcre il sig. di 
Morol , bravo officiale Borgognone , il quale ti 
fece grand' onore nella difesa di questi piazza : 
questi mori in Borgogna,brigadierrdellearma- 
" te del re , verso il 1735 . Fu restituita questa 
cittì alla Spagna , nella pace di Riswielt . E' for- 
tificata c difesa dal forte Moniui , situate sopra 
un eminenza . E’ la capitale di una vicaria del 
suo nome . 

Coniirvansi negli archivj della chiesa di Gi- 
rona due bolle , una dell’ antipapa Romano , 1 ' 
altra di papa Formoso , ambedue della fine del 
secolo IX; hanno esse pii di due carne di lun- 
ghezza ed un piede di altezaa .IIP. Tournemine 
pretendi che sieno scritte sopra corteccia d’ albe- 
ro tessuto come la tela . l^ei, yourn. de 
Trev.tept, 1611, i5jr9.(R.) 

GISORS , [ in lat. Qitortium ; ] piccola cit- 
tì di Francia in Normandia, capiialedcl Vexin- 
Norniand , con titolo di conica , E’ sede di un 
gran baliaggio. La cittì però non è molto anti- 
ca ; dovendo la sua origine ad un castello fatto 
fabbricare da Guiilelmo il rosso , re d’Inghilter- 
ra e duca di Normandia , l’anno 1097, come as- 
sicura Orderico Vitale , che chiama questo sito 
Qiiortis . Gli scrittori che son venuti dopo^di 
lui , r hanno chiamata Chortiumt è siinacs sull’ 
Epte in un terreno fertile ingrano, in dist. di 
J leghe diGournay , 14 da Ronen , e i <5 da Pa- 
rigi . Loirg. )p, 18; Ij/. 49, ij. 

I! castello che vi fece fabbricare Guiilelmo il 
rosso , fu un oggetto di dissensioni tra le corone 
di Francia e d’ Inghilterra. Enrico I re d’ Inghil- 
terra ne fece una piazza quasi inespugnabile . Fi- 
lippo Augusto oopo la battaglia di Comcellts , 
credale di perire sul ponte di questa cittì ; 
scamptodal percolo , fece dorare l'immagine 
della Vergine che stava sopra la porta di Gisori , 
onde eternare la memoria della sua invocazione, 
fial che la poru ha ritenuto il Rome di porta 
éorata . 
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Giiors, capitale d’uno «lei sette gran b». 
liaggi di Normandia i residenza di un governa- 
tore particolare . Fu eretta in ducato nel marzo 
1741, ed in pari nel maggio 1748 , a favore di 
Luigi Fouquet , maresciallo di Bellisle , il di 
CUI figlio portava il nomedi conte di Giiors , 
nome caro ai militari che Io videro perire alla 
testa dei carabinieri 1’ an. 1758 nel disgraziato 
incontro di Creveliz . Questo giovine signore , Sr- 
il miglior allievo del regno , le delizie della cor- 
ta , l'urica speranza di sua casa, l’ crede di 
quella di Nivrrnois , fu compianto dai soldati, 
dal re , e dagli stessi nostri nemici . Dopo la lua 
morte , il sig. di Bellisle suo psdre vendd al rè il 
ducalo di Gisors che fu poi dato al conte d' Eu , 
in cambio del principato di Dombes, riunito al- 
la corona . 

Ha questa cittì 7 conventi deli* uno e 1 * altro 
sesso , un ospedale , un vecchio castello , ed una 
so la parrrKchia . Si tenne in questa cittì, nel 
liao, un abboccamento tra Enrico 1 re d’ In- 
ghilterra , ed il papa Calisto II. Ve ne fu un al- 
tro nel 11 88 tra Filippo Angusto, ed Enrico 11 
re d’ Inghilterra . 

Roberto Deniaod , che fu curato di Gisors 
dal 16Ì1 al 16^4 , fu morato del tìtolo d’ isto- 
riografe del re nel Kdj. Óltre alcune opere 
impresse assai poco stimate , lasciò ai Trinitari 
di Gisors l' istoria manoscritta di questa cittì, 
in due grossi volumi . f^ed.V iu.dclP alta 
Normaitdia dì Duplessia lem. II, ÌH-^.pai, 

097. (R.) 

GIUCATAN . f^ed. IuCatan , 

GIUDA. ^e^f.IuDA. 

GIUDEA , [ in lat. ladea ;] paese d’ Asia 
sulle sponde del Mediterraneo, fra questo ma- 
re a ponente, la .Siria al nord , 1 e montagne che 
sono di lì dal Giordano a levante , c I’ Arabia 
a mezzogiorno . La sua lunghezza presa dalla Si- 
ria antiochena fino all’ Egitto , faceva circa 70- 
leghe , r la sua larghezza dal Mediterraneo fino 
all’Arabia pctrea, circa 30 leghe . 

Anticamente la Giudea veniva chiamata pae- 
se di Canaan; poi le ti diede il nomedi Paìe» 
stìna , di Terra promessa , di regno di Giuda , 
di terra d’ Israele , e finatmenirdi Terra Santa . 

£* irrigata dal Giordano , da alcuni torrenti , e 
da un gran numero di ruicelli e di fonti; le mon- 
tagne più alte di questa contrada tono il Libano 
e I* anti- Libano . 

La Giudea è ridotta ad uno luto deplortbile 

da- 
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dachi ni sotto la potenza Manilmioa i 1 viag- 
Ciateri la rappresentano nondimena come una 
terra eccellente > fertile in grani > olivi , vino , 
dattili, mele , balsamo, e fratta deliziose. 
Vi ti potrebbe anche mantener molto bestiame , 
a riserva de' contorni di Gerusalemme . Questo 
|Mese abbonda di tutto , ed offre un terreno ric- 
cbissimo, I Giudei una volta coltivavano fino 
le cime delle loro montagne, come ti prattica 
ancora alla Cina; ma pare che il dispotismo de' 
ITurchi abbia colpito di steriliti) questa terra sfor- 
tunata ; in ogni dove non vi si veggono che va- 
nti deserti , miseria e ruine . 

Gli abitanti della Giudea presentano a' nostri 
giorni una mescolanza di più nazioni . Le prin- 
cipali sono i discendenti degli antichi librci , i 
Cristiani di rito latino , e di rito greco , ed i 
Turchi . Tuttavolta manca ben molto che que- 
sta contrada sia tanto popolata in oggi ijuanto lo 
era una volta , secondo quello che ci dicono gli 
storici , specialmente Gioseffo . 

La Giudea comprende in oggi II paese di Ga- 
za , d’ LlkahiI o di Hebron.d' Elkods o di Geru- 
salemme, di Naplcusa I d'Hartca, di Nararet 
o Jouret-Caffre Kanna , di Sapheth , e linalmen- 
te il paese sopraal Giordano , in cui è pericolo- 
so il far viaggio , per essere infestato dagli Ara- 
bi , che sono i ladri più formidabili del.mondo. 
Gerusalemme i la capitale della Giudea . yed, 
Palestina . 

(Z’.) La Giudea prima che vi andassero gli 
Ebrei era governata da re Cananei , i quali 
ognuno scila sua cittì esercitavano un potere 
aisoluto . Quando Giosuè ne ebbe fatta la con- 
quiata , la govemù come luogotenente del Si- 
gnore , ed esecutore dei di lui ordini . A Giosuè 
succederono gli anziani per ij anni in circa. 
Dopo di che gl' Israeliti caddero in una specie 
di anarchiachc durò 7 in 8 anni . Quindi furono 
governati da giudici per 317 acni ; c finalmente 
da re , cominciando da Sauile fino alla schiavitù 
di Babilonia per 307 anni. Dopo il ritorno dal- 
la schiavitù la Giudea restò soggetta ai re di Per- 
sia , poscia ad Alessandro magno , e quindi ai 
di lui successori , ora ai re di Siria, edera ai 
tt d’ Egitto ,con aver peraltro molta deferenza 
nel governo particolare per il sommo sacerdote 
c per i capi della famiglia di David . Questo 
stato duro circa 369 anni fino al governo di 
Giuda maccabeo 1' anno del mondo 3837 . Do- 
po che i Maccabei ebbero sostcDUUIa religione, ( 






e raddrizzati gii affari degli Ebrei , restarono in 
posaeiso dell' autorità sovrana fino al regno di 
Erode il grande , per circa 135 anni , cioè dal 
principio del governo di Giuda maccabeo . fino 
al 3p($3 che èl' anno in cui Erode fu dichiarato 
re dal senato . 1 auoi stati furono dopo la di lui 
morte oivisi fra i auoi tre figli ; ed allora fu che 
la Giudea venne ridotta in provincia romana . 
Dopo la caduta dell* impero ramano , gli Ara- 
I bi e i maomettani ne divennero padroni ne\6}6. 
I cnstiani nel lopp vi fondarono un nuovo re- 
gno . Finaimeme rei 1 3 17 cadde cotesto paese 
sotto il dominio della Porta ottomana . ) 

GIVET, in lat. G/verarw ; piccola città dei 
Paesi bassi , in quella parte della contea di Na- 
mur,(he sta sotto la sovranità della Francia. 
E' divisala due parti dallaMosa , una delle qua- 
li si chiama Givet ^aint HUaire ^ e I' altra 
Qivet A/ tire Dame. Visone buone fortifica- 
zioni e belle caserme, opere del marcscial di 
Vauban . Givet c Charlemont hanno uno stesso 
governatore ; ma ognuna di queste città ha il 
suo maggiore ed il suo aiutante . Givet atavi- 
cino a Charlemont in disi, di 9 leghe lud-oveit 
da Namur , 8 nord-est da Rocrui. Ltng. sa, ss; 
ini. 30, s.(R.) 

GIVIRA; luogo d’ Italia nel Milanese , nellt 
contea d' Anghiera , sul lago del suo nome , in 
dist. di 3 leghe da Anghiera . (R.) ,-,r 

GIULA , in lat. Inìiai città forte dell’alta 
Ungheria alle frontiere della Trans! Ivania ; fù- 
presa dai Turchi nel 1^66 •• gl’ imperiali la ri- 
presero nel lòpj , e la conservarono nel trattato 
di Carlowitz , dclidpp, £' situata sul Kercs 
bianco in dist, di la le^e nord-est d' Arad, la 
sud-ovest dal granVaradin . Le»g. 39, 3Ò; Ut, 
415, »S. (R.) 

GIULIANA , in lat. lulitna ; borgo di Sici- 
lia , nella vaile di Mazara , sopra un monte sco- 
sceso . (R.) 

GIULIA NUOVA ; luogo d’ Italia , nel regno 
di Napoli , nell’ Abruzzo ulteriore, sul golfo di 
Venezia , con titolo di ducalo , (R«) 

G 1 UL 1 F.KS, oIuLiERS, in tedesco lMÌieh\ 
città d’ Alemagna , capitale del ducato dello stes- 
so nome, con una buona cittadella, le di cui 
mura grosse sono piantate sopra palizzate . Giu- 
iiersè antica , poiché l’ itinerario d’ Anconiiro 
oc paria sotto il nome dì ìuUatum ; ara nel pae- 
se de' Ripuari . Ammiano Marcellino , lib. 17, 
cap. a, la accenna fra Colonia e Rbcims. Giace 
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svilii Roer, in dist. di 6 dfllf nostre leghe nord 
en d’ Aquisgrjni , 7 01 est di Colonia , ii nord 
est da Mastricht . Lotig. 14, lo; tot, joi y J. 

GIUHERS (ducato di); piccolo paese d* 
Alenugna , nella WcstFiliiiCor.'tiiolo di ducato , 
confinante al nord colla Gaeldria , all' est coll’ 
arcivescovato di Colonia, al sud col paese d' K'f- 
fel c di Luxrn^biirg , all’ovest col paesed'OU 
tre-Mosa . Q_>csto ducato d dell* eleitor pala:. 

La sua mtggior lunghezza è di 20 miglia , la 
larghezza ne e in alcuni luoghi di 9 miglia, ma 
in altri molto meno. Il suolo i fertile , e pro- 
duce in abbondanza tutte sorte di grani , Vi si 
trovano pure eccellenti pascoli e foreste . Il man. 
lenimento del bestiame è un oggetto considerabi- 
le; vi si allevano specialmente buoni cavalli, 
che si mandano parte nelle provincie limitrofe, 
e parte in Francia ; vi si fa ancora molto te- 
laggio fino ; vi sono miniere di carbon fossile 
presso Eschaeeiller . I suoi fiumi sono la Roer o 
Ruhr, la Denda , la Worn > la SchWalm, I’ 
Erfft , la Niers , e !' Ahr , Una parte degli abi- 
tanti segue la religion cattolica , e 1’ altra la pro- 
testante . Questo ducato comprende aa cittìi, e 
on gtan numero di borghi e villaggi. Giuliers e 
Duren sono le citiìi principali del ducato, 

[GIULIO. ^e</.Zucuo.] 

GIUND; citti d’ Asia nella gran Tartarii, 
nel Turchestan , verso il Sihun , che i il laxtrte 
degli antichi : Abulfeda le dà 78 gr. 4. m. di 
ItHgit, secondo alcuni sta alli 4J gr. di Ut. set- 
ctntr. (R.) 

GIVORS; borgo di Francia nel Lionese. 
GIURA . A'eA luiiA . 

GIVRI ; piccolissima cittàdiFraiciain Bor- 
gogna , 1 leghe da Cbalon : sta alle falde di una 
collina fertile in vini eccellenti . (R.) 

GIUSTENDIL , altrimenti àcm OcèriJo.ò 
I’ ^cbrìdut dagl’ antichi che fu indi chiamata 
iutliniatta prima i città forte della Turchia Eu- 
ropea nella Macedonia , con un arcivescovato 
^ greco ed un sangiach . E’ situata vicino al lago 
* d’ Ochrida , 18 leghe sud-est da Durazzo , 52 
nord-ovest da Lari ssa. Loag. 38, iji/az. 41, io. 

Giustendii i la patria dell' iinp. Giustinia- 
no di cui ti son fatti tanti elogi • (Z'O Sali quest’ 
imp. sul trono d’ oriente dopo la morte di suo 
zio > ebbe generali abili, specialmente Beli- 
farlo e Narteteche io fecero trionfare in orien- 
te e in Italia . Giustiniano trionfante in ogni 
dove pel valore de' suoi ge nerali volle anche 
Gaag. mtd. Tom, II. 
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essere il legislatore dell’ impero . Dieci giu.'e- 
consulti furono incaricati di cavar le leggi 
dalla confusione ove erano cadute, e il dotto 
Treboniaco presiedette alloro lavoro. Mori 
in età di 81 anni dopo averne regnato 32. t’ei. 
r artic. Giusti NI AVO nella classe storca . ) 

[ GlUSTiNd’OLI . ytd. Capo oTstai* ,■) 
GIUTLAND . Jutland. . 

GLAAMA ; nome d’ una delle montagne 
ghiacciate dell’ Islanda : sta nella parte occi- 
dentale dell' isola , cd è la più cons derabile del 
paese , dopo quella di Jeukiu . (K.) 

GLADBACH , o Gladbeck ; città d’ Ale- 
magna nel circolo diWestfaiia, enei ducato 
di Giuliers, con un’ abbadia di Benedettini, 
la quale passa per una delle più antiche dell’ 
Impero, e pretende , bensì in vano , alla signo- 
ria della città . Trovasi nell’ arcivescovato di 
Treveri nel baliaggio di Montabaur . un looghet- 
to dello stesso nome . (R.) 

GLAMORGAN-SHIRE, [in lat. C/zsw*r- 
gaaiaQ provincia d’ Inghilterra nel principato 
di Galles di circa iia miglia di circuito, e di 
540 mila arpenti . l.a sua parte mepidionale si 
chiama il giardiao dii paese di Gallei ; Cardiff 
ne i la capitale . Contiene 1 18 parrocchie , e 9 
città 0 borghi da mercato . Il canale di Bristol 
labagna al sud. Veggonsi in questa provincia 
gli avanzi di Caer-phili-Castle che da alcuni si 
prendono per il Bullecam Si/urum , e vengo- 
no generalmente riguardate come le rovine più 
celebri dell’antica architettura che sieoo nella 
gran-Bretagna.(R.) 

GLANDEVE , in lat. ClaMotica , o Giana- • 
tiva { era uaa volta una città di Francia io Pro- 
venza^, assai considerabile : ma presentemente 
i rovinata . Era situata sul Varo , che nelle sue 
inondazioni ha portato via porzione del terreno 
che essa occupava . Gli abitanti l’hanno ab- 
bandonata per ritirarsi ad Entrevaux , la quale 
non è di 11 distante che un buon quarto di le- 
ga. Anche il vescovo vi si i ritirato, e vi fa la 
sua residenza • La situazione di Glandevc è alle 
falde delle Alpi , a: confini della contea di Niz- 
za, 9 leghe nord ovest lont. da Mizza, e 19 snd 
est da Efflbrun . Dell’antica Glandevc nulla 
più rimane che la casa del vescovo che è suf- 
frag. di EmbrunvNella tua diocesi non si conta- 
no che ytf parrocchie , alcune delle quali sono 
negli stati del rè di Sardegna ; ma ve ne è una 
il di cui nome è divenuto immortale , perchè lo 
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hj portato il 5 Ìg. di Ptyictc, uno «irgli uo- 
più dotti,! * P'ù ''irtuosi de’ tem- 
pi suoi . Mori egli in A'X nei l^}7. ir eih di 57 
anni . Gastendi ha scritto la sua vita , e quota 
è un cipo d’opera in tal genere. Ltng. 15,38; 
lat , 43, 3p. (K.) 

CLARIS ( Cantone di ). in lat. Glarontutit 
pogut^ l’ottavo dei cantoni Svizzeri, cSe confi- 
■a al lud e all' est con i Grigioni , all’oveit col 
cantone di Schviiz , al sud ovest con quello 
di Uri , al nord-est con i paesi d' Utzsach , di 
Gaster , c di Sargaei , soggetti agli Svìzzeri . 
Questo cantone non ha più di sei leghe di lun- 
ghezza sopri cinque di larghezza . Il governo 
ewi democratico . Ogni cittadino di una delle 
quindici divisioni del paese, giunto che sia 
all’età di id anni, ha diritto di aisiiiere all'as- 
semblea del popolo , la quale fuor de'casi straor- 
dinari, non ai tiene che una volti all' anno, 
nel mete di maggio , presso Claris , in campo 
a^rto. A questo consiglio i riservata la so- 
;rraoità . Il senato che ha il potere esecutivo è 
composto di membri,48 Ue'quali sono pro- 
testanti , e 15 cattolici . L'ottava parte soltan- 
Jo degli abitanti professano la religione catto- 
lica, lutto il rimanente segue la religione rifor- 
mata . Questo paese i «Kcupato da montage orri- 
bili , coperte «li nevi e di ghiacci. 1 pascoli 
formano I' unica risorsa de'tuoi aUitanti . Fanno 
«pecialmenie un grande spaccia di formaggio 
chiamato Sebaitiger , o sia formaggio verde , 
che è molto rinomato. Il paese ha belle cave 
d' ardesia , dei senaplici, e delle acque minerali . 
Nelle montagne vi si trova una gran quantità di 
camosci? i popoli tono debitori della loro li 
berta al coraggio che spiegarono contro gli Au- 
striaci sella famosa giornata di Noefels , in cui 
sci in settecento^ jjlarine si dettero la rotta 
all' armata Austriacàv^Composta di 1} mila uo- 
min'. 

Glaris , in latino C/itroM , èia capitale di 
questo cantone . Nella tua vicinanza , come 
abbiam detto , è dove si tengono le assembi ee 
generali del cantone alle quali ogn' nomo che 
abbia I' atà 16 anni assiste eoo la sciabla al Ran- 
co . Questa città i composta di cattolici e di 
suingliani , i quali vi sono in maggior numero 
che i cattolici . Fanno essi il divin servizio al- 
ternativamente nella stessa chiesa , e vivono 
in pace. La città di Glaris è situata sul fiu* 
■ikcilo Liniz , in diataota di 10 leghe nord esc 



da S;!> Vite, 9 nord ovest daCoirt,! 3 sud est da 

Zui a<’.Lchi>. , nS}/,!f.47, 6, (R.) 

(.■Ì..AS;j(;W , il) lai, (S>iìrcné [ o Glascua'^ 
città di hcozia ut iij provincia di Cagdesdale , 
con una celebre università 3 era una volta ar- 
civescovile ; sussiste ancora la cattedrale ed 
e un bc! )<ezzo d' architettura f gotica . ] Gli- 
Ecow si chiama r 7 ^jr««/Mo^/ Jrnzzj . Visi fa 
un gran commercio , a motivo del porto ; è 
situiu Sulla Clyda, in distanza di 4 leghe 
sud ovest da Dumbarton,l4 ovest dalidlmburg, 
6 da Sterling,ii4 nord ovest da Londra.Z.nog. 
13, 36; /<!/. 5d, ao. 

Questa città è popolata di 40 mila abitanti; 
ha delle manifatture di un gran profitto . 1 ba- 
stimenti molto carichi non possono arrivare 
fino alla città. [Glasgové la seconda città 
della Scozia , in bellezza , in vastità , e in for- 
tuna . Vi Sono manifatture in ogni genere , 
specialmente in telerie. Ma quello che merita 
attenzione è il gran villaggio di Carrcn nelle 
vicinanze di questa città. Questo villaggio 
prende il nome dal fiume che lo traversa , e 
nato f on prima del 17do, contiene già io se 
la più vasta fabbrica di farrareccic che sia in 
Europa . Vi sono cinque grandi fornaci per fon- 
dere il ferro , nelle quali soffia con impeto in- 
credibile un mantice, che ha 4 cilindri di $ 
piedi di diametro ognuno, che poitano l'aru. 
nel tubo che soffia • Questo mantice o machi- 
na soffiante e mossa da una tromba a vapore che 
ha sei piedi e un pollice di diametro , dà 8 
porcate in ogni minuto, ciascuna delle quali 
conduce 4 tonnellate d'acqua, e per conseguen- 
za ne alza 60 mila in ogni giorno . Cannoni 
d' ogni calibro , bnmtie , palle , caLUf; , canali, 
camini , utensili di cucina , stromenii d' agri- 
colturaficc.ii fabricano inCarron, A questi lavori 
stanno costantemente inpiegati mille uomini . 3 

GlascoW ha prodotto molle persone il- 
lustri nelle scienze ; ne nominerò soltanto 
due che mi *i presentino alla mrircria, Ca- 
oieron c Spoouwood. Il primo si è distima con 
le sue tnrrvazieni tei iikiio testarne» to , le 
quali sono dotte ugualmente c giudiziose ; mo- 
ri egli a Montauban verso I' anno 1615, di 46 
anni. Spcolswocd divenne arcivescovo di 
S. Andrea , e primate di tutta la Scoria 3 coronò 
Carlo Irei 163 3, fu Lord cancelliere, c mo- 
ri nel 1639, di 74 3-ni . Si ha di lui un 
itwia eccUsiattìca di Scozia molto stimata ; 

io- 
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incomincia d^lP anno loj di G.C.iino al .ida4* 

[ GljscoV» è rinomata per le belle edizioni tat- 
tevi, particolarmente degli amori Istmi . ] (R.) 

GLAS-HUTTE ; piccola cittì d’ Alemagni , 
lei circola di Misnia . (K.) 

GLASS MUTTEN j borgo dell’ alta Ungheria 
dist. j leghe daChemnitz, riguardevole per i 
suoi eccellenti bagni caldi ,de'qiiali Tollius ci ha 
fatto un dettaglio curioso . La parola GIat Hut> 
ten i tfdejta.e significa vetrerie; gli Ungheri pe- 
rò danno a questo steste luogo il nome di Te- 
pìitz a motivo dt* suoi bjgni ; ed anche sotto 
questa denominazione sono più cogniti . (R.) 

GLASTtNBURI o Ot.ArrON ; borgo d' la- 
ghilterra, nella contea di Sommerset ; era una 
volta cittì , ed abbtdia celeberrima , in cui molti 
re , c fr. gli altri il re Arthoro , furono sepolti . 
Le memorie di questa abbadia la danno per la 
chiesa più antica d'Inghilterra, f^ed. il mcnmtic. 
/iK^lieetiuni, e P itt, de/P o d. di S, Benedetta, 
Trovansi .Olasfenburi alcune antiche piramidi, 
ricordate da Guiilelmo dlMalmesbury; siccome 
però le iscrizioni non ne sono intiere, non ai 
può che debolmente congetturare da chi , quan- 
do e come aleno state costruite . f^ed. Cam- 
BUEN • (R.) 

GLATÓW ; piccola cittì di Boemia , nel 
circolo di Pilsen, verso i confili della Baviera : 
quivi vicino ò il castello di Raby . ^R.) 

GLATTAU; cittì reale di Boemia, nel cir- 
colo di Pilsen . (R.) 

GLATZ : contea di Boemia, nella vicinanza 
della Slesia e della Moravia: ha itf leghe di lun- 
ghezza e IO di larghezza i vi si trovano alcune 
miniere d’ argento ,di ferro , di carbon fossile , 
molto legname ed acque minerali . 

GUrz , in latino moderno G/u//«rM, in boe- 
mo ne è la cittì capitale, ed ha per 

difesa un buon Castel lo sul monte, in cui il ridi 
Prussia ha fatto fiire accrescimenti considerabili. 
Vi sono ancora due altri castelli uno situato alle 
falde del precederle ,e che si chiama il etttello 
batta, e 1’ altro vien detto la fortezza nuova , 
che fu fabbricata dirimpetto al castello altoosia 
fortezza vecchia . La contea di Glatx produce 
grano abbastanza pei suo consumo. Vi sono inol- 
tre pascoli , legumi , frutti , buone cave , cac- 
ciaggione , e dei belli buschi . La religione 
dominante k la cattolica ; vi si trovano anco- 
ra molli luterani che hanno il libero eser- 
cizio del loro culto • Appartiene questo piccolo 
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stato al re di Prussia , che lo conqniitò sopra 1 * 
casad’ Austria nel lyqa. Contiene nove piccole 
cittì , e più di cento villaggi . In materie civili 
ò subordinati alla reggenza di BreslaW . G'itz 
giace suPa sponda della Ncissa ed alle frontiere 
della Slesia ■ IO distanza di id leghe sud ovest da 
BreslvW , gd nord ovest da Praga , pa nord da 
Vienna . Long, jq, ja; lai. yo, ly. (R.) 

GLAUCHA, o Glauche» : piccola citiìil' 
Alemagna , nel circolo dilla bassa Sassonia , C 
nel ducato di Magdeburg , baliaggio di Giebi- 
chenstein , ed alle porte della cittì di Halla , di 
cui in origine formava un sobborgo . Due pub- 
blici stabilimenti fondati in questa piccola cirtk 
uno nei idp4 , e I' altro nel 1711 , la rendono 
degna di un attenzione particolare per 1' impor- 
tanza del loro oggetto , e la stabiliti della joM 
riuscita . Uno ò la sua essa d’ orfanelli , e l’altro 
il suo collegio reale . (R.) 

GLAUCHAU ; piccola cittì d’ Alemsgna , 
parte nella Misnia , e parte nel Voigtiaod sulla 
Mulda di Zxyickau , p miglia da Lipsia . Lottg, 
)o, 10; lat. yo, y4- Vi si fabbricano delle sceme 
di cotone di diverse specie . 

Giorgio Agricola ha ben diversamente illn- 
strala Glenchen sua patria , di quello P abbia il- 
lustrata il castello de* baroni di Schornburg hb> 
bricato per decorare questa cittì. Agricola ba 
superato non solo tutti gli antichi nella scienza 
dei metalli , ma ha appianata eziandio ai moder- 
ni la strada delle cognizioni in questa parte, me- 
diante la sua opera mirabile de re metaUiea, la di 
cui prima edizione òdi Basiiea,oct ly 5 i io fol. 
e II migliore nel 1057. Questo profondo mine- 
ralogista mori aChemnitz li ai nov. lyyy , di 
61 anni . (R.) 

GLEEWITZ ; piccola cittì di Slesia , nel du- 
cato d’ Oppeleo : nel suo territorio si coltivano 
molti lupoli . (R.) 

GLEICHEN i due castelli d’ Alemagna j nel 
circolo dell* ulto Reno , nel distretto della Ver- 
rà - Sonoessi situati in vicinanza I’ un dell' altfta 
sopra due monti . Il baliaggio che porta il loro 
nome è posseduto dalla famiglia d' Óslar , sotto 
la direzione dell’elettore d’ Manovre , ed abbrac- 
cia sei villaggi . Il castello occidentale va in ro- 
vina . (R.) 

GLEICHEN ; antica contea d’ Alemagna , si- 
tuata nel circolo deli’ alta Sassonia , e nella Tu- 
ringia , ai confini dei paeai di Gotba , di Henne- 
berg,di SchWarizburg , e del territorio della cit- 
G g g a tì 
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ti li’ Erfort . Prende il nome da un castello di- 
ruto ; dividesi in alta e bassa ; ha per capitale la 
citrid' Ohrdruf : non è composto poi che di 
un certo numero di villaggi , e paga all’ impero 
secondo la matricola. Sii fiorini in mesi romani: 
i duchi di Saxe-Gotha ne hanno la sovranità ; il 
possesso utile e signoriale e diviso tra le case di 
Hohenlohe . di Schwartzburg e di Hatafeld 1 
dopo r estintiuiie degli stessi conti di Glcichen. 
accaduta I' anno I6;i. (R.) 

GLENCO ; città o borgo della Scozia set- 
tentrionale , nella provincia d’InvernesSi nel 
paese montuoso di Lochaber , sopra una baia del 
inare occidentale : è il solo luogo della contrada 
che abbia altri abitami che soldati , (R.) 

GLETSCHER. Si dà questo nome nella Sviz- 
zera a dii monti carichi di ghiacci permanenti . 
[ Ve ne sono ceni, ne’ quali il ghiaccio è di una 
estrema grossezza . Quando si spezza, come ac- 
cade alle volte , fa un fracasso sì terribile , che 
pare che tutto il monte vada in aria . ] (R.) 

GLINIANY ; città dell’ alta Polonia, nella 
Rustia rosta , e nel territorio di Leopol ; i nota 
per I’ adunanza che nel suo vicinato tennero la 
nobiltà del paese , e l’armata della corona , 1’ 
anno 164S, dopo la morte del re Sigismondo 
Augusto . (R.) 

GLINOF . AiJ. Chlinow . 

GLOCESTER , in lat. Claudia Cattra , 
[ 0 Glocetfria, ] i il Glevuui degli antichi ; 
città d’Inghilterra , grande e ben popolata , ca- 
pitale della contea dello stesso nome, con un ve- 
scovato suffraganeo di Cantorberl , fondato da 
Enrico Vili ncli5;4- La cattedrale i bellìssi 
tua . Guillcimo il conquistatore ed Eduardo li 
vi furono sepolti . Manda questa città due depu- 
tati al parlamento . Le fortificazioni nesono sta- 
te demolite . £’ situata suiia Savcriia , in dist. di 
a8 leghe nord ovest da Londra , 8 sud da Wor- 
cester . Loug. T j, afi; lat. 51, 56. (R.) 

Gl OCESTER SHIRE ; provincia maritti- 
ins d’ Inghilterra , situata lungo la Saverna 
che la traversa . Confina al sud col Sommer- 
set-Shire , all’ est col Wilt-shire ed Oxford- 
Shirc, al nord col Warwick-shire e Wor- 
cester shire , all’ovest con Hcrtford-shire , e 
Monmouth-shire . La provincia di Glocester 
ha I jo miglia di giro , e contiene 800 mila 
arpenti . E' bella, fertile in pascoli , abbonda 
di grano, lane .legname , ferro, acciaro . sidro , 
formaggio , e salmone . -Manda otto deputati al 



parlamento . £' il luogo di soggiorno degli 
aniTchi Dubuni, i quali si stendevano anco- 
ra nella contea d' Oxford . Aikiosha dato I’ 
istoria di cuesij provincia. Glocester ne i la ca- 
pita!e.(K.) 

GLOGAW (ducato di ); ducato considerabi- 
le d' Alemagna , nella Slesia , ai confini della 
Polonia . Abbraccia parecchie città, ed un gran 
numero di villaggi .Vi si raccoglie grano e vino; 
vi sono boschi d’ alto fusto , miniere di ferro , 
e vi si fabbricano panni colle lane del paese . Di- 
videli in sei biliaggi o distretti . Zryler ne dà 1 ’ 
istoria nella sua topografia della Slesia . Un uso 
particolare in questo ducato , si è che riguarda 
alla successione de’ feudi , le femmine succedo- 
no in mancanza de’ maschi , a preferenza degli 
altri parenti e collaterali . 

Due città di questo nome sono nella Slei'aisi 
distinguono con gli epiteti di grand* e di piccalo 
Glogav . 

Il grande GIcgaW , in lat. Glacarìa , antica- 
mente Lttgiduniim y k omenti ione in Slesia 
capiia'r dei ducato dello stesso nome . Essa è il 
granaio delle pruvincie vicine , a motivo della 
fertilità del suo terreno, che non i guari inferiore 
a quello di BreslaW . £' altresì la città la pih 
popolata , e la meglio situata di tutta la Slesia 
dopo BreslaW . Ha questa città un governatore 
ed un comandante per il re . E’ popolata di cat- 
tolici, di luterani, e di riformati, e vi si trovano 
più case religiose . Nel 1741 i Prussi la presero 
d’ .assalto .(Fu assicurata al redi Prussia nel trat- 
tato di pace del 1742. Questo principe la fece 
residenza di nn gran numero di tribunali ,c ne 
accrebbe le fortificazioni . Giace sull' OJer , in 
dist. di 18 leghe rord ovest da BreslaW , ao 
nord est da Gorlitz , 4^ nord est da Praga . 
Loug.ììy^i -ylat. 51,40. 

Il picco!» GlogaW é una città dell’alti Sic. 
sia, nel ducato d’ Oppeler, 18 leghe sud est 
dist. da BreslaW , e j8 sud est dal grande Glo- 
gaw. (R.) 

GLÙCKSBURG , In lat, Cluckcburgum % 
piccola città di Danimarca , con un forte , nel 
ducato di SIcswich . Appartiene ai duchi di 
Holstein -Glucksburg , ed è la capitale di 
un baliaggio delio stesso nome, nel piccolo 
paese di Angelo . Lcng.ìj, jp ; lat. 54 , 
38. (R.) 

GLUCKSTADT , In lat. Gluchtadium ; cit. 
tà moderna d’Alcmagna , nel circolo della bassa- 

Sas- 
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Sasionii nel ducilo J' IloUtein ■ con una for- 
tezza fabbricata da Cristiano IV , dei pari che 
la citth nel idzo> La cittì di Gluckstadt è re* 
gotare e bea fabbricata ; i suoi contorni sono 
bassi e paludosi . E’ la Kde di diversi tribuna- 
li . I Cattolici , i riformati» gli Ebrei vi hanno 
il libero esercizio di lor religione . Il commer* 
C'o havvi poca attiviti , E* soggetta al re di Da- 
nimarca» e giace sull' Elba, in distanza di la 
leghe nord ovest da Aoiburg » IodaKiel»ia 
da Lubecka , a i nord est da Brema . AVi/. 
Hermanidet , Dania* 4tieripu Lang» 41, 45 ; 

5 ? • 5 *,* (R*) 

GLURENS » GtuRN , in lat. Gìnmium , 
Glorium ; citta d’ Alemagna , nel circolo d’ 
Austria , e nel Tirolo , quartiere di Vintschiu* 
signoria di Mais» Non ha io se cosa alcuna di 
rimarchevole ; si loda però la bellezza della 
sua situazione nel centro di una Quantità di 
villaggi e castelli . Sta fra Bolzano e Coira . (R.) 

GMONDEX ; bella cittì dell* alta-Austria , 
vicino al Iago di Traun , o di Gmunden , con 
delle saline . (R.) 

GKATIA, in lat. Cstar/d , oEgnatia', cittì 
dei Salentini detta in oggi Torre if /inalzo . 
E' distante 40 miglia da Bari , e sulla medesi- 
ma spiaggia . Noo avea questa cittì che acque 
salmastre, ed i suoi abitanti erano molto su- 
perstiziosi »(R.) 

GNESNA.in lat. GaerM,an'icamente Limi»- 
tn/ea* ; capitale della grande Polonia , nel pi- 
lai'nato di Calish , con un arcivescovato , il 
di cui arcivescovo ò primate della Polonia, le 
gato nato del Papa, primo principe e viceré 
durante l’interregno. Questa cittì è grande , 
ed era una volta il luogo dell' incoronazione 
dei re di Polonia . Ha inoltre buone fortifica- 
zioni . E' la prima cittì fabbricata iti Polonia : 
fu fondata da Lecco , che vi fece la sua resi- 
denza , del pari che un gran numero de' suoi 
successori . Eea una volta assai più considera- 
bile di quello aia al presente . I cavalieri dell' 
ordine di Prussia la presero e la devastarono 
n.-Ii}}!, fj consunta dal fuoco nel Idi}. E' 
distante 40 leghe nord ovest da Breslavia, 48 
sud est da Danzica, 50 ovest da Warsavia , 
a 66 nord ovest da Cracovia . Loag. , 55 ; 
/er. ?z, a8 .(R.) 

_ GNIDO, in lai. CrtiJui j era aìtticamente una 
cittì considerabile della Doride , contrada del- 
Caria , nell' Asia minore , sopra un promonto- 



rio issai inoltralo , che chiantavasi Triepum* 
prcieniemcntcCn^o Ora. In oggi Gnido non é 
più che nn villaggio , che chiamasi tuttavia 
Guido . Vi si vede una gtan quantici di rovine 
versoi] capo Crio in Natòlia • Agli abitanti del 
luogo neppur passa per la mente l'origine di qHC- 
ste rovine ; mollo meno sanno che il loro tcr- 
territorio ha prodotto in addietro un Ctesia , 
medico ed istoricOiche in 1 } libri avea composta 
una bella storia degli Assiri e dei Persiani, al- 
cuni frammenti di cui ci sono stati conserta- 
li da Eusebio e da Fozio. Non sanno ncmmcna 
nulla diEudossiodi Gnido, che muri }jo an- 
ni prima di Gesù Cristo e che fu astronomo, 
geonutra , e ciò che importa ben più il legi- 
slatore della sua patria . 

GNIEFF , o GvitW , in lat. Gnieviim ; città 
della Prussia occidentale, nel palatinato di Culm 
sulla Vistola con una cittadella a Gust.vo Adolfo 
la prese nel idaò ; gli Svci'csi la ripicttrontl 
id;} , e non la conservarono. Airr/. Ghniefk . 

GNOSSA , in lat. Gncssui , Cfiossus ; città 
di Creta , celebre nell’ antichiiì, una volta ca- 
pitale del regno di Minos , cd il luogo propria 
della sua residenza , quando Creta avea le for- 
tuna di vivere sotto il suo impero . 

Alcuni presentrmcnte cercano Gnossa a Ca 
stel-Pedi^da , cd altri più verosimilmente a 
Ginosi ; de! rimanente cuciti sono due piccoli 
villaggi dell’ isola di Cardia , assai vicini . 
Gnossa vide nascere Fpinienidc , celebre poeta 
filosofo , chiamato da Platone uomo dh-i' 
no . (K.) 

GOA ; grande e forte città d’ Asia , sul!a co- 
sta del Malabar, nella penisola di qua dal Gan- 
ge . Alfonso d’ Albuquerque nel 1508 la tolse 
al re di Decan , che la riprese nel 1510J ma 
Albuquerque la riconquistò nel 15:9, per il re 
di Portogallo , che ancora la conserva . Fu eret- 
ta in arcivescovato nel i5}a,ediIsuo arcive- 
scovo ebbe il titolo distinto di primate deli’ 
Indie . 

Goa era allora la chiave del commercio di 
Levante , la prima fiera delle Indie , ed una del- 
le più famose c delle più ricche cittì del mondo. 
Era ancora il sito ove si faceva maggior vendita 
di schiavi , edove trovavansi ancora a compra- 
re le più belle donne deir India .Tutto quoto 
presentemente non ha più luogo; non rimane 
a Goa che un viceré , un inquisitore , dei reli- 
giosi , ed una decina di migliaja d' abitanti di 

di- 
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divme Dizioni , tutti ridotti io miierii.[ Qae< 

• tt cittì è decaduti , da che gli Olandesi hanno 
più looghi nella stessa penisola, e da che Su* 
rate i molto frequentata .] 1 palazzi del vicerie 
deli' inquisitore sono i più magnifici . [ Gran- 
dissimo è il numero delle chiese e de* conventi 
in questa cittì . l Gesuiti vi aveano cinque case. 
Le strade principali sono lastricate di grosse 
pietre . Vi si vedono molti pozzi, mal’ acqua 
non può beversi , e bisogna mandarla a prende- 
re quasi un miglio lontano .Cosa considerabile 
in Guaè l'ospedale di S. Caterina ; quivi ogni 
ammalato ha il suo letto dipinto , materassi di 
seta e Ji cotone , e bianche ria finissima.] A Goa 
si conserva, in un superbo sepolcro , il corpo 
di S. Francesco Saverio, detto \'/ 1 potlolo dtlT 
/•d/> . Si sa che questo amico di S. Ignazio di 
Loyola , nato alle falde dei Pirenei , si portò a 
Goa il di d maggio 154* > Pf predicarvi il 
Vangelo, e che mori nc'l’ isola di Sincian , a j 
leghe distante dalle ceste della Cina, li a decem- 
bre if$i ,in etìdi 46 anni . 

La cittì di Goa è situata sotto la zona torrida, 
in un isola di nove leghe di circuito che contie- 
ne più villaggi , ed è abbracciata dai due rami 
del fiume Mandoa, con un porto ammirabile 
ed alcuni forti. E’ distante 100 leghe nord 
oveit da Cochin.Loa^. secondo il P. Natali e 
Cassinipi , id, }o;e secondo lì P. Buuchet, 
P 4 , 55 ;/«/. 15 > 31 -(R ) 

GOAVE ( il piccolo ); piccola cittì di Ame- 
rica , in quella parte dell’ isola di S. Domingo 
che appartiene ai Francesi . Il suo territorio ha 
piantagioni di zuccaroicafè, indaco . L' aria ne è 
inaJaana per le acque stagnanti del nume Aba- 
ret.Fu distrutta dal tremuoto dell’isola di S. 
Domingo nel 171(4 . (R.) 

GOBELINS (ics) ; casa di Parigi , nel sob- 
borgo S. Marcello, cosi detta da GUletGtbtUa 
eccellente tintore in lana, il quale sotto il re- 
gno di Francesco 1 trovò il segreto di tingere 
il bello scarlatto chiamato quindi feur/jz/o di 
Gìhìlinx . A Gobclins si fanno inoltre i più 
belli panni d' Europa, c vi si fa della ottima 
birra . (K.) 

GOCH , in lat. HfltHxtium ; piccola città d’ 
Alemagna , nel ducato di Clevcs , soggetta al 
redi Prussia . E’ situata sulla Ketrs , fra Guel- 
driac Nimega , in disi, di 14 leghe sud ovest 
da C'eves . Goch verisimilinente era una abi- 
la. ione degli antichi Gttgerni che abitavano il 
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tcrrltoriodi G ini ieri. Z.u«;g. 33 , 44 ; lat. )i , 
40. (R.) 

GOCHSHEIM,oGochiltzki:im; piccoli 
cittì d’ Alemagoi , nella Svevia e nel ducato di 
di Wirtemberg , vicino a Dourlach . Dipende 
dalla iignoria d’ Ebersiein . (R.) 

GOCIANO t piccola cittì dell’ isola di Sar- 
degna iul fiume Tirso, con titolo ui contea . 

GODAH; cittì d’Asia ,nrll' Indostan. chiusa 
da mura , ma molto men florida dì quello fosie 
nei secolo passato , perchè il raiì che governa 
eredita da tutti i sudditi. La tua situazione per 
altro in dist. di circa ao leghe di Brampour , k 
mirabile pel ccmmcrcio, ed il terreno ewi fer- 
tilissimo in grano , cotone e pascoli .Laag. 9S , 
45 { /a/, li , 50. (R.) 

[ GODEGO ; grosso ed ameno villaggio d' 
Italia, nello Stato Veneto , e nel Treviaano , 
al audest di Bissano . Era gii un castella, 
in ogg' rovinato , il quale credesi fatto dai Go- 
ti circa r anno 400 . ] 

GODfcNAU . AW. GonENAU . 

CODINO , o Goeoing ; piccola cittì tf Ale- 
magna , nella Moravia , ai confini dell* Unghe- 
ria , con un castello . E’ circondata da fiumi e 
da paludi . (R.) 

GODMANCESTER; borgo d’Inghilterra 
nella provincia di Huntington , sul fiume Ouse, 
che lo aepara dalla cittì stessa di Huntington . 
Esisteva già fin dal tempo dei Romani , e por- 
tava allora il nome di Diirttipoirte . Andato , 
col progresso de' secoli , in decadenza , e ridot- 
to allo stato di semplice villaggio, fu tratto dalla 
sua oscurità nel secolo passato dal re G acomo I 
che lo eresse in borgo . 1 suoi abitanti , la mag- 
gior parte contadini , meritavano questo onore. 
Attenti alla bontà del lor terreno ne ottengono 
co' lor trivagii e cure , tutto quel che può pro- 
mettere la sua fecondità ; in una parola , fiori- 
scono coll’ mezzo dell' agricoltura, ad un seguo, 
che foiriti delie più belle mute del regno , c 
facendo mostra in certe occasioni della loro opu- 
lenza rustica , li son veduti presrrlarsi al pas- 
laggio dei re , che traversavano la provincia , 
e marciare alloiain pompa alla testa di 18O 
aratri . (R.) 

GODOLrHIN ; collina d’ Inghilterra , nell* 
provincia di Cornuvaglia a levante della baia 
di Moreni . E’ famosa per le sue miniere di 
sljgno , lavorate principalmente con grand' 
esito lotto il regno d' Eiiiabetu , da vna fami- 
glia 
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f>Iu di cui «MI porta il nome ■ e che si i resa 
luminosamente celebre in questo secolo , nella 
persona del conte di Godolphin , gran tesorie- 
re d’ Inghilterra sotto la regina Anna 4 (R.) 

GOEDERN . y«i. Geudchn . 

GOEDESBERG . l^eà. GouDENnena . 

GOELNITZ ; città dell’ alta Ungheria , nel- 
la contea di Zips t sopra un fìimie da cui ha pre- 
En il nome - £’ una delle tredici contenute nel 
tcrriiorio dei conti di Csaky. Nella contrada 
è una di quelle che somministra maggior ferro : 
c che sotto il nome di città metalliut t d la pid 
considerabilmeme popolata. 

GOEMER i contea dell’ alta Ungheria . del 
aumero di quelle che sono di qui dal l'ibisco , 
ed i di cui diversi abitanti vengono originaria- 
mente dalla Ungheria , dalla Boemia , e dall’ 
Alcmagna. H' bagnata da una quantità di fiu- 
micelli 4 e contiene {4 borghi o città, di cui 
Gomcr è la capitale, e Kosenau la più ric- 
ca. (R.) 

GOUTINGEN. yeà. Geppiso . 

GOEROEN ; casa di delizie e di caccia, nel- ' 
la campagna di Luneburg . (R.) 

GOi.KEA j piccola città delle Provincie uni- 
te , nell' Olanda meridionale , tra l' iso'a di 
Voorn a quella di SchooWen , al ponente act- 
tcntrionale dell’isola d’Overflake ; la buona 
rada che sta avanti a quell’ isola le ha dato 
ii nome che porta . 

<àCERhA , oGqrca; isola dell'Oceano , 
coti chiamata dagli Olandesi che furono i primi 
t possederla , Appartiene piesrntcnieme ai Eran- 
cc'i , i quali se ne resero padroni nel 1677. 
I! suo nome significa buono rada-, e quest’* quel 
che unicamente ha di buono , perche i piccola 
ed affatto sterile . Zosr^- secondo Hayes , de la 
Mire, Desplaceie Cassini o, jd, go; lat 14, 
J9, 5 1. E’ circondata quest’ isola da scogli fuor- 
ché in un piccolo seno . Fu ceduta agliOIande- 
li di Beiamo re di Capo-V'erde, nel 1617, e 
questi vi fabbricarono due forti . Gli Inglesi se 
ne resero padroni , nel idd? , ma 1’ ammira- 
glio Ruyter la riprese net idd4- Il conte di Es- 
irccs se ne impossessò nel iddy , e da quel 
tiinpo in poi è rimasta al Francesi, cui fu tolta 
dagl’ Inglesi nel 1779, e restituita nel 1783. 
L'isola di Gurea è sterile , madiuna grand’ 
ioipoKanza per il traffico dei negri , ed a moti- 
vo della bonià della sua rada . CJuest' isola che 
non * loaiana dal cootioente che una lega , * la 
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capitale degli lubiiimccti Francesi nel ficnf 

gal.(R.) 

GOERITZ ; luogo aperto della nuova-Mar' 
cadi Brandehurgo , nel circolo di Stembrig . 

GOERllTZ. GoitUTZ. 

GOERTZ , o Gokitz . (^ed. Gorizia . 

GOERTZKE j piccola città d’ Alcmagna ^ 
nel ducato di Magdrburg . fR.) 

COES , o TerGoes, inIat.Geesa; città 
forte c considerabi'e delle Provtncie-Unitc , 
nella Zelanda , nella parte settentrionale del 
Zayd-BcvelanJ I fu la sola che scampò l'inon- 
dazione dell’ amo z;;a. £' disiaoie 4 leghe da 
Middelburg, 5 da Berg op-zoom , la nordovest 
daGand. Lonf,. secondo Dcsplaccs , zi, ji, 

;o, e secondo Harris 31,31, i$; ìat, secondo 
lo stesso Dcsplacet 51, 30, 30, c secondo Har- 
-ris , 51, 30, solamente . Comunica col mare 
mediante un canale, (R.) 

GOES, in lat, Cotse/jie ccr.obium \ eoo. 
vento di nobili donzelle, dell’ordine di S. Be- 
netto, nel circolo dell’ Austria, nelJ’alta-Sti. 
ria. (R.) < 

GOETTIKCEK. /’rd-GoTTiKCA. 

GOFTTW ICH . . ytd. KE-mt'iN 

GOIAM ; regno d’ Africa , nell’ Abistlnia , 
all’ estremità meridionale del lago Dembea ; è 
quasi chiuso per tutte le parli da! Nilo , ed il 
suo come è divenuto molto celebre da che vi 
ti tono ricorcsciuie le sorgerti del Nilo, l^ed. 
Aravi . ] Alcuni dotti prendono questa peni, 
sola per r ìsola di Meroe degli amichi. P'eJ, 
Merde ( itola di ) . (K.) 

GOILLE; abbadiadi Francia, nella dioc# 
di Bcsanzonc , E’ del!' ord, di & Agosc, , c reo. 
de 3500 lire . (R.) 

GGITO i piccola città d’ Italia, nel ducato 
di Mantova . Fu presa dagli alleati nel 1701, 
ed ìndi nel lyod , dal principe di Assia . li 
Mincio bagna le sue mura , e si trova situata 
fra le paludi dì Mantova ed il lago di Gar. 
da, (R.) 

GÒLCONDA ; regno d’Asia, nella peni- , 
sola dell' India di quà dal Gange ; coidìna al 
nord-est -col fiume Narscpille , che lo separ* 
dal regno d’Otixa; al sud esc , col golfo di 
Bengala ; sì sud , col fiume Coulonr , che 
lo divide dal regno di Carnate ; al sud ovest , 
con lo stesso fiume , che gli serve di ccnline 
dalla parte di Visapur ; ed al nord-ovest , eoe 
i Talinxaa * 
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fo di Karntschatka , ali'cstremitk orientale della 
Tirtaria;tali sono ancora il mar Blanco,e il gol- 
fo di Venezia, ec. 

I golfi impropri sono pili larghi all'ingresso, 
e più aperti dal canto del mare, di cui fanno par- 
te, uli sono il golfo di G iascogna , e il golfo,di 
Lione in Francia;il golfo di S.Tommaso in àfri- 
ca ; i golfi di Cambaye , di Bengala , e di Siam 

'in Asia ; il golfo di Panama in America . 

li golfo immediato équello , che comuni- 
ca coll'Oceano , senza altro golfo fra ambedue , 
com e il mar Baltico , il mar Rosso, il golfo Per- 
tico, ec. 

II golfo mediato i quello che vien separato 
dall'Oceano mediante un altro golfo ; come il 
golfo di Venezia , il golfo di Smirne , e il golfo 
di Satalia , i golfi d' Engia, Salonichi , Bothoia 
e Finlandia. 

Il golfo d fferisce dalla baja , in quan to che è 
più grande , e la baja i più piccola . Ciò non 
ostante vi tono da fare dell' eccezioni , e si sa 
esservi bije più grandi che certi golfi > e che 
per consegaenzs meritano piuttosto di esser chia- 
mati golfi . Tali sono la ba^a d'Hudson , la baia 
di Baffìn, ec. Ma si è data loco questa qiiaiinca- 
zioic di baia , prima che se ne fosse conosciu- 
ta I* estensione ; dall' altro canto! naviganti 
che fannia le prime scoperte , non badano tanto 
aminuto, ni cercano tanta esattezza nelle de- 
aominazioni . 

11 seno, in francese anst,é una specie di gol- 
fo , ma più piccolo ancora della baja . 

Li piccoli ^olfi dell' isole francesi dell' Ame- 
rica , sono chiamati cuì-ie-tic, (K.) 

GOLFO D'ARGUIN;golfo del l'Oceano, sul 
la costa il*Africa.Prende il nome da un isola che 
Sri è situata .L' interno di questo golfo è tutto 
sparso di banchi, ed' isole deserte. Non è 
timpoco permesso ai più mediocri bastimen- 
ti veder di penetrare nell' internodi questogol- 
fo , per cercarvi la sicurezzajurtcrebbero mille 
volte nei scogli che vi si trovano • A 5 r<i. An- 
«ulN . (R.) 

GOLFO DI BENGALAjgran golfo d'Asia, 
nel mar deirindic, di cui forma una parte consi- 
derabile , tra le due penisole, orientale eJ oc- 
cidentale . Confina a ponente con le coste di 
Coromandel, di Gergelln , e d' Orixa ;al nord, 
col regno di Bengali ; a levante coi regni d' 
A racan , d' A va , di Pegu e di Siam . La sua pro- 
fonditi k dai 7 gr. incirca fino alle al gr. 4$ m. 
m<id. T»m. IL 



di Itttit. lettentrioniie.La sua larghezza è di cir- 
ca gr.in Itn^.c va sempre stringendosi verso 
il nord, fino alle bocche del Gange . Le princi- 
pali isole di qeesto golfo sono , Ceylan , le iso- 
le del Gange , quantità di isolette luogo le col- 
te d' Ava , di Pegù , e di Siam, fra le altre le 
isole di Andamans , di Tccasscrim , di lonsi- 
lam , e di Nicobar . (R) 

GOLFO DI BOTHNIA ; golfo mediato 
del mar Ba'iico , di cui fa parte , tra li 60 gr. 
28 m. di latit. e li gr. 41 m. tra le isole d' 
Aland al sud , la Bathnia accidentale a ponen- 
te, e la Fin'andia a levante. £' racchiuso nel 
regno di Svezia . Ha 80 miglia di lunghezza, 
30 di larghecza , e le coi tene sono molte po- 
polate. 

Le acque del golfo di Botbnia si abbassano in- 
sensibiimente , si ritirano ed abbiiidonana ogn* 
anno una parte del loro fondo . Le acque che cin- 
quanta anni sono portavano le barche grandi , 
portano appena in oggi un piccolo battello : si 
son dovute avvicinare al mare quasi tutte le 
città marittime ; i bastimenti non vi potevano 
più approdare ; gli stretti che si passavano col 
battello, divengono impraticabili ; finalmente 
li mare li è abbassato in Svezia per 45 pollici 
nell' intervallo di un secolo , secondo i calco* 
li di Celsio. accai. e<j«f. XI del- 

la psr>. ifraaier.i contencote le Memuieir accad, 
di StOQkolm.i-jfx. (R.) 

GOLFO DI LEONE , o DI LIONE ,in 
lai. tìnut Leonit . Questo golfo estendcii sulla 
costa di Francia , lungo una parte della Provenza 
dalle isole di Hicres,dellaLinguadoca,e delRosti- 
g! ione fino al capo di Creuz . Bisogna scrivere , 
come abbiamo fatto muGolfj di Leone e non di 
Lione , tanto pid che si conviene in oggi comu- 
nemente che non k la città di Lione chè dà il 
nome a qiie>to golfo , noto agli amichi lotto 
il nume di G/t/Zieivi ii>M;miche lo de duce 
dall' isoletta dei Leone , che sta sulla costa di 
Provenza, o forse dall' averlo gli Spagnpolt 
denominato Leone, alludendo alle tempe- 
ste che vi sono frequenti . 

Per verità i Bollandiiti Qih. 1) , riferiscono 
I' origine di queiu denominazione al nome del- 
la città di Lione, ma questa città è troppo 
lontana dalla costa per avervi alcuna sorte di 
relazione. E' più veriiimile dire che i perico- 
li che eorronsi in questo mare per i bassi fondi 
di cui i pieno , per le tempeste che vi sono fre- 
H b h quenti 
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quelli, peri’ agititione quiii contiaui dcl- 
Jt tue onde , gli hanno &tto dare il naniedi 
mnt Leanif. quetto è il aeniimento di Gii' 
glieimo di Nangii ; dica coirai che S. Liigi, 
imbircatoai a Aigiiri-n>orlei nel izdp , fu 
batlulo tre giorni dopo ua una tempeata all' 
entrar di quetto mare, detto mare' di Leone, 
a motivo delle procelle da cui viene agitato, 
mart LfHÌt mmcnpitiir qnod temper estupt- 
rum ,/luctuoium , et erudele. f^ed. il toni, ii 
delle MemMir yletod. delle Jserix. pag. i io , 
edia.in-ia 1770 . (R.) 

GOLFO FERSICO; gran golfo d’ Alia fra 
la Persia al nord eac , 1 ’ Arabia felice al lud 
oVeit , e il DiarbecK al nord oreit. Riceve le 
acque accoppiate del Tigri e dell'Eufrate , e co- 
munica col marindico mediante lo stretto d'Or> 
mui.Le tempeite vi sono frequenti, ma sulle sue 
coste trovami molti porti.Vi si pesca gran quan- 
tità di corallo nero, e di bellissime perle. (R.) 

GOLFO DELLA SCALA . Il golfo d' Ar. 
nant viene denotato da Dionigi Bitantino lotto 
il nome di/e//o della Scala , perchè in quel 
tempo eravi una famoia icila o machina coro, 
posta di travi , che era di un gran uio per is- 
caricare i vaKeUi , e vi li aiaendeva come per 
tanti gradini. Queste aorte di machinr chia- 
otivaoii cAe/,e , per non ao quale raisoniiglian- 
sa che vi ai trovava colle zampe del granchio ; 
da cbelte , li fece tcalee ; quindi è che i porti i 
più frequentati del levante ai chiamano tcale . 
Forte il tempio di Diana , edificato ad Arnaute- 
ni , e assai noto ai peKatori sotto il nome di 
Dite/yuita , tret dato motivo di erigere colà 
delle scale per itbarcarvi , e rimbarcarsi più 
facilmente . Osteite machine che aveano poca 
elevazione , erano quasi coricate tulle sponde 
del mare ,e servivano per far passare e ripas 
sare quei che scendevano a terra, o che anda- 
vano a bordo . Tourn. tom. 2 ,^4^.445. (R.) 

(P.) GOLFO DI VENE 21 A . f^ed. ADRIA- 
TICO mare . ) 

GOLGOTA; parola ebraica , che significa 
calvario , nome del luogo vicino a Gerosolima 
ove fu crocifisso il nostro Signor Gesù Cristo . 
Alcuni antichi han creduto , non si aa con qual 
fondamento , che questo fosse il luogo ove era 
stato srpoltoAdaniO , e che fosse chiamato calva- 
ri» , perchè v’ era il cranio di quetto nostro pri- 
mo padre . Su questa supposizione hanno imma- 
ginato fosse conveniente cht il novello Adamo 



fosse crocifisso in quel luogo, affinchè il suo lau-' 
gue accrresse sopra le ossa del vecchio Adamo 
per espiare le sue colpe . S. Girolamo non am- 
mette quest'allegoria, e créde con più fondamen- 
to , che questo luogo fosse chiamato calvario , 
perché facevansi quivi le eseenzioni delle giusti- 
zie,e vi rimanevano i crani dei giustiziati .(R.^ 
CaivAiuo.] 

GOl.KiOTA , CotxroT* , o Coitcorr* ; fat- 
toria inglese , otto leghe sotto a Chanderna- 
gor , nel golfo di Bengala . Vi si fa un cammei^ 
ciò considerabile. Gl’Inglesi ne furono discaccia- 
ti dal Nabad nel 1756, ma la ripresero quanto 
mesi dopo . E'sitnaia sul Gange. (R.) [ f^ed- 
Cai.cutta . ] 

GOLNO ; città d’Alemagna , nell’alta Sasso- 
nia,» nella PoinerattiaPnistiana,sul fiume Ihna. 
E'Ia residenza di un baliaggio ,e di una preposi- 
tnra ecclesiastica; è però una città rovinata da 
gran tempo.(R.) 

GOLNOW, o GolnaW , \a Gohoviaì 
piccola città d’Alemagna, nella Pomcrania ulte- 
riore , soggetta al redi Prussia ; era una volta la 
decima ed ultima delle ci ttàAnseatiche .Bogislao 
Il ne fece una città murata nel 1 180 . Un duca 
di Pemerania uccise verso la metà dei secolo pas- 
sato,in una macchia vicina a questa città,un cer- 
vo, le di cui corna aveano 34 pugnali . Golnovtr 
è situata sull’ Ihna , vicino aU'Oder, in dist. di 6 
leghe nord est da Stettin , 7 sud esc da Carni n. 
Leug. 30, i6:/nr. 53,31. (R.) 

GOLTZ ; castello , e casa di caccia nel circolo 
di Lrbus , nella marca media di Brandeburg. (R.) 

GOLTZFN ; città d' Alemagna , nella Lusa- 
sia , presso Luccau .(R.) 

(/’.) GOLUP;piccola città della Prussia duca- 
le. Sta sul fiume Dribens, nel pilatinatodl Culm 
ai confini della Polonia in dist. di circa 6 leghe 
da Thorn , verso levante .) 

GOMERA (la); isola dell' Oceano Atlantico, 
una delle Canarie,frz l'isola di Ferro,e l’isola di 
Tenerilfa.Spetta agli Spagnuoli, che se ne impa- 
dronirono nel 1445; ha circa aa leghe di giro, 
con un porto ed un borgo dello stesso nome .11 
territorio ne è tettile in zuccaro , e vini . (R.) 

GOklMFRN ; piccola città d Alemagna, 
nell'atta Sassonia, capo luogo d’un grz» baliag- 
gio situato fra il ducato di Magdeburg , gli stati 
di Anhalt , e la contea di Barby , e spettante 
alla casa elettorale dì Sassonia . Fvvi un castel- 
lo c una sopraintendenza ecclesiastica nella città, 

e za 
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e ai villaggi con parecchie terre ligeoriali lel* 
ladipcndenta del suo biiiaggio. I magistrati 
di MagJeburg hanno avuto il tutto in ipoteca 
dìir auno 1410 fino al 1619 per la somma di 
la mila fiorini d’ oro . <>f) 

GOMRON : città di Persia , sul golfo di 
Balsura , dirimpetto all* isola d' Ormus > nella 
prov, di Kcrman . t^ed. Bandei Abassi > (K.) 

GONDAR , Gondei , o Gumoba ; gran cit- 
tà d' Africa , nell' Etiopia . residenza degli im- 
peradori dell* Abissinia , come pur dei patriar- 
ca capo delia religione : ma non intendiate già 
per questa parola città una città murata e fab- 
bricata solidamente come le nostre; no • non 
è propriamente parlando > che un vasto campo, 
il quale disparirà subito che piacerà al Negus 
di scegliere per suo domicilio un altro sito . 
11 medico Poncet,che fece il viaggio di Etio- 
pia nel iC’^t , 1699 , e 1700 dice che 1’ csten 
sione di Gondar é di } in 4 leghe ; che 1 ' im- 
peratore vi ha un palaazo magnifico , e che 
fasii in cotesto campo un trafica grandissima ; 
r oro ed Usale sono la moneta che vi siadopra; 
l’oro evvi in verghe, che ai Cagliano fino a 
meaaa dramma ; si fa uso del sale in pietra per 
la moneta bassa . Si cava queito sale dal mon- 
te Lafta , e viene portato- nei magazzeni dell' 
imperatore, ove si forma a guisa di lastrine e 
mezze lastrine per farne uso . Il patriarca di 
Gondar dipende da quello di Alessandria . (R.) 

GONOON ,0 GoonON ; piccola città di Fran- 
cia nella contea di Bigorre sul fiume Arros, 
con un abbad. di Cisterc. c.bc rende 1800 lire. 

GONDRAIN ; piccola città di Francia celi' 
Armagnac , dioc. d'Auch . (R-) 

GONDRECOIIRT , o Gonorecoukt lc- 
CHATCAU ; picc. città di Lorena , nel ducato di 
Bar ,sul fiume Ornry . E- diit. 5 leghe da j oin> 
ville, da Ligny , e daConimercy , 5 da Vaii- 
couleur , 6 da Tool, 8 sud da S. Mihrl , e 7 
ila Bar-le Due. E’ il luogo princip. deU’Ornois. 
La si crede fondata nel vii secolo da Godoino , 
che le ha dato il suo nome , cout o città di Go- 
doin , Goddiui curtis .Chiamasi pure Quudul- 
fhi curia. Lcag. a; , 11 ; lai. 48 , jo. 

Questa città una volta dipendente dalla con- 
tea di Sciampagna fu data a Odoardo corte di 
Bar da Filippo il bello ne! i ^07 . Fu assediata 
e presa dai Mesiioi nel ijdS, incendiata dai 
medesimi nel 147} . e riitaurata nel *487 
'dal ducaReralo. E' una castcllaoia composta 
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di 14 villaggi > unode’ quali i Domremi-sur 
Meuae patria della celebre Giovanna a Are . 
Gli abitanti godoso il privilegio di oobiità 
inacerna , a motivo del lor valore alla battaglia 
di Jaune , presso Brave ,ove la maggior parte 
de* gentiluomini Sciampencsi fu uccisa. M. Hc- 
raut priordi Gondrecourt fondò nel 1757 la 
Casa di carità; evvi inoltre un bellissimo spe- 
dale . Nei 1769 epaviooa maestranza di panni 
ove tabbricavansi delle saje ; attualmente vi 
sì fanno calze comuni di fina a varj colori 
molto belle . Il paese è adattato per gli alveari 
di cui ve n* è gran quantità . zV*«v . mtàav- 
cbtt tur la Fraaca tom. t • pag. 371. (R.) 

GONDREVlLL£,[in \tuGaudulpii villa ;] 
borgo di Lorena , sulla Mosclla . con tit. di 
prevostura . I sovrani vi ebbero già un palazzo. 

10 oggi v' è nn castello . il quale colla signoria 
spetti ad un ramo della casa di Lorena;. Il prin- 
cipe Miurieio Em. d* Elbenf vi fece costruire 

11 bello spedale che vi si vede , c Io dotò ric- 
camente . La cappella soprattutto ne à bellissi* 
ma. Questo borgo è in una amena situazione , 
sopra una collina, una lega da Toul , e 3 da 
Nane! . Long. 13 , }8 ; lai. 48, 40 . (R.) 

GUNEbbH , in lat. Gontua , Gontttia ; 
borgo di Francia , 3 leghe e mezza da Parigi > 
nel mezzo di un territorio di 7 mila pertiche 
di terre lavorative , c fertilinimc in grano , 
Questo borgo i assai antico , giacchi se ne 
parlò in un concilio tenuto a SoissoRS nel 8j 3, 
Vi sono due parruc. ed uno spedale fondalo 
nel laio da Pietro signore di Tiìlec . Loug. 
90,6, 41 ; lai. 48 , 59 , 1 5^» Due volte It 
settimana questo borgo lemminiitra uni gran 
quantità di pane pel consumo di Parigi . Filip- 
po II re di Ì\'ancìa, detto comunemente yfu- 
gusto a motivo delle sue cosquiiie > nacque 
in Gonesse li ss ag> I i6s . (R.) 

GONGA ; città della Turchia Europea nel- 
la Romania, presso il mar di Marmora, If 
leghe nord est da Gallipoli , Long 4; , d ; 
lai. 40, 53 . (R.) 

GONNORD ; borgo di Francia ■ nell* An- 
giò , dioc. d') Angen , sopra un ruscello che 
si perde nel Lavon , con un castello. (R.) 

GONRIEUX; borgo della dioc. di Liegi ove 
nacque nel 1688 il dotto D. Mauro Frane, d' 
Antine Benedettino . Una delle sue priicipa* 
li opere è il Dizionario del Ducange, dì cui pub- 
blicò egli una nuova edizione nel 1733 in 4 
H b k a voi. 
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\o\. in fili. Il (juimo venne alla luce l’anno 
appresto . La tua traduzione de* salmi sull* ebrct^ 
fu stampata nel I7j8,e la seconda e diz> rei 
1759. Siamo a lui debitori della prima idea 
della opera eccellente dt'l /Site di verificar 
h date . L’ avea ep.ti cominciata nel 174? , 
mala morte che nel 1746 lo tolse dal mondo, 
gli impedì di terminarla . Fu continuata da D. 
UrtinDuran e D, Carlo Clcmencet Borgognone 
e terminata di stamparsi nel 1747. D.Clemen- 
fede Bere presscDiJon ne diede la seconda cdiz» 
fat/è/.nel 1770. Quest’opera è per cosi dire una 
biblioteca iutiera, e uno di quei libri il di cui 
uso è indispensabile e continuo. (R. ) 

GONZAGA;borgo del ducato dlMantova nel 
la sua parte meridionale , con un bel castello . 
E' il luogo donde hanno avuta origine i duchi 
di Mantova . (R.) 

GOODWIN ; famose arene d’ Inghilterra 
sulle coste orientali della prov. di Kent : i lo- 
ro banchi fanno faccia ai castelli Deai, Sand- 
wich , e Ramsgate , e con tal posizione tengo- 
no al coperto de’ venti e delle onde i vatcelli 
che stanno alle dune . (R.) 

GOOILAKD ; baliaggio considerabile delle 
Provtrcie unite , in*quella di Olanda , su! Zui- 
derzèe, verso Naarden : non contiene alcuna 
cittì , ma vi sono i bei villaggi di Kuizen , Hil- 
versum , 1’ Graveland, e Muiderbergi ngnun de' 
quali si distingue sia pel vantaggio delle sue 
manifatture, sia per quello della pesca ; il suo- 
lo di questo baliaggio , parte arenoso , e parie 
di terra nera , produce segala , granturco e pa- 
scoli. ^R.) 

GOOR ; piccola cittì delle Provincie unite, 
nell' Overyssel , e nella Drcssardcria di Twtn- 
th ; portava una volta il tit. di contea. (R.) 

GOPLERSE’EjO LACodlGcpto; lago di 
Polonia , cella Cujavia , nel palatinaio di Bre- 
seic: è lungodieci leghe , largo una , c passa 
[ter pescosissimo . (R.) 

GOR; citta delle Indie , capitale di un pic- 
colo regno dello stesso nome che fa parte degli 
stati del Mogol , ai coofìni del Tibet . Long. 
104 ; ìat, j I . 

GÓRANTO ( monti di ) ; catena di monta- 
gne nella Katolla , a ponente della Caramanii 
minore, fra il golfo di Macri e quello di Satalia. 
I monti di Goranto vomitano dalla cima fuo- 
co, fiamme, e fumo: la chimera di Lycia, 
celebre presso i poeti , >e faceva parte . (R.) 



GORCUM ,Govki!m , GoricheMjO Gor- 
KiCHFMjin Ut. ijoìichemum i cittì forte e 
considerabile nell’ Olanda meridionale , com- 
merciante in formaggi , grani , burro , ed altre 
derrate . Sta all’ imboccatura della tinge , j 
leghe est da Dordrecht , 7 nogd est da fireda , 
1 3 sud est da Amsterdam . Long. 32 , 29 ; lat. 

E’ i’ ottava cittì della prov. dì Olanda . £' 
situata sulla frontiera del paese di Gheldria, 
sulla MerWa , che quivi riceve il fiume Linge 
che traversa la cittì . Una parte del paese all* 
intorno può esser messo sott’ acqua ; presenta 
in oltre ottime fortificazioni . 

Gorkum è la patria di più uomini che si tono 
resi illustri nelle scienze e nelUpIttura ; baste- 
rà qui nominarne alcuni .;£rpcnio( Tommaio) 
morto professore di lingua arabica a Leida li 
ijnov. 1624 di 40 anni: abbiamo di lui uni 
grammatica araba, tà altre opere in questo 
genere nel quale si è reso eccellente . Estio 
(Guglielmo) si è fatto un gran nome colla sua 
teologia in due voi. in fini, e co’ suoi commen- 
tarj sull' epistole di S. Paolo . Kamphyscn, 

I in lat. Camphutias , ministro Sociniano-, 
nacque a Gorcum cel secolo passato . 

Bloemart ( Àbramo ) nato a Gorcum nel 
1 5A7 , e meno nel 1647, si e distinto fra i pit- 
tori olandesi,e nel gusto della sua nazione; sono 
molto io pregio tpccia'mcnte i suoi paesaggi. 
Verschuring ( Enrico ) nato nel 1627 era eccel- 
lente nel dipingere animali , caccic e battaglie: 
peti sul mare da un colpo di vento due leghe 
lont. da Dordrecht , nel 1690 . Van-der-Hey 
den ( Giov.) morto nel -1712 r di 80 anni, 
avea un talento particolare per dipingere ro- 
vine , vedute di casedi campagna, tcmpj,e 
lontanante . ( R.) 

GORCZISLAU' ; cittì di Polonia nella Rus- 
sia Lituani, nel palaiinaio di Witepsc, enei 
distretto dello stesso nome ; è meschina come 
la maggior parte delie altre della contrada , le 
quali sotto il sentimento perpetuo di una 
costituzione viziosa , conservano anco- 
ra la rimcmhranaa e i segni delle guerre di cui 
sono state teatro . (R.) 

GORDIANI ( monti ) ; catena di montagne 
dell’ Armenia maggiore . Il mezzo di questa 
catena , secondo Tolomeo, ha la stessa latitudi- 
ne che le sorgenti de! Tigri ; cioè 39 gr. 40 
m. Questo monte ha dato il pome di (jorden o 

Cor- 
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Gtrdttena i! pafsc di cui Pompeo fece la con- 
quista ; poiché questo paese era pur della Ar- 
mceia maggiore edipcndente dal re i'igrane. 
La comune opinione porta che sia presente- 
mente il monte Ararath . (R.) 

COREA . Gosre n . 

CORO ADI; isole del Capo- Verde o della 
costa occidentale a' Africa , nelle quali molti 
autori ban collocato il soggiorno delle Gorgo- 
nidi I sulla relazione favolosa de' Cartaginesi» 
che vi trovarono delle femmine pelose per lut- 
to il corpo , e di un' agilità tale che sfuggi- 
vano agli uomini che le inseguivano correndo. 
Coteste femmine potrebbero ben essere delle 
scimmie , di cui quest* isole sono piene . (R.) 

GORGIER ; baronia del principato di Neu- 
chatel in Svizzera situata sopra una delle di- 
scese del monte Jura verso il lago , e compren- 
dente cinque villaggi con un castello isolato . 
Questa discesa del Jura comprende nel suo ro- 
vescio le rupi di Creu du- van , rimarchevoli 
per 1' altezza loro, per la lor forma semicircola- 
re, perla beltà de’ boschi , per la bontà de' 
aemplici che crescono nel loro centro; e detti 
cinque villaggi fermano una parrocchia prote- 
testante , che é patrona della propria chiesa , si- 
gnora di quella porzione di decime che é addetta 
a questa chiesa , ed onorata in particolare da 
qualche secolo dì ur diritto dì cittadinanza col- 
lo stato di Rema ,cfar essa riconcsce,mrdiante 
rannoo canone di certa qua.ntità d! marchi di 
argento . L' alta , media , e bassa giurisdizione, 
come pur gli altri diritti e rendite sigoorialì di 
bucata baronia spettano al suo castello, il di cui 
possessore attuale é vassallo ligio del principe , 
e la di cui prima istituzione feudale risale al!' 
an. I2S5 .L'anno 1259 Pietro di Savoia con- 
quistatore del paese di Vaud, e vincitore de’ 
conti di Cerlier, di Nidrau , di Neuchaiei , e d' 
Arbcrg , delle Iti cui persone eziandio si rese 
padrone , non rilasciò qiiclio di Kcucharcl 
che al prezzo dePa sovranità deila signoria di 
Gorgier ; sovranità che la Savoia conservò fi- 
no al 13^4, e sotto la qua'c s' iniroilussc nel 
luogo , in quanto ai diritti utili del signore, la 
costumanza di Etiavayer che ancor vi sussiste. 
Alcuni cadetti, e quindi de’ bastardi dell’ anti- 
ca casa di Keuchatcl hanno goduto successiva- 
mente di questa baronia fino al 1749- A tal epo- 
ca cstictasi la razza di questi iiiiimi , il re di 
Prussia sovrano della contrada , e non men no- 
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I to all’ Europa per rimonerator psrtlcolare di 
quei che lo servono che per benefattore uni- 
versale di chi gli obbedisce, rimise Gorgier in 
feudo ad uno dc’suoì consiglieri chiamato /ìa- 
drie ,e concesse in grazia alla famiglia di questo 
di estendere tale intcudazionc ad ogni primoge- 
nito de’ suoi maschi . (K.) 

GORGON A ; isolelta d’ Italia, nel mar di 
Toscana , presso l’ isola di Capraia , fra la coste 
del Pisano aU'est , e I’ isola di Corsica al sudi'ni 
3 leghe di giro. Spetta al gran duca di Toscana. 
Visi pescano acciughe, o sicno alici di qualità 
eccellente . [ Le acciughe , che si pescano pres- 
so quest’ ìsola , sono le migliori di tutte le al- 
tre che si pescano .nel Mediterraneo . Salate di- 
ventano rosse , come quelle di Capraia, ove 
pur si ha I’ arte di salarle s) bene da farle passare 
per acciughe di Gergona. Entrano questi pescet- 
li a tornie nel Mediterraneo per lo stretto di 
Gibilterra , e si pescano nelle coste di Catalo- 
gna, di Provenza, del Genovesato &c. e fi- 
oalmente in Sicilia . Le acciughe di Spagna rie- 
scono troppo piccole . Quelle di Provenza sa- 
rebbero buone , se nel.sale non vi mescolassero 
certa tinta rossa . Quelle di Sicilia a lun- 
go andare diventano gialle , Qui alla Gor- 
gona la pesca suo! cominciare ogn’ annodai 
primi luglio c durare fino a mezzo agosto • Fuo- 
ri di questo ten po le acciughe se ne stanno ver- 
so il tondo del mare • La pesca si suol far di not- 
te eoo un lume che richiama le acciughe, o sull’ 
albore delia serao della mattina , e quando la 
luna si trova di notte bassa sull’ orizzonte &c. 
Subito prese le acciughe, si taglia loro la te- 
sta, e si stivano a strati in bariletti tondi rico- 
prendo ogni sfrato di sale, il quale incorito- 
rardosi col sangue e col corpo fresco del pesce 
forma una salamoia atta a conservarlo lungo 
tempo . 

Del rimanente , l’ isola di Gergona ècompo- 
sta di un monte, dì 3 miglia di circonferenza ; è 
quasi tutto di gabbro , coperto di macchia di 
lecci e di sondri . Questa isola fu già de’ Re* 
nedcilici che vi tbbrro il monastero dì S. 
Gorgonio . Gregorio XI vi trasferì i Certosini 
della certosa di Pisa, ì quali oravi hanno una 
grancìa con un solo converso per fattore, es- 
sendo il monastero rovinato . Da una parte 1 ' 
isc>la è dirupala orribìliiiente ; quivi in cima v' 
è una torre presidiata , che dà il seguo a Livor- 
no, quando si vedeno bastimenti corsari . U« 
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altra torre guarda I' unico scalo dell’ isola , che 
è verso il iHjfJ, e vicina a detta grancla . 3 Lcng. 
17, j5 ;/d/. 4j, aa . (R.) 

(jOKCìONA; isoleiia disabitata de! mar del 
sud sotto il ] gr. di Ut. aelt. in dist«di 4 le^bc 
circa dal continente , c ;8 da Capo-Corientes ; 
nord (juarto al nordca:, e sud quarto al sud 
ovest : vi piove perpetuamente , secondo rife- 
risce Dampierre che la chiama liorgonia , Vi 
si trova quantità di piccole scimmie nere, ed 
alcune ostriche che hanno delle perle . E’ lunga 
a leghe , ed una lega larga .£vvi un porto ec- 
cellente. (R.) 

GOKI ; piccola citili d’Asia in Giorgia, in 
uni pianura fra due monti , sulle rive del fiume 
Kurcheè il Crr«i degli antichi , in disi, di 
circa ao leghe da Tedis I verso il nord. Loag. 
6a ,p ; *.(R.) 

GORITZA I o \X'erbOVstZ ; piccola 
città deirillifia Ungherese . nella Croazia , 
nella contea di i^agrab : deduce il nome dai 
monti che la circondano . (R.) 

GORIZIA ( contea di ) ; contrada d’ Ita" 
lia , compresa sotto il Friuli . ConEna al nord 
coll’alta Carnio/a , all'est colla bassa Car- 
niola , e le Alpi la separano dal Veneziano . 

I Cresta contea entrò nella casa d’ Austria nei 
i;ij. I luoghi principali ne sono (iradisca , 
Gemund , e Gorizia capitale . La contea di 
Gorizia, o Gocrtz , compresa nel Friuli Au- 
striaco, non ha fatto mai parte della Camic- 
ia : nell'ordine politico spetta al circolo d’Au- 
uria. (R.) 

(/*.) Fuò vederti il saggio storie* della e»n- 
Ua di Gorizia , di Carlo Morelli , ttamp. a 
Gorizia nel 177J. ) 

GORIZIA; in franc.Gei/ce , in lat. Gorieia, 
i tedeschi scrivono Gcett; città e capitile della 
Contea dello stesso nome rei Friuli austriaco,c 
nel circolo d'Austria . Da! 1751 è stata sede di 
Vn arcivescovato [ in oppi non lo i più neppur 
di vescovato . ] Sta sul Lisonzo , 6 leghe nord 
(it da Aquileja, 7 da Udine, 28 nord est da 
Venezia. Le»^. 31, iS; /<?/. 46, ia.(R.) 

GORLITZ , o GutaLiT* , in lat. Gorli- 
tium ; città d' Alemagna , capitale dell’alta 
l.usazia , e soggetta ali'clcttor di Sassonia . 
Fabbrica de' panni, lidi cui commercio itb- 
benc considerabile lo è assai meno di una vol- 
ta . Il re di PruMÌa la prese nel >745- Vi 
tono fabbriche di tele , e manitalture di birra 



stintile . E* Itati incendiati cento volte , co* 
me è avvenuto alla maggior parte delle citti 
d’ Alemagna, f^ed. la scoria che ne ha data 
Zcjrler nella sua topografia di Saitemia . Gor- 
liiz sta sulla Keissa , io leghe da Dresda > 6 
da Budisteo , a8 uord est da Praga . Laiig. 
}i, 50; iat. SI, IO. (R.) 

GORON ; borgo di Fraacia , nel Maioe , 
elez. di Mayenna . (R.) 

GORTYNA ; antica città dell’ isola di Cre- 
ta , in mezzo alle terre , secondo Tolomeo . 
Tournefort dopo esatr andato a visitar le tue 
ruine , ne ba aggiunta la storia alla descrizio- 
ne . L’ origine di Gor^yna i oscura come la 
maggior parte delle altre città del mondo ; si 
sa solamente , che era a pane dell’ impero dell’ 
itola di Creta , prima che se ne fossero impa- 
droniti i Romani . 

Le rovine di questa città, che restano ia 
disi, di 6 miglia dal monte Ida , provano tuc* 
lora qual' ha dovuto esser la sua magnificenza , 
non dìteoprendesi ia ogni dove che capitelli ed 
architravi ; i quali sono per avventura gli avan- 
zi di quel famoso tempio di Diana , ove Ani- 
baie dopo la disfatta di Antioco finse di naacon- 
dtre i suoi tesori : vi si vedevano ancora’nel le- 
colo passato parecchie colonne di diaspro roaao, 
simile al diaspro diCoiie in Linguadoca,ed altre 
somiglianti a quello messo in opera aVersaglieai 
ma come gettar gli occhi tu questi oggetti pre- 
ziosi senza qualche rincrescimento? Si ara , si 
semina , si fanno pascere le greggi in mezzo a 
degli avanzi di una prodigiosa quantità di mar- 
mo, di diaspro , c di granito lavorali colla mag- 
gior diligenza t in vece di que' grand’ uomini 
che avevano fatto innalzare al belli edifici , non 
veggonii che poveri pastori. Percorrendo tanto 
paese, soggiorno già delle ani , in oggi della 
barbarie, viene in mente ad ogni passo !’£/ 
taatpos ubi Troja fuit . • 

Air estremità della città , fra il settentrione 
e ponente, accanto ad un ruscello, che ò si- 
curamente il fiume Icte , il quale al riferir di 
Strabene e di Solino , si diffondeva nelle stra- 
de di Gortyna, trovanti ancora degli avanzi ai- 
sai belli di un tempio del paganesimo . 

Tcofrasco , Varrone, c Plinio parlalo di ul 
platano che vedevasi a Gortyna , e che non per- 
deva le sue foglie se non a misura che apua- 
tavano le nuove . Forse se ne troverebbe an- 
cora qualcuao di tale apecie fra luei abe Bazeoao 
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in grin eopii lungo il ruscello Lete > <bc Euro- 
pi iscese (ino a Gortjrna sulla groppa di nn 
toro . Questo platino sempre verde , fu gii 
cosa ulmente singolare per i Greci , che pub- 
blicarono essi , essere avvenuti i primi amori 
di Giove e di Europa sotto le fondi del medesi- 
mo. Cotesta avventura sebbene favolosa die- 
de probabilmente agli abitanti di Gortyna mo- 
tivo di coniare una medaglia che trovati nel 
museo del re . Da una parte vi si vede Europa 
malinconica , sedente sotto nn albero metìi 
platano e metà palma - ai di cui piedi evvi un 
acquila cui Europa volge il dorso . Questa 
principessa viene rappresentata dall’altra parte 
assisa sopra un toro circondato da una corona di 
foglie di lauro . Antonio Agostini arciv. di 
Taragona (dial. 1 . ) parla di un tipo somiglian- 
te. Plinio dice che si procurò di moltiplicar 
nell' isola la specie di questa platano ; ma' che 
degenerò , vale a dire che li nuovi prodotti 
perderono le foglie nel verno come i platani 
comuni . Abbiamo ancora medaglie di Gor- 
tyna coniate colle teste di Germanico>di Caligo- 
la t di Trajaoo , di Adriano , la pia bella forse 
delle quali sta nel gabinetto del re . Nota questa 
che li (àceva adunanta in Gortjrna per celebrar- 
vi i giuochi in onore di Adriano . (R.) 

^ GORZE I piccola citili di Francia, nel parse 
di Metiin , sopra una collina, una lega dalla 
Mosci la ■ con un abbad. secolare di 30 mila 
lire di rend.(R.) 

_ GOSCHUTZ; citta e signoria di SIrsia , 
circondata dal principato d’ Oels , e che di ai 
conti di Reichenbach , che ne sono in possesso, 
nn posto immediato negli stati nel paese , Vi 
sono un castello e delle chiese cattoliche e pro- 
testanti nella citti; e nella signoria evvi di più 
la piccola città di Festenberg, munita parimen- 
te di un entello e della libertà di coscienza, e 
più villaggi . (R.) 

GOSECK ; convento di Benedettini , nel 
vescovato di Nanmburg, e presso laciità dello 
stesso nome . Da questa piccola cktà deduce il 
tuo nome il Chronic*n Gosetettse . (R.) 

GOSLAR , in lat. Ges/aria ; cittì conside- 
rabile d’ Alemagna , nella bassa Sassonia. E' 
circondata dallo stato del duca di Brunsvick . 
E' una città libera c imperiale . L’ situata fra le 
montagne dell' Hartz , che hanno famose mi- 
niere d argento, scoperte a caso nel 971. Gos- 
Isr , secondo Drcsser , tu edificata da Enrico l 
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detto r uccellatore , e fortificata la prima volta 
nel 1201. Sta sul ruscello Gose , sp leghe sud 
est da Hildesheim , la sud ovest da Halber- 
stadt , Io sud ovest da Brunswik . Letig. 18, 
la; lu.jit 55. Crrdesi che in questa città il 
monaco Bertoldo SchWirtz inventasse la polve- 
re da schioppo , 1 suoi contorni hanno miniere 
di ferro e di piombo , e vi si fa della birra ec- 
cellente . (R.) 

'GOSPORT ; borgo marittimo d’Inghilterrs , 
nell’ Haot-shire . Vi si fa un traffico considera- 
bilissimo . (R.) 

GOSTYNEN , in lat. GtUyni» ; città di 
Polonia nel palatinato di Raya , due leghe da 
Plosko. Gio. Demetrio Suiski czar di Mosco- 
via vi mori prigioniere con i due fratelli . Lcfig- 
37, 45; far. 51, 15. (R.) 

GOTHA, in lat. Gar^a : città fortificata d 
Alemagna nella Turingia, capitale del ducato 
dello stesso nome , soggetta a un principe de<la 
casa di Sassonia . Zryìer dice che essa ripete i 
suoi cominciamenti da Guglielmo arciv. di 
Magonza , che la fece fabbricare verso il pd4 
sul fiume Leina , in disi, di 3 leghe da Erfuri , 
6 nordovestda Mulhausen . LO0;. z8, 35; 
St, 4 - 

Questa città è molto bella , e vi si contano 
103] case. E' la residenza del sovrano , duca 
di Saze-Gotba . Vi si trova un ccjHegio distinto 
chiamato Gytnnmium iìlustrt . Vi si fabbrica- 
no panni di lana , e porcellane ; vi sono mol- 
te manifaiiure di birra, e ne’ suoi contorni si 
coltiva la robbia . Il castelloconticneun arsena- 
le , una bella libreria, un museo di medaglie, 
ed una collezione di rarità . Il principato di Go- 
tha comprende cinque città . Il suolo .produce 
froniento e legumi . Vi si trovano miniere e 
boschi .Vi si profesu il luteranismo . E’ diviso 
in 12 ballzggì . 

Gotha è patria di due dotti medici e letterati 
del secolo passato , Gaspare Hcffman e Tomma- 
so Rtynesio . Il piimo, nato nel IJ7* e mor- 
to nel IÒ4P , fece fra gli altri libri un eccel- 
lente trattato latino dt' medicamtnti rflicintìi . 
Il secondo meri in Lipsia nel 1667 , in età di 
Scanni , e si rese distinto nella carriera dell’ 
erudizione colla sua opera de xariis Icaio- 
nibut . (8.) 

GOTARDO. ( S.).A^éd.S.GoTARi>o. 

GOTHENBURG, o Gotmeii'RO , in lar. 
Guhthurgum t e in svedese Cfi/òe^crg; forte 

città 
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cittì di Svezia , io din. di una lega li^edete da 
b’fibnrg, due da Bahums , }0 nord ovest da 
Copenhagen, do luJ ovest di Stockholin. Q^ie- 
s:a cittì non cantica; fu fondata nel 1607, 
sotto ii regno di Cirio IX nell’ isola di Hisin 
gcn. Avendola il re Cristiano IV distrutta nel 
idii, fu rifabbricata ne! idli nel sito ove 
esiste presentemente , sotto H regno di Gusta- 
vo Adolfo, che le accordò grandi privilegi t i 
dopo Stoclciiolin , la cittì più considerabile , la 
più ricca , e la più mercantile del regno , 'non 
ostante che pel suo rango alle diete non occupi 
che il quarto posto . E’ situata tulle frontiere 
della MVestrogothia , nella provincia di B.hus 
(li cui C capitale . La tra situazione pel com- 
mercio è vantaggiosissimn avendo un buon por- 
to sul mar del Nord . Il fiumicello MoelnJai 
scorre per la cittì, e vi forma tre canali ; come ' 
pure il Goethaecfche ne bagna le mora prima 
di gettarsi nel Cittegat . La cittì è ben fabbri- 
cata , c molto rassomiglia alle cittì d' Olanda ; 
contiene co' suoi borghi intorno alle lo mila 
anime ; la maniera di vivervi si accosta assai a 
quella degl' Inglesi . Vi sono 4 chiese , cioè la 
cattedrale, la chiesa alemanna , quella della 
guarnigione, e la chiesa inglese, Visonopiù 
stabilimenti utili , Ira i quali il ijymnaiium o 
collegio accademico , una soclc'ì reale di scien> 
ae e belle lettere , una casa d'orfani , ed un' 
infermeria fondata dai sig. Sabigren . E' resi- 
denza di un vescovo , e del governatore della 
provincia . La situazione favorevole di questa 
cittì le ha gii da gran tempo procurato un com- 
mercio considerabile . Alla fìae del lySacon- 
tava del proprio quasi 100 vascelli . Visi tro- 
vano alcune manifatture di stoffa , e degli arse- 
nali beò proveduti . Il ferro , le aringhe , le 
tavole , e 1* olio d' aringhe ne sono le espor- 
tazioni principali . Un estratto compendioso de' 
due primi articoli , potrà far vedere il grado di 
aumento al quale sono ptrvccuti da alcuni anni 
a questa parte • 

Ferro ttpcriato dal Porto di Qotbtmburg 
dal 1773. 

Nel 1771. • . Stkeppundi • pj , 413. 

177 } • • • 99 *- 

1774 pp, <530. 



(*; \.i Skipfùtti iìS-rcziifa rii libre orso mare , 



107,5}». 
103,215. 
P3,ipa. 

2 (S,}}2. 

pd-}50. 

77, 8d}. 
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Non si conta il ferro esportato per dentro il 
regno , e ne' porti di Svezia , che non lascia di 
formare un oggetto notabile . 



Borili di Aringhe ttportato dal 1772, tatto 
per lo stratiere quanto per la Sverrà . 



Per lo ttraniere 


Per la Sverrà 


N’cl t77a . 


Barili 
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443 ^ 94 * 


> 773 - 




iI 3 sS 3<5 . 




37 - 774 . 


> 774 - 




94 -i >3 • 




33 . 37 <S. 


> 775 - 




74 - 4*1 • 




20,634. 


I 77 < 5 . 




io6,}pp . 




33 -» 7 ». 


> 777 - 




p6,4Z2 • 




37 »i 75 - 


>778. 




XOP.41} . 




17-^39. 


> 779 - 




9*>3a5 . 




40,485. 


1780. 




80,557. 




28,772. 


1781. 




110,582 . 




29,250. 


L’ esportazione 


dell’ olio d’ 


aringhe 


ascende 



annualmente dalle aooo alle 240* tonnellate . 

Una lista de’ bastimenti tanto Svedesi che 
stranieri , arrivati e spediti nell' intervallo di 8 
anni potrà pur dare uo idea del commercio di 
Goibenburg . 



Arrivati Partiti 



Nel 1774 


Svedeti Stranieri Svedeti Stran. 
. 256 . . 177 . . . 262 . . 177 
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., 358 . 
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• 466 . . 102 . 


•• 519 , 


• 97 



La compagnia delle Indie orientali stabilita 
aGotlienburg fiorisce e stende sempre più il 
suo commercio . Fu stabilita nei I7}i,rdcve 
in parte la sua fondazione all’ annieotamento di 
quella di Ostcnda , i di cui officiali passarono 
per la maggior pane al servigio della nuova 

com 
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conpagma svedese . Sai principio ebbe I! bene- 
placito per 15 anni. acapo de' quali ilbenepla- 
cito fu rinevato per ao anni, allorchi una nuo- 
va compagnia , o per dir meglio, una nuova di- 
rezione presentò a Ila corona offerte più vantag- 
giosetsu di che il governo accordò loro gli stes- 
si privilegi per 20 anni che non rpirarono che 
nel 1780 • La compagnia ba ora ottenuto un 
nuovo beneplacito per altri ao anni . Questa 
compagnia consiste attualmente io 7 direttori , 

3 de' quali risiedono a Stckholm , e 1 (ìot- 
henburg , ove sta il banco generale della com- 
pagnia, e donde si fanno tutte le spedizioni, 
come pur le vendite delie mercanzie che arri- 
vano ordinariamente in giugno o luglio . Spe- 
disce essa ogni anno due o tre vascelli per la 
Cina, in dccembre o gennaro, e talvolta più 
tardi : questi vascelli totnano dopo 18 mesi 
più o meno . Il commercio della compagnia si 
fa per la maggior parte in piutre effettive di ' 
Spagna , che si procura a Cadice o altrove, e 
il resto in piombo , acciaio, panni fini , e vini 
di Spagna . Ricava dalla Cina thè, rabarbero , 
sete , stoffe , spiautre o tutenaga , radizehi- 
na , gill ingai , arrach , e molta porcellana. 

£vvi ancora una compagnia del Groenland 
rinnovata nel 1774 che esita olio di ba’ena . 

A Cothemburg evviuii reggimento di guar. 
nigione ; e siccome la piazza i fortificata , 
v’ t ancora un distaccamento del corpo d' arti, 
glieria , ed alcuni vascelli del re . Vi sono due 
manifatture di corde, una fabbrica di tele da ve- 
le , una fonderia di ferro a riverbero , un buon 
cantiere. La città gode il diri'to di deposita 
per le tequevite di Francia e di Spagna . 

Avendo i cattolici e gli ebrei ottenuto fin 
dal 1778 il permesso di stabilirsi nelle diverse 
città del regno ,Gothenburg ha ricevuti alcuni 
dei secondi . 

Fu a Gothenburg ove la morte arrestò i va- 
sti progetti che Cariò Gustavo X formava con- 
tro la Daniniirca. Vi mori li 2} febr. j 66 o in 
età di J7 fnni.Lo^e. !{i,a5;/«/.J7,40 ,54. (R.) 

GOTHIA , o GOTHLAND , in lat. Ge- 
rtiai una delle grandi parti del regno di Svezia. 
E' il paese più meridionale , più fertile, e il 
men freddo di tutta la Svezia . Si divide in tre 
grandi parti , Gothìa orientale, Gnthia occi- 
dentale, e Gothla meridionale. La Golhia orien- 
tale comprende I' Ostrogothia , lo Smaland a 1 ' 
isola d'Oeta. d, quella di Gothland ; la Gothia 
Gt 0 ^r, moìi. Ttm. //. 
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occidentale comprende la Wcstrogotlila , il 
Waermeland , la Dalia Wcstrogotica , il feudo 
diRohus; sotto la Gothia meridionale sodo 
compresela Scania, la prov. dì HallarfI , la 
prov, dì Blekingei. 1 Goti discendenti dagli 
antichi Geti vennero a stabilirsi in questa par- 
te dellaSveaia,donde fecero ancora altre emìgra- 
lioni . Anticamente la Gothia ebbe i suoi re 
particolari, che divennero nel tempo medesi- 
mo re cii Svezia, e da quel momento le due 
monarchie non ne fecero che una sola sotto la 
denominazione di regno di Svezia . Le sue cit- 
tà principali sono Ctimar , Landicrooii , Go- 
ihenburg, Lunden, Malmone , Wexio , &c, (R.) 

GOTHLAND ( ìsola di); ìsola del mar 
Baltico sulla costa orìentaledi Svezia . Stendesi 
in lat. dal 573! ;8 gr. Dal mezzo che Ivien ta- 
gliato dal gr. J7 di lnug. va a terminare in 
due punte , la settentrionale delle quali sta ver- 
so lì 37 gr. 1 j m. dì /svg. e la meridionale ver- 
so li jdgr. 40 m. Q,uesc' isola , chejora spetta 
alla Svezia , ebbe una volta i suoi re particolari. 
Wagenseil le dà 15 miglia d' Alemagna in lun- 
ghezza , e 5 nella sua maggior largbezia . U*!- 
sby ne è la sola città . (R.) 

GOTO ; sì scrive pure Gotho e Gotto ; re.- 
gno del Giappone , composto dì 5 ìsolette , si- 
tuate quasi all'-ingresso della bs|a d' Omura , 
ilr ovest , al sud di Firando , verso li 32 gr. 
J) m. di lat. tett. La capitale di questo regno 
si chiama Ocsrrit.La pesca che v’ è abbondante 
i la gran risorta degli abitanti . (R.) 

GOTTESAU ; ricco convento di Svevit nel 
basso marchesato di Bade , mezza lega da Dour- 
lach : è stato secolarizzato . Vi si si fa birra ec- 
cellente, (R,) 

GOTTESRERG ; città della Slesia', nel prio- 
ciputo e nel circircolo di ScbWeìdnitz . £ abita- 
ta da protestanti e da cattolici ; lavora e spac- 
cia una quantità immensa di calze di lana : fu 
saccheggiata dagli Svedesi nel 1645 ,ed ha per 
signore un conte d' Hochberg Fursieinstein . 
Nel 1555 scopri nelle sue vicinanze una mi- 
niera d’ argento , che non ai lavora più ; ne ha 
una di csrbon fossile, che si fa valer molto.. (R,) 

GOTTESGABE ; città di Boemia , nel cir- 
colo di Saatz , nel territorio di Elnbogcn , e 
nelle montagne che limitano la Sassonia: non 
è chiusa da alena muro . Questa città ò niuni- 
ta di privilegi e franchìgie, e si risente in tal 
guisa de' primi vantaggi di sua fondazione , che 
1 i i coa- 
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ccnsistcroito nel servir di dimori id artisti ed 
operai utili , e neH' esser subordinata > io quan- 
t'S al dominio , alla casa elettorale di Sassonia, 
che se ne spropriò nel XVI secolo a favor di 
Carlo V.(R.) 

COTTHAAB ; nome di una delle colonie e 
rrisiioni Danesi , sulla costa occidentale del 
Grocniand , ai 64 gr. di lat. Forma la più anti- 
ca parrocchia del paese . (R.) 

GOTTINGA , Gottivoem ,in frane. Gsr- 
G/r./lvgas ,[ in lat.G««/»gfl; J città 
d’-AteniJgr.a, nel ducato di Brunswick nella por- 
aione dtll* elettore diHinover, cuiin oggi ap- 
partiene . E' dist.io leghe nord est da Casse), i a 
sud ovest da GosLrd . Long.ii >40 ; /«/.51,J4. 

E’ la prima delle quattro gran città del prin- 
cipato diCalemberg .Giace in una gran valle 
amena e fertile , sopra un braccio dcllaLeinaiChe 
vi passa in disi, di un quarto di lega . Questa cit- 
tà è ottimamente fabbricata, e vi si contano 
snille case . Vi si esercitano i due culti lute- 
rano e protestante . Vi sono ancora dei cattolici 
che ofliciano in casa di un particolare ; ma ciò 
che distingue questa città ò la sua università fa- 
mou fondata nel 1734 : i suoi edifici contengo- 
no ont delle più considerabili biblioteche che 
sieno al mondo . L’ accademia reale delle scies- 
ze fondata nel 1751 fa parte di questa universi- 
tà , che ha un osservatorio , un i rto botannicn, 
nn teatro anatomico , ed un maneggio . Got- 
tinga ha una commenda deirordinciTrutonico. 
] francesi se ne sono impadroniti più d’ una 
volta , fra il 1757 e il 1762 ; c quando abbando- 
narono la città, fecero saltare in aria le sue for- 
tificazioni . Qpesta città è la patria di Gio • Ca- 
selio dotto letterate morto nel 1^13 . Essa fu 
già imperiale . Vi sono manifatture di più spe- 
cie , e le sue saliiccie sono rinomate . (R.) 

GOTTI EUfiEtpiccola città di Misniacon una 
■nachina ad acqua. £'p°^° lontana da ryma.(R.) 

GOTTLIEBEN. in lat. TbeophiUa -, bel 
borgo e castello del vescovo di Costanza edifi- 
cato nel 534 . Gic. Huss vi fu tenuto prigio- 
ne nel 1415 . Sta fra Costanza e Stein , una le- 
ga dist. dalla prima . (R.) 

GOTTORP , o Gottosf , [ in lat. Goticr- 
bello e forte castello oi Danimarca, 
nel ducalo di SlesW'ick; i duchi dTIolstein-Got- 
torp v: fecero la loro ordinaria residenza . 
Questo castello sta pre.sso la città di Sleswitk o 
'SlcsWicb. Nel 1713 il redi Danimarca Federi- 



eo IV se ne mise in possesso , e Io uni in per- 
petuo alla sua cotona nel i7ar . In oggi è le- 
sede de' tribunali superiori di giustizia , e del 
governator del paese . (R.) 

GOTTSBERG. A'ed,GoTTESBEits . 

GOITSCHE.’E , o Chctzichsw I e; città d’ 
Alemagna, nel circolo d' Austria, c nella Car- 
niola media , 16 leghe da Laubach i è la capitale 
di una contea che spelta ai principi di Auer- 
sbrrg', e che racchiude la fortezza detta Friedt- 
riebuein , presentemente in cattivo stalo.(R.) 

GOTTWEICH; bella abbadiadi Benedettini 
nella bass.i Austria. Dipende immediatzmeoM 
dal papa . (R.) 

GOUALIAK . ^fAGoALOR. 

GOUDA , Goudi , o TergoWj città consi- 
derabile dell* Olanda meridionale, riin3rche”cv 
le per la sua chiesa cattedrale e per le tue cate- 
I ratte . Sta sull' Issel , all' unione del fiumicello 
GoW , in diit. di 3 leghe da Rotterdam , 5 da 
Leida, Long.^^ , ii ; lai, 51 , a 

Qoesta città occupa il sesto rango fra quelle 
della provincia d' Olanda . I vetri della tua cat- 
tcdnle vengono a giusto titolo considerati un 
capo d’ opera dagli intendenti della pitturi. 
La sua forza principale dipende dalle sue chiu- 
se , medi.anti le quali può sommergere tutto il 
paese d' intorno .Vi si fabbrica una gran quan- 
tità di botti c di cordami . 

Goudaòla patria di alcuni letterati , fra i 
quali posso nominare Schorjeo (Cornelio), e 
Hansofker ( Niccola . ) 11 primo si ò distinto 
nel suo paese con delle commedie , nelle 
quali si è studiato di imitare In itile d: Terenaio. 
Mori nel idi i di 71 anno . Il secondo è noto a 
lutti i fisici per le sue opere in tal genere . 
Trovasi il suo elogio nell' ìMtiadelP tccaJ. 
delle scienze. Moti a Utrecht li io dee. 1725 
di anni • (R.) 

GCUDENBERG , |o GoEnrsBERO ; picccla 
città e baliagglo dell' Assia infer. sull' Eder,(R.) 

GOUEL ; fiumicello delle Indie , negli stati 
del Mogol , e nel paese di Raia Rotas . Nasce 
ai confini del regno di Bengala ne' monti , e do- 
po un lungo corso va a scaricarsi nel Gange . Il 
Gouel mena seco dei diamanti , ma di rado so- 
no essi grossi ; nondimeno Tavemier vi faià 
sapere ,come tutti gli anni, sette o otto mila per- 
sone di ogni sesso e di ogni età si radunano ne* 
vicini luoghi per ^rne insieme la ricerca; io 
aggiungerò solamente che da questo fiume pro- 

ven- 
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Vengono tutte quelle belle punte di (filmanti 
che chiamami io frascia ftintet Haivts . (R.) 

GCUbLLE (la )ipiccola contrada che fa parte 
dell’ Isola di Francia, (R.) 

GOVERNOLOj o Govuno ; piccolo luogo 
d' Italia , nel Mantovano > lui Mincio , presso 
il Po , 5 leghe aud esc da Mantova , 5 nord est 
dalla Mirandola. Crcdesi sia \' AmbuUiut ager 
degli antichi , ed allora era della Venezia . Que- 
ita cittì fii presa dagl’ Imperiali nel 1701 , e 
dai Francesi nel 170J . £' nota nella scoria per 
r abboccamene* del papa S. Leone con Attila» 
abboccamento che ci ha procurato un capo d’ 
opera di RiiTaele . (R.) 

GOUIS ; borgo di Praocia > geieraLdi Touri 
eie], della Picche . 

GOUKA, GuaitA» Cura , o Calvario ; 
cittì di Polonia, nel paUt'nato di Maaovia, 
spettanlcal vescovo di Posnania . (^ello che 
vivea al tempo di Giovanni Sobieski » popoli) 
questa cittì di monasteri, alzò altari in tutti! 
boschi d’ incorno ,edi una greppo circondata di 
folci boschi , ne fece una perfetta Gerusa- 
lemme polacca . Sta sulla Vistola , j leghe da 
Varsavia, e prende il nome dalla sua situazione 
Sopra una eminenza ; poiché i Polacchi chiama- 
oianofearri ogni collina , ogni monte , ogni 
luogo un poco elevato . £«aif. jp» 15 ; /«/. fi, 
4 ,(R.) 

GOURDON , [ ialat. Gur/t ; ] piccola cit- 
tì di Francia , nel Quercl , presso i confini del 
Pcrigord , sul ruscello Sor , 6 leghe nord da 
Cahors . Leag, ip , d ; /a/. 45 , jj . (R.) 

GOURGE; borgo di Francia, nei Poitù , dioc. 
di Poiciers . 

GOU K JAN (le); bella rada del Mediterraneo, 
sulle cosce di Provenza , un quarto di lega da 
Aotibo . (K.) 

GOUKNAY,in lat. Gerivueauar ; cittì di 
Francia , in Normandia , nel paese di Bray . Sta 
soli’ Epie, 6 leghe da Beauvais , j da Gisors , 
lo da Rouen , a 1 nord ovest da Parigi . Lf»g. 
i8 . 8 ; /a/. 4P , 15 . Ha un mercato rinomatis- 
almo per la gran quantitìdel buon butirro che 
vi si compra . Guedier de Saint-Aubio ( Enrico 
Michele ) dottor di Sorbuna nacque in questa 
cittì, e mori di 47 anni in Sorbona nel 1741 . 
Si ha di lui un opera pia ietitolata : Storia San- 
ta della due alleanza, stainp. a Parigi nel 
* 74 ' in 7 voi. in-il . (R.) 

(/'•) GOUKO ; cittì del Mogolistan , io Asia, 
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Sta nel regno di Bengala , sul Gan ge , circa 35 
leghe sopra lì dove questo fiume dividesi in pii 
rami . Gouro è una cittì assai grande . ) ^ 
GOURVlLLEi borgo di Ftancia nel Poiti , 
elez. di Niort . ■ • 

GOYLAND ; piccola contrada della prov. 
di Olanda , fra I’ Amstel-land , la provincia 
d’ Utrecht, e il Zuydersée . Naerdeo ne è il luo- 
go principale, ove nacque Knyf.Può consultars: 
il suo libro su questa piccola coaCrada.Guillelmo, 
Knyf Goylandia bitter, at batan, datcrift. 
Amstel . Idai , in-^, (R.) 

GOZIA.A'r.f. Gothia . . 

GOZZI , o LI Goal DI Candì a . Sono due . 
isolette del Mediterraneo , a meszogiorno della 
parte occidentale dell’ isola di Candia , 5 leghe 
dal forte Selino . Sono situate est e ovest se- 
condo V/itt. La principale di esse é la Gaudas 
di Plinio lib. 4 , cap. 11 , e la Canda di Tolo- 
meo lib. 3 , cap. 17 > e degli Atti degli Apo- 
stoli , cap. 37 , v. id. Del resto i dotti critici 
pretendono che questa Canda della Volgata , c 
Claudot del testo greco , noti sia il Gozo di 
Candia, ma il Gozo di Malta. A'rd. il Commant. 
di Fromond sol luogo sopraccitato degli Atti , 
la Sinopti de' Critiéi , &c. (R.) 

GOZZO (il) ; isola d’ Africa sulla costa di 
Barbaria . al sud della Sicilia , e 3 leghe nord 
ovest dall’ isola di .Malta, Una si gran vicinan- 
za fa si che abbia avuto gli stessi padroni e lo 
stesso destino.ln oggi spetta ai cavalieri di Mal- 
ta , cui fu dita dall' imp. Carlo V nel I J 30 . 1 
Turchi la presero nel 1551 ; ma l’ordine di 
Malta avendola ripresa , I’ ha messa in buono 
stato di difesa - Il suo circuito non i che di 
circa 8 leghe , la sua lunghezza di 3 , e la lar- 
ghezza di una e mezza ; ma é circondata da ru- 
pi scoscese c da scogli . Quest’ isola è il Galli ot 
di Plinio lib. 3 , c. 8 , e di Pomponio Mela lib. 
a, c. 7. Silio Italico dice , parlandone lib. 14, 
V. 174; Et tirata Gattlon.tpeetabile Patito, (R.) 

GRABOW , in lat. Grabevia , piccola cittì 
della bassa Sassonia nel ducato di Mecklenburg , 
sul ruscello Elde, a miglia d' Aleipagna da Neu- 
stadt . Long. 19 , 35 ; lat. J3 , 36'. (R.) 

GRABOW : vi sono due piccole cittì di 
questo nome io Polonia ;una sulla Prosila ,.ncl 
palalinato di Kalish ; r altra nel palatinato di 
Belz , presso la sorgente del Wiepertz . (R.) 

GRAqAY , o Graccz ; cittì di Francia , nel 
basso- Berrl , divisa in cittì alta c bassa , con un 
1 ì i a an- 
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<;iiico Titolo d! baronia , nna chiesa collegiata , 
dtie parrocchie. Giace fui iiumictUo Foizon , 
Iti OH paese fertile , sparso di boschi , di prati , 
e di staglii . 1 suoi padroni prendevano una 
volta indistintamente lacualità di baroni , di 
signori, e di principi. (R,) 

CiKACCHURIS ; antica città della Spagna 
Tsrragonrse > di cui parlano Tito Livio • Anto* 
nino > e Tolomeo . Tito Gracco Sempronio 
proconsole , avendo vinto i Criiiberi , li am* 
mise a patii ; e per lasciare in Spagna un mo- 
numento delle sue fatiche , fabbricò la città di 
Gracchurit . Pesto Pompeo pretende nondime- 
no che esistesse molto tempo primi di Sempro- 
nio , e che allora si chiamasse Illnrcit ; ma che 
avendola questo famoso generale ristorata, e no- 
tabilmente accresciuta le diede il suo nomc.Co- 
inunquc sia , Gracchurii presentemente. è la eie- 
tdd'Agreda, ove rseque quella religiosa spa- 
gnuola, li quale dopo averne preso il sopranno, 
me, tene t-iito strepito nel secolo passato , per 
una vita della fi. V. , da essa intitolata Mittieo 
ciltà di Dio . Agreda i situata nella Castiglia 
vecchia in dist. dt j leghe sud ovest in Tatrago- 
na. Leag. ij, 5^; /«r. 51,43. (R.) 

GRACE-DIEU ; abbadia di Francia , nella 
dioc. della Rocbelle , E' de’ Ciaterciensi , e 
rende 7000 lire . (R.) 

[ GRADARA ; terra considerabile d' Italia , 
nello stato della Chiesa , e nel contado di Pe- 
saro. E’ noto il castello di Gradara fina dal 
XII secolo , nel qnale era soggetto si magistrato 
di Pesaro . Fu successivamente sottoposto a va- 
rie famiglie, finalmente nel 1773 ne fu investi- 
to il cav. Mosca fiarai di Pesaro . Ae<f. le Me- 
mori* di eroderà del eoutt /Innibaìe degli 
/ìbati Olivieri CUrdani, pubblic. in Pesaro 
nel 1773.] 

gradisca , ( i Tedeschi scrivono Gru- 
ditcb ) ; piccola , ma forte città d’ Italia , nella 
contea di Gorizia , sui Lisonzo , alle frontiere 
del Friuli Veneziano , e soggetta alla casa d'Au- 
Ki.'a a leghe distante da Gorizia , 4 d' Aquile- 
ìa , Jd’Udàoe, c a5nord est da Venezia. I 
Vencriint rassediarooo in vano nel idi tic 1^17. 
[ Questa città c stata nuovamente eretta in ve- 
scovato dal regnante Pio VI. ] Lorrg. 34, 13 ; 
ht. ^ 6 , I». (R.) 

GRADISCA , in lat. Gra/r**j ; città forte 
di Ungheria , nella Schiavonia , sulle frontiere 
della Croaiia, presa contro i Turchi dagl’ im- 



I perieli bel 1^91. E’ situati luilaSava alle froo- 

tiere della ficsnia , in disi, di S leghe sud ovest 
da Possrga , e Z7 nord ovest da Zagrab. Long. 
55, io; /ni. «5, 38. (R.) , 

GRADLITZ ; borgo di Boemia , nel circolo 
di Kccniggrariz , con un castello . Vi si trova 
un bagno molto rincnialo , chiamato Koulcous , 
o Kukuib..J . (R.) 

GRADO, in lit. Oui/.vi; piccola città d' 
Italia , siiujla in un isola deilo stesso nome , 
sulla ccisia dei Friuli nello stato. di Venezia in 
dist. di 4 leghe sud d' Aquileia , i8 nord est da 
Venesia . Deve la sua fonJaaione alle irruzioni 
d' Attila , nel 454. Fu ridotta in cenere nel 
1374, e non ti F più riavuta da quel disastro . 

II suo patriarcato fu unito al vescovato di Ve- 
rezii.C II patriarcato di Grado restò devoluto al 
vescovo di Venezia nella persona di S. Loren- 
zo Giuitiniani l’anno 145 I. lIpatriarcad'A- 
quileja si fissò in Grado , quando vi si rifugia- 
rono gli Aquile]»! in tempo che Attila uvea di- 
strutta la loro patria . Presentemenre Grado è 
di pochissimo rilievo. La sua cattedrale con- 
serva però ancora qualche vestigio della sua an- 
tica grandeaza e magnificenza . ] Long. 34, 14; 
lei. 45. 52. (R.) 

GRADOKF i piccola città d* Alcinagna , 
nell’ alta-Attia , con un castello , sulla Sieg; . 
E* l’ordinaria residenza di un conte di Hatz- 
feld . (R.) 

GRÀEEN : città deli’ InJcstan , nel regno 
di Visapur , sul fiume Corstcna , che i lo stesso 
di quello di Coulour , i! quale cade nel mare a 
Misulipatan . E’ situata tra la città di Visapur , 
ed il porto di Dabul , in dist. di 5 leghe da Mird- 
sy . Long, 92, 25; lai. 18, 36. (R.) 

GKAEFENHAYN. Ped, ìlfntCHty . 

GKAEFEN HAIKGFN, A'eo. Haenichem. 

GRAl H N'I HAL ; cicià d’ Alcmagna , nell' 
alta Sassonia , e in quella porzione del principato 
d’Altecburg, che appartiene alla casa di S.xc- 
Coburg-Saaifeld . Questa città è piccola , e gia- 
ce io una vaile profonda t ma il fiume ’Zepten 
che la bagna , e i boschi aiti che la circondano 
avendovi fatte stabilire delle vetrerie e delle fu- 
cine , non è certamente uri luogo )<overo e di- 
spregevole . L’ anno idai fu venduta al prin- 
cipe d’ Aitemburg dai conti di Pappenheim , 
che la possedevano dà due secòli addietro , per 
la somma di 105 mila fiorini . (R.) 

GKAESIN.VU i grosso borgo di Turingia, 

eoo 
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con un cittcllo , sul fiume Ilm . (R.) 

ORAFtN-TONNA . A^<f.ToMKA. 

GRAFfON s Ci*» reale d' Inghilterra , nella 
parte meridionale del Nnrthamptonsbire > eoo 
titolo di ducato , t'inarcbevole per il suo bel 
parco . (R.) 

[ GRAGLIA ; terri'del Piemonte i nella 
prov. di Biella , con 4 mila abitanti , che sono 
presso che tutti muratori e lastricatori , che 
esercitano le loro arti in varie parti dell* Euro- 
pa. La terra ^ rinomata per un santuario , che 
ne è poco dittante sopra un monte > in una gran- 
de e magnifica chiesa . ] 

CRAI . f'fJ. CnAt . 

GRAISIVAUDAN , in lat. Crétìa- 
aopolitanut , cioè territorio di GrtntoàU . £' 
un paese di Francia > nel DeIGnato . di cui Gra- 
noble èia capitale . Si stende fra i monti, lungo 
r Isere , ed il Orac . Confina a! nord ovest col 
Vienuese , al nord e nord ovest con la Savoia > 
air est col Briansonese , ai sud est col Einbtune- 
le , al sud noi Gapensese , a ponente co! Vien- 
nese e col Valentineie . Questo paese è popola- 
tissimo . Non ba riconosciuto che i re dì Borgo- 
gna, e sotto la bro autorità i vescovi di Gra- 
•oble , fino all’ anno 1040 o circa- E' bagnato 
dall’ Isere , dalla Komanche e dal Drac. (&) 

GRAITZ , oGatira, e propriamente Gre- 
Vitti città d’ Alemagna , InMitnia, nel cìrco- 
lo dell’ alta Sassonia , e nella contea di Reust , 
nel Vogtland , sul fiume Elster . Originariamen- 
te fondata dagli Slavi, si reputa una delle più 
antiche città della contrada . La circondano 
montagne alte , c folti boschi , ed il piccol fiu- 
ti e Graetlitz la divide in due pani - E' la 
Capitale d’’ura signoria , da cui prendono il no- 
me i due rami primogeniti della casa di Rcitss . 
Contiene 4$o case, la maggior parte ben fabbri- 
cate , una buona scuola latina, una casa d’orfanel- 
li , e quantità di fabbriche di panni . I conti vi 
occupano due castelli ; ambedue sono decorati , e 
ciascheduno vi tiene un governatore a par:e.(R.) 

GRAMMONT , o Grani» mowt , io iat. 
Qrjniimontitt»: ; piccola città di Francia , nel 
governo delle Marche, riguardevole per la sua 
celebre abhadia , capo d' ordine religioso ebe 
ne porta il nome , e che fu fondata da S. Stefano 
di Grammont , circa 1 ’ anno Jo7d. Fu nel prin- 
cipio governata da priori fino ali’ anno 1 jo8 , 
in cui Guglielmo Belliceri fu nominato abbate 
di Grammont , e ne ricevè l' iosegne dalle 
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I mani di Niccolò cardinale d‘ Ostia . Fu quest’ 
ordine approvate da diversi pontefici .e la rego- 
li, che ne era austerissima , fu mitigata , pri- 
ma da Innocenzo IV , nel 1147. poi nei ) jcp 
da Clemente V.( Sainte-Marthe tGellia Chris!,) 
La città di G'~ammont è distante 6 leghe nord 
est da Li mi . gei , Ltstg. ip, 8; lai. 47, 5tf . 

L’abbadia è imraedutameme soggetta alla 
S. Sede , e presenta alla vista un Vero deserto , 
adattato alla solitudine la più ,penitenie . Ac- 
canto a questo ritiro nacque il celebre Murerò 
( M»rc-Aiitonio ) , uno de' più tccellenii scrit- 
tori del secolo XVI, Senza ijuto di alcun mae- 
stro colla sola forza del ^suu ingegno, acquistò 
egli una perfetta cognizione delle lingue 'greca e 
latina . Le sue opere , raccolte in Venez'a nel 
1727, sono piene d’erudizione , dì gusto, e 
di delicilezzz . Passò i tuoi giorni in Italia , e 
morlin Remali 4 giugno 17S; in età di jp 
anni . (R.) 

GRAMMO NT,o GrnARp-tuONr, in lat.Gp. 
rstrdi moni , i Fiamminghi dicono Gèeesierg ; 
città della Fiandra Austriaca , sulla Ueodra «di- 
stante j leghe d'Oudenarde, 7 nord est oz 
Touriuy . Lasr;. ZI, ji; /nt. to, 46. (R.) 

GKAMFOND; borgo d' Ughilierra , nella 
contei di Cornovaglia ) manda due deputati al 
parlamento. (R.) [ L’ editor di Padova ricom- 
pone quest' articolo , e lo colloca malamctite 
fra gli artic. Granito e Gratboins .] 

GRAMSOW ; piccola città della Marca Ucke- 
raina di Brandt hurg» . I Francesi rifugiati vi 
hanno fatto piantagioni considerabili di tabac- 
chi . (R) 

GRAN, [ o Strioonia , ] in Iat, Snig»~ 
nium igrindc e forte città della bassa Ungheria . 
li sultano Solimano la prese rei l743;il prirc'i'e 
Carlo di MaostVld la riprese nel 1 J95 ; i Turchi 
vi entrarono nel idoj , finalmente gl' iirpctiali 
ne li discacciarono nel Iò8]- E’ situata lulla ri. 
va sinistra del Danubio , in li 8 leghe sud 
ovest da Cornerà , io nord ovest da Buda , 1 } 
estdaRaab, 14 nord est da Aiba-Beale , 3$ 
sud est da Vienna . Z-sv;. }d, 3U Ini. 48,4. 

Era in addietro la sede del primo arcivescovo 
primate del regno , il qtia'e in oggi fa la sua 
residenza a Prcsburg , e del capitolo cattcdialc 
trasferitoa Tirnau tdzl 1543 . Ciò non ostante 
contlniiAjuesta città ad esser chianiatu arcive- 
scovile ; ha un castello, o cittadella , situala 
sopra un alta rupe . (R.) [ AVi. Stmconi a . ] 

GRA- 
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_ GRAKADACregno di]; proviticia considera* 
b'Ic di Spagna , col (icolo di regao ; i propia- 
mente 1 ' alca Andalusia , che fà parte della Beti* 
ci degli antichi . CjnSnaal nord colla Castiglia 
nuova ;air est con la Marcia ; sud , col Medi- 
trrranco ; ovest , con T Andiluiia . I fiumi prin- 
cipali che la bagnano sono il Xenil • il Gaada- 
lentin , il RioFrio , ed il G aadalquivireja .Ha 
circa 70 leghe di lunghezza, jp di larghezza, ed 
80 di spiaggia . Ad onta deila mancanza di col- i 
tivazione, il terreno è fertile in grani 1 vini , 
lino , canape , olio , frutti eccellenti, ed io pas- 
serine ; abbonda di mori gelsi che mantengono 
una gran quantità di vermi di seta , ed in bqschi 
che producono palme , noci di galla , e ghiande 
di ottimo Sapore s vi si ha mele , cera , canne da 
zuccaro : e le montagne abbondano di sommaco 
tanto vantaggioso per la preparazione delle pel-l 
lidi montone, capra, e ra arrocchino. La capita- 
le del regno è una città dello stesso nome . 

Ferdinando il cattolico tolse questa provincia 
ai Mori , ne! igpi ; e Filippo 11 re di Spagna 
terminò di scacciameli nel 1609 . (R.) 

GRANADA, in frane. GreiaJe,[in lat.Grj- 
* »^<*i]gra nde ebclla città di Spagna, capitale dei 
regno di questo nome, con un ircivescovato ed 
lina università , eretta dopoché Ferdinando V 
conquistò questa città contro i Mori ne! I4pa. 
L’ avevano essi fondata nel decimi secolo , ed 
tra 1’ ultimo possedimento , che rimaneva loro 
in questa parte dell’ Europa • Ferdinando V co- 
gnominato il curro//e« , atiKCÒ BoabJilla , che 
ne era allora padrone . Dieci mesi durò 1 ’ asse- 
dio , ai fine de’ quali Boibdille dovette arren- 
dersi . 1 contemporanei scrissero che egli pian- 
gesse rivolgendosi verso le mura di questa cit- 
tà ta.nto popolata , tanto ricca , ornata del va- 
ro palazzo dei rcMuri suoi avoli, ove trovavan- 
3! i più belli bagni del mondo , alcune sale de’ 
quali fatte a volta erano sostenute da cento 
colonne d' alaha^o > Benché questa città abbia 
perduto molto del suo splendore , ciò non os- 
tante gli edifici pubblici sonovi ancora magni- 
fici , e vi Sìli un grac coninicrcio di seta che 
passa per lAiigliorc dell’ Europa . 

Granacasta in una situazione assai ridente e 
Vantaggiosa , sul Uurou , presso là dove questo 
fiume si confonde rollo Xenil, in distanza di 
40 leghe sud ovest da Murcia > ipiArdestda 
.Malaga , 45 sud est da Siviglia , 90 sud da 
Madrid.Z,«ZTjj. 1 8, ip-, latti. 37 , jo. 



Qiiesta città ha 14 chiese parroch,, ao coqV. 
d* uomini , 18 di donne e più spedali ; Oltre 
il palazzo dei re Mori , ve se oc vede un altro 
fabbricato da Carlo V.Sta Io un territorio ferti- 
le , ed in un aria saluberrima tèlapatrìadi 
Luigi di Granata , di Suarcz ,c di MarmoI . 11 
primo era Domeoicaro , c pubblicò due volu- 
mi in foglio sulla vita spirituale: mori nel 1588 
di 84. anni > Il Gesuita Suarcz compose 23 vo- 
lumi di filosofia , di morale , e di teologia sco- 
lastica , .Marmo) fece in spagouolo , una de- 
scrizione generale dell’Africa , libro utile • 
e cheM.d'Ablanccurc non ha avuto difficoltà «li 
tradurre in franc .se . (R.) 

GRANADA; una delle più belle e piu ric- 
che città dell’ America Spagnola , nel Messico, 
nell’ udienza di Guatimala , .sulla sponda del la- 
go di Nicaragua , che chiamisi pur lalvolti lagt 
di Graiuda , in distanza di za leghe est da 
Leon, c 28 dal mar del sud. Visi trovano 
più conventi riccamente dotati . I filibustieri 
Francesi la saccheggiarono nel i66),e nel 16"}^, 
Lovg.zpi ,2j .(R.) 

GRANADA (nuovo regno di); paese dell* 
America meridionale, nella Terra ferma , di 
circa 130 leghe di lunghezza , e di 30 nella sua 
maggior larghezza : è situato in particolare nel- 
le Castiglia d'Uro, spettante alli Spagnoli . I 
selvaggi delle valli nudrisconi! di mais di pi- 
selli , e di patate . Vi sono delle miniere d’ oro , 
di rime, di acciaio, buoni pascoli, cavalli ,mnli, 
grani, fruiti , sale e molto pesce nei fiumi. Si 
cavano da questo paese specialmente dei bel* 

I issimi smeraldi . La capitale ne è S. Fèdi 
Bogota , fatta fabbricare da Ximeoes. Ltt, 
la. (R.) 

GRANADA (la) ; isola dell’ America set- 
tentrionale , nei mar del nord, ed una delle An- 
tille . Li Sui lunghezza dal nord al sud è di 14 
leghe; la maggior larghezza di d. Non ò Ionia, 
nache circa 30 leghe dalla Terri'Ferata , e 70 
dalla Martinica. Lo»g.}i6 .jo - 3id , 50 ; lai» 
11, 40. - là , ao. 

Questa isola ceduta agl’ Inglesi , ne) tratta- 
to di pace del 1703 , tu ripresa ai medesimi dal 
conte d'Estaing nel l78o,c fù loro restituito in 
una delle clausule del trattato preliminare del- 
la pace del 1783. S.nm ministra zucuro , rbum , 
caffè , cacao, e indigo.(R.) 

GRANADINE ; cosi chiamansquna-dozzena 
! d’ isolette , nelle vicinanze dell’ isola di Gran». ~ 
di . (R.) GRAN* 
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GRANCEY, in !at. Gianeelum , Grancev- 
.eChateau, o GranceV-le-Chatel ; bor- 
go con un cAsceilo , e titolo di coiura , in 
Sciampagna , una volta in Borgogna > tra Cha- 
tillon, D')on , e Langrcs • E’ della diocesi di 
,(]uest' ultima . E‘ una oaronia antica , che ha da- 
to il nome a signori illustri . PoRziedi Grantcy 
era contestabile di Borgogna verso la fine del 
XII Secolo (i 193.) 

Elide di Graocey , e Mahint di Noyers , sua 
moglie , fondarono nel Ij 5 i una collegiata nel 
laro castello . Questa casa 1 potentissima pos- 
sedeva in Borgogna 24 terre , tra le altre , Ge- 
meaux, e Meurtauli.Ha dato ai secoli XIV , e XV 
vescovi ad Autnn , distinti per il loro sapere e 
pieti . Un di essi , Ferry di Grancry , morto 
nel 1434 • sta sepolto nella collegiata di Sau- 
lieu ■ 

Conservasi negli archivi del castello 1 * ori- 
ginale del seguente biglietto , scritto di mano 
d’Enrico IV prima delia battjgliadi Fontaine- 
Francoise al marchese di Fesvaques conte di 
Granrry, in giugno J59J. Fenaguet , a caval- 
lo , r inimico si af prossima , io ho iisogna Jel 
tsto braccio ; sorso kttrice . Questa breve lettera 
potrebbe esser pesta in confronto con quella che 
ci rimane di Bruto , dice il presidente Bouhicr 
in uno de suoi manoscritti . 

Questa bella terra è passata ai Medavi di Kor- 
mandia , il nome de' quali è stato reso il- 
lustre dal marescia! de Medavi 

Quando Galas generale degl’ Imperiali fece 
una itruzione nella Borgogna , nel 1(536, I’ ar- 
mata francese fu cbligata ritirandosi di passare 
il fiume Tiile , al ponte di Spoi , vicino a Ltx. 
Il conte di Grancey , il quale comandava la re- 
troguardia , per tener a bada gl’ inimici, fece un 
azione di un valere straordinario , Incalzato da 
alcuni squadroni di cavalleria , fece la sua riti- 
rata al ponte di Spoi , e si vide abbandonato 
dalla fanteria che dovet difenderlo . Avendo col 
favore delle siepi , che lo costeggiavano, 
passato questo ponte , si trovò solo contro det' 
ti squadre^ni : uccise con un sol colpo di pistola 
il cavallo di quello ebe Io incalzava più da vici- 
no, ed essendo questo cavallo caduto mono 
sul ponte , Grancry con la spada alla mano, 
disputò quivi il passo , sostenuto da un sol ca- 
valiere . Fu uno spettacolo singolare il vedere 
slue uomini arrestare mille cavalli. Questa re- 
listenz» diede campo ad alcuni officialidi fan- 



tcrisdi rlcoiiJurre de’ fucilieri , i q-cil: trr.r.ero 
a freno gl’ inimici , fino a tanto c.ic tu 'fatto 
sfilare il bagaglio, che crasi risoluto di abban- 
donare . Kinovò egli in tal modo le belle azio- 
ni del cjvalif r E.yard e d’ Orazio Coelite . 

Il maresciallo di Grancey fu ferito più volte, 
nè Riai è stato battuto quando comandò in capi- 
te , eè in Francia , nè in Germania nè in .Italia. 

Nel 1690, nella guerra che la Francia di- 
chiarò al dnca di Savoia , il marchese di Grancey 
brigadiere , comandante f ala destra dell’ ar- 
mata di Catinai , trovò una palude circondata da 
grossi battaglioni sostenuta dalla cavalleria pie- 
montese ; si cacciò nel fango fino al ventre , e 
passò appoggiato ad uno della sua gente che 
fa ucciso mentre gli dava la roano . Quando fu 
di 1!t dalla palude , gridò ai soldati : 
dtrd veramerte sf sano amato-, a queste paro- 
le ognuno Io segui , e passò ad onta dell' acqua 
e del fuoco degl’ inimici che si ritirarono in di- 
sordine ; non vi fu un sol battagliene ozioso, 
e che non rovesciasse tutto quello che gli si pre- 
sentavi d’ innanzi .Pietro d’ Andelei capitano 
Inglese , che si era impadronito di molte for- 
tezze tra Troies e Chalon .si accinse all’ impre- 
sa di impadronirsi di questaultima cittì|, ove 
trovò maniera d’ introdursi col favore della not- 
te . Gli abitanti risvegliati dal runiore delle ar- 
mi si alzarcro precipitcsamente gridando , ai 
ladri inglesi cNavatrtsi. Adunatisi sosten- 
nero il primo attacco , e dettero tempo al ai. 
gnor di Grancry cavaliere di Borgogna d* arri- 
vare con do uomini armati , in soccorso della 
piazza; la su a sua presenza rianimò gli abitanti, 
i quali terminarono di respingere II (nemico, 
Filippo r ardito neminò . Bude di Grancey, 
governatore di Borgogna , nel 1370, (R.) 

GRAND-EODVAR , neiducatodiWjrtem- 
berg, , in Svevia , sul fiume BothWer,è con- 
siderabile peri suoi vini . (R.) 

GKAND-EOlREjborgo di .Francia nell’ An- 
jou , elez. della Fleche . 

GRAND-GHAMP; abbzdia di Francia , dioc, 
di Chartres , ord. Fremonstr, rend. jOOOlir* . 

(R-) 

(P,)GRANDFRSIiEIN;nomedi un luogo nel 
principato di Wolfcirbutcl , 3 leghe da bym- 
bek e (5 da Goslar , nel vescovato d’Hildrshcim 
. , . E’ cthbieper un’abbadia di canoniches- 
$e , una delle più considerabili d’ AUniagna .) 
GRAND HÉNNERSDCRF;borgo d’Alema- 
- 
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Cm , n;ir iìn L-jsizìa , circolo di Gacrz , con 
un castello ed una china . (R.) 

GR AXU-PRE ,in Ut. Qranii PratMvr, pic- 
cola cittii di Francia In Sciampagna diocesi di 
Reims , sul fiumiccllo Aver , con titolo di con- 
tea . Prende il nome dalle grandi e beile prate- 
rie che It sono vicine . (K.) 

GRAN D-SCH LATI EN .P'eà,Kw.otK»\h . 

GRAOGES ; piccolo borgo di Francia nella 
Franca contea i con ttn vecchio castello 9 leghe 
da Montbelliard . £’ la capitale di una signorìa, 
che appartiene al principe di Montbelliard , sot- 
to la sovranità della Francia . (R.) 

GR AMICO, in Ut. Qrniticrtf, fiume della 
Troade in Asia . Ha la sua sorgente nel monte 
Ids , Korre serpeggiando , ora vene il sud est 
era verso il nord ovest, e finalmente gira verso 
il nord nord ovest prima di gettarsi nella Pro- 
pontide . 

Questo fiume tantn famoso per la prima bat- 
taglia , che sulle di lui sponde fa guadagnata 
dal più gran capitano dall’ antichità , non deve 
altrimenti perdere il suo nome quando ai par- 
lerà d’ Aiessindro, di Dario, e dei tempi più 
remoti . I Turchi lo chiamano Soato» ; In og- 
gi è piccolissimo, nell’ estate quasi asciatto, e 
ciò non ostante qualche volta esce considera 
bilmentt dii suo letto per le pioggle . 1! suo 
fondo non è che sabbia e ghjaia : ed i Turchi 
che crasandano totalmente il pulire le imboccatu- 
re de’ fiumi , lasciano enipire quella del Cra- 
nico . Vicino al mare il Cranico i assai grand: ; 
una volta fù navigabile . Si trapassa al disotto, 
di un villaggio chiamato -J'9irts]gA/r/i sopra an 
cattivo ponte di legno con piloni di pietra , poco 
sicuri .A-V,/. li Viaggi di Spon , di LuciS , di 
Wheeler , e di Tournefort . ( R.) 

(A) GRAMPONDi &c.) [ quest’ 
Bilie, al suo luogo . 3 

GRANSBAINS, catena di montagne che tra- 
versa la Scozia, e che la divide in citeriore ed ul- 
teriore, alla Utitudined' Aberdeen . E’ una par 
te del monte Grampio , dì cui fi menzione Ta- 
cito nella vita d’ Agricola , ove descrive la vit- 
toria riporfatata da tal generale vicino a cotesta 
montagna contro Gs'gaco tèdi Scozia . (R.) 

CiRANSE E ; piccola città d'Alemagna, nel- 
la marca media di Brandeburgo , nel circolo di 
Ruppin . (R.) 

GRANSELVE ; abbadia di Francia , nella 
diocesi di Tolosa . E’ de’ Cisttrc.e rende i8oo« 



lir* . (R.) 

GKANSON,oGRANoaON,in 
pìccola città della Svizzera nel paese di Vaud, 
capitale di un bai iaggio dello stesso nome. E’ 
famosissima per la battaglia guadagnatavi dagli 
Svizzeri controCarlo ultimo duca di Borgogna 
nel i^yd.E’iituata sulla sponda occidentale del 
lago di Neuchatel in distanza di una lega d’ Y ver- 
ian.Leng.24., JnUt. 46, 48. 

Il baliaggìo di Graoson che si stende dal Iago 
di Neuchatel al monte lura,è soggetto agli Sviz- 
zeri , ed appartiene per indiviso ai due cantoni 
di Berna e di Friburg . Era una baronia che fu 
Conquistata dagli Svizzeri contro la casa di Cha- 
lon che la possedeva all' epoca dell’ asslsterza 
che essa prestò a Carlo il guerriero t a di cui fa- 
vore erasi dichiarata . Gli abitanti sono tutti 
della pretesa ritorma . (R.) ' 

GRANTHAM, in Ut. Gratbamium ; città 
da mercato d’ Inghilterra nel Lincoinshire , sul 
fiume Wintham ; ha dritto di mandare due de- 
putati al parlamento . E’ distaite } leghe da 
Lincoln , 90 nord da Londra . E’ proveduta d’ 
un buon collegio . Leng. 16 , ja, lat. j2 , 
jo. (R.) 

_ GNAKVILLE,in Ut.GrMdii villa ; piccola 
città marittima diFtaacia nella basaaNormandia 
con uh porto . £' situata in parte snpra un al- 
tura , e p^arte in piano in dlst. di 6 leghe da 
CoutanCe , e 74 nord ovest da Parigi . Gl' In- 
glesi fabricarono questa città sotto Carlo VII. 
Loarx-scccndo Caaaini 15, 94 , 18 ; /U/.48, 
50 , 6. (R.) 

GRASELITZ Graiutz. 

GRASLITZ ; piccola città di Boemia , in 
paese di montagne , nel circolo d' Elnbogen; 
somministra quantità di latta , ed appartiene 
alla casa di Nostiti . (R.) 

GRASSE, o Grace , in latino GrinmcHm •, 
città di Francia in Provenza , con un vescovato 
suffragineo d’ Fmbriin . E’ piantala sopra un 
monte io dist. di 6 leghe ovest da Nizra,$ 
nordovest d'Anlibo, itS nord est d’ Air , e 
179 loH est da Parigi. Long. 24, j6 , j j Ite. 

Questa città è ricca.btn pnpolata>ed una delle 
più considerabili della provincia . E' situata in 
una contrada deliziosa e fertile in frutta eeccl- 
lenti , ed in olio d’olivo assai stimato. E’ia resi- 
denza di un governatore particolare. Ha 7 cop- 
renti dell’ «no e 1’ altro sesso. Il seminario è 
‘ ‘ di- 
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diretto da preti secolari . 11 vescovo è suffrag. d* 
Enabran , la tua diocesi comprende «a parec- 
chie > l profumi di Grasse tdno stimati . (K..) 

GRASSE (la); piccola citth di Francia in Lin- 
gtiadoca , diocesi di Carcassona , sul fiumiccllo 
Orbien > alle falde dei monti della Courbiere 
vicino ad un abbaiia di Beoedectioi , chiamata 
l^utra Sigitorit iella Grntxe.(R.) 

GRATZ ,[in lat.Gr^craiae;] bella e forte citi^ 
d* Alcmagna , nel circola d' Austria , capitale 
della Stirisi con un buon castelloi sopra un mon- 
te , un palaaao educa univertiti , fondata nel 
1 586. Vi è molta nobiltà^ tiuivi è dove si tiene 
r assemblea degli atali dll^aese.E' ti tuau sulla 
Muer , in disfidi )4 leghe sud ovest da Vienna > 
18 nord ovest da Wnradino . Due famosit- 
fime fiere ti tengono 1 Grata . Ltajf, laf. 

47 . 4 -(R-) 

GRA IZ.^d. Konigscratx . 

GRA'IZEN; piccola città di Boemia i vicino 
a BudVeis.(R.) 

GRAUDENTZiin lat. GraaitHlium-, piccola 
città di Polonia I con un bel castello > nel pala- 
tinato di Culm , sulla riva destra della Vistola > 
in distanaa di >4 leghe sud da Danaica , 14 
nord da Thorn, }i nord ovest da Wariavia • 
L»0g. Ì 7 , * ; la/, u , »o. (R.) 

GRAVE , in lat Gravia ; città fortissima dei 
Paesi bassi j nei Brabante olandese .Sta sulla 
riva sinistra della Musa , che empie le sue fos- 
te io distanza di } leghe da Nimegi , da 
Bois-le-Duc, z 6 nord esc da Brusellcs. Lang. 
36, id ; lat. JI I 4d. 

Gli Olandesi la presero nel 1 5:77, con l' intesa 1 
degli abitanti . Il principe di Parma la riprese 
nel I58d;il principe Maurizio però se ne rese 
padrone nel Idox. Fu presa pure dai Francesi 
nel \ 6 il ; Guglielmo III ,principe d’ Grange, 
la riprese nel 1075, La riva opposta della Mosa 
è difesa di un forte . (R.) 

[GRAVEDONA , in lat. Grahaàona \ co- 
munità assai popoiara e mercantile dello stato 
di Milano, presso il Ugo di Como, nel cui 
-«oniado e dioc. è posta . Nei secoli bassi fu as- 
sai piu ragguardevole . Si resse a repubblica per 
falche tempo . Ne! 1 lS 6 passò tn potere de' 
Comaschi . £' feudo de’ duchi d' Alvit* .] 

GRAVELINES,! Fiamminghi lachiamjpu 
Gtaveling, in latino moderno Qravatingax cit- 
tà forte dei Paesi-bassi nella Pianura Francese , 
sulla front'cradeir Artoii , con un porto dìfe- 
Ctagì. Moi. Tarn. II. 



so da un fono t da ut castello . Teodorico , 
contp delle Fiandre i la fece fabbricare verso 1 ' 
anno 1 ido^ e la chiamò Nie/tpatt, yti. de Va- 
iola watt/, gali. pag.» 66 .Le lortìfieszioni sono 
del cavtlierde Ville , e del msrcseial diVanban . 
Gli Inglesi presero Gravelines nel 1381, edt 
Fraocesi nel 1644 ; l’arciduca Leopoldo la ri- 
prese nel id5a , ed il maresciallo di Fertò nel 
idjS. Fù ceduta alla Francia nel trattato dei Pi- 
renei : trovati situata in un terreno paludoso , 
sull’ Aa , vicino al mare , in distanza di 
7 leghe ovest da Calait ,6 sud ovest da Dun* 
kerque , a 5 sud ovest da Gand , còl nord 
da Parigi . Questa città ha un governatore 
particolare , ed un luogotenente regio . 
secondo Cassini, 13,39.; ; lat. 50 , 38,40. (RO 
GRAVENDAL . A'eJ. Dalsm. 
GRAVENECK , o GaArENSCK ; castello di 
Svevia , nel ducato dì Virtemberg , vicino a 
Mioiingen . Nella bassa Austria vi i un castello 
dello nesso nome . (R.) 

GRAVESENOE, o t’GaAVBSENua, c s’Gka- 
VESANne;(in lat. Gravetiiaia ]; bel borgo del le 
Provincie-unite, nella contea di Olanda, vicino 
alle Dune. I conti d’ Olanda vi fecero una vol- 
ta il loro soggiorno.Z,ev^.ai,33;f«l.5l,38.(R.) 

GRAVINA ; piccola città d’ Italia nel regno 
di Napoli , nella Terra di Bari , alle ^idedei 
monti, con un vescovato sulfragineo di Cirenza, 
e tìtolo di ducato ; appartiene alla casa Orsini . 
Credesi la Pteyra degli antichi ; il suo nome 
italiano viene dalla parola francete ravitta , per- 
ché é piantata sopra un gran borrose o fossa 
[che i francesi chiamano Raviae; ma pib veriti- 
milmeote dalla parola italiana rcviae nei tento 
dì fossa , ed in fatti gli abitanti chiamano Gra- 
vina quella gran fotta sopra la quale ttà la cit- 
tà .Sono in Gravina S mon. di frati , e tre di 
monache ]. £’ dittante 4 leghe nord da Matera > 
Il sud ovest daBari.£«zrg. 34 ,>o;/«z. 40 , 34 .(R.) 

GR AUPEN , o Geufna ; città di Boemia nel 
circolo di Leutmeritz. Giace fra monti . Ne’iuoi 
contorni vi sono miniere di stagno . (R.) 

GRAY • io lai. GradicuM, o Gradi»m\ città 
di Francia nella Fraaca-contea .capitale del ba- 
Paggio del suo nome . Era già nota verso I’ an- 
no 1030 : è aituata sulla ^na , in dist. dì S 
leghe nord da Dole , 10 nord ovest da Besaiii 
^on , 8 nord esc da D'rjon . Lo/ig. 2 J , Ij ; la/. 

Avendo Luigi XlV presa questa città nel 
Kkk IjdS 
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ro , quoto suolo felice , che pift destinato dal* 
li stessa natura a diventar il soggiorno delle 
unii trovasi io oggi i« uno stato di languore e di 
spopolaaiooe> che deve vicuoprire d* ignominia 
indelebile , diciasolo meglio» deve caricare 
della maledizione eterna dei popoli > e i barba- 
ri despoti , e i loro infami miDÌstri • In una enu- 
merazione fitta nel secolo passalo, tutte le iso- 
le dell' Arcipelago, una volta si popolate, si 
brillanti , e si ricche, non presentano all' esser* 
valore che 14$ mila abitantljaggiuogiamo a que- 
sto numero 1$ in ao mila, che non pagavano 
Utestatico, troveremo appena ido mila anime 
in 4} isole, molte delle quali sono considera- 
bilissime , e della maggior fiertilczza . Da qual 
doloree indignazione non zarìi egli penetrato 
chi laprì , che parecchie di queste isole conte- 
nevano delie città superbe, alcune delle quali 
superavano in popolazione il numero attuale di 
tulli gii infelici abitanti dell’ Arcipelago ? Ma 
quella differenza prodigiosa che osservasi nella 
popolazione , si rende anche molto pià sensi- 
bile nel carattere dei Greci moderni > non so- 
no essi più quei popoli cosi leggiadri cosi fie- 
ri e cosi amabili i oppressi e quasi resi stupidi 
dal dispotismo , tremano incessantemente sotto 
il giogo di un vile schiavo turco; non ricordano 
che con lagrime i bei secoli della loro patria t 
si compiacciono di parlarne ; osservasi tuttora 
oei costumi loro , nelle loro usanze , nelle lo- 
ro cerimonie religiose, non so quale rassomi- 
glianza antica . 

Con qual energia zvea el'a dunque la natura 
impresso in questi popoli 1' amore, diciam più 
tortola passione delle arti, mentre che tanti 
«ecoli di dispotismo non hanno ancor potuto 
estinguerlo interamente I I Greci moderni si 
accendono al romore degl' istrumenti; s’ appu- 
liooane per la dansa; idolatrano la poesia ; sono 
ancora entusiasti perle belle arti . Li vedete fer- 
marsi con un incanto ioesprimibile innanzi ad 
una colonna 0 a delle rovine antiche . La loro 
immaginazione sempre brillante li trasporla a 
quei belli secoli della gloria di loro nazione 1 
calpestano con uni specie di rispetto quella ter- 
ra già abitata da un popolo di artisti, d* eroi , di 
poeti , e di grand' uomini . Sono essi , come i 
loro antenalÌ,loquaci ed arguti; spiritosi e novel- 
lieri ; amino le favole, le allegorie ingegnose , 
e quelli che hanno qualche educazione, l'infiam- 
mano in leggcado Omero , Pindaro , i loro ora- 



tori e i loro poeti ! . . . Qitesto slancio però 
momentaneo s’estingue beo pretto alla vista d’ 
un govematorTurco,le di cui vituperose esaaio- 
DÌ e leggi, arbitrarie formaoo 1* intera {legisla- 
ziene • 

SèoellaGrecia moderna tiovanii ancora quel 
sangues) bello, si puro, quelle fattezze coti 
eleganti , che ci fanno riiovvcnire le belle sta* 
tue antiche, se vi si ritrova quell’ entusiasmo 
delle arti , quella brsma eziandio di sapere e di 
conoscere , quella sensibilità d'immaginazione 
che si esalta alla vista di cote belle , oh quan- 
to mai codesti uomini degenerati , son lontani 
da quei bravi Ateniesi, da quei famosi Spartani, 
da quei guerrieri formidabili , i quali portava* 
no fino all’ ubbriachezza il lentimento della 
gloria del vaioree della libertà ! Non sono 
altro essi al preKote che vili schiavi , senza 
forza, senza coraggio, incapaci per Cno di 
sostenere quel braccio che tentaue di sottrarli 
alla schiavitù . Questo paese si và spopo- 
lando di giorno in giorno , e eoa le sue nu- 
merose emigrazioni vaad arricchire la Russia, 
l’ Alemagna, e r Italia.La guerra tra la Porta e 
la Russia ( nel lyja e 1774) , ha finito di ro- 
vinare questa disgraziata contrada .Non poten- 
do i Turchi impedire l'emigrazione, suscita* 
reno gii Albanesi , quei feroci discendenti de- 
gli antichi Sciti , efferendo loro 1 ’ allettamento 
del saccheggio . [Russi ridotti ad un numero 
troppo piccolo , fecero vani sforzi per arrestare 
gli Albanesi -, le città e la campagna furono 
saccheggiate da questi barbari, i quali ammazza- 
rono ed incendiirono quanto si fece loro incon- 
tro senza distinzione di Turchi e di Greci ; fu- 
nesto effetto del dispotismo,che non può ristabi- 
lire la tranquillità nei paesi sottopostigli se non 
col devastarli ! 

Gii abitanti attuali della Grecia tono com- 
posti di Greci antichi , i quali di rato finno pr 
reiitela con gli altri popoli ; di Ebrei, che vi 
sono in gran numero , e coir usura finiscono d 
impoverire questa misera contrada ; e fimi- 
mence di Maomettani . Questi formano la mi- 
nor parte , e vi hznoo delle moschee ; gli Ebrei 
delle sinagoghe ; e gli originar) del paese se- 
guono il rito greco . I! loro patriarca risiede a 
Costantinopoli . 

II linguaggio i rapporto all’ antico greco , 
quel che ù l'italiano al latino; armonioso, e pie- 
no di Corni felici ; potrebbe esser ricchissimo 
X. k k > * K 
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le m:i le arti e le ictcDee toroaiscK) a rìiu* 
scere io queito bel elioni ! 

Si deve ad ud Io(;leie ( lig. Atkiai ) la ion- 
dazione di una cattedra in Atene , ove iaiegnasi 
alla giorentu Atenirie la lingua dei loro antena- 
ti . In oggi coloro tra i Greci , i quali hanno 
qualche edocazione , hanno familiari quei 
capid’ opera che formano 1' ammirazione di 
tanti spcoli . Diatingnoosi eziandio per la pu- 
rità ed eleganza con eoi parlano quell’ idioma 
armonioso , che sembra priacipalmente essere 
il linguaggio dell'eloquenza e della poesia! 
Il comedi Choiseul GoufRerha scavato ultima- 
mente fra quelle preziose rovine I fra quei su- 
perbi avanzi di monumenti antichi ; oc ha 
riportati dei piaui inestimabili con i quali si 
prepara di arricchire la sua patria ! Ma invano 
1’ Europa colta porta incessantemente la sua 
ammiruione là fraquei discendenti di cotesto 
celebre popolo s io vano gli artisti salgono 
sopra quei fusti di colonne infrante, su quei 
marini sparsi a respirarvi il gusto puro e sano 
dell' antico : questa sterile ammirazione , de- 
lioeando nuovamente a quei popoli infelici il 
quadro della loro grandesza passata, non fìi che 
. ricordar loro con maggiore amarezza I* impo- 
tenza di sottrarsi al giogo vergognoso che li op- 
prime . 

Ecome mai restituire a! medesimi una ba- 
stante energia , per far loro desiderare efficace- 
mente la libertà ? Come rianimare una naaione 
reu paralitica dal dispotismo ? 11 governo torco 
farà egli forse risorgere lenrci , quando che per 
principio i nemico di tutte le icicnae , m'ra le 
au: campagne senza coltivatori , a pare che in 
tutto il suo vailo dominio , voglia estirpare 
qualunque germoglio d' industria ! Fino a quan- 
do codesta terra infelice resterà cosi sepolta! 
Non sorgerà egli mai un vendicatore delle cen- 
neri di tanti grand* uomini ! Quando si vedrà 
egli finalmente quel giorno fortunato , io cui i 
figli di Milziade, di Temistocle , i diseen- 
demi di Omero e di Demostene , torneranno ad 
(ssere un popolo degno dei suoi antenati ! 

Le derrate che si ritraggono dalla Grecia , 
lopratuno quelle dcii' isole dell' Arci(ieltpo , 
di cui si tà gran commercio , consistono itr 
olii , vini delicati, sete crude, mele ,cera , co- 
tone , grano , &c. 

L’ isola di Candia ir! nomata per le sur oli- 
ve, le quali non periscono che di vecchiaia , 



perchè non vi ^ela giammai . 

Chio è celebre per il suo mastice, e per ì 
suoi vini ricercati in tutta I' Europa . 

Aodros,Tine,Thermit, e Zia-pcr le loro sete . ' 

Miiilene , anticamente Letkot , per i suoi 
vioi eccelIcMi e per i suoi fichi . 

Nazia , per il suo smeriglio ; Milo, per il 
•Ho zolfo; Samot per la sua ocra ; Sifinto per 
il sno cotone; Skino, per il suo grano ; Amor- 
gos , per una specie di lichen, pianta propria 
a tingere in rosso, della quale gli Inglesi fanno 
un gran consumo , &c. ÀW. ciascun dì questi 
articoli sotto la sua denominazione, per aver- 
ne dettagli più estesi ; ma non può leggersi 
con attenzione mai troppa l’opera del Sig-Guys 
dell’ accademia di MarsigI ia , e le sue osser- 
vazioni , altrettanto ingegnose quanto profon- 
de , sui Greci antichi e ni i moderni ; questo 
amabile scrittore sembra rendere a codetta na- 
zione il tuo antico splendore; essa acquista sotto 
la tua penna un maggior grado d'ìptcreste anco- 
ra quando sviluppandoci le cause che Vhan fatto 
degenerare, vedesì come questo popolo, pa- 
tite delle arti , finonellatua alterazione politi- 
ca , sospira ancor dietro la sua grandezza 
ecclissata . 

Non sarei degno di scusa se sol di passag- 
gio avesti indicata l’opera magnifica del conte 
di Choiseul Gouffier : rgli merita senza dub- 
bio la riconoscenza nostri , e di tutta I' Eu- 
ropa . Questo osservatore , non mrn profondò 
che instancabile , ha , per dir cosi , trasporta- 
ta la Grecia nei nostri clin.i ; essa respira in 
oggi tra noi ; patsrggitmo fra le superbe sue 
rovine ; respiriamo la sua aria si pura ; abitia- 
mo quel snolo incantatore , quel suolo ove 
riposano i capi d’ opera delle arti , e le ceneri 
di tanti grand’ uomini , ed il sentimento di 
imrairtzicncche ci viene à> questo quadro ispi- 
rato non serve che 1 raddi-ppiare la nostra gra- 
titudine per queste illiisTre viaggiatore . 

GRECIA ASlATlCAicosl anticamente è sta- 
ta chiamata quella pane deH'Asia in cui si erano 
stabiliti i Greci , principalmente I' Eolìde , I’ 
Ionia , la Caria, e la Doride , con ie itole vi- 
cine . Questi Greci Aliatici mandarono lungo 
la Propontide , ed anche sino al fondo del Poli- 
ta Eussìno, delle colonie 1( quali vi stabili- 
rono altre colonie : quindi^ che visi trovano 
delie città che po.rtano noni' puranimle greci, 
(unK Eraclea, licbisonda , Atene , (R.) ‘ 
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GRECIA (oiagoa, Olia grande };iJenomi- 
aaaionc ancicatneace data a quella parte orien- 
tale e meridionale deU'Iuiiat ove i primi 
Greci mandarono un gran numero di colonie , 
le goaii vi tiindarono molte citcit eontidetabili 
come riferisce Dionigi d' Alicarnasso . La ma- 
gna Grecia comprendeva la Puglia, la Mesiania, 
la Calabria > il paese dei Salemlni , dei Lucani , 
dei Bruzj < dei Crorooiati , e dei Locresi . 

Questa denominazione di magna Grecia nos 
fi i introdotta probabilmente ■ ac oon quando 
la Repubblica Romana ai è formata, ed ha poasc' 
duto uno stato . di cui facevano parte i Latini, 
i Volscì, ed i Sabini; imperocché questi popoli 
erano Greci di origine , ed i loro paesi poteva- 
no esser naturalmente compresi nella Grecia ita- 
lica ;maaiccomeaveaoosubfto il giogo dei Ro- 
mani, e parlavano un idioma differente da quello 
dei Greci , fu riserbaco il nome di Greci a quel- 
li che avevano conservato il linguaggio origi- 
nale , che ciò non ostante meacolarcno poi col 
latino. Quindi vediamo che ai tempi d' Au- 
gusto , si parlava ancora u Ciniisa un gergo 
^eera un misto di greco e di latino t Canuti- 
no more H Ihignés . 

Alcuni moderni paragonando l’ estensione 
deila Grecia italica ccn quella della Grecia |ifo- 
priamente detta, che abbracciava I' Acaia , il 
Peloponneso, c la Tessaglia ,'haono creduto che 
il nome di magua Grecia le sta stato applicato | 
mala proposito ; ma le osservazioni asiroDO-l 
miche del P. Feuiiiée, del SigsVernoo ed al-' 
tri , provano il contrario . Di fatti , da queste 
osservazioni risulta che la lunghezza e la lar- 
ghezza che si dava in addietro alla Grecia prò 
pria 1 eccedeva di più gr^di la sua vera esten- 
sione ; talmente chequesto parsesi trovò piti 
piccolo per meili di quello si supponeva « 

Si può dunqce in oggi fissare per certo che 
la Grecia italica é stata una volta chiamata ma- 
gna Grecia con molto fondamento , poiché in 
realtà efa più gtandc_ della vera Grecia ; e ciò 
anche , senza che vi sia bisogno d' unirvi la 
Sicilia, benché piena eatendo quest’ iiola di 
colonie greche , po>sa esser parimenti chiamata 
Grecia, come hanno fatto Str^bone e Tiio- 
Livio . 

Nulledimcno é vero che la magni Grecia 
dimimd insensìbilmente, a misura ches." ingran- 
dì la Romana Repubblica • Osserva Strabnnr 
che al tcoiposuo non vi rimanevano se non Ta- 



, noto , Regio , e Napoli che avessero conser- 
vati i costumi greci , e che tutte le altre città 
aveano preso le maniere estere , cioè quelle 
de! Romani loro vincitori • 

Del rimanente la Grecia italica ha prodot- 
to ,del pari che la vera Grecia , una quantità 
di uomini illustri ; tra i filosofi , Pittagora , Par- 
menide , Zenone &c. tra i Poeti , (Ibico ed 
alcuni altri: ma avendo questi Greci d’Italia 
col tempo coltivato la lingua latina , se ne ser- 
virono nelle loro poesie; Orazio , ptr esempio 
ePacurio, nati ambedue nella Puglia , erano 
Greci, benché entrino nel numero dei poeti 
latini. (R.) 

(/'.)Non può dirsi con verità che la magna 
Grecia abbia prodotto Pittagora . Credeii che 
questo filosofo sia nato a Samos : si stabbi poi 
io Crotone nella magna Grecia ove fondò la sua 
scuola. Riguardo ad Orazio, quando nacque, la 
Puglia non avea più niente di greco , ed il 
paese era divenuto tctalmcrte latino . ( ilca’-. 
Tiraiotebi .) 

GREbNwl ILt R vicino a Sarbruck , é la re- 
sidenza del Rhincovio , principe di Salm. (K.) 

GREENWICH ; piccola città d’ Inghilterra, 
nella provincia di Kent, dittante due leghe no.d 
ovest da Londra , sul Tamigi . Lnvg.sccondò 
Harris e Cattici 17, 28, 3; lai- Si> 2S, }. 

GrecnW.cb é riguardevole |iec la sua specola , 
e per il suo spedale fabbricato da Guglielmo 111 
in beneficio dei marinari invalidi. Questa ul- 
tima casi era il palazzo gradito di Guglielmo e 
della regina Maria ; ma nel tòqq , essi io cedet- 
tero volentieri a questo pio uso, ed èia resi- 
denza del governatore di questo spedale reale di 
marina . Codesto edificio , la di cui esirnsione 
uguagliava la sontuosità , é stato quasi del tutto 
preda delle fiamme in questi ultimi anni , 

A GreenWich nacque Enrico Vili principe 
altrettanto violento quanto libidinoso , d’ un 
ostinazione invincìbile ne'luoi desideri , e d’ un 
volere dispotico che tenne luogo di legge ; 
liberate fino alla prodigalità ; coraggioso, in- 
trepìdo , battè i Francesi e gli Scoizesi , ur.l 
all’ Inghilterra il paese di Galles, ed eresse 1 ’ 
Irlanda rii nuovo regno > crudele e senza ritorno 
in se stesso , s’insozzò con tre divorzi, e col 
sangue di due spose ; tiranno egualmente nella 
sua famiglia, ne! governo , e nella religione, 
si separò dal Papa , perchè era amante di Anua 
Boiena, c fu il primo a farsi riconoscere capo 
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deal chiesi , ne’iuoi ititi . Ma le fu un delitto 
sorto il suo impero il toste ne re l’ autoriti del 
Papi, lo fu altresì Tesser protestante ; fece 
bruciare oella stessa piazzi • quelli che pirla- 
vano in favore del Pontefice Romano , e quelli 
che si dichiaravano per la riforma tP Alemagna . 

Elisabetta tua figlia , una delle più celebri 
Sovrane di cui abbian parlato gli annali del mon- 
da , nacque nello stessa loogo ove era nato 
Enrico Vili ; ereditò le sue corone, non però 
il suo carattere nè la sua tirannia. Il suo regno 
è uno dei pid belli pezzi dell’ istoria d’ Inghil- 
terra: è stata la scuola in cui si son formati 
tanti uomini celebri di staro e di guerra . La 
graa Bretagna non dimenticherà mai T epoca 
roemorabile, in cui , dopa la dispersione della 
flotta invincibile, questa regina diceva al suo 
parlamen ro „ So , o Signori , che non tengo 
,, lo scettro per mio vantaggio , e che debbonii 
„ tutta coniagnre alla società che ha posto in 
,, me la sua fiducia ; la mia maggior feliciti è 
„ di vedere che ho per sudditi uomini degni 
„ eh: io rinunciassi per essi il trono e la vi- 

»> *■* •> • (R-) 

G REIFFENBERG ; tre piccole citti degli 
staci del re di Prussia portano questo nome ; 
una situata in Slesia , nel principato di Jiver , 
sulla f^ieiss . fà molto commercio in tele , ed 1 
appartiene ai conti di Schafgotsch : T altra si- 
tuata nel ducato di Pomerania , sulla Rega , che 
fa pure un gran traffico di tele , ma che spetta 
immediatamente al principe ;c la terza , situata 
nella marca llciceraina di Brandeburgo, sulla 
Sernitz , molto cognita nel paese per la quantitii 
e bontà de’ vasi di terra che vi si fabbricano , e 
capitale di una considerabile signoria, possedu- 
ta da più secoli , dai confi di Spirr . (R.) 
GREIFFENHAGEN. t’ed, GntricsHACEv . 

GREIFFENSTEIN ; piccola città d’ Alemi- 
gna , nel circolo deli’ alto Reno , e negli stati 
di Solms Brauenfels ; ai vlll.ggi ne dipendo- 
no con titolo di baliaggio . (Questo nome lo e 
auche di più castelli che si trovano in Austria, 
in SIciii , nel paese di SchWartzburg , e nel 
EichsfelJ. (R.) 

GKEIN, [ in laf. Greyff.7 ; ] piccola città 
d’ Alemagna , nelT Austria superiore , nel 
quartier nero , pre'so al Danubio , e sotto la 
signoria dei conti di Salburg ; contiene un con- 
vento di Cappucciui , una cappella di Loreto , 



un monte Calvario , ed un romitorio ; dà il no 
nome ad uno dei pasti più pericolosi del Da no* 
bio : passo che i gorghi del fiume rendono coal 
terribile in certi tempi , che non si può tape- 
rare che colTajutodi barcaiuoli i più arditi e vi- 
gorosi , e sotto la condotta di piloti i più speri- 
mentati, e di sangue il più freddo . (R.^ 

GREITZ ; piccola città d’ Alemigna , nel 
circolo dell’alto Reno , nel Voigtiand , sull’ 
Elster, con un castello . [R.) 

GRENADE . yti. Granaoa . 

GKENADEivi sono due picc-citlà in Francia 
di questo nome nella Guascogna ; una al Mar- 
tin presso I’ Adour ; T altra sulla Garoooa , 
nel paese di Riverdun . (R.) 

GRENE’ ; baliaggio d' Alemagna , nel cir- 
colo della bassa-Sassooia , nel principato di 
W'olfenbutel , con un castello sopra uo monte , 
presto la Leina , tra Gandcrtheim ed Edeìm- 
beck - (R.) 

GREKET 1 ERE!( la) ; abbadis di Francia , 
nel l’oitù , dioc. di Luson , dell’ ordine di Sat 
Benedetto . e rende 7000 lire . (R.) 

GRENOBLE, in lat. Qrttiantfolit •, àtii 
antica e considerabile dì Francia , capitale del 
Dclfinato , con un vescovato tuffraganee di 
Vienna, ed un parlamento eretto nel 145 j , da 
Luigi XI , il qiiale non era ancora che delfino, 
ma tuo padre ratificò tal erezione due anni do- 
po < Q^iesta città e inoltre tede d’ un governa- 
torce di un luogotenente gener. per il re , di 
un governatore particolare , d’ una camera di 
conti , d’ una corte di suitid) , d’ una inten- 
denza. Vi è generalità , elez. presid. , baliag- 
gio , zecca , cfficialiià , tribunal di finanze , 
intend. partic. d' acque e boschi , &e. I preti 
dell’oratorio vi hanno il seminario. Ha più 
ospedali, tra i quali il distingue Tospedal ge- 
nerale, ed un arsenale - I liquori ed i gua.nti di 
Granoble sono rinomati . Una parte della dioc. 
di questa città sì stende nella Savoia . [ 1 
moderni francesi hanno fatto Grenoble capitale 
delxxxvM dipartimento, dettole//' Isere -J 
Grenoble è situati' sull’ Isere , in dist. din 
leghe sud ovest daChamber), 41 nord ovest da 
Turino, 17 sud est da Lione , itf sud est da 
Vienna, 117 sud ovest da Parigi . Znqg. se- 
condo Harris , a;, 31, 1 5; secondo Cassili, 
aj, 14, 15; /•/. 45 , >>■ 

Ebbe questa c ittà il nome d i G %aUtnop»ìh 

dall' 
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dall' mipcritoPOtltnno « 6g^io di;Va)rntie!i- 
no I; chiaoia'Ajsi prima Cx/mo ,.r. tolto que- 
sto nume ar*iie parla in una lettera ()i Manco a 
Cicerone epitt. aj. Molto icoipo dopo i Ro- 
mani la eressero in città ;< nrlqtuoio secolo, tu 
assoggettata ai Hcrgognoiii , e nel sesto ai 
Francesi Mèroviegi ipciacia ha cbbedito a l.ota- 
rio ,-a fìosone , 'a Cario ii ftrqsso , a Luigi il 
cieco , a Kodollio 11 , a Coniraoo ed a Rodolfo 
il vile, suoi figli, che le concederono grandi 
privilegi . 

Si mette nel numero de’ giureconsulti , de' 
quali Grenoble i patria , Pape ( Guido ), che 
morigoel 1487 la aua recce/re Ji decitioni 
btìle qutitioui di dritto non è anco- 
ra andata Ih dimenticanza . t 

M-de Bourchenu di Valbonois (Gio- Pie- 
tro) primo presidente del parlamento di Greno- 
ble, nato iti >)uestaqitià Iia}giugno >£51 , 
merita il titolo d' istoriogtato il più dotto del 
suo paese, per la lAlla storia /del Deificato , 
pubblicala da luirin ,^ucVol. 10 foglio •, mori 
nel 17 jo , di 79 anni; viaggiò in sua gioventù , 
e si trovò sopra la flotta d’Inghilterra, all. 
battaglia di Solbape.v. la più furiosa , che aves- 
se ancor veduto Kuyter , cd ove attribuì a se i! 
vantaggio 1 ’ una e T altra p/arte . Si può ancora 
sììettere tra i dotti nati aGrenoble I’ ab. di Cos- 
dillac, l’ab.Mabn.&'^CR-) 

• GRESTAIN; borno rti Francia , in Kor- 
tnandia , diocesi di Lisicux . c /n un abbadia di 
Benedettini , la quale rende 7000 lire . (R.) 

GRtTMER ; baliaggio del principato d’ost- 
Frisia , sull' Oceano . Gretsyhl se è il luogo 
pirincipale . fR.) / 

GRETSYHL, t/aFute, e Gkeets ; borgo 
del rcir-cipatod’ OSI Frisia , sul mard'Aleina- 
gna con un castello . (K.) 

(sREVE . Laparola francese Crrvesignifica 
spiaggia arepusa . una riva di grossa arena sulla 
spiaggia del mare o d’ un rianie , ove con 'faci- 
lità si può approdare e scaricare le mercanzie. 
Chiamasi in geografia , un fondo d’arena 

che il mare cuoprc c discopre, sia con le sue 
'onde,/ S'acol flusso c riflusso. (K.) 

GREVE EN ; borgo del vescovato di Mun- 
ster , sull’ Eins , Vi si tiene ogni anno ur a fi- 
nioia fiera , nella festa di S. Lamberto , (R.) 

GKE.VEKBROICH ; piccola città , baliag- 
g;io e castello d’ Alcmagna , nella Wcstfalia , 
nel ducato di lulicrs , sull* Erllt . Trovasi nel 



44 Jf 

recinto del baliagg'o la commenda d’ Elsen , 
spettante ali' ordine di S. Giovanni . (R.) 

GREVENMACHEKEN ; piccola città dei 
Paesi bassi Austriaci, nel ducato di Luxcmbur> 
go , sulla Mosclla . cd in una pianura fertile e 
deliziosa . E’ la capitale di uni prcpositura , cd 
uno dei luoghi de! paese che abbia maggiormen- 
te st ffcito delie lunghe e frequenti guerre della 
Francia contro la casa d’ Austria . (R.) 

GUEVES.MIJHLF.N , o GeeVum.'ehun , 
città meschina di Meklrnburo , nella bsss. Sis- 
scnia, le ui etri mura soco andate in' rovina. 
Sta fra Lubecca e wismar . (R.) ’ 

GRESSEN ; città d’ Aicmagoa , ne! circolo 
dall’ alta Sassonia, e nel principato d; SchWartz- 
burg-Sonderhausen , sui fiume !l''ba , ed in 
mezzo a campagne fertili • Consumata ual fuo- 
co 1' anno 1687 , fu fin dall’ allora rifabbricsii 
con molta solidità , proprietà < e siaitiiciria . 
Tutte le case nc sono di un eguale àitczz». Non • 
ta parte di alcun baliaggio . (R.) 

GRIEBNIG : commenda dell’ ordine di S.' 
Gio. in Slesia , nei ducato di Trrppau . (R.) 

GRIESKIRCHEN ; città d’ Alcmagna , ncil' 
alta Austria .\R.) 

GRIESSTAEDT, o GniirrSTAEnT; commrn- 
da situ-ta nell' alta S.nssonia. acl citcolodi Tu- 
ringia , presso il fiume Onstrut , eli ciitàdi 
Wcissenicc . li cOiumeudatore dipende dal ba- 
liaggio di Marpurg in Assia . (R.) 

(/*.) CHlElHt'YSEN ; piccola città o borgo 
del circ. di Wistfalia, nel dr.csto di Cleves , 
presso il Reno, una lega dalla città di Cleves . ) 

GRIFFEN; piccolacittà d’ Akmagea nell' 
alta C-rintia , con un castella sopra un iiioa- 
te . Appartiene all' arcivescovato di Saluburg , 

GRIFFENH.AGEK , in lat. yiiitiii»i -, cit- 
tà d’ Aicmagna , r ella Pcraeraob Prussiana , e 
nel ducalo di Stetin , suH'Oder, in d'st. di 
4 leghe dalia città di Stetin . LoKg, 38,4;; lat. 
5 Js ' 7 - . . 

Non fu eretta in città che nell’ anno Ì162 , 
dopo essere stata presa e ripresa durante le guer- 
re civili deli’ impero. Fu finalmente ceduta all' 
eleifor di Brandeburgo , nel trattato di S. Gcr- 
niain-en Lrye , ne! 1^79. 

Grlffcnhagen è la patria di Andrea Mullcr , 
le di cui opere dimostrano la grand' erudizione 
che egli ivea acquistato scile lingue orientali c 
nella Irtterztura cinese ; mori nel 1094. (R.) 

GRIGIONI j popoli delle Alpi che gli àb- 

■ tichi 
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tichi storici ciiiamiDo Rb^ti ; devono la loro 
origine a delle colonie, che ì Toscani manda* 
toro di iì dall’ Apeonino . Il paese occupato 
dai Grìgioni moderni ha pereonini al nord le 
contee di Titolo edi Sargas , a ponenie i can* 
torni di Glarìa e d' Uri , a! tneaio giorno la 
cufiiea di Cbiavenna e la Valtellina , a levante 
i! Titolo parimenti e 'a contea di Bormio . 

b’ diviso in tre parti , che ti chiamano /egAt, 
in tedesco b»nt ; cioè la lega Grigia , la lega 
Cadca [ o Casa di Dio ] le la lega delle dieci co- 
munità ; le due prime tono al meaaogiomo ■ e 
la tema) nord : fono come tre cantoni , ognun 
de’quali ha il suo governo a parte, ed aniti 
tormano un corpo di repubblica nel quale ri- 
siede I' autorità sovrana . Li Inngheati del pae- 
ae spettante a questo corpo di tcpnbblica , è di 
circa leghe dal nord al tud ; ai è dato 
agli abitanti il nome di Grigioni , perchè i 
primi che nel secolo XV si colicgarooo per 
scuotere il giogo di quelli che I’ opprimevano, 
portavano Certi abiti grossi di un panno grigio 
che fabbricavano presso di loro . Ammisero il 
calvinismo nel 1518 , e contrassero alleanze 
cogli Sviaacri in diversi tempi ; ma nel idoi , 
le tre leghe insieme li allearono con la città di 
Berna , e nel 1707 rinovarono unaalleiaca so- 
lenne con Zurigo , e con alcuni dei vicini 
cantoni . Benché le tre leghe siano mischiate di 
protestanti e di cattolici . il numero de’ primi 
supera molto quello degli altri , i quali nello 
spirituale dipendono dal vescovato di Coira , c 
siair abbate di Dissentii . 

II governo temporale è democratico ; il popo- 
lo elegge ! tuoi magistrati ed officiali ; e tutti 
sjuelli che sono giunti alP età di id anni , hanno I 
il diritto di dare il voto . Gli affari riguardanti 
il corpo dello stato vengono ultimati nelle diete 
generali, composte di deputati di ciascheduna 
lega che ti adunano cosi spesso come Io richiede 
il bisogno . Gli affari particolari di ogni lega 
Il trattano nelle diete provinciali. 

Prima della rivolutione in cui i Grigioni ti 
eressero in popolo liberd , la maggior parte del 
paese spettava al vescovo di Coirà , ii rimanen- 
te era tanto della casa d’ Austria , quanto di di- 
versi principi particolari . Il paese è coperto di 
montagne generalmente sema cultura , e sema 
altre risorse che di alcuni pascoli ; presenta iiul- 
ladimeno una popolazione numerosissima , ed 
lina razza 4 ’uumici vigorosa e fiera , cheta* 



pfebbe dlfieaderc la ina libertà «on-siuegl’ iitnzi 
mex*i con cui T ha aequiitati . 11 notne di 

Rezia ti perdè lui principio del secolo XVI, 
Nell’ intervallo Èra il 1414 circa , e il • 
si effettuò la grand’ opera della loro iodipea* 
denta . . . 

La contea di Bormio , quella di Chiavenna , 
e la Valtellina, pedule dai Grigioai , non 
sono propritmente che una valle atrettiisima • 
che stendeei alle falde delle Alpi Rezie , ma che 
può avere venti leghe di lunghezza . L Adda , 
che esce dal monte' Baulio, bagna queata valle 
quasi io tutu la sua estensione • le fa molto be- 
ne, e talvolta molto male colle sue ìmo^io- 

ri. (R.) .• • . 

GRIGNAN . piccoli città di Provenza,, con 
titsdo di contea , su i confini del Dclfinato . 
LMg.it, ÌÌ, Zar. 44,aj. (R.) . 

GRIMAUD j in lat. v^/òrssa^sA* S piccola 
città di Francis in Provemi , nella vicaria di 
Draguignin ,-vi<loo al Mediterraneo , ed a! 
’olfo di Grimaud . iovg* Ms 43 » *5 • 

CR.) - ' . 

GRIMBERG , [ la lat. Gv»W*rjf*« ; J P'O 
:ola città d’ .Alemagna , nell’ elettorato di 
veri , fabbrièeta nel XII secolo da Giovanni Zn, 
vescovo di Tveveri . E’ distante sei leghe wd 
da questa eiirà . Lwvg. 14, to;/af. 4 P' 

GRIMBERGEN ; piccola città dei Paesi basai 
Anstriaci , nel Brabinte , e nel quartiere di 
Brussellesi sopra nn ruscello , una mezzale* 
ga distante dal canale « che va da Bruiielles ad 
Anversa , eoo un abbadia , un castello , e tito- 
lo di principato . (R.) 

GRIMM , o Ghimma , [in lat. Gr»»« ; ] 
piccola città d’ AIcmagna , nell' elettorato di 
Sassonia, io Misnia , sulla Mulda , la disi, di 
tre miglia a' Alemagna da Lipsia appartiene 
tip clettor di Sassonia . Lo»g. jo, a{ lat . J 1, 
ao. E' provedoia di un collegio , e vi si fa deila 
buona birra . (R ) 

GRIMMEN i piccola città antica di Powra- 
nia , nel ducato di Bardi , drst. J miglia d 
Alemagna da Stralsuod: fu circondata di mura 
l’anno iipo. Long. 37, 455 lat. 34, l8. (R-) 

GRIMMTZ ; castello della marca media di 
Brandebiirgo , riguardevole per il trattato iei 
concluso nel 15IP , fra le case di Brandeborgo 
e di Pomeraria . (R.) 

GRIMSBY ; città da mercato d’ Irghilterri 
nel Lincoinshire , aulì’ Humber , 8 leghe est 
. Ili* 



Digitized by Google 




GRI 



• GRI 



445 



dittante da Lincoln . Deputa al parlamento . 
tolti, itf. 54 ! JJ> to- (i^-) 

GRIMSEL ; montagna della Sviztert > ai 
confini dell' alto ValJete $ il quale viene per et» 
la aeparato dal cantone di Berna . E’ alcistima , 
nè può talirvisi che per sentieri scoscesi . Tro- 
vasi su questa montagna una miniera di cristallo 
tanto ricca . che te ne cavano pezzi di qualche 
quintale, /''ed, su questo proposito il j$ volu- 
me delle Transazioni filosofiche . 

Il sig. Hallcr nella tua dilettevole descrizio- 
ne delle Alpi non ha trasandata la montana di 
Crimsel , nè la tua curiosa miniera.), Questi 
,, luoghi , dice egli , ove il sole non getta mai 
,, i tuoi dolci sguardi, tono ornati di un ab- 
„ bigliamentoche il tempo non guasta giammai, 
,, ni possono gl’ inverni rapire ; talora l'umido 
,, fango formi'dellc volte del piti brillante cri- 
•• stallo, e tal’ altra delle grotte naturali non 
n meno sorprendenti ; una rupe di diamanti ove 

scherzano mille colori , ritpicnde a traverso i 
,, all'aria oscura , e l’illumina co' suoi raggi . 

Nascondetevi deboli produzioni dell' Ita- 
,, lia, qui il diamante porta i fiori a etto cresce e 
„ formerà quanto prima un solido scoglio ,, . ^ 

Chiamasi^sr di cristallo^ un certo salnitro 
molto comune nelle cave del luogo . Hallcr 
veduto il più gtan pezzo di cri- 
stallo che siasi mai scoperto su questa monta- 
gna ; pesava dpj libre . A’ tempi di Augusto , 
ti trovò un massodi cristallo del peso di 50 li- 
bre , che fu consacrato agli dei. qual mara- 
»iglit • . , 

Il monte Grimtel ò contiguo al monte della 
Forca; ambedue fanno parte delle Alpi Lepon- 
tine. L’ Aar prende Usua sorgente sopra que- 
sta montagna . (R.) 

ORINAA , oGrjnstat; piccola citti 
del regno di Danimarca , nel Jutlaud settentrio- 
nale , sulla punta di uni penisola che sporge nel 
Categat . E’dist. 7 in 8 leghe da Arhus , verso 
il nordorientale. ) 

GRINES; piccolo monte del Bolonnese , 
che forma la punta meridionale della baia di 
Willan . Il re vi mantiene oca vedetta io tempo 
oi guerra . 

Questa montagna è il punto delle coste di 
Francia, il più prussimo afie coste d’Inghil- 
terra. Il tragitto da questo monte a quello di 
Douvres non è che di cinque leghe e mezza , a 
-3400 tese fier lega . Si può osservare du gli 
Qtoit, mod, Tom.ll. 



strati di pietra che compongono questo monte 
sono assolutamente della stessa oatnra di quelli 
delle coste alte-della spiaggia di Douvres ; vi si 
trovano li stessi strati alla medesima altezza , t 
della ^ssezza medesima . Questi strati tono di 
pietra cilcioabile assai bianca ; ciò che può 
aver fatto dare il nome di Albione ali' Inghilter- 
ra . Questa conformità di strati delle coste delle 
stretto , dà luogo a pensare che questo stretto 
siasi formato per un irruzione di mare che abbia 
separato l’ Inghilterra dal continente . (R.) 

GRlNSTtAD, ^ed. Gast.Grinsteao . 

GRIPI’EL; nel principato di Zeli , è consi- 
derabile per le miniere d'aiume. (R.) 

GRIPSWALD , o GRireswotDE, in lar. 
Grtpsvaldia ; città d' Alemagna nella Pomera- 
nia citeriore, una volta imperiale > ma poi sog- 
getta agli Svedesi ■ con un buon porto , sol fiu- 
me Rick , il quale si scarica nel mar Baltico, 
in dist. di una lega dalla città, e con una udiver. 
sità (ondata nel 1456 da Uratislao IX , duca 
di Pomerania . E' situata dirimpetto all' isola dt- 
Rugen , in dist. di 8 leghe sud est da Straltund , 
za nord ovest da Sietin . Long, secondo i geo- 
grafi del paese , 3 O) secondo Pysio, 33,2, 5; 
lasit. 54, 14, I. La sua differenza da Parigi in 
longitudine è stata determinata per mezzo di un 
ecciissc solare da Cassini . f''ed, Hitt. deW 
Acad, des Sciences , an, 1 700. 

Questa città è molto commerciante. Ha 3 
parrocchie ed una scuoia latha . 

Kuhnio ( Gioacchino) , abile umanista , na- 
cque a GripsWald nel 1^47 , e mori li 11 dee. 
idp7 , di 50 anni . Abbiamo di lui delle dotte 
note sopra Pausania , Eiiaoo , Polluce , e Dio- 
gene Laerzio . (R.) 

GRISAU . Grissau . 

(/’.) GRISIGNANA ; grosso borgo con ‘ un 
castello e buone mura , nell’ Istria , sotto il do- 
minio Veneto . Sta al nord del fiume Quieto , 
in un sito amenissimo. ) 

GRISSAU; ricca abbadia dell* ordine Cister- 
ciense , in Slesia , nel ducato di Schweidnitz . 
Ha un abbate mitrato , che ha il titolo di prin- 
cipe. (R.) 

GRIZOLLES: piccola città di Francia, in 
Lioguadoca, diocesi di Tolosa . (R.) 

GRODECK : nome di quattro' piccole città 
della Polonia ; la prima nella Russia Rossa , la 
seconda nel palatinato di Podolis , la terza sulla 
sinistra riva del Niestec., la quarta oclpalaii- 
L 1 1 nato 
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luto di Kiovìa ; ncHuna di etie merita alcun 
deludilo . (R.) 

GKODEN ; parmrehiadel ducato di Brema , 
apettaute alia cittì di Ambuig t e aituaia pci ba> 
lìaggio di Ritiebuttel i (R.) 

(jROI^NO , in Ut. Crtd/to ; ci'ti di Polonia 
in Lituania , nel palatinato di Trcki . E’ rimar- 
cheroie per una cittadella , per I’ atsembUa del- 
la dieta che ri ti tiene ogni j annt,e p«r aver sof- 
ferto nel 17JJ un iaceodio che I' ha quasi intie- 
ramente ridotta in cennere ; la sua potiaione è 
in una pianora sul Niemen , in diau dì 30 leghe 
lud orest da Trofei , jo nord est da Varsavia , 
*4 ovest da Novogrodetk . L»r>g. 42, 4;; Ut. 
jj, 18. 

_ Dopa Vilna , i Io miglior cittì della Litua- 
nia . Il bel castello fabbricato da Augusto III >e 
la «anceUarii ne sono i principali editici . Que- 
sta cittì ha 9 chiesa cattoliche , due greche . Vi 
sono inoltre molti Ebrei . E’ la resider.aa di una 
•tarostia • Fu presa dall’ ordine Teutonica nel 
• a8j. 1 Prussiani 1 ' attediarono in vano nel 
Sjo< 5 .(R.) 

GRODON ; piccola cittì di Bretagna , pre- 
sa dai maresciallo d’ Aumont contro quei della 
lega, nel 1594. A vea ordinato questo generale 
di passare a fil di spada miti gli Spagr.uoli che ne 
compoRcvaco la guarnigione ; adonta delia pe- 
na di morte decretata coatro quelli che non 
avessero eseguili- queati ordini, un soldato In- 
g'esc salvò un degli Spagnuoli . L' Inglese de- 
nunziato per questo effetto al consiglio di guer- 
ra. convenne del fatto, ed aggiunse che era 
disposto a soffrire la morte purché si accordasse 
la vita allo Spagauolo. Sorpreso il maresciallo, 
dimandogli perché t* interessasse tanto nella con- 
servazione di quest'uomo : „ perché, rispose , 
,, in un incontro simile, egli hi salvata una 
s< volta la vita a me stesso j e la gratitudine 
s> esige da me , che io salvi la sua a spese della 
n mia „ . II maresciallo accordò la vita aU'uno 
e all’ altro . Questi fatti consolano un poco 1’ 
omanitì cotanto oltraggiata dagli eccessi di bar- 
barie commessi una volta nelle guerre di religio* 
ne.(R.) 

GRObKBERG , o Kepomac ; castello di 
Boemia , nel circolo di Lilsen , srpra no mon- 
te . E’ la patria di S. Gio. Nepomuceno* (K.) 

GKOEKtXP.EKG 5 bahaggio del vescovato 
di Oinabriuk . Mella ne é la capitale . (R.) 

GROLAJaNGkN ; castello e signoria del 
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distretto d’ OttenWa'd e OdenWafd , in Pran- 
conia. (R.) 

GROtMINGEN . fi'eJ Crwiwcfj* • 

GROEN LAKDIA i in lat. Creit/anJtt , gra« 
paese delle terre antiche , fra lo stretto di Daviì 
al ponente , lo stretto di Foibisher a mezzo 
giorno, e I* Oceano settentrionale a levante « 1’ 
Ignorano Isdoi confini a! nord, né sin neppure 
se questo vasto paese sfa un continente unito a 
quello dell' America o a quello della Tarlarla , 
oppure se, ron congiunto ad alcun dei due, non 
sia chr un' isola . 

Comunque sia , é abitato da selvaggi ; e non 
ottante il gran freddo che vi dnmina , vi si tro- 
va bestiame grosso e minuto, renne , lupi cer- 
vieri , volpi , orsi bianchi ; in addietro vi ti to- 
no prese bellissime martore, e falconi in gran 
numero . Il mare è pieno di lupi , cani , vitelli 
marini , e specialmente d' una quaniitì incredi- 
bile di balene , alla pesca delle quali gl' Inglesi 
e gli Olandesi mandano ogni anno molti baati- 
menti . 

La Pegrereba data una relazione della Green- 
landU, cavata da due croniche , una islandese 
l’altra Danese ; questa relazione é stampatane! 
viaggi del Nord > Attribuisce egli la scoperta dì 
questo paese ad Enrico il rosso norvegiaro , che 
vivea nel nono secolo : alcuni suoi compatriotti 
vi ti fissarono in appresso , vi fabbricarono , e 
vi stabilirono con gli abitanti un commercio che 
ha sussistito fino al 1348; allora si perdette, ti 
per quanti tentativi siansi fatti dopo , per 
ritrovare l'artica Groenlandia , cioè il luogo 
una volta abitato dai Norvrgiani , ed ove era la 
loro cittì , non é stato possìbile venirne a capo . 
Ciò non ostante Martino Forbisher credè dj 
aver ritrovato questo parse nel 1 $78 , ma non 
vi potè approdare per roscuriti ridia notte , per 
i ghiacci, e per rioverno; una compagnia danese 
vi mandò due navi nel 1636 , ma approdarono 
lolamerte allo stretto di Davis . 

La parte più corosciuta delle coste della 
Groenlandia, si stende dalli 313 gradi in citea 
di loitg. fino al primo meridiano , e quindi fine 
ai lao 13 gradi di qui; la sua /u/. comincia 
versoli 73 gradi; non si ha notizia delle sue 
coste di lì dagli 82 gradi . 

I Danesi se ne chiamano i sovrani . Qiirste 
paese non è distante che 30 leghe dall’ Islanda • 
E’ pieno di montagne , sempre coperto di 
i ghiacci e di nevi ,le quali non haino tempo di 
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ester dìscfoire d»l sole nella breviti del loro 
estate. Alcuni pascoli , delle paludi , e delle | 
terre da ardere cuoproro il reetanie del paese. 
Vi li incontrano alcuni bttulli o bido'li mal ere- 
iciati > e questi sono tutti gli alberi che vi si 
trovano. (K.) [Nel 1790 uscirono in Cope- 
;>hagen in un voi. 8 di pap. 536 con una carta 
geografica , certe notizie tulla Qtoenlandia et- 
tritté da un giornale dal lyai tino al 1788 
delvetctvo Faoto Egede , trad.dal danne in 
tfdetco . Oli avvisi letterari d’ allora ci dissero 
esser questa un’ opera interessante . ] 

. GROITSCH ; borgo di Misiiia , nel circolo 
(fi Lipsia . dirimpetto a Pegau, sull’ LIster. (R.) 

GKOLL ] in lat. Grs//n; piccola città dei' 
Paesi-bassi,. nella Giieldria , e nclla'contca di 
Zutphen. Z,o»j..24, 5; /all 52,7. La presero i 
Fiaoaesi nel 1672 4 c la restituirono dot>o aver- 
ne demi lite le f'oriifiuaioni . .Giace sul fiume 
Slirk. CK-) 

GRON'AU) iniat. Grnae; città d’.AIema- 
gna , nei vescovato di Hildesheioi , sulla Lqi- 
na ) capitale d' un baliaggio del suo nome . (R') ’ 
GRONDA, o Grunda; piccola città e ba- 
liagglod’ Aletnagna , nel principato di Calen- 
brrg, enei quartiere di Hanieln , sul U’eser . 
da dicci villaggi nel suo distretto ; e questa pie* 
cola città montuosa é situata vicino a Goslar, 
nel distretto di Grubenhagen . Appartiene al 
duca di Bruniwicb-Luocburg . (R.) • , 

GRONfcNSTtlN , o Groemteik ; castello 
c tignoria del ducato di Cleves, netbosco chia* 
mato Bosco di Bergeau > (R.) 

GRONIKGA ( la signoria di ) , o Gremo- 
erlaneh, una delle actteProvincie-Unite , con- 
nante ali* est con 1 * Oost-Frisia , e pora'one 
del vescovato di Munster , all' ovest con la 
Frisia , da cu! è separata mediante ri fìumé Lau> 
Wera , al nord col mar d’ Alemanna , al sud 
col paese di Drente . La provincia di Groninga 
non i fèrtile che in grassi pisciali ove si nudri- 
icc gran quantità di cavalli grossi . 

Questa provincia è diitrilufita in due diversi 
corpi ; gii abitanti della città di Groninga 
Deformano uno, e quelli della campagna che si 
chiamano gli Ommtlandi , formano l’altro . 
Vengono questi due corpi rappresentati dai loro 
deputati agli SBU della provincia , e questi ne 
costituiscono la sovranità . La metà dei deputa- 
ti viene poi nominau dalla città , e i' altra 
oicià dagli Ottimtlandl , denominaaiooe che si- 
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gtt\&cap0ne dei eontcrni . Pare ali’ ingroisrj r'.e 
I il governo di questa provincia abbia qualche 
conformità eoa quello deli' antica Roma , alnif ■ 
no per quantoè permessa paragonare il piccielo 
col gnnd* • 

Groninga , capitale della provincia., o parse 
dello stesso nome, ha una cittadella ed una 
università fondata nel 1614. Ebbe una volta un 
vescovato il quale era suftaganeo d’ Utrecht . 
Giace EU i fiumi Hunoci ed Aa , in ilist. di 4 
leghe dal mare , 1 1 est da LeeuWardcn , ai 
nord est da Devenier , 3 j nord est d’ Amster- 
dam . Vi salgono i vascelli dal mare , il che 
molto favorisce il gran commercio che vi si là . 
iMig. 24; lat-ìi, 13. 

La religione cattolica , e i culti riformato , 
luterancv, mennonila vi vengono pubbiicamen* 
te estremati . Questa città fu una volta Ansea* 
t'ca . Fa assediata , nel ì 6 yi , dalle truppe del 
vescovo di Munster , che furono obbligate de- 
sistere dalla intrapresi. Il territorio della città 
si chiama Qorec^e , Groninga sussisteva giàl* 
anno 1040 ; credcii sia stata fabbricata nello 
stesso luogo in cui Corbulone , generale dei 
Romani fece costruire una cittadella per assicu- 
rarsi della fedeltà dei Frigioni ; è questa con* 
getturs di Altingio . Ma Coletta città delle for- 
lificaaioni.;. nel suo recinto si adunano gli stali 
della provincia . • . 

Tra i dotti prodotti da Groninga, io ne citerò 
tre solunto ,, che non i lecito dimenticare , 
Wctselo, Tronimio, e Scbuliens . 

. V'esseio(Gio. ) nacque a Groninga, verso 
r anno 1419 , e si riguarda come il precursore 
di Luter»; i suoi manoscritti furono bruciali 
dopo la sua morte ; quelli però che scamparono * 
daljv-fiammer furono stampli sGroninei nel 
1614, epoi in Amsterdam nel 1617. Il papa 
Siscn IV con cui quest’ uomo ebbe in addietro 
molta reliiione , gli offri tutte sorte di onori e 
di favori . Vesselo ricusò tutto, e non accettò 
che due esemplari della bibbia ,4ino in greco , I' 
altro in ebreo . Mori a Groninga li 4 ottobre 
1489, •' 

Trommio ( Abramo ) ha reso famóso il duo 
come con le sue concordante fiamminghe e gre- 
che dell’ antico testamento della versione dei 
Settanta . Morì nel 1719 di 8$ anni . 

SchuItcDi ( Alberto) uni in tutte Je sue ope- 
re la’iana critica alla più grand’ erudiaionè . Il 
secolo XVIll non ha avuto un dotto più venato 
L M a «elle 
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ur!'e licgue orientili quanto lo era Schultens ; 
hol i saoi giorpi a Leida pcl I74i> 

Del rioianente, io non devo qui diisimnlare 
che quanto si è detto delle clferte di Sisto IV 
Vestelo , dei due esemplari della bibbia e del 
viaggio di Vessalo a Roma , c stato contri- 
detto dal protestante Oudin toni. 3, éttcript. 
Eccìtt,ptig, 2707. 

GRONNENBERG ; signoria del principato 
di Zoen I nel ducato di Holstein . (R.) 

GRONSFEI D; cootea sovrana spettarte al 
circola di Wtsilaiia . e situata rei ducalo di 
Lifflburg , vicino alla Moia e alla l'orteaaa di 
Maitricht. (K.^ 

GROSBOIS; bel castello del!' isola di Fran- 
cia , 4 leghe e niezaa distante da Parigi , sul- 
la strada da questa capitale a T reyet • E' accom- 
pagnato da un immenso parco, ed appanicre a 
Irionsieur fratello del re • (R.) 

GROS-BODUNGEN : borgo e ballaggio 
dlTuringia, sul fiunie Eoda , spettante alla 
capa di Schvt’arirburg-Sorderfbsosrn, (R.) 

GRCS BREMBAGH ,0 GRAND-BRCMBsOrt 
baliagcio di Turingia, della casa di Saxe-Wei- 
mar . (R.) 

GROSMISCRITCH ; piccola citiii della 
Moravia, pel circolo d’ IglaW , sul fiume O- 
alaWa. (R.) , 

GROS-MOCHBERT -, o G«os Mokfrn ; 
villaggio di Sletiakdue leghe distante da Bres- 
sliW, rimarchevole per la conferenza tenutavi 
nel 1474 tra Llladislao re di Boemii , Casiniiro 
re di Polonia , e Mattia re d' Uughf ria . (R-) 

GUCS l'ETEKWlTZi signoria di Slesia, nel 
ducato di CcU . Visi trovano delle acque mi- 
' nerali . 

GROS P ETRO VriTZ ; sigooria di Moravia , 
unita alla Sleiia dopo la conquista di questo dii- 
' tato fatta dal re ci Prussia a cui fu ceduta . (R.) 

GROS-KUDESi LTT,o Grcs^pn Rudsutt; 
villaggio e baliaggio del circolo- deli* alta-Sas. 
ionia, isTuringia, sul fiume Granim , enei 
ducato di Saxe Eisenacb . (R.) 

GROS- WERTHER ; villaggio s'gnoriale , 
ne'lt signorta di Kleitrnbtrg , e nel'a contea di 
Hohniteln , nell’ alia-Saisonii , (R.) 

GROSSA (Isola ); isola della Lìalmazia , 
nel golfo diVenrtia, nella contea di Zara , di 
■ circa 20 leghe di giro. Appartiene ai VeneiG 
ni . Ltng. 3*33,6; ìalit. 44 , 4 44 , 

os.(R.) 
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GROSSEK ; città di Slesia , suM'Oder. 

Cros'in . 

GKOSSFN Fl’IìPN ; borgo di Turingii, 
nel circolo dell’ alla Sassonia, e ne! principato 
di SthWart» burg . App-ifitenc all* clettor di 
S-tsi'tàa , 

(iROSSFN HAYN t cbià d* Alem.igna , in 
Mìsnia. 8 Irphe distarle da Dresda , capitale 
di un baliaggio de! suo ncarr . Ha una buatta 
scuoia latina, et) una soprartendenza . Vi al 
lirge perfcilaniepte iri'.ia, c vi si labbricino 
panni , calze , r guanti . (R.) 

GBOSSE 1 0 , in Ut. koattnm ; piccola cit- 
tà d* Italia in Trscana , con un castello cd un 
vescovato anffraganeo di Siena . E’ distante due 
leghe dal mare , e 14 sud est da Siena . 'T.ang, 
28, 8; taf. aj, 50. [_ ht. 42, 50. Questa città 
ne’ secoli di mezza fu pn spera c ben pcptìlafa , 
H'decaduiz per la czttiVa qualità dell’aria, là 
quale ora vi è alquanto t|iig!iorata‘( dopo aver 
dato SCO lo alle acque ilel’i pianura-vicina • Ol- 
tre la cattedrale , ha un altra chiesa parroc.ua 
cenv. di francescani , un iron. di ciariiie , ed - 
un ospedale. D'" 

GROS SNELITZ , piccola città di S'eila, 
con un castello, nel ducato d'Oppcln . (R.) 

GROS-TIKTZ , in S'c«U , nel ducale di 
Btieg, spetta ai cavalieri dì Malta . (R.) 

GROS-TSCHiRNAU ,in siesta , nel ducato 
di GlogaW, è un borgo oce si fabbricano Rioitt 
panni . (R.) * 

GROSShNBKCI-E : villaggio .iella Wagria; 
e do conti 01 Gasirli , sotto U sovranità del re 
d! Danionrea . (K.) . 

(jROTKAW, [ in lai. CtofEm ie ; jrittà-d’ 
A.leinapra , in Slesia , iiclln n-vir.cis licl oio 
ncitpe. che si thicma ai>cc*rz Aiitt- 

sa • K’ suuata in nna pieni ra tettile , alla spon- 
de dcl'a Scissa , in din. di 4 leghe sud ovest da 
Brieg ,.lo $i;d est da Presi:' w , la nord e.st da 
Glatz . Z ct*o, lO, /nt. jo, 42. (R.) 

GRO'IGR, o CuoTORr ; picto’.a città del 
ducato di Berg, tiWestfalia, nella sigodria di 
Wildenburg . (K.) 

[ GROTTA D’ AVFRMO ; grotta vicino a 
Pozzuclonel regno «fi Napoli , presso il lago 
a’Avernb. Si vuole Sia quella che Virgilio ci 
descrìve per la grotta dellt Sibilla . E' probabile 
fosse aniicam. un passaggio comodo dal lago d’. 
Averno a Curaa , come la grotta di Pasilipo lo 
c m oggi da Pczzuolo a Napoli . Straboogdice 
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che «uesfe dve orce sono itjte fttleda! itiede- 
rmo amore e per lo stesso opRetto . La grotta 
d' Arerpo in oRgló chiusi',’ nr vi si entra più 
oltre di i^ors's'. Facendosi questo catrimino 
•'incentra a oirttta nno stietto sentiero che me- 
pa ad una tfa>'rs cuadra'a > (iuesu si vuole foi- 
te il luopodi'ilininra della sibilla , e si inotira 
nn apemira che cpnthsreva ad uno de’ suoi ga- 
binetti srertti . A lato di questa stiua v’é uva 
•alt con qualche musaico sulle mura, e piena 
«T acqua tepida s’no all' alteiaa d’ un piede e 
mezzo ; aeguosn poi sdtcesaivan eote-due altre 
atanae , la prima piena d’ acqua zepida , l’aitra 
ripiena di terra , ] , 

[GROTTA PFL CANE ; grotta rimarche, 
vele dqj rcpnó di Napoli, preiso il lago d’ A- 
niano , alle falde del monte Spino M.£r'uraper« 
tura di 9 piedi di altezza , 4 di larghént , e io 
di profonditi .11 suolo di ciirsta grotta i riseti, 
dato , e a' esce dell' esalazione iioo all' altezza 
di dieci dita , che soit-rza una torcia , e tuffo- 
ca in pochi rrinuti rueil* animale che vi ai 
tenga fermo ne! suoto,e che se poi gettati nel la- 
go vicino poco dopo ritorna in vita. Uicesi 
groir» «de/ carne , perché suoi farsene 1' esperien- 
za con i caci. L’esalazione o mofeta ti manifesta 
sotto la formi di un vapora umido e leggiero , 
che il P. della Torre crede vifriolico e liietalii. 
ca , altri sulfureo , yitrlolico, arsenicale . Pli- 
nio fà menzione di questa grotta nella sua tttr, 
net. Hb. a. ] 

GROTTA FERRATA , [ in lat. Crypra 
/rrni/d ; ] cricpie abbadia d'Italia, dittante 
una piccola leqs da Fnscat', nel sito ove comu- 
nementf credei! fosse il Tmcalnm di Cicerone. 
Spetta ai religiosi preci dell' ordine di S. Basi- 
lio . Vi si vedono dei bellissimi quadri ; [ sono 
questi i freschi del Domenkhino rappresentanti 
l’ istoria dei SS. N'Io e Bartolomeo , che aul 
prneipto del secolo XI , fuggendo, come dfccii 
gfl Arabi, i quali devastavano la Calabria , Vem- 
ceru a stabilirti in cotesto sito. Queitomona- 
ticro si chiamafrar/o , perché tale veramente 
era , quando i detti dne Santi v i vennero ad abi* 
tire , </:zt«ris dalla crata di ferro, colla qua- 
le chiusero queita grotta dopo atcrvi poata 
r imtrapine delia Vergine . Cci* almenri la 
penta il P. Sciommari nella vita di S. ffatttU. 
mea \'v ab. di Gtiuafenotn . il luogo per la 
fabbrica de! tnanastcro fu donato loro dal conte ! 
Tutcblantf . S. Nilo ébe tic fu il primo abbate * 
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e il fondatore moti nel 1005. S. Birto'oineo 
che edifÌQD la chiesa e ue fu il iv ahb. mori nel 
Icd5. Per la liberalitìi de’ comi Tusculani , e 
de'puntcBci della loro caia , come pur de' po- 
poli lontani e vicini edificali dal buon odcr di 
ssntiti che Borì fra i religiosi , I* abbadia giun- 
sead avere poiscdimeiui tali, onde mantenere 
firn a 150 religiosi, due ospedali coaligui al 
murattero, e dialribuir larghe iimosine . Ma 
le diagrazie scpravvenutrle per le guerre civili 
e straniere imiusieio Piu 11 nel 1-jda a dalla iti 
commenda ad un cardinale . Il primo adc::ic^ne 
itvestiio fu il celebre card. Bcssaru>ee,e oa esso 
in poi sempre un cardinale ne è stato il coin- 
mendatario . Era celebre gii la biblioteca di 
questo mantsieio i ma pcrordinc di Sisto V e 
di Paolo V nt fntono trasportati I migliori co- 
dici alla Vaticana, ed il restante alla Barberina 
per ordine di Urbano Vili, lo questo monastero 
vivente il s. ab. Bartoloineo , ai ritirò Bene- 
detto IX a far penitenza d:' suoi falli , ed ivi 
ttrminò i juoi giorni , ncritorró punto ad in- 
trudersi nel poniiBoio , con. e si era creduto 
da alcuni , Esseiidcsene re! 17)9 scoperto uella 
chiesa il deposito . il P. Fiaccn'-ioi che con una 
dotta dissertazione Ivi illustrò, - ha dimostralu , 
non aver egli dopo la sua conversione più- ab- 
bandonato il buon proposito sino alla mcrtr . 

Riguardo alla popolare opinione che nel sito 
di Grotufcrraia fosie già il Tnttnlanim di 
Cicerone, ella è molto dubbia . Il P, Kircher 
lei SUR latintn fu il primo ad appoggiarla so» 
pra delle ragioni , che sovvertirono molli , fra i 
quali anche Cluverio; ma altri eruditi le itima- 
rouo di poco n niun fondatrerto . Può vedersi 
.quello nc hanno scritto il P. 2 uzacri(in due 
Dhsetu à' ntia antica villa sctperta tal Jers» 
del 7 'uscelo staiiip- in Ven. nel J74Ò, ) soste- 
nendo che questa villa sia il Tusculino di Cice- 
rone , e il Carconi , che ad esso ti oppose coll' 
opera intitol. de Tutcalimo Al. T. Cnetertii 
nunc Crypta Ferrata adv. y$.Lneam Zuzte~ 
ri diteeptati» apaltg Ratax 17J7 , typ.Zem» 
pel . ] 

GROTTA DEL DESERTO DELLA TEN- 
TAZIONE; grotta della Paleitira , ove serra 
alcun fondamento si suppone chcG.C. fv>ste 
tentato dal Demonio nel deserto . Dico 
li lappane lenza altun fandamemo , perché 
gli Evangelisti , i quali ci danno il dettaglio del- 
la tentazioqe , 000 parlano di grotta . Ciò non 
• ostarr 
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ostante il P. Nau > nel suo della Terra 

Soma, lii.jftcap. 4, pretende , .(he questa 
si veda sopra un nioDte<dcila Palestina , la di 
cui cinta è som iti in ente elevata , ed il fon- 
do un abisso . Aggiunge che questa montagna 
curvandosi da ponente a settentrione , presenti 
mia facciata di rupi scoscese, che apronsi in più 
luoghi , e formano delle grotte di diverse gran- 
desze . Ecco dunque ognun padrone di fissare a 
Ino talento sopra questo monte la pretesa grotta 
della tentazione del nostro Salvatore; e sicco- 
me tutto evvi egualmente deserto , la scelta oc 
sari anche più facile. (R.) 

[ GROT T' A MARE ; terra di qualche con- 
siderazione odia marca d' Ancona, e nella dioc. 
di Ripatransone ,18 miglia dist. da Fermo , e 
34 da Ascali . Ha belle chiese . fra le quali 
quella di S. Lucia eretta e dotata da U. Camilla 
l'eretti sorella dì Sisto V' , ed officiata da cano- 
nici . In questa terra ha avuto il nascimento il 
dettopor.ue quivi presso gli agostiniani ebbe la 
prima educazione nelle lettere . Nel sito di 
Grott’amare secondo alcuni era situata I’ antica 
Ca/>ra mori/ima. L” ab. Colucci nella tua Ca- 
pra morih Uluttrata , ( Macerata 1779 ) collo- 
cò qaeit' antica città altrove , ma trovò un av- 
versario in d.Eugenio Polidori di Groti'a-mare, 
can. d'Offida, che in Loreto nel i 73 a ,e poi 
in Osimo 1787 produsse le sue oppoiiaioai alla 
Capra mar. ili. di Giut. Colucci . Il Colucci 
peraltro rispose con altre due opere intit. Os- 
servazioai critiche He. e lettere apoiogetiebe , 
la prima sump. in Ve», nel 178J , e I' altra in 
Macerata 1 784. ] 

GROTTA DI NAPOLI ; alcuni la sh'amano 
anche Grotta di Pozzaol» , perehi conduce da 
Napoli a Pozzuolo , a traverso la montagna di 
Posi.Tpo. f^d.PouuTO. (R.) 

GROTTE DELLA TEBA IDE t queste grot- 
ta sono vere cave di marmi > le quali . secondo 
narrino i viiggiatori , occupano un terreno di 
dieci in quindici leghe, esono scavate nella 
montagna a levant^del Nilo . AVd. Tebaiob. 

(R.) 

GRUBENHAGEN . [ in lat. Grubeaba- 
ga , ] principato d’ Alemanna , nel circolo 
della bassa.Sasaonia , e nell’elettorato d’ Ha- 
■ ovre , cui ne appartiene una buona parte . 
Confina coi paesi di Calenberg , di Wolfenbu- 
te!^ di Wemigerode , di filanckenburg , di 
Huinsccio' , di Klettcnbcrg , Dichsfcid , e 
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HMdcAeim.'Abbraqcia una porzione delI’HartSy 
e poò avere 13 miglia dì lunghezza {0405 dì 
larghezza. Ha per capitale Einbeck , ed ò ba- 
gnata dai fiumi Leioa , Una . Rubrae , Sieber , 
Óckrr, &c. Prende il nome da un caitello dì 
cui non si vedono che le rovinei forma uh psese 
dì stati , e dividesi in 8 baliaggì .. E' upa «ra- 
trada generalmente moatuosa e molto meno fer- 
tile in grane. frutti e legumi, dì quello sia in 
canape , legname . c spcciclai.-nt« in mctallj e 
minerali. Sene estraggono delle tele io quan- 
tità , come pure delle querele, dei faggi , de. 
gli abeti, e dei Irgnadii di olmo e di biduilo . 
1 tuoi metalli e minerali tono 1' oro . 1' argen- 
to, il rame, il ferro . il piombo . i> cobolr. 
il Zolfo, lo tingo . il tale. 1 ' ardesia, la.pie- 
tra da calcina, ilmarmo, il getto, 1’ alab» 
atro , il di'atpro e la pietra da taglio. Del .pro- 
fitto di questi metani si parlerà all' art. Hautz. 
Le città di CUutihal e di Ccllecteld oc sono t 
maguzeni più considerabili 

Questo principato dà sessione e voto nella 
dieta dell’ Impero sul banco dei principi secola- 
ri , ed è tassato di ($0 fiorini . Sempre ha fatta 
parte del ducato di BruasVick . ed a' giaroi 
nostri è posseduto non io comune, maio por- 
zioni disugualissime dal ramo di Hanovre e da 
quella di Wolfenbutel questo ne ha la meuuma 
delle porzioni . Vi ti profesaa il luteranismo, 
sotto il ministero ^di 41 pastori , e sotto l’ ispe- 
zione di 4 toprainteodenti ecclesiastici , subor- 
dinati ad un sopraiotendente generale . (K.) 

[GRUMELLO; comunità riguardevole deli* 
stato di Milano , nel contado dì Cremona, ed 
antichissimo feudo con fortezza , palazzo . c 
giardini del principe di Barbiano di Belgiojoia. 
Ha tit. di marchesato. Fa malto commercio di 
lino .che il suo suolo prodace in abbondanza , 
e della miglior qualità. Sta aulì’ Adda, in dist. 
di una lega e un terzo da Pizzighettone . ] 
GRUMENTO ; piccala città della magna 
Grecia, nella Lucania .''verso il golfo di Ta- 
ranto . Tito Sempronio vi riportò la vittoria 
contro Hannone , al -dir di Tito Livio . Tolo- 
meo nella sua Geografia > Plinio nella sua J/n- 
ria maturale , ed Antonino nel suo Jtiaerarioi ' 
parlano pur Essi di questa città . Si crede sia la 
Se^oaara de'noitri giorni, che sta nella diocesi 
di Marsico . come E stato dimostralo dalle is- 
crizicni , ed altri monumenti , che si spao ri- 
uovati oc’suoi conioroL f ^ ed , Saìonaaa. fed . 

an- 
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Miche Rict'oli , 6 rìe(,Commanvit 1 e, li Màr> 
tiniere > &c. (K.) . . 

'GUUNAU, oCkisaVa; piccola cittì della 
batw-Unghcrta nelb cortei di Preaburgo . E’ 
sitDila in una ridecte e fertile campagna , ove 
crcKoao delle uve eccelleeii , ed è nel numero 
delle città privilegiate della provincia . (R.) 

GRUNBERG ; anfichiasima città d’ Aleroa- 
gna 1 nel circolo dell'alto Reno, e io quella 
poraiooe deli’ Asati-superiore che appartiene al- 
ia casa di Darmstadt . E’ situata sopra una emi- 
penza, e presiede ad un gran baliaggio . Sotto 
gl' Imrcritori Carlovingi , era già qualificata 
ptrvslia rtgia . Andata poi in rovina , come 
tante altre , e singolarmente rnaltraifata doran- 
te la guerra di jo anni , sembra in oggi ben lon- 
tana da tutto quel che può aver avuto di splen- 
dore e di opulenza . E'situata sul Lohn , in disc. 
di a leghe da Merburg . Evvi un baliaggio dello 
stesso nome nella nuova Marca di Erandebur- 
go . (R.) 

CiRL'NBFRG; città di Slesia nel prirrtipato 
di G;oca\V , distante lO leghe ovest da questa 
città, e nel centro di un vignato assai stimato. 
E’ popolata di cattolici e di protestanti, e piena 
di fabbriche di panni. 11 suo territorio contiene 
più villaggi , ed i! suo nome si dà ad iin circolo 
che abbnccia tra le altre le piccole città di War- 
tcoberg e di Sabor , il borgo di Koircp , &c. 
Alcuni dotti la chiamano Afasia Elytiortim , 
ed altri ToUorit . (R.) 

GRONDE. GnoNDE. 

GRUNENTHAL } nel circolo dell' alta-Sas- 
sonia , nella Misnii , e nel distretto di Ertie- 
burg, in un luogo ove si purifica lo stagno. (R.) 

GRUNHAYN ; piccola città e baliaggio d’ 
AIcmagna nel circolo dell’ alta Sassonia , nel 
Erizburg. Fu una volta abbadia considerabile 
dell’ ordine Cisterciense , che è stata secolariz. 
rata . (R.) 

GRUNINGEN' , o Gkuevningew } città della 
Svizzera, nel cantone di Zurigo , capitale di 
un baliaggio di una estensione molto considera- 
bile , atteso che comprende I3 grandi parroc- 
chie . Eia j leghe di lunghezza e ; di larghezza. 
Avea io addietro jS castelli spetunti alla no- 
biltà ; di questi non ne esistoncr che tre . Ap- 
parteneva questa signoria si comi di Rappers- 
chweil ; 1 ’ abbsdis di S. Gallo ne fece acqui- 
sto , e la diede in feudo ai baroni di Regen- 
sperg . Fiaalaiente dopo parecchie altre va- 
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riàMOaì , fu venduta nei 1408 al cantone 
di Zurigo . E’ fertilissima in pascoli , frut- 
ti , e grano. £vvi di rimarchevole in questo 
baliaggio la piccola città di Gruningen , li com- 
menda di fiubikoD , fondata nel izo> , da 
Diethflm , conte di Toggerborg , arnecfita 
ca molte donazioni delia nobiltà del contor» 
no, e nel IJ41, unita all’ ordire Teutonico, 
che la fa dirigere da un cittadino di Zurigo la 
signoria di Kempten, da cui 'gli appellisi por- 
tano direltamente al fenato di Zurigo , la si- 
gnoria di Gfeifeniie , quella di Vi'erzicon , di 
cui sussiste ancora riotiero a.itico castello, con 
essendo stato mai assediato , nè preso : il con- 
vento di Ruti che forma un baliaggio del 
cantone, e di cui si parlerà a suo luogo. Nella 
parrocchia di HioWeil si trova il Geircrib..d ,le 
di cui ac(]oe sono impregnate di alvine e di 
zolfo ; se ne fa grand’ uso per purificare il san* 
gue , r contro le ostruzìont . (K.) ' 

GRUNINGEN, o GaoEKiNctn; piccola cit- 
tà d' Alemagaa , nel circolo della bassa Sasso- 
nia , nel principato d' Halberstadt , sul fiume 
Sode all’ est, ed una lega distante da Hai Jer' 
stadi. Lvftg. ad ; iat. 56, 7 ,6. 

Questa città , io cui si vede un bel castello , 
è la capitale di un baliaggid e di una ispezione 
eecicsissiica. Vi sì vede una bellìsrima chiesi , 
belli organi , ed una botte che contiene idi ba. 
rili dì vino . Alcuni vescovi di Ualberttadi 
hanno fatto residenza nel casitilo . (R.) 

GRUNINGEN ; piccola città d' Alemagna, 
nel circolo dell' aito-Reno, nelle terre della 
casa di Solms , e nel baliaggio di Gatnbach . in 
disi, di 4 leghe da Burzb^cb. Appartiene ti 
principi dì SoImi^BraunfcIs . Fù intieramente 
rovinala nella guerra di ireiit’ anni . (R.) 

GRUNSFEl D ; piccola città d' Alemagna, 
in Franccnia, distante 3 leghe est da Rothen* 
burg , sopra un ruscello che si perde nel Tau- 
ber. Appartiene ai landgravio di Eeudicecberg. 

*?■ 7 1 l«f- 49 ; -fi- (R.) 

GRUNSTADT , in Ut. Gramtaditau ; pio 
cola città d’ Alcroagnt , nel palatiuato del Re- 
no , situata in un terreno fertile. Appartiene 
ai conti di Linange-'Westerburg. Leag.i^, 46; 
Iat. 49 , ;t. 

GKUFNA . ^ed.GiiAUTEN . 

GKUYtRFS ; piccola città della Svizzera, 
nel cartone di Friburg . Era una volta la resi- 
denza dei conti di Gruyeret, eh capitale del- 
la 
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h loro eontei . Il sao territorio abbooda in 
paitoli , ove si nudriscoao quant iti di vacche , 
col latte delle qjiii ti fanno quei grandi for> 
nvjj;gi che prendono il nome dal Inogo ■ e la 
di cui vendita costituisce la sola riccheeza del 
cantone .Gruyeret è lituita tulli Sana , tn dii- 
tanza di 6 leghe sud ovest da Friburg . Lvng. 
t4, 53 ; /<rr.4d , jy . La contea di Gruyeres 
era anticamente uno stato aitai considerabile) ti 
stendeva dalle frontiere del Villese,illa torgen- 
te della Sana fino alla diit.di 2 leghe daPriburg. 
Eranvi dei conti di questo nomeoelebri nella 
storia SviszerS) e che possedevano una quantità 
di altre terre, indipendentemente dalla loro con- 
tea. Il primo di cui si abbia certa contezza è Gu- 
glielmo, il quale fondò nel loSoiI priorato di 
Rougemonc . Questi conti essendo sempre io 
guerra eoi loro vicini i Bernesi, Friburgesi , e 
Vallesini ; andarono a poco a poco in decaden- 
za; il servizio della Francia terminò di rovi- 
narli. Michele conte di Gruytrei avea yooo Gru- 
yercsi occupiti in questo serviiio* Non fu pi- 
gilo , gli si accumularono i debiti , e la discus- 
sio.ie de’ suoi beni fu decretata dai deputati del 
cantone, nel 15$}. I cantoni di Berna e di 
Friburgo comprarono 1 » sue terre , e seie. 
divisero fra loro . 11 co.ite Michele mori in 
un c-istellardi Borgogna li ap maggio 157O. 
Sua moglie si chiamivi MadtleUa di Mioland, 
Kon avendo successione , la sua famiglia ai 
ettinte. Michele conte di Gruyeres sembra 
fosse un signore di qualità eminenti , e che cer- 
casse di farsi della gloria . Nel 1552 , e ijjg 
fece battere delle monete d’ oro ed argento con 
i suoi ftemma f nome . In queste monete , ed 
in un atto del 1551 si dà il titolo di fniucipe 
e ernie di Griderei • V attuai baliaggio di 
Gruyeres i uno smembramento della contea di 
tal nome . (R.à 

GKYMBERGiO Grimberc; villaggio c cas- 
^ Iella nella contea della March, spettante al 
conte Hi NcsSelrode . (K.) 

-GRYPSWALRE. GripsWald. 
h GUACA ; piccola provincia dell' America 
j meridionale , ai confini del Popiyan e di Q-ii- 
ato . Qiiivi ò dove comincia a vedersi la famosa 
\traJa degl’ ineas , fatta con tutta la fatica ed 
industria possibile , traverso ad alcune monta- 
gne , molle alte , e di luoghi quanta deserti 
ailrettanto scabrosi . Questa strada , come era 
uaz volta , d proveduta ad intervalli di tambus , 



o siano alberghi, i quali sono la oso ancora 
in oggi nel Perù, Vi sono sempre in ognuna 
alcuni ladiani , eoo un eommaodante che si 
chiama Aleaie . Il suo officio consiste , subi- 
to che arriva un viandante , di dargli un Ame- 
ricano , perebò gli appresti acqua , legna, ed al- 
tre cose simili, delle quali possa abb>sognarc:gli 
dà in oltre due altri servitori , uno che gli pre- 
pari da mangiare , I' altro , per aver cura del 
suo vestiario ; il che viene eseguilo gratuita- 
mente , eoo fedeltà e prontezza. Finalmente 
a questo viandante-quando parte dà delle gui- 
de, e gli abitanti chiamano quell' ospitalità, 
tergili» petiondt , Essoìè grande , nobile, e 
degno dell’ um aniià . (R.) 

gVaCOCINGO . yed, GuAaoCiNOO, 
GUADALA] ARA, o Guaual axara , [in 
lat. Gusdaiaxma ;] città di Spagna , nella Ca- 
viglia Nuova, sull’ Heoares , distante 5, leghe 
nord ovest d' Alcala , za da Madrid . Vi £ 
lur^o a dubitare che questa città sia laCuraca 
di Tolomeo • Nel 14^0 tarco IV 1’ onotò 
col nome di eittk , ed hà il dritto sT assistere 
agli stati generali dell a Castiglia . 

E' la patria di Gomez di Ciudad Reale (Al- 
rares), poeta latino spagnuolo , il quale fù edu- 
cato con Carlo quinto, est acquisto della iti- 
ina in patria col suo poema de! Tottn tP or». 
Mori li >4 luglio 1538, in età di $0 anni. 
Long. 14,50; i/ii. 40 36. (^) 
GUADALAJARA, uGuadauiiara ; udieq- 
za o provincia deil’ America settentrionale, 
nel Messico , confinante a levante ed al sud 
col MechoKan , ed a ponente con la provin- 
cia di Xalisco. A mezao giorno di questa pro- 
vincia Ita il gran Jago chiamato Z-qgc di C,bap<h 
la , formato dal Rio grande c da due altri fiu- 
mi , e che forma poi il fiume di S. lago . Nul- 
la si può aggiungere alla fertilità nel paese, 
il quale produce in abbondanza mais, grano, 
c tutti i frutti dell’ Europa • L’ aria evvi tem- 
perata , r vi li vive lungamente ; vi si 
trovano delle miniere d’ argento c di rame . I 
naturali del paese amano al l’ eccesso la danza. 
Si dipingono il corpo, e si adornano di varie 
petinacchiere . Guadalaiara capitale , l.agos • 
Leon , c Zamora , sono le città più considera- 
bili . La prima ha un vescovato sulfraganeo del 
Messico, Nono di Gusnian la fece fabbricare 
nel i53i.Qiiesta è una città commerciante e 
considerabile. E’ distante 87 leghe nord ovest 
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dii Musico . Long. 27 1, 40; tal. 10 ,4J. (R.) i } , 1 j ; Zar. 39 , 1 5 . (R.) 

GUADALAJARA nt «lell’ Ame- GUADALUPA (la) , o Giiadbu’PA, io frane» 

fica meridionale t oc) Popayau } quindici leghe GuaJnJonpe ; iioia dell'America > una delle 
iliaiante da Popayao . (R.; Antille Francesi, trai’ isola S. Domingo al 

CUADALAVIAR ; hume di Spagna nel re- sud , Maria Galanda alsud est, la Desirada al!', 
gno di Valenaa . Questo nome, datogli dai est, e l’ itola di Mon tferat al nord . La sui 
Mori, significa isc^sro fiura ■ Gii antichi chia- maggior larghezzaèdi circa to leghe , ed il 
mavanu questo fiume Tstrsii. Esso ha le sue tuo circuito di do . E' fertile , popolata e di- 
sorgenti nelle montagne che separano la Catti- fesa da alcuni forti , F'u conquistata contro gli 
giianuova dal regno d’ Aragona , nel quale Spagnuoli dai Francesi,! quali ne sono padroni 
scorre da ponente a levante ; volgendosi ver- fin dall’ anno 163$ ; i marinari la chiamano 
so il sud-ovest , entra nel regno di Valenza , corrottamente la Gardelnpa . E' divisa in due 
bagnala capitale, sotto la quale ti perde ng! parti da un piccol braccio di mare. La parte 
Mediterraneo . Le sue npe sono comunemen- orientale si chiama la Grande terra ; la parte 
te piantate di salci , platani, pini ed altri al- occidentale , che è propriamente la Guadalii- 
beri simili, dalla sorgente fino alla imbocca- pa,si chiama Basta-Terra , o Cabet-terra . 
tura,(K.) Long, secondo Harris 319, JiiJSjC sccon- 

GUAOALENTIK ; fiumedi Spagna, che ha do Vario e Des-hayes 31$, 18, ij; lat. 
le sue sorgenti nel regno di Granau , c si per- o, o. La sua figura i irregolare • li piccolo 
de ad Almazarem nel golfo di Cartagena . Ba- braccio di mare che la divide non hà più di 
gna Guadix e Lorca . (K.) due leghe di lunghezza ed una di larghezza . 

GUADALQUIVIR, in lat. Beetis ; gran Questo canale , noto sotto 11 nome di fiume 
fiume di Spagna, nella Gattiglia nuova e nell’ salato, è navigabile , ma non può portare 
Andainsia ; prende la tua sorgente nella Mani- che barche di cinquanta tonnellate . 
ca, o piuttosto, trae la tua origine dal mon- La parte deli’ isola , che dì il nome alla co- 
te Sierra Segura , riceve ne! suo corso il Ionia intera, i ingombrata nel tuo centro da' 
Guadarniena , il Guadiamar, il Marbelia , lo rupi spaventevoli, ove regna un freddo conti- 
Xenil ; passa per Cordova c Siviglia; forma nuo, che non vi .lascia crescere altro che fel- 
alcune isole, e va a perdersi nel golfo di Ca- ci . Sulla cima di queste rupi , t' inalza a per* 
dice , a S, Lucar di fiarametb . E' largo una le- dita di vista, nella media region dell' aria, 
ga alla sua imboccatura , e la marca vi sale fi- una montagna chiamata Soupbritre ; questa 
co a Siviglia. Gli Spagnuoli attribuiscono al- esala da una apertura un demo e nero fumo 
le tue acque la proprietà di tingere in rosso frammischiato di scintille visibili la notte . 
la lana delle pecore , vale a dire , che esse Da tutte le prominenze scorrono sorgenti in- 
possono facilitare questa tintura. numerabili, le quali portano la fertilità nelle 

Il Guadalquivir, parola araba che significa pianare che bagnano , e temperano l’ariaco- 
gran fiume , i il Boetit degli antichi ; il tempo cerne del clima con la freschezza di una bevan- 
che distrugge tutte le cote, vi ha fatto dei cam- da si rinomata , che i galeoni aveano una volta 
biamenti notabili ;ha chiuso il tuo ramo oricn- ordine di rinnovare le loro proviiionl con que- 
tale . Coloro che tanno le rivoluzioni prò- st' acqua pura e salubre . 
dotte in altri fiumi da tremuoti e da altri ac- Nessuna nazione Europea avea occu- 

cidenti, non si maraviglieranno di quelle che pata quest’ isola , quando 134 Francesi, 
sono accadute al Guadalquivir . (K.) condotti da due gentiluomini chiamati Lolivt 

GUADALUPA, in lat. oqutt Lupiet ; città e Duplettit, vi giunsero daDieppe li z8 giu- 
di Spagna nell' Estremadtira, con un celebre gno 1633 ; ma costretti dalla mancanza di prò- 
convento di Gerolìmini , di una struttura ma- visioni ad assalire i selvaggi , questi diedero 
gnificz e d' una ricchezza immensa : i religiosi fuoco alle case , ferirono i Francesi con le loro 
sono in numero di ito, ed hanno z8 mila du- treccie avvelenate , e dettero il guasto alle pian* 
cati di rendita per loro mantenimento . La cif ragioni dei loro ingiusti rapitori . Una fame or- 
tà è situata sopra nn ruscello dello stesso no- rìbilc fu la conseguenza di queito genere di 
me, in diso di 11 leghe da Truxil'o . Long, guerra. 

Ctegs-. mod. Tfm. li. M m U) U 
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ncomn'stjrh nel . Trovati in iin terre- 1 

no fertilissimo , circondato |'ero.;ni parte da al- 
le montagne, e bat^natodi torrenti • ic distan- 
ti di 9 leghe est da Granita , 7 sud ovest da 
Bieca , 19 ovest d' AlmerU . Loag. i j , aj ; 

/a/. 

(r.)GUAFO; nome di unicittie di un regno 
d' Africa sulla coita d' Oro . Ha Tabon e Au- 
(en a ponente , e ne è separato per un fiaaiet* 
to. Li capi'ale di Golfo d Guafo , che chia- 
masi pure il gran Commendo . ) 

GUAGIDA : antica città d* Africa , nel re- 
gno di Trrmecen , pianura amen* , ia dist. 
di 14 leghe dal mare. e di altrettanto dalla 
città di Tremecen . Abbonda in graoi , pasco- 
lile se ne eitraggono le più belle mule dell'Afri- 
ca . Tolomeo chiama questa città Lanigara , e 
la pone a la gr. di longit. ea di latit, I 
nostri grograft moderni giudicano la longit, 
16 gr. 24 m. & la lu/ir. 3; gr. 46 m. 

GUAGOCIN'GO ; città delP America set- 
tentrionale I nella nuova Spagna , tra Puebla 
de los Angeles e la città del Mestico, indisi, 
di 12 leghe sud est da quest’ ultima. Long. 277, 

10 ; lat. 19, 40 . 

GUAIRANA; provincia del Paraguai , che 
sta per la maggior parte sotto H tropico di 
Capricorno;! caldi eccessivi che vi faiiio, e 
1' umidità del suo terrena, la rendono egual- 
mente atta a far nascere malattie , ed a pro- 
durre ogni sorta di frutti e di grani ; ciò 
non os'aote non vi si mangia altro pane che 

11 manioc, nè altra carne che quella degli ani- 
mali^che si uccidono alla caccia . Vi tono mol- 
te scimmie , tigri e serpenti , de’ quali il pae- 
se è intesato . Gli ncelli vi tono in gran nume- 
ro , particolarmente i papagalli di cui si con- 
tano venti specie, etra i quali se ne trova- 
no dei molto belli , verdi e turchini , grossi co- 
me moine e facilissimi ad addomesticarsi. 

Molti stagni s' incontrane in questa contra- 
da , e si fa menaione di cinaue fiumi che I’ 
inaffiano ; chiamanti questi HuHai, Trìpaxi 
*a , Parantpona , Phapo , tPmana . L’ esten- 
sione di questa vasta provincia è immensa e 
finora del tutta ignota ; i gesuiti vi aveano sta- 
bilito una missione . yd, Paracuat . 

I GuairanI occupano lutto il paese tra il 
fiume delle Amataoni ed il Parana , e tra il 
Pirana ed il Partguai , sino ai caofini dei 



Perù . Le loro armi sono la tv.ìzzs. e le frrcc'r; 
dicesi che ingrassino i loro prigionieri di guer- 
ra, e che poi le li mangino crn gusto t me 
di questo paese non abbiamo finora che rtl»- 
aioni menzognere c superficiali , e gli spa"^^t^- 
li.non vi possiedono che due piccole città o 
borghi lontanissimi un dall' altro . (K.) 

GUALATA ; regno d’ Africa , nella Nigti- 
aia, confinante al nord con il Derveches, al sud 
col regno di Zanhaga , all’ est con una catena di 
mnnli, cj all’ ovest co! fiume S. Antonio e con 
le Ludaye . Non si conoscono in tutto questo 
paese che alcuni luoghi abitati da popoli , i qua 
li menano una vita selvaggia e miserabile '■ vi 
si raccoglie solamente del riso, del miglio, dell’ 
orao, edei dattili . Sanut dice che in questo re- 
gno vi è una città senaa mura chiamala GaBÒtx, 
o fJauhm sìuiiu in distanza di sei giornate 
da Capo Bianco , versoli 19 gr. 30 m. di la- 
titudine settentrionale , ma che questo luogo 
è fatto soltanto per comodo delle caravane che 
vanno da Tomba: in Babaria . Gli abitanti ven- 
gono chiamati fieuays . Sono grossolani , ma 
di un buon naturale . (K.) 

[GUALDO ; ferra d’ Italia , nello stato 
della Chiesa, e nell* Umbria, sulle frontiere 
della Marca , fra Gubbio e Noeera . Fu edifi- 
cato nel 1180 dalle rovine dell’ amici città 
de' Tadinati , de ita Tadiit/e , secondo laccbil- 
li yile iti tanti e itati di Gnaìdo è'c. Me- 
morie di questa terra irovansi nell’ itttria dil- 
la fam. Trinci di Durante Dorio , Foligno 
1Ò38.] 

GUALOR , o Gualeoh , secondo de Lis- 
le ; città grande dell’ impero del Mogol , in 
Asia , capitale della provincia dello stesso 
nomo, con una buona forteaza incoi il gran 
Mogol tiene i suoi tesòri , in distanza di ao 
leghe sud d’ Agra . 1 viaggiatori ne scrivono 
il nome in cinque o sei maniere diverse, co- 
me GamVor > G«a//ar , Guaieor , Covai or t 
Gtvaleor , e GnaUor , Long. 97, 18; /<sz> 
*5 . 5- (R-) 

GUALSONGO . AVd. PicamoreS. 

GUAM , altrimenti GUAN , 0 GUAHAN; 
la prima e la più meridionale dell* isole dei 
Lidroni , 0 sia, che è lo stesso , dell' isole Ma* 
nane ; dipende dagli Spagnuoli che vi anno un 
piccolo forte con 7 cannoni , un governato- 
re e pochi soldati . Qui è dove vengono a 
! rinfrescare I loro vascelli dall* Filippine, che 
M 01 B) t TaOBO 
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vanno d* Acapuko a Manilla ; nel ritorco 
però i venti non permettono loro cosi facil- 
mente di riprendere la stessa strada . Guam 
può avere 40 leghe di circonferenza. E’ dit- 
tante 7 leghe da Rota o Sarpana , secondo 
il P. Moralesjc secondo W'odes Rogers è p in 

10 leghe. Il suo territorio è rossastro ed ari- 
do . I principali frutti che produce tono pomi 
di pino , meloni d' acqua» meloni moscati , me- 
langoli I cedrati » noci di cocco . Il vento rego- 
lare che soff i sempre dal sud-est , fuorché in 
tempo del monsone dell’ ovest , il quale dura 
dalla metit di giugno alla inetì di agosto . Gli 
abitanti sono quivi quasi tutti naturali del paese; 

11 loro colore è di un bruno olivastro ; vanno 
tutti nudi , a riserva di un pagno [veste che 
Bsaoo i sclv^gi che dalla cintura arriva al gi- 
nocchio] dei più corti , e le donne portano 
piccole gonnellioc. Son industriotisiimi nel fa- 
re delle scialuppe - Benché vivino in un aria 
ehe fi crede sana , sono soggetti ad una specie 
di Irbra . Loitg.jjy , 10 ; /«/. i j , aj. (R.) 

GUAMANGA ; città considerabile c ves- 
covile dell' America meridionale , capitale 
della provincia dello stesso nome, nel Perù , 
e neir udienza di Lima ; il suo commercio 
consiste in cuoi, in tende che servono di cortine 
ai letti , ed in confetture • Le vicine contra- 
de hinno miniere d’ oro , <T argento , di ca- 
lamita e d’ argento vivo . Questa città è situa- 
Xajn una pianura aperta, io disi, di 10 leghe 
dai monti delle Ande ,7 da Lima . ed 80 da 
3 °^ » 4 ° > > I » 4 - 

(R.) 

GUANAHAKl (isola di), altrimenti chia- 
mata da Cristoforo Colombo , 1 ' isola di S, 
Saìtuitcre i isola dell’ America settentrionale, 
una delle Lucaie , nel mar delNord .Fu essa 
la prima terra che Colombo scopri nei nuovo 
mondo, nel 1491 , lo stesso giorno in cui 
gli Spaguuoli arcano risoluto di ucciderlo , 
infastiditi dal non essersi trovato niente. E’ 
situata al sud di Gusnimi , e al nord di Triai- 
gulo , con nn porto assai buono .Long. }Oa , 
30; , 10,40. (R.) 

GUANAPA ; porto del mar del Sud , nell’ 
America meridionale , nel Perù , e nell’ udien- 
zi di Lima , ai mezzo giorno di iTruzillo . 
Le navi che vengono da Panama sono solite 
approdare a questo porto per prendervi quel 
che loro occorre . La sua posizione è pressu 



a poco sotto 1’ 8 graii. jo m. di ìiit. nierid. (R.) 

GUANAPl ; vulcano de!' lajie orientali , 
presso r isolaJi Nera . Continuamente fuma, 
vomita spesso fiamme c fuoco dalla sua cima; 
ma essendosi aperto nel secolo passata , get- 
tò fuòri di' suo seno tante pietre , che ne rei» 
tò colmo il canale scavato tra questa montagna 
e quella di Nera , nè da quei tempo in poi 
è stato più navigabile . Questa montagna ar- 
dente sta verso li 4 gr. di lai. metid. l^cd. 
VltLCANO . (R-) 

GUANAYA ; isola dell’ America , nel golfo 
di Honduras , sei in sette leghe distante dal 
capo, a cui è opposto verso il nord-ovest. 
Cristoforo Colombo che fù il primo a scoprir- 
le , r avea chiamata itola dei pini , per la gran 
quantità di questi aìbeti che vi abbondano ; mn 
ha ritenuto fino al presente il nome selvaggio 
ài Guanays . Trasportami nel suo golfo sopra 
muli le mercanzie deli’ udienza di Guatima- 
la , per caricarle sui vascelli Spignnoli , i qua- 
li sogliono arrivarvi ogoi anno. (R.) 

GUANCAVELICA , o Guansabclica; pic- 
cola città dell' America meridionale nel Perù, 
udienza di Lima, do leghe distante da Cusco . 
Long. 30J , 30 ; lai. meriJ, la , 40. 

Vicioo a questa città resta la gran miniera di 
mercurio ehe serve a purificare i’ oro e 1’ ar- 
gento di tutta I’ America meridionale. Questa 
miniera è scavata in una montagni assai vasta, 
e le sole spese che vi seno state fatte io legna- 
me per sostenerla, sono immense . Si trovano 
in questa miniera piazze , strade , ed una cap- 
pella in cui si celebra la messa i giorni di fes- 
ta : viene illuminata da uii gran numero di 
candele accese nel tempo che si lavora . 1 par- 
ticolari vi fanno lavorare a loro spese, e to- 
no obbligati , sotto pene le più severe, di man- 
dare al rè di Spigna tmto il mercurio che ne 
cavano ; viene loro pagato ad un prezzo sta- 
bilito ; e quando te ne è cavata una quantità 
auificiente , fi chiude l’ ingresso della miniera, 
e nessuno può averne fuori dì quello dei ma- 
gazzeni . Ogni anno dalle n.inicre di Guanit- 
velica si cava ordinariamente da un milione 
di libbre di argento vivo, che si porta per 
terra a Lima, indi ad Arica , e di là a PotosI . 
Gl' Indiani che lavorano in queste miniere di. 
vengono a capo di qualche anno attrappiti in 
tutte le membra, e muojooo «Ha perfine mi- 
scranicnte . 

La 
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L* terra che contieoe I’ argento vivo delle 
niiiere di Guaacavelica , è di un ro(!o biin- 
cattro , come il mattone malcotto ;la si pescai 
dice il lig.Freaier ( P'iagzì mar del sud ) e 
ai mette in un fornellodi terrai co! cappel- 
lo a fondo di forno , un poco sferoide -|ii sten- 
de sopra una graticcia di ferro coperta di terra, 
sotto di cui si mantiene un fuoco tenue con dell’ 
erba stbe, che i la più adattata a ciò di qua- 
lunque altra materia combustibile ; motivo per 
cui i vietato di tagliarla dentro la distanza di ao 
leghe all* intorno . llulore si eomunica a tra- 
verso della terra, e riscalda talmente il mi- 
nerale pestato I che I' argento vivo ne esce 
volatilizzato in vapore ; ma siccome il cap- 
pello è turato esattamente , non trova al- 
tro esito che per un buchetto il quale comuni- 
ca con una serie di cucurbite di terra rotonde 
ed imboccate una dentro l'altra per il collo : 
quivi circola il vapore e ti condensa , median- 
te un poco d’ acqua che v’ è al fondo d’ ogni 
cucurbita, ove l’argento vivo cade conden- 
sato, ed in liquotc ben formato. Nelle pri- 
me cucurbite, te ne forma meno che nelle 
ultime ; e siccome si riscaldano talmente che 
creparebbero , ti ha 1’ avvertenza di bagnarle 
al di fuori con dell’ acqua fresca . (R.) 

GUANCHACO ; porto del mar del Sud , 
nell’ America meridionale , sulla costa del 
Perù , sotto 1 ’ ottavo grado di latitudine meri- 
diona 1 e,in distanza di p leghe dal monte di Gua* 
nac • Questo porto t pieno di- una quantità si 
grande d’ erbe marine, che quando si i all’ 
ancora, bisogna aver grand* attenzione ditbt- 
razzarnele frequentemente . />'ed. su di ciò il 
supplemento ai di Wodet Roger . (R.) 

GUANlMA;isoIetta dell’ America settentrio- 
nale nel mar del Nord , ed una delle Lucaye . 
Si stende in lungo per lo spaaio di iz leghe; 
Cristoforo Co'ombo che la scopri, la nominò 
S. Alarla dalla Concexicae . Lonp. aos , lat. 
24,ia.(R.) 

GUANÙCO ; città assai considerabile dell* 
America meridionale , capitale di una contra- 
da dello stesso nome, nell' udienza di Lima . 
Abbonda d; quel che è necessario alla vita , 
ed ha jo mila Indiani tributar) . E’ discosta 45 
leghe nord est da Lima. £.onrn. 3 04 , 40; lai. 
user là. g , 55 . (R.) 

GUAPAY ; gran fiume dell’ America meri- 
dionale. Nasce nel Peni, zi monti delle An- 



de ; e dopo un lunghissimo giro ^ prende il 
nome di Mamorre , che perde cadendo nel 
fiume delle Amazzoni. / 'ed. la carta data da 
Gesuiti nel 1717, delle sorgenti di questo fiume, 
vicino al quale avevano alcune missioni . (R.^ 

GUARÀ, oGuaura, come scrive deLi- 
sic : porto dell’ America meridionale nel 
mar del Sud , sulla costa del Perù , in di- 
stanza di una lega dall’ isola di S. Martino , 
sotto li II gradi 90 min. di lati!, mesi- 
dica, ['ed, il supplementi) si viaggi di Wo- 
des Roger . (R.) 

GUA Reo ; valle deil’ America meridio- 
nale al Perù . £’ molto larga e coperta d’al- 
beri odoriferi . Gl’ ineaa avevano sulla di lei 
costa una sontuosa fortezza che conduceva fino 
al mare mediante una gradinata contro di 
cui andavano ad infrangersi le onde . Questa 
fortezza in cui custodivaii il tesoro degli In- 
cas, era fabbricata di grosse pietre 1 taglio uni- 
te a secco , e con tant’ artificio , che appena se 
ne potevano conoscere le co.T.messure . II 
tempo ha fatto cadere questo masso , ma le ro- 
vine fanno ancor conoscere qual ne sia stata 
la magnificenza . La valle diGuarco e tutte le 
valli vicine erano allora popolate di un nume- 
ro prodigioso d’ abitanti , che sono quasi spa- 
riti del tutto . (R.) 

GUARDA, o Guarde , C in lat. Cst«rd<ii; j 
città di Pcttcgallo, nella prcvincia di Beira, 
con un vescovato sufFraganeo dì Lisbona, di- 
stante 14 leghe sud est da Vi;co,ao ovest da 
Lamego , 91 nord est da Lisbuoa. Long. \t, 

18 ; lat. 40, 30 . (R-) 

GUARDA ( lago di Garda . 

GUARDAFl'l ; capo d’ Africa , all’ estremi- — 
tà settentrionale della costa d’ Ajan e del re- 
gno d’ Adel • ed all’ entrata dello stretto di 
Babel-Mandel . E’ il capo più orientale deli’ 
Africa . Leng. 6 g ; lat, 11 , 40. (R.) 

GUARDIA-ALFEREZ , o Guardia Aifie- 
RA : piccola città d’ Italia quasi deserta, [ per 
I’ aria malsana , 1 nel regno di Napoli , nella 
contea di Molise , con un vescovato suffraga- 
neo di Benevento . E’ situata sul Tiferno , àdue 
leghe c mezza nord ovest da Lanino . Long. 

91, a8; lat. 41, yo.(R.) 

GU ARDIA ; piccola città di Spagna , nella ' 
Galizi-a, ali’ imboccatura del Mioho, con un 
porto ed un buon castello piantato sopra u» 
sasso . La sua figura è quella di una luna cre- 
scente , (R .7 (A’.) 
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(N.) GUARDIA-REGIA ; picco!» citti 
della contea di Molise nel regno di Nicol i,- sog- 
getta iniiTiediitanneiKe al re, 5 migli* distante 
da Baiano . ) 

GUARGALA , o Gontei;Bi.A ; città J’Afri- 
ea , capitale di un piccolo regno dello stesso 
nome, nel Biledulgerid , a! sud del monte At- 
lante . Il cibo ordinario degli abitanti è dattili, 
carne di cammelo • quella di sirtizio . E' distan- 
te i4oleghesud <f Algieri . Long. 47, jo ; 
lat. 25, jo. 

GUARMAY ; porto e valle dell’ Americ 
meridionale , al Perù , nel mar del Sud , sotto 
li IO gr. 70 min. di ìot, merid. La valle una 
volta popolatissima , non è al presente che abi- 
tazione di pastori che pascolano de' niajali . (K.) 

GUASCO; porto, S.nne , e valle dell’ A 
merica meridionale , sulla costa del Chily . La 
valle è piena di pernici , di pecore, e di sco- 
littoli , delle di cut pelli si fa uso. Il porto i una 
baia aperta . Lat. mnid. 18, 4; . (R.) 

GUASCOGNA . AVd. (ìasgckina . 

GUASTALLA, in lat. Garrdlttatlum , o 
l'attalla\ piccola, ma forte città d’ Italia , 
in Lombardia , nel ducato di Mantova , sulla 
frontiera del ducato di Modena. [ Qjiesta cit 
tàèpiccola, ma bella. Ha un insigne colle- 
giata, i di cui canonici vestono di paonazzo, e 
ai quali presiede un abbate mitrato iluììitis dioc 
cesis . Vi tono 4conv. di regoJari , e due di 
monache. Nel i toó vi fu tenuto da Pasquale II 
un concili* . Nel 1721 fu assediata dal duca di 
Vandofflo, cui si rese dopo 9 giorni di trincea 
aperta . j Guastalla è vicina al Pò , in distanza 
di 6 leghe nord ovest da Reggio , 8 sud ovest da 
Mantova . Long. *8, 44, 45. 

Il ducato di Guastalla , ì di cui sovrani trag- 
gono origine dii duchi di Mantova, contiene il 
ducato di Guastalla propriamente detto il princi- 
pato di Sabionetta, ed il principato di Bozzo 
lo . Q^issta piccola sovranità fa parte degli stati 
uel duca di Parma . [ Francesco II duca di Mani 
tova diede la ciilà di Guastalla col suo distretto 
al suo figlio minore Ferdinando, al di cui di- 
acendente Ferrante non era restata nel i 6 jo che 
una figlia , la quale fu da esso data in isposa al 
duca oi .Mantova Ferdinando Car'o . Questi , 
ncrto sena’ altra prole Ferrante , volò al pos- 
sesso degli sfati del tuo snocero . Reclamò D. 
Vìdc. Gonzaga cugino del duca Ferrante , che 
era allora viceré di Sicilia , e che era chiamato 



dalle invenic'ire cesaree il duetto di Guattslls 
coir esclusion delle femmine ; e finalmente do- 
po varie vicende , ssiittHo dille armi Spagnuo- 
le e tedesche , fu messo in possesso di Guastalla 
he] IÒ94. Morto poi l'ultimo discendente dì 
questo senza prole, l'imperatrice regina fece 
prendereil possesso di cotesto ttato,che neh 74! 
cedette all* infante D. Filippo, ] Presso Guan 
stalla diedeti neli734li ipfettembre.fra i Fran- 
cesi e gl' imperiali, una battaglia famosa nella 
quale i Francesi [ uniti ai Sardi ] riportarono la 
vittoria. (R.) (/*.) 11 dotto P. Affò biblioteca- 
rio dì S. A. R. l’ infante duca di Parma , ci ha 
dita ultimamente la storia di Guastalla in j voi. 
f«4.)[Ve n'vra antecedentemente un altra scrit- 
ta da Gio. B, Bcoainìiti, e stampata in Parma nel 
1674. ] 

GUASTECA , f'ed. Panduco . 

GUASTO, in lat. ^«srarMs; città d’ Italia , 
nei regno dì Napoli , nell’ Abruzao citeriore , 
tra l' imboccatura dei fiumi Trigno ed Asinella 
sul golfo di Venezia . (R.) 

GUATEO ; isola dell’ America settentrioil». 
le , nel mar del Nord, ed «na delle Lucaye . 
E' circondata da scogli , bassifondi , e balze. 
Sta fra li a; gr. 4Ò min. di latil, tettentr, e li 
27 gr. 6 min. di lat. sttttntr. [ non merid. co- 
me dice il testo francese in tutte Icediaioni. ] 

GUAI IMALA; provincia considerabile dell’ 
America seitenirionale , nel Messico . Questn 
grande giurisdiaione comprende Mite in otto 
proviocie . Abbonda d' iodico e di cacao . Se 
ne trae inoltre zuccaro ecotone . Gl'Indiani 
cheabitano sotto il dominio Spagnuolo , tono 
rozzi , e la maggior parte professano la religio- 
ne cristiana , cui mescolano delle Superstizioni i 
amano eccessivameute il ballo e le bevande che 
possono ubb ri a:are, dormono aopra tavole e can- 
ne unite insieme ,un poco elevate da terra , con 
sopra una stuoia ed un ceppa dì legso che serve 
loro di capezzale . Non portano ni calze , nè 
scarpe , nè camicia ; il loro unico vestimento 
consiste in una specie di cotta , che pende loro 
dalle spalle fino sotto la cintura , con maniche 
aperte che cuoprono loro la metà dalle braccia . 

Guatimala , capitale della provincia , 
era una città vescovile , grande e ricca , prima 
che fosse rovesciata da un ttemuoto che la di- 
strusse nel 1772. Aveva una scuola che gli Spa- 
gOMoli chiamavano nmvtrsirà. Era situata que- 
sta 
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■taeitlìin una valle circoli Jata da alti inomi 
che aembravano vi pendessero sopra , dilla 
parte d’ oriente . Ve n’ è uno affatto sterile , 
Knza verdura, coperto dicenneri. di pietre , 
e di ciottoli calcinati: è esso il Gibello dell’ 
America , vulcano terribile che vomita de! 
cootieuo fiamme» torrenti di fuoco bitumino- 
lo , c talvolta scaglia delle pietre e macigni che 
minacciavano perpetuamente di distruggereGua- 
timala da capo a fondo . Faceva questa cittì un 
commercio considerabile col Meuìco • a forza 
di muli > e mediante il mare col Perù . 

La nuova cittì di Giiatimals si rifabbrica più 
bella • più vasta , più comoda • in disi. di otto 
leghe dall'antica, sopranna base più solida . 
l.azr/. i8d, j; lur, 14, 6 . (R,) 

GL’ATULCO . Aguatulco . 

GUAXACA ; provincia dell'America set- 
tentrionale , nel Messico . Ha 100 leghe di 
lunghezza» $0 di larghezza, ed è fertilissima 
in grano , mais , cacao , caffè , e cocciniglia . 
Trovansi ancora nelle sue vicinanze alcune mi- 
niere d'oro» d'argento e di cristallo • Anle- 
^Vierane è la capitale . La vaile di Guazaca 
comincia alle falde del monte Coccia , sotla la 
laiir. settentrionale di 18 gridi. (R.) 

GUAXATECAS ; provincia dell' America 
settentrionale al Messico ; contiene più borghi 
situati sul fiume Panuco , e per questo Delisic 
chiama questa provincia Panxct (K.) 

GUAYAQOiL , o Guyaqiiil j cittì , baja » 
e porto dell’ America meridionale al Perù , ca- 
pitale di una provincia dello stesso nome » con 
due forti . Il firme è navigabile per 14 leghe 
sopra la cittì ; lutti i vascelli però che vi dan 
fondo» sopo obbligati aspettare un piloto .per- 
ché r ingresso del fiume è pericolosissimo. La 
proviacia i fertile in legname da taglio di un 
grand’uso perla costruzione e risarcimento de* 
vascelli. Vi fi raccoglie $1 gran quantitì di 
cacao , che nc restano prevedute quasi tutte le 
piazze del mar delSud ,e se ne trasportano ogn' 
anno più di trentamila balle .ciascheduna delle 
quali pesa 80 e più libbre , e le balie costano 
due piastre e mezza . Provede ancora le prcvin 
eie vicine di buoi e muli. Nel paese non vi sono 
miniere d'oro e d’rgento , ma bensì ogni sor- 
ta di bestiame grosso . 

Guayaquil ha un udienza reale, di cui la Spa- 
gna Vende gl’impieghi ; questa cittì fu sac- 
•Leggiata nel i$8j dai flibusticri fianccii di S. 
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I Domingo , che ce ricavarono più di un milione 
in oro» in perle» e io gemme . Guayaquil è 
situata in dist» di 7 leghe da Puna » e loda! 
mare . Lcng- jee , 40; /m. merid. 4, io. (R.) 

GUAZAGUALCO : fiume della nuova Spa- 
gna , io America , nella provincia di Guaxa- 
ca , che da esso è bagnata , c va poi a perdersi 
nella baja di Campcche . (R.) 

GUBBIO, in lat. Enguiiiim [ o Iguvium-, ] 
città d’ Italio nello stato della Chiesa , e nel du- 
cato d’ Urbino , con un vescovato suffraganco 
di Urbino» ma esente dalla sua giurisdizione. 
£’ dist. 13 leghe sud evest da Urbino , 7 nord 
est da Perugia » JJ nord est da Roma . L*ng. 
}0, idj /dr.4;. 18. 

[ Questa cittì è compresa nella legazione di 
Urbino ; ma sta più precisarne nte nell’ Umbria . 
Essa è antichissima . La situazione sua antica 
era tutta nel piano » Ove veggonsi ancora mol- 
ti avanzi di antìchitì . Da tempo immemora- 
bile fino a’ di nostri ha Gubbio avuto il diritta 
di batter moneta ; nc vanta alcune coniate an- 
che prima che avesse i suoi rataii la repubblica 
Rcmana . Fu municipio de’ Romaui ; e che sot- 
to di essi fesse città di considerazione dedneest 
dalla frequente menzione che sene trovi negli 
scrittori antichi , e dagli avanzi dei teatro che 
restano tutt’ ora in piedi » in poca distanza dalla 
città moderna ; avanzi che sebbene non consista- 
no che in alcuni archi senza vestigio di gradi- 
ni , fanno dalle smisurate pietre onde sono com- 
posti argomentcre, sia stalo di somma gran- 
dezza e magnificenza . Può vederaece il disegno 
e la pianta nella pref. del tom. V del iuppìtm. 
alle antick. greche e remane di Grexit e G>o- 
novio delPoleni, pag. x. 

In oggi Gubnio h piantato sul dono di un 
monte metà in piano inclinato » e metà in piano 
perfetto . V circondata da grosse ed alte mura ; 
ed il fiume Camignano iadivide quasi per mez- 
zo • La sua figura i irregolare ; ha tre miglia e 
un quarto di circuito , ha 6 porte, e contiene lar- 
ghe piazze , ed ampie e lunghe strade . Ha 9 
mo-nasteri di monache» 12 conventi di regola- 
ri , ed un bcll’oapcdale recentemente edificato . 
La cattedrale» che è antichissima, è sotto T 
invocazicre de' SS. MM. Giaccpo e Mariano» 
ed é iiffiriata de jd canonici» c vari benefizia- 
ti, a’ quali canonici Innocenzo XPamfill, ori- 
ginario della stessa c ittà , concesse la cappa e 
rocchetto celle Siene prerogative dc'caooniet 
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di S. Pietro . Evvi inoltre una coHcg’ata jotto 
ii tit, dì S. Cristina ufficiata da 8 canonici . 

La sede vescovile d' Gubbio fu fondata fin dai 
primi secoli della Chiesa . lonofcnzo 1 scrisse 
una decretale aDecenzio vesc. di Gubbio , e li 
cride ciò fosse Tanna 4itì.Q;iesta sede haavuto 
un buòn numero ci vescovi cardinali , fra i 
quali meritano special menzione Pietro Bembo 
e Marcello li Cervini , che da questa sede passò 
« quella de! vaticano . 

Il preside di Urbino tiene s! governo di Gub 
bio un luogotenente ed altri officiali preposti ai 
vari dipartimenti . Ha peraltro la cittì anche i 
suoi statuii particolari fatti nel 1 316 dagli fin- 
giibini stessi, allorché vivevano in piena liberti . 
Furono poi stampati tre volte nel secolo passato, 
c riformati da cittadini versati nella giurispru- 
denza,e specialmente dal celebre conte LucaBenL 

Gli edifici più distinti di Gubbio sono il pa- 
lazzo pubblico , il bottaccione , e T acquedot- 
to. ITbotiaccionc é una gran conserva d’ acque 
racchiuse , che discendono dagli Apennini , e 
danno principio al Camfqnano .Essa è di figura 
irregolare lunga palmi 450 , larga 3O0 , e pro- 
tendi loj. Gli antichi Eugubini onde provede- 
re nella mancanza 'delle acque , specialmente 
nell’estate, al bisognochc di questo elemento 
avea la numerosa popolazione della loro cittì 
tvitta occupata in varie manifatture, in specie 
di lanificio, formarono quest’ opera miraviglio- 
sa ; unirono ins’cmc due monti Apennini con 
un alto muro della strabocchevole grossezza di 
J14 palmi romani , e si forte che da più e più 
secoli resìste ancora intatto alla voracità del 
tempo e alTazionedelle acque che continuamen- 
te racchiude • Questa conserva d’ acqua forma 
una profonda cd ampia laguna; il muro predet- 
to ha un apertura che resta chiusa da grossa por- 
ta di ferro , la quale ha il suo finestrino pur di 
ferro. In stagioni asciutte apresi questo fine- 
strino , e da esso esce acqua sufficiente a forma- 
re un fiume d’ acqua perenne da continuar più 
giorni, e atta a dar moto a molini , valchicrc,&c. 
t perchè questa laguna empiesi talvolta di 
bitume e Hi areca, lasciarono gli Eugubini nel 
ridetto muro la grossa apertura , onde spalan- 
cata tutta la porta di ferro , ed uscendo con im- 
prio l’afqna, porta via ogni arena e bitume . 
Siccome quvJT operazione è pericolosa solen- 
do cagionare alluvione'nelle adiacenze del fiume, 
alcuni giorni avanti dell’ apert,ira a suono di 



tromba se ne dì avviso ai cittadini . 

L’ acquedotto di Gubbio può emulare per la 
magnificenza ed arditezza i più famosi di Roma, 
Comincia sopra un monte io disi, di a miglia 
dalla cittì, passa sopra il muro del bottaccione, 
osi ferma in mezzo alla città , dopde si dirama 
T acqni in varie patti. Questo condotto i di 
•assovivo incavalo 1 forza di scalpello e sosterà, 
teda pertutto con grosso muro , ed è si alto e 
largo che dal principio al termine vi vanno co- 
modamente uomini in piedi . 

I! palizto pubblico resta sulla piazza maggio- 
re . E’ esso ut! edi/izìo tutto isolato , e degno dì 
ammirazione per la sua struttura e fortezza . E’ 
tutto di pietra da taglio, non i coperto da travi 
nè da letti, ma da una grossissima volta ; fu 
cominciato nel tj3a . Contiene le abitazioni 
pel magistrato e suoi ministri , il monte di pie- 
tà , i magazzeni da conservare il grano, altri 
per conservare!’ olio , luoghi per vendere il 
pesce &c. Vi si custodiscono pure i due archivi 
uno pubblico c l’ altro segreto . Il primo conte* 
nentegli atti civili de’ notari , die. retta aperto 
ogni giorno ; I’ altro poi è chiuso con porta di 
ferro a j chiavi custodite da j diverse persone 
qualificate • In questo secondo si conservano i 
privilegi , i diplomi , &c. e la leggenda origi- 
nale della vita di S. Ubaldo scritta in pergame- 
na da Teobaldo di lui successore nel vescovato, 
poco do|io la sua morte verso il i lòi, per co- 
mando dell’ imp. Federico I. Vi si custodiscono 
ancora le tanto rinomate tavole di bronzo dette 
comunemente Eugubine , monumento insigne 
della più remota amichili , 

Qiieste tavole seno sette. Cinque di esse sono 
scritte in caratteri etrusci,e due in caratteri lati- 
ni , ma con parole etrusche .Alcune sono scrit- 
te da ambì le parti , altre da una parte sola .11 
colore e la grandezza non sono simili in tutte . 
La più grande è alta 3 palmi e Io once di pas- 
setto romano < Isrga palmi z e 6 once; la più 
piccola è larga un palmo c 3 once , alta un palmo 
e 9 once. La grossezza è quella dì uno a due baj. 
romani . Sodo state pubblicale dal Buooarotti 
nelle aggiunte alT is/rsir/a rego/e del Deiiipste- 
ro , e dal Passeri ne' suoi paralipomeni alla me- 
desima. Moltissimi eruditi hanno tentato di spie- 
garle e tradurle, ma le lor fatiche non hanno in- 
contrato applauso ; altro non sono che indovi- 
nimenii e sforzi d’ ingegno : non se ne intende 
che qualche parola , ma lo spiegarle tutte anche 

le 
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te due icritte con caratteri latini , i stata cosa 
fino ad ora impostibile . Dal tutto iasieme pe- 
rò si raccoglie che appartenevano ai tempio di 
Giove Apennino ove stavano appese > e con- 
tengono leggi pontificali i o sia prescrizioni di 
sagrifici a Giove e ad altri dei > e preghiere per 
la città di Gubbio > della quale più volte vi si 
fa menzione, ed altre simili materie sagre . Una 
più estesa e minuta informazione di queste ta- 
vole si trova nel tom. $ delle osttrv. letttr. dtl 
Maffei , nell’ iitor. it^i ituàj tulle autkh, 
eiratcite del Gorì, nel cap. 3 della dissert. de ci- 
vie. et ectl. EteptUua del P. ab. Sarti , pre- 
messa alla sua opera de Epitc. Eu^ubiait^ e ne’ 
sudd. prolegomeni del Passeri . ' 

Circa il luogo e il tempo in cui queste tavo- 
le furano ritrovate, il conte Gabrieli di Gubbio 
io certo opuscolo edito nel 1580 asserì , essere 
stare rinvenute nel 14^4 > e dietro a lui lo 'as- 
serirono Jacobilli nelle vite de' SS. dell'ombria 
stampato nel 1647, ilConcioli ncllàsuade* 
scriz. di Gubbio in principiò allo statuto della 
med. città pubblio, nel idti4, ed altri Ma ciò 
non è sicuro, come neppur lo òche fossero 
scoperte presso le mura di Gubbio, sebbene 

10 abbiano affermato nel 15J) l'Alberti nella 
sua detcrit. X Italia t nel 1591 il P. Rocca 
nella lui biblioe.vatie. ed altri . Comunemen- 
te si crede ora che verso la metà del XV secolo 
fossero trovate fra le rovine del tempio di 
Giove Apennino circa 7 'miglia lontano da 
Gubbio , presso la via Flaminia , fra le terre 
delia Scheggia e di Cannano , in una prominen- 
za detta ora la spiaggia de bagni . E* noto che 
di questo tempio fanno menzione Claudiaco , 
e che nel sito sudetto se ne pone la pianta nella 
y'avola PeMtiageriaaa : di fatti molti ma- 
siifesti vestigi se ne disotterrarono quivi nel 
principio del corrente secolo io occasione di 
risiaurarsi la strada maestra . Quello che è certo 
si ò che le tavole Eugubine nel 1456 esistevano 

" in mano di Paolo di Gregorio della Scheggia , 
ino. abitante in Gubbio , e che da'lui furono in 
detto anno vendute al pubblico di questa città . 

11 P. Sarti nella diss. cit. riporta in compendio 
i’ isiromento di tal vendita che si conserva 
nell’archivio segreto, e il Passeri loc, eie. le 
trascrive per incero . 

E’ degna pur di osservazione particolare in 
Gubbio la chiesa di S. Ubaldo esistente sulla 
vetta del monte che sovrasta la città. In essa 
Geegr, mod. Tom. //. 
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sv venera intatto il corpo di questo santo pro- 
iettare e vescovo della città ined.qiiivi custedito 
dai canonici regolari Laceranensi il di cui istitu- 
to egli professava . 3 ' 

Gubbio è patria di Lazzarelli ( Gio. France- 
sco) poeta noto per la sua raccolta incil. la de- 
ceide, nella quale si ò fatte lecite delle inde- 
cenze ; ò essa una satira composta di sonetti 
ed altre poesie da lui pubblicate contro Arri- 
ghini. Mori nel IÒ94 , di 8oe più anni . 

Steuchi ( Agostino ) soprannominato Eie- 
gabiito dal nome della patria , era un 
teologo del XVI secolo , che possedeva bene le 
lingue orientali . Le sue opere furono stampate 
a Parigi nel 1 577. (K.) [ Antonio Abbati poe- 
ta noto per le sue frateberie , Antonio Con- 
doli celebre giureconsulto , Francesco Mona- 
celli cognito pel ino formularittm legale, ec. 
ed altri soggetti pur non OKuri nella letteratu- 
ra ebbero i Jof natali in questa città , che van- 
ta ancora degli uomini chiari nelle armi e nei le 
belle atti . ] 

(/'.) Si hanno due voi. della Storia di Gub< 
bio pubblicati dal Sig. Reposati nelt 1772 , [ in 
Bologna per Lelio della Volpe 3 intit. della 
zucca di Gubbio e d'elle gesee de' coati e de' 
duchi di Vrbiao . [ Jlntorao al sito , antichità, 
pregio e territorio di Gubbio va letta I’ erudi- 
tissima sopracitata dissert. che il P. ab. D. Mau- 
ro Sarti camaldolese ha premessa alla sua ope- 
ra de stampata in Pesaro nel 1755 ; 

e la di <ui /errerà sopra detta opera de E^.che si 
trova nel giara, de' lett. di Roma del 17JJ , 
pag. 348; nella quale produce altre cose che 
illustrano maggiormeute la città e chiesa di 
Gubbio . Sulle antichità Eugubine il Colucci 
nel com«XI delle sue ««r/cifr. /Veeffe ha raccol- 
to ultimamente quanto si era detto dal Sarti, 
dal Passeri , e dall’ Olivieri . 3 

GU8EN ,ÌD lat. Gubj ; piccola città d* 
Alemagna , nel'a bassa Lusazit , sulla Lubest, 
o Lub^ che al disotto della città gettasi nella 
Neissa , in distanza di io leghe sud ovest da 
Francfort-suil' Oder,e ap nord est da Dresda. 
Leis^. 31, 34; lai. 31, 5J. E’ la patria dei 
kirch ( Goffredo e Cristian Federico) padre e 
figlio , ambedue distinti per le loro osserva- 
zioni ed opere astronomiche . (K.) 

GUBER ; regno d’ Africa nella Kigrizia, 
al nord e a mezzogiorno del finme Senegal , 
che lo divide in due parti da levante a ponen- 
M n n te • 
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tr . Delis!e chiami questo paeK Gouhour e lo 
pone al nord del Ganbarou . La Crois ne parla 
come di on caatone devaitato dai rè di Tom- 
but , che lo hanno conquistato e rovinato • 
Ha una città dello stesso nome per capita* 
le. (R.) 

GÙCHEU ; città della Cina , nella provln* 
eia di Quangsl , di cui è la quinta metropoli . 
Il comodo dei fiumi che la bagnano , vi fa 
fiorire il commercio . Si raccoglie il ginabro in 
abbondanza nei,monii del suo territorio . Vi so- 
no due tempi dedicati ad uomini illustri , E’ 
« gradi, 31 min. pià occidentale di Peitin ; la 
sua lati!, è aq gradi a min. Il fiume Ta> 
so cui è situata > riceve io questo sito il Teng, 

^1*98 5 il Pinglo, ed il Fù . Eia sei città di 
sua dipesden^a. (R.) 

Gl/DAVIRl , Anuragiri . 

GUDEKAU, o Gooenau; borgo d’ Alema- 
gna , nel ducato di Giulicrs , distante una le- 
ga da Bonna. (R.) 

GUUEN'SBERG ; piccola città d’ Alemagna 
nel circolo dell* alto Reno, e nell* Assia infe- 
riore , al cantone di Schvsalm . £' munita, di 
due castelli molto elevati . E’ residenza di un 
baliaggio ove il fiume Ems prende la tua sor* 
gente , e dove trovasi aiKora la città di Rie- 
denstein ,il grand* ospedale di Merzausen , e 
diversi luogb i, per esempio Geismar e Metz , 
considerate da più dotti quali abitazioni già no- 
te nell’ antichità . (R.) 

GIJE’-DE L’ AUNAY ; abb. di Francia > 
nella diuc. di Mane , E* dell* ord. Beaedet. 
c rende sSoo lire.(R.) 

GUEBRr./^ed.GAURi*. 

GL’EIHOEI; città della Cinz . quarta metro- 
poli della provincia di Elonan , sul Guei . Ha 
se i città di sna dipendenza . (R.) 

GUELDRIA (ducato di), [in lune. Gae/Jre, 
in lat. GMdria . Si pronunzia Gbeidnt .] 
Contrada dei Paesi-bassi , che ha avuto una 
voltai suoi duchi particolari, c che io oggi 
è divisa fra più sovrani ; di maniera però 
che la parte p'ù considerabile , che è la bassa 
Gueldria > forma una provincia che è la prima 
nell' unione delle Provincie unite . Il ducato 
di Gueldria , considerato in tutta la sua esten- 
sione, confina al nord col Zupderzee , al sud 
col ducato diCleveSiCon l'eletiorato diColouia, 
c col ducalo di Guliers ;airovest,col Brabante , 
coiroiaisda, ccon la proviacia di Utrecht 3 



! all* est tocca la provincia di Over-Ysiel , e 
mediante la contea di i^utpbcn , tocca il vesco- 
vato di Munster . 

Quest’estensione di paese è stata abitata da 
Giulio Cesare in poi, ^i Sicambri > dai Me’na- 
pi, dai Mattiaci, &c. I Romani ne' possederono 
' ODI porz ione fine all’antico braccio deH'Reno , 
e I’ avevano unita alla seconda Germania» L* 
occuparono di poi i Franchi e i Prigioni ; e 
questi vinti che fiirono, tutto il paese fu unito al 
regno di Austrasia , il quale fù pur esso con- 
giunto lU* impero nel Xil secolo , sotto il re* 
gno d* Ottone il graode.Dirrmo in qual modo 
sia passato poi nelle mani di Carlo V e di Fi- 
lippo ll,e come questo ultimoneperdè la mag- 
gior parte per la confederazione che formos- 
s: sotto il tuo regno io repubblica indipen- 
dente . 

La con tea diZutphen unita alla Gueldria set- 
tentrionale, non forma in oggi che una sola 
provincia relativamente agli stati generali - 

Il ducato di Gueldria situato nelP anticocir- 
colo di Borgogna , tra la Mosa ed il Reno , é 
contiguo ai ducato di Clevei. Pervenne dopo 
la mancanza degli antichi duchi di Gueldria, 
a tempo dell* imperator Carlo V ; alla casa d* 
Austria , come posseditrice di tutti i Paesi-bas- 
si per la sncceiiione di Maria , figlia di Carlo 
r ardito , ultimo duca di Borgogna , maritsta 
ali* imperator Maisimiliaru 1. 1 Rè di Spagna 
della linea Austriaca posssedetono quindi il 
ducato di Gueldria , e l* imperator Carlo VI 
detto prima Carlo 111 , re di Spagna , fu que- 
gli che cedè a FedericoGuglielmo rè di Prusiiay 
nella pace di Utrecht conclusa nel 1713 , ua 
quartiere del ducato di Gueldria , la di cui et'* 
pitale porta Io stesso nome, e ciò io compenso 
dellcipese della di lui assistenza durante la guer- 
della successione di Spagna . La essa d’ 
Austria si conservò un altro quartiere di ques- 
to ducato , la di cui capitale e Ruremonda , e 
la repubblica d' Olanda ebbe il quartiere di 
VenlotoVe trovansi il fòrte di StépbanWen , 
o SteWensWett , e le piccole città di Nieustadt 
ed’ Echi , con le loro prefetture . Queste tre 
porzioni costituiscono quel che chiamasi i* 
alto quartiere di Gueldria , ehe era ancora ri- 
masto agli Spagnnoli dopo l’eresiooe della re- 
pubblica delle Provincie-Unite. 

Quella parte del ducato di Gueldria, che con 
la cunica di Zuiphca forma una delie sttte Pr<s 

viocie- 
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»ineie-Uuiie , tiene il primo posto nella repub- 
blica di Olanda , benché non sia ni la più ric- 
ca j ni la più potente ; chiamasi la^iUto-Gsfc/- 
drUo La Gtieldria infcrtere . La coltura ev 
vi rara - Non vi si trova generalmente che un 
terreno arenoso , ingombro tuttodì baicaglie , 
e con pochissimi pascali . La Gueldria inferio- 
re consiste io tre quartieri , che sono quelli di 
Kimega, Zutphen , ed Arnhem o Veluve- Cìas- 
chedun quartiere forma uno stato parrticolare , 
di cui la giurisdizione e i dritti non sono nè con 
fati, nè partecipano di quelli degli altri quar- 
tieri . yed. Basnage , descrit, itter. dtUi Pro- 
vinet V trite . (R-) 

GUbLDRIÀ , in frane. Guelàret ; piccola 
città forte dei Paesi-bassi , nel ducato dello sles. 
to nome, ceduta al rè di Prussia nel trattato d' 
Utrecht. E'situatain terreno paludoso sullaNiers, 
iodist. di 4 leghe nord ovest daVenloo .Non e 
dunque la GueldtUta di cui si fa menzione nell’ 
itinererio d* Antonino, ed in Piino Hit. I9,cap. 
5, perchè la città di Gueldria è distante 4 leghe 
dal Reno , e Guelduia en su questo fiume , 
eastellum Rbtno impnitum, dice Plinio ,Leng. 
sj , 5d; Zar. ; 1,30. 

Questa città è fabbricata regolarmente ; vi si 
trovano dei cattolici > dei riformati e de’ lute- 
rani . Gli Olandesi I’ assediarono io vano nel 
ldj7,ltfjp,e 1640. Vi furono battuti nel primo 
assedio ; gli alleati la ripresero nel 1702 . (R.) 

GUEMEKE Guimene . 

GUEMUN'DA ; piccola città dell* alta Assia 
sulla Woehra. con un baliaggio delle stesso 
nome. Appanieoc al langravio di Darmi* 
tadt . (R.) 

. GUEMUN'DA ; città d’ Aleuiagna . Ved. 
CEMurmA . 

GUEPIE , in lat Guetpia ; piccola città di 
Francia , nell’ alta Linguadoca > e nella diocesi 
di Albi , sul fiume Braul «che gettasi nelt’Avei- 
ron . con un baliaggio ed una cistellania , (K.) 

GUERANDE , in Ut. Gueranda ; città di 
Francia, in Bretagna . nella contea dì Nantes • 
Vili fa eoo gli Inglesi qualche commercio di 
sale bianco , che ricava dalle saline del suo 
territorio. E’ distante una lega dall’ Ocea- 
fio. e id ovest da Nantes . Love, ic.ia . 14; 
/al. 47 > « 9 . 39 - (R-) 

GUIF.N , o Niosn . f^ed. Nioeh . 

GUEKCHt, o GuiEncitii; città di Francia 
ia i nrena sulla Creus». in distanza di 4 leghe 
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dell’ Haja . Vi è un castello ove abitò Agrese 
Sorci. Lci/g. sii , 38 ; ItU. 46 , 48 . (K.) 

GUERET , is lat. yaractm-, piccola città 
di Francia nell’ alta-Marche . capitale di tutp 
to il governo . E’ situata sulla Gartampa. pres- 
so la Creusa . in dist. di d8 leghe sud est da Pa- 
rigi. e 14 nord est da Limogei . Leng. ip . 
ja ; 'lut, 4d , IO . £’ residenza del governatore 
della provincia , e di un presidiale , di un si- 
niscalcato , d’ una elciione . d’ nna ofiicialità > 
d’ una imeod. partic- di acquee boschi C Ora 
( I7pd ) non ha più niente di tutto questo ; ma 
jn vece , è capitale del zxil dipartim. detto 
della Crema . ] Non ha che una parrocchia . 

Varillas( Antonio) iitorico Francese, più 
fecondo che esatto , più ameno che fedele , nac- 
que a Gueret nei 1^24 . e morì a Parigi li é 
giugno iùpd.(R.) 

GUERNESEY . f ed. Garmesbt. 

GUERVILLE ; borgo di Francia, nella ge- 
ner. di Parigi . elez. di Nantes . (R.) 

GUESCAR. ^W.Huescar. 

GUETARIA . in lat. Minotea ; piccola città 
dì Spagna, nella provincia di Guìpuscoa, eoo 
un casttllo ed un porto, sul mar di Biscaglia . 
Lonp^. 15 , 1 3 ; Zar. 43 . i 5 . £’ Ì3 patria di Ca- 
ne ( Sebastiano ) quel famoso navigante . il qua- 
le Èt il primo a far il giro del mondo sotto Ma- 
gellano . e rientrò in Siviglit li 8 sètt. ipa , 
dopo tre anni ed un mese di navigazione . (R.) 

GUSTA [ in lat. Opta . Gaeta 3 ] antica 
città di Spagna , nella Caitiglia nuova , ntllt 
Sierra . Alfonso VI re di Castiglia la conquistò 
contro i Mori nel 1080 . Si sottopose agl i tllea- 
tì nel 1706 . E’ distante 6 leghe nord ovest da 
Cucnca. 26 sud est da Madrid. Lcag. i; . 36 ; 
lat. 40. io.(R.) 

GUGUAK ; isola dell’ Oceano orientale , ed 
una delie Mariane .Ha tre leghe di giro, edè 
situata alli 17 gr. 43 m. di Zar. secondo le os- 
servazioni pubblicate dal P. Gouve.(R.) 

GUIANA . 1 geografi danno in oggi questo 
nome a quella parte di Terra Ferma , nell’ Ame- 
rica meridionale, che ai stende dalle foci deli* 
Amazzone, fino al di là di quelle dell’Oreroco, 
e che è bagnata dal fiume ora nominata. A 
mezzo giorno la linea fa carne la sua separazio- 
ne dal paese delle Amazzoni . Si può divi- 
dere dal nome de’ suoi possessori da 'evinte 
a ponente, in Guiina Portoghese , Francese, 
Olaadese, e Spagnnolz. La Guiana Portoghese 
Nona ceda- 
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ceduti dalla Francia alla corona di Portogallo , 
Della pace di Utrecht, ai stende dalla riva set- 
tentrionale deli’ Amazzone I fino aifiume Ya- 
pocO] che i Francesi di Cayenna chiamaro 
Oppoc , e che tu allora malamente confuso 
col fiume di Vincenzo Pinsun , che sta molto 
più al sud . I.a Guiana Francese o Francia equi- 
noziale , che è la colonia Capenna , ' abbrac- 
cia lo spazio compreso tra il fiume Oyapoce 
il fiume Marawini , il quale a Ceyenna si chia- 
ma Maraunia Marini, Li Guiana Olandese 
comincia dal fiume Marawini , e termina ai 
fiume Essequebo . Rimane per la Guiana Spa> 
gnuola , il paese che si stende dall’ Essequebo, 
o Essequibo fino di lì dall’ Orcnoco. Nei primi 
(empi delia scoperta dell’ America , in cui gli 
Spagnuoli ne pretendevano il possesso esclusi» 
va aveano dato il nome di Nuova Anialuùa a 
tutte le terre vicine alle coste , tra le foci dei fiu- 
mi Orinoco e delle Amazzoni ; e il nome di 
(tuianao piuttosto Coyotru , che di poi si i 
esteso fino al mare , non l’ avean dato se non 
a quella parte interna del continente, che i 
compresa tra la loro nuova Andalusia ed il fiu- 
me delle Amazzoni . Nella parte interna delle 
(erre ti collocava il famoso lago Parima , sulle 
di cui sponde era situata la favolosa cittì di 
Manoa del Dorado . y*d,PAUiMse Manoa. 

Non si ha contezza quasi di altro che delle 
coste della Guiana. L'interno del paese i oc- 
cupato da selvaggi, alcuni de'quali hanno le loro 
capanne sugli alberi . Abbonda il paese di can- 
ee di zuccaro • IlcafiediI cacao ne sono al- 
tre produzioni . L' interno della contrada i 
ingrato ; non vi cresce altro che manioce pa- 
tate . 

GUIANA FRANCESEjquesta contrada dell' 
America meridionale ,che per molto tempo è 
stata onorata col magnifico nome di Francia 
equinoziale , non apparteneva tutta a questa po- 
tenza . Gli Olandesi , nello stabilirsi al nord, 
ed i Portoghesi al mezzo giorno , I' avevano 
ristretta tra i Maroni e Vincenzo Pinqon . Il 
sig. della Condamlne non la fa cominciare al 
mezzo giorno, che dal fiume Yapoco o Oyapoc . 
Non ha essa meno di cento leghe di coste ; la 
navigazione evvi molto difficile , a motivo della 
rapiditì delle correnti , continuamente imbaraz- 
zata da isolctti , da banchi d' arena e di tango 
indurito , da tnanglier forti e stretti che s' inol- 
trano due 0 tre leghe dentro mare . I fiumi gran- 



di e numerosi che bagnano questa contf- 
nente , non tono neppuressi molto praticabili . 
Il loro letto è sbarrato a quando a quando da sco. 
gli enormi che non permettono di salirli . La co- 
sta , bassa quasi per taCto,v>ene inondata in gran 
parte nelle alte maree . Nell’ interno del pac* 
se , la maggior parte delle pianure c valli diven- 
gono parimenti altrettaiite paludi nella stagio- 
ne piovosa . Ciò non ostante questi diluvi {d’ 
acqua , che sospendono tutti i lavori , tutte le 
culture, rendono il caldo soffribile assai , senzl 
dare al clima l’ influenza maligna che vi si po> 
Irebbe presumere. 

Lo Spagnuolo Alfonso Ojeda fu il primo ad 
approdarvi nel 1499 con Americo Vespucci e 
Gio. della Cosa . Creato viaggio non sommi- 
nistrò che delle cognizioni superficiali di un 
si vasto paese. Valtaro Raleig Inglese si deter- 
minò , nel I J95 viaggia della Guiana; ma 
lo abbandonò senza aver trovato l’oro che vi 
cercava ; i Francesi sé fissarono nell’ isola di 
Cayenna nel idjj . Alcuni negozianti di Ko- 
uen risolverono di formarvi uno stabilimento 
nel 1Ò4) , sotto il feroce Poncet di Bretignf, 
che fu massacrato dalle colonie, cui come ai sel- 
vaggi avea dichiarato la guerra . Videa! fiomarc 
in Parigi , nel iddi , una nuova compagnia che 
pressochi svanì colla morte del virtuoso abba- 
te di Marivaux , r anima di questa impresa, il 
quale annegosii entrando nel suo battello. Nel 
iddj , una altra compagnia , sotto la direzione 
di la Barre referendario de' memoriali , aiutato 
dal ministero , tentò Ja stessa sorte ,ni riuscìv- 
vi meglio . Finslmente un anno dopo, Cayen- 
na c IsGuiana ritornarono nelle mani del gover- 
no,, in queir epoca felice che restituì la liberti a 
tutte le colonie. Questa fu presa dagl' Inglesi 
nel l 66 j ,e dagli Olandesi nel Idyd : ma poi 
non è stata neppurre attaccata . Questo stabi- 
limento , le tante volte rovescialo, appena re- 
spirava , quando vi si fissarono de' flibustieri , 
che ritornavano carichi di spoglie rial mar del 
Sud . Sembrava che volessero questi promove- 
re con vigore la coltura delie terre, quando Du- 
casic , che con dei vascelli , era in credito di 
abile marinaro , propose loro nel jd88 il sacco 
di Surinam . Si risvegliò allora la loro inclina- 
zione naturale j li nuovi coloni divennero cor- 
sari , ed il loro esempio trascinò seco quasi 
miti gii abitanti. La spedizione fu icfelice ; 
I unz parte dei combattenti peci nell' attacco , 
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e gli altri fatti prigionieri furono mandati alle 
/Intìlle I ove <i stabilirono. La colonia dopo 
questa perdita non ai è più rìavnta ; lungi da! 
potersi estendere nella Guiana , non fai fatto 
clic languire alla Cayenna , 

La Guiana sembrò nel 176} una preaiosiisi* 
ma risorsa al ministero di Francia, ridotto a 
dover riparare delle grandi perdite , con Io sta- 
bilirvi una popolazione nazionale c liberasca- 
pace di resistere da se stessa agli attacchi stra- 
nieri , e adattata a correre col tempo in ajuto 
delle altre cojonie , quando le circostanze po- 
trebbero esigerlo . L' ingegno però non preve- 
deva tutto ; si sbagliò , perché si credi cfaegli 
Europei sopporterebbero , sotto la zona torri- 
va ) quelle fatiche che esige la rottura delle ter- 
re ; che uomini i quali non ispatriavano che 
collasperanza di una sorte migliore , si avvez- 
zerebbero alla sussistenza precaria d’ una vita 
selvaggia , in un clima meno sano di quello 
che abbandonavano ; finalmente , che si potes- 
sero stabilire de' legami facili ed importanti 
tra la Guiana e le isole Francesi . 

Questo falso sistema in cui si lasciò strasci- 
nare il ministero da uomini , i quali senza 
dubbio non conoscevano , nò il paese che ti 
trattava di popolare , nò la maniera di fondarvi 
delle colonie, fu messo tanto malamente in ese- 
cuzione, quanto leggiermente concepito . Fu- 
rono distribuiti i nuovi Coloni io due classi , 
una dì proprietari , 1' altra di mercenari , in 
vece di dare una porzione dì terra a coltivare ad 
ognuno di quei che venivano trasportati in 
questa terra nuda e deserta . 

Dodici mila uomini furono sbarcati dopo una 
lunga navigazione , in spiaggie deserte ed im- 
praticabili , nella stagione oelie pioggie che du- 
rano sei mesi , sopra una lingua di terra, fra 
isolotti malsani, sotto cattive rimesse. Qui- 
vi abbandonati all’ inazione, alla noia, a tutti i 
disordini che l’oziosità produce in un popolaccio 
di uomini trasportati di lontano sotto un nuo- 
vo cielo, esposti alle miserie edalle malattie 
contagiose che nascono da una somigliante 
situazione , terminarono il loro tristo dettino 
negli orrori della disperazione . le loro cenneri 
grideranno sempre vendetta contro gli impo- 
stori che hanno abusato della confidenza del 
governo , per consumare con ispese si grandi 
tanti infelici in una volta,ceme se la guerra,!! d i 
cui vuoto erauo destinati ad empire, non li aves- 
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se abbastanza mietuti nel decorse- di etto anni . 

Affinché nulla mancasse ad una si orribii tra- 
gedia, conveniva che 1500 uomini scampati alia 
mortalità divenissero preda deli' inoodazione 1 
vennero distribuiti sopra terreni ove restarono 
sommersi al tornar delle pioggie. Vi perirono 
tutti senza lasciar alcun germe di loro potte- 
rit'ài nè la menoma traccia di !or memoria . 

Lo stato ha deplorata questa perdita , ne ha pro- 
cessati c puniti gli autori ; ma quanto egli è nai 
doloroso per la patria, per i ministri ben inten- 
zionati , per i sudditi , per tutte le anime avare 
del sangue Francese , il vederlo così prodigaliz- 
zare in imprese rovinose ! 

Che ò derivato , dice 1 ’ autore dell’ Iitotia 
àeìctmmtrci» dtìr Indie tcm. j, dalla caia- . 
strofe , in cui tanti sudditi , tanti esteri sono 
stati sagrificati al!' illusione sulla Guiana? Ne 
ò venuto che ai ha screditato cotesto sventurata 
paese con tutti quegli eccessi che il risenti- 
mento della disgrazia suole aggiungere alla rea- 
lità delle sue cause. Si arriva perfino a preten- 
dere non poterviti neppure far fxrire le colo- 
nie, mettendo in uso quei principi di coltura c 
di amministrazione che fondano la prosperità 
di tutte le altre. Ma questo autore fa vedere 
che abbattendo quei boschi che dall’ origine del 
mondo cuoprono i tuoi immensi deserti , cstcr- 
mioaodo le formiche , come si ò fatto altrove , 
trattando i negri non tirannicamente , ma con 
umanità , si potrebbe trar profitto da questo 
vasto paese , Il cafè, la lana , il cotone prendo- 
no nella Guiana un grado di perfezione che non 
hanno alle Antille . Il tabacco , vi può , vi de- 
ve prosperare . L' indaco , presentemente ioba- 
stardito , ricupcrertbbe la sua primiera qualità 
se si rinovasse con i temi di S.Domingo . 

La vainiglia evvi naturale. Questo stabili- 
mento non presenta più difficoltà che Suriram. 
Intanto Surinam ò coperto in oggi di ricche 
piantagg'oni . E perchè la Francia non può ella 
mettere la Guiana a livello di questa colonia 
Olandese ? Coleste conquiste sul caos e sul 
niente a vantaggio di tutti gl; uomini, elnon già 
prcvincle che si spopolano , che si deva- 
stano per meglio inipadrcnìrsenc , che costtro 
il sangue di due nazioni, per non arrichirne 
nessuna ,e che ò d’ uopo conservare con gran- 
di spese . La Git'zna non domanda che lavoro , 
ed abitarti . Quanti motivi di non negarglieli ! 
Visi vedevano già in gccoaro Iy 6 y , izpi 

uot 
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uomini liberi , e 8047 ichiivi , Gli irraenri 
arrivavano a 19)3 capi di gfoiaa bestiame, e 
1077 di minuto . 

Égli è riierbato al tempo ed alla providenea 
dar lumi e disciplina , per far risorgere questa 
colonia . (R.) 

GUIBRAY . ^eJ. 1 ’ art. Falaisi . 

GUIK; cittì di Persia , capitale del Mecran, 
situiira fra monti . Laf, 17 , 30 . (R.) 

GUIENNA in lat. Aquitania\ provincia 
considerabile del regno di Francia , che bisogna 
distinguere dalla Giiienna propria. 

La Guicnna confini al nord col Pcitù , coll' 
Angomese e colla Marche; all’ est , con l’Alver- 
, nia, col paese di Foix> col Litnosin e colla Lin- 
. guadoca; al sud, coi Pirenei e col Bearn ; ed 
all’ ovest , coir Oceano . Forma essa il maggior 
governo di Francia > che ha 8o leghe di larghez- 
za e 90 di lunghezza . 1 principali fiumi che lo 
bignano sono la Garonna , la Oordogna , 1 ’ 
Adour, il Tarn , 1 ’ AveÌron,ed il Lot . 

L’ aria ne è generalmente molto sana . Vi si 
raccolgono grani d’ ogni specie , vini , frutti , 
legumi, canape, tabacco, ed i pascoli vi sodo ec- 
cellenti. La cacciaggione inoltre ed il pesce vi 
abbondano, e v i s’ incontrano più sorgenti di 
acque termali . Vi si trovano ancora miniere di 
fame , di ferro , e di carbono . Vi si tT un gran- 
commercio di vini, acquavite, aceto , resina, 
muli, cavalli,zafTano, formaggio di Kocfort,&c. 

Dal dominio He’ Romani passò questa pro- 
vincia sotto quello dei Visigoti, indi sotto quel- 
lo dei Francesi dopo la battaglia di Vouìlè , gua- 
. dagnatada Clodoveo nel 507 .Ebbe poscia per 
sovrani i suoi duchi pinicolari , indicsti sotto 
il titolo di duchi /I qui Uni a . Subì succcui- 

vamenfe il giogo di parecchi popoli stranieri , 
particolarmente Guasconi, oVasconì, origi- 
flarj dei Pirenei e della Biscaglia , i quali si 
impadronirono verso l’anno doo di tutta la par- 
te meridionale . I dtachi che si scelsero essi per 
capi vi regearono indipendenti, come quelii che 
si erano resi padroni delle contrade vicine finoa 
Cario Magno, il quale H costrinse a sottomet- 
tersi a sieda prestargli omaggio . Qiicsto mo- 
narca eresse 1 ’ Aquirania in regno a favore di 
Luigi il buono suo figlio . La Guienna e la Gua- 
scogna , che ne formavano la miglior parte 1 
ebbero dei governatori e dei duchi amovibili i 
quali si resero ben presto indipendenti . D’ allo- 
a queste due provincie fecero due stati distin- 



t!, UBÒ Mggettoai Giasconi , T altro ai conti 
del Poitù , dochi deila seconda Aquitania, co- 
nosciuti finalmente sotto il nome di duchi di 
Guienna nel 84;. La separazione di questi due 
stati durò fino all’ anno 1070. Passarono a Lu:- 

Vii detto il giovane re di Fraociz, mediante 
li suo matrimonio con Eleonora ereditaria degli 
ultimi duchi di Guienna . Eleonora ripudiata 
portò queste beile provincie ad Enrico li re d' 
Inghilterra, enn cui crasi rimaritata . Gl’ In- 
glesi , che ne mantennero il poaseiao per più 
secoli , ne furono discacciati da Cario VII . Il 
governo di Guienna contiene due arcivescovati 
,c is vescovati • 

Non pare che il nome di Guienna , che i 
succeduto a t^utWo £ /Iquitania , conoseiuto 
dai Romani , sia stato in uso avanti il prin- 
cipio del secolo XIV ; cominciò peraltro fin 
d’allota a prender piede ,e prevalse sulla fine 
del secolo segticnte . Il ducato dì Guienna , 
aequiatato dall’ Inghilterra nel secolo XII ri- 
tornòaljaiFrancia aotto il regno di Carlo VII , 
l’anno 1$;); e questa allima potcoza lolu 
poi sempre goduto . 

La Guienna intiera è divisa ia alta e bassa; 
la bassa comprende il fionrdelese , il Perigord, 
I’ Ageneie, il Condomese , il fizzadesc, le Lan- 
de , la Guascogna propriamente detta , il pae- 
se di Soule , e quello di Labour . 

L' alta Guienna , la di cui cittì principale i 
Montaubin , comprende il Quercy , il Roa- 
ergoe , 1 ’ Armagnic , la conrea di Comingea , 

I ilCouserani, ed il Bi gorre . Questi paesi , rom- 
^ ponenti l’alta Guienna, sono tutti dipendenti dal 
parlamento di Tolosa; non vi è che da bassa Gui- 
I enna che riconosca il parlamento di Bordeaux. 

La Guienna propria confina al nordeoi Saìn- 
I tonge; all’ est , coll’ Ageoese e col Perigord ; 

' al sud , col Bizadese e con la Guascogna ; all’ 
ovest , coll’ Oceano . Abbraccia questo paese il 
fiourdelese , il Medoc , il cipiialato di Buch , 
ed il paese tra i due mari . La cittì ;>rìncipale 
della Guienna propria t Bordeaux . ÀW. Gua- 
SCOOVA . (R.) 

, GUIENNA (alta ), nome comune con cuf. 
vengono indicate unitamente le due provinc'e 
dì Odierei e di Rouergue . f^ed. ciascuna al suo 
. luogo . (R.) 

GUIGAN ; cittì d’ Asia , nelle’ Molucche , 
la più considerabile dell’isola di Samar o Ten- 
;daya. (R.) 

GUl- 



Digitized by Googl 



GUI 



s 



GUI 457 

GUILFORD, \a\it.Guillof«i’dì»m\ citti ficat forte e considerabile eittà di Portogallo > 
da mercato d’ Inghilterra, capitale della contea nella provincia d' entre Duc(c-e*Minho , e nel- 
di Surre/, *ul Wey. Manda due deputati al laComarca. E* stato spesso il soggiorno dei 
parlamento, ed i distante miglia aud ovest da re di Portogallo , e quel che ne i nna coose- 
Londra . Ij>ng, 17, d; lai. ;i, io, gutnza , vi son meritevoli d’ammirazione i 

Roberto e Giorgio Abbot fratelli , ambedue pubblici moderni edifici. E’ distante 3 leghe da 
erano di Guiiford . Roberto Abbot vi nacque Braga, ii da Porto, 16 nord ovest da Lame- 
nel ijtfO] e morì nel i 5 i 8 . Il re Giacomo 1 go , ( 5 d nord est da Lisbona . Long, 9,^6 \ 
fu sì rapito dal suo libro latino della^eres/d so- lai. 41, *7. 

vrana , che creò I’ autore vescovo di Salisbu- Guimaraens fù patria del pontefice S. Dama- 
ly , e lo ricolmò di benefici , al contrario , so , successore di Liberio , nel ^66-, questo 
Giorgio Abbot avuta avendo la disgrazia di di- papa tennp parecchi concili , acomunicò i Lu- 
apiacere allo stessa principe fù sospeso dalle ciferiani • introdusse l’ uso di cantare Valle- 
funzinni del suo arcivescovato di Cantorbety , e luto, cd ebbe un illustre segretario nella per. 
snori di disgusto' crei castello di Cantorbery, li 4 sona di S. Girolamo . 

ag. id}}. Tale d stata la sorte dei due fratelli , Questa città è ancora la patria di Alfonso , 
quegli che sostenne una cattivatesi , fii magni, primo re di Portogallo , che disfece cinque re 
ficameote ricompensalo , quegli che difese la Mori confederati nella battaglia d' Ourique , 
buona causa, fu disgraziato . (R.) nel a 39, c mori a Coimbria nel 1185, in età 

CUILLAUMES; piccola città di Francia , in di 76 anni . (R.) 

Provenza, capitale di una vicaria. Ha i! d^t GUIME'NE’ , o Gnimini ; piccola città 
vantaggio di deputare agli stati della provi'n. di Francia» io Bretagna , diocesi di Nantes , 
eia . (R.) distante io leghe da questa città , con titolo di 

GUILLESTRE , [ in iat. ; ] picco- principato. Appartiene ad un ramo della casa 

la città e castello lituaio rei Delfinato, nell'Em- diRohan.(R.) 

bruncie , a levante di Embrun . Fu ancicatnen- GUINEA , [ in lat. Guinea ; ] vasta con- 
te una baronia dell' Im^ro : è in oggi sotto la tradì d’ Africa , divisa tra una moltitudine di 
dipendenza della Francia , ed i situata alla con- piccoli despoti , alcuni elettivi , altri eredita- 
Buenza del fiume del suo nome colla Duranza. ri, e continuamente in guerra, il più delie 
E’sottoposta al dominio dell' arcivescovo di Em- volte perfar dei prigionieri che sacrificano alla 
brun , ed i monti ove è situata sono coperti di schiavitù e vendono agli Europei . Questo 
nevi la maggior parte dell’ anno . Il principe gran paese è situato tra la Nigrizia al nord , 
Jtugeniola prete nel 169* , (R.) l’Etiopia a levante , e la Caftecia S mezzo 

GUILLON ; borgo dell’ Auwse , diocesi giorno, 
di Langres, baliaggib d’Avalco, generslitàe La Guinea èstatadel tutto ignora agli antichi» 
parlamento di Borgogna , Questo luogo è Noi non oc conosciamo che le coste , le quali 
considerabile per il trattato conciatovi con gli cominciano dal fiume Sicrra-Lione i e si sten- 
inglesi nel 13 5y , io vigor del quale » median- dono fino al Capo-Negro » ciodcircaio gradi 
te trenta mila montoni d’oro, doveano evacua- di quà dalla linea, e 16 di là . 
re la Borgogna e Flavigny , ove erano accampa- Dividesi la Guinea in alta e bassa ; la bassa i 
ti da tre mesi ; queste trattato preparò I’ altro la stessa che il Congo , la tratta de' di cui Ne- 
di Bretigny . Il castello ove fu concluso il trai- gri forma il commercio più importante dei Por- 
Uto , non sussiste più ; la provincia vi ha fatto toghesi in questo paese, 
fabbricare un bel ponte Sul Serain . Nelle vici- L’alta Guinea confina al sud con l'Oceano, 
■arte di Gaillon,vi è una costa fertile di buon ed abbraccia diversi paesi , che si trovano di le- 
vino , noto sotto il nnme d! ^««/-/cre . (R.) guito ed ognun de’ quali si luddivide in diversi 
GUILLOTIERE ( la) ; sobborgo di Lione , regni , che vi si incontrano a misura che si 
che situato di là del Rodano , forma come una va da ponente a levante ; questi parsi sono la 
città a parte , anche assai considerabile . H’ del costa di Malaguetta , la cotta dti Denti , la co- 
Lionese f dell’ elee, di Lione. (R.) sta d’Oro , i regni dì Jnda , del grand' Ardre, 

GUIMARAENS , ia lat. P'iuaaanUM ; an- e di Bcnin . Tutto il traffico degli Europei si fà 

tulle 
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sulle toste dei luoghi testé nominiti . 

I naturili sono idolatri, luperitiaiosi , e vi- 
voao malissiinamente ; sono poltroni , ubbria* 
coni , furbi , senza alcuna cura dell' avvenire , 
insensibili a quegli eventi buoni od infausti che 
sogliono rall^rareod aflligere gli altri popoli ; 
non conoscono nè pudore , nè ritegno nei pia- 
ceri del senso j )' uno e f altro sesso vi s' in- 
golfa brutalmente fin dalla etì più tenera . 
Hanno la pelle nerissima; i capelli loro sono 
una vera lana , ed i loro montoni portano pelo. 
Vanno perla maggior parte nudi ; e qaelli che 
sono abbastanza ricchi per vestirsi > portano 
una specie di panno che ravvolgoosi attorno al 
corpo , e lasciano pendere dalla cintura fino a 
mezza gamba; costoro si ungono d’olio, si 
dipinpno il corpo , e si adornano il collo , le 
braccia , le gambe , d’ anel li d' oro , d* argen- 
to , (T avorio , e di corallo . [ La religione lo- 
ro è l’ idolatria . ] ' 

Quasi tutti i naturali della Guinea sono sog- 
getti acerti vermicciuoli che s* insinuano nella 
lor carne , la rodono e vi formano delle ulce- 
ri . Il vaiuolo è ancora nn altro flagello più 
terrìbile, e ne uccide di tanto in canto a mi- 
gliaia. ! 

Pare che i Dieppesi scoprissero questa con- 
trada nei itt$4, sotto Carlo V , e che vi navi- 
gassero più di 6oanni prima che le altre nazioni 
europee ne avessero alcuna cognizione ; ma non 
vi formarono nessuno stabilimento . I Porto- 
ghesi più accorti vi si fissarono , e vi fecero 
un grandissimo commercio sul principio del 
secolo XV. L' anno id04 fu l' epoca fatale della 
loro rotta ; furono allora dagli Olandesi discac- 
ciati dai forti e dalle fattorie cheaveano sulle 
cosce , e furono costretti ritirarsi ben dentro 
terra, ove per mantenersi si sono alleati con i 
naturali del paese . Da quest’ epoca in poi , 
gli Olandesi e gli Inglesi fanno quasi tutto il 
commercio delle coste di Guinea) il Brande- 
burghese c ii Danese bannovi nondimeno alcune 
fattorie . 

. Sotto il regno di Gio. II re di Portogillo che 
attendeva con tanto impegno allo stabilimento 
delle colonie portoghesi nelle Indie ed In Africa, 
ai trovò dell’ oro sulle coste di Guinea , ma in 
picciola quantità ; quindi forse è derivato , che 
siati dipoi dato il nome di g«/srer alle monete 
che gl' Inglesi fecero coniare coll' oro che rac- 
colsero in questo paese . Due sole scagionisi 



conoscono nella Guinea . La più sana e più de- 
liaioia comincia in aprile e finiKe in ottobre. 
Allora dei vapori denti che non si KÌolgono in 
pioggie , intercettano i raggi solàri , e delle 
rugiade abbondanti che cadono durante la not- 
te , mantengono la vegetazione . In tutto il 
retto dell’ anno i «aldi sono cocenti in quegli 
intervalli in cui il cielo non è piovose. (R.) 

GUINEA (bassa) . ^ 4 . Cono». 

GUINEA ( nuova ) ; grao contrada dell’ 
Oceano orten tale dcilcMolucchei non ti sa se 
sia un isola , o se nuainita al continente delle 
terre Australi ; comunque sia , è situata tra li 
s e H io gradi di latitudine meridionale, e tra 
148 e i($5 gradi ai long. . Va stringandosi 
verso il nord-ovest , ed allargaodosi verso il 
sud-est , tulli 1 50 gradi . Vi ai scorge un mon- 
te detto dagli olandesi Sneberg , perchè è cari- 
co di neve . Dicesi che questo paese fosse sco- 
perto Del ijay, da Alvaro di Palavedra , ma ei 
non fece che passarvi . Il terreno fertile per se 
stesso, è abitato da selvaggi di una carnagione 
bruna olivastra . (K.) 

GUINES, [ in huGima ; ] piccola citth di 
Francia in Picardia , situata in un paese paludo* 
so , in dist. di due teghe dal mare ; è capitale d* 
una piccola contea che faceva una volta parte 
di quella di Boulogne . ItMg, ip , 30 ; /rtf. 30, 

... 

GÙIKGAMP; piccola cittì di Francia Jn 
Bretagna, che disputa a Lamballe il titolo di 
capoluogo del ducato di Poochievre , distante 
JO3 leghe sud ovest da Parigi . 14 , 39, 

48. 33 , 41 . (R.) 

GUIOLLE ; piccola cittì di Francia nel Ro- 
uergue , sui confini deli’ Auvergne , vicino a 
ceni monti cui dì il nome , 

GUIPUSCOA; piccola provincia settentrio- 
nale di Spagna , confinante all’ est con i Basqui, 
al nord eoo l'Oceano, ali’ ovest col la Bìscaglia, 
ai sud eoo la Navarca - Il paese abbonda in tutto 
I fuorché in fromcnto . Tolosa ne è la capitale. 

S. Ignazio di Loyola , fondatore de’ Gesuiti , 
nacque nella provincia di Guipuscoa nel 
1491, e mori in Roma I’ anno 1356 , 
in età di 6 ^ inni . {P.) Nato da genitori distinti 
per la nobiltà passò qualche tempo alla corledi 
Ferdinando re di Spagna in qualità di paggio , 
poi ad imitazione de’ suoi fratelli volle preede- 
dere il partito delle armi . L’anno 15}! , quae- 
do Francesco 1 re di Francia assediò l’amp.oaa , 

restò 



Digitized by Google 




GUI 



GUL 



rc»tò ferito Biortilniente fri gii insediati , e 
relU tua convaleKcnp si diede alla mortifica- 
(ione . Fece i suoi primi studi di lingua latina a 
Salamanca di 33 anni , e continuolll a P arigi , 
ove fece la Glosofia al collegio di S. Barbara • c 
la teologia ai Domenicani . Andò a Roma nel 
j J37 con degli Spagnuoli e de’ Francesi , che 
si associò per formare una congregazione . Papa 
Paolo III confermò il suo istituto , e lo nominò 
primo generale del suo ordine . Papa Gregorio 
XV canonizaò Ignazio di Loyola nel i6zz ; il 
P. Bouhours ha data la storia della sua vita in 
francese, e Matfei in latino , ) 

GUISA, [ in lat. Guiia ; ] piccola città di 
Francia in Piczrdia, nel Thicrache, con un forte 
castello , e titolo di ducato e pari , creazione di 
Francesco I , del 1 3Z7 . E' situata suH’Oisa in 
dist. di ò leghe nord ovest dà S. Quentin , io 
sud est da Cambra! , 38 nord est da Parigi . 
Loug. à I , 17 , la ; la/. 49 , 53 . 47 • 

Ha questa città un governatore ed un luogo- 
tenente del ri . Il castello sostenne un lungo 
assedio contro 1 ’ armata di Spagna nel ld;o{ 
la levata di questo assedio salvò tutto il paese. 
Francesco I ne fece un dono, nel 1517, al 
principe Claudio di Lorena , che creò duca di 
Guisa e pari di Francia ; la sua casa divenne co- 
si potente, che fin dal regno di codesto prin- 
cipe cominciò essa già a dar ombra alla corte, 
come lo prova questa vecchia quartina : 

Le feu ni devita ce paint 
Slue ceux de la maison de Guise 
Mettnient set en/ans en pourpoint 
Et son pauvre uestple en chemise . 

Questo ducato è assai grande, e stendesi 
nella Picardta e nella Sciampagna: appartiene 
alla casa di Condò. Vi si fabbricano tele bati- 
ste , e ad uso tf Olanda , il di cui spaccio si fa 
a S. Quentin, peri’ Italia e la Spagna . Evvi 
ancora fabbrica di cappelli , berette e concie di 
pelli. 

Bill! (Giacomo di ) , uno dei dotti Francesi 
del secolo XVI , tradusse dal greco in latino 
le opere di Gregorio di Nazianzo , di S. Isido- 
ro Pclusiota , di S. Gio. DzmzKena , &c. Mo- 
ri nel 1581 , di 47 anni . Non si deve confon- 
dere con Giacomo di Billl gesuita , nato ne] ae- 
colo XVII. (R.) 

GUISTRES ; borgo di Francia , nella diocesi 
di Bordeaux , con un abbadia di Benedettini, 
che rende 3^00 lire . (R.) 

Ccogr. mod. Tom, li. 



GULDBRAKDSDALEN ; cantone della 
Norvegia meridionale, nella prefettura di Chri- 
stiaoia } verso la Svezia ; ò composto di due 
valli , e comprende a; parrocchie ; il suo ter- 
reno fertile In alcuni siti, produce un po’ di gra- 
ni ; ma sterile in molti altri non dà quasi che le- 
gname ; se ne cava del ferro e del rame , e gli 
abitanti sono solili di passare i loro lunghi in- 
verni nel carreggiar quei grani ed altre derrate 
che Cbristiania manda a Drontheim ,e le aringhe 
ed altri pesci che da Drontheim si mandano a 
Cbristiania . (R.) 

GULDELFINGEN ; piccola città di Bavie- 
ra , nel ducato di Neuburg , vicino alla confluen- 
za della Breniz e del Danubio . (R.) 

GULTZOW; piccola città , castello e baliag- 
gio d’ Alemagna,' nel Pomeranja ulteriore , e 
nel principato di Camin . Long. 39, 10 j laf. 
53 '? 9 -(* 9 . 

GUMBlNNEN ; città moderna della Litca- 
niaPriiisa , nel baliaggio d’ Insterburg : non è 
fabbricata che dall' anno i7a5 , c contiene cir- 
ca 300 case , e 3000 abitanti . £' residenza di 
una camera di guerra e di domini , e d’ una 
preposicura ecclesiastica . Vi si fabbricano molti 
panni , ed i contorni ne sono fertili io grani 
ed in vettovaglie. (R.) 

GUMPENBERG ; castello e signoria dell’ 
alta Baviera , nella reggenza di Monaco . (R.) 

GUMPL 07 Z KIRCHEN ; piccola città del- 
la bassa Austria . Il suo terreno produce il 
miglior vino di tutta 1 ’ Austria . (R.) 

GUNDELFINGEN ; casteljo e villaggio d’ 
Alemagna nella Svevia,discaotè 6 leghe da Ulm. 
La signoria di questo nome appartiene ai conti 
di Furstersberg . Long, ly , j 6 ; lat. 48 , ta. 
(R- ) 

GUNDELSHEIM; piccolacittà iT Alemagna 
nella Svevia , nel Graichgow , sul Necker . So- 
pra un altura evvi un castello chiamato Hor~ 
neck . (R.) 

GUNTERSBERG ; castello e baliaggio del 
circolo dell’ alta Sassonia , nel principato tf 
Anhalt-Bernburg , vicino ad Harczgerode • 

CR) • . . , 

GUNTERSBLUM : villagio d Atcmagna , 
nel circolo dell’ aito- Reno , nella contea di Li- 
nange,tra Oppenheim e Worms ; appartiene 
con altri , ai conti di Lioange-Oibo-Gnnter- 
iblum . (R.) 

I GUNTZBURG , Gun^burg , o Gunzbcrc , 
O o o ia 
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in lat. Gunlia \ piccola citti d’ Alcmagna ne! 
circolo di Svevia . H', secondo Beato Rhenano , 
il Guntìentis tramitut degli antichi . Lok^. 
37, 34; ìat. 48, ao. 

£' la capitale del margraviato di BurgaW , e 
vi <i vede un bel castello . L’ imperatore ne fece 
un dono , nel idpj > al principe Luigi di Bade, 
per compensarlo dei danni che i Francesi avran 
htti nelle terredifiade. 1 Bavaresi la presero 
nel 1744, ma la restituirono l' anno seguente 
alla regina d’Ungheria , in virtù del trattato di 
Fucssen . Giace all’unione de' fiumi Guntz e 
Danubio , in dist. di a leghe da BurgaW , e di 
SdaUlni. (R.) 

GUNTZENHAUSEN ; piccola cittì» d’ Ale- 
magna , nel circolo di Franconia , sul fiume Alt- 
muT , vicino a Veisseoburg . Lozr^, a8, i 6 i 
ht. 48. j8. 

E'del margravio d’ Anspach , enon è ri- 
marchevole che per la nascita d' Andrea Osian- 
dro, un dei primi seguaci di Lutero , e che 
con un gran numero di opere difese la di lui dot- 
trina [ o piuttosto ì suoi spropositi . 3 Mori nel 
IS51, diano! 54. Tutti «juelli del suo nome 
si sono resi famosi nella stessa carriera . (R.) 

GUNUGl ; antica citt^ della Mauritania Ce- 
sariana . Il P. Arduino crede che questa cittì 
sia presentemente Mestagan . (R.) 

GUNZ, in lat. Ginsitim , ed in ungherese 
Koszo£ ; città del la bassa-Unghcria , nella con- 
tea d' Eisenburg , sul fiume Gunz , ed in mea- 
70 a campagne fertili di vino e grano ; ha i ti- 
toli oi libera e reale, ed ^ difesa da un buon 
castello , di cui Solimano non potè impadro- 
nirsi nel 153Z . In questa città evvi un colle- 
gio: e vi si tiene la corte suprema di giustizia 
da cui dipende quella porzione della provincia 
che resta alla destra del Danubio . (R.) 

GUNZBURG , o GimanERC . Guntz- 
suxo . 

' GUNZEXHAUSEN . f'ed. GvNraENHA- 

I SEN . 

GURAU { città delle Slesia, nel principato 
diGlogau, verso la Polonia’ E’ la capitale d’ 
uno dei sci circoli del principato , ed una delle 
città incendiate dai Cosacchi nell' ultima guer- 
ra d' Alcmagna : ha una chiesa cattolica, ed 
una cappella protestante , Vi ti fabbricano molti 
panni , e vi ti fa un gran traffico di grano. 

(R.) 

GURCK , [ in lat. Gurcum ; J città «f Aìe- 



t magra , nella bassa Carintia , con un vescova- 
^ to tuffiaganco di Saitzburg, cretto l’anno 1073. 
£’ situata sul fiumicello Gurck , in dist. di 8 
leghe nord ovest da Clagenfurt , aa sud est da 
Saliaburg, Le»g. 31, po;/d/.43, lo. (R.) 

GUHGISTAM . /''ed. Geòrgia . 

GURKFELD; città d’ Alem^na nel circolo 
d' Austria , e nella basta Carniola , sulla Sa- 
va , alle falde di un monte che cifende un ca- 
stello . La quantità delle medaglie romane ed 
altri pezzi di antichità che si sono trovati in 
diverti tempi ne' suoi contorni , fà credere che 
questa città abbia occupalo il posto dell’ antico 
Noviodurtum . (R.) 

GURIARE; città aperta tf America , nella 
Terra-ferma, sulla cotta settentrionale , molto 
vicino a Caracot , distante $ leghe ovest dal 
Capo Bianco . Long. 3 1 a, 33; lat. f, 30. (R.) 

GURIEL; piccola provincia d' Asia nella Ge- 
orgia , confinante al nord con l’ Imirete , all’ esc 
col Caucaso, all'ovest col mar Nero , al sud con 
la Turchia . Sta lotto il dominio di- un prìnci- 
pe particolare che dicesi cristiano , e che per 
esser mantenuto nella tua indipendenza, paga- 
va in questi ultimi tempi al gran-Signore un 
tributo annuo di 46 fanciulli fra maschi e fem- 
mine, che venivano da lui consegnati al pascià d' 
Alkazike . Questa specie di tributo non ha più 
luogo in oggi. 11 Guriel formava anticamente 
la parte meridionale della Colchide . (R.) 

GUSELISAR : città rovinata della Turchia 
Asiatica, nella Natòlia . Paolo Lucas , dopo 
aver data una magnifica descrizione delle tue 
rovine , conchiudè che questa città non può es- 
ser altro che quella ài Magnesia nella Jonia. 
f^ed. Magnesia . 

GUSTAUBURG ; forte dell’ elettorato di 
Magonza , fabbricato da Gustavo Adolfo re di 
Svezia, alla conlluenza del Reno e del Meno. 

(R.) 

GUSTERLOCH ; borgo ce! vescovato d’Ot- 
nabrug, ladicuìchiesasi pcssiede io comune 
dai cattolici e dai luterani . (R.) 

GUSTROVi’; città d’ Alcmagna, nella bas- 
sa Sassonia, nel ducato di Mcckriburg , nella 
Vandalia propriamente detta , c nel circolo di 
Veneiia . -Vi si professa la confessione d' Augu- 
sta . E’ distante 8 leghe sud ovest da Rostock , 
13 sud est da Wismar, 14 nord est da Se hwe- 
rin. Long. 30, 18; lat. 53,57- E’ sede di una 
Soprintendenza c di uu tribunale supcriore di 
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giustizia j vi si trova una chiesa cattedrale , 
una parrocchiale , ctl un bellissimo castello spet- 
tante al sovrano . (R.) 

GUTTARING ; borgo e castello della Garin* 
lia spettante ali’ arcivescovo di Saltzburg . (R,) 

GUTTEMBERG ; piccola citti della bassa 
Alsazia , vicino a Berg Zarben , nel baliaggio di 
NeufCassel. Appartiene ai duca di Due- Pon- 
ti . (R.) 

GU TTENSTEIN ; citti della bassa Austria , 
con un castello ed .un convento . Evvi un altro 
luogo dello stesso nome nella bassa Carintia . 
(R.) 

GUTTENZELL; abbadia immediata dell im- 
pero distante 8 leghe da Ulm . E’ dell’ ordine 
de' Cisterciensi ; I' abbadessi è principessa dell' 
impero, ed ha voto e sessione nella dieta di 
Ratisbona . Sta sotto l’ispezione dell’abbate 
di SilmansWeyler. (R.) 

GUTTERBOCH . ^ed. Jitterboch . 

GUTZKOW ; piccola citti d’ Alcmagna nel- 
la Pomerania citeriore , capitale di una contea 
dello stesso nome spettante alla Svezia ; i Da- 
nesi ed i Rugensi la saccheggiarono nel 1357. 
£’ sede di una sopraintcndenza . Giace sulla 
Pcena , in dist. di 4 leghe sud ovest da Wolgtz, 
17 nord est daGustroW . L«arg. 31 , 32 ; Ut, 
34, 4. (R.) 

GUZURATE , o Guzarate , [ in lat. Cedro- 
i/o; ] provincia dell' impero del Mogol, nell’ 
Indosian ; il Mogol Akcbar se nc rese padrone . 
nel I5dj . Amadabad ne èia capitale. ì 

efesio paese , il più delizioso dellapeniso- 
la di qua dal Gange, è bagnato da belli fiumi 
che Io rendono sommamente fertile , Contie- 
ne più citti o borghi , ove si fabbricano mer- 
canzie preziosissime , broccati d’oro e d’ar- 
gento, stoffe di seta magnifiche, e stupende 
tele di cotone. The venoi pretende che il Gu- 
zurate paghi al Mogol venti milioni all’anno , 
e la somma del P. Catrou è ancora più grande; 
ma le narrazioni di questi due viaggiatori sem- 
brano più tosto calcoli romanzeschi , che stime 
ben ponderate . 

11 Guzurate è una penisola compresa tra I’ 
Indo e la costa del Malabar . Ha 60 miglia di 
lunghezza , sopra una larghezza quasi uguale . 

(R-) 

GYAROS ; isoletta dell’ Arcipelago, vicino 
a Delos .Tutti gli antichi ne fanno menzione . 
Plinio le dù due mila passi di circuito , e la 



colloca in distanza dì 72 mila passi da Andrei. 
Non solamente è assai pìccola , ma coperta an- 
cori in parte di rupi . 

Roma V i rilegava i colpevoli; e perciò leg- 
giamo in Tacito che Lucio Pilone fu di parere 
doversi interdire 1 ’ acqua ed il fuoco a Silano , 
e rilegarlo nell’ isola di Gyaros . Chiamasi pre- 
sentemente Gioura . Non ha cambiato d’ aspet* 
to ! è ancora cosi selvaggia , deserta , c cosi ab- 
bandonata come Io era una volta . (R.)[ ì^ei. 
Gioura .] 

GYFHORN ; piccola città d’ Alcmagna , 
nella bassa-Sassonia , con un buon castello nei 
ducato ni Luneburg , sui fiumi Allrr e ise , che 
quivi si uniscono insieme . E’ distante io leghe 
nord est da Brunswich , p sud esc da Zcl! . 
Long, 28 , 24 ; lat. 52 , . (R.) 

OYONGYÒS ; città dell’ alta»Ungheria , 
nella contea di Haves , sopra un fiume dello stes- 
so nome , alle falde del monte Maira , all’In- 
gresso di una vasta pianura . E’ popolatissima, 
e coltiva vini eccellccti nel suo territorio. I 
Gesuiti vi avevano un collegio , ed i suoi pub- 
blici mercati sono ì più frequentaci della con- 
trada . (R.) 



H 

I IaAG ; contea d’ Alemagna , situata nell' 
alta Baviera, c nella reggenza di Monaco a po- 
nente dell’ Inn . Ha circa tre miglia di paese di 
lunghezza , e due di larghezza . Il suo luogo 
capitale è un borgo dello stesso nome , nel 
di cui castello hanno fatto la lor residenza, fino 
all’ anno 1507 , i suoi signori particolari , di- 
venuti conti dell’ impero nel 150P .Nell JÒ7 
essendosi estinta la famiglia di questi conti, la 
successione feudale ricadde alla casa elettorale 
di Baviera , che fin da quel tempo la possiede, 
c dando per questo motivo un voto di più 
nell* assemblee del circolo, ma non in quelle 
della dieta di Ratisbona , contribuisce S8 fio- 
rini per li mesi romani , ed 8l risd. 14 creut. e 
mezzo per la camera imperiale . 

Nel circolo dell’ Austria vi sono due borghi 
dello stesso nome , uno nel quartiere di Vienna, 
e l’altro in que Ilo di Haosruck . (R.) 

HAAK ; forte delle Provincie unite , in 
quelli di Zelanda, c nell’ isola di Walcbrren , 
in distanza di una piccola lega al nord ovest 
O o e a dal- 
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dalla ciltà di Veere da cui tiene lontano l’ ap- 
proccio . E’ in oltre mediante un fuoco che vi 
si accende ogni notte un fanale che dirige i vas- 
celli che vi approdano. (R.) 

HABAR ; antica citn'i di Persia > in oggi 
rovinata , sulla strada da Sultania a Kom , nell’ 
Irac-Agenii . Verisiniilmcnte è la stessa cit'à 
chiamata Eiber , o Ebchcr nelle carte di De- 
lisle e d’oleario. Lottg.Sj ; ìat. 36,12. 

HABATA ; provincia d’ Africa , nel regno 
di Fra , nella parte occidentale , vicino allo 
stretto di Gibilterra . (R.) 

HABELSCl lW'ERDT 3 piccola città di Boe- 
mia, nella contea di Glatz , situata alla con* 
flaenzadclla Neyisa col Weistritz , indiit.di j 
leghe sud da Glatz . Chiamavasi una volta 
Byitrzice , E’ popolata di cattolici e di lute- 
rani . (R.) 

HABSAL 3 città della Livonia , nella con- 
tea d‘ Esthonia , vicino al mar Baltico . Il 
suo porto è poco frequentato . Aed. Ha- 
FSAL . (R.) 

HABSBURG , o Hapsburc, [in ht.Hai 
ihitrgam •, ] antico castello della Svizzera, nel 
cantone di Berna, nel baliaggio di Koenigsfel- 
den , sopra una eminenza , presto I’ Aar , cir- 
ca una lega distante da Bruck , e dalla parroc- 
chia di Windisch . Non ha alcuna apparenza ,ed 
è più che mezzo rovinato-E'iituato nella bassa 
Argovia.Era la residenza dei conti di Hapsburg, 
ceppo della casad’Austria.[ll primo ad illustrar 
r augusta casa d'Austria fuRodolfo, che fu eletto 
imperatore nel 1173. ] Una lunga serie di ric- 
che ereditiere entrate successivamente in questa 
casa ne accrebbero i domini e la possanza ad 
un segno da poter aspirare alla monarchia uni- 
versale . Long, as, 453 Ut. 47, la. (R.) 

HACACHAN ; regno d’ Asia , nella peni- 
sola dell' india, dipendente dal gran Mogol . 
(R.) 

HACHA ; provincia del continente dell’ 
America meridionale , bagnata da un fiiiine dello 
stesso nome . E’ del dominio Spagnuolo , e 
ricca in oro , in pietre preziose , ed in fonti 
salsi . (R.) 

HACHEBERG. A'rrf. Hochberc . 

HACHENBURG; città, castello e ballig- 
gio d’ Alemagna , nel circolo dell’alto Reno, 
nella contea di Sayn , presso Coblenza , sul 
Reso . £’ un feudo dell’ elettorato dì Colonia , 



I posseduto dai burgravi di Kcichbfrg , i quali 
fanno la loro residenza in Hachenburg, (R«) 

HACKEMBURG; piccola città di Danimar- 
ca, nell’ sola di Alien. (R.) 

HACZAG , in lat. Sernisia vaìUs ; piccolo 
paese di Transiivaria , su i confini della Valla* 
chia , con titolo di contea . In questo distretto 
sono le rovine dell’ antica Vlfila Tàvysisfl, dalle 
quali è verisìmile itasi formata a qualche di- 
stanza la città di cui il paese-porta il nome. 
(R.) . 

HADAD ; città dell’alta Ungheria, nella 
conteadi Solnock , una di quelle che sono di 
là dal Tibisco . E' munita di un castello fortifi- 
cato , e spettante alla famiglia Weselery . (R.) 

HADAMAR , in Ut, HaéemariUK ^ città 
d’ Alemagna , n#l circolo di VIP’estfalia , fab- 
bricata recentemente , con un castello . E’ 1 ’ 
ordinaria residenza di un ramo della casa di 
Nassau, quella cìod di Nassau Hadamar . E’ 
situata nella V^'eteravia settentrionale, vicina 
al fiuroicello EIs , in dist. di 9 leghe nord ovest 
daMagenza, 6 est da Cubleoza . Long. 15,41; 
ìat. 50, at. 

Questa piccola ciltà , chiamala ancora Obtf- 
Hadamaz , è capitale di una contea dello stes. 
so nome . Vi era un collcgiodi Gesuiti . (R.) 

UADDINGTON , o piuttosto Haudinc- 
toWn , in latino Hndina 3 città o borgo della 
Scozia meridionale , capitale di un baliaggio o 
sberifsdom dello stesso nrme nella Lothiania, 
in dist. di 5 leghe sud da Edimburg . Loug. 15, 
6-, ìat. 56, IO. 

E’ la patria di Gio. Mijor , famoso teologo 
scolastico, morto in Scozia nel 1648, di 42 
anni. Aveastudiato ed insegnalo a Tarigi . ma 
tutte le sue opere sono andate in dimenticanza, 
fino la sua storia latina della gran Bretagna . 

... 

HADELAND ; piccola città di Norvegia , 
nella provincia d’ Aggerhus, 3 leghe da Chri- 
stian ia . (R.) 

HADELLAKD, HaderlandiO Haoela, [ io 
lat. Hadellit ;] piccolo paese d’ Alemagna, nel 
circolo della bassa- Sassonia ,ed al nord del pae- 
sedi Brema, a ponente deli’ imboccatura dell* 
Elba . Ha 6 leghe di lunghezza , 4 dì larghezza, 
e contiene la città d’ Atterndorff , con la par- 
rocchie protestanti , Appartiene alla casa di 
Hanovre , a cui dall’ isip. Carlo VI fu data in 

feu- 
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ffudo rfl 17JT. (R.) HADMERSLEBEN ; piccola città e baliag- 

HADEMAR . EIadamak. gio ri' Alnnagn» , tuli» Bodcr , nel circolo del- 

HADE(^UIS ; piccola città ri’ Africa , liiua' la basia-Sassonia , e nel ducato di Mandeburg • 
ta in una pianura, nel re^no di Marocco , nella Non bisogna confonderla con Hadniersleben , 
provincia di Hea , 5 leghe da Tecule . 1 Por- convento di donne Catiolicbe , che con è molto 
togheii la presero rii assalto ne! ,e re n)e- di qui lontano ,eche dipende dal principato di 
narono schiave le più belle donne • Lo»g% 81 Hulbersiadt . (R.) 

30; ìat. 30, 4.;. (R.) HADRIA . l^ei. Adkia . 

HADERSLEBEN , in lat- Hadertlebia ; H/tNlCHEN , o Gr.cfckhayk . o Gk/e- ' 
città di Danimarca I al sud-Jutlaod o ducato di reNHACEN ; borgo d'Alemagna , nel circolo 
Slesvig, capitale di una prefettura considerabi- dell' alta Sassonia , nel principato di Gotha , 
le dello stesso nome , con una buona cittadella, vicino alle frontiere del principato di Anhalt . 
E' situata vicino al mar Baltico . io distanza di (R.) 

3 miglia d' Alemagna sud est da Ripen ) 9 nord HAESBRUCK ; piccola città di Fiandrs , 
da Sleswig . I geografi del paese le danno.;; distante a leghe d' Aire , ezdaCassel. Long. 
gr. i;, |o di latit, e 42, ;j, jo dI/o«rg//. ao, 4; lat. jo, 40. (R.) 

De Lisle la fa più settentrionale di un grado HAFNERZELL ; baliaggio di Baviera , nel 
almeno; ma la longitudine eccede di la gradii vescovato di Passavia . (R.) 
prendendola dall’ isola del Ferro ; e quando an- HAGELAND ; piccolo paese dei Paesi-bassi 
che si prendesse alle isole Azore, il meridiano Austriaci 1 che si trova tra Lovanio ed il paese 
del 40 grado 'passerebbe a levante di tutta la di Liegi. (R.) 

penisola di Sleswig e del Jutland , senza toccar- HAGEMAN , o Hacetman ; piccola città di 
la. Questa città giace sopra una baja del mar Francia, in Guascogna , nella Cbalosse , sul fin- 
Baltico I ed in un terreno assai basso . Non me Lous . (R.) 

ècircondata da alcun muto , ed il gran HAGENOW ; piccola città d'Alemagna, 
castello che avea una volta , ed ove nacquero nell' antica contea di Schwerin , nel ducato fi 
ire Federico li nel t;j4, e Federico III nel Meckelburg , nella bassa-Sassonia . (R.) 
idop, pid non sussiste. Ccnticneperò ancora EIAGHNBACH ; piccola città del basso-Fa- 
una gran chiesa, una scuola latina ben dotata , latinato , sul Reno > con un castello . (R.) 
cd un ricco spedale . Il suo porto, che manca HAGENBECK; signoriadel circolo di VC’esc- 
di profondità, non le procura che ;>oco com- falla, nella contea di Lippa-Buckenburg , sul 
mercio . La sua principale risorsa consiste nel lago Steinhude . (R.) 
transito de' viaggiatori , odi altra gente di affa- HAGHENAU. IIacuenau . 
ri, che vanno dai nord-Jiuland , e nell’isola IIAGIAZ , o iltcìAZ ; provincia d’Asia, 
di Fionia , o ne ritornano , rd essendo la strada nell'Arabia, ccnfinanreall'ovestcolmarKoi- 
loro ordinaria per questa città , ne risulta una so, al nord con 1' Arabia-petrea , all’ est col 
certa attività allo smercio delle sue derrate, Theama . La sua capitale è Hagiaz , diversa- 
come all’ industria ed al travaglio de’ suoi arti- mente<detia Hagiar , situata in dist. di 35 le- 
sti e manifatturieri . Presiede ad un baliaggio ghe nord da Medina , e verso li $7, ;o rii long, 
di bj parrocchie . Long, ij, 10; lo/, jj, 24. a;, 40 di lati/, (R.) 

(R.) HAGIBESTAGE ; era una volta una gran 

HADHRAMUT ; città e contrada d'Asia, città; al presente un villaggio della Natòlia, 
nell'Arabia felice . D’ Herbelot , che parla famoso per i pellegrinaggi dei Turchi , e perii 
molto a lungo di questa contrada nella sua Sr magnifico albergo o piuttosto palazzo desiirato 
blioteca otitntale , dice che gli antichi I* hanno per ! viaggiatori . Tutti quelli che vanno e ven- 
conosciuta sotto il nome di Haitamitbina. Ev- gono vi sono perfettamente ben ricevuti , allog- 
vi in questo paese un monte chiamato Sebibum, giati, e trattati . Paolo Lucas ne fa la descrizione 
da cui si cavano le più belle onici ed agate di nel sno ttcondo viaggio della Grecia . (K.) 
tutto r oriente . La città di Hadhramut è di- HAGR , Hagiar, o Hagia?. ; città dell’ 
stante 46 leghe ovest da Caresen. Long. ^7, 8; Arabia felice , in Asia , nella provincia di Ha- 
Jd/. 14,40. (R.) g'sz . Questa città pare sia quella ebeda Tolo- 

meo 
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.uco e Strabene viene chiamata Petra deserti . 
1 sultani della Siria e dell’ Egitto 1 ’ hanno pos- 
seduta per molto tempo . P'ed. Petra ed Ha- 
CIAZ . (K.) 

HAGUbNAU , in \is.Hagenoia ; piccola 
cittì dì Francia , in Alsazi a , capitale di un ba- 
liaggio o prefettura dello stesso nome , una vol- 
ta imperiale. 1 Francesi la presero nel t6yj , e 
gl’ imperiali nel i7oa; la ripresero) Francesi 
nel 170J, e gl’ Imperiali nel J705, dopo che 
il principe Luigi di Bade ebbe forzate le lìnee 
dei Francesi , i quali ciò non ostante se ne re- 
sero di bel nuovo padroni nel 170^. Sta sulla 
Motter , chela divide in due parti , in distan 
za di ; leghe nord da Strasburg , 60 da Bade , 
16 sud ovest da Landau , 101 est da Parigi . 

15, ty, ss; iat. 48, 48, 45. 

E' situata questa cittì in una contrada areno- 
sa, in mezzo alla foresta del suo nome: la sua 
fondazione non risale che al principio de! seco 
loXll. Visi custodirono gli ornamenti impe- 
riali , sotto gl' imperatori della casa di Svevia . 
I Gesuiti vi avevano un bellissimo collegio. 
Nel 167J, Luigi XIV ne fece radere le fortifi- 
cazioni , che furono ristabilite 1' anno appres- 
so , e distrutte un altra volta tre anni dopo . 
Vi si contano 68o fuochi , 4 conventi d'uomi- 
ni , e 3 di donne . Le sue rendite patrimoniali 
sono di 40,003 lire . 

Haguenau veduto natcereCapitone( Wolf- 
fango Fabricio X~, il quale si fece addottorare 
in medicina , in diritto, ed in teologia ; ti rese 
però famoso soltanto in quest’ u'tìma scienza : 
fu della setta di Ecolampadio , la di cui vedo- 
va ei sposò . Morì di peste nel 1542, di dj 
anni . (R. 

HAHELAND; distretto della Prussia occi- 
dentale, ove ò situata la cittì d’Elbingen . (R.) 

HAHN'EM KAMM ; gran monte coperto di 
botchi , che traversa tutta la contea di Pap- 
penheim , in Svevia , dopo il vescovato di 
Aichstett . (R.) 

H AJA (la) , in frane. /« P/jye ; grande , con- 
siderabile, e vaghissima cittì delle Provincie 
unite , nella provincia di Olanda , una volta re- 
sidenza dei conti di Olanda , donde le deriva il 
suo nome fiammingo 1’ Gravenhagen , che si 
esprime in latino Haga Comitum . 

E’ in oggi il centro del governo della repub 
blica , la residenza dei membri degli stati ge- 
ecrali , degli ambasciadoii e ministri esteri . 



Sebbene I* Haja non abbia ancora rango distinto 
fra le cittì di Olanda , ha per la sua estensione , 
pel numero e bellezza de’ suoi edifici . per le 
prerogative de’ suoi magistrati , e per l’ ameni- 
tì de’ suoi passeggi , ha , dissi , di che tener 
luogo fra le più belle cittì dell’ Europa , ed im- 
propriamente le viene dato in oggi da taluno il 
titolo dì villaggio . 

Questo bel luogo cominciò da una casetta da 
caccia in un bosco , ove portavansi qualche vol- 
ta i conti di Olanda ; lo splendore peraltro in 
cui lo vediamo in oggi , non esisteva ancora 
nel XIII secolo ; allora soltanto appari quando 
Guglielmo II conte d’ Olanda , eletto e corona- 
to imperadore nel 1248 . trasferì a quando a 
quando la sua dimora all' Haja , e vi cominciò 
quel palazzo che io oggi è la corte . Nel lapi 1 ' 
H.ja divenne il capo luogo di un baliaggio : an- 
cor non era che un villaggio, e neppur nel 1^57 
passava per cittì , Su tutti gli altri dettagli veJ, 
Altingio e Boxhornio . 

L' Haja giace in dist, di una piccola lega dal 
mare, e di circa altrettanto da Deift , al nord 
ovest , j leghe sud ovest da Leida , j nord 
ovest da Rotterdam, Io sud ovest d'Amsterdam, 
e io; nord est da Parigi .Long. 21 , 4; ; Iat. 
;a ,4, IO. 

Questa bella residenaa non ha nò mura nò 
porte . Vi si contano circa 6200 case . Vi si ve- 
dono una chiesa di riformati francesi , 3 per i 
riformati de' Paesi bassi, una chiesa inglese, 
una luterana con due predicanti , uno olandese 
r altro tedesco ; de’ tempi di rimostranti , al- 
cune chiese cattoliche, due sinagoghe , due 
grandi ospedali, ed una casad' orfani . Giacebò 
l’Olanda ò sifecondadi letterati della prima 
classe , non fa maraviglia che 1 * Hala partecipi 
>di questa gloria ; ma fra un gran numero di 
dotti di cui essa i patria ,' mi contenterò di 
citar qui Golio < Huyghens , Meursio , Ruesch, 
Sallengre , e Second . 

Colio ( Giacomo ) , fu uno degli uomini più 
esperti del suo secolo nelle lingue orientali ; 
abbiamo di lui due eccellenti dizionari , uno 
arabo e I’ altro persiano , la storia de’ Saraceni 
di Elmacin , e gli clementi astronomici di Al- 
fergan con de’ commenti t viaggiò in Asia e in 
Africa , e mori a Leida nel 1667 di 71 anni . 

Huyghens ( Cristiano ) , in Iat. tìugemus, 
tu uno de’ più grandi matematici e de’ miglion 
astronomi del xvi i secolo . Fa il primo a sco- 
prir 
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prir 1 * anello di Satarno , del qual pianeta sco- 
pri anche il terso aatcllite . Arrivò a dar della 
giustezza agli orologi applicandovi un pendoloi 
e rendendone tutte le vibrazioni . uguali colla 
cicloide ; perfezionò i telescopi . e fece un 
gran numero di scoperte utili. Mori nella sua 
patria l'anno 1695, di 66 ami. Può vedersi 
il suo elogio nel gianaie di Beauval, ogotl» 
1695 ; ma bisogna leggerlo nella Storia delP 
accitJ. delle se. di cui era associato estero . 
Le sue opere sono state raccolte ,e formano 3 
voI.in-4. 

Menrsio ( Gio. ) t uro de* piti laboriosi scrit- 
tori del sec. passato , ben meritava 1' impiego 
di professore di storia e di lingua greca che 
copriva in Leida. Ha si fattamente sviluppato 

10 stato dell' antica Grecia collediverse sue ope- 
re , inserite poi nel tesoro di Grevio 1 che nulla 
ha lasciato da poter dire dopo di sé ; vedetene 

11 catalogo sorprendente in Moreri , o nel P. 

Ts'iceron , r«»f. 12 181 . Mori a Sora nel 

1639 di 60 anni ; ii suo figlio Giovanni 
( chiamavasì come suo padre } che camminava 
sulle sue pedate > oiori nel fior degli anni , do- 
po aver già pubblicati alcuni scritti assai sti- 
mati . 

Ruysch ( Federico ) è anche un uomo più raro 
nel sua genere . Le persone dell’arte sanno 
prima di me, non esservi al mondo alcuno , 
cui la minuta anatomia sia più debitrice , che a! 
gran talento delie sue iniezioni.Le cotanto curio- 
se di lui opere sono fra le mani di tutti quei 
che coltivano la notomiacla medicina. Mo- 
ri in Amsterdam nel 1731 , ricolmo di gloria 
per le sue scoperte mirabili , nell’età di 93 
anni , li dottor Schreìber ne ha data la vita da 
inedico illuatinato . Fontenelle ne fece l’elo- 
gio nella Star, delf accad. delle se. di cui 
era membro 

De Sallengre (Alberto Enrico^ non aveva 
che 30 anni, quando il vaiuolo troncò i suoi 
giorni nel 1723 ; intanto avea già pubblicate 
sielle opere piene di erudizione - Sono note la 
sua gran raccolta latina di antichità romane in 
3 vol-fir/ò/.e le sue memorie di letteratura in 2 
voi. iit 12. 

Second(Gio. ) in ì». Seeotrdtis diede delle 
poesie latine ove rcgnaco 1’ abbondanza e 1’ 
ornamento; le sue sue elegie e composizioni 
funebri sono toccanti ; le sue selve sono buco- 
liche ; le sue poesie intitolate Zfss/j , unisco- 



no la delicatezza e la galanteria la più licenzio- 
sa . Le avrebbe condannate egli stesso in un’ 
età matura ; ma non vi giunse , poiché mot*, 
di 2$ anoinel I $30. 

Non so se debba noniinare nella serie de’ 
dotti che r Haja ha veduto nascere ,quel monar- 
ca celebre del secolo passato [ Guglielmo IH re 
d’ Ingh .3 che chiamavasi statoìder degV In- 
glesi, ere degli Olandesi . Fu questi , dice 
Voltaire, semplice e modesto ne’suoi costumi, 
non perseguitò nessuno per motivo di religio- 
ne , ebbe le risorse di un generale e il valore 
di un soldato, divenne I' anima c il capo della 
metà dell’Europa, governò sovranamene 1 ’ 
Olanda senza soggiogarla, acquistò un regno &c. 
Terminò la sua carriera nel 170Z , di ja anni. 
(R.) 

HAJA a f-'ed. Haye, 

(P.) HAJACAN ; prov. deH’imp. del Mo- 
gol , in Asia , di qua dal fiume Indo fra le 
prov. di Candahar , Astek , Multan , Bou- 
ckor , e Sitzistan in Persia . Chatzan ne è il 
luogo principale . ) 

(F.) HAIDENllEIM ; piccola città domi- 
nata da! cast. Hcllenstain , ìnSvcviasul fiume 
Brenta, in diet. di 7 leghe da U!m verso ii nord. 
E’ capitale di una signoria assai estesa spettante 
alla casa di W’urienbcrg. ) 

HAlDENSCIIAFFt ; città d’ Alemagna, 
nel ducato di Csrirtia , sul fiume Kobel . (R.) 

llAlDlNGSFtLD ; piccola città tf Alema- 
gna , in Franccnia, nei vescovato di Vfuttz- 
burg . (R.) 

HAIGERLOCH ;conteadi Svevia , con una 
piccola città dello stesso nome , spettante alla 
casa di IloerzoHern Sigmaringcn . (R.) 

HAILBRON, o Heilbron, [in lat. /ili- 
seum -, 3 città imperiale d’ Alemagna , ne! cir- 
colo di Svevia, sul Necker , in un paese fertile , 
soprattutto in vini , tra il ducato di Vì'irtcm- 
berg ed il palatinato; i una città molto bea 
fabbricata , Il governo ne i aristocratico , e il 
luteranismo è il culto dei suoi abitanti. Ha 
alcune fortificazicni : gli Svedesi la presero 
nel IÒ31 , gl' Imperiali nel 1624, i Francesi 
nel idS8- Nel suo territorio vi sono acque mi- 
nerali . Vi si passa il Necker sopra un ponte 
di pietra . E‘ distante 30 leghe nord est da Stut- 
gard , la sud est da Heielelberg, 11 est da 
Philisbetrg , e 28 nord est da Strasburg. Long. 
27, 50; /ej/./)9, IO. (R.) 

HAIL- 
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HAILSBROK,o HeilSìkun; piccola eitii 
i!’ Alemagna , in Franconia , e nel principato 
if Anspach , nel gran baliaggio di Windibadt . 
Il suo nome che significa sorgerne salutare , le 
deriva dalle acque minerali che si trovano nel 
suo territorio , e che dopo averle già procurata 
una fondazione di cisterciensi, le hanno fatto 
avere nella riforma , ed a spese di questo 
nastero, un collegio, trasferito l’antu} 1737 , 
pane nella città di Bareith , parte ir quella d' 
Anspach . (R.) 

IIAIMBHAUSKN ; bellissimo castello dell' 
a'ta Baviera , nella reggenza di Monaco, sul 
fiume Ammer. (R.) 

IlAIMBUKG , o Hamfurc, in lat. //fliw- 
iurgum /tustìix , l'rctendono alcuni autori, 
aia il Comagetsum > che gii antichi mettevano 
nellaPannonia . E’ una amica piccola città d’ 
Alcinagna, nella bassa Austria, presa da Mattia 
Corvino re di Ungheria , nel 1481. £' situata 
sul Danubio , in distanza di 4 leghe ovest da 
i’rcsburg, ed 8 est da Vienna . Long, 33,10; 
lat. 48, zo. (K.) 

HAIN , o Hayn , in lat. 7 /i^/rn ; piccola 
citta d’ Alemagna, nell' alta-Sassonia , nel cir- 
colo di Misnia . Gli Ussiti la saccheggiarono 
nel 1419. Giace sul Rhcder , 3 miglia nord 
ovest da Dresda , a nordest da Meisscn . 
Long. 31, i8;/.ir. $1, a o. Vi ti fabbricano molti 
panni .E’ la patrià di Gio. di I lagcn , sopra- 
nominato /tbhidagìne , dotto Certosino pel 
suo secolo, e che mori nel 1475. (R.) 

HAJN , oFIayn ; piccola città di Slesia nel 
ducato di Ligniti . Long. 33,455 ht. 3 1 , 
IO. (R.) 

HAINAN; isola considerabile d’Asia, al 
nord del golfo di Cochinchina , al sud della 
provincia rii Quanton , da cui è separata me- 
diante un braccio di mare di circa otto leghe: 
abbonda di tutto il bisognevole alla vita 5 
pescanti balene , e perle , sulle sue coste. Que» 
ste vengono possedute dai Cinesi ; 1 ' interno 
del paese è abitato da una nazione indipenden- 
le . Trovansi in quest’ isola piante marittime ,e 
madrepore di ogni specie , alcuni alberi che 
danno il sangue di drago , cd altri che distilla- 
no una specie di lagrima resinosa, la quale 
gettata in un braciere , tramanda un odore non 
roen grato di quello dell’ incensò . Vi si vedo- 
no ancora degli uccelli molto beili, dei merli 
<li un turebio cupo , dei corvi culla cravatta 



bianca , uccellini di un posso ammirabile, ed al- 
tri con penne di un giallo dorato c risplenden- 
te. Kiuncheu è la capitale dell’ isola. Lc*£. Ii 3 > 
30 128 Ut. 1810 . (K.) 

HAIKAUT, iu lat. Haun»nU\ provincia dei 
i'aesi-bassi cattolici , tra la Fiandra, la Picardia, 
la contea di Namur,il vescovato di Liegi ed il 
Brabante . ed anche la Sciampagna ; dividesi in 
Hiinaut Austriaco, la di cui capitale è Mons; ed 
Hainaut Francese , di cui la capitale ò Valen- 
ciennes . E'stata chiamata //dfzMStr , dal fiumi- 
cello Haint thè la taglia per mezzo . L’ aria 
ne è buona , eJ il terreno fertile in grani edin 
pascoli . Le sue lane sono stimate , il legname 
da ardere e da lavoro non vi manca . Vi si tro- 
vano ancora carbon fossile, e cave di ardesia . 

Contiene questo paese la maggior parte del 
territorio dei Nerviesi , la di cui capitale era 
Bagacum indicata da Tolomeo qual città prin- 
cipale di questi popoli tanto celebri cella 
storia . 

Vi s’ incontrano diverse grandi strade roma- 
ne ; si vedono ancora degli avanzi di queste, 
e di più monumenti di antichità . 

L’Tlainautfu posseduto dai redi Austrasia ; 
il conte Rainicro , sotto Carlo il semplice re di 
Francia , re fu per quanto ’eredesi il primo 
conte ereditario . L’ ereditaria di questa sovra- 
nità la portò in matrimonio a Balduino Vlcoa- 
te di Fiandra. Dopo diverse rivoluzioni, i duchi 
dì Borgogna divennero conti dell’ Hainant nel 
nel 1430. Questa provincia entrò nella casa 
d’Austria medianti le nozze di Maria di Borgogna 
con Massimiliano , i di cui discendenti hanno 
goduto dell' Hainaut fino a| regno di Filippo 
IV e diCarlo 11 re di Spagna , che cederoflo 
una parte, del paese alla Plancia, per i trattali 
de’ Pirenei e diNTmega;e la porzione spet- 
tante alla Spagna ò stata data all’ imperadore per 
i trattati di Bade e di Radstat , confermati dal 
trattato di Vienna . 

I Qiiesta provincia può aver ai leghe di lun- 
ghezza e ao di larghezza . l essoboeus oe ha 
data r antica Uescrizione . 

L'Hainaut francese comprende il paese di fra 
Sambra e Mosa, la metà della contea di Mons, la 
prevostura di Quesnoy , il distretto di Condò , 
la signoria di Valenciennes, e la contea d' 
Ostrevant . (R.) 

HAINBUKG ; contea d’ Austria nell’ alta 
Carintia , della casa di Urtin di Rosenberg. 

(R.) HAIN- 



Digitized by Google 




HAI 



H al 



HAINGEN ; piccola città d’ Alemagna io 
Svevia I nel principato di Furstetnberg , presso 
le frontiere dì Hoeozollern . (K.) 

HAINLENTE; distretto d' bosco, di ii le- 
ghe di lunghezza in Turingia > del principe 
di Sch'Vartzburg SonderIhausen . (R.) 

HAITERBACH {piccola città d' AIcmagna 
nel ducato Wirtemberg , nella foresta Nera , 
sul fiunte *Haiter , (K ) 

HAKZAK; piccolo paese ai confini della 
Transìlvania con una città dello stesso nome. 
(R.) 

HALABAS : città d Asia nell’ Indostan , 
capitale di una provincia dello stesso nome • 
Sta sul Gange, soggettasi Mogol , 50 leghe 
sud esc lont.da Agra. Tbevenotne parla a luogo 
nel suo viario delie ladie ap, , e pre- 
tende sia la Cbrytobocra di Plinio, Il gran mo- 
gol Akeb ir se ne impadroni , dopo aver sog 
giogato il regno di Bengala, e vi fece costrui- 
re una force cittadella . Loag, 100,35 ; lai. 

3o.(R. ) 

HALBERSTADT ,[ in lat. Halberttadiumi] 
cittàgià vescovile d’ Alemagna situala nel cir- 
colo della bassa Sassonia sul fiumicello Tlolt- 
zeinme , e capitale di un principato soggetto al 
re di Prussia , del quale si parlerà più tocco ; 
ti crede contornata da mura e fosse fin dal iao3 
c si sa che cinque anni dopo, quivi i partigia- 
ni di Ottone di Brunswich convennero con 
quei dì Filippo di Svevia, che era suco asassina* 
to,di vendicar la morte di questo, c dargli quel- 
lo per successore all' impero. Prima che fosse 
cinta di mura e fosse , Halbersladt già esisteva 3 
era stata incendiata nel 1 17p dsEorico il leone, 
enei 1134I’ imp. Lotario li vi avea tenuto 
una dieta , rimarchevole per la compiacenza 
colla quale il re Magno di Danimarca si de- 
gnò assistervi , e farvi solennemente I' ofii- 
I ciò di porta spada dell' impero . Anteriormen» 
te ancora i Sassoni e i Thuringi aveano ele- 
vato in Halberstadt lo stendardo della ribellio- 
ne contro r imp. Enrico IV ; e sia città , sia bor- 
go , sia villaggio, sia monastero isolato , que 
6to luogo era divenuto vescovile sotto Carlo 
magno . E’ una città dì circa 1 300 case , abita- 
te dàcaCtolici, da riformati , e da luterani , 
contenente 16 chiese per uso respettivo degli 
uni c degli altri ; un capitolo di 16 canonici 
nobili annessi alla tua cattedrale , e 4 de’ quali 
posfono esser cattolici ; 4 chiese collegiate 
, Ceegr» mod. Tarn. U. 
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parimente con i loro canonici ; 3 conventi di 
religiosi, idi monache, una colonia di fran- 
cesi rifugiati, una sinagoga, 3 scuole pubbli* 
che luterane, una casa d'orfani, ed una casa 
ui correzione. Vi ti i conservato il capitolo 
della cattedrale composto di 20 canonici , gli 
uni riformati , altri cattolici , altri final- 
mente luterani . 

Tanto la cattedrale che le chiese collegiate 
hanno piena giurisdizione sopra quei che stan- 
no ne' luoghi di franchigia che ne dipendono. 

I francesi vi hanno un giudice , loro particola- 
re . Essa è sede del consiglio di reggenza del 
principato , della sua camera delle finanze, delle 
sue corti ecclesiastiche e feudali , e di un col- 
legio di pupilli e di tutele • Il gusto gotico re- 
gna in tutta r architettura di questa città , che 
altronde ha 3 sobborghi , e fu aspramente trat- 
tata dai francesi e loro alleati nel 1757 , e 
1758, e nel 1759 dalle truppe dell’ impero . 1 
Francesi essendosene impadroniti di nuovo nel . 
1760, dovette la medesima soffrir molto; le 
porte ne furono gettate a terra , le mura lo 
furono pur ette per una lunghezza di circa ijo 
tese . Questa città é distante 13 leghe sud ovest 
da Brunswick , 1 1 sud ovest da Magdeburg , c 
12 nord est da Mansfeld-Z.onr^. ap , 4 j lat, ja, 

6 . I collegi superiori si adunano nel Petersboff, 
che era una volta il palazzo vescovile , ed ove 
sono depositati gli archivi , il tesoro provin- 
ciale, e la cassa generale de’sussidi - Halberstadt 
è la patria di Acnitaeo (Heoniogo), filosofo e 
medico del XVII secolo . Si fa generalmente 
molto caso delle sue opere di politica . 

HALBERSTADT ( principato di ) ; stato d' 
Alemagna spettante al re di Prussia , e situato 
nel circolo della bassa Sassonia , ai confini dei 
paesi di Wolfenbultel , Magdd)urg , Aohalt, 
.Mansfeld , Qucdlinburg, Blankenburg , VFernì- 
gerode , e Hildesheim . La sua maggior esten- 
sione f di 17 leghe di lunghezza , e 13 dì lar- 
ghezza , E'generalmente un paese piano, orlata 
o traversato dai fiumi Bode , SelJce , Holtz- 
Hemme, Ise , Aller , e Wipper ; arricchito dal- 
la cultura di grani e del lino, dal mantenimen- 
to delle praterie , dal commercio del bestiame, 
e singolarmente dalla lana delle pecore, che vi 
si allevano ; e popolato finalmente da presso a 
1 20 mila abitanti , divisi in 13 città grandi e 
picciole ed in 1O3 borghi e villaggi . Del resto 
il legname evvi assai raro , ed i fiumi vi sono 
P p p pe- 
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pescosissiin! . Si crede che questo principato co’ 
suoi anoesii ; t^uali sono la contea di Regeo- 
stein , la signoria di Derenburg ■ ed alcune par- 
ticelle della contea di Wernigerode rendano 
annualmente al suo padrone Zoomila risdalleri. 
Per facilitare la riscossione di cotesta rendita , e 
determinare vie meglio ai sudditi la quota del- 
la loro contribuiione si è diviso il paese in 5 
circoli, che sonoquello di Halberstadt stesso 
u di Vf'esterhaus , quello di Ascherlrben e di 
Ermsleben , quelle d’ Oscherslibeu e di We- 
ferlingen, quello di Ostervik e di Hamburg, 
e quello della signoria di Dernburg . Ciasche- 
duno di questi circoli comprende un certo nu- 
mero di baliiggì, subordinati alle camere su- 
periori stabilite nella città dì Halbersadt ; ed 

10 ognuno evvi del vigore per I' esercìzio del- 
la polizia , esattezza per la amministrazione del* 
la giustizia , e regolarità per la fissazione e la 
colletta delle tasse : elogio , per verità , comu- 
ne a tutte le provi ncie che compongono la mo- 
narchia prussiana. 

Confidato alle cure di undici ispettori , e al- 
la direzione di un sopraintendente generale > il 
culto luterano è il dominante in questo prin- 
cipato ; i esso io possesso della cattedrale d' 
Halberstadt e delle sue chiese collegiate , come 
della maggior parte delle parrocchiali della con- 
trada ; ma soggetto alla savieaza del principe 
non esclude dal paese nè i cattolici» nè i ri- 
formati , nè gli ebrei ; soltanto non è permes- 
so ai cattolici di far dei proseliti, ed ai loro 
conventi dì acquistar beni stabili . 

Questo principato ha i suoi stati particolari» 

11 quali si adunano quattro volte all’ anno» e 
che de diversi officiali che loro appartenevano 
una volta, hanno conservato tuttavia il loro 
maresciallo C|ìl loro coppiere ; il maresciallo 
avella famiglia nobile di Ruessing , e il coppie' 
re in quella di Flechtingen . Questi stati con- 
sistono in tre classi , la prima delle quali com- 
prende il capitolo di canonici nobili addetti, 
alla cattedrale » quei delle 4 collegiate , e j 
Conventi cattolici : la seconda comprende i 
gentiluomini che possiedono feudi nobili nel 
paese ; e la terza comprende la magistratura 
dc'le Città d' Halberstadt » d' Ascherileben » e 
dì Osterwick . Ognun vede » che ristretta al- 
la materia delle contribnzioni della provin- 
cia , r occupazione di questi stati non pnò 
esser pericolosa per un dominio il vigilaate 



e li risoluto come quello del re di Prussia ; 
nondimeno per ovviare nell' assemblea ad ogni 
difetto di attenzione odi condotta, si ha la 
precauzione convenevole di far si che i deputa- 
tati vi giurino la cooiervazione dell’ autorità 
del principe , e dei diritti degli stati . La casa 
di Brandeburg ha unito per l' amminiitraziane 
al paese d' Halberstadt la contea di Honstein» 
che gli è contigua e situata nei molti dell’ 
Hartz. 

Dopo la pretesa riforma dì Lutero , il vesctv 
vato di Halberstadt ebbe la stessa serie che I' 
arcivescovato di Magdebur^, e nella pace di 
Wesifaiia I’ anno 1648 fu dato a titolo di 
principato all’ elettor di Brandeburg , inequi- 
valente della parte della Pomerania ceduta agii 
Svedesi > 

A titolo di principe d’ Halberstadt » il re di 
Prussia è membro cosi del circolo delia bassa 
Sauonia come del collegio dei prìncipi alla die- 
ta dell' Impero ; siede e dà il voto io bassa 
Sassonia » fra Wolfenbuttel e Mechclburg e alla 
dieta deirimpero fra Wolfenbuttel e la Pomera- 
nia citeriore. Il suo contingente è di 43 a fiorini 
per i mesi romani»e di idi risd. 14 crear, per la 
camera imperiale ; ma in queste tasse non so- 
no comprese quelle che derivano dalle signorie 
di Lorae di Klettenberg, e della contea di Re- 
genstein . 

Halberstadt non appartiene alla casa di 
Brandeburg se non dalla pace dì Wrslfalia, 
nella quale fu eretto in principato : avanti que- 
sta epoca era uno stato vescovile fondato ver- 
so la fine dell’ viti secolo dall' imperador Luigi 
il buono che lo dotò riccamente , è divenuto 
proteilaote verso la metà del xvi secolo , do- 
po essere statò fino a ouesia ultima data sulfra- 
ganco di Migonza . (R.) 

HALUA ; città di Ncrvegia » nel governo 
di Aggerhus » mila costa del golfo d' Id- 
desford , alle frontiere della Svezia , a penante 
dì Frldcricstadi , e indisi, di 5 miglia da que- 
sta . Long. aS , 1 3 ; laf. 39 43 . (R.) 

HALDbNSLEBhN ; città d’ Alemagna , nel 
ducato diMagdeburg» preiso Hcimstadt , sul 
fiume Obr» 7 leghe da Magdeburg , Vi sono 
molti francesi rifugiati , (R.) 

HALDENSTEIN 3 piccola baronia degli 
Svizzeri libera e indipendente » con un bello 
e forte castello, in vicinanza dì Coira, edificato 
neli347da Gio, Ciac. dcChztillon, amba- 
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tcìador di PnDcia ; spetta in oggi colia baronia 
ai signori Schavesten,i più ricchi’ fra i Gri* 
gioni I i quali vi hanno introdotto il calvi- 
nismo . (R.) 

HALDERBERG ; feudo di Franconia , che 
dipende dal vescovato di Wurtaburg . (R.) 

HALDERSLEBEN . yed. Haldensleben . 

HALDS-AMPT ; baliaggio di Danimarca, 
nel nord-Intland, e nella prefettura di Wibourgi 
contiene 67 parrocchie .e deduce il nome da 
un vecchio castello situato in riva di un lago . 
e che ne’ tempi del cattolicismo serviva di ritiro 
ai vescovi di Vfibourg . (R.) 

HALEN ; picc. città de’ Paesi bassi , nel 
Biab. 'austr. sulla Gete 5 leghe e mezza da 
lovario. Long, ai, 14 ; lat. 50 , ;8. (R.) 

HALENDORF ; terra considerab. de 1 ves- 
covato all Lubecca , fra Entin e Cismar • (R.) 

HALENTE ; iiumicello d’ Italia , nel regno 
di Napoli rei Principato citeriore ; si perde 
nel mar di Toscana . Haìetet è il suo antico no- 
me latino , Cicerone lo chiama nobiìem amntm., 
ed è il fiume medesimo che 1 ’ Halet o I’ Eleet 
di Strabene, t\'EUa di Stefano . (R.) 
è Haletes il nome lat. dell’ Halente ma Halex . 
Non si trova il luogo ove Cteer . ne parla. 
Strabene dice che separava i territ. di Reggio e 
di Locri . In oggi si chiama Aleccio ) 

HALIFAX, oHallifax, in lat. Qlicana ; 
città considerabile d’ Inghilterra nel Yorckshi- 
re , rimarchevole per le sue manifatture di la- 
na; è disf. jo leghe nord ovest da Londra. 
Lturg. 1$ , 50; /or. 5}, 38. Il cav. Enrico 
Savile nacque in Halifax nel 134P; si fece un 
Dome colla sua abilità nelle matematiche , e 
nella lingua greca che ebbe l’ onore d’ insegna- 
re alla reg. Elisabetta . Pubblicò un trattato 
sopra Euclide nel idio , una bella ediz. di S. 
Gio. Crisostomo in greco, Btonto KS13, in 
8 voi. in fot. un commentario in inglese sulla 
milizia de’ Romadi , ed alcune altre opere 
stimate; ma l’università d’ Ozfccd non di- 
menticherà mai le due cattedre,una di geometria 
e l’altra di astronomia da lui fondate co pro- 
pri beni nel idip. Mori ricolmo di stima e 
compianto nel lòia di 73 anni . 

HALIFAX; città dell’ America settentriona- 
le nell’Acadia con un porto che si chiamava per 
l' innanzi Cbiioactou . Questa città ò nuova , 
ed è distante 18 leghe sud est d’ Annapoli • Il 
porto ne k eccellente , e la pesca del merluzzo 
evvi lucrosissima . (R.) ['Hallifax prende il no- 
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me dall' inglese milord Hallifax, che dopo la 
pace d’ Aquisgrana invitando nell’Acadia gli of> 
Sciali , i soldati , ì marinari resi inutili dalla'ces- 
sazione della guerra,con 35oodi costoro popolò 
io breve tempo a vantaggio della madrepatria 
questo paese . La capitale Hallifax fu fondata 
nel 1747 ; in termine di due anni fu compita 
di fabbricare , e già i divenuta una gran città . 

Vi si contano più di i zoo case ; le tue strade 
sono diritte e spaziose, le fortificazioni tono 
formidabili , ed in istato di essere accresciute. 

La sua teng. ò 3 14 , S ; la /nr. 44 , 35.] 

HALITE, in lat. //u/ir/u ; piccola città di 
Polonia , capitale di un picciol paese dello stes- 
so nome nella Russia bionda, con un castello 
sul Niester , ao leghe sud esc da Lerobtrg , e 
30 nord ovest da Kaminieck . Long. 43 , 4; ; 
lai. 4P , ao . (R.) 

HALL , o Halla , in lat. Hala ad OEnum; 
città d’ Alemagna , nel circolo d’ Austria , c nel 
firolo , al quarticr d' Innthal , sull’ Inn , alcu- 
ne leghe pili giù d’Inspruck; esiste fin dal 
I loz , e contiene una chiesa parrocchiale, un 
collegio, uu seminario, un vecchio castello ,un 
conv. di S.Francesco ed un capitolo di donzelle 
con una chiesa ricchissima, opera della devozio- 
ne dei principi del paese . Mediante la naviga- 
zione dell’ Inn , questa città fa coll' Austria un 
commercio considerabile , ed ha nel tuo recin- 
to una grande' e bella officina di moneta , la di 
cui fabbricazione ti opera con ruote che ti fan 
giuocare a forza d’acqua . Ma 1 ’ importanza 
principale di questa città consiste nelle tue sali- 
ne, le quali, franche di $pesa,rendono,per quanto 
diceti , alla corte zoo mila ritdal. all’ anno . La 
materia bruta se ne cava in grossi pezzi durissi- 
mi in un monte alto della vicinanza ; per am- 
mollir poi questi pezzi , e spogliarli di quanto 
possono aver di eterogeneo, si gettano in grandi 
fosse piene di acqua dolce , ove riposano per 
alcuni mesi . L' acqua di queste foste divenuta 
salata con questa operazione si conduce per ca- 
nali di legno nelle caldane di Hall , ove 1 ’ 
azione del fuoco dà al tale, la forma e finezza che 
gli ti destina . (R.) 

HALL, Halla, o Ko?tra Sicmora di Hal- 
la , in lat. Hata ; piccola città smantellata de' 

Paesi bassi austriaci , nell’ HainauC , e tu i con- 
fini del Brabante . Questo luogo prende II co- 
me dalla chiesa di Maria SS. che ne è la (ntela- 
re , e chiamati volgarmente Nottra Signora 
di Halla > o di Hall . Hall fu taccheggiata dai 
P p p a Frtn- 
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FraDceii nel 1691 ; è dl$t. io leghe nord est 
da Mons , j sud ovest da Brussellei . Le»g. 
a 1 , jo ; lat. jo , ^4. 

L’ immagine della Vergine che i il termine 
dei pellegrinaggi che vi ti fanno , i di legno 
dorato , coronata di oro fino : ha sul petto sei 
grosse perle con un bel rubino nel merze « ed 
è vestita di una di quelle dodici vesti , che i 
deputati di dodici cittì o borghi le portano tut- 
ti gli anni il primo giorno di settembre. Do- 
dici apostoli . e due angeli d' argento adornano 
l'altare. Filippo il buono duca di Borgogna 
vi ha fatto de' belli doni, fra gli altri quello 
di due figure di un cavaliere e di un soldato d* 
aigento armati di tutto punto: il suo figlio Car- 
lo il guerriere vi appose un falcone d’ argento. 
In nessun altro luogo , a riserva di Loreto , ve- 
desi si gran numero di Lampadi , croci, calici, 
vesti militari, stendardi , figure finalmente d' 
oro e d’ argento consacrate dai più grandi prin- 
cipi e signori a questa immagine . 

Filippso I’ ardito duca di Borgogna mori in 
Hall nel 1404, sotto I' abito di certosino . 

Giusto Lipsie , dopo avere fatto un volume 
intero dei miracoli di Nostra Signora di Hall, 
[ raccogliendo i fatti sopra voci le più leggiere ,] 
c de’ doni che T antica devozione ha procuralo 
a questa chiesa, diede in cflerta una penna d' 
argento sospendendola innanzi all’altare, so 
di che Scaligero fece questi versi s 
Peit »put expUciiam^Hod tot miracula narrat, 
Pemtam Liptiadtt tane tibi , Ptrpa , iicat . 
N iì potai t levi ut peaaa libi , yirg» dicare , 
Ni fitte est leviat quid tibi tetìpsit opas. 
P'ed. Menagiana , Um. 4. (R.) 

HALL { signoria dell’ alta Austria rimarche- 
vole pe’ suoi bagni . (R.) 

HALLA , in lat. fiala Magdebarpica ; cittì 
d Alemagna nella bassa Sassonia , e nel ducato 
di Magdeburg , con una famosa universitì fon- 
data nel 1^94 . II nome le deriva dalle sali- 
ne che gli Hernunduri vi trovarono , e sussisto- 
no sempx’e egualmente ricche ; spetta pel trat- 
tato di YTestfalia all' elettor di Brandeburg . 
Sta in una gran pianura amena, sulla Stala, 
in dist- di ; miglia nord ovest da Lipsia , 7 
sud ovest da Vittemberg , 9 sud est da Ma- 
gdeburg, Long. JO, 8 %lat. Ji , 35. j 
Questa città i celebre specialmente p^r la tua 
«oiversirì che ha avuto nej tuo seno que’dot-j 
ti che più degli altri hanno' sparso lumi io Ale- ^ 



I tnagns nelle diverse classi delle scienze; i 
Temmasi , i VPolff, Ludew'g, Siryk , Hof- 
fmann , Baldassar Bruner , Paolo Herman . 
Bruner viaggiò molto , coltivò la medicina e 
la chimica , e mori nel idcq di 71 anni; 1' 
ultimo è uro de’ celebri botannici del Kvsr se- 
colo . Fu ricevuto professore in questa KÌen- 
za a Leida dopo aver esercitata la medicina a 
Ccylan , e mori nel 1695 . Si c pubblicata la 
vita di più altri dotti nati io Halla , o che ne 
sono stati professori . Oltre gli edifici bub- 
blici sagri e profani , contiene questa cittì 
intorno a 1 100 case .Vi si contano 14 mil’ 
anime, senza comprendervi nò-gli studenti nè 
la guarnigione . Evvi una colonia francese , ed 
una dello stato Palatino . 1 luterani vi hanno 
tre chiese parrocchiali e gli ebrei una sina- 
goga . Questa cittì ò sede di due ispezioni 
ecclesiastiche. I riformati tedeschi si servano 
della chiesa del castello , ed i francesi fanno il 
loro officio nella cappella del castello di Mori- 
tzburg . Questa cittì ha un amfiteatro d' anato- 
mia situato sulla piazza d’ arme. Il collegio 
della cittì è composto di dieci classi e di un nu- 
mero simile di reggenti : quello de’ riformati 
non ha che 5 classi , cui presiedono due pro- 
fessori . Trovasi in Halla ur.’ abbadia di don- 
zelle nobili c secolari della religion pretesa ri- 
formata . Questa cittì ha 4 spedali, una casa 
di correzione, ed uno stabilimento per gli or- 
fani . Il magistrato gode molta autorità ,e be- 
ni considerabili . L’ industsia evvi delle più at- 
tive , ed arricchiKe la cittì col prodotto delie 
sue fabbriche in diversi generi , specialmen- 
te in seterie . 1 francesi e gli austriaci la pre- 
sero nel 1757 e '1758 , e vi imposero delle for- 
ti contribuzioni . Le truppe dell' impero la 
trattarono anche più male nel 1759; gli au- 
striaci c le truppe del duca di Wirtemberg nel 
i7do . Non essendo tutte coleste esazioni suf- 
ficienti , fu sottoposta ad una altra contrìbo-. 
zione nel I7di dagli austriaci unitamente alle 
truppe dell’ impero, che esigerono 7JJoo ri- 
sdalleri. La sededi tutto il ducato fu trasferi- 
ta da questa cittì a Magdeburg nel 1714 - (R-) 
HALLA ; cittì libera ed imperiale d' Alema- 
gna , nella Svevia , con delle saline sul fiume 
Kocher . fra rupi e monti. Sta ai confini del 
Palatinato , della Franconia, e del ducato di 
Wirtemberg , 9 leghe est da Haiibron , 1 J nord 
est da Stutgard . Dee la fondazione alle sue 
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torgcnti talare . I suoi abitanti sono proteitanti. 
Lo»!^. 27 , ?o j lot. 4P , 6. (R.) 

HALLAND , in lat> Hallandia\ ccnirada 
di Sveaia I nello Schorc , lungo il mar di Da 
nimarca • spettante alla Svezia dal 16^$ , Può 
averdi spiaggia 17 leghe marine . (R.) 
HALLE. 

HALLEIN , in lat. Halioìa ; piccola città 
d' Alemagna nel circolo di Baviera, e nell’ ar- 
civescovato di Saitzburg . Sta sulla Saitza , fra 
monti ove sono miniere di sale molto curiose 
le quali formano la ricchezza 'della città e del 
paese . Zeyler nella sua Topogr. della Baviera 
le ha descritte con accuratezza . Questa città è 
dist. 4 leghe sud da Saitzburg . Loitg. 30,50; 
/<i/.47, 33 .(R.) 

HALLENBHRGtpiccoIa città d' Alemagna, in 
Vestfalia, spett. all’ elettor di Colonia . (R.) 

HALLENBURG ; haliaggio di Fraocooia, 
nel principato di Henneberg;spetta al langravio 
d' Assia-Cassel .(R.) 

HALLEKSLEBEN ; abbadia di femmine 
cattoliche , dell' ordine Cisterciense , nel duca- 
to di Mzgdeburg , fondata nel p6$ . (R.) 

. HALLER ; fiume d* Alemagna , nel princi- 
pato di Caiemberg , e nel paese di Luneburg; 
va a scaricarsi nella Leina . (R.) 

HALLERMUNDA ; contea e castello dell’ 
impero d' Alemagna , nel principato di Ca- 
Icmberg , e nel quartier di Hamein , fra la Lei- 
oa e il Deiiter . Spetta all’ elettor d’ Hanovcr, 
e fu data nel 1708 in feudo al conte di Platen , 
con tù. di contea libera dell’impero. (R.) 

EIALLERSDORF ; piccola città. d’Alema- 
gna in Franconìa , presso Forcheim . (R.) 

HALLERSPRUNG ; città e baliaggio del 
principato diCalembcrg, 3 leghe da Elano- 
vre . (R.) 

HALLIFAX . yid. Halifa» . 

HALIINGUAL ; distretto di Norvegia tiel 
principato d* Aggerhus . (R.) 

HALLOE; piccola città della prov. di Stcr- 
tnaria , nel due. d’ Holstein , e nel baliaggio di 
Segebetg . (R.) 

HALLWYL; castello e signoria della Svia* 
aera ,nel cantone di Berna , e nell' Argovia . 
Dà il nome all’ illustre cau d’ Halhvyl , una 
delle più antiche dell' Europa , e che la posse- 
deva già fin dal XI secolo. Dal secolo xittil 
capo di questa casa era maresciallo ereditario 
dk’ conti di Hapsburg. poi duchi d’ Austria, 
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nell'estensione de' loro domini tanto nella 
Svizzera che inSvevia . Possente in oggi ia 
casa d'HaIwyl ,lo fu anche di vantaggio in ad- 
dietro : ha posseduto la città e baliaggio d' Un* 
terseen , nel cantone di Berna , nelle vicinan- 
ze dei laghi di Thun e di Brientz , I signori di 
Hallwyl commendabili per le loro imprese , 
e segnalali fatti d' armi non meno , che per 1’ 
antichità e nobiltà della loro origine , hanno 
resi importanti servigi ai centi d’ Hapsburg , c 
ai duchi d' Austria loro discendenti . Hanno 
versalo più di una volta i! sangue nelle querele 
di questi duchi cogli Svizzeri, segnatamente 
nelle famose battaglie di Morgateedi Scmpach. 
Alla battaglia di Morat , Gio. d* HaliWyl co> 
mandante la vanguardia deH’armata de' cantoni 
nel 1476 , incaricato del primo attacco Io fece 
con tanto valore e intelligenza , che ebbe una 
parte essenziale alla vittoria, e all'esito di 
quella memorabile giornata, la di cui memo- 
ria viene dagli Svizzeri perpetuata con feste 
secolari . 

I signori d’ Hallwyl hanno ottenuto in di- 
versi tempi le marche di considerazione le più 
distinte dalla casa d'Austria . Questa nel seco- 
lo passato decorò col titolo di conti dell’ impe- 
ro un ramo della lor famiglia stabilito in Au- 
stria ed in Boemia; e come abbiamo osserva- 
to creò nel xni secolo il capo di questa casa 
suo maresciallo ereditario.- 

Nei secoli remoti il titolo più rilevante era 
quello di cavaliere , che non ottenevasi se non 
con fatti d' arme gloriosi . Perciò questo è il 
titolo che i signori di Hallwy. hanno preferito 
innanzi al secolo XVI. 

II castello di Haiivylc situato al nord ovest 

del lago del suo reme , presso la parrocchia di 
Scengen , e veno là dove il fiume Aa esce dal 
lago . Da etto srccli interi a questa parte, co- 
testo castello è nella casa d’ Hall'Z'yl colla signo- 
ria annessa , senta mai esserne uscito . Questa 
signoria, che ha titolo di baronia, resta nel 
baliaggio di Lentzburg , e comprende quasi 
tutto il lago di HalUvyl , abbeverato dal fiume 
Aa . I sigg. d* Hallwyl poiiiedono nello stessa 
baliaggio la baronia dlFarWangeu, da cui di- 
pendono ì villaggi di FarWangcn e di DeoWeii, 
diversi beni di campagna, e la bassa giustizia 
del baliaggio di Lentzburg nei villaggi di Scen- 
gen , Meisterscwznden , Nieder-HallWyl , Al- 
lischweil , EglischWeil , Leimbacb , e Hmnd- 
SchicJten . (R.) I-IALM- 
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HALMSTADT ; citii di Svejij < nells prov* 
di Halìind , nella Gothia meridionale ; è for- 
tificata, ed ha un porlo sul mar Baltico . (K.) 

HALONESA ; isoletta del mar Egeo • a 
ponente di Lemnos , e a levante delle foci del 
golfo Thermeo; molto se ne tratta nelle oraaio- 
nidi Eschine e Demostene; i accompagnata 
da due altre isolette , una delle quali detta /V'- 
pfri anticam, Pepitrtbtta , e 1 ’ altra yura . L' 
Halonesa si chiama in oggi Lanìt o Petagisi . 
Plinio e Stefano il geografo parlano di due al- 
tre isole dello stesso nome, ma diverse dalla 
nostra . (R.) 

HALPO, 0 'Halapo ; cittJl dell'America 
nel Messico , nella prov. di Tabasco , e sul 
fiume di questo nome , 3 leghe sopra ad Està- 
pò, e competentemente ricca, ed abitata da 
indiani. 273, 40; fu/. 17,48. (R.) 

HALS ; borgo della bassa Baviera , nella 
reggenra di Lindshut . (R.) 

HALSBRUCK ; piccola citti del circolo 
dell’alta Sassooia, nella Misnia , enei circo- 
lo di Ertreburge, uba lega da Freyberg • (R.) 

HALTEREN , o Haltern ; piccola città 
d’ Alemagna in Westfalia , nel vescovato di 
Munster , sulla Lippa , E’ del ba'.iaggio di 
Dulmen . Long. 24. 41; ht. 51, 41. (R.) 

HALVA ; piccola città d’ Africa , nel regno 
di Fea, sulle sponde del Cebi, 3 leghe da 
Fez . Long- I 3, 43; Inf. 33,30. (R.) 

HALSTEAD ; città d' Inghilterra nella prov. 
d Esiex, sul fiume Coinè , che la traversa . 
Vi si contano circa doo case , e 4000 abitanti ; 
piu fabbriche sonovi di saie ed altri panni che 
vi prosperano . Ha inoltre una ottima scuola 
gratuita, ed una casa di correzione. Long. 18. 
2o;/ar. yl, 5j. 

HALY ; città if Asia , nell’ Arabia felice , 
sui confini dell’ Yemen , dal'a parte di Hsgiai . 
Lottg. 6 o\ lat. ip, 40. (R.) 

HALYS ; gran fiume dell* Asia minore . 
Tournefort osserva che i nostri geografi fanno 
venir questo fiume dal mezzogiorno , quando 
che scende dal levante ; non sono scusabili se 
non in quanto che Erodoto commise lo stesso 
sbaglio , Uh. I ,c. 71; nondimeno da molto 
tempo è che Arriano il corresse , essendo stato 
sulla faccia del luogo per ordine dell’ imperai. 
Adriano . Strabone che era di questo paese de« 
scrive perfettamente il corso dell’ Halys , lib. 



11,^. 54^. Le sorgenti , dice egli, di questo 
fiume sono nella gran Cappadocia , presso il 
Pontico , donde porta le sue acque verso po- 
nente , e lira poi verso il cord , per la Gala- 
zia e la Paffiagonia . Ha desunto il nome dalle 
terre salse che traversa ; imperocché tutte quel- 
le contrade sono piene di sai fossile , e se ne 
srova fino sulle grandi strade e nelle terre lavo- 
rative . La salsedine dell’ Halys dà io amarez- 
za . Paoto Lucas , che per alcune leghe scorse 
questo fiume, aggiunge venir esso ingrossato 
nel suo corso dal fiume Chechennr , dopo di 
che bagna Osmangioux e Cassamona , la quale 
resta quasi alla sua imboccatura nel mar Nero . 
Si crede che su questo fiume siasi data fra AI- 
liata e Cyinarea quella battaglia che fece com- 
pire il famoso ccclisti solare aonuoziaio da 
Talete, ed il primo che sia stato predetto dai 
Greci , seconda l’ linio , ìib. a, c. 7. Il suo 
nome moderno é /lytozu . (R.) 

HAM , o Hamm , in lat. Mammona ; pic- 
cola città d' Aleuiagni in \!f'estfalia, capitale 
della contea della March , sulla Lippa, soggetta 
al re di Prussia , 3 miglia da Soest , 6 leghe 
sud est da Munster, 18 nord est da Colonia • 
Vi si trovano eccellenti prosciutti , e buona 
birra. Lcirg. 23,28; lat, yi, 42. (R.) 

HAM , in lat. Mammut , Mamum ; piccola 
città di Francia in Picardia , 4 leghe da Koyoo, 
sulla Somma , ed in una pianura . E’dist. 
19 leghe nord est da Parigi . Long. 20,44, 
lai. 4P, 44, 58. 

V’é casteilania, viscontea , governo , ba- 
iiagqio da ^Enrico IV, un mairato fissato nel 
1188, un castello forte ed fica da Luigi di Lo- 
xrmburg , noto sotto il nome di connesiabiie 
di S. Paolo verso il 1470. Le mura della torre 
hanno piedi grossezza , e 100 di diametro e 
e di altezza . Ham ha 3 parroc, ed un’ zbbadia 
di Agostiniani , la quale oell’-ai sre era una 
collegista di canonici . Baudry vescovo di Ko- 
yon vi ristabilì de’ canon, regolari nel 11 08, e 
il papa Pasquale la eresse lo stesso anno in ab- 
badia . Il campanile # la nave , e il coro di 
questa bella chiesa furono incendiate da un ful- 
mine li 26 apr. 1760. Avanti 1 ’ anno 8id Ham 
era capitale d’ un paese chiamato I’ Momoit , e 
badato il nomea degli antichi signori , l'ulti- 
mo de* quali Gio, IV mori scasa posterità nel 
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Gli Spagnuolì se oe impadronirono dopo la 
funesta battaglia di S, Quintin , nel 1557: ma 
tornò alla Francia pel trattato di Cbateau-Cam- 
breais i soffri pure on assedio in tempo della 
lega nel ijpj. E’ la patria del poeta Vado mor- 
to nel 1757. ^fi/ Figaniol de la Force, e l’ab. 
J-onguerue . 

Presto Hatn a ponente v’ è la terra di S. Si- 
mon eretta in ducato e pari nel itìSS a favor di 
Clemente de S. Simon , discendente da Matteo 
de Rouvroì . Una lega e mezza lontano da 
Ham , presso il villaggio d’ Annoi , si è sco- 
perta una miniera di terra nera sulfnrea e in- 
Aammabile da se stessa ; ti brugia , e le cenne- 
ri servono a riscaldare le altre terre . (R,) 

HAMAH , in lat. ^pìpbanin ; citili di Si- 
ria , dist. jo leghe est da Tripoli , e 40 nord 
est da Damasco . Il geografo Abulfeda le dà do 
gr. 4$ m. di long, e 34 gr. 45 mio. di lat . Fu 
rovesciata da un tremuoto orribile nel 1 157, e 
fii poi ristabilita . E' la stessa che I’ Apamea di 
Strabone sull’ Oronte , fondata da Seleuco Ni- 
cànore , che nel tuo fertile territorio faceva 
mantenere 500 elefanti • Quivi fu dove sotto 
Aureliano diedesi la famosa battaglia fra > Ro- 
mani e Zenobia regina di Paimira; è noto che 
questa la perde, e fu anche menata col tuo fi 
glio prigioniera in Roma . Quello che in oggi 
rimane di questa città raerilà ancora i riguar- 
di de’ curiosi , secondo riferisce de la Reque 
nel suo 'uiaggioin Siria . Ha un forte easrello, 
ed ésede di un vescovo giacobita , e di un ba- 
scià che governa tutta la contrada . (R.) 

HAMADAN . A'rd. Amaoam . 

HAMAMET , in lat. Enrisa ; città d’ Africa 
in Barbaria, sul golfo dello stesso nome , 17 
leghe da Tunisi per terra . E’ una città nuova, 
edlEcaia son circa 350 anni da un popolo mao- 
mettano ; egli abitanti ne sono miserabili. 
Lcng. i8, 50; iat. 35. (R.) 

HAMAR, liti ìit. Éiammiiria ; ] piccola 
città di Norvegia , nel governo d’ Aggerhus . 
f.ra già vescovile sotto la metropoli di Dron- 
theioi ; ma il suo vescovato fu unito a quello 
di Ansio , dalla qual città i dist. 24 leghe. 
Lc»i. 28, 40: ìaf. (So. 30. (R.) 

HAMBACH ; picc. città d’ AIcmagna nell’ 
alto Palitinato , sulla Vils , a leghe da Am- 
berg. (R. 

HAMBERTj borgo di Francia, nel Maine, 
dicsc. di Mans . 
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HAMBURG, /^fd. Ambirò. 

HAMBURG . EeJ. Haiveurc . 

HAMBAYE ; grt>sso borgo di Francia in 
Normandia, dioc, di Coucances , con un cast, 
ed abbad- di Benedettini ^ di rendila 17 mila 
lire . 

j HAMEAU ; [ parola francese che significa ] 
unione di alcune case senza chiesa e senza giu- 
risdizione locale ; 1' bameau dipende per que- 
sti due riguardi da un villaggio o da un bor- 
go ;viene da termine di cui si sono ser. 

viti gli autori della bassa latinità , c che i un 
diminutivo di Aom • Questa parola Am» , che 
significa casa, abitazioni, trovasi in forma 
di terminazione in una gran quantità di nomi 
propri geografici , specialmente iu Inghilterra , 
ove ti vede BucKinghan , Nottingham , Gran- 
iham I &c. ; sebben molli di cotesti nomi ap- 
partengano in oggi a borghi , a città , a prò- 
vincict ciò non impedisce , che la prima lo- 
ro origine non sia stata un bameau^ in Alema- 
gna del pari questa sillaba b ordinariamente 
cangiata in AerV» , come Masheira ,Germcr- 
sheim , Hildersheim , &c. , e talvolta in hain. 
La voce barn si riconosce non solo nella paro* 
la francese bameau , ma ancora in più nomi . 
come Estreham viene da Oistrebm per Weste- 
rhani , che vuol dire dimora occidentale , Do- 
me che denota la situazione di questo luogo , 
che resta a ponente dell’ Orne : in Normandia 
canrbiasi ccmunemcnie la sillaba barn in -bom , 
cerne 1 ’ Homroet, Robehomme , Brethomme : 
questi ultimi due chiamanti in latino 
villa , Bìetcnica villa ; il tal luogo che non 
era che un semplice bameau , è divenuto bor- 
go o città strza cambiar nome . Finalniecie 
lutti i grand’ imptri hanno cominciato con de- 
gli bameau , e le potenze marittime eoo bar- 
che pi schercccie. (R.) 

HAMELBUKG , in lat. Hamelburgum ; 
cizià d’ Alemagna, in Franconia, nello stato 
dell’ abbate di Fulda , sulla Saala , lo leghe 
sudest da Fulda, 3 miglia da Schweinfurt, e 
8 da Vi'urtzburg . Vi si professa la rcligion cat- 
tolica. Zo»g. 17, 36; fa/, jo, IO. E’ la patri» 
di Gic. Forben , che si fissò in Basilea , ove ti 
fece un gran nome colla bellezza e coll’esat- 
tezza delle sue edizioni . (R.) 

HAMELN, o Ham*ibn, [ in lat. Hamelo\ ] 
città ferie d’ Alemagna, nella bassa Sassonia , 
nel ducato di Calemberg all’ eturemità dd du- 
cato 
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catodi Brtinswick» di coi i essa una chiave, 
b' in amena situazione hdove uniscoosi i fiu- 
mi Hamel e Weser , io disr. di 9 leghe sud 
ovest da Hanover , 16 nord est da Paderbcnz , 
17 sud ovest da Bruoswick . Nel 1541 ab- 
bracciò la confessiona augustana; le acque di 
ryrmontsono lontane un miglio da questa cit- 
tà . Hamein ò munita di una fortezza impor- 
tante . Gl* imperiali furono disfatti presso le 
sue mura nel Idjj. Il quartier di Hamein 
comprende 6 baliaggi . Long. 17, io; ìat. ;a, 

13- (R.) 

H AMER . f^ed. Hamar . 

HAMHUS ; fortezza del paese di Dithmar- 
se . £’ in cattivo stato , e spetta al duca d' 
llulstein . (R,) 

HAMl , o Camui : paese d' Asia . nella 
Tartaria indipendente , uno dei tre che divi- 
dono gli stati del Contaiscb 0 gran Kan degli 
Eluti o Calmucki , dalla parte di levante, e 
verso la Tartaria cinese . Deduce il nome dalla 
città di Camul • L’ imp. della Cina s' impadro- 
nì di questo paese nel l7ao con quello di Tur- 
fan ; ma tornarono in poter degli Eluti nel 
1725. E' probabile che l'ultima rivoluzione 
abbia rimesto questo paese sotto il dominio 
Cinese . (R.) 

HAMILTON ; città della Scozia meridio- 
nale, una delle più considerabili della prov. 
di Clydsdale , con tit. di ducato , palazzo , e 
parco . E’ diti. } leghe sud ovest da Glatcow, 
iz ovest da Edimburg , 120 nord ovest da 
Londra. Loitg. ij, 45;/«Z. jy, la. (R.) 

HAMIZ METAGARA ; città d' Africa , io 
Barbaria, nel regno di Fez , notabile pe' suoi 
giardini , ove alTevansi vermi da seta . Long. 
ij, 73, 3« . (R) 

IIAMM. Ped.H^tl. 

HAMMA ; fiume d’ Alemagna , che nasce 
nella bassa Sassonia , nel ducalo di Luneburg. 
nelle macchie di SolioW : bagna una striscia del 
principato dì Ferden , alcuni luoghi del ducato 
di Brema , e dopo essersi impinguato con di- 
versi ruscelli , si scarica nel Wrser .(R.) 

HAM.MA ; città d' Africa, nrl regno di 
Tunisi , in fiarbaria . (R.) 

HAMMELBURG ; città d’ Alemagna, ftd. 
Namelburo . 

HAMMERSTEfN , 0 HrRMENSTEiN ; ba- 
liaggio d' Alemagna, nel circolo del basso Re- 
no , e negli stati di Treveri ; è molto esteso , 



e comprende fra le altre cose la signorìa ifAr. 
genfels , di cni sono investiti i conti di Leyen 
a titolo di feudo dipendente dall’ eleilor di 
Treveri. Ripete il nome da un antico castello 
le di coi fortificazioni furono spianate nel 
itfyo. (R.) 

HAMMERSTEIN ; picc. città di Polonia, 
nella Pomcrclia . Long, a$, a8; Zar. 50,40. 
(R) 

HAMONT ,[ in lat. Hamtntinm ; ] piao- 
la città d' Aiemagna, in Vestfalia, nel ve* 
scovato di Liegi , nella contea di Looz , a iz 
leghe nord ovest da Mastrich: , 18 nord est da 
Liegi , S sud est da Boii le-Duc. Quivi vicino 
vedesi Grevcnbrock , castello ben fortificalo. 
Long, 23 , 1^ ; Zar. 51, 17 . (K.) 

HAMPSHIRE ( nuovo) ; ,una delle quat- 
tro provincie che formano la nuova Inghilter- 
ra propriamente detta, nell’America setten- 
trionale . Secondo un quadro pubblicato dai 
congresso generale dell' America ìogiese que- 
sta pruv* è popolata da 450 mila abitanti. 

I grani dell' Europa vi riescono male, ed il 
loro prodotto non balla al suo consumo . 
La pesca è la risorsa principale de’ popoli che 
r abitano . (R.) 

HAMFTON-COURT , in lat. Harnpmi 
curia i borgo li’ Inghilterra ,con una casa rea- 
le abbellita da Guglielmo 111 , e fabbricata dal 
card. V^olsey sotto il regno di Enrico Vili. Il 
paesaggio, il parterre , il viale , ed i parchi , 
sono di una bellezza sorprendente . (^esto pa- 
lazzo sia nc! M'Jdlesex , sul Tamigi , 4 leghe 
sud ovest da Londra . Vi si veggono una tenu- 
ta di bestiami , ed i celebri cartoni di Raffaello 
che questo gran pittore fece a richiesta di Frao* 
cesco I per la sua manifattura de' Gobelins . 
Ltnt, 17, Mi ■ (,R) 

HANAU , in lai. //uarw/a; città d' Alemi- 
gna, bella, grande, e assai fui te , nel cìrco- 
lo dell’ alto Reno , nella Weteravia , capitale 
di una contea dello stesso nume, spettante al 
landgravio d' Assia CasscI , con un castellu . 
Dividesi in ciiià vecchia e nuova . Fuvvi già 
in questa città una stamperìa celebrc.Laron- 
lead’ Héuau confina colla contea d'Ncmburg e 
coll’ abbadia di Fulda al nord, colia coiites 
di Rcineck all' est , coll' arcivcKovato di Ma- 
gonza al sud. Comprende 17 baliaggi . La casa 
di Hanau era una delle più antiebe dell' alto 
Reno e delle più ricche . Morto )' ultimo suo 
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tonte sen»« prole nel \^i6, il principe d’ Ai- 
ti^ Cm<cI prese possesso della cittì e della con- 
tea d' Hanau > in virtù del trattato di succeisio- 
re ttipolato nel 164} fra la casa di Sassonia , 
quella di Assia , e quella di Hanau . La casa d’ 
Assia Darmstadt ha soltanto rivendicati alcuni 
villaggi di cui Centrata in possesso . La cittì 
nuova , edificata in modo regolare , fu fondata 
dai Fiamminghi rifugiati nel 3 ^i 7 - Questi vi 
godono ancora immunìtì considerabPi : vi han- 
no stabiliti parecchi opifiaj floridissimi . Giace 
Hanau io una vasca pianura sui fiume Kinzig > 
due miglia esc da Francforc , ) nord est da 
Darmstadt. Lo»g. ad, 49, ;8. (R.) 

HAN AU-LICH TENBERG ; signoria degli 
amichi conti di Hanau-Muntzenberg , perve- 
nuta per via di matrimonio alla casa d' Assia 
Darmstadt,e situata parte nell’impero d’Alema- 
gna in Svevia > e parte nel regno di Francia in 
Alsazia . La porzione che resta in Svevia , e 
per la quale la casa.di Darmstadt paga un picco- 
lo contingente all’ impero , comprende i borghi 
di Licbtenau e Wilstadt, con un buon numero 
di villaggi ; quella che sta in Alsazia e dipende 
dalla Francia, comprende la signoria d'Ocheen- 
steim, con le cittì, borghi,e baliaggi di Hatten, 
Word, Niederbrun, Ingweiler , Pfaffenhoven, 
Buschweiler, Brumat, Ofieodord . Wolfisheim, 
WeChofen , eparecchì altri luoghi . (R.) 

HANAU-MUNTZENBERG (contea di)j$ta- 
to secolare e protestante deH’impero d'Alema- 
gna , nel circ. dell’ allo Reno , e nella Wete- 
ravia, ai confini dell’arcivescovato di Magon- 
za, del vescovato di Fulda,drllc contee di Kei- 
iiek , Ysenburge Solms, del Landgraviato d’ 
Assia-Homburg , e dei territori di Friedbcrg 
e Francfortsul Meno . Non ha che 9 miglia di 
lunghezza , e a appena di larghezza ; ma po- 
chi territori lo uguagliano in fertilitì'. Il vino, 
ì grani , le frutta , ed i legumi vi abbondano , 
il tabacco vi si coltiva con buon esito: vi sono 
buone miniere d' argento e di rame . Evvi del 
cobalt [ minerale, ] del sale , e vi sono boschi 
di molto profitto . Oicesi finalmente che que- 
sto piccini paese dava all’ ultimo de' suoi conti 
particolari , morto nel 1736 , una rendita 
annua di 500 mila e più fiorini ; quindi 
i staio tassato nella matricola a ajo fiorini 
per li mesi romani , ed a idoriid. 2; creut. 
e un quarte perla camera imperiale . Contiene 
con tra borghi e villaggi t senza contarvi 
Ceogr. mod. Tom. li. 
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certi luoghi che non ne fanno totalmente par'e, 
le cittì di Hanau, Windecken , Ortenberg , 
Seineau , Schluchtern , Babenbansen , Asse- 
nheim > Muntzenberg e Geinhausen , e div ide- 
ai in i; baliaggi . 

Verso la fine del XII secolo j esisteva gii 
questo stato sotto il titolo di signoria immediata 
dell’ impero ; l’ anno 1419 fu eretto in contea 
dall’ imperator Sigismondo . Nel xvi secolo , 
vi si introdusse successivamente il luteranismo 
e il calvinismo , e questo in preferenza dell’al- 
tro. Nel XVII secolo avendo la guerra di trenu 
anni ridotto questo paese agli estremi come tan- 
ti altri , la casa di Assia Cassel venne in di lui 
soccorso , e con un trattato segnato l’an. 1^43, 
se oc assicurò il possesso eventuale : questo 
possedimento si realizzò nel 1736 , allorquando 
siesiinsero i conti di Hanau Muntzenberg , e 
mediante lo sborzo di una gran somma di dena- 
ro data alla casa elettorale di Sassonia , per far- 
le abbandonare 1’ espettativa dei feudi imperiali 
di questa contea , che essa avea ottenuta dall 
imperator Ferdinando II, l’anno idz$. (R.) 

HANCKEOU , Hantchbou , Hangcheou, 
o Tchang-Tcheou ; gran cittì della Cina , pri. 
ma metropoli della provincia di Chekiang , o 
Tchekiang , sul fiume Cientong , in un luogo 
paludoso, tagliato da più canali navigabili , ed 
ove veggonsi una quantità di ponti altissimi . 
La cittì racchiude nel suo recinto un alta mon- 
tagna , sulla quale ergesi una torre ove vengo- 
no indicate le orc per mezzo di una clessidra , 
[osia orologio ad acqua. ] Long. 137, 50; 
lat. 30, 17. (R.) 

HANCHES ; boigodi Francia nella Beauce, 
diocesi di Chartres . 

HANGO , o Hango-Hudd ; lingua di terra 
nella Finlandia Svedese , in vicinanza di Eke- 
nas , e rimarchevole tanto per la booti de! suo 
porto , che per il pedaggio che ivi si paga , e 
per la battaglia che accadde all’ altura di essa 1’ 
anno 1714, tra la flotta Russa e quella di Sve- 
zia . (R.) 

HANNONIA. A'rd. Hainaut. 

HANNOVER . ^ed. Hanovbr . 

HANNUYE, [in \n, Hannujnm -, ] pic- 
cola cittì dei Paesi-bassi Austriaci , nel Bra- 
bante , sulla Cheta , 4 leghe da Tillemonc , 8 
sud esc da Lovanio. Long, aa, 45;/e/. 50, 

40- (R.) 

HANOE ; isola di Svezia nel mar Baltico , 

Q.qq in 
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ili distjnza di 4 leghe ria Cariscroon . (R.) 

HANOVER, o Hannovek ( il pteaedi ) 
con comprendeva sul principio ebe la contea 
di LaVerrode ; contiene in oggi ancora i du- 
cati di Zeli , di Saxc-Lawrnbarg, di Brema , 
di Luneburgo , i principati di Ferden , di Gru- 
bcahagen , d’ ObberWalde , Ac. Giorgio 
Luigi di Bruniwick uni nella sua persona tutti 
guesti stati, edivenne poi re d'Inghilterra, 
I Francesi conquistarono , nel 1757 , la nag- 
gior parte dei paesi che veniam di nominare ; 
ma la storia non parla di simili avvenimenti 
passaggieri , se non in quella guisa che parla dei 
danni cagionati dall’ inondazione di un fiume 
che ecce dal suo letto . (R.) 

HANOVER , o Hanovre , in lat. 
vtra ; cittì d’ Alemagna , nel circolo della 
bassa Sassonia, capitale dell’ elettorato di Brun- 
swick , detto ancora elrt/orato <f Hanvuer . 
Giace in una pianura arenosa , io dist. di 6 le- 
ghe sud est da Neuttat , tu sud ovest da Zeli , 
6 nord ovest da Brunswick . Nel 1178 otten- 
ne il privilegio di città , perche fin allora non 
«ra stata che un villaggio . Lang.-ìj, 40; lat. 
Ji, * J. 

Questa città , antica sede dell' elettore , è 
una delie quattro città del principato di Caieo- 
berg . E’ nesideaza della reggenza di tutti i 
paesi elettorali di Brunswick-Lunrburg ; lo è 
«iella camera de' conti, della cancellaria di gnor- 
ra, della corte suprema , del tribunale della 
cancellaria , ed è finalmente la città ove adu- 
nansi gli stati del principato . Sta sulla Lcina . 
eh: comincia ad esser navigabile disotto alla 
città che è fortificata e popolata da 17 -mila abi- 
ranti , per lo meno, sema contarvi |a popola- 
rione della Nuova-H,novre > che forma ona 
città a parte, sulii sinistra dello stesso fiume. 
Vi si f.bbrica dèli' eccellente birra . Nrilacap.' 
pel la del palazzo clettonle , vi è la grotta se- 
polcrale degli elettori.il palazzo della città con- 
ricoe una biblioteca preziosa per la rarità Je'suoi 
libri . Nel 1725, vi fu concluso un tratuto di 
alleanza tra le corti di Francia , d’Inghilterra e 
di Prussia , cui nocederono le Provincie uni- 
te . I Francesi s' impadronirono di questa città 
nel 1757, e vi fissarono una guarnigione che 
VI stette fino al 1778. La nnova città di Hano- 
vre , detta di Calenberg , è fortificata , come 
la vecchia Hanovre . E’ assai ben fabbricata. 
Hi un consiftorio per tutti ì paesi elettorali , e 



ibani fatture di diverse specie . (K-) ' 

HANRUW ; grosso borgo del ducato di 
Holstein , capitale di un picario baliaggio del- 
lo stesso nome, sulle frootitre rie! Dichmarse. 
Appanieae, come bene otfodialc, al signore 
di Rumchr . (R.) 

HANSE' ; sockià di città unite per la sicu- 
rezza , vantaggio, e prottzicnc del loro com- 
mercio. Deriva questa denominazione dall' 
antica parola tedesca bamtn , che significa ai- 
soci are . Questa associazione fieceti sul princi- 
pio tra le città di Amburgo cLubecka nel 1140, 
ed iodi tra un gran nniucro di adire città ; co- 
minciòperòad indebolirsi «el 1500; e l’antics 
governo anseatico non sussiste che a Lubecka, 
ari Amburg , ed a Brema . (R.) [ / 'ed. Citta 
Anseatiche. 1 

HANTCHEÓU . f^ed. Hancheu . 

HANTCHOUG; città considerabile della 
Cina , terza metropoli della provincia di Cben- 
ti , sul fiume Han . Ha 16 città nella sua di- 
pendenza • LoBg. 125, 15; lat. 34, 10. (R.) 

HANTSHIKH , altrimenti , Hampshire 
[ in lat. Simenia ; ] provincia marittima d’ 
Inghilterra , sulla Manica. Ha 34 leghe di 
giro, e 1351 jo pertiche, 253 parrocchie, 
e ao città da mercato . E' nn paese delizioso , 
ed abbondante in grano , lana , legname , 
ferro , e mele . Vi ti trova il nuovo bosco , 
New foret , che Guillclmo il congnistatore 
procurò d’ingrandire . L'isola di W ight fà 
parte di questa provincia , ma il porto di Port- 
smouth ne forma la gloria .Winchester ne 4 la 
capitale. 

Hantshire , una volta provincia di Sou- 
thampton , può gloriarsi di aver prodotto tra 
gli altri letterali, che io passo sotto silenzio, 
il celebre Gio. Grraves , in latino Greevìett , 
dotto universale , e particolarmente consumato 
nella cognizione delle lingue orientali , e nella 
geografia degli Arabi . Qiiest, scienza gli è 
debitrice della traduzione delP astronomia del 
Persiano Shab-Coigè , stampata a Londra nel 
iò5aisN-4e delle tavole della longitudine e 
della latitadine delle stelle fisse d’ Ulug beig , 
pubblicate poi da M. Hyde , nel lòdj. Ha la- 
sciata mtooscritta una versione delle carte geo- 
grafiche d' Abulfeda . e la dcncrizione ^lle 
montigne delle terra dello stesso autore , ol- 
tre parecchie opere sulli geografi Arabi , snllà 
loro pesi , misure , e mummie . 
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Non fflcB cncìoK) chg profondo i vfa 
per rutta l'Europa» in Francia, in Italia , 
nel- Levante , t Cotcantinopoli , a' Rodi, e 
ftoalnente in Egitto ed io Alessandria . Misu' 
té sulla faccia dei luogtit-k piramidi , la di 
cui descrizione diede in inglese nei 16^6, in-8< 
Ne’ suoi viaggi , che durarono dieci anni , e 
non intriprcse che ned’ età di- 30, fece una rac- 
colta egualmente considerabile ed importante 
ifi nienoscritti greci , aratsi , e persiani 5 di me- 
dàglie, itidnete antiche , pietre incise , cd altre 
antichiti . AlsuOiritorno pubblicò i libri che 
avea progettati ne’ suoi viaggi , e ne’ suo I sta 
flf; cioè , h Pirsmidografij , testé mentovata, 
nn tretfjrtr» in Inglese del Piede romance del 
Denar.i , stampato a Londra nel i» 8, 

Dr e» Penttam attrommich , 

Londihi' Ié-3#^ wr-4. fjemenla lingua Ptrsiea 
in 8. E^icèa celtiniOTet zar traditione Viug- 
heig, in perdianó ed ia tarino Loni, sò)ù< 
s» 4. Lcmmata Acbiimdit dtiidernta , fcotrd. 
1054. La maniera di fare sbucciarci pulcini 
nei forni- secondo il mccodo degli Egiziani , 
«ottor fluesto titolo: Dò modo puìiot tu ovii in 
fornacibut lento et moderato igne caleseenti- 
bui , apud Kabirentet eseeludendi . Questa 
operetta sta nelle Trantact .Philtt.iéyj XtKt- 
Tì sulla latitudine di Costantinopoli e di Rodi , 
in inglese, in-8 . E* inserita nelle medeiinte 
'Frani, deeemkr. i585. 

Quest’ uomo unico nel suo genere , che ha 
dato alla luce tante opere , e che ne hà lasciate 
un ri gran numero preparate per la stampa , 
non avea che cinquanta anni quando morì à 
Londra nel 1652. Tommasso Smirìi bapublica- 
fa la sua vita . (R.) 

HAOAXO ; fiume d’Etiopia-, in Africa . 
Nasce nei monti dell’ Abissioìa , traversa il 
regno dr A Jet, ne bigna la capitale , e si sca- 
rica nello stretto di B-belmandel- E’ uno dei 
più considerabili dell* Etiopia . Dà fuori come 
il NI' . . (R.) 

HAPSAL, 0 Habsal , in lar, Hapialiù‘, 
piccnia città marittima di Livonia , ncH’Evtho- 
nia , nel quartiere di W;cltelaai, uoavoitave* 
scovile. A.ipartiene all' impero R-^s so , cd e 
sin: ita sul mar Baltico in distanza di lò leghe 
O'. fsf da ReveI . Long. 4^1, io; lat. jp, jo . 
(R.) 

HAPSBURG , P'ed. Hacsburc • 

. liARBER’f , in kt, Salamiotia j città d’ 
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Ash , del Didrheck, vicino ad Am'd , sotio 
il doinidid Airco con un areiveseova'to armeno, 
cd uno shriacò. Long. 54.11; la/. 40, 55. (R.) 

'HARBOROUGH ; città d’ Inghilterra, nel- 
la provincia di Leicester . (R.) 

HARfiURG , in taf. Harbttrgum ; città d' 
Alemagna , nel circolo della bsssa-Sassonia , 
nel ducato di Luneburgci , nell' elettorato di 
Hanovre , con un forte «.isiello per sua difess. 
Giace sull’ Elba , in dietdnia di 5 leghe sud 
ovest da Arhburg , 1 5 nord est da Luneburg . 
Long. 27. it»; lat. 53, 34. (.K.) 

HARCOURT ; borgo di Francia , in Nor- 
tnanoia, diocesi di Bjycux , sull’ Ofne , f le- 
ghe da Gaen . Chiamavasi anticamente Thuiy. 
Da marchesato , fii ercHo in ducato da- Luigi 
LlV nel 1700, sotto il nome di Harcourt i a 
favore di Enrico d' Harcourt di Beuvron , poi 
mircseiallo di Francia , e capitano delle guar- 
die del corpo ; ed in pari nel 1704. Il suo no- 
me latino é Eiarecortit , secondo de Valois . 

EvVi un altro borgo dello stesso nome , pa- 
rimenti in Normandia-, nella diòcesi ed al nord- 
ovest d’ EvrCausl . Qiiesto è distante io léghe 
da Rouen , tra il fiec , Neubourg , e BrionAe , 
con un eastello antìcct, i di cui appariàmcnti 
sono stati rimodernati . Fu eretto in contee dal 
re Filippo VI nel i3}>,Gonrprende questa con- 
tea *6 parrocchie. Evvi un pricSrata di- Ago- 
stiniani, della congreg- di S. Genovefa , ove 
veggonsi i sepolcri degli antichi conti d’ Hrf- 
court fondatori del priofeto . 

Questo borgo é considerabile per l’illustre 
casa dei signori che ne prendono il nome , e di 
eoi ve ne sonp quattro rami principali , cioè 
di Momgomeri , tFHotilli-, di BeaumcAil , e 
di Benestable . 

TMRDBERG; città d’ Alemagna , nel cir- 
colo dell’ Austria , e nella Stiria , nel quartic-^ 
re dì Voraii . E’ da molto tempo ipotecata alla 
casa dei principi di Paar . (R.) 

HARDECK ; contea della bassa Austria , 
vicino alle frontiere della Moravia . (R.) 

HARDEGSEN, 0 HARuEStEN , o Harob- 
sCBEN ; piccola città del principato di Calen- 
berg , nel quartiere di Gottinga . E’ la patria 
dell’ htorico Ciriaco Spangenberg , morto nel 
1 3 30. P'ed, HardesSeb . (R.) 

HARDEKBERG ; città delle Provincie- 
unitc , nell' Overyssel , nel quartierédi Sai- 
land, ed alle frontiere della contea di Ben- 
Q, q q a theim , 
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iheim, suIVccht. E' piccola e fu iotienneix 
te consunta da un inccudio 1’ anno 1708. (RO 

HARDENBERG , è nella basia-Sassonia , e 
nel paese di Calenberg , una gran giurisdizio- 
ne > erediiaria in una nobil famiglia , che ne 
porta ancora il nome , e che dì due voti nell’ 
assemblea degli stati provinciali . Comprende 
questa baronia undici villaggi . Il castello di 
residenza dei signori sta alle falde di un monte, 
nel quartiere di Gottinga . (R.) 

HARDENBERG ; piccola cittì , signoria 
libera e baliaggio del ducato di Berg , in West- 
falia, vicino ad Elvelferd .Comprende que- 
sta signoria due borghi ed alcuni villaggi . (R.) 

HARDERwlK ,in lat. Harderwicum ; cittì 
delle Provincie-uniie , nella Gheldria , nel 
quartiere d' Arnheim , con una universitì • £’ 
situata sul Zuiderzee , in dist. di S leghe nord: 
ovest da Arnheim, 7 nord est d’ Amersfort, 11 
nord ovest da Nimega , 14 est d’ Amsterdam. 

Gli annali di Gheldria ne pongono la fondazio- 
ne al più tardinel fi^o. L’ universitì fu eretta 
il di la apr. 1848- Long, ij, la; /ut. 52,14 . 
La zecca provinciale i fissata in questa cittì . 
(R.) 

HARDESSEN , o Hardegsen ; piccola cittì 
d’ Alemagna , nel circolo della bassa Sassonia , 
c nel principato di Calenberg , all'unione dei 
fiumi fspolde e Schottelbeeck . E' composta di 
sole 178 case fabbricate la maggior parte sul vi- 
vo sasso . Ma i munita di un castello , ove han- 
no fatto residenza alcuni degli antichi duchi di 
Brunswich . E' sede di una sopraintendenza ec- 
clesiastica , come ancora di un baliaggio che 
comprende p villaggi, e che , generalmente 
poco fertile in grani , non manda fuori che le- 
gni di quercia , e di faggio , ni vi si coltiva con 
profitto che il lino , ed alcuni legumi . f^ed, 
Hardegsen . (R.) 

HARFLEUR , in lat. Hareflorum , Hatflt- 
tium , Heriftorium ; cittì di Francia in Nor- 
mandia , e nel paese di Caui; . Le sue fortifica- 
zioni SODO state spianate , e riempito il suo por- 
to . Sta vicino al mare , aulla Lezarda , in dist. 
di una lega da Montivilliers , a-daHavre , 6 
sud ovest da Fecamp , p da Caudebac , 44 nord 
ovest da Parigi , e 16 ovest da Kouen . Loftg. 
18, 51, 37;/a/- 4P, 30, a;. 

C^uesia cittì si chiamava una volta Hate- 
fleot ( Hjvre , o morto mare ) : è forse il Ca- \ 
rsMirnim dell’ Itinerario di Antonino , situato i 



sulla Lezarde , all'imboccatura della Senna. 
Harfleur era la chiave della Francia dalia parte 
d' Inghilterra ; ma ha perduto la sua importan- 
za a misura che 1 ' Uavre si è ingrandito . Le sue 
mura spianate , il suo porto riempito di arena, 
c convcrtito in prato, le sue fortificazioni de- 
molite , il suo commercio decaduto , annuncia- 
no la miseru sua attuale c quei che fu in ad- 
dietro . j 

Gl’ Inglesi lotto Enrico V la presero di as- 
salto nel 14I5, e la saccheggiarono ; ne fecero 
uscire otto mila abitami eia popolarono d' ln« 
glesi . Sotto Carlo Vii fu presa e ripresa . Gl’ 
Inglesi r assediarono ancora nel 14I9. Estou- 
teville , suo governatore con 400 uomini , 
fece.Ii più vigorosa reiisceoza , secondato da* 
gli abita mi; ma dopo un assedio di 4 mesi la 
piazza venne a capilolaziooe . La sua perdita 
portò seco quella di Montivilliers ; il re in per- 
sona dieci anni dopo riprese Harfleur difeso da 
due mila loglesi . Gli Ugonotti Ke ne resero 
padroni al tempo della lega , e vi tacevano fio- 
rire il commercio : ma la revoca dell' edit- 
to di Nantes, eie imposizioni hanno ridotta 
questa cittì tanto fedele ai suoi re io uno stato 
da far pietì . Vi si contano appena }00 fuo- 
chi ; nondimeno vi sono ancora due fiere fran- 
che. Vili lavora della birra , vi si fanno dei 
merletti , e vi s' imbiancano le tele nei 'prati . 
La piramide del campanile e la chiesa sono de- 
gne di osservazione . 

Tommasso du Fuur , uno dei dotti Benedet- 
tini che eoo la loro erudizione illustrarono il 
secolo passalo , era nato ad Harfleur . Com- 
pose egli una grammatica ebraica , una parafrafi 
del cantico de' cantici, un commentario sopra i 
salmi , e moti in Jumiegcidi 34300! . , 

In efitt. di una lega da Harfleur , vicino al 
castello d' Archer , si vedono delle congela- 
zioni, delle stalattite fornute dall’acqua di una 
sorgente che il sparge sopra i scogli , i di cui 
gruppi sospesi vi formano dei grotteschi cu- 
riosissimi . Vign. de Mel.de Hit. 
Tom. 11 . Hed.iacori le Antiquitei de Hot. 
fteur, in-8, iqto, Harfleur . (R.) 

HARLEBECK , o Haarlebeeke ; piccola 
cittì della Fiandra-Austriaca , sulla Lys , di- 
tante una lega da Couriray , 7 sud ovest da 
Gand , Vi si trova una chiesa collegiata , 'ed è 
la capitale di un burgraviato . Long. :l, l;/ut. 
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HARL^IGH ; piccoli cittì d’ Ingbilterrt, 
capitale Merioner-shirc , o Merianyd-Shi- 
re, nella proviociadi Galles , 168 miglia di- 
stante da Londra . Sta sulla sponda del mare . 
Loia. I?- 10; lai. 52, 5j. (R.) 

HARL^M ,0 Haarlem , [ in lat. //ar/e- 
wict» ; ] città delle Provincie-unite nella con- 
tea di Olanda. Tiene il secondo porto tra le 
città della provincia. Vi si contano 7pdj case , 
Il suo antico nome è Haralhem , Npn ti sa nà 
il quando ni dachi fosse cominciata questa ck- 
tà; a’ tempi però di Federico VI; nel 115; era 
già popolata e beo fortificata ; nel 1317, i cit- 
Udini di Harlein accompagnarono Guillelmo I, 
che partiva per terra Santa . Visi trovano 
quattro chiese olandesi riformate , una france- 
se I una luterana , e parecchie per uso de'Cac- 
colici Romani . 

Le manifatture, gli opifici di nastri e di stof- 
fe di seta , sebbene ancora considerabili , so- 
novi tuttavia ben decaduti . Il suo commercio 
di fiori, e particolarmente di tulipani, ò molto 

diminuito . 

Harlem è situata nel territorio dei Mar- 
satii , popolo antico , da cui ha preso il suo 
nome _ il paese di Kennemerland . E stata 
la capitale di questo paese , che ò diviso tra 
più città ; e la sua parte addentale è sem- 
pre della giurisdiaione di Harlem. Una volta 
la città era solamcatc sulla riva meridionale del- 
la Spara, fiume che si getta nell’ Yc a Sparen- 
dam ; ma nel 1400 fu ingrandita la città, ed 
estesa di là da questo fiume , che presentemente 
la traversa. Nel ijlo , i cavalieri dello Spe- 
dale di S. Gio. di Gerusalemme furono ricevu- 
ti in Harlem ; quindi è che ne' suoi archivi pos- 
siede molte cose curiose sull’ ordine de' cavalie- 
ri di Miltajdelle quali sarebbe stato da desiderar- 
si ne avesse avuta notizia l’ ab. Vertot . 

Questa città ò stata piu volte incendiata nel 
decorso de’ tempi , cioè nel 1347 , nel 13J1, 
c nel 1587 . Nel 1571 .gli Harlemesi si sotto- 
posero al principe di Grange . Nel 1573 dovei- 
tc , dopo una difesa prodigiosa, rendersi a discre- 
zione degli Spagnuoli , che fecero impaccare i 
magistrati, i pastori, e più di 1500 citta- 
dini . 

Paolo IV avea eretto Harlem in vescovato , 
nel 1 559 ; ma non ebbe che due vescovi. Si 
dà il vanto dell’ invenzione dcl'a stampa ; che 
gli Olandesi e diversi autori attribuiscono a Lo- 
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rerzo Koster , uno de suoi cittadini ; [ ma que- 
sti fu inventor solamente delle lettere im- 
presse sui legno . ] 

Harlem è situata in distanza di 3 leghe 
ovest da Amsterdam , 6 nord est da Leida, e 
7 sud est da AIckmaer . Long. 33 , 5; lat. 52, 

33. . . . 

Tra i letterati di cui Harlem è patria, mi con- 
tenterò di nominare Hoombcck, Scriverlo , e 
Trigland,che si sono fatti un nome culle scienze 
che hanno coltivate . 

Hoornbeck ( Gio. ) è stato uno dei fa- 
mosi teologi calvinisti del secolo XVll, fu con- 
secutivamente professore in teologia ad Utre-- 
che ed a Leida. Pubblicò una gran quantità di 
libri didattici , polemici , pratici ed istorici , 
tanto in fiammingo che io latino . Mori assai 
considerato nel lòdò di soli circa 49 anni. In 
Bayle evvi il suo articolo . 

Scriverlo ( Pietro ) hà reso servigio alia let- 
teratura , coll’ edizioni che ci ha date di Ve- 
gezio ,rii Frontino e di altri autori sull’arte mi- 
litare . Fu il primo a pubblicare le favole di 
Hygino j ma l’istoria d’ Olanda gli ha obbliga- 
zioni più particolari, per due opere grandi, 
una delie quali si chiama Batavia illustrata. 
e r altra Batvoi* consitKmque omniim bìito- 
ria . Mori nel 1653 di 63 anni , secondo Hot- 
fman . 

Trigland ( Giacomo ) fu professore a Leida 
in teologia, ed in antichità ecclesiastiche . Ha 
dato alla luce diversi trattiteili di argomenti 
curiosi e scelti , come de Dedotto , de Keertis, 
de torpore Moytis , de origine rituumMosai- 
corttm , &c. Mori nei 1705 di $4snni - 

Il celebreWovermans nacque aaHarlcm.(R ) 

H/IRLtM ( mare di ) , in tedesco Harlem- 
Maer, chiamasi con tal nome un inondazione 
tra la città di Harlem , di cui porta il nome , 
e quelle di Amsterdam e di Leida . E’ formato 
dai concorso di più ruscelli col mare, il quale vi 
entra per 1 ’ Ve , con cui communica mediante 
una chiusa ; la qual cosa fa che !e sue acque 
partecipino della salsedine del mare. Questa 
chiusa fatta di muro , che è , cred’.io , la più 
bella del mondo , cagiona un interruzione ne- 
cessaria alle barche,con le quali si va da Haricni 
ad Amsterdam , ed' Amsterdam ad Harlem . 
Siccome in Olanda il terreno è prezicsissimo , 
e ne occupa molto questo mare ; si è parla- 
to sovente di asciugarlo , e l’ knpresa no» ne 
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f di lina difficoltà injDpcrabilt . Gli Ebrei «i 
s;nooffv'rti di farne le «pese, qjindO' li vo- 
g'ii conceder loro la proprietà del terreno ; ma 
interessi opposti , e ragioni anche più forti , ne 
h>noo impedita T esecnzioiH . L' esistenza de( 
mare di Hjrlem non comincia che dii rreSecoli 
c mezao , o circa . (K.) 

HARLINGEN, in 1 *. Hailinta^ùni forte 
e marittima delle Provrincìemnite , nella Frisia | 
di cui è , dopo LeWarde , la più grande , la più 
popolata e la più ricca . H' governata da un 
senato di otto borgomastri , ed ha un porto che 
la rende molto commerciante . B’ posta in di- 
!t. dii leghe sud ovest JaFraelcer, 5 sud ovest 
da LeWarden I 6 nord da Stavercn . Lini, ij-, 
Utc. 

Queeucittàè residenza dell’ ammiragliato 
delta Frisia • Vi si trovano Jutnrani , rifor- 
mati , mennoniti, e cattolici . H’ la patria di 
Giacomo Bacquer. (R.) 

HARNDAL; piccola provincia di Svezia, 
sulle frontiere della Norvegia, vicino ai molti 
Darnfitld.(R.) 

HAKNLANDjO HanKteN ; piceni» provin- 
cia della Livonia , presso al golfio di Finlandia • 

H\RO*, città di Spagna, nella Cartiglia 
Vecchia , sulla sponda deh’Bbro, capitale di 
lira contea eretta dal re Giov. li , a favore di 
D. Pietro Fernandez di Velasco, ceppo dei con- 
tescabili di Ctstiglia. Deve la sua prima fon- 
dazione , nel 900 , a Fernando Laynez . E’ di- 
stante 3 leghe da Nigera. Lutg. ly, il ; 
/or. 41 , 3J (R.) 

HARRAN ,0 Haua'v , in ìat. HirrlKf, an- 
tichissima città della Mesopotamia , distante io 
leghe sud est da Edema od' Oirfa . F’ rimarche- 
vole pel soggiorno di Àbramo , e per la disfatta 
di Crasso .Da un sreoio in^ q ia è rovinata . (R.) 

H ARRBNLAND ; piccola provincia di Li- 
voou I al nord ovest , sul golfo di Finlandia ed 
in parte sul mar Baltico . Reval nei la sola 
città . (K-) 

'HARRIE-, P^id. Harienland . 
HARI6HRG ; città d' Alemig ia ,»ul fiutile 
Litisnitz nella bassa Stiria . (R ) 

HàRTENBURG ; piccola ciitàdi Boemia. 
llARVENFtLb ; parrocchia della bassa con- 
tea d' Isenburg, nelcircolo dell’ alto Reno . 
Dipende in oggi dall’ arcivescovato diTreve- 
ri. (R.) 



HARTENSTEIN; piccola città (TAleara. 
gna nel circolo dell’ alta-Jassonia , -nelll Mi- 
sria , e ne! distretto d’ Ertaebnrge , negli stati 
dei conti di Schonburg Waldeitburg^ . E’ la ca- 
pitale di una contea particolare , ette 4 suBor- 
disiata agli elettori di Sassonia e della quale 
questi principi hanno ancora in qualche patTC 
'acquistata la proprietà ; quella che re festa ai 
' conti (fi ScBombufg non comprende che questa 
città e I J villaggi . E’ uirfcudd della Baearia . 

(R.> 

HARTÉNSTEFN ; antico cistdlo e giurisdi- 
zione d’ Alcmagna, nell’ a!to-Palatinato . (R.) 

! HARTFORD; città dell’ America srtten- 
trionale, capitale dello stato di'Connctticut , 
nella Nuova Inglilterra • Lteg, 304 ; /•I^ 41 , 
40 - (R-) 

HARTFORD, f^ed. HcREroRo 
HARl HA ; città d’ Alemagna , nell* eleftft- 
roto dì Sassonia, nel cantone di Lipsia , nel 
baliaggio di Rochiitz • E’ del numero d: quelle 
che hanno sessione e voto negli stari del pae- 
se . (R.) 

HARTHAU ; borgo' <T Alemagna, in Mi- 
snia 

HARTKIRCHEN; città d’ Alemagna , nel 
crvco'o dell’ alto Reno , e negli stari di Naisau' 
Saarbruck , contea di SaarWerden . E’ una cit- 
tà baiulivale , che esìste solò dal 1741$: primi 
di questo tempo non era che un semplice vii- 
laggio. (R.) 

HARTLAND; piccola città maritima d’ 
Inghilterra, nella provincia di Devon , sul ma- 
re di Bristol . Sta nelle vicinanze del capo una 
volt» detto Herctiis ptontomorlum , in oggi 
Hariìandpoint \ 4 uno dei luoghi pii frequen- 
tati da quei che ranno alla pesca in questo ma- 

HARTLEPOOL ; antica città d’ Ingilterra, 
nel vescovato di làurhara , sul maf del Nord • 
Hà un porto assai comodo , ove volomieri si 
fermano in passando i vascelli impiega'! nel 
trasporlo del carbon di terra da NeVScasiic a 
Londra . Long. itS, 40 ; lit. 34, 40 . (R.) 

HARTZ (l*) ; catena di monne foresta' con- 
siderabilissima d' Alemagna in Sassonia - Pren- 
de Usua origine nel baliaggio di Landeisheim, 
dipendente dal principato di WolfecbutrI, si 
avanza verso Godar , traversa la parte orientale 
i del principato di Grubenhagen, d’onde guadagna 
i le estremità della contea di wetrigerodc, e del 

prin- 
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pnWpito di Blanker.burg : di !!l si (tfrd« n<^- 
le coclee di IdchnttcÌD e di Stolberg» e va< 
terminare ad Hvtzgerode , nel principalu di 
Aobali. L’ eatensiaoe dell' Hartz è di 14 le- 
ghe di lunghezza ; ne ha otto in dieci di lar> 
gbezza . 

V Hartz i faiDotissimo per le tue miniere d’ 
argenioe di altri metalli. Tutte le miniere d' ar> 
gemo appaneogopo ali’ elcttve di Hanovre , 
fuorché la lettima che spetta al duca di Brun- 
iwiclc-wolfenbuttel . Il Blocksberg o monte 
Braciere i la montagna più alta dell* Hartz . ed 
anche di tutta 1 * Alemagna , secondo alcuni au- 
tori . Kon evvi luogo lo Europa ove la scienza 
delle miniere e della metallurgia sia più invi, 
gore che nell’ Hartz . Vi sono quasi da periut. 
to miniere , al di cui lavoro si travap.lia, e fon- 
derie per ogni torta di metalli. L’ Hartz fa par- 
te della foresta Hrrcinia , conosciuta dai Ro- 
mani , e famosa per la tua estensione im- 
mensa . (R.) 

HARTZBURG-HOELE ( grotta di ) ; grot- 
ta celebre per la sna estensione , e per le sta- 
lattite particolari che si formano nei suoi sot- 
terranei . Pretendesi che fino ad ora non tene 
sia potuto ancor trovare il fine. E’ situata que 
sta grotta vicino aGotlar , nell* Hartz , in disi, 
di due leghe dal vecchio castello Hartzburg. 
Peraltro Busebing nega I’ etistenzadi questa ca- 
verna . (R. ) 

ilARTZBURG ; caitcllo famoso d' Alemi- 
gna , nel principato di VI olfenbutiel > vicino a 
Cellerfeld . L’ imperatore Enrico detto I’ uc- 
cellatore vi prendeva spesso il divertimento 
della caccia . Dopo il 1650 • ne sono ' state de- 
roolile le foriificazioni . E' la capitale di un ha- 
liaggio . Nei contorci si vedono miniere di 
sale . (R.) 

HARTZGERODE ; piccola città d’ Alema- 
gna nell’alta- Sassonia , nel principato diAn- 
halt , sulla Selka , tra ScWartzburg e Falken- 
steio , negli suti del ramo di Eernburg.Vi si 
vede un bel castello « e vi son miniere di sale 
nelle sue vicinanze.. Lang io, 6-, , 

4 . (R-) 

I ÌARTZVALD . P^ed. Foresta Ercikia , 

HARVI'TCH , in lai. Harwicuir ; citta ma- 
ri lima d* Inghilterra , nella contea di Essex, 
con un porto all' imboccatura della Stnra , sulle 
frontiere di Suffolik. Da questa città partono 
i pacquebotti verso la Brille, in Olanda , e vi 
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arrivano reciprocamente quelli della Brille . 
Manda due deputati al parlamento • E’ distante 
5 leghe cord ovest da Colchester, ao cord est 
da Londra. Z,o^. j8, g8; ìat. 51, 55 . I 
curiosi fsrannp bene di leggere au questa città > 
e su quella di Douvres , il libro seguente ; zie 
/ìntiquititt and bistny ofHm 'Oidcb oìid Do- 
vcrcoare, bv Samuel Dale. Z,0vda« i7}o,in- 
4 -(R-) 

HARZ .^ed.HART*. 

HAKZBURG . /-'ed. Hartzsivro . 

HAKZW ALD . f^ed. HARrzWAUn . 

HASBAIN, HaSiiate , o Haspcnoav’, in 
latino Hatpinga ; paese d' Alemagna , nel cir- 
colo di westfaiia. Forma la princtpal parte dello 
stato di Liegi , comprende Liegi > EÌorch-Wor- 
me,Tougres , Viset,&c. Lira >-oha la contea 
d'Hasbainsi steqdcva fino alla città di Lova- 
.m'o ! viene chiamata /’ngsrs Haipanìensit in 
raolo \.omhw^,tPag»sHetpanient negli anna- 
li di Fulda . Questo parse hà preso il nome , se- 
condo de Vaio», A/o/i'r. Cn//sar pag. 241 dal 
fiume detto Hespen 0 Htsptn , che lo bagna . 
I nostfi autori scrivevano una volta //asAat- 
gat , cioè Haspanim Pagut ; cosi ancora seri- 
vevano Etpaigne, Bretaipie^^llemaigue . (R.) 

HASBAT,HAtAT ,0 Atoarce ; provincia 
d’ Africa in Barbaria , nel regno di Fez . Ab- 
bonda in lutto quel che é nrcesiarìe ai vivere j 
il fiume Arguilc la confina al mrzso giorno, e 
r Cerano al settentrione . Ha 27 leghe da pe- 
come a levante , e almeno J5 da mezzogiorno 
al nord . E'iriigata da quasitiià di fiusni, e spar- 
sa di monti . Comprende una piccola parte 
deli’ amica Tingitana , e parricolanneiile Tin- 
gi! , che dava il r.rtoe al paese . Almedinane t 
la capitale .De Lisle chiama questa provincia I* 
/iìgat'tie . (R.) 

HASCCRE . yed. Escure. 

HASELFELD . P'td. HASSfLrtLD . 

HASl'LUNEK j città d’ Aleiuagnu , in 
Westfaiia , sul fiume Hase , dipeodetiie dal ve- 
scovato di Munsier . (R.) 

HASENHOLM ; isola di Finlandia , formata 
dal fiume Neva , presso il golfo di Finlandia, 
ove il czar Pietro I cominciò a fabbricare nel 
1703 la città di Petersburg. (R.) 

MASEMFOIH ; piccolissima città di Cur- 
lacdia , nel distret-o di Pilten . (R.) 

Il ASFURT . yed. HassniRT . 

HASKERLAKD; distretto di Zevcnwol- 

den , 
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, <5'.!if:iere della Prisia, nelle Provlncle- 
ii.iite . H’ comjKJSto di 7 villaggi . (R.) 

HASI.ACH ; piccola citti di Svevia , con 
mi castello ,nel pritreipato di Fursiemberg , e 
nella valle di Kinuing , chiamata Kintginger- 
Tha! . (R.) 

UASLEBEN j baliaggio d’ Alemagna , ne! 
circolo deir alta-Sassonia , principato di SeWar- 
ia-btirg-Sondcrshausen , con un castello • (K>) 
HASLEMER ; borgo d’Inghilterra, nella 

f roviocii di Surrey , verso quella di Hant. 

ioriscc per le sue manifatture , e deputa due 
membri al Parlamento . (R.) 

HASLl (paese di) , detto ancora Val»'Ha?ei., 
o lÌASELTHAL ; piccolo paese montuoso delia 
Svizzera , nel cantone di Berna sui conrini del 
cantone di Underwald, e che tocca il monte 
(ìrimsel sulle alture del quale ascende , Vi tono 
miniere di ferro, di piombo e di cristallo .|1 
landamraan si prende tra gli abitanti'! vien< 
stabilito dal consiglio sovrano di Berna per 6 
anni . Gode dell' autorità di un governatore ; 
ma èsubordinato a quel'o d’ Interlachcn , che 
esamina i suoi conti , e il suo operato . 1 suoi 
abitanti sono grandi , ben fatti , e robusti ; go- 
dono molti privilegi (R.) 

HASPARAGANigrosio borgo di Francia, in 
Guascogna , nei paese di L ibour. (R.) 

HASPAREN ! villaggio della diocesi di Ba. 
yona ; 1’ anno 1660 , trevossi nei fondamenti 
dell’ antico aitar maggiore della chiesa parro- 
chiale , una pietra di marmo bianco , longa 1; 
pollici, largala, e grossa 4 , sulla quale in 
caratteri romani leggevasi ! Fìamen item dttam- 
•vìr quettw Pagiq, magitrer yerui ad yiagu 
slum legalo munere functut faro novem obtinuit 
pofulii tei ungere Gaìlos mie redau genio pa- 
gi banc dedicai /tram . 

Codesto Vero , sacerdote, duumviro , que- 
store , governator del paese, eresse questo 
altare al genio del paese , in rendimento di 
grazie del buon esito della sua deputazione . L' 
imperatore sembra essere Adriano , che vo- 
lendosi fare più creature , stabili nella Gallia 
un maggior numero di governi o di provinole; 
formò la terza Aqui tania altrimenti detta No- 
vcntpopulania , e la separò dalle altre due 
Aquitanie • Vedesi nella storia d' Adriano un 
Vero che tutto otteneva da questo principe , 
e ne fu anche adottato all' impero , ove una 
morte improvisa gl’ impedi di giungere secon* 



Ao Sparziano . Adriano volle da Antonino Pio 
suo succtisore , che adottasse all' impero , co- 
me fece , il figlio dì questo Vero . Tutto ciò 
quadra perfettamente col Vero fondatore del 
nostro altare , in tempo di sua gioventù , du- 
rante la quale avrà avuto commissione di con- 
durre una colonia ad Hasparen paese dei Can* 
tabri cotanto temuti dagl' imperatori Romani • 
yed- Giornale di Tmoux y ottobre . 1703. 
(R.) 

HASSELFELD ; antica piccola città d' Ale- 
magna , nella bassa Sassonia , e, nel principato 
ili Blankenburg, uno degl i stati di BrunsWich- 
Wolfenbuttel . E’ situata sopra un declivio dell' 
Mariz,e contiene una delle case da caccia di 
questo principe , (R.) 

HASSELOE ; ìsolctta di Svezia, sulla co- 
sta di Siidermania , all' altura di Kykioping . 
^rauna volta munita Ji un forte , ed in oggi 
non è più che un luogo di pedagio . (R.) 

HASSEL; piccola città d' Aiemagna , ne! 
paese di Liegi , nella contea di Looz , sulla 
Demer . Long, aa , 54 \ lat. Jo, 55 . 

Questa città e situata nella Campina Liegese, 
in disi, di 4 leQhe da Maestricht , 6 da Liegi, e 
14 da Boll le-Duc. VI si fa qualche commercio. 
Gli abitanti rivoltati contro il'loro vescovo, 
ne discacciarono i preti, e saccheggiarono le 
chiese ncliydtf; ma I’ anno dopo rientrarono 
sotto l' obbedienza del loro principe , e la città 
fu fortificata . Gli Agostiniani ri insegnano 1 ’ 
umanità . 

A due leghe da questa città restali villag- 
gio di Munster-Bilsen , ove è un famoso capì- 
tolo dì canonìchessc nobili , la di cui abbadessa 
porta il titolodi principesaa; ti posson mari--' 
tare tutte fuorché 1 ’ abbadessa • Fu fondato da 
S. LandraJo nel 68a , in un bosco, e S. Lam- 
berto vescovo dì Maestricht benedl la chiesa 
sotto il nome della Vergine . Questa abbadia i 
stata poi secolarizzata . (R.) 

HASSET, in Ut. Hattelelaai; città delle Pro- 
vincie unite, nell’Overìssel , sul Wecht, di- 
stante a leghe da Zwol , e 4 da SteenWyk. 
Long. 33 , 40 ; lat. 51,36. 

ASSFURl ; piccola città d' Alemagna, io 
Franconia, sul Meno , nel vescovato di Wirtz- 
burg , capitale dì un baliaggio ; è distante 6 
leghe da SchWeinfurt . 

HASSIA. yed.AstiA. 

I HASSIO ; pìccola città di Svezia , nella 

pro- 
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liésvincia idi Medelpadio, lì-d«v£ Ìi fiume h>it\ di VTcftfilu»- 1>Wta contta della Marck , sulla 
gettasi nel golfo di Bothaia . (R.)'.' i j ai «onfifli.dtl. paese ui IJerg.t, 24, 

. HASSLÀCH ipiocblacntlti’ lleina^a t in' .43; VmV Si> 47 >.Ol’ia>periali hi presero ce! 
Svevia. HAjLaiCK - l;1 .'l'i , .1^3 <S»iCR0 L •>■ 

» HASSLACH'; fiume- d' Afeida^a « in Fran--- HAi lCXN<€tiATEL > io lat Hati»nk-Cit- 
eoaia . r .1 Ueitmm\ borgo c marcbcsalo del ducato di Bar, 

HASTUsBECK^igÌuUÌHa.Dot>ik.e.aÌgOp(ia diocesi di Verdun, tf;i,la ^losa.^.la \losclIa , 

' d’ AfeiBagna , nel prindpata di Calcobergii nel sopra ain eminciiaa-, in disi, di 6 leghe da Ver- 
ajparfiere di Itamela, baHaggio di ,S>|iriggei* dan 9 ,) d% S, MdieJ , E>bbricata da I-Utton 
fi:’A»tabUe per la.iMttoEia , che i Franiseli* co- ,iiescovodi Verdun reir 8do., Ltonò egli per te- 
«nandati dal «nreaciai la 'di Eiarecs • .vi ripi,^- ,sum.eaio'ne! terra ai suoi successori, 

oroco (entro- Tarmata j agli (Udini deldu 43 rd'; che oe goderono fino al sccDÌq XVl.Mauldc .. 
Cssdserlaad, ilcU ^iluglio 1757. (R.) <s-n '■ moglie di Goitredo copt/c qi Verdun, si ditrse 
HÀSTItvG^ ,[ ioiauOhEiflm i ] andea ch- ib questa torteua, fino all' cstrcnio contrn Lo- 
rà marsQRSu id'.iÀgbiiierra.j.aet Sharia' nino urio -re di Francia che -riteneva prigieaiqtp 
-dei' etnttee aaiichi -porti i di c-tù deputati. d«l; suo qiarita, e ebe-fu obbligato levarne T aate^ 
fsariaiaeauo si cbiasiaiso bm>Hi4Ì cinque pdfrì dioyerso il ^O. ^albeppoe suofi^lio , abbate 
-tt', braid-. 4 <in Qggiivir Db lienoottoair > -di, Mpntfàucon , vi spstenqe àncora fcliceuiemc 
s -Qaiaij luogo, i benrDieaiarabile .ppe due- bal-| un assedio contro i.Franuefii nel 9S4. Enrico 44 
taglie langutnose 9icbe bnooo «Iteruativameme ; ^tecafni fii Verdun, discaccialo da queata citta 
cainbintB 4 ’ aspetto della Grail- Brqe^a a la' dai oiu^ini e .dal clero , ebe lo riguardavano 
firiinai data (fa Guglielmo duca di Ndraiegdiai come intruso, si ritiròuclilid ioiqq^stoca- 
Jt s4laiM(»6d, ’(£e<iurò le pre fxsr stello. Guido dj ^Iraincl j; vescovo vi mori 
ae.r Imghilteralin -tuo potere > ^arpld rt^'U*; pel 1346. Enrlqo d'/^reamnt 6 j vescovo, 
ghilterra', t duede’-scnt traielli yi.furtMsq .un- stesse la cbiess; parcocqbiale di liauon-Chatel 
cisi .'Lasocooda baìiuglia.ti, diede l’-aiu-md},! -in collegiata 9 nei Licbauddi Cousaoce , 
traEDrìco 111 e i barouide-l fegn.o,e fiivo(-dt>| .73 vesqovp-, vj Taceva J’ ordinaria sua Tcsideu- 
quali si dichiarò la «ittpf la • Hastingsé (liatanvci aa,. e vi tenne uo sinodv generale nel 140 1 . 
circaiSÒ raigita salaweat-da^SRdta.jtAv’tt.'.'^» .^VÌlle!ipodj-.Hs 0 tuP 9 dft.a 79 vescovo , genio 
12; /ar, ;o,44« (R.)- > -sto ■ ambiaioso e brigante, dopo esser state colmato 

HATFIELO.. Vi' sono dlM -(fitti idi qfipstOt di /svosi da-LpigiXI, lo tradì col cardinale di 
nome , io Inghilterra -i una 'tqlja proviroia di, Baine , cadde ne Ila tua dégracia, e fù preso ad 
iderfordf, Taltta nella.-t>ei)Viecjad' Èssdx,(}u(((’l iiiiton-Ciiatel., per esser, condotto ailabasti- 
-■liima chiamasi ancora'/iid^^d /irpstdeA^ , o gli$ ,-oye (ii: musso in una di quelle gabbie di 
Kmf'iHat/SeiJ, (R.) .> e i.' ferro, di ciibegii era stato il primo inventore. 

- -UA-TUERLy ; cittì dVl^sghiliet» , nella 11 card. Luigi di Lorena pa vescovo di Verdun 
proviocUi di-Devocsh’re , .(&.) _ . , sndavatpessoad l lation-C.hatele-avcsjdiverci- 

FIATIEM,io lat. //a/reAiSfin ; piccola-citnì va alla caccia . llsuosuccessoreNicculadiLo- 
«avinata.iselle 1 Provincie-unitc , i ncl.ducatq di rena vendette e cedi la castellania di Hatlon* 
Gueldria , sull' Lsef v -dee leghe dittagte da^ Chaiei alducadi -Loreoa inojiipote per 16 mi* 
'Zwol, ira Deventer e -Ganlpen • fi -Ffamesi la| la lire nel 1546. Questa alieuatione fu cosfer* 
qwrsero i-.al 1673,0 Fabòandonatooo dopOivef- mata nel l;64diaNiccols Pseaume . Allora li 
JK.dcgmlìte le tonificaaioai . Le»g. 2 J, }7i /or.' aiuca Carlo II oitcune T investitura dei feudi 
5», jo. (R.) 21.""' . 9in«i ì CU nero il itmperiali.dalT.iinperaMtc Massimiliano II, il 

HAT 1 LN ; capitale di un baliaggio dello! quale eresae in marchesato Hatcon.Cbaitl nel 
'ttessO Domé . neleircDlodcil!Allb-Rti 1 <>’,. 'ticlla' |-{d7, e-d’ indi in polé stata capitale di nna del* 
•«oFiea di Lìcblcnbetgi Visi lcvorano:,molt<' Ic.prepoaiturc del baliaggio di S.Mihcl . La 
panni t apparliene al pftocipe ' di Assta-.Darm- caìlegiata fu trasferita bel- 1707 a S. Mihcl . 
stadt . (R.) , . . 1 , ,*t '! Credono alcuni che \\ f^airente eastrnm di 

- HATiUS'GEK, o-Attenceìs » in iat. <Jrcgofio di-Tour» , fosie sopri questo mon- 
pinssfa'citrìkdl.A'esoagfaa.. jicl qircalo|lue. Bandrau ha srethuo «he-il nome di Hattcn* 
s Crqgr. asred. 7 can./A Rrr Cha* 
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Cbaiel venisse dal ruscello > ' i tea^o . Lm;. secondo Castioi i96,.'ìy,! fat, 
HATUAN , in \tt. Haduanum ; cftrt-iej il, ya. (R.) - o 

fortezza dell’ alta Ungheria', ini fidme Za'tiy*,' ’’ tHAyÀNT- ; cità- d' Inghilterra aellaprov, 
tra Buda ed Eria , nella contea di M^igtadi.! d’ Hampshire , d migl^iada.Portiihoat . (R.) ' 
Gl' Imperiali la presero net idS'y; 4 distaniei -’rHAUBERVlLLli^S , o ^lOSTnA-SlONOa* 
15 leghe da Budaji^sad ovest da Agiia. oelu; virti<’ ; borgo dell’ isola di Francia, nel* 

37, iij /ar.47, 5*. (R.) •• la piaatora^i S. Densa . (R.) M - *KÌt i ^ 

HATZFELD; piccola cittì antichissima, e HAVEL , [in lat. /fare/a 5 ] fiume d’ Ale- 
castello d' Alemagna , capitale' di una contrai 'magna,' che nasce^tiel ducato di Meklenbugg, 
dello stesso nome, in Veteravia , nel'Circoko. entra' tieila marca' di Brandeburg , «divide t 
licll’ alto Reno , sul fiume Eder . Long. »é, quando a guando , fia nna^lcnne isole , e dopo 
58; Zar. 58, 4 j. (R») ‘ ^ a';...), etaersi ingrossato con più fiumi , edaverfinai'- 

HATZFÉED ( te'rre di) ; sono queste situate mente bagnate le mura d’ Havelbere , et perde 
nella Turingia , nel circolo dell' alta-Sassonia , nell’ Elba incontro a Wetben , ,(R.), . w. 
in Alefiiagna , Ve coiifiiiano con quelle di Gotha, - 'HAVELBÉRO, in let, /datv/Aév^ot picc. 
e di ShhWartzburg , e col'tetritbrio di Erfdif. cktì d' Alemagna , nel circolo della bassa Saa^ 
Consistono nella porzione della contea dìGlei- sofVia , AVH' rtettoreto di Brandeburg , eoo ua 
chein , ove è il castello di citesto nome , enei vescovato sulEag. di Magdeborg , secolariazato 
borgo di Waederslcben ; nella porzione della a favor della casa' di brandeburg, cui questa 
Signoria di Kranich , ove i KraAicbteld , con cittì rimase dopo enierenat» presse ripresa più 
un certo numero di Villaggi '; e nella signoria vòlte nelle guerre d’Alemagaz >,^ca tnil’ Ha- 
di Bladiccnhayn , che eoniprehde'uila cittì 'hd veldi'cuTfi circondata, iti dik^ dip leghe nord 
un castello dello stesso nome . Sono sotto la eitdaStendal , 'ly nordovest da Braodeborg . 
sovranità della casa di Sassonia , coi pagano Zar. yy, 4. bialW .si è cambiato 

una ricognizioule annua-di yeOfiorìni ; e spet- RC> tdpitok) della tua cattedrale -f(R-) 

— tatfo in proprietì ad alcuni signori, che dal • HAVELHAUSBNii nella media marea di 
re di Prussia furono nel 1041 elevati alla di*' 'IBrìndeburg', ù'Còme uoiopcra avaoaala di O- 
gnitì' dì principi di Trachenberg e Pnusnitz in' 'Vàngebijrg di cui fapanea'(R.) 

Slesia , e dall’ imperatore Francesco I a quello FiAVEÌLAND|-contakdt.deUa medir-marca 
dei principi del S. Impero nel 1748. (R.) '• di Brandeburg ove treivislv Pwadam 'i (R.) 

FÌAVANA(Ia) ; grande e ricca cittì dell’ HAV’ELTBRìùA Aa. ilà. 1 .1 
America settentrionale , situata sulla costa iet-( ; HAUENST'EINypìccolacittì'd’Alemagni.nel 
(entr, dell’ isola di Cuba , 'dirimpetto alla Fio- circolaci Svevia^ nHIS'flritg'avjaj o'eU*l Austrik 
rida , con un porto cinomalissimo , fortifica- anteriore sul Remt Via le ciiiù forestiere di Lau* 
to, sommamente sicuro , e di tale ampiezza' fenburg e di Vt'aldshut . 'E’ UcapÌTale di aita 
che vi possono stare mille vascelli . Questo contea ricaduta agl’ arciduchi d!!iAuatri»,meli' ' 
porto , 0 fdtftiòfto baja , t’inoltra perona le- estinzione dei conti di Friburg , della casa 
gazi sud, e forma come diverse braccia all’> Zarrinpenì (R-)ì..i'ì. 
sst e all'ovest. L’ancoraggio iie'èbuerno, e HAVENSÌEIN p signoria di Boemia , nel 
-vi ti sta al coperto di tutti i venti i piu vioien- eirC-diE'HrSsbogeT. . (R.). 2 1' . , ■ i. •, 
ti; la città ù trzfiìcante ai sommo , e ha> due FÌAVERFORiD-VtiES'l ; cittì di merctta d’ 
forti per suadifeta, il più considerabile de gnali inghilterra , n«l Pembtckshire 't manda due 
i il forte Morro . Le opere onde è munita han-| deputati' al' parlamento , ed è disi. 6; leghe 
no acquistau una esienHone immensa , "cola | ovest da Londra . /.vn’g. sa, 407 /ùr. yt, yd. 
piazza non può essere attaccata che verso ter- ' (R.) , ■ ài - > 

ra ; la Spagna vi mantiene inoltre un buoiT prt'i HAUPONT-MniavET ; piccdla cittì di 
sidio. Visi contanod case di vari ordini, gl Francia, nell' alta Lingnadoca, (fiocesi di L»- 
monitt. di 'mònache , circa }oO famiglie sp>-* vaur .Vii uua giustizia .reale , ed una ioscii- 
gnuole, e gran quantità dischiavi ; questakit- 1 densa particolare. (K.) < ■■ t 

tà è come H ricapito di tutte le flotte della Spa'- , 'HAVRE . Questa parola ftaluxse che i' lati- 
gnz , In qaestiultifflt tempi «i stù costruito ISO. ni esprimevano cosi quella dipaMar-, tvenìv» 
.1 . ■ -V ' 
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detti dii greci Xipn o ofitn ; non corniipan» 
de lili ttationavifim dei licini , come ha credo* 
;o il P; Lubin • Il porto o sia l ’ bsvre denota 
un luogo chiusa ', o<api<e di esset chiuso ; sta- 
tìo Mv/tow significa 'al contrario una rada', Un 
ricovero , un ancoraggio ■ ove i vascelli sono 
solo altcoperto di certi venti • La parola bavre 
si modifica con degli epiteti che ne esprimonai 
vincaggi ogi’ inconvenienti I 
Chiamati Aavre de barre un porto i! dì coi 
ingresio- è chiuso da un banco di sdogli o di 
srena ) ed ova noa può approdarsi ehc di pieno 
mare . Il porto di Goa è un bavre de barre , 
•ebbene sia uno de’ più belli porti del mondo ■ 
L’ bavre d’ ogni marea è quello ove non si è 
in'óbbligO'di aspettare per entrare oduscire il 
cooimodo della marea, ma può entrarvisi ugual- 
neate (juindo-il mare èalco e quando Sbasso. 

L’ bavre d* ingresso significa lo stèsso'; cioè 
un porto ove è leroprc' acqua sufficiente per en- 
trarvi od uscirne , anche io bassa marea . . 

' L’ bavre bruto o seoo , è quello che i stato 
formato dalla sola natura , senza che rìndustria 
' limani abbiavi ancor nulla aggiunto per render- 
lo più commodo e sicuro , i francesi che navi* 
ganoin Amerìca^ chiamano eul-de-iacóa bavre 
di questa specie . 

Talvolta 1 ' bavre è chiuso al suo ingretio da< 
una lunga diga che sporge in mare, od anthe 
due dighe che chùmansi in francese jefiet [sco- 
gliere , ] Talvolta, specialmente in Italia ed in 
levante , in vece di jeteet , evvi un molo che 
chiude il porto . (R.) > 

HAVRE inglese ( I’ ); ^rto eccellente 
dell’ ìsola Antigoa , alle Antiile , munito d' 
arsenali e magazzeni •' (R.) 

. HAVRE ALV INGLESE ( I’ ) t porto d’ 
America nelt^ Ìsola Reale o capò Brettone l in 
oggi chiafflasi Luisauso • Ved, questo nome . 

(R.) * 

HAVRE DE GRACE( I* )veittà marittima 
di Francia , nell'alta Normandia' ; nel paese 
diCaux, con un porco eccellente , una citta- 
della ed un arsenale per la marina . Sta alle foci 
della Senna, in un luogo paludoso , ri'diR.'dl 
i 1 leghe da Caen, 1 8 nord ovest da Rouen , 8 
sud ovest da Fecamp, a da Montivilleri e da 
Harfleur , 45 nord ovest da Parigi * Lang. 17, 
40, io; // jr. 49, ap, p. ■ 

Questa citti considerabile pel suo porto e 
per i suoi belli edifici, deve'il suoprioci- 
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pio a Luigi MI, ohe ae-gettò le fondamenta nel 
I ;op. Francesco 1 (fopo la battaglia dì Marignan 
vi fece coftruàre -una grossissima torre, che di- 
fende i moli e la rada , ed ha un comandante 
particolare con presidio . Volle anche che la 
città sì chiamasse Fraacitcopolìt , città di Fran- 
cesco. Cominciavano appena ad elevarsi le ir.a- 
tatiiell’r;H»vre ,rche l'acqua rigpigitando an- 
negò due tesai delle medesime, e quasi tutti gli 
abitanti I a8 barche prschereccie furono sbal- 
zate fin nelle fosse del castello di Grayille . Una 
processione solcane ricorda ogni anno cotesto 
funesto evento accaduto liijgen. 152;. La 
tenipcsta nel 1785, nota sotto il nome di cc/pa 
di vento di i 5 . Franeetca , vi cagionò pure un 
grafi disastro . Da quel tempo il mare ha per^ 
liuto )oo e più passi verso la porta del mola : . 
il porto soggiacque ad un altra inondazione in 
feb. 1773. 

1 relìgionari s impadronirono di questa cit- 
tà nel i5da; il vidame diChartrei e Beauvoir 
la Noicle la veodcrono agli logiesi , ai quali 
la tolse Oark) IX in persona poco dopc.ll card, 
de Richelieo fece ristorare e fortificar la citta- 
della a sue spese ; questa è fortissima e la più 
regolare che sia nei regno ; finalmente Luigi 
XlVoehaiàtia una piazza che dicesi inespu- 
gnabile . Vi si fii vedere la. casa che servi di 
prigione ai tre principi del tempo della fionda , 
[cosi chiamavaii il partito opposto alla corte] 
nei 1Ò50.IÌ porto il di cui ingresso è accompa- 
gnato da un lungo molojè largo ,e può contene- 
re da ò in 700 vascelli ; ael tòpo vi si fecero 
entrare e stazionare undi^ealere del re . Ma i 
vascelli vi stanno troppo Inetti per manovrare; 
potrebbesi agevolmente prolungare il porto 
una mezza lega scavando il bacino della Senna • 
Se fosse degli Olandesi, in 8 mesi la cesa sa- 
rebbe fatta , diceva un negoziante dell’ Haja . 
La-città ha 40 strade tirate a cordone , e ornate 
di 6 belle fontane 1 quella della piazza ove fan- 
no capo 4 strade , getta I’ acqua da 4 lati , so-, 
pra evvi una figura pedestre di Luigi XIV di 
pietra bronzita e vcitìta alla romana • 11 caqtie'i 
tey la fabbrica'delle cocòe, l’aaenale meriu- 
I no di esser veduti . 

I Possono esservi 18 mil* aoime airHavre,non 
30 mila come dice la Maitioiere . M. Mesance 
non fa ascendere la sua popolazione che a 14833 
secondo I* enumerazione fotta nel Traiti de la 
populatit», in-4. 1768. Gl’ Inglesi bombir- 
R r t a dn- 
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darooo PHarrt nel ‘H74 rloeI»^59v !1 ««» 
commercio coniiste priocipallmeme nella Mia 
JTiinifattura di merletti , che tema' riceroti . 
QueMa città col suo territorio forma' et govi 
patrie, che occupa la parte più occidniatc del 
paese di Caos . 

L’Havreè la patria di Giorgio e di Madda- 
letta Scudery . Il maggior merito deiiprialDt* 
f* aver preparato il secolo di CorneiMc . Il &tto 
seguente fh onore alla eoa maniera di pensare. 
Cristina rrgina Ji Svezia avea riioliitodi da» 
re a Scudery unacitenz d’ oro di mille pistole 
per la dedica di nn poema da lui composto 
sotto il tit.di /^/nnVo.Ma siccome il conte della 
Cardia , di cui I' autore avea fatto elogia nel 
poema,era caduto in disgrazia della regiita prima 
che r opera fosse pubblicata . ella deaidrrò 
che il nomedi questo conte ne fosse cancellato . 
Scudery rispose , che di qualunque pregio faste 
la catena t non avrebbe trai rovesciato 1' aliare 
su cui avea sicrifìcato . Spiacque una tal cir- 
costanza alla regina la quale si ritenne il dono . 

Scudery ( Oiorgio"di ) nacque alK»Havreliel 
ì6oj . Favorito dal card ’de Kichelieu , bilan- 
ciò qualche tempo la fama di Corsicille ; il suo 
■tome è in ^gi più noto delle tue opere , tulle 
quali li sanno i vera! attirici di Despreauz. 
Mori di ($4 anni . ' . ’ 

Saidcry ( Maddalena ) sua sorella nacque nel 
jtìoy ; pubblicò alcuni versi 'giocondi i < glj 
enormi romaiiii di Clelia, Artamdnci Ciro, 
ed altri , oltre dicci volumi di trattenimeati . 
Kiportò nel 1071 il primo premio d’ cloqiMn- 
za fbodana dalfaccad. 'francere ; godòi (&noa 
pensione del card. Matarìni , di un altià del 
cancelliere Boucherat sul sigillo, edi uióiterza 
ili aooo lire datale da Luigi XIV nel lòSj.La 
^toria ciba conservato il castSche le accadde 
in un viaggio che essa fece in Provenza ■ di- 
seorreva con suo frasrlloin una osteria delaue 
rotmnzo di Ciro , e gli domandava cosa ei cre- 
deva si dovesse fare del prlDcipc Mazaro uno 
(Wglì crcri del romanzo la di cui chiusa laimba- 
raazava . Convennero di farlo assassinare : al- 
cuni mcrcaati che erano iielbi vieÌM caimnpM 
srntendo il discorso crederono vi si trattasse 
della morte di qualche principe per nome Ma* 
zaro, se diedero parte alla giuetiiia del luogpj 
Montile Madamigella Scade» furono messi prie 
giotte , t convecne loro qualche tempo per far 
costare la lorp innocenaa . Questa dama noti 



nel lyoT-t- i t*ut. o w.i ) .iL »* 

Maria Piocke de la. V'ergne , .-contessa de la 
Fayette . ebeecmpese Znda ^h^titcifieuaJi 
C/ecri &c.cranataaJI’Ht)stese mori nel. 169} . 
IX 'Eouenois Benetlettino versato ncile : lingue 
orientai! « 1 ’ ab. Dlcquazitare artronomo-geo- 
grafb , D. Qaret Benedettino editor di Cassio- 
doro, soqo pure di icpiesta città • ..r ^ 

Il collegio dell’ Havre non è proveduto che 
di due maestri , il primo de’ quali oon ht thè 
150 lire, e l’altro lao lire sulle rendile del- 
la città ; ma ove ri i provedaato eoa più ra- 
gione è oca- scuola reale di marina etabilita.per 
ordine del re li 24 agosto 177} pet 80 allievi . 
De hi CondamìiTeiotsenu che la marea che suc- 
' cédea j Ore in Ooyenita , non- accade io SrMaa 
lòche a d ore ,a Caco , all’ Havtoe.verto 9>otCi 
a Dunkerquea mesaa notte . f 'eÀ. y*ar»»dct 
Savawt , fivr. , ppg, 70 . . 

Gli spettacoli sano anifaiti in dimenticanza 
all* Havre dopo il lubiisimenio.e riacemlÌQ 
orribile. drl teatro ove venivano rappresentati 
■et » 7 J 7 . <*-)v ' .irrr*i iloì i". t •• » 
HAUS ; signoria dell’ alta Austria s nel quu- 
lierrNcro . Non bbognacònfonderia coi: quar- 
tiere dcHani, vicino alle tàx^atieee .della (Ba- 
viera , tra il Danubio ed il fuimci-Ttaun , di 
cui ( Lima à la capitale ; (K«) 

-iHAUSBERG; piccola oluàt casiel!a:e ba- 
liigglod’ Alemagca , in Weaibda e nel princi- 
pàts di Minden , soggetto al, rd di Prussia . I 
suoi diplomi BORv sono che. daU' anno 
non era prima che ur. vilU^gjo-. Dà in oggi 
il suo nome ad oh 'baliagglD eone'derabile , 
bagnato dal Weser, e composto d) 4^ vilbg»- 
gi, nel numero de' quali d Wietersbeiniicoinr 
oteoda dell' ordine di .8- Gio- J^et^oHilimitwo, 
nel baliaggitf di Sonnenb0rg.'(K.)"-.i 
. HAUbBLRG'.i al IQ Dionte di Sasaopia, pres- 
so jene , sopra del quale cranvi una volta tre 
castelli ohe aoep eovisari .(Jf.) • 

HAUS-Vvjto /' rda WtoTp. 

HAUTi WESEL ./^fd.;,,OBca-WESEi. 
HAUTVILLIERS j abl-idia di Ftarcia in 
Sciampi^i, Mila dioc. di Reiiiu . E'dcll' oniL 
ne Be nrdet. c rende adoo lire .£'d)st. una lega 
da Epcroiy . I soci coqtorni.danno noodc’ mi- 
gliori virri della Sciampagna . (R.) 

[HAUTECOMBE , in lat, /Utacamiunct~ 
Icbre badia di Cisiercicpsi in^Savoja, c nella 
prov. di Savoia propria »disr. 10 miglia da 

Ciam- 
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Otipberl ,$iit ligoBourgri , fooJ«i{l «ei luj 
dt Amedeo Ili code di Sjvoj^. Vi tono se 
polli molti sovrani di Sivoia .} 

HAUTE FONTAl NE V abiwd, di Fraocia, 
io Sdampagn* , nella dioc. di Chaloa • E' dell' 
ord. Cisferc. e rende } 6 co lire . (K.) 

HAUTE RIVE» in \tx.. Alta Ripa \ picco- 
la cittì di Francia, nel!' alta Linguadoca , 
nuli' Ariege , 4 iegEe sod da Tolota . Loug. ig, 
io; lat. , aj . (R.) 

HAUTES-FAONIiS^ Hairrij-VAONES . Co- 
d chtMDaoar [ in franceae] nel circalo idi Ve* 
atfolia alesine paludi Tascissime e molto ele- 
vate I donde discendono da tutte le parti fiumi 
e raicelli che dirigoosi verso pnoci opposti . 
J-eoileFagne SODO parte nella sovranità di Sta. 
velol I parte nei ducato di Limburg, di Luxem. 
bnrg . di Giuiiers , nel territorio dell' abbadia 
di S> Coraelio. enella contea di Schleiden .(R.) 

1-HAWAS t cittì di Persia fertile in dattili . 
ed altre froda die si mettono in aceto e tra- 
sportanti in altri paesi . Questa cittì è la sret- 
ta che Aguat àx Hccbeloc , e Haviza dello sto- 
rico di Tiraur-Bec . Larg. secondo Tavernier 
75 f 40; /or. jj, 75 : ma la iaf. di Tavernier 
oaa desattsip Nassir-Eddin , e VIug-Beig se- 
guiti; da Dd Rie. la mettono ai ji gr. (R.) 

.HAWASCH jfinraed’ Abitsiiiia , la di cui 
sorgente sta nel regno di Wed ; passa col Mae- 
ichi lOel regno di Bali , e quindi nel regno di 
Adel ; scmminittra delle acque all' Abitiinia 
che ne manca del tutto , e trovandosi finalmen- 
te ridotto a poco, si perde nelle arene prima 
di arrivare in mare . (R.) 

HAWEKESVi’ERTH ; signoria di Wcttfa- 
lia, sulle frontirre del docito di Giuiiers, e dell' 
tictiorato di Colonia . (K.) 
b-«llAXBERGEN;città'de'Pscii basti,nella prov. ^ 
d' Ovctysiel , e nel distterto di Twente . (R.) 

: HAYA,/>irf. Hai*. 
t HAYE(ta), inlat.//(^n; piccola cittì di 
Francia in Turen.i . sulla Creuta , alle fronde- 
lE de! Poitù . E’ dìtt. 4 leghe dt Chatelleraul^ 
6 da Loches , io. da Poltiers , 45 sud ovest 
da Parigi ..Ua tic. dà baronia dipendente dal du- 
cato di Monrbaton dal 1588 t vi si contano ciò 
ca i 4 o fuochi, e 700 abitanti ; ha a parroc. e 
visi tengono 4 fiere all’ anno . l8,aO; 
/or. 47, a. 

Questa piccala cittì pub vantarsi di aver 
(Ui 3 il oascifflcnto a Descartes , uno de' pifi 



belli ingegni del secolo passato , ed il più gran 
matematico del suo tcmpo;sciuglicva dei problea 
mi in meazo ad assedi : imperciocché abbracciò 
fino dalla sua gioventù il mestiere delle armi, e 
servi con molto onore ioAIcmagoa ed inUnghe- 
riatma la voglia di filosofare tranquillamemc in 
liberti gli fece cercare inOIanda la quiete di cui 
avea bisogno, eche per altro non vi trovò sen* 
za mescolanza. Nel villa^io 111 Egmont sul 
mare , Egmont op are, fu dove apri la carriera 
dello studio della natura , e vi si smarrì ; tue- 
tavolta le tue Mtdilaziomi , e il suo discorso 
sul metodo sono sempre in pregio , mentre U 
sua fisica non ha più seguaci perché non è fen- 
dala sull'esperienza . Ma , come osserva Voltai- 
re , se non ha pagato moneta buona , non é po> 
co r avere screditata la falsa . Passò quasi tutto 
il tempo dì sua vita fuori del regno , né andò a 
Parigi che nel 1647 dietro a molte premure . 11 
card. Mazarini gli ottenne dal re nna pensione 
di j.mila.lire, il di cui brevetto egli pagò sen- 
za toccarne niente ; la qual cosa fccegli 
dire scherzando , che nessuna pergamena eragli 
costata tanto . l.a regina Cristina lo pregava 
istantemente da più anni di portarsi presto di 
lei : obbedì egli , ma mori a Stuckolm pocb 
dopo , nel 1650 di soli j-4anni.Era nato ne! 

1 5pd . 11 suo corpo fu riportato in Francia , e 
sepolto a S. Genevieva . Ebbe due discepoli il- 
lustri nrli' Oratorio , il P. Lami e il celebre 
Mallebranchr.^W.nel discouopreliminitre deìF 
Encic/epedìotW giudizio che vi si dì del merito 
di quest’uomo caro . Bail'et kcìssc la sua vita , 
c Perrault non polca irasaodarlo fra gli uomi- 
ni illustri del XV] I secolo . Il suo elogiti facto 
da Thomas riportò nel 1765 il premio all' Ac- 
cad. francese . (R.) . 

HAYE-DàJ PUàTS ;bocgodi Francia io N'oiv 
mandis , nel Coteniin , con un antico castello e 
tit. di baronia , due leghe- dal mare . (R.) 

HAYETMAN . yed- Haceman. 

HAYN . Aéd. GkOSSEk Havn ... 

HAYNA ; picc. cittì di Slesia, nel principa- 
to di Lignite .E’ il passaggio più frequentalo per 
andare da Brrslavìa a Lipsia . (R.) 

MAYNAULT. HaiNailt. 

TIAYNICHEN ; piccola cittì di SassoniancI 
circolo dì Ertzburge , io Misoia , a leghe da 
Freiberg, sulla Striegnitz. (R.) 

HAZEBRUCK-, [ in lat. Hauhraca ; ] pic- 
cola citta della Fiandra francese , 4 leghe da S. 
Omer . (R.) HEA j 
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HEA ; provincia d’ Africa , sulla costa di 
Barbaria , nella parte la più occidentale del re- 
gno di Marocco . E' coperta di alti monti ; man- 
tiene molte capre, cervi , capriuoli , cignali , 
e le maggiori lepri di Barbaria . Non vi cresce 
che orso ; il mele vi abbonda . I suoi abitanti 
sono robusti , gelosissimi , e le femmine molto 
portate all* amore. Sebbene maomettani non 
sanno cosa sia maometto e la sua setta ; fanno 
c dicono quel che veiiono fare c sentono dire dai 
loro altaquis. Non hanno nè medici , nèchirur* 
gì , nè speziali , nè per questo vivono meno . 
Marmol ha deicritio ampiamente i loro costumi 
c la lor maniera di vivere : chi ama di ciò sape- 
re lo consulti . Tednest è la capitale di questa 
prov. che occupa la punta del grand* Atlante, t 
confina coll* Oceano a ponente e a sclteotcioDC. 
(R.) 

HEAN ; cittì considerabile d Asia , nel 
Tonquio . E’sede di un mandarino di guerra che 
ne è il governatore . I francesi bannovi una fat- 
toria . (R.) 

HEBRIDI . r^ed. Ebridi . 

HEBRO .'l^td. Erro . 

HEBRON ,0 CiiBBRON ; antica cittì di Pa- 
lcstina,di cui molto si paria nell’ antico Testa- 
mento. Era situata lopra un colle , in diit. di 
la miglia da Gerusalemme verso mezzo giorno, 
c di 20 miglia da Bersabea verso il nord . Fu- 
assegnata ai sacerdoti per loro dimora , e dichia- 
fata cittì di rifugio . David vi stabilì la sede del 
t'iu regno , dopo la morte di Sanile . Si dice che 
Hebron abbia in oggi nna gran moschea , ove 
vanno i maomettani di Aleppo, di Uaniaico e 
di altri paesi . 11 P. Nan , nei suo viaggio del- 
la Terra S, confessa ( lib. 4, c. ig ) di non 
aver potuto vedere Hebron , c i dettagli che ne 
dì non sono fondati che suite relàaioni di un 
suo amico .(R>) 

HEBRON . Afd. Arbb . 

HECHINGEN ;piccola cittì d'AIemagna nel 
ciré, di Svevia, nel principatod* Hohenzollcrn 
sul fiume Staraci . Un ramo dei principi del pae- 
se ne prende il soprannome , c v.i fa residenza . 
E’ una cittì cattolica , ove sono de’ canonici di 
S. Giacomo, c de’ francescani . (R.) 

HECKERSHAU 5 EN ; piccola città dell’As- 
sia inferiore , capo di un baliaggio dello stesso 
nome . (R.) 

IIECKSTEDT , olifcKSi^DT ; piccola cit- 
ai d' Alemagna, nell’alta Sassonia , c oclpriu- 



cipito di Maoifeld , sulla Wipper . Gode moli] 
diritti municipali , ed è ricchissima per la ferti- 
lità de’ suoi contorni , Onde è che più d’ona 
volta è stata oggetto diconirasto fra gli eletto- 
ri di Sassonia e i vescovi di Halberstadt .E* del 
gran baliaggio di Eislcben ..Ha una fabbrica per 
separare dall’ argento gli altri metalli . 

HECLA ; famosa montagna e vulcano d' Is- 
landa , situata nella parte meridionale di que- 
st’ isola , nel distretto denominato Aaat^miizA 
Syttel . Se credasi ad Anderson , nellì sua de- 
sersz. d’ lsAisrdif,iirmonte Hccla ba- veoiltato 
fiamme per più tecoii sema interrompiisiento , 
e presenta sempre un colpo d’ occhio spavcinea 
fole acbi vi si accosta.Ma relaatoni più moder- 
ne e più sicure hanno fatto sparire le macavi- 
glie che narravansi di questo vulcano . Ditali 
relazioni siam debitori al sig. HorreboW, che da 
un lungo soggiorno in Islanda è stato messo a 
portata di giudicar le cose da se Steno , e par- 
larne con più certezza di Aadenoo, ÌJ qnale 
dovette riportarsi a memorie sovente infcdelis- 
simc. HorreboW ci fa dunque sapere che daebè 
l’itlsinda è abìtau,vale a dire da 8oo anni a que- 
sta parte , il monte Uccia non ba avnte chedie* 
ci eruzioni , cioè nel 11O4 ,cel SS57 , issa , 
1300 , 134I , 13<$s > 1389 1 1338 1630 , e 
1093 . L' ultima eruzione cominciò li 13 fcb. 
I0p3 , edurò £no all’ agosto segneote 1 ie eru- 
zioni anteccdcatl non erano similmente durate 
che qualche mesci su diche l’autore osserva 
che tsseadovi stale nel siv aec. 4 eruzioni, 
nessuna ve ne fu nel sec. zv , e che questo vul- 
cano stette I 0 y anni di aegoìio senza gettar 
fiamme , dopo di che ne gettò una sola volta 
nel zv 1 aec. e due volte nel Sv 1 1 : quindi con- 
clude che potrebbe beo essere accaduto che il 
tnoco sotterraneo abbia preso un altr’èritoj ed 
il monte Hecla non sia in appresso per vomi- 
tar più fiamme . HorreboW , che scrivea nel 
1731 , soggiunge che allora non se ne vedeva 
sortir più né fiamma nè fumo ; che •solamente 
trovavaosi alcune piccole sorgenti calde in qual 
che caviti delle sue vicinanze . Sulle cenoeri 
in addietro vomitate dal vuioano,cte<cono at- 
tualmente de’ buoni pascoli, e vicinissimo vi 
si sono fabbrìcste tenute e case . Anderson , 
seccndo le memorie che gli erano state lom- 
mioistrite , avea detto che il -monte 'Hecla era 
inaccessibile , ed impossibile a salirsi : ma 
HorreboW dice che molti sono stati fino alla ci> 

ma* 
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ma i e elle anei oti 17S0. fa accoratamente eia- 
mioata da due giovani uiandcsi atudenti di Co» 
pcnhageo it/quali viaggiavano col fine di os- 
servare le curiosità naturali del paese . Non 
■vi trovarono che sassi , arena , cenncri , parec- 
chie feodìtare in diversi luoghi del monte , ed 
caldane sorgenti d* acqua bollente. Elopo aver 
molto camminato sulle cenneri , tornarono in 
dietro sedia siaistro accidente , ma afEiticatis- 
aioli > e aeou trovare in nessun luogo il meno- 
mo vestigio di fuoqo . 

Il monte Hecla i molto elevato ; la cima ne 
d per ordinario coperta di neve e ghiaccio 1 vi 
aono però in Islanda monti più alti . Da che es- 
so ha cessato di gettar fiamme , altri monti ' di 
ajuesto paese hanno avuto eroaioni forti quanto 
può aver mai avute questo vulcano : i monti 
Ocraife e&otlegau sono in queste caso : sono 
Msiiveri vulcani . 

V’ è chi ha preteso esservi della corrispon- 
denza fra il monte Hecla, il Veinvio, e 1 ’ 
Etna, ma r esperienza confuta questa opinio- 
ne, atteso che in tempo delle ultime eruzioni 
di questi vulcani , 1’ Hecla i stato sempre tran- 
quillo. (R.^ 

HEDh;ptccoia città di Francia in Bretagna , 
nella dioc. di Rennei . (R.) 

- H^pEMARK distretto della Norv’egia 
meridionale ,• nella prefettura di Christiania , 
formante con quello di Osterdaien una prevo- 
ratora ecclesiastica di ad parrocchie. E' il più 
-fertile io grani di tutti i cantoni del regno 1 ve 
se ne coltivano con bnon esito di tutte le specie, 
nè vi mancano ni paiccdi ni legumi j evvi an- 
che molto-prsce . L' antica cd impo rtaote città 
di Haminer , distrutta da capo a fondo dagli 
Svedesi « nel 1 5*7, era situala sul lago Mlzien 
-nel recioto di ^questo cantone . Più grande e 
più popolata di alcun sitra della contrada era 
onorata di una sede vescovile, e decoreta di 
una cattedrale magnifica , c poteva metter sull* 
armi i8co uomini . il suo vescovato fu trasfe- 
rito B,Opslo.N'ell’ isola di Hoviodsholm dipen- 
dente da questo distretto trovasi una specie di 
pietra fetida detta dai tedeschi Scweimttht , e 
che ha effetti vamente 11 odore dello sterco por. 
cino . (R.) 

HEDEMORA; città di Svezia nella Dale- 
carila Svedese, inlle rive del lago Hafran, 
ai confini delia Gestnicia dell* Uplanda e 
della. Wcsimania . E’ diit. 12 leghe sud ovest 



da Gevali , za nord ovest da Upsal . Lè»g. 

50; /or. do, 14. Vi ti tiene una fiera cooiide- 
rabtie, eu è la 75 città alla dieta . (K.) 

HEDERSLEBEN ; ricco cooveoto di don. 
zellc cattoliche nel priocipatci*d' Haiberitadt . 

V* i un altro convento di questo nome nella 
contea di Mansfeld lecolarizzito e convertilo in 
ba Maggio . (R.) * 

HEDIN . ^ed. HesdIn . 

HEDVI IGSBUKG ; castello e baliaggio d’- 
Alemagna , nel ciré, della bassa Sassonia , nei 
principato di Volfenbotel , a leghe dalla città 
di questo nome . (R.) 

HEEL , e dai Francesi Hcla ; piccola città 
di Prussia nella Cassubia-, alle foci della Visto, 
la npl mar Baltico , l j leghe nord est da Dan- 
zica . Long. 37; lat. 54. 53. (R.) ■ 

HEENVLIET ; piccola città delle Provincie 
unite, nell* Olanda merid. e nell’ isola d’Oost- 
vorn , sulla Bornissa. (R.) 

HEEPEN ; distretto degli stati Prussiani, 
nella contea-di Ravensberg , nella Wesifalia in 
Alemagna . Abbonda in selvaggina , caccia- 
gione e pesce . Vi si fanno molte tele , e vi si 
imbiancanoaisai bene . (K.) 

• HFERENVEEN ; grande e bel borgo delle • 
Provincie nnite, nella Frisia, nelZevenvol- 
dea, enei Seboteriand . E'sI considerabile, 
che gli si dà il soprannomedi Htytin /Wi/Vv 
La torba delle sue vicinanze passa per Iz mi- 
gliore della provincia . (R-) > 

HEERINGEN ; città d’ Alemagna , nvlf 
zita Sassonia , e nel principato di Schwartz* 
burg-Rodclscadt , sul fiume Hrim . E* munita 
-di un castello , che i conti di Hohenstein fece- 
ro fabbricare Del 1327, e presiede a un baliag- 
gio ricco di grani e foraggi , posseduto pee 
metà dalla casa di Scbwarizburg e da quella di 
Stollberg .(R.) 

HEGAU , o Hteo*!^ , in lat. Hegvoia ; i 
il secondo dei cinque cantoni della nobiltà di 
Svevia , in Alemagna . Occupa lo spazio com- 
preso tra il Danubio c il lago di Cosranaa ; 
vieue unito a quei d’ Algau e di Bodensèe . E* 
molto popolato, e diviso in parecchie' piccòle 
sovranità. (R.) > 

HEGEKBACH , o Heccbag ; abbadia sd- - 
vrana di religiose cifictxienti , in Alemagna', 
nel circolo dì Svevia , e nella dioc. di Costan- 
za I fra 1 ’ abbadia di Ochenhausen , la città im* 
periale di Biberach , e il territorio austriaco . 

Fu 
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Fa fondata nell’ zi tre. stcondo alcuni ; secca- i 
do altri !' epoca di sua fondutooc i 1* anno 
1 23 j • L’ abbate di Salnaausefyler ne tu b di- 
rezione. L' ablaaderta è princlpetw imnicdhu 
dall’ imptfc , e%*7de alla dieta sul banco de’ 
prelati di Svezia , fra le badesse di Rothmuoaler 
e^di Gutteniell , eal!e assemblee del circolo fra 
r abbate di Gengenbacfl c l’ abbadessa di Gut. 
tenzell. La sua lassa matricolare è di id fiorini , 
oltre 13 rizJ.4j Kr. e mezzo nel mantenimen- 
lo della camera iraperialr. (R.) 

HEGEK , o HciGEa ; picc. città d’ Alema- 
gna , nel principato di Nassan , sulla DUI .(R.) 

HEGGBACH. UciWESBAcai» 

HEGOW. /-ed. Megau. 

HtlBACH . Vi sono d'ie uttà di questo no- 
me in Alemagna , tutte due t.i Franconia « sulle 
rive del Meno . (R.) ' 

HEIDA; piccola città d' aVIemagna , nella 
prov. di Ditmarsen . nel ducato d°Holslein. 
(R.) 

llEIDE.DOfcFrER » cioè de' pa- 

g/vii . Chiesto e il nome che i tedesciii danno 1 
cinque villaggi del ducato di Brema nella par- 
foc. di Doesen , dalla quale dipendono . (R.) 

HEIUECK; piccola città c signoria del pi- 
latinato di Baviera t una volta imperiale , ma 
ora soggetta alla Casa di Sullabach . Sta fra Ulm 
e Donawerth . (K.) 

FIEUDELBEKG t [in \ìt. Heidtlberga ; ] 
città d’ Aletnagna s una volta capitale del basso 
Palatinato, con un'università , fondata nel ziv 
secolo . 'Non si sa nè quando , nè da chi sia ' 
Stata questa città eoilìcau; si sa solamente die 
nei -lai j non eraalie uo borgo, tl conte pala-i 
tino Roberto It ingrandi nel 1361. L' elettore' 
Roberto Massimiliano di Baviera la prese ,e ne’ 
f<orcò via la ricca biblioteca , che poi diede al 
papa . Il castello degli elettori Stà presso la cit-’ 
eà : questa fu devastata dai Bavari nel idaa; i 
Francesi la saccheggiarono nel idSp, ednque 
Suoi dopo la mimo a sacco nuovamente c la. 
■incendiarono < Pare che coccsta città sia stata 
fabbricata sotto una coslel'.azione infausta ; poi- 
ché fu rovinata in un medesima secolo per esse- 
re stata fedele all’ imperadore c per essergli sta 
ta conlraris . ^<’el suo htato attuale è assai ben 
fabbricata ; è lunga c stretta , La sua università 
c proveduta di id professori cattolici , edi 4 
[.tormati , con un teatro anatomico , ed un or- 
.■« botannico . Sonovi nn ospedale cattolico. 



ano rifomito t uno Interino , uno miliare , e 
diverte specie di maniftitare . Lasuacita* 
della , noti sotto il nomedi FtttedeiUt Mttm, 
fu roA’itiata dai Francesi. L* famosa botte di 
Heidelberg contiene 104 foudte [mianre di ger» 
mania . 3 

Heidelberg sta alle fàldedi un monte sul Ne* 
deer, indiit. di J leghe nordest da Spira, 7 
nord eat da worms , 6 nord esc da Fiiisburg , 
Id aad daFrancèbit, n; tod eatidatdagonza 
1 50 nord ovest da Vienna , i lOcsC da iàirigik 
Z.0«g. secondo Harria 17, j6, ij; ht. 49, %6. 

Conosco tre dotti nativi di Heidelberg , idi 
cui nomi sono illustri nella repubbl-detir lettere, 
Alting , Beger , e Junio . 

■'Aiting ( Giacomo ) di cui si trova i’ariic. in 
Baile , nacque nel 1618 , e divenne professor 
di teologia aGroninga > Mori nei~r($7p. Xalte 
le sue opere furono stamp. in Amstendam'uil 
1687 in ) voi. in fel. Vi si vede uu tcologopie- 
no dienuiIrioticrabbiAica, e sempre attaccato 
ne' suoi commeutari c ne’ suoi sentnneoti al 
semplice testo delia acriituU [ iatetoatoo mo- 
do • ] Ebbe un nemico pericoloso ed ingiusto 
io Samuel Desmarets suo collega . " 

Beger [LorfQto)nacque nel l&jj i Eib figlio 
di un conciator di pelli ; ma liivcnoe uno de' 
piè dotti uomiaì del avi aecola nella oogntzio- 
oe delle medagl le e delle antichità . Le sue ope- 
re in questo genere, rotte curioac’i formano 
150 I (J voi. tra r» fol. e sa-^ t 11 iP. Hiceron 
ne dà -ri catalogo s lapiA consideraisiieè laik- 
acriai del gabinetto dell' detior di fivandebung, 
intitol. Tbei, rs^. eiect. Sramdeluagnjn tele- 
cuti , CeioKf Mùfeb. t6^6 , Jo 3 voi. iafol . 
Nella sua gioventù avea pubblicata ama àpolo- 
logia della poligamia , pet brìi merito coll’ 
elèttor palatino (Carlo Loigij,) di icni era bi- 
bliotecario • 1 , " I- ;;ì • 

jamo o Gionki { Francesco ) thè fatto on no- 
me oeleberriino celle sue s-pere piene di rnnfi- 
ziooe. PassòUvita sua in laghilcem studian- 
do dodici ore al giorno, e IbétrE 30 anni col 
conte di Arunjel . Mori -a 'tVindsor in casa d* 
Isacco Vossio suo nepote , nel U>78di 89 an- 
ni. Avrà tal passione pcrglixiggctti di suo gu- 
sto , che avendo saputo esservi in Frisia alcuni 
villaggi ove crasi conservato l’antico linguaggio 
dei Sassoni, vi andò e vi si termo due anni . La. 
vorava allora intornvad un ^osio glouario di 
cinque lingiat i per trovare i* origine dalle lio- 
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^ue setMntrìoTnli di cui era innamorato i la ^ 
qual opera unica nel suo genere , é stata final* 
mence pubblicata in Oacford nel I74J> p^r bp e» 
ra del dotta inglese fcduardo Lyc . bi ba.ancora 
di Ctiuoio la parafrasi gotica dei quattro evan- 
gelisti i corretta su i manoscritti , e arricchita 
di note da Tommaso Marshall . Il suotrattato 
de pittura veterum non ha bisogno de' miei 
dogi ; dirò solo che la buona ediiione i di 
Rotterdatn , 1Ò94. infoi. Lasciò in legato 
molti manoscritti all’università di OzfordtLirx- 
viu non isdegnò di essere suo bibliografo .(K.) 

HElDbLSHEIM ; picca città d’ Alcmagna 
nel palatinaio del Renoi nel baliaggiu di firet- 1 
ten 1 nel Craichgau , sul Saltabach , a una le- 
ga da Urucksal : è assai antica , e chiauavasi 
una volta //<jda//fAe/«r. (R-)> 

HtlUENHtlM ; città d’ Alemagoa iq Sve- 
via^ulla Brcuta,nel Btentaibal, con un castello 
spettante alla casa di àVirtemberg , a 5 miglia 
nord ovest da Ulm . Leng, 27, 74; /0/.4B, 37. 

HElD£SH£iM nella contea di Lioangci eia 
residenaa dei conti di questa casa. (R.) 

HEILA. if'ed.HEEL. 

HEILBRON. AW-HaitmiON.* 

HEILDESHEIM; piccola città d' Alcmagna 
ncl-baaso Palatinato , sul finoK Seltaa . (R-) 

HEILIGAU ; picc. città di Livocia , sopra 
un fiume drilo stesso nome . (R.) 

HEILIGE-LAND , Helgeland , o I’ t%)LA 
SANTA» in !at./n«/a Sancia ; itola del mar 
d' Alcmagna s considerata qual dipendenza del 
ducato di Sipswich, fra le foci dell'Eidcr c dell’ 
Elba. Spetta al re di Danimarca dal idiq. 
Long.t^, so, aS. (R.) 

' HEILIGENBEJL ; città della Prussia orien- 
tale , nella prov. di Natangen . (R.) 

HEILIGEN-CREUTZ, o Santa Croce ; 
piccola cittàd' Alemagoa , nella bassa Austria, 
9 leghe da Vienna . Il nometpelta pure ad un 
cunv. di Cisterciensi , nella bassa Austria , nel 
quartiere dei basso miener-wald in mezzo ad un 
bosco , a 8 leghe da Vienna , Vi riposano i 
corpi di alcuni duchi. (R.) 

HEILIGEN-CRABE; abbadia di donzelle 
nobili, nel circolo dell' alta bassonia , e nella 
marca di Prìegnitz , alle frontiere della marca 
media di Bramleburg . (R.) 

HEILIGEN HAVE , o Helicen-Haven ; 
porto c piccola città di Alemagoa , sul mar 
Baltico, in baila Sassonia , nella Wagria , in- 
Geagr» inni. Tem, //• 
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contro air Itola diFemeren . 28, jo i 

/or. 54, 30. (R.) 1 . 

HElLlGEN-wALD . Reiciiwali>. 

HEILIGEIsBERG ; ricco conv. di Cister- 
ciensi, nel ducato di Troppau, io Slesia. 

HEILIGENBERG ; castello di Svevia , nel 
principato di Hiratemberg , 4 leghh dal lago 
di Costanza, presso la cìiià di Ubcrlingen . (K.) 

HEILIGEÌ^PEIL ; piccola città di Prussia , 
nella prov. di Natangen , fra Braunsberg c 
Bramleburg . Lung. j8, aa; iat. 54, 47. (R.) 

HEILUjENSIADI 3 città d* Alemagna , 
capitale del territorio di Eicbsfeld,ipectante all' 
clcttordi Magooza . Sta. all’ unione dei finmi 
Gesied e Leioa, ala leghe nord est da Eise- 
nach , 3 da Duderstadt , e $ da Mulhzusen • 
» 7 i 4*i Ji, 30. (R.) 

HEILSBERG . /''ed. Heilsfero . 

HEILSBRUNN , fra Anspach e Norimber- 
ga in Franconia , fu un convento di Cistercien- 
si , soppresso , le di cui rendite sono applicate 
al mantenimento del collegio di Anspach . (R.) 

HEILSPERG, oHeilseerg ,[in lat./ferVx- 
] vaga città della Prussia occidentale, 
nel Wermeland , suU'Aller, con un castello 
ove risiede il vescovo diWarmia .Long, 39, 

1 1; Zar, J4, d. (R.) 

HEIMBURG ; borgo e baliaggio del princi- 
pato di U'olfenbutel a ' (R.) 

HEIMSEN ; piccola città di Svevia , nel 
I ducato di wirtemberg- (R.) 

HEINA ; baliaggio dell' alta Assia, con un 
capitolo ed un convento , che sono stati con- 
vertici in un grand’ ospedale . (R.) 

HEINRICHAU; ricca badia di Cisterc.con 
una bellissima chiesa , nel ducato di Munster , 
io Slesia . (P..) 

HEINRICHSTADT ; piccoU città d’ Ale- 
magna, nel ducato di firunswick, presso Wol- 
f^butel . (R.) 

HEINSBERG ; piccola cittàd’ Alemagna , 
nel paese diGiuliers ,dipeDd.dall' elettorato di 
Colonia . (K.) 

HEINSBERG, o HeimieNBeRG ; città della 
Svizzera , ne’ Grigiooi presso il Reno , fra 
Rezuns e Furstenau , odia leea alta • (R.) 

HEINZENBEBG. y*d. Heinsbero. 

HEISTER , nel ducato di Giulìera , F la re- 
sidenza del conte di Metternich . (R.) 

HEISTERSHEIM , o Hbyterchen , in Sve* 
via , nelfirisgaV , fra Neuburg e Sultiberg, 
Si» 4^* 
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4 legbe da Brisach ) de' caralieti dt S. Gio. 
Questo principato sovrano idei cìkoìb deil’ 
alto Reno. (R.) > . ' 

HEIDERSBURG ; borptp ■cdiotrd:d' In- 
ghilttrra , nel wiit-SbtTc > dcpnta al parlanen* 
to . (R.) 

HtLAVEftD ; cittid'Asiat neilzJVssia, 
aeeqndo i geografi del paese , citati da Taver- 
n»r. joj/ar, 35, ij. (R.) 

* HHI.BIA ; baliaggio d’ Aleaiagna , eelia 
contendi Uansfeld, prcsso'fcisieben . (R.) 

libLD&LIRG 3 pìccola città e baliaggio dei 
priecipaco di Còburg in Rninconia , con un 
castello sopra uo monte., £' d'se, P ieghe da 
Cobai^ , e- spetta alla casa, d' nildburghauseB . 
.Vi si fismolta birra . (R.) 

HELDER ; iaoletia dipindnte dall’ Olanda 
settentrionale, nel Zuydenèe , Cri quella di 
wieriegen e la punta occidEalale della Fri- 
sia .i(R.) 

HELDBRUNGEN ; piccola città del: prio- 
eipato di Querfurt , nel circ. dell’ alta Sacco* 
nia , eoo fosse 5>rofondKsinse , * p bastioni , 
e con titolo di contea innediata dell* impe* 
ro . (R.) 

HKLENA . f'eJ, Eleka . 

HELENOPOLIS . f^eJ, EtENorou , 

HELFENBU'RG ; cactello forte di Boemià , 
nel circolo di PracbcD. Passa per inespogna* 
bile . (R.) 

HELFTE ; bai raggio della contea di Mina* 
feld . Era già un abbadia , la di cui badessa go> 
deva un rango distinto . Spetta al re di Prasiia 
dal 1712. (R.) 

HEEGAPELS ; montagna d’ Islanda- , nel 
quartiere oacidentaJe di quest' itola , vesso il 
capo Snatfcl ; quivi credevano gli amichi abi- 
tanti si andaste a passar dopo la mecte una vita 
telico. (R.) 

HELGELAND; giurisdizione di Norvegia 
sella prefettura di^Dconibeini ,nel baliaggiodi 
Nordlaadr; è lapiù-etteta delia provincia, la 
pià fertile, e la meglio popolata : evvi una 
prevostura di 5 parrocchie , e due vice-pastocati 
di id chiese ; se ne estrae quantità di bntinra , 
legname, e pesce ; e tali tono i vantaggi- natnrali 
di cotesto cantone sopra i suoi vicini ,.die con- 
siderato come abitato ben prima degli altri , ti 
è volato fiu> passare sotto il nome di Haloffa, 
per 1 ’ Ogigit di Omero , sd Otfaiir o Oddin 
peri' eroe dell’ Odistea. ^.) 



HELGOLAND. Hih-mV-lak» . 

- HtLlCONA. Elicona. 

• HELIOPOLIS. ^rfuLEuaroii . , 

UELLA , » H«luh i piccola einà deu-’^ 
Yrac-Arabi . soli* Eisfrtte , & leghe sud dalk 
rovine di Babil o Bsbilaniai , e 2 da Bag- 
dad . (R.) . . 

HELLEOA, o Heiilisc* a fiume di: Svtsia , 
nella bolhia menidiontle ; si scarica nel mas 
Baltico, nella pSov*dàBlckingia . (<R>) > 

KELLENTHAl. ; picooiactrà d’Alemagaa* 
nell’ elettorato di Treveri . (R.) 
HELLESPONTO .. AW. ELLSs>Oitro.> 
EIELME CZ ; città dell’ alta Ucgbcrìa, cella 
cornea di Serrg , u^ 'di qaidie che -il Tibisco 
lascia a sinistra . Sta-nel centro di diverse col* 
line ; è di grandtaaa raediocrat, e spetta alla 
prevoctura ds Eolez . (R.) 

HELMERSHAUSfiN ; città d’ Alem;^ , 
ael circ. dell’ alto Reno , nell’ Assia inferiore, 
sai Dieiaer »i fóndi del castelSo di KrsKàemr 
berg . E’ piceo la e soltaàto: Oboaiderabìte pel 
suo baliaggio che comptende la cità di Rad* 
thaven . ÌR.) 

HELMERSHAUSEN' t boi^ da mettalo 
nella Fraoconia, nella oontaai (fi- Heanebcfg , 
soctoii domioiodi Saxe-Mcinutigea . (R.). 

HELMET ; piccola città di Livoaia, nella 
prov. di Esthonia . (R.) 

I HELMONT , [ in Ut. Htlmantìam-ì ]'pic- 
cola città de’Paesi bassi'Del Btsbante Olandeio, 

I nel quartierdi Peelland , eoa uo caKclio, aulì* 
Aa , 7 Ugfaeestdi Bf>ia.le-E>uc, d sud ovest 
-da Grave, >S nord- est da Brusseilca. 

,23, la; /j/. 51, 31. (R.) 4. 

I - :HELMSTADT, \_'m FfHuntaditutn J 
città d' Alemagna , nel ducato di BnooswicM ^ 
edificatiadi Cirlomagno nel 7^1, con un hpì- 
versità 'fondata dal duca Giulio di BrunsWicà) 
nel I57d. ] professori ne tonu'.della.confessionc 
auguMznai. Ùelmstadt é din. 3 miglia- nord esl 
di Brunstviik , 4 nord est da Wolfenbotei . 
Lw. 18, -45) tot. fa, ac. n 

Questa ci uà ha dati alcuni letterali nati atl 
suo sesto , crune Federico Ulrico Calixio teo- 
logo , molto nel 1701 di 70 anni i Crisi, fio* 
rico Rittmeyer , che coltivò Io lingue orienta* 
li , morto nel 1719. Valentino Enrico Vodgep 
módioo , che ha data la storia filosoficai dalla 
passione di G. C. , mono nel 1^77 di 55 ao* 
ni ; Ermando Cnoringio prof, di belle leliere a 

SIO. 
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ttorico 1 c medtoo , noto per ao f^n iMnxrro 
di opere , una delle più curiose delle quali t 
rpidliie aaii^MÙatìiitt tettdtmicit luoip. a 
Gotunga nel i7}pM-4<Mori nel idSi di 6 ^ 
anni . (R.) 

HELMSTADT ; cittù forte - e marittima di 
Sveaia, capiule delb prov. di Hall and ; spet- 
ta alla Streala dal 1645. Su presso il mar Bal- 
tico I 53ieglie nord ovest da Ltindeo . aa nord 
cscdaCopeobageo , a4sud est da Gotbenbiirgt 
Lana, jo, 504 '/«/. yd, 7a<R.) 

HbLMSTORF ; biliaggio della contea di 
Idaosfeld , nel ciré- dell' alta Sassonia. (R>) 

■ HELSINOBURG , o Helsingbom3 , [ ><> 
Ux.Heìtinbmgum % ] cittì > porto, e castel- 
lo di Sveaia , nella Scania , che fa parte della 
Gotfaia. Su sull' Oresund , 1) leghe sud da 
Helmstadt , p nord ovest da Lundeo - Lofg, 
fc, iJi !et. a. 1 Danesi la presero nel 
J70P. E' situala a’ piedi e sul declivio di un al- 
to monte . Le fortificaaioni ne sono distrutte . 
Oceopa il 18 posto alla dieta . 

Vicinissimoa questa ci ttànicque il celebrcTi- 
cho-Brahè, li Ip Jec.154d.Gli si dà quel titolo 
di ristoratore dell’ astronomia, che spettava a 
Copernico , e che di poi meritò Keplero ; poi- 
ché quella specie di conciliaziose dei sistemi di 
Toloraeoc di Copernico che TicboBrabé ha 
immaginato, non é sutagusiata dagli astro nomit 
luttavolubaegli il vanto di essere stato il pri- 
mo a perfezionare cotesta scienza eoa no oaser- 
yacorìo , con degli scritti e degli istromenti, in- 
torno a’ quali ai dice abbia impiegati cento e 
più mila scudi di suo proprio. Preferì in aoglii: 
una contadina delle sue terre ai grandi partiti 
che gli vennero destiitati dai looi parenti. Mo- 
ri in Praga li 14 ott. 160I di $; anni .'Pubblicò 
le sne osservazioni sotto il titolo di Tavole Ro- 
ialfiae , ed un caUlugo di mille stelle fisse . 
(R.) 

HELSINGBORG . l^ei. HeLttNoauac . 

HELSINGFORD, [ in lat. Hehiagfaràitn ] 
piccola città di Finlandia, nel Nyland , con 
un porto assai comodo , sul golfo di Finlandia, 
8 leghe sud ovest da Borgo « 4}, ao ; 

Aia. de, sa- (R.) 

HELSINGIÀ ; ptov. di Sveaia , limiuta al 
nord dal Jempterlaodf dulia Mndelpadia ; all* 
oveit e al sud ovest dalia DilecarUatal sud dalli 
Gcscricia ; aU* est dal golfo di Bothnia. E* 
Csavuruta ncllaasa lunghezza dal fiume Liusna. 
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Sodeéhstn taeéil lungo principale . (R.) 

HELSiNGOHR , i franoeii dicono Eucnb* 
un , [ in lat. Heràttgarai ] città di Danimarca 
anir Oreauod , nell' iiola di Selanda , 6 leghe 
al nord da Copenhagen , dirìmpeteo a Hclsing- 
burg. Tutti i vascelli che paaiano per queatu 
stretto , devono pagare una gabella di transito 
al re di Danimarca . Loug. yo, jo; lat. $y, 58. 

Dopo Copenhagen e la miglior città dell' 
isola di Scela,'d o Selanda; e tutte le nazioni 
che ban commercio nel mar Baltico , vi hanno 
il console . Gio. l.acco Fontano , storiografie 
del re di Danimarca , e della prov- di Gueldria, 
nacque ad Helaingohr verso la lucti del xvt 
secolo , e mori in HarderVick nel 1Ò40. Si 
fece molto onore colle sue opere isteriche e 
geografiche ; aon sarà discaro che le indichia- 
mo : 1. Reram Daaicaram bitt. lìb. X, «aa 
CHM ej -isdeiu regai wrbiumaue deiaiptUmt i 2. 
CueiUrite et Zutphaniet eborogtapbita Jetcri- 
prio I Hittarm Gaeldric* , lib, XI Vi 4. 
Hiu. urbit et rerum Amstelodamantiam t 5 * 
diteeptat, cborogtapbicte de Rbeai divortiit , 
et accotispopulif. 6 . hiaeroaium GalUet Nat- 
biaeaus . (K.) < 

HELSrON ; picccoUcittà damerraio d* In- 
ghilterra , nella contea di Cornovallia . Manda 
due depistati al parlamcnio , edè dnt. a leghe 
ovest da Faltnouth , 7J sud ovest da Londra . 
Loag, 11, ad; Ut. 50. re. (R.) 

HtLVEZI. J^ed.ELVi*i. 
HELV(£TSIUYS ; fqrlezts delle Provincie 
uoke nell' Ost-Vonra , ricilbi contea di Olanda , 
nell’ Haringvliet • Fu fona verso la fine del 
scroio passato . La sna rada é grande e lictira , 
il porto ne é piccolo ma buono . Qui petveo- 
goao i pacquebottida Hartricb in Inghilterra, 
|,e ne partono per oslà . Vi sono belli cairtierl 
e ricchi arsenali per la marina , con un luogo 
I di deposito assegnato ai vascelli di guerra 
che 1 * ammiragliato di Rotterdam ha nel suo 
dipartimento . Lot^. iu lat. yi, 34. (R.) 
UBMEDAN . ^ed. AtuAtsast . 

HEMMAU; piccola città d’ Alemagna , nell' 
alto Palatinato , pteaso Ratiaboaa . (K-) 
HEMMEN ; borgo del dneato di Gneldria , 
nella Becavia , ove nacqnc nel 1644 Gilbertu 
Cu pero , da ,uo patire camellicre e aegreiario 
generale della proviocia.. Fu professor dì sco- 
ria a Devemer di ay an.di età^e vi si fece onore 
I co’ suoi allievi e colie aue opere . Diede rst-4 
Stia ad 
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ad Utrecht il suo Hnr^crate od dedicò 
i] suo <;uarto libro d Oitervazìtni a Gogliel* 
ano Cupero suo padre , io età di •]% anni nel 
1678; ed una storia dc'fre GariitmititK i6^i. 
Muri accademico delle iscriz. e belle lettere , 
in età di 7j anni i compianto dai dotti, e 
dai suoi compatriotti , presso i quali avea co* 
perte le prime cariche della magistratura* (R.) 

HEMPSTKD ; città d'"lnghiltcrra , nella 
provincia di liertford , io un vallone bagna'o 
dal iiuaie Cade , che fa girare più molici. In 
tutta la provincia , e forse anche io tutta I’ In- 
ghilterra , non vV cosi gran mercato di grani , 
quanto quei che tengonsi in questa città ; i mo- 
lini inoltre vi sono occopati incessanteuiecte , 
e si è fatto il conto che la farina portatane a 
Londra j ascendesse talvolta a ao mila lire ster- 
line la Settimana . /.Mg, 16, jj: ìat, 51, 44, 

HEMS . AVd. Emesa . 

HEMO . AVrf, Emo . 

HENARES; fiume di Spagna . Nasce nella 
Castigiia vecchia , sotto Siguenaa che bagna, 
scorre cella Castiglia nuova , e ti scarica nel 
Xarama, 4 leghe sotto a Toledo . (R.) 

HEND E Seno . Ciò che noi chiamiamo 
colla denominaaione generale A'/udie orientali, 
gli Orientali lo denotano con questi due diversi 
xiótcd Hend e Semd , Il paese di Hend retta a 
levante di quello di Send, ed ha al suo ponen- 
te il golfo di Persia ; a mezzo giorno I’ oceano 
indiano;' a levante vasti deserti che lo separano 
dalla Cina; al nord il paese degli Azaki o Tar- 
tan . Pare dunque che il Scnd aia solamente 
quello che si stende di qtià a di là lungo i! fiu- 
me Indo , particolarmente verso le sue focj . 
D’ Herbe lot , Bibl, orienta (R.) 

HENLEY j[ in lat. Ancalitia ;] piccola cit- 
tà d'Inghilterra , nella contea d* Oxford , sul 
Tamigi , rimarchevole pel suo commercio di 
grani germogliati per far la birra . E’ diit. 4 
leghe da Oxibrd e da Windsor, la ovest da 
Londra . Long. 16, 4$; /a/, ji, ja, (R.) 

HEN'NEBERG ; contea d’ Alemagna ; nel 
circ. di Franconia , fra i principati di Coburg , 
c di SchWartzbnrg verso levante ; i principati 
di Gotha e di Eiseoach verso il noni ; il lan- 
graviato d’ Assia , il vescovato di Fulda verso 
il ponente, c il vescovato di Wurtaburg a 
luezzogioroo. Questo paese può avere undici 
leghe da levante a ponente , eia da mczio- 
8toraoa tramontana. La tontea d' Henncbcrg 



presenta da per tutto buone terre lavorative , 
inoltre vi'sono silice c fodne pel ferro ed ac- 
ciaio. La religione ne èia luterana. I aooi pos- 
sessori a itoa'.i sono relctlordi Sassonia, il lant 
gravio d’ Assia-Catsel , e diversi rami della 
casa di Sassonia • (R.) 

HENNEBERG ; casa di deliaie del march, 
d’ Anspath in Francocia . (R.) 

HENNEBON pn \it.Hannel>o«im ; 1 pic- 
cola città dì Francia in Brettagna, dioc. di Van- 
nes ,d leghe da Auray , sul fiume Blavet, 10 j 
sud ovest da Parigi . Long. 14, ai ,ij ; lat. 
47, 48 . Non devo tralasciar di dire qui che 
questa piccola città ha veduto nascere il fimo* 
so religioso Cistercense , Paolo Pezroo , uomo 
pieno di sapere , ed anche di vedute molto 
rstese sugli antichi monumenti della storia 
profana : nessun altro cronologo prima di lai ha 
fatta più antica la durata del mondo . Si trove- 
rà P esposizione del suo iistetna nel libro che 
ha egli intitolato , antichità de' tempi riOahili- 
ta, opera stan.p. in Parigi nel 1687, »* 4 , e da 
lui difesa contro le obbicaìoni de’PP. Martianav 
e le Quien.Avea intrapreso un gnn trattato sulla 
Origine delle *<ta/'o/w',origine che non si scopri- 
' rà giammai , e nc ha pubblicata quella parte che 
'riguarda P antichità della nazione e della lingua 
de' Celti , altrimenti detti Gouli 1 quest’ opera 
sistematica usci in Parigi ne! 1703 , /zr4.1.’ 
autore mori nel 1706 di (S7 anni . (R.) 

HENNiMARCK j piccola contrada del re- 
gno d; Norvegia , nella provincia di Aggerbut. 

HENNERSDORFF ; signoria considerabile 
dell' alta Slesia , dipendente dal circ. di Pre- 
raW in Mnravia . (R.) 

HFNRICHEMONT ; città di Francia in Ber- 
ry , sul fìiimicello Sauldre, 6 leghe da Bourges, 
e 4 dalla Loira.Le sue strade ne seno reitilioer, 
ed è decorata da una piazza spaziosa ove lengon- 
si più fiere all’ anno , ed un mercato ogni setti- 
mana. 

Fu fatta sul principio del xvi i secolo per 
'cura ed a spese di Massimiliano di Bethune,du- 
ca di Sully , , ministro di EnricqlV , e deco- 
rata da esso col nome dì qucita gran re da luì 
sì fedelmente servito . Divenne poi questa cit- 
tà capitale del principato sovtaro di questo no- 
me , nolo antiesmente sono- quello di Boisbel- 
les che non è più altro che un borgo . Questa 
sovranità, la di cui origine si perda, nei bujodc' 
tempi, è passata succcsiivanicotc- oclle case di 
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Sully , d’A'bre», di Clevci ,di Gonzagiie , t di 
fiethune. Il duca di Beihune U cede al re a tir. 
di cambio per contratto del di 34 sett. 1766. 
Prima di tal cesaione; cotesto principato com- 
poito di più borithi e casal i poteva contenere da 
8 inpmilaabiunti ^nun assoggettati dai lor 
principi te non all* impasizione stabilita in Fran- 
cia sul tabacco , e ad un altra leggiera sol sale . 
I sovrani di Boisbelles e di Henrichemont 
hanno sempre esercitato sotto la protezione de* 
re di Francia tutti ! diritti regali • come quello 
di vita e morte sopra i sadditi , quello di batter 
moneta , ed altri inerenti alla sovranitù . f^ed. 
1 ’ fdht dti A/iveritcis di Coquillei primo voi. 
pag. 400, ediz. del 170J . (R.) 

HENTETE ^ monte d* Africa, nel regno di 
Marocco propriamente detto ; é il monte più 
alto dell’ Atlante, che stcndesi da levante a 
ponente per itf leghe : è popolato di Berebeti , 
popolo bellicoso che si picca di esser il pid no- 
bile di tutta r Africa e va del tutto nudo . La 
cima di questo monte è coperta di neve la mag- 
gior parte dell’ anno ; dimodo che pel gran fred- 
do non vi sono nè alberi nè erbe . (R.) 

HEPACH . fi'ed. Hecendach . 

^ HEPPENHElM.in lar-/d'p«n«am;p!ccola cittì 
d’ AJeroagna, nell’ elettorato di Maqonza , con 
un castello ed un abhadia, fra Heidelberga e 
Darmstadt . Lo»g, 16,11 ; /af. 49,39 . 

HEPRES ; fiume della contea di Hiinault, 
che nasce presso Chimay , e cade nella Sambra, 
presso Marollcs .(R.) 

HERACLEA . f'fd. EraClea . 

^ HERAK ,0 Krac, anticamente Petra; cittì 
d Asia nell’. Arabia petrea , presso la Palestina . 

HERAT, Hera, oHeri, nota agli antichi 
sotto il nome di / 4 ria; è urta cittì corsiderabile 
di Persi^ nel Khorassan , ove fecero loro di- 
mora ordinaria parecchi sultani della stirpe di 
Tamerlano che se ne rese padrone . Kondemir 
nativo di questa città ne ha data la descrizione 
fila fine della sua storia. ìùt. 

34 , 30 secondo Naiiir-Eddin e Ullugbei , geo- 
grafi penimi ; ma secondo Ta vero ier , la saa 
long, è 8y , 30 , e la lai, , 5<S . I tartari di 
Gtngiskan la saccheggiarono . (R.) 

. [ HERAULT è il nome del XXXIII diparti- 
mento della Francia attuale . Monpellier ne è 
la capitale, e capiluogo di distretto Monpellier 
Bc 2 Ìer$,Lodeve,S.Pons.] 

HERBELAI ; villaggio presso Parigi , ove ' 



naccue il dotto Stefano Feurmont nel 1^83 . Kor 
era egli che scolaro , quando produsse le sui 
/iodici della liagaa latina mette in vetti fran- 
ceti , opera che avrebbe fatto onore ad un mae- 
stro , L’ accad. delle scienze lo ascrisse fra i 
suoi membri nel I715. La societì reale di Lon- 
dra nel 1738 , e quella di Berlino nel 1741 . 
I dotti francesi e stranieri lo consultavano 
in tutto quello che concerne il greco , 
il persiano , il siriaco , 1’ arabo , l’ ebreo , ed il 
cinese accora . Si ha di lui una gran quainitì di 
opere stampate c manoscritte , prova delia sua 
erudiziene e del suo amore per la fatica . Nel 
tempo di sua vita , che terminò nel 174; , ha 
egli goduta la coniiderazione dovuta al suo sa- 
pere, alla rettitudine , alla modestia , e al can- 
dore di cui era adorno . Avea un fratello acca- 
demico , e professore di lingua siriaca al collegio 
reale , morto nei 1746 . (R.) 

HERBEMONT, [ in Jat. Herbemontium j ] 
piccola cittì de’ Paesi bassi austriaci , nel duca- 
to di Lusiemburg , con un castello sopra un 
monte , nella contea di Chiry , presso il fiume 
Semey , una lega da Chiny , c 4 da Montmedy . 
Long. 33 , 6 ilat. 49 , 38 . (R.) 

EIERBERSTEIN ,0 Herbstein ; cittì e ba- 
liaggio del vescovato di Fulda , nel circolo dell’ 
alto Reno > in Alemagna : questa città non è una 
delie più moderne della contrada , ma ne c una 
delle più piccole . V' è un altro luogo di questo 
nome nella bassa Stiria . (R.) 

HEREORN,[ in lau Herbona -,2 c\n\d' 
Alemagna, in Wcteravia, nel principato di Nas- 
sau-DiI!enburg , con un università fondata nel 
1 584 dal conte Giovanni il Vecchio . Questa 
cittì , che ha alcune manifatture , è dìst. 3 leghe 
sud ovest da Dillcnburg , 4 cord ovest da 
Solirs . Long. 26 , io ; lat, jo , , 

1 due Pasor , padre e figlio , nacquero in Her- 
b«fn ; il padre ( Giorgio ) è noto pel suo Lexi~ 
con novi Tettamenti , che è sempre di un uto 
maraviglioso, e per lasua analisi delle parole 
difficili di Esiodo , CoUegium Hetiodeun;-,rr.o~ 
ri nel t6%^ .11 figlio (Mattia )fu prima profes- 
sore a Heidelberga, ma avendo Tilly saccheg- 
giata questa cittì nel lòia, e ì passò a Parigi, 
onde perfezionarvisi sotto Gabriele Sionita i 
professore di caldeo e di arabo al collegio reale , 
nomo unico nel suo genere , che aveva lasciato 
d’ insegnare, perchè non avea due scolari iti 
tutto II regno. Pasor aven 4 b profittato celle di 



e 



Digitized by Google 



H ER 



HER 



{ 0 ^ 

tui lezioni particolari , andò in Oxford , otfen* 
ne in questa cictit Dei l6«5 una cattedra di lin- 
i^ite orientali) e trovò degli aditoti . Noadimeno 
a Capo a qualche anso accettò i* impiego di pre- 
fesiordi teologia a Groninga« e moti nel idjgi 
dì <?4 anni , seflta aver fatto stampar niente . 
(R.) 

IIF.RCK s cittì del paese di Liegi, presso le 
froptiere del Brabaott , sopra un fiume dello 
stesso nome . (R.) 

IlERCOLANO. Eacotaieo . 

HEKCINIA ( foreau .) A'ri.EnCiNM . 

IIEKOALIA ,H.«KfBDOLEM ; provincia dei 
regno di Sveaia oel NorJland, ai confini del 
Jemptiand edella Norvegia , staccata da questo 
sccondoregno nel 154$ ,aJÌa pace dì Bremse* 
bro,e che iloo forma se non una sola giuri- 
sdiaione col Jemptiand . Le ridanno 18 miglia 
di lungh. e 7 in 8 di targh. E' piena di monti 
e di boachi ; ma i paicoli nc sono eccellenti , e 
le fanno mantenere molto bestiame . Ha laghi c 
ruscelli pescosi , e qualche miniera di rame . 
Nel suo recinto non v’ a'cuna città • (IL) 

HERDEN. A'eJ.HutiT. 

HERDICKE ; piccata «itri d* Alemagna nel- 
la 'Westfalia ,e nella contea della Mark . nel ba- 
liaggio di Welter sulla Rahr. Non ha titolo di 
ciuàcbedal I7}8 . I riformati t i luterani e i 
Cattolici vi hanno la respettiva chiesa ; eVvi una 
badia di donzelle nubili > ove aono egualmente 
ammesse quelle della prima c della terxa di dette 
codiunìoni .(R.) 

. HEREI ( nionti );catena di montagne in SicL 
lia,che secondo la più comune opioione sì ateode 
nella vali; di Demona ) Presentemente si chia- 
mano aion/s Sori , e quella ove prende il Cbrjt- 
aa la sua sorgente appellasi manfe Arutìnt • 

La descrizione che fa Diodoro di queste mon- 
tagne viene conferouta da Fascio ; sono • dice 
questo moderno) le più beile e le più amnan 
del paese.; bau no sorgenti in abboadansa) delle 
vigaC) de* lOsai) degli oliveti^ed altriaibcti do- 
mestici t eh* vi si conservano aedipre verdi • 
Quasi tutte le altre Montagoe della iicilia aono 
nude, sguernite, ocoperte Solo di boaciii e d* 
alberi selvaggi ( ma queste) ei soggiunge , sono 
totalmente diverse secondo esso , fu in cott- 
sie montagne , atte alia coltivasione , ove Da- 
fne , si celebre nelle poesie bucoliche, oacquc 
dagli amori di Mercurio e di una ninfii del luo- 
go ; quivi lo stesso ^jfine fu trasfornuto in sas- 



so, per essere stato insensibile nlie carcere til 
una giovane paatorella . Ma Careni ,0 sia T au- 
tore dell’MT/KO StrauMa itìmttrtta aostieoe 
il nascimento di Dafne presso Ragiisa , in ut» 
vaile bagnata dalie acqne della Loia • 

HEREFORD , [ o HensoRD , in bt. Mtre- 
/prWòi; ] cittì d* Inghilterra, poco popolata, 
capitale dell' HeTcfiard-shire , con un vescovato 
safirag. di CanCtstbery • Manda -due depatiti al 
parlanscoio , e giace aulb Vfe , in diat. di 7 
leghe nord oveN da Gloccsier , 6 and ovest ib 
Worcester , i ) nord ovest da foissol , 34 nord 
ovest da L-tadra . Si pretende fiibbricatt dalle 
rovine di j 1 rie»ni»m , che ere per qoanto ere- 
credeii nel sito ove in oggi ata Winchester • 
L"nn .\^ , jf : /«/ (a . (R.) 

HEREFORD SHlREi provincbd’loghilter- 
ra Dell* interro, verso il paese di Galles . Ha 
circa loOmigiia di circuito « dOo mila arpenti 
e 15 iDiUcasc • Abbonda di grano, legname* 
lana , aalmone , e aidro : la tua lana è la più ati- 
msta deir Inghilterra, come pure il sidro , che 
si fa con un pomo detto ttdìtfeak , molto caca- 
vo a mangiirsi . Vedeti io questa provincia la 
famosa collina ambulante Màntey HiU , cosi 
chiamata , perché nei 1 374 , nel mese di fcb- 
brojo, un treronoto ne staccò atftrpentidi terre- 
te no , i quali li videro cannar aito per tre gior- 
ni consecutivi . L' Herefund-ahire somministra 
tre deputati al parlamento . 

Stanley (Tommaao) nacque in questa pio» 
vincia: cotesto genlilttomo inglese é usai no- 
to ai dotti per due belle opere ; la prinia è la 
sua traduf.latin< delle tragedie dìEscbyfo con un 
commentario e dei scoi j, che nacl io Londra nei 
iddq, i 0 fili. Laseconda è la ina storia della 
filosofia scritta io inglese . il dotto tedesco GoF 
fredoOleafio pubblicò in Lipeia nel tpti /ss- 
4. una buona trodtu. latina di quest* open , c 
vi aggiunse la vita dell' autore , (R.) 

H£R£N1HALS ) cioè W/e dm Sigatri ; 
borgq da* Paesi baisi austriaci ) nel Brabante, 
del quartiere di Auvetas , ftFficato da Errico 
duca di Brabante, nel illa,iuila Netbu. Lottg, 
ZI , ad iloti , 9»(R.) 

HERESTAL , o HÈiiietaL » f ia bt. Meri- 
ttollum i } piccola cittì del veacovato di Pader» 
bona I con uri vecchio castello ove i vescovi 
han fatta la loro res'denaa . Sta loi Wesrr . Non 
si deve confondere con Herstall o Hcrisrai nel 
vescovato di Liegi . Loog yd , 30 ; Ut. 43, 

jo . (R.) HER- 
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HERESTAL , o Heustal • Vii, Hihistai. 

HERFOKDEN , Hemoro • Herver<«n , o 
ìlmXoìiDaN ,ia\it,Jio-vorJ/ai ciiù o’ Ale- 
magna > capitale della contea di Ravcnsbcig )t 
Westlalia , eoo una faoìoia badia «ti dame dcl- 
ila confessione auguiian;,!a di cui badessa è prìo- 
dpctsa dell’ impero «ed ha voto e lessiooe «Ila 
dieta . Questa città giace fra la werra e l'Aa, 
£’ compresa ancora ucHa matricoia annua fra Ir 
città imperiali ; maè soggetta al redi Prossia. 
£’ dist. j leghe est da Raveuberg , 7 sud ovest 
da Miodeo . Long, ad, sa ; lei. )a, aa . (R.) 

HERICOURT j piccola città e signoria di 
Fraoca-cootea , spctt. ai principe di Monibcl- 
liard , sotto la aovraoiià della Francia . (R.) 

HERINGEN ; città , cacKlIo , e baliaegio di 
Taringia,su( fiume Hclns,subordisato ail’eirttor 
di Sassonia .E’dist. 1 Leghe da Nordhauien. (R.) 

HERISAU, oErizau , [ in Ut. Eritie] ; bel- 
lo e grande borgo della Svizzera , nel cantone 
d' Appcnarl . E’ ricco e popolato , e sarebbe su- 
periore a mofic ciuà per le sua importanza. E’ 
sit. Della parte proteetante del cantore sul fiume 
Brulbacb, ed è il luogo delie assemblee dd'r 
Rhode esteriori . (R> ) 

HEKISSON } piccola città di Francia nel 
Borbonese , sul torrtnie ffivil , verso Io Cher , 
5 leghe da Bourbon l’ Archambaut . (R. ^ 

HERI SSON ; borgo di Francia in Picatdia , 
clez..di Guisa:. (K.) 

UERISTAL , a Huctal ticaitrllo e bella si. 
gnoria del vescovato di Liegi , con tit. di baro~ 
aia , siunio lungo la Mos»y iir una contrada 
amena e fertile , ledi cui foreste esteodonsi fi- 
no alle porte di Liegi .11 castello è da Liegi di- 
stante una Tega . Long. 23 .. ttì. f'ed. HitRmtAi. 

. HEKlVAUiabb.di Francia j diocesi di Parigi , 
ord'ne di S. Agoatinoe rende 4000 lire . fR.) 

HERIZAU . yed. HcRtSAu . 

HERLJKSBURG; cantello di Westfalit , nel- 
la contea di Pyrmont , Si crede quivi fosse, 
ove teneva la sua corte il famoso Arminio , 
antico rc' de’ Germani , che fece usi guerra 
sanguinosa ai Romani . (R.) 

HERM ANSBURG ; baliaggio del principato 
di Zeli . Comprende 27 villaggi . (R.) 

HEBMAF«STAD, in ungherese Szetm , 
in lat. C^'»s«r;grancittà d’ Ungheria, capita- 
le della Tranitlvania e resitltnza dei graidi 
di TransHvania; sta rjI fiume Zibin 12 
leghe estdaWeisscmburg, jd nord ovest da 
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Tergowisk , d; nord est da Belgrado, 108 sud 
est da Buda.Fla nn vcseovalo SLffrag.di Culoc- 
za.L’sededi un governo, dell' adunanza de- 
gli stati del paeac , e del tribunale degli appelli. 

/-*<«• 4 ? i /<»'• *5 • (R.) 

HERMANMIESTECZ ; città di Be^emra nel 
c ircelo di Caasiau ; spetta a dei conti di Spork , 
cd è in eno stato assai cattivo , (H.) 

HERMENSTEIN . f^ed. HaiwHesTnK. 

LibRMENT ; piccola città di Frarcia , in 
Auvergne, genera!, ed elea, di Riom. ^R*) 

HLRMlÉRfcS; sbbaditdi Francia dice, di 
Parigi , ord. Premostr, rend. j joo lire . 

HÉRhlIOKL . L''ad. Lrmione . 

HERMITAGE (!'), in ital. RomitariOf, moti* 
M presto il Tain o Thain in Dtlfinato , ove si 
raceoglir r) vino eccellente che porta lostesio 
nomc^iriin^tto » Tournen vicino al Rodano'. 
Ccniotrd'nta e pifi anni fa ,' sotto 1 ’ altare della 
cabrila del piccolo roRirtorìo che ha dato il no- 
me al tnoabe ,ii fpovò una pietra, su cui era in- 
tagliata un antica iscriaioae ; 1' eremita che fa- 
ceva scavare in qnel sito, la fece mettere sulla 
porta del rotohorio,ove restò fino al 17:4 ; 
alcuni inglesi compratala dall'eremita lafecrrn 
condurre fino al Rodano per trasportarla in In. 
ghii terra ; ma il luogotenente del maire di Thc- 
ìn la fece prendere e portare in questa città . M. 
Morau de Manioair , cui tal iscrizione fu Xomu>- 
nicaia , più esatta che con è in Grotero , deci- 
se essere un altare dedicata a Cibele in occatiot- 
ae di un taurobolo somigliarle a quello di Lio- 
ne , spiegato da M. Boze . Questo monumento 
è quadrato , dr circa 4 piedi e mezzo di aitetzt 
io Impellici di larghezza. Antediano' pomrfice 
perpetuo cifri il rauroboloa Lionr, colonia dell’ 
imp. Claudio , in seguito di una predizione o 
sogno di Giuliano sommo sacerdote di Cibele : 
Verino suonator di flauto avea assistito a questo 
sacrificio , e Panino avea raccolto i) sangue 
della vittima. L’epoca di tal sagrificio > che 
cade nel quarto anno dell’ impero di Com- 
niodo , Tanno di Roma , viene denota- 
ta coi nomi de’ consoli L. Eggitts Manelìui e 
Cn. Vephiat j^elio'ius.f^ed.Htit. de P ecad. 
dettate, ti bel. Un. su-ia rem. 3. ^-441- (R-) 
HLKMITAGE (T). boigo della Scozia mo- 
ridionnle nella provincia di Liddidsdall .Long. 
14,32; /or, 5j , 7ò. (R.) 

HLRMOSLLLO ; città di Spagna, nel regno 
dì Leon , all' unione dei fiumi Puro c Tormet . 
(R.) BER- 
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r HERMUS . l^ed. Ermo . 

HEKNAT Hcll' aita Ungtieria , nella 
conica di liatzcd . (K.) 

11 ENDAL ; piccola contrada della Norvegia 
nel governo di Droniheim ceduta alia Svezia 
nelTa pace di lirormebro ne! 1645 . (R.) 
IIERNGRUNL) . Hekrngrunii . 
HtRNOESAND, [ in \it.Heruotaiidium ;] 
città maritlinia di Svezia , sul golfo di Bothnia 
reir Angerniania . £' situata all’imboccatura 
del fiume AngefinaDiz , nell' isola di Hernaen . 
La suafondazionc non risale cfae al 1584. Vi 
si tiene una fiera famosissima. Questa città è la 
5S) nel posto della dieta, iLcatjg. 3; , ij; /at. 
tìI,4J.(R.) , 

HERRhN BREITUNGEN ; baliaggio d’ 
Alemagna io Eranconia , nel principato dì Hen- 
neberg . Spetta al langravio di Assia-Cassel . 

(.R.) 

MF.RRENBERG : città del ducato di wir- 
lemberg , nel circolo di Svevia io Alemagna : è 
al capo -luogo dì uo baliaggio di 10 parrocchie 
c sede di uoasopraintendenaa ccclcsiastica;priina 
della riforma avea un capitolo . Poche città nel- 
la contrada hanno tanto sofferto quanto qnesia 
dalle vioicnac della guerra di joanni, e di quel- 
la del 1688. (R.) 

HERRENHAUSEN ; magnifico castello di 
delizie , accanto ad Hannover. (R.) 

HERRENHUTH ; borgo dell’ alta Lusaiia , 
due leghe dist. da Lmbau , sulla strada maestra 
che conduce a Zittau . 1 primi fondamenti ne fu- 
rono gettati nel 17S2, allorché due coltellinai 
di Moravia diedero origine ad una setta fiiniotai 
nota sotto il nume di Hmitòegtois , o dà fio- 
Tel/i Mortivi , deW» quale fu capo il conte Nic- 
cola Luigi di Zinzindorf. Questa setta si é mol- 
to propagata io Alemagoa , ed bi fatto molto 
strepito fino al presente . Costoro cbiamansi 
pure fratelli de/f unità, cd hanno in questo 
luogo una bella casa , ove tengono le loro adu- 
stanze . (R.) 

HERRENSTADT ; città della Slesia , nel 
principato di Wobiau , fra due braccia del fiume 
Bartsch , sulle frontiere della Polonia . I dotti 
del paese la chiamano Kiriopolis . Giace in una 
pianura fertile di buoni granì , e munita di un 
castello che anche nel secolo passato era tenuto 
per fortissimo , c di somma importanza per op- 
porlo ai Polacchi : allora era uno dei possedi- 
menti della causa d‘ Austria . Gli avvenimenti 
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di questo secolo hanno cangiato beo j' aspetto 
di tali cose t Herrenstadt fu ridotta in cernere 
dagli Austriaci ; nè sembra , nel tempo in cui 
siamo > che la Slesia ré alcun altro .paese dell’ 
Europa abbia a temer gli attacchi della Polonia. 
(R.) 

IIERRIEDEN ; città -dei vescovato d’ Ai- 
chstedt , nel circolo di Fraocouia in Aiemagna , 
capitale di un baliaggio rinchiuso oegiì stati di 
Anspach , sull' Altmulh . Un convento di Be- 
nedettini fondato in questo luogo dsGarlo Ma- 
gno • e convertito poi io chiesa collegiata , -die- 
de il nascimento a questa città-, la quale malgra- 
do questi auspici religiosi fu presa e distrutta 
dall' imp- Lodovico V , nel ijtd, incendiata 
negli anni I45o,e i49Cie conquistata finalmen- 
te nel 1633 dal duca Bernardo di Weimar, ca- 
po delle armate protestanti in Alemtgna. (R.) 

HERKNGRUND, o Herrencruno i pic- 
cola città dell' alta Ungheria , in vicinanza di 
NeVsoll , celebre per le sue miniere di rame , 
e per la sua sorgente viti iolica. Quei che la- 
vorano io queste miniere, vi hanno formato una 
città sotterranea assai cstesa;tali miniere, di cui 
BroWn ha data la descrizione ne’ suoi viaggi , 
sono molto ricche ; giacché se ne cava da cento 
libbre, ao , 30 libbre di rame , e talvolta da- 
vantaggio : la maggior parte dì questo metallo 
é attaccato al sasso ,da cui eoo molto stentost 
separa , cd anche in qualche sito il metallo e il 
sasso non formano iosienie che una sola massa. 
1 lavoratori dì coteste miniere non tono inco- 
modati dalie acque, ma dalla polvere c dai vapo- 
ri del rame assai p-ù nocivi alla vita . (R.) 

EIERRNHUTH . f-ed. Hbrrehhuth . 

HERKbBRUCK ; piccola città d’ Alemagna 
in Franconia , nel territorio della città dì Nori- 
mberga , presso le frontiere dell' alto Palatioa- 
to . (R.) 

HERRY ; borgo dì Francia in Berry due leghe 
ovest d- la Oiariic . (R.) 

HERSBACH, nella bassa contea d'Isemburg 
nel WeSterWald , dipendente dall’ arcivescovo 
di Tri ve ri. ^R.) 

HERSFLLD, o HiRSCHmo ; città capitale 
del principato dello stesso nome , nel circ. dell* 
.ilio Reno , situata sulla Fulda, io una bella 
pianura . Ha un castello , una chiesa parroc. un 
altra chiesi , un ginnasio , un ospedale ben fon- 
dato, c circa 5uu case .Cresta città é dist. 8 le- 
ghe nordovest da Fulda, i4 sud est da Casscl. 
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miMiita (li groKC' mura fiancheggiate- da tor- 
ri . Long. *7,17; ht. 5 1 , 46 . 

11 principato di Hcrsfeld è sucato fra l’Asiia 
super, r Assia intcriore . e il vescovato dt Ful- 
da . Fu in origine una badia immediata dell’ 
impera , sotto la reggia di S. Benedetto ^ il di 
cui capitolo è stato secolariazato. Questo prin- 
cipato spetta alla casa d' Assia-Cassel < Vi si 
trovanodelle acque minerali assai stimate 1 in 
poca distanza dulia città di Hcrsfeld. (R. ) 

HERSPRUCK , o Hertbruck ; beila città di 
Franconia > 4 leghe dist. da Lauffen , sul fiume 
Fegnitz . Spelta ai Norimberghesi dal 1504, 
come iin feudo dipendeadente dalla corona di 
Boemia . (R.) 

HERSTAL} castello e villaggio de’ Paesi 
bassi I nel paese di Liegi , una volta casa reale 
de’ re di Fraoefa . Pippino vi fabbricò il caste!» 
lo e vi fiiceva la sua dimora ordinaria . Di qui 
gli derivò il nome di Fippino d'Herttai . Que- 
sto luogo viene chiamato negli »a\ Harittal- 
lium, Hnittalliumi credesi che il famoso 
CarioMartello vi abbia astuto il tuo nascimento. 
Questa baronia posseduta dai re Carlovingi e 
dai duchi della bassa Lorena> e che dai conti di 
Brabante è passata ai conti di Nassau , fii ven- 
duta dui re di Prussia , erede io parte di questa 
casa . al vescovo di Liegi nel 1740 . (R.) 

HERSTAL, o Hbrstel . Atif. Herestal • 

H£RSTBERG;città e castello d’Alemagoa in 
Westfalia , della dipendenza e dell’ elettorato 
di Colonia . (R.) 

HERSTEIN ; città tT Alcmagna , nel Pala- 
tioato infer. sul fiume Nabo . (R.) 

HERTFELDT ; piccola contrada d’Alcma- 
gna , in Svevia , fra Avien , Bopfingcn , Koe- 
oigsbrun ,Giengien , e la signoria di Gravene* 
ck ; non è che monti e boschi . 

HERTFORD, o HaRTronDjcittà d’ Inghilter- 
ra ■ capitale dell’Hertfordsbire , con titolo di 
contea; è antica , ed è stata in addietro più con- 
siderabile che in oggi . La cagione di sua deca- 
denza proviene in parte dall’ essersi voltata la 
strada maestra onde farla passare per Warc . 
Manda due deputati al parlamento t e sta sul fiu- 
me Lea , in dist. di aO miglia nord da Londra. 
Long. 17 , 3$ ; ìat. 31 , 48 . 

HERTFORD SHIRE, o Harttord-shire ; 
provincia d' Inghilterra nell’ interno del paese, 
diocesi di Londra e di Lincoln . Ha 1 30 miglia 
di circuito; contiene circa 4; ioao pertiche di 
Ceogr. mod. T»m, II. 
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Krreno , ilo parrocchie , i j borghi da merca- 
to , case . E’ una bella ed amena provin- 

cia vicino a Middlescz ; 1 ’ aria evvi buona, il 
terreno fertile in grano ; in pascoli , ed in le- 
gname ; la Lea e la Cola ne sono i fiumi princi- 
pali . Il ffomento , 1 ’ orzo , ed i grani germo» 
gliatì per la birra formano il suo maggior com- 
mercio . Hcrtlord oc é la capitale . 

HERTZBEBU; città d' Alcmagna-, nell’ 
elettorato di Sassonia, sui confini della Lù- 
suzia , IO leghe sud est dista da Wirtemberg , 
14 nord ovest da Dresda . Il suo commercio 
consiste nelle lane e ne’ panni . Nell’ alta Sasso- 
nia evvi un lago dello stesso nome. Long. 31, 
iz ; /af. 51 , 41 . 

HERTZBERG : piccola città d’ Alemagna 
sulla Sieber, nella bassa Sassonia , principato 
diGrubenhagen . Vi si trova una manifattura 
d’ armi , e più fabbriche di stroroenti di ferro. 
E’ il capo luogo di un baliaggio del suo nome. 
Ha un castello . 

HERTZHORN; piccola città della provin- 
cia di Siormaria, nei ducato d’ Holstein , pres- 
so Gluckstadc . Spetta al re di Danimarca . (K.) 

HERTZOG-AURACH ; piccola città d’ Ale- 
magna sul fiume Aurach, nel vescovato di Barn- 
berga in Franconia . 

HERTZOGENRIED; città d’ Alemagna , 
nel ducato di Giuliers . 

HERVORDEN , o Hertoroen . l^ed. Hbr- 
rORD . 

HERZEGOVINA; contrada della Turchia 
Europea nella Bosnia , presso la Dalmazia. 
Caiteinuovo capitale spetta ai Veneziani , ed il 
rimanente ai Turchi . Una volta questa prov. 
faceva parte della Servia . Evvi una città dello 
stesso nome, ove risiede il governo Turco , ed 
é munita di fortificazioni : più comunemente si 
si chiama Manat . (R.) 

HESDIN , o Heoin , [ in lat. Hedenum ; ] 
città forte de’ Paesi bassi , nella contea di -Ar- 
cois , su i confini della Picardia , lO leghe sud 
ovest da S. Omer, la nord est da Arras, 4a nord 
da Parigi . Long, ip , 48 ; ìat. 50 , aa . 

Le sue fortificazioni, regolarissime , sono di 
Vauban ■ Evvi in questa città un capitolo, due 
conventi , una parrocchia , un bellissimo ospe- > 
dale ove sono ammessi i soldati . La città è se- 
de di un governo particolare , con stato mag- 
giore ; c di un baliaggio regio. V’ e intend. - 
partic. d’ acque t boschi ■ una giudicatura di 
T t t ap- 
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appalti > eglurtsdiz. rauoicipale che deputa iglìc 
staci della provincia. 

Ilesclin piace sul fiume Conche. Il vecchio 
Hesdin che si crede essere stato il P'kus Hch- 
t/>« degli uitichi , fu distrutto dall’armara di 
CarloV nel 15$} : il nuovo Headin fu edificato 
ne! 1 ) 54 1 una lega più sotto , nella stessa val- 
le c sul fiume medesimo . per ordine di Carlo 
V . clic ne fece ima piazza forte , presa da Luigi 
xtii nel id)9 , e dove M. de la Melile* 
raye guadagnò il -boston di maresciallo di 
Francia , che sulla breccia ricevè dalla mani 
di Luigi XI il . Hesdin fu ceduto alla Francia pel 
trattato de’Pirenei nel idjp. E’ la patria dell' 
ob. Prevost , il guale da gesuita si fece officiale , 
benedettino, poi certosino ; finslmente mori 
in Parigi nel lydg elemosiniere del principe di 
Conti . Può applicarsi a lui il motto detto da 
F. Angelo da Joyeuse : 

/Vfse , /érc/'d , riprtfe il cilizio e P elmo. 

La sua Storia de' viagyj è nota; la sua tradu- 
«ionedell’ epitto/e di Cicerone è stimata: il 
suo Manuel lexique è utile ,.e gli ftrù più ono- 
re che Culti i snoi romanzi . 

I contorni di questa cittì danno delle Corbe 
assai pregiate nella contrada . Nel villaggio di 
Fontaine Lestalon veggonsi delle echinite di 
colorceonere, di forma triangolare , e delle 
piccole carne. (R.) 

IIESN MEDI ; cittì di Persia . Long.tevM- 
<10 Tavernier 74, 45 ; lat, ja , J . 

HESPERIA . Med. Espzma . 

I IHSSE ; borgo del principato d’ Halbentadt, 
e 5 leghe nord ovest dist.da questa cittì. Daque* 
sto borgo ha dedotto il nome la digadi Hesscn. 

HETÈROSCI . Aéi/. Etfrosci . 

LIETI GAU : distretto della bassa Alsazia , 
nelle vicinanze di Seitz . 

HETTST<EDT ; piccola cittì d’ AIcmagna , 
nella contea di Mansfeld . 

HEVER ; piccola piazza e baronia de' Paesi 
bassi ,nel Brabante, presso Lovanio . (R.) 

HEV£RL£;bel castello di delizie nel Bra* 
bante presso Lovanio , della casa dei due bi di 
Aerschot . (R.) 

HEURELUM ; piccola città della Provincie 
unite nell’ O'apda, salta Linge, sotto a Leerdam 
2 leghe da Gorcum. Long, xz, 6 -, lai. 51 , 

HEUSDEN ,[ in lat Hentdena ; città forte 
delle Provincie ujiiie , nell' Olanda , sulla Mo- 
ta , disi. } leghe nord ovest da'Bois Ic-Ouc, a 



fudoveitdaBommel. Long.^\,i%\ lat.ifj 47. 

Gisberto e Paolo V'oec , padre e figlio , era* 
nodi Heusden . Il primo è quel rigido Calvi- 
nista , profess.di teologia in Utrecht , il quale 
sostenne contro Deimanets una guerra delle più 
lunglie e delle più furiose . Si trattava di una 
conciliazione che i magistrati di Boit-le-Duc 
iveano fatta firn i cattolici e i protesianti della 
loro cittì , per assistere insieme amichevol- 
mente alla confraternitì della B. Vergine, to* 
gliendo quelle cerrmonie che potevano dispia- 
cere ai riformati . Desmarets fece l' apologia 
de' magistrati , e Voet fulminò contro I* tpo* 
legista t i curatori diGroniaga c di Utrecht of- 
frirono in vano la loro mediazione ai due atleti: 
questi non si unirono a capo a 15 anni di cosn- 
bsttimento , se non per dare addosso a Cocccio 
e trattarlo da eretico , perchè questo buon uo- 
mo , il di cui studio perpetuo ebraico avea e- 
sinanico Io spirito , crasi dato troppo ad intera 
prelazioni mistiche della Scrittura . In mezzo 
I a tante dispute Gisberto Voef tirò a vivere fino 
agli 87 anni ; sonerò Desmarets , Coceejo 
Descartes , contro la di cui filosofia se la prese 
ancora t non mori che il di primo nov. 1670 . 

Paolo Voet non isposò le querele di SCO pa- 
dre : studiò il diritto , pubblicò in questa scien- 
za delle buone opere , cancellate poi ancora 
da quelle di suo figlio , Giovanni Voet^ uno de- 
gli uomini i più dotti dell' Europa del jos Civi- 
le . E’ noto I' eccellente commentario da Ini 
dato sulle Pandette . . 

HF.USDORF ; piccola città e baJiiggip dell’ 
Osterisnd , presso Dbrnburg , della casa di 8a- 
*e-Weimar . 

HEWKCZE; picc. cittì dell’ Ungheria snper. 

HEVC ERSVt F.RDA . AW. HosensWBiCBA . 

NEXAM , [ in lat. ^xelodanum ] piccola 
cittì o borgo d' Inghilterra , nel Northomber- 
land,ildicui vcKOvato c stato unico da En- 
rico Vili a quello di Durham . E' dist. 14 mi- 
glia ovest da Netvcastle , 70 nord ovest da 
Londra . Long. 1 ; , 27 ; lat. , a . 

HEYDE i borgo cpnsidtrabile del paese di 
Dithmarte , nell' Holsicin.e nel circ. ^lla bas- 
sa Sassonia . Ogni anno vi sì tengono due gran- 
di fiere, in cui vendonsi molti cavalli . Spetta al 
re di Danimarca . (R.) 

HEYDECK ; cittì e baliaggìo del dncito di 
Nenburg , nel circolodi Baviera, in Altmagca. 
Era una volta signoria ifEmediaia dcll’iippero 
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;il circo!» di Franeonia 1 * hacoveote ricUmMa » 
come suro di sua giurisdizione • • * 

HHYDEt^ ; ciicl da mercaro d' Inghilterra > 
nella proviacia di Yorck. Manda due deputati 
al parlamento . (R.) i 

HEYDEiNHblM. P'ed. Hcidenheim • 

. . di£YDEhH£LVl , oHeoesheim; villaggio d' 
Alemagpa > nel circ. dell' alto Reno » nella con- 
tea di Linange , in addietro residenza de’ pcin- 
(ipi di.Linaage-Heydesbeim . (R.) ■> 

HÉYDINGSFELD ; città del vescovato di 
Wurtzburg > nel ciac, di Franeonia , in Alena- 
goa . Sta sul Meno , e presiede a un baliaggie 
pieno di vigne . 

HbYER ; pici, città d’ Aleoiagoà > od paeilc 
di Dlllemburg . 

HIAGY ; città della Cina india prov. di 
iCansi ) dipzrtioi. di Fueochu y quinta metropoli 
di queau provincia . Presso cotesta città resta 
il monte Castacg , abbondante di sorgenti di 
acque calde e minerali , diverse di «pare e di 
colore, idi medio che tali fonti, boi lenti fanno 
caaere questo un paese somigliante anai a quel. 
]p di Pozauoto od regpo di Napoli. La città di 
J'Iiaoy è d gr, 1 1 m. più occidenule di Pekin i 
e resta al j8 gr. 6 m. di latit. - 
, HlBERNlA . y«à. Irlamoa . 

Ul.DD£NS££,o iliDDENSO; isoletta del 
qaaa BaJlico , a ponente di quella di Ritgen sulle 
coste della Pomerania svedese . Può aver da 3 
in 4 miglia d’ Alemagpa di circuito ; il terreno . 
ne i arenoso e poco fruttifero ; onde i che non 
vi spno che f o 6 villaggi , che formano una 
parroc. luterana > e vivono di pesca sena’ altra 
risorsa. 

HIERES 1 in lat. Qliioy /^re«;citcà di Fran- 
cia in Provenza , dioc. di Tolonci 5 leghe est da 
queata ultima città. Lt>0^. aji 48, 11; lat. 

1 pellegrini di Terra tanta imbarcavanti una 
volta al porto di Hieret . e rendevano questa 
città auai brillante ; ma oggi che il porto è 
riempito > ed i lontano zoo passi dal mare , la 
dità è pooa cosa . £' bagoan dalle acque di un 
fonte copìcso , utiliieimo agli aranci, che guer- 
oitcqno in basso i giardini . 1 tuoi contorni to- 
no drlizioai per I' eccellenza ed abbondanza de’ 
suoi frutti . £' il più bel ciclo della Francia , e 
la contrada la più amena e variata . A levante 
di questa città ai fa quantità di tal marino assai 
buono . La chieia parroabialc fu eretta in coU 



?” 

I^ht«nelij7i-'. E’ la patria del celebre -Mas- 
aillon . L’ oratorio non v’ha coileg'o , come 
dice Hiccola de-ta Crois . A Hìeres v’ i uno de* 
is sioiacalcati di Provenza I stabilito nel 1662. 

Massìlloa . dice Voltaire tato nella città di 
Hieret nel i66j , prete dell' Oratorio , vesco- 
vo di Cletmont , predicatore che ha meglio d’ 
ogn’ altro conosciuto il mondo . più fiorito che 
Bourdaloue , più ameno > e la di cui eioquensa 
risente dell’ uomo di corte .dell’ accademico .e 
dcir.uomo di spirito ; di più, filosofo moderato 
morì nel 174^ i>. 1 tuoi scriooni e le altre sue 
opere consistenti in Discorsi, PaHegirks, Or*- 
Lrosti funebri., Conferenza acclesio%tkbe,Stc. so ■ 
aostate stampate in 14 voi. in- 12 . 

, HIERES ( isole di ), in lat. Insuìae Jtrea- 
rssmi isole di Francia, snila costa di Provenas. 
Sono tre , Porqueroiles , Port-Croz , e l’ itola 
di Titan . 1 Marsigliesi furono i primi ad abi- 
ur|e; e le chiamarono Stoecbadet . Vi si trova- 
no tutte le specie di piante medicinali le più 
ricercate . 

HIERES ; abbadia di Benedettine , fondata 
' verso il I laa sul fiume Hitres , in dist. di una 
lega sud est da Villeneuve-S. George, e 4 leghe 
' est da Parigi . 

HIERY i città d’A>'A< capiule del Korassan. 

; E' di utia grandezza atraordiiiaria . avendo più 
[didgrandi leghe di circuito , compresivi i giar- 
dini e le case di delizie che vi tono annesse . I 
viaggiatori . le danno cento e più mila abitanti. 
Sta sulle sponde del fiume Habin ^circondata da 
buone mura ; fiancheggiata da più di 300, torri 
piantate in qualche distanza fra di loro.Le fosse 
ne SODO larghe, profonde,e piene d’ acqua vìva • 

HIESMES , p Exmes ; borgo di Francia in 
Normamlia, una volta luogo principale di una 
contea di grand' estensione . detto I' Hiemoii , 
o r Emoif . Codesto borgo è piantato sopra un 
monte sterile io disu di 4 leghe da Seez , 3Ò 
ovest da Parigi . Huet pretende che gli Osismi 
di cui parla Cesare , fbaiero i popoli di Hkmc» 
che ci scrive Hietmes ; ma gli Osismi stavano 
all’ estremità della Brettagna inferiore . Long. 
17, 78; /ut. 48,40. 

HIGHA.M-FERRERS ; città da mercato d’ 
Inghilterra , nel Northimpton Shire . Manda 
due depotati al parlamento, ed è dist, 17 leghe 
nord da Londra . Long, lò > 55 > 5 * a • 

HIGHLANDERS , o sieno Montanari d» 
ScOEiA . Sono propriamente discesi dagli anti- 
T t t a chi 
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chi CaleJoDÌ ,e fra essi evvi hinor mescolati- 
la di itraaier ! , che fra i Lovlaoden , che abi- 
tano il paese piano delle Scozia . Convien leg- 
gere la descrizione che Boezio e Buchanan fan- 
no degli antichi costumi , della forza > e del va- 
lore di cotesta gente . La loro posterità, che an- 
che in oggi occupa i monti e le isole di Scozisi 
ha molto ritenuto dei costumi e della maniera di 
vivere de’ loro antenati . 

HIJAR . yed. IxAR . 

HILDBURGHAUSEN, [ in lat. HiìpnibH- 
sia d' Alemagna inel circolo dell' aita 

Sassonia e nella Turingia meridionale , siil fiume 
Werra. Esiste a titolo di città dall’anno ijaj ; 
e dal idS j è il luogo della residenza dei duchi 
di Sassonia della casa di Gotha , i quali cinque 
anni prima avevano preso il soprannome di 
Hiìdbstrgbamen . In questa città evvi quantità 
di belle case ; vi si trovano più chiese luterane 
e calviniste, ed in una di queste si fa alternati- 
vamente il servigio in tedesco ed in francese . 
Nel 1714 vi fu fondato un collegio accademico 
e aiversi stabilimenti lodevoli , destinati all’ as- 
sistenza de’ poveri , e alla correzione de’ viziosi 
Inoltre in qualità di capitale è questa città re- 
sidenza delle corti di polizia, di giustizia , è di 
finanze le quali mantengono il sovrano del pae- 
se . Long. zZ , syjat. So, 35 . 

Il principato d’ Hildburghausen consiste in 
d baliaggi situaci nella Turingia , i quali unita- 
mente ad altre terree signorie , compongono gli 
stati di uno dei duchi di Sassonia della casa di 
Gotha • Questi 6 baliaggi sono Hildburghausen, 
Veiisdorf ,Eisifeld , Heldburg , Konigsberg, e 
Soiinenfeld. Nel t( 58 o divennero la parte sepa- 
rata di uno dei sette principi , figli del duca Er- 
nestodi Saxe-Gotha , che li trasmise alla poste- 
rità sotto la legge della primogenitura ; ma non 
formano un principato propriamente detto dell’ 
impero >11 duca, principe d’ Hildburghausen , 
non prende posto nè nelle diete generali , nè 
nelle particolari d’ Alemagna, nè paga neppur 
nulla delle tasse comuni ai membri del corpo 
Germanico. Il suo rango e la sua dignità non 
mancano peraltro di elevazione c grandezza , 
essendo egli un pripeipe dell’illustre casa di 
Sassonia . Le sue rendite annue si fanno ascen- 
dere alla somma di circa 80 mila risdaileri . (R.) 

HILDESHEIM ( vescovato di); stato d’ 
.Alemagna, situato ne! circolo della bassa Sas- 
iooia , fra i principati di Calemberg , di Vl'ol- 



fenhtUet , di Grobenhagen , di Halberstat , S 
Luneburg,ela ccnttadi Wernigerode . 1 fiumi 
Ocker , Leina, Innern , e Fusa lo bagnano ; ed 
il suo suolo parte è montuoso, pane piano . Ha 
delle foreste considerabili ,czve ecccl'enii , ed 
alcune miniere di ferro. I migliori grani crexono 
abbondantemente nelle ine pianare tee neesi- 
tano di ogni specie, come pur dei lupoli e dèi 
lino ; ma è men ricca in tbrap^i cd in paxoli , 
e mantiene appena tanto bestiame da sovvenire 
ai suoi bisogni . • * 

CoDiansi in questo stato 8 città , 4 ' borghi', 
aj4 villaggi , c 7; terre demaniali . Il clero di 
un certo ordine , la nobiltà , e le città d’ Hilder 
sbeim,di Peina-, cfi'Elie , ed'AU'eld vi ten- 
gono annualmente delle adunanze sotto il nome 
di sfati, le quali apronsi sotto la presidenza 
del cancelliere dei-vescovo , e prendono in deli- 
berazione le materie di finanza che vengono lo- 
ro proposte . • 

Tutto presso a poco il paese abbracciò il lute- 
ranismo nel XVI secolo , ma netXVU vi aofftl 
della contrarietà , ed in oggi i cattolici vi sono 
in molto gran numero. Li 41 membri del capi- 
tolo, da cui viene eletto il vescovo , sono anco- 
ra tutti cattolici ; ‘ 

Questo vescovato fu fondato da Carlo magno 
r anno jp 8 . Il suo posto alla dieta dell’ impero 
èfra Augusta e Paderbona , ielle assemblee 
del circolo della bassa Sassonia àiede fra Hol- 
itein-Gottorp , e Saze-Luneburg . E' tassato peè 
i mesi romani in 479 fiorini je per la camera 
imperiale in 72 risd. 58 creutz. e mezzo i' H 
principe non ha truppe in piedi , a riserva di nn 
centinaio di fanti , edalcuèi uominidi cavalleria; 
ma ha un marcscrallo, un coppiere, ed un ciam- 
bellano ereditario . 

La maggior estensione di onesto ttalo da le* 
vante 3 ponente è di io miglia geografiché , e 
di 8 da mezzo giorno al nord. La Capitale ne è 
Hildesbeim , situata sul finoie Inneste . Questa 
città era una di quelle che appartenevano ad 
Enrico il Icone ; in conseguenza la casa eletto- 
rale di Brunswick e^i Luneburg ne hanno coni 
servata 1’ avvocazia , e vi mantengono una 
compagnia di fucilieri , che co'ile tre, le quali 
soro al soldo dei magistrati , compongono tut- 
ta la guarni|ione . 

La città d Hilde$hrim,[in lat. Hildtsia,o 
Bcistiopoìis riconosce il vescovo per suo 
suvratio , senza però^wc^atgli giuramento di 
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fedelti.Non è cosi della città (iQova , che adem- 
pie un tal dovere vetaoil gran prevosto, al qua- 
le i subordinata . I magistrati vi hanno il potere 
legiilativo ; ed essa paga la sua parte Sinto ne’ 
'sussidi dell’ impèro, che in quei del circolo* 
B’ popolata e ben fortificata , e sta sotto la prò- 
Celione de’ duchi di Briinswiclc-Hanovre . Fu 
già una delle città anseatiche . Sedici baliaggi 
dividono tutto il vescovato d’ Hildesheim . 

Il magtltrato'-d* Hildesheim ammise la con- 
fessione augustant nel 154J, e da quel tempo 
hanno sussistito nella città l’ eresia e il cattoli- 
cismo . Sì è conservata la cattedrale al vescovo . 
che i il solo véscovo' cattolico di tutta la Sasso- 
nia. Hildesheim fra gli altri bei privilegi gode 
quello di gbvernarsi colle propri: Idggi . 11 pri- 
mo vescovo tPHildesheim , chiamato Gonther, 
mori nel 8jy . yeJ. Heiss stnr.deìPimp. ìib.6, 
E’ dist. 8 leghe sud est da Hannover, 9 sud ovest 
da Brunswick , e 9 ovest da Wolfenbuitel.iong. 
31, fa, i8. 

Riguardd alla celebre colonna d* Irminsal , 
trrtportata ndTcoro della chiesa d’ Hildesheim , 
ove ha servito di base ad un candeliere a più 
brdccia j sì parlerà di questo antico monumento 
del paganesimo all' articolo Irminsai. [ del Diz. 
rf* Jlntìebìth . Irfhinsal , o Irminsiil era una 
divinità famosa de’ Sassoni . Si sa dalla storia 
chè'Carlomàtjnd nel 771 ne distrusse il tempio 
e r idolo ; é che sotto Luigi il buono il piedi- 
stallo di tjiiest’ idolo;, sotterrato già per ordine 
di Carlo m^no.fu trasferito nel coro della cat- 
tedrale ‘d* HrWesheim . Su questo piedistallo in 
luogia dietr idolo antico si vede una stalin dclld 
madtvina. Ciò ebe poi dagli eruditi sì dice 
Jfi1 Hà?gtì‘ptttì8b''dde fosse il detto tet^o , e 
sulla figura dell’ iddio , non" à appoggilo chea 
congetture . Ved., la Stor, AtlF accttd. delle 
iscriz. tom. m. ■] ' ■ 

I curiosi della Storia naturale de’ fossili dì 
diversi paesi possono consultare la descrizione 
latina di quei d’ Hildeilieim , di Federico La- 

chni^aodat, iddp, " 

-'Questa città ha veduto nascere due giurecon- 
sulri noti ^er alcune opere legali . Hahnio ( F.n- 
ticrt ") 'morto nel ì663 di dj anni , e Olde knps 
( Giu»fo'5 fiinrtÒ nel idd7 di 70 anni . I Pro- 
testanti hanno 6 chiese , una scuola , e una so- 
prainterdenza in' Fìildesheim . Si divide que- 
sta- città- ini vecchia e in nuova-, ciascheduna 
delle quali t|a il suo consiglio separato . 



HILDESHEIM. f^ed.ìhu.r’imy . 

HILDEWARDESHAUSEN , o Hilwar. 
smauSen ; antico monastèro della Sassonia , 
una lega da Minden , e nel principato di Ca- 
lenberg , quartiere di Gottinga . (R.) 

HILDSCHIN ; città d’ Alemagna in Slesia 
nel principato di Troppau, sul fiume Oppa , che 
quivi si scarica nell’Oder. 

HILLE’; città d’ Asia nell’ Irac-Arabi . Sta 
fra Bagdad e Confa a 79, 45 di /ew^. , e a 51, 
50 di /flt. Alcuni viaggiatori fanno menzione di. 
un’ altra Hille nello stesso paese sul Tigri , fra 
Vaset e passera . Si parla di una terza Hillè in 
Persia , nel Koresian , e di una quarta nella 
Turchia Asiatica , presso a Mosul , o Mussel . 

HILLERSLEBEN ; baliaggio del ducato di 
Magdebiirg , presso wolmerstaed . (R.) 

HILLESHEIM ; città e baliaggio dell’ elet- 
torato di Treveri , nel circ. del basso Reno in 
Alemagna. Questa città è fortificata da una 
cittadella, e il baliaggio contiene miniere d' 
argento, 

HILLSBORCUGH ; piccola città della 
contea di DoWn , nella prò v. di Ulster , in Ir- 
landa ! deputa ai parlamento de' regno , e dà 
titolo di corte ad un lord della famiglia Hill > 
baron d’ HarWich in Inghilterra . 

HILFERGHAUSEN . Fed. HtioBiR- 

CllAt'SFN. 

HILFOLSTEIN; piccola città d’Alemcgna , 
inFranconia, nel territorio di -Norimberga . 

MILSTAIN ; piccola città di Slesia , nei 
ducato di Troppau , 4 leghe est da Troppau , 
presso l’ Oder , con un castello . 

HIMMFLBRUCK; villaggio d’ Alemagna , 
in westfalia , nel principato di Minden , sopra 
un fiumiccilo che cade nel Weser . 

HIMMEL-CRCON ; bel castello d’ Alema- 
gna , nel distretto di Kcusladt , nell’ allo 
burgraviato di Ncrimberga , sul Meno bian- 
co. (R.) 

HIMMELPFORTEN ; baliaggio del ducato 
di Brema . Fu già un convento , poi secolariz- 
zato . (R.) 

HIMMELPFORTEN ì abbadia di Cisier- 
c irosi in Turingia , presso Naumburg , con- 
vertita in colicelo nel 1S4?. (R.) 

HIMMELPFORTEN. l'ed. ScHEtrrORTE . 

HIMMELSIEIN ; piccola ciMà di Boemia 
nel circ. dì Elnbogen , ove sono delle miniere . 

HIMMELSTHUR , o Porta dei cieio ; 
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casicllo di dclizie del vMcoro d* Hildcthcimt 
prefso questa città . (R.) 

IllNDELOl'EN ,0 Aisloflm , [in lat. 
Hindclopia ; ] piccola città maritiiina della 
Frisia I nelle Provincie unite , con un porto 
ani Zuider-zee . La maggior parte de’ auoi abi- 
tanti sono menoooi'.i ,e distinguonsi dal rima- 
nente dei Frisoni pel vestimento e pel linguag- 
gio. La loro occupazione principale dopo la 
pesca è la costruzione de' navigli , Hanno essi 
ristretta la loro applicazione ed industria a que- 
sti due oggetti dopo le funeste mondazioni ed 
anche sommersioni soiTerte dalla città nelzvi 
secolo ; giacché prima di quest’ epoca era essa 
una delle piazze più floride della provincia . 

HINDÈRLAPrtN . P'eà. iNTnaiAciiEN . 

HlNDON ; piccalo borgo d’ Inghilterra nel 
Will-Shire . Manda due deputati al parlamen- 
to . Mei I7J4 un fiero incendio vi ridusse in 
cernere 140 case . (R.) 

H 1 N- 1 X )0 : città delle Indie sulla strada di 
Amadabad ad Agra , negli stati del Mogul . 
notabile pel suo indigo eccellente • Lo»g. ]0C% 
ìot. i6, 30. 

HINGHOA , io \it. Mi ifgoa i città ilella 
Cina, settima metrop. della prov. di Fo-Kien; 
vi si vede qua-ntità d’ archi trionfali , e sepolcri 
magnifici. Long. t^6, 45; iaf. 1$, 17. 

HING-GAM ; città delia Cini , prima me- 
trop. della prov. di Quan-Si . Due altre città 
vi sono di questo nome , una nella provin. di 
Xen-Si , e 1 ’ altra in quella di Kian-Si. 

HINGO , o Ninoo; prov. marittima d’ 
Africa, sulla costa d’ Oro . Ha. a ponente il 
grand’Acara, al nord Fquea e il piccolo Acara. 
Gli Olandesi vi facevano una volta i! commer 
ciò della polvere d’ oro , ma non trovandove- 
nc più in oggi , non scendono che fino ad 
Acara . 

HINSBFRG j piccola città d’ Alemagna , 
nel ducalo di Giuliers . 

HIO j città di Svezia , nella Wesirogothia , 
sul lago Valer , 5 leghe ssedesi disi, da Falko- 
ping . Leng.ì\, 35; /-J/.57, 53. 

HIOESBAD- Wiessen'bao . 

HIORRING; piccola città di Danimarca 
nel Jutland , nella dioc. d’ Aalborg . (R.) 

HIPPONA-LA REALE , in \»u tìippo re- 
gi ut , cosi detta, perché era situata rei paese 
dei re diNuaiidia. Procopio dice che Belisario 
si portò :u uni piazza forte dei Numidi , situa- 
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M mila Spi aggU del mare , lontana dieci giot* 
nate da Cartagine , e chiaunab Hipputm Ig 
reale . Credesi foase colonia rpossna ■ ma lo 
splendor suo maggiore lo desume da S. Agosti» 
no I suo vescovo , uno dei più grap lumioaci ' 
che abbiano illustrata ia chiesa . PreseoMmefr 
te é lacittà di Bonna , presa da Carlo V, nei 
135). E’ sìtuau in un terreno fertilissime in 
biade t in frutta squisite, edinpauoli . 

HIRSBERG, ^ 

HIRSCHAU , 0 Hiksauce : abbsdia celebre 
di Benedettini , nel ducato di wirtemberg , sul 
fiume Nagol , presso la città di Calb . £' stata 
sccoUrizzata e data al duca di WÌrteniberg.(R.) 

HIRSCHAU ; piccola città d’ Alemagna , 
nel vescovato di Ràtisbona distante due leghe 
da Suitzbach , dell' elettore di Bavicca . 

HIRSCHBAD ; bagno d’ acque minerali 
saluberrime , nel ducato di Wirtemberg , sulla 
strada di Siutgard. In quelle yicinsose , tra 
due braccia del Nccker , si trovano degli aire» 
ni [ specie di beccaccic ] molto stimati . 

HIRSCHBERG ; città d’ Alemagna, in Sic» 
sia, nel principato di Javer, alla, coofàueqzt^ 
dei fiumi Bubcr e Zacka. Qiesta città è una 
delle più grandi , delle più belle, e delle più 
ricche della Slesia . I suoi sobboighi sosia copr 
siderabilt , ben fabbricati , e ornati di deliafosi 
giardini . Il commercio consiste principalmen» 
te in tele , linò , ed altre sloSe , e le sue biam- 
cherie sono in pregio . Tra gli edifici religiosi 
dei Cattolici, osservasi sopratatto la chiesa 
parrocchiale servita da un arciprete che gover» 
aia sci arciprcsbiterati . I Gesuiti vi poaacdeva* 
no un collegio . 1 luterani hanno una bella 
chiesm^ori della città , ed una scuola.^ Questa 
città m ridotta in cennereelagl’ Imperiali nel 

1634- 

HIRSCHBERG; città (f AUmagna., nella 
Turingiae nei Voitglaod. (R ) 

HIKSCHBERG ; città di J^emia , nel cir- 
colo di Bunieiau . (R-) 

HIRSCHFELD. AW.Haaj;!SU>, , 

HIRSCHEELDAU ; piccola citta Ale» 
magna, nell’ alta Lusazia , vicino aZittau » . 

HIRSCHHEID; piccola città d’ Alemegob 
in Francooia , nel vescovato di fiamberga , sul 
fiume Rednick . 

HIRSCHHOLM ; piccola città di Da- 
nimarca , tic!), ' isola dì Seelend , aleuqq^ Ugbe 
distante nord ovest da Copenhagen , in una 

bcl- 
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b«Hi«iim»sitot*ìoi»fr4 Non e»istfvs prima delP 
anno 17119; «sebbene fabbrica» con eniia , e 
fornita di più privilegi , è molto meno consi- 
derabile perse SKHache per il magnifico palaz- 
zo che vi è imito ,e di cui porta il pome . Il re 
Criatiano VI gettò i fondamenti di qoesto pa- 
iazzonel S737> sopra le rovine di un antica 
fortezza; ne fece costruire l’ edificio con tutto 
il buon gultoecon tutta la solidità della moder- 
na architettura : ne abbellì i contorni con tutta 
, r arte possibile ; lo lasciò godere alla regina sua 
• moglie , e vi mori II 6 ag. 174^. (R.) 

HIRSCHHORN; piccola città del basio-Pa- 
latinato, suINecker, sopra Heidelberg. 

HIRZBERG ; piccola città degli stati di 
Colonia t nella contea di Arensberg del ducato 
di Westfolia t io Alemagna; sta sulla cima di 
un monte, ed ornata di una casa da caccia per 
uso degli elettori , principi del paese . 

HIRZHOLMEN } è il nome di tre isolette 
di £)aniinarca , situate ne! Cattegat , in distan- 
za di un miglio da Fladstrand al nord Jutland ; 
sono abitate' da pertone intente solamente alla 
pesca , e che singolarmente abili e felici in 
questo mestiere , provedono presso a poco essi 
soli e di soglie , e di altri pesci somiglianti la 
città di Copenhagen , e quasi tutto il regno . 

HIRZIB, in Boemia, nel circolo di Caur- 
ain , è rimarchevole per la disfatta degli Ussiti, 
nel 1434. 

HlS ; cinà dell’ Arabia felice , al mezze 
giorno ead una giornata -da Zabid ; i contorni 
« la città tono popolatissimi , e molto ben col- 
tivati , Le montagne sono al mezzogiorno di 
questo paese. 

HISAREC ; città d' Asia nei Saganian, vi- 
cino al regno di Catlan , nella Tartaria . long. 
100, yo; ìat. 38. Chiamasi ancora Hìtateba- 
dnman . 

HISINGEN ; isola di Svezia , nel mar del 
nord , sulle coste di Westre-Gothia , tra Go- 
thenbnrg e Bahus ; può avere tre miglia di 
lunghezza ed una di larghezza; i residenza di 
nn pattorato di sette parrocchie . 

HIT ; città d'Asia, nell’ Trac- Arabi , tuli' 
Eufrate , tra Caufa e Kerbrla , * 

HlTA ; piccola città di Spagna nella Casti- 
glìa nuova, sopra un monte vicino al fiume 
Hrnarez , 6 leghe sopra a Giiadalajara . 

HITCHIN ; buona città d’Inghilterra, nella 
bella provincia di Hertford , all' estremità della 

• 



foresta cliiamata Hifcbin-'xood . I suoi mesca- 
ti sono rinomati in tutto il regno per la quanti- 
tà di grano ed orzo , che vi si spaccia . Si par- 
la ancora molto bene della sua scuola gratuita 1 
egli antiquati possono trovare più monumenti 
nella sua àiesa,una delle più amiche del paese . 

HITH , oHyeth; città marittima d’ Inghil- 
terra nella provincia di Kent ; ò tino degli otto 
porti che hanno gran privilegi , e i di cui depu- 
tati al parlamento sono chiamati baroni dei cin- 
que parti , perchè in origine non se ne conta- 
vano che cinque . Pare sia stata conosciuta dai 
Romeni sotto il nome di pottus Leuiatiis^e che 
vi abbian fatta una strada militare che andava da 
quello luogo a Cantorbery ; questo porto però 
in oggi è quasi abbandonato a motivo che le 
arene lo hanno pressoché riempito . Lon^. 18, 
48;/flr. yi,d. (R.) _ . 

HITTEROE ; isola di Norvegia., sulle coste 
del governo di Dfortheim , nel baliaggio di 
Fosen . Può avere dieci miglia di circuito 1 i 
suoi abitanti vivtno solamente di pesca . 
HITZACKER , in lar. Hiddonit ^^er -, 

città e baliaggio del principato di Zeli, vicino 
là dove la Jetza cade nell’ Elba , in distanza di 
una lega nord da Danncbcrg . Vi si fabbrica buo- 
na birra che si trasporta ad Amburgo . - 

IIITZCOL ; monte d’ Islanda , nel quartie- 
re settentrionale di quest’ isola • E’ uno de' 
tre che fin dal 1715 , cominciarono a gettare 
fiamme come 1 ’ Hikla. 

HIU ; città della Gira , prima metropoli 
della provincia di Ilo-Nang,ncl dipartimento di 
Cai-Fung . * 

Hiu ; isola del Giappone , che ha cento le- 
ghe di circuito, secondo ilP. Alevryda . È I’, 
Cbarlevoix crede che quest’ isola d’ Iliu non 
sia altra che quella di Xicoco . 

HIVORTH ; borgo d’Inghilterra nella pro- 
vincia di wilts . Ha diritto di tenere mercato 
pubblico. , ■ 

HO . Cinque hitfà si contano di questo no- 
me nella Cina, la più famosa delie quali. è quel- 
la della provincia di Suchuen , a mctivo del suo 
ricco tempio d’ idoli sui monte Long-mucn . 
Evvi ancora un altra città di Ho nella stessa pro- 
vincia dì Suchucn . 

HOA ; città della Cina, prima metropoli 
della provincia di Xtn-$i , dipartimento di S:n- 
gan . Vi sono due altre città di questo nome 
nella Cina , una nel Pekeli , e I’ altra nella pro- 
vincia di Quan-Tong . HOA- 
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IIOACHIE ; con^radi della Tartaria» vicino 
alle montagne della Cina . 

HOAIGAM ; grande, bella c ricca città del- 
la Cina , ottava metropoli della provincia di 
Kiang-Nan : è tanto vasta e popolata , che par 
di vedere più città grandi unite ÌPiieme . Le 
opere pubbliche e private risono magnifiche ; 
visi fa un commercio immenso. Si contano 
finn a IO città nel suo dipartimento . 

HOAIJO ; citta della Cina, prima metropoli 
della provincia del Pekin , dipartimento di 
PeKin . 

HOAMHO , ovvero Hoancso ; uno dei più 
grandi fiumi del mondo ; ha la sua sorgènte ai 
2g gr. di latitudine sui confini dei Tongut c 
della Cina , in un gran lago racchiuso fra quel- 
le alte montagne , le quali separano questi due 
stati; correndo quindi verso il nord , costeg- 
gia le frontiere della provincia di Xiensi e del 
Tongut fino ai J7 gr. di latitudine , bagna il 
Tibet , c passa la gran muraglia verso il 38 gr. 
di latitudine. Le sue acque sono torbide , e dan- 
no in giallo cupo; prendono questa cattiva qua- 
lità dal salnitro di cui sono piene le montagne 
che vengono bagnate da questo fiume fuori della 
gran muraglia : a motivo di questo color giallo 
cupo porta esso il nome di Honngto 0 Hoa- 
mho\ he’ suoi corsi fa quei guasti orribili , on- 
de i Cinesi hanno fatto troppo Sovente trista 
esperienza . AVi. sui corso di questo fiume la 
Carta della gran Tartari» di witsen . 

Scorre , dice Witsen , da ponente a levante , 
entra nel regno di Torgat e nell’ India di là dal 
Gange fino^ alla Cina : traversa la provincia di 
Xicnsl , passa la famosa muraglia della Cina , 
va nel deserto di Zamoin Tartaria , si incurva 
verso il mezzogiorno , ripassa la muraglia, 
divide il Xansi dal Xanti , bagna 1 ’ Honan , il 
Xantuog, il Nanghkin e si scarica nel golfo di 
questo nome.] Cinesi hanno unito l’Hanng al 
golfo di Gang mediante un canale che comincia 
nel Kanghking, taglia il Xantung , una porzione 
della provinciadi Pekin , e termina in fondo al 
golfo di Gang. (K.) 

HOAKG . yeà. Hoamho . 

HOANG ; città della Cina , nella provincia 
di Chann Fong . (K.) 

HOBRO , o Hebro ; piccola città di Dani- 
marca , con un porto nella parte settentrionale 
del Jutland. 

HOCHBERG; [ io lat. Hcebberga j piccolo 



paese d* Alemlgni nel cirpolo d> Svevia , e nella 
Brisgovia . Emeriìngeo ne h il luogo pid con- 
siderabile ; appartiene al principe di Bade-Do. 
urlach . Long. 23, m lat. 48, lo. 

HOCHENAU , città della bassa Austria ^ 
nel quartiere del basso Manbartsbe^ . 

HOCHENWARTH ; borgo 4 ell’alu Ba- 
viera , sul fiume Par, non lungi dal quale ey- 
vi un convento di Benedettine . (R.) 

liOCHFELDEN ; piccola città della bassa 
Alsazia, nel gran baliaggio d’ Haguenau . 

HOCHHEIM ; città o grosso borgo d’ Ale- 
magna , vicino a Magonza , e all’ imboccatura 
del Meno che si scarica nel Reno . Questo sito i 
famoso , perchè produce, il più eccellente vino 
del Reno . (R.) 

HOCHLAND : isola del mar Baltico, vicino 
alla Livonia . 

HOCHSTADT ; città d’ Alemagna in Fran- 
conia .Una città di questo nome si trova ancora 
nella contea di Hanau . P'ed. Ho£Chstatt . 

HOCHSTAEDT , nel principato di Halber- 
sudt , vicino ad Ermesleben , non deeai con- 
fondere con Hocbsiet , io Baviera , di cui ti 
tratta qui appresso . (R.) 

HOCHSTKATEN ; ducato d’Aienagoa , 
nel circolo dell’ alto Reno . Appartiene al prin- 
cipe di Salni . (R.) ^ 

HOCHSTET , o Hochstadt , [ in latino 
Hocòstetum i ] piccola città , o piuttosto bor- 
go d’ Alemagna , io Baviera, con un castello, 
vicino al Danubio, tra Donavert cDilliogeni 
il conte di Stìrum, generale degl’ imperiali , 
vi fu disfatto , li ao sctt. 1703, dai duca di 
Baviera aiutato dai Francesi . Ma li 13 agosto 
1704 gli alleati ebbero il contracambio: il prin- 
cipe Eugenio c jl duca di Mariboroug vi ripor- 
tarono una compiuta vittoria contro i Bavaresi 
ed i Francesi , comandati dai marescialli Tal- 
lard c Marlin : Tallard vi perdette il figlio e la 
libertà • Questa disfatta ebbe delle conseguen- 
ze terribili , e fece perdere alla Francia più 
di 80 leghe di paese. Gli Inglesi hanno dato a 
questa famosa battaglia il nome ài B/etiheiiu , 
Adissoo, allora in età dì 33 anni , tu pregato 
da! cancellieac Bcyle di celebrare in versi que- 
sta memorabile gicrnata ; il poema fece la di 
lui fortuna 3 perchè mori segretario di stato nel 
171P , dopo avere isposaio nel 1716 lacontcs. 
sa di Warwich . 

Questo autore fu innalzato al piimo rango 

dcJlo 
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dello stato t e coronato di giuria immortale • 
per avere tcritto alcune righe in verso ed in 
prosa . Di chi ( dice l’ ingegnoso ab. Prevot 
nel suo Pro e centra ) convien concepire più 
grande idea , di Adisson , il di cui merito è 
sembrato degno di tale ricompensa • o di quelli 
' che glie la hanno aggiudicata ? Pro e eoritra,voì, 
a, I7JJ. 

Hoebstet i distante J miglia sud ovest da 
Donavèrt , I nord est da Dillingen, 5 nord est 
da Ulm . Long, la, ii-, lai. 48 j6. (R«) 

HOCKbRLAKD; piccola contrada ed uno 
dei tre circoli della Prussia orientale i è circon- 
data dalla Prussia Polacca , e dell’ alta Polonia . 
[ La capitale ne è Marienveder • ] 

HOCKIKKF.N, vicino a Loebeau, nell'alta 
Liisazia . Il re di Prussia vi fu disfatto nel 
1768. (R.) 

HODIMONT ; borgo del vescovato di Lie- 
gi ; vicino a Spa , nel marchesato di Franchi- 
niont» Vi si fabbricano belli panni . (Rs) 

HODONIN . Gocding . 

. HODSEBRO ; città di Danimarca nel Jut- 
land • 

. HOECHST ; piccola città d'Aiemagna, nell’ 
clcttoratodi Magonaa sul Meno , distante una 
lega da Franefort . Long. 26, 10; lat. 50S t. 

HCECKSCHEWAARD ; isola dell’ Olanda 
meridionale , a ponente di quella di Voorn , ed 
a levante del Siesboch , comprendente il Byer- 
land ed il paese di Stryeo , che sono due can- 
toni , nel primo de’ qual: si tro«a la città di 
fieyerland, con due baliaggi domaniali ; e cel 
secondo , le signorie di Macadam e d’ Amboni 
Polder, con più villaggi . 

H<ECHSTATT;città del vcKovato di Bam- 
berga , nel circolo di Franconia in Alemagna , 
vicino a Forebeim . E' situata sul fiume Aisch, 
e ti conta per una delle pie donazioni 
da’l’ imperatore Enrica li, fatte alla chiesa di 
Sainberga . E’ il capo luogo di un baliagtio . 

HOECHEU . Pili. Hoeichev . 

HOEDIC i isoletta dell’ Oceano , vicino a 
Belle-lsie. 

HOEF , i n lat. Hoffa , Curia P'irritcorum ; 
città assai bella d’Aiemagna, in Franconia, 
con un bel collegio , del margravio di Ba- 
reitb . £' situata sulla Letta , in disi, di 10 le- 
ghe nord da Culembac . Nei contorni si csva 
del marmo rosso e nero. Long, ap, 4;j lat. 
50. » 3 - 

Ctop, moti. Tom. IL 
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HOEF ; città , castello’ , e signorìa della 
bassa- Austria, nel quartiere del basso- Manhar- 
sberg . 

HOEFE ; distretto della Svizzera , sulla costa 
meridionale del lago dì Zurigo . Apparteneva 
anticamente ai conti di Rapprrschwyl , e dopo 
di essi ai conti di Habspurg-Lautenburg .1 duchi 
di Austria 1 ’ acquistarono nel 1 j$8. Il cantone 
di Zurigo ne acquistò il militare e la giurisdi- 
zione nel I joi; ma nella guerra degli Svizzeri 
contro cousto cantone , fu questo obbligato 
cederlo a quello di Scbwicz , il quale ne e an- 
cora in possesso , e la fa governare dal suo teso- 
riere, hddsseckeliDcisicT . Nel 1712 questo 
cantone restituì il \ illaggio dì Hurdeo . Questo 
-lisirettoò fertilissimo in grani , vino e frutti : 
vi è ancora una bella cava di pietre , onde si tu 
uso per fabbricare, anche a Zurigo ; vi sano 
inoltre dei molini a sega ed a martello . L’ ìsoa 
d’ Utnau , che fa pane di questo distretto , ap- 
partiene ali’abbadia di Nostra Signora degli Ere- 
miti, dal X secolo a questa pane . (R.) 

HOEF r , o piuttosto Hit-Hooft ; fortezza 
della Prussia occidentale , sulla Vistola . Long, 
j6, 10; lai. $4, 28. (R.) 

HOEICHÉÒ i città commerciante della Ci- 
na , decima quarta metropoli della provincia di 
Kiang-Uuan . In questa città si fabbrica il mi- 
glior inchiostro della Cina , e vi si trova il mi- 
glior thè . I suoi abitanti sono in commercio 
con tutte le parti dell’ impero . Long. 1 37; la/. 
41, lo. (R.) 

HOEICHEU ; città della Cina , nella pro- 
vincia di Quan-Turg , o secondo la nostra ma- 
niera di scrivere, Canton, di cui è la quarta me» 
tropoli, 2 gr, 46 m. più orientale di Pekin a 
13 gr. p m. di latit. Questa città ò bella , e 
situata nel più ricco ed ameno territorio della 
provincia . (R.) 

HOERDE ; città d’Aiemagna . io Westfalia , 
e nella contea della Marck , sul fiume Emscher , 
e sotto il dominio Prussiano • E’ munita di un 
castello , in cui hanno spesso fatta la loro re- 
sidenza gli antichi conti del paese , e contiene 
una chiesa Interaoa , ed una riformata . Nel suo 
1 recinto si lavora molto ferro , e ne’ suoi con- 
torni si coltivano degli ottimi campi . Dà il suo 
nome ad un gran baliaggio che produce molto 
carbone ; I’ abbadìa di Claremberg retta alle 
1 sue porte . 

HOERSCHELBERG ; alto monte d’ Ale- 
V V V ma- 
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ni2gn2> vicino ad Eitenach, alle di cui falde 
fcorre il fiume Hoene! . (R.) 

HOETENSLEBEN ; capoluego di un ba- 
Maggio del ducato di Magdeburg , composto di 
sei villaggi. £' del landgravio di Homburg.(R.) 

H(tXER I Hocxsa , Hoeuur . /''^.Huirtn. 

HOEXTER ; città d’ Alemagna , in veitfa- 
lia , sul Veser . 

_ HOF-GEISMAR ; città d'Aleniagna, nel 
circolo dell’ alto-Reno , e nell' Assia inferiore, 
sotto il dominio di Assia-Cassel . E’ molto an- 
tica , e contiene due chiese parrocchiali. Tutti 
i suoi contorni sono fertili; è il capoluogo di 
unbaliaggio, io cui ritrovano buone acque 
minerali , 

HOFF ; città d’ Ale magna , nel Voigtland, 
con uo collegio, sulla Lecta , Appartiene al 
margravio di Barcìt . Logg, ap, 45; Zar, 59 , 

aj-(R-) 

HOFF, o Hltfmarkt ; piccolissima città e 
castello della bassa Austria , sulla Morava, nel 
basso Manharzberg . (R.) 

HOFHEIN ; uno dei quattro grandi ospedali 
del langraviato di Assia-Darmstadt , distante} 
leghe da Darmstadt , nell’ alta contea diCatze* 
nellenbogen.Uo altro luogo di questo nome tro- 
vasi ne!r elettorato di Magonza . (R.) 

HOGER , o Hadore ; città d' Asia , nell’ 
Arabia felice , a8 leghe sud est dist. da Yama- 
fflah . Aosrg. g 6 , jo( lot, aj, 40. 

HOGHLANDE ^ isola di ) ; isoletta del 
golfo di Finlandi a , al do^r. di ìatit. c verso li 
■40 gr. di loMgtl.ìiati vi si Vedono altro che co- 
nigli , lupi , boscaglie , e qualche lepre bianco, 
come in tutti gli altri luoghi della laponia. (R.) 

HOGUE f la ) , AVd. HocicruB . 

EIOHEN-ASPERG ; famosa fortezza di Sve- 
via , nel ducato di Wineanberg , vicino al bor- 
go di Asperg , } leghe nord da Stulgard . I 
Francesi la presero nel 1688, e ne fecero saltare 
in aria un bastione il quale non ^ alato più ri- 
fatto . Nelle vicinanze si raccoglie del vino ec- 
cellente. 

HOHEN-EL8; piccola città di Boemia , 
vicino alla sorgente dell’ Elba , ed alle frontiere 
della Slesia . Vi sono molti lavoranti ed artcfi* 
ci di ogni specie . 

HOHEN-EMBS : contea d’Alemagna, nel 
circolo di Svevia , e nel Rbeinthal , ani Reno , 
nel centro della signoria Austriaca d'Aiberg. 
Compre ode il lago d'Fpba , con alcani v^iiag- 



I gì e castrili , cd appartiene ad un antica fami- 
( glia dei Grigiori , che fu da Carlo V rivestita 
I della qualità di membro dell' impero . La con- 
rea di Gallata , ed altre possessioni , hanno in 
appresso aumentata la opulenza di questa fami- 
glia ,Ia quale siede e dà voto alle diete sol banco 
dei conti -di Svevia , e paga 20 fiorini per i 
mesi Romani , e do rizd. ai creai, per la ca- 
mera di Wetzlar. 

HOHEN.FRIEDBERG -, città di Sleaia , nel 
principato di Schwetdniiz, presso Strigati . Vi 
si diede una battaglia tra i Prussiani e gli Au- 
striaci nel r74J. (R.) 

HOHEN-IANDSBERG ; antico e forre ca- 
stello in Franccnia , nel principato di Wart- 
zenberg, soggetto al tuo principe . (R.) 

HOHEN-LOE’ ; piccola contrada d’ Aiem*. 
gna , in Franconia > tra l' arcivescovato di Ma- 
gonza , il vescovato di wurtzbnrg , il margra- 
viato d’Anspich, la contea di (Etingen , il 
territorio di Hall , la contea di Louvensteia , 
il ducato di wirtemberg , e l' ordine Teutonico. 

Questo paese , che ba titolo di principato, 
presenta colline cariche di vigne, grandi bo- 
schi , buone terre lavorative , e pascoli eccel- 
lenti , ove ti nudrÌKc un numeroso bestiame . 
Vi li trovano molte saline , e delle sorgenti mi- 
nerali . I fiumi , gli stagni , i ruscelli , sono 
pescosissimi. Si contano in questo principato 
dieci città , tue borghi , e dodici castelli . Gli 
abitanti professano il luteranismo hanno nella 
città di Oehfipgen un giunasio , edelle scuole 
latine nelle altrecitlà, per istruzione della gio- 
ventù . I principi di Hohen-Lod hanno Ksaio- 
ne nelle diete dell’ impero , sul banco dei con- 
ti di Francoria , in cui godono H dritto di pre- 
cedenza , e di sei voti ; ma non ne hanno che 
due nelle assemblee circolari . Questo princi- 
pato ha teila sua maggior estensione, quasi 
sci miglia da levante a ponente, epresso a po- 
co sei migliae mezzo de settentrione a mctao- 
giorno . Dividevi in tre partì principali ; vale a 
dire I. i luoghi posseduti in comune da tutta la 
casa di Hoben-Loè , comprendenti la città -di 
Oehringcn , per metà , e più borghi , -e villag- 
gi, &(• z. i baliaggi c luoghi spenanti al cep- 
po principale di Waidenburg , che sì divide in 
due linee ; la linea di Baneaszeia , la quale 
possiede la piccola città di Sinderìngen , eoa 
parecchi altri luoghi , e la linea di Schiitinga» 
turst, cui appatticne la città di Waldcnbucg ; 
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fÌTiaI[D<nte i bilbgg! e luoghi ipettanti alU 
linea principale di Neueostein , la quale ai di- 
vide io quatiro lìnee > cioi in quella di Uebrin* 
gen , che gode l'altra metll della cittì di queate 
nome , e tre altre piccole cittì , con uoa gran 
quantitì di borghi) villaggi i &c> S la linea di 
iaogenburg, che pouiede la cittì di questo 
nome ) &c. la linea d’ Ingelofigcn > a cui ap- 
partiene la cittì di questo nome , con altri luo- 
ghi ; finaliurnte la linea di Kirchberg « da cui 
dipendono la cittìe il baliaggìo di questo nomci 
come pure una gran quantitì di altri luoghi . 

HOHEN-NEiSSEN; fortem considerabile 
di Svevia nel ducalo di wirtemberg > distante 
6 leghe da Tubìnga . Vi si mandano spesso dei 
prigionieri dì stato > (R.) 

HOHEN-SOLMS ; castello situato in Vele- 
cavia, tra Dìlleoburg e Glessco , una lega da 
questa seconda. E I' ordinaria residenza del con- 
te primogenito del ramo di Hohen-SoIms.(R.) 

HOHEN-WALDECK ; contea di Baviera , 
nella reggenza di Monaco . La casa di questi 
conti si estinae nel J734.VÌ si vede il bel castel- 
lo di Vrallenburg . 

HOHEN ZOLLERN . Vai. Zoilwn . 

HOHENBERG ; contea d’ Alemagna , nel 
circolo di Svevia, lungo il Meker ; divìdesi in 
alta e bassa ; e queste due parti sono separate 
una dall' altra da alcuni sull dì Vi'ìrteinberg , e 
dì Hubenzollero . La prima contiene le cittì di 
Schemberg, di Fridengen, e d* Oberodorf, &c. 
con il castello rovinalo di Hohenberg ; e nella 
seconda, sì trovano quelle di Rolenburg, d’ 
Ehingen, e di Horb, &e. E’ un paese mon- 
tuoso e carico di legname , L* Austria ne fece 
acquisto nel 1381, per la somma di do mila 
fiorini . 

HOHENBERG 5 castello forte di Franco- 
nìa , sopra un monte , nell’ alto burgraviato , 
e nel distretto di Woofiedel > vicino alle fron- 
tiere della Boemia. 

Alcuni altri luoghi di questo nome sono in 
Aleroagna, nessuno dei quali però è rimarche- 
vole . (R.) 

HOHENBURG , o HoMBi<RG-Sin.-MENO ; 
ci ttì d’ Alemagna , i n Franconia c nel vescova- 
to di tPurtzburg , di cui forma uno dei baliag- 
gi . Il castello che la cuppre è piantato sopra 
un monte , rimarchevole per la spelonca , ove 
andò a morire S. Burcardo , primo vescovo di 
Vurtzburg. 



HOHENECK; castello forte di Franconia , 
vicino a windahcìm , nel distretto di Neuscadt . 

HOENSTElNj contea considerabile d' Ale- 
magna, nella Turingia, al'e frontiere del prin- 
cipato d'AnhaU . Appartiene per la maggior 
parte al re di Prussia . 

HOHENSTEIN ; piccola cittì di Misnfa, 
nel circolo di Ertzgeborge , sulla Mulda . Pa- 
recchi altri luoghi di questo nome , si trovano 
aparsi in Alemagna . 

HOHENTVi'Ell. , in lat. Dsre//»ii/» ; for- 
tezza d' Alemagna , in Svevia, nel dneato dì 
Wittemberga , sopra una rupe , distante 3 leghe 
da Sciaffusa . (R.) 

HOHENZOLLRN ; contea dell’ impero d' 
Alemagna liiuata in Svevia , tra il Danubio ed 
il Necker , vicino al ducato di winemberg . 
Vìen posseduta da sovrani [ cattolici ] che han- 
no il titolo di principi dell’ Impero . 

HOHLFELD ; piccola cittì d’ Alemagna , 
in Franconia, nel vescovato di Bambergs , su! 
Wisend . 

HOIM ; piccola cittì , cassello e bsliaggio 
del principato di Haibcrstadt , della casa di 
Anbalt . 

HOINENBURG, nel vescovato di Osna- 
bruck , i U residenza della contea dì Bosla- 
ger. (R.) 

HOKIEN ; cittì della Cina , terza metro- 
poli della provincia di Pekeli . Ha sotto U sua 
dìpendenaa 18 cittì.* Lengg. 133, ^o; /«a. 38,50. 

HOLABKUN ( aita e bassa ) , sono due 
cittì della bassa Austria , nel quartiere del bas- 
so Manbartzberg . P’td» Alto Holazkun. (R.) 
HOLAC . P'td. Hohen-Lob’ . 

HOLBECK ; cittì e porto di Danimarca, 
nell' isola di Seeland . 

HOLDERNESS; piccola contrada d' Inghil- 
terra , nella parte orientale del Yorckibire con 
titolo di contea ; ha la figura di no triangolo 
irregolare; la sua punta più meridionale, tra 
la bocca dell ’Humber ed il mar del Nord , si 
chiama Spunbetd . 

HOLDONIN. Goeding. 

HO LA, in lat. 0 //st* ; gran villaggio dell’ 
lsIajida,coD un vescovato ed un coileggio in cui 
i fanciulli fanno il corso diumanitì. Le case 
sono lontane uoa dall' altra , per timore del 
fuoco , 

HOÌ.E : cittì della Svizzera , nel cantone 
di Basilea . Vi sono state disotterrate molte 
V V V a . an- 
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tiitichità ) che mostrerebbero , che questo 
luoeo fosse una volta considerabile . 

HOLE'GASS I cioi la strada ittcavarn ; 
luogo della Svizzera nel cantone di Schwitz , 
v:cino al borgo di Kusnachi , Fu in questo luo- 
go memorabile per la nazione Svizzera , che 
Guglielmo Teli uccise con un colpo di freccia 
il governatore , che teneva nel paese T impe- 
ratore Alberto d’ Austria , e che con Usua ti- 
rannia diede motivo al nascimento della repub- 
blica ; in memoria di questo avvenimento , fu 
in questo luogo fabbricata una cappella ove leg- 
geii questa iscrizione . 

Brutta erat uoàìt , uro Guillelmut in 
arvo , 

Astertor paitirt , vindeic , ultorque ty- 
rannum . 

HOLECA ; regno d* Africa > nell’ alta- 
Etiopia, confinante a ponente col Nilo , al 
nord , coi regno di Amhara , a levante, col 
fiume Qoeca , ed a mezzogiorno , con Xaoa . 

IIOLESCHAU ; piccola cittì d* Alemagna, 
in Moravia , vicino alla Morava . Ha circa 
aoo case . 

HOLLAND; piccola città di Prussia , nell' 
HoekcrUnd , distante j leghe sud est d’ E I- 
bing ; cbiamavasi anticamente Wete/u; appar- 
tiene al re di Prussia . Questa cittì i difesa da 
' iiD buon castello, c la sul situazione sopra nn 
olle la rende naturalmente forte . Credesi fab- 
bricata dai rifugiati Olandesi . Le strade or so- 
no lunghe , e larghe; le case belle , e ben fab 
bricate - Eia due sobborghi , più chiese, un 
ospedale , una fattoria di sale , c nel 1728 
vi furono stabiliti dei magazzeni reali di viveri. 

HGLLEKEURG ; città d' Alemagna nella 
bassa Austria , vicino a Crois ,. 

HOILIN ; cittì e fortezza di Svevla , sulla 
costa meridionale dell’ isola d’ Aland , con un 
porto . 

HOLM , chiamasi con questo nome in Sve* 
zia I in Danimarca , ed in altri paesi del nord 
ilcantiere ove si costruiscono le navi .Quin- 
di è che i nomi delle cittì ebe terminano in holm 
annunciano un porto di mare . (R.) 

HOLOSTOBROE, Holdsteeroa ; cittì di 
Danimarca , nel nord lutland, enella prefettura 
di Rypen , nel distretto di Ullbutg • E' bagnata 
da un fiume pescoso, e che in distanza, di un 
miglio e mezzo dalle sue mura gettasi nel gol- 
fo arenoso di Torskmiode , formato dal mattici 



nord .11 recinto di questa città * mediocre , if suo 
traffico però b considerabile. Le campagne che la 
circondano sono fertili in grani eo in foraggi; e 
non ostante che dal fiume non riceva alcun soccor- 
so pel suo commercio , si arricchisce coll’ esporr 
razione che si tì per terra , delle sue biade, de’ 
suoi buoi , e sopratutto dei suoi belli cavalli . 

HOLOVACZ ; città di Polonia nel palatina* 
to di Volbinia . 

HOLSTEBROE’ . llotoSTonnOE . 

HOLSTEIN , [ in lat. Hohatia \1 stato d* 
Alemagna, eretto in ducato dall'imperatore Fede- 
rico III l'anno 1474- E’situato nel circolo della 
bassa Sassonia , tra l’Elba, il mar del Nord, 1 ’ 
Eydrr , la Lavensau , il mar Baltico, il ducato 
di Lauenburg,ed i territori diAmburgo e diLube- 
ca. Comprende le antiche provincie di Hcistcin 
proprio, di Siormaria,diDith<narse e di Wagria, 
i tre primi de’ quali erano la patria dei Nordal- 
bingi , Dazione Sassona , sottomessa e dispersa 
da Carlo magno , thè ne trasportò migliaia di 
famiglie io Olanda , nelle Fiandre , c nel Braba- 
bante . Il vescovato d’ Eutin , la contea di Rant- 
zau , la signoria di Pinnenberg , e la città d' Al- 
lena SODO rinchiusi in questo ducato senza farne 
parte , e gli si danno circa 18 miglia da les’an- 
te a ponente la in-ij da setienir. a mezzodì. 

E’ nn paese presso s poco piano, bagnato 
dai fiumi Elba , Eyder, Stor , Schevariau , Fin- 
nati c SchWentin , e tormentato spesso da venri 
impetuosi , r qual: parificano senza dubbio I’ 
aria che vi si respira, ma venendo a sollevar leun- 
de del mare del nord , espongono assai frequen- 
temente la contrada al pericolo delle inondazio- 
ni, e le rendono assolutamente necessario t! 
mantenimento dispendiosissimo di un gran nu- 
mero di dighe . 

Tre sorti di terreni si distir.giioro nelI'HoI- 
stein , r umido o paludoso , 1' arenoso o sia il 
macchioso , e le terre sòde . Queste sono a le- 
vante verso il Baltico ; le macchie restano verso 
il mezzo del paese tra Amburgo e Rendsburg , 
e le paludi stanno a ponente verso 1 ’ Elba , ed 
il mar del nord .Mercb l' industria ed il trava- 
glio degli abitanti , ciascheduno di questi terre- 
ni ha il suo merito . Il primo b ricco in foraggi , 
in fromento e In legumi grossi . Il secondo nu- 
drisce mo'le pecore . Ed il terzo fertile , a forza 
di coltura , produce tutte sorte di buori grani . 
Mancano nell’ Holslcin le legna da ardere ; vi si 
consumano le quercie e i faggi senza rimpiazzar- 
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lì : ma ìa natura gii dì della torba , e 1* arte gli 
ha insegnato a far uso delle erbe di macchia sec- 
cate . Si esporta da questo paese in quantità gra- 
fi , leguni I buoi , vacche, pecore , maiali , pol- 
li , pesce , cacciagione , butirro , e formag- 
gio . In mezzo a due mari che fiancheggiano il 
ducato , e alla maggior patte de* suoi fiumi che 
sono navigabili, il comntcrcio vi si fe senza ri- 
tardo e senza difficoltà . Amburgo e Lubecca so- 
no ì suoi due grandi empori; vi portai’ ecceden- 
te di quello che ha, e ne riporta i supplementi di 
ciò che non ha . Regna in questo cambio una 
felice attività, e li può dire generalmente che 
l'Holstein va prosperando . Visi contano 14 
città e 18 borghi , con una gran quantità di ter- 
re signoriall e di baliaggi • alcuni de' quali to- 
no dei principi dei paese, egli altri della no- 
biltà , e di alcune abbadie secolarizzate all’ epo- 
ca della riforma ; imperocché tuiro il paese è 
luterano , e soltanto in Gluckstadt, Kiel , Ren- 
dsburg ed Altera , sue città principali, trovansi 
chiese di diverse comunioni cristiane, e degli 
Ebrei . 

Dopo la corquisu e spopolamento del paese 
fitta da Csrlo magno , i duchi di Sassonia I’ eb- 
bero in loro porzione e lo tennero con trascura- 
tezza fino al principio de! xi l secolo .In que- 
sta data lo infeudarono a titolo di contea alla 
casa di Schauenburg, la quale applicandosi subi- 
to a ripopolarlo, vi trapiantarono de’ Fiammin- 
ghi , de’ Prigioni , de' Wcstfali e de'Venedi; 
e dopo averne goduro lungo tempo , , non sen- 
za disturbo per parte dei re di Danimarca , du- 
chi di Sleswick, l’abbandoiiò loro finalmente I’ 
anno I4jp , nè riservossi che la signoria di Fin- 
neberg . Nel secolo XVI dopo la morte del rè 
Federico li , se ne formarono due parti ', una ri- 
mase nel ramo primogenito della casa reale che 
la tiene ancora sotto il nome di Holuein Gìuc- 
kUoAt, e 1’ altri fu data al ramo cadetto di que- 
sta casa che l’ha posseduta sotto il nome di 
Hohteìn Gnuofpt o sotto il titolo di tata duca- 
le . Diecsi che Holstein Gluckstadt , renda an- 
nualmente 400000 riidalleri , ed Holstein Got- 
torp aoooco. Le camere di giustizia , di finanza 
e di reggen za della prima risiedevano nella cit- 
ta di Gluckstadt, e quelle della seconda, nella 
città di Kiel. 

I gentiluomini della contrada godono fran- 
chigie e privilegi che non li esentano da! pa- 
gare contribuzioni assai forti allo stato . Fanno 
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essi corpo con la nobiltà di Sleswick , e tutti l 
contadini delle loro terre sono schiavi della gle- 
ba . I contadini dei domini 'deire c di quelli 
del duca sono stati liberati da questa schiavitù . 
franto alle cittì , hanno esse delle immunità, 
alcuni dritti di polizia , e dePe scuole latine .Ev- 
vi in Kiel un università ,|ed in Aliena un ottimo 
collegio accademico . 

Holstein Gluckstadt ed Holstein Gottorp 
aveano ciascheduno voto e sessione nelle diete 
d’ A’emagna al collegio de’ principi , e pagava- 
no in comune 800 fiorini per i mesi romani , e 
378 risd. 6 % creutz. per la camera imperiale . 
F ramo di Sonderburg , da cui sono derivate le 
linee d’Augustburg , di Beck , e di Plon non 
viene considerato che come un ramo appannag- 
g’ato-CioDonottante tutti i principi di Holstein 
senza alcuna eccezione , portano i titoli di eredi 
di NorWegiz , duchi di SlesTicb ,di Holstein , 
di Slormarta , e di Dithtnarse , conte d’ Oldcm- 
burg e di Delmenborst . 

Holsteinburg, è un castella di Danimarca, 
situato nell’isola di Seeland,ncl baliagglo di An- 
dershoW, e posseduto da gentiluomini noti nel 
regno sotto il titolo di conti di Holstein . 

Nel 1773 il re di Danimarca acquistò tutto il 
ducalo di Holstein dando le contee di Oldem- 
burg e Delmenborst in cambio della parte du- 
cale di questo ducato . Ne riceve 1 ’ investitura 
dall’ Imperatore , e gli paga per questa 40C00 
fiorini. Federico Augusto, vescovo luterano di 
J-ubecca , fu che ottenne queste contee , situa- 
te in Westfalia, per se, e suoi discendenti 
maschi. 

Il ducato di Holstein ,che da principio non 
ebbe che il titolo di contea , era stato eretto in 
ducato neli474 , in favore di Crisliaooo Chri- 
stiernol re di Danimarca . Era stato indi di\ iso 
trai suoi nepoii Chrittierno III, ceppo del 
ramo reale di Danimarca e Aldolfo , capo del 
ramo dei duchi dìHolstein-Gottorp o SlesWick, 
un principe de’ quali fii chiamato nel 1741 in 
Russia , e vi regnò poco tempo lotto nome di 
Pietro In . Questo ultimo ramo di Holstein è 
quello che ha prodotto ! duchi di Holstein-Eu- 
tim , il di cui principe primogenito fu ricono- 
sciuto re di Svezia nel 1751 . (R.) 

HOLTE , Holten ; è il nome d’ una piccola 
città del ducato di C!cves,in VPestfilia , d’ una 
commenda dell’ordine Teutonico , nel baliag- 
gio d’ Altenbiesen , e di diversi altri luoghi pa- 
co 
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co considenblli d' Alcmagni . 

HOLTZAPFEL ; piccola cittì e contea iT 
Alemsgoa, nel principatodi NatsaU-Siegen • 
IIOLTZ'ZELLE; baliaggio della contea di 
ManifeId,sotto la sovranità dell’elettore diBran* 
deburgo . Era una volta convento di religiose • 
HOLTZMUNDENj città d’ Alemagna nella 
bassa -Sassonia» e nel principato di Wolteobut- 
tel , sul ’OI'eser • E’ molto antica , ed i passata 
nella casa di Brunsveick > dopo l’ estinzione di 
quella d' Ebersteio » sul principio del secolo 
XV . Il tuo recioto non è molto considerabile » 
ma è fabbricata con proprietà» e contiene più 
cpificj , e manifatture che la fanno fiorire , co- 
me anche una scuola latina » ricca di una bella 
biblioteca . (R.) 

HOLVAN . A'ed. Hulvan . 

HOLUM , Hoolwm, Hoolar ; città cT Islan- 
da » nel quartiere settentrionale dell’ isola » con 
un vescovato fondato 1' anno l toS , e messa io 
migliore stato nel secolo XVI , dal re di Dani- 
marca Cristierno III . Evvi nna stamperia da 
cui escono i libri di divozione che ti distribuì* 
tconoper la contrada» 

IIOLY'HEAO ; città maricima d’ Inghilter- 
ra » nell' isola d' Anglescy » tra l’ Inghilterra e 
r Irlanda • 

HOLY-ISLAND » in Ut. Lioàitf arnia-, ito- 
letta d’ Inghilterra » sulla cosca di Nonhum- 
bcriand; l’ aria non ne é sana , nè il terreno fer- 
tile : la sua maggior risorsa è la caccia e la pesca; 
il porto però è molto buono» c difeso da un for- 
te . V’ era una volta in quest' isola un monas- 
tero con una chiesa » che avea titolo di vescova- 
to » e che fu indi trasferito a Ourhaffl . Era pa- 
rimenti il ritiro di un gran numero di solitari ; 
e forse per queste ragioni lesi dà il nome di 
Hoìy-Itìand i che sigoifica/in/e Santa ,Long> 
15, J5» 40. 

HOLZAPFEL . A'ed. HotTKArei, . 

■ HOLZMUNDEN . f^eJ, Holtzmunden > 
HOMAGUES ; popolo dell’ America meri- 
dionale » sul fiume delle Amazzoni) a levante 
del Perù » e de! paese de los Pacamors. La pro- 
vincia abitata da questo popolo , passa per la 
più grande » e la migliore di tutte quelle che 
seno luogo il fiume delle Amazzoni; Usua lun- 
gb. è di aoo leghe» e le abitazioni assai fre- 
quenti . De Liste chiama questo paese h»ia des 
Omaguas, o/ignat,vtno li 9 io gr. di lougìt, e 
li 9 gr. 20 m. dì Ijt. maridion, f^ed.ìkaaì altri 



dettagli air articolo OmaouaS. - 

HOMAINA ; piccola città e catlclld bell* 
alta-Ungheria » vicino a Casebau . 

HOM ARA ) o Homan ; piccola città d’Afri- 
ca nel regno di Fet > provincia di Habac , tra Ai^ 
zita ed Alcazarquivir, 9 leghe da ciascheduna . 
Long. la ; lai. 35 » 10 . 

HOMBERG » o Homburo ; città d’ As- 
sia » con un antichissimo castello» duejrghe 
lontana da Hirchfcld»spettanCe alla caaa dì Rhio- 
felds , con un biliaggio molto esteso » di cui i 
capo luogo . (R.) 

HOMBERG; contea e castello del ducato 
di Bcrg» alle frontiere delia contea della March, 
12 leghe sud est da Colonia. Appartiene ai 
conti di Viltgenstein-Bolenburg • Da essa di- 
perdono 144 villaggi . (R.) 

HOMBERG ; piccola città , castello e ba> 
liaggìo deir Assia super, sul fiume Obme» di- 
staate4 leghe sud est da Fritziar. Appartiene al 
landgravio di Darmstadt . (R.) 

HOMBL 1 ERES j o HcmblieRU ;abbidia di 
Francia , nella diocesi di Koyon. E’delt’ ordine 
di S. Benedetto ,una lega est dist. da S. Qnin- 
tino . 

HOMBURG; baliaggio dell* Assia raper. » 
dist. 9 leghe nord da Franefort . E’ la residenza 
del langravio di Assia-Homburg . 

HOMBURG in Assia . P'ed. Hombcrc . 

HOMBURG; antica contea e castello del 
principato di Wolfembutel » vicino ad £bet* 
steim . 

HOMBURG , in latino moderoo » Homint- 
-gam\ città o' Alemagna nella contea di Sarbrug» 
soggetta alla Francia» nella Lorena alemanna » 
sopra un fiumicellocbe si perde nella filise » in 
dist. dì a leghe da Due-Ponti . 1 Francesi ne i> 
sarono le furtifiuzioni pel trattato di Rastadt - 
Long. 76, 6 ; Ut. 4p, ao . (R.) 

Un castello dello stesso nome evvi nellaSviz* 
zera , nel cantone di Basilea . sc'pra una rupe» 
alla scesa de! monle-liira . Vi è altresì una pie* 
cola contrada della Svizzera nel Tockenburg 
chiamata la Cintùzia di Hamburg . 

HOMFL ; piccola citta di Lituania sul fiume 
Sosz > nel palacinato di'Mciziau . 

HOMIIOLT; abbadia di dame nobili nel ve. 
scovato di Munstcr, baliaggio di Horstoiar. 

HONAK ; contrada di Asia nell* impero del- 
la Cina, di cui è la quinta provincia al sud del 
fiume giallo j-è bcllissìina e fertilissima ;i Cine- 
/ « 
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li It chiamano n^MTij/na iella Cina . W li 
contano otto metropoli , delle qoali Caifurg ^ 
la prima, ed Honaa la seconda . I Cinesi ten- 
gono che la città di Honan,sia ii centro del 
mondo ; probabilmente pecchi ita in meazo al 
loro impero . Long.àx CaiFang a contare da Pc- 
Itin a, ì^ilttt. 35 , 50. 

HONCE ; abbadia di Premonstratenri .dio- 
cesi è ali' est di Bayona > donde i dist. una lega. 

HONDT ( r ) braccio di mare .che ai è io- 
trodotto nelle terre tra laFitndrae la Zelanda . 
per r imboccatura occidentale della Schelda ; in 
origine nel p8u non era che un canale ; ma una 
terribile inondazione sopraggiunta nel 1377 e 
che sorofflerie in questo luogo molti villaggi , 
ne fece un braccio di mare , come vedesi al pre- 
sente . 

HONDURAS ; provincia dell’ America set- 
tentrionale > nel Messico , lungo il mar del 
nord . ed un golfo dello stesso nome che la pro- 
vincia . E' situata nell' udienza di Guatimala. 
ed ha circa 150 leghe di lunghezza, in Sodi 
larghezza j Cristoforo Colombo ne fece la sco- 
perta nel suo quarto viaggio del 1502.' 

Non ostante la grana’ estensione di questa 
provincia . che farebbe > per cosi dire , un re- 
gno, i quasi deserta .benché fertiliisima . spe- 
cialmente in mais . e coperta di numerosi ar- 
menti . Era in addietro uno dei paesi più popo- 
lali deli' America , ma ora è divenuto uno spa- 
ventevole deserto , Il ferro , il fuoco , il lavoro 
delle nùnicre , ed i rigori della ichiaviiù ne 
hanno iienn inalo i disgraziati abitanti, un gran 
numero de’ quali lié salvato nei boschi , e fra 
rupi impenetrabili , Le città di questa pro- 
vincia sono Vagliadolid . in oggi Camayagua , 
vcscbvato e capitale, Trujtillo, S. Pedro, Pi- 
certo de Cavallos . Naco,e Triomfo de la Crua. 
Durante I* ultima guerra, gli Inglesi vi aveva- 
no inalzate delle tbrtrzae , che poi distrussero 
pel trattsto di VersaglirsdrI iddj ; questo trat- 
talo però ha lasciato loro la IHwrtà di tagliar- 
vi il legno da tingere 0 sia il campeggio , ciò 
che é fiato loro confermato da! trattato del 
1783. 

HONDURAS { baja di) nel mar del nord, 
sulla costa d’ America , nella Nuova Spagna, 
fra la provincia di Honduras al mezzo giorno,, 
e quella di Yucatan al settentrione . E’ piena di 
iaole , le principali delle quali sono Guania , 
Huatan , Uiila . Quita , Suono. 
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HONFALISE 5 piccola citt’i e signoria dei 
Paesi-bassi , nel ducato di Luzemburg , 14 le- 
ghe sud est da Liegi . la nord ovest da Luaem- 
burg . Ijin/r, 23 , 34 ; /or. 50 , a . (R.) 

HONFLEUR, [ in lat. Honflorittm . ] Que- 
sta città negli antichi titoli si chiama Nonne- 
fleu ed Hunnefiotum ; questo nome secondo 
de Valois , nttit. Gali. 241 . viene da haat , 
hameau , villaggio, e^eW . che scrive- 

si W/re/ nei Paesi-bassi , e che significa un pic- 
col golfo di mare , un luogo situato sopra un 
golfo. Da Homfleotiì è fatto Henfleu , e per 
la conformità con la parola fìeurebe è nota . è 
Stato aggiunta un r ad Honfleu , Era già cono- 
sciuta fin dall’ anno j 200 : é litnata sulla sini- 
stra riva della Senna , in dist. di 3 Irgheda Hs- 
vre , j sud ovest da Qpilboeuf, 3 nord da Pont- 
r Eveque , 6 nord ovest da Lisieux ,lò sud ovest 
da Roucn , 42 nortf ovest da Parigi . Long, 
17 , 43 , 17 ; lat. 4P, 25 , 21 . 

Honfleur sta nell’ aita Normandia . diocesi 
di Lisieux . ed elea, di Pont i’ Eveque , ail’ 
imboccatura dtlla Senna : vi si fabbricono 
mtdtf tele, delle berrette, e de’ cappelli; vi 
si sfumano ancora delle aringhe . Il commer- 
cio della ptsca e dei merletti es’vi considera- 
bile 1 vi si contano otto o dieci mila abi- 
tanti . Da questo luogo parti Cbrnot Paulmicr 
gentiluomo dei contorni . che nel 1503 fu il 
primo a far la scoperta delle Terre Australi , 
chiamate da lui Indie meridionali : al porlo 
di Honfleur arriva il sale per le citù situale 
lungo la Senna • Elerflcur ha 1 ’ alta giustizia , 
ed ammiragliato . Il suo porto é molto buo- 
no . (R.) 

HÒMTON ; grosso borgo d’ Inghilterra, 
nel Devon-Shire: manda due deputatisi par- 
lamento, ed é dittante 4 leghe da Excettrr, 
42 sud ovest da Londra . Z.en,g. 

50 , 42 . (R.) 

HONNBCOURT ; grosso borgo di Francia, 
in Picardia , diocesi di Nnyon, vicino all’ ab- 
badia di Honnreourt , 

HONNECX 5 UKT , nel Vermandese, in lat. 
Hunnicaria , Nnnnonit Cmia ; cailrllo ed 
abbadia di Benedettini , sulla Schelda, ai con- 
fini dell’Arlois c del Cambresii , distante 4 
leghe da Cambray , una da Catelet, fondata 
nel brio , torto il regno di Filippo diVilois. 
Fu trovata sotto un marino del chiostro vecchio 
di quest’ abbadia una casacca d' armatura guar- 
nita 
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B;t> di limine d’ oro e di pietre preziose ( 
usa croce smaltita ali' antica , un elmo d’ 
ero c d’ argento , con una tavoletta d' oro 
alla testa del cadavere > che avea quest’ is> 
irizioDc : Odo Kast. Kami. H. /I, Reti . 
che si è spiegata cosi ; Odo CaUelìaatt Co- 
meracensis ìmìms /Abbiti x riuitutor . 

La signoria di llonoecourt è della casa di 
Laonojr . Questo luogo è noto per la sangui* 
nusa giornata di Honnecourt > in cui, IÌ2d 
maggio id^a , il maresciallo di Cuiche fu bat- 
tuto dagli Spagnuoli . 

ilONOLS’lElN; piccola cittì e biliaggio d’ 
Alemagna, nell'elettorato di Treveri. Loag. 14, 
40 i lot. 49 , 48 . 

HONSCOTTE,in lat./’/eawoi/o;piccola città 
della Fiandra francese, generalità di Lilla , dio- 
citi d’ Yprear, distante a Ir^he da Bergues e 
eia Furnei . * 

IIONSLOW ; città d’ Inghilterra, nella pro- 
vincia di MiJdlesex . 

HONT , o Honot . f^ed. Hondt . 

IIONT ( contea di ) nella bassa Ungheria. 
Questa contea i divisa in due parti da una 
porzione delle contee di Ncograd e AltsÒhl . 
J! oiiggiore Hont ha 9 miglia di lunghezza, 
e j nella sua maggior larghezza. Tutto questo 
paese è occupato da montagne , le quali , par- 
ticolarmente alle frontiere, sono ricche d’ oro, 
d’ argento e di piombo . £’ bagnato da più 
fiumi , di cui i principali tono il Danubio , 
■I Gran, e I’ Ipola . A Gyaegy ed a Ssanto vi 
sono dei bagni caldi . In questi due borghi 
vi sono fonti minerali , come pure a Ssalat- 
i>ya cd a Feisc Palojta . Sul monte Ssitna , 
il più alto della contea , vi è una sorgente 
freddissima d' estate , e calda d' autunno . Si 
raccoglie del buon vino, e qualche poco di 
grano nella parte meridionale . Il bestiame non 
evvi di gran profitto . L’ aria delle monta- 
gne dove Sono le miniere , non ètana . Con- 
tiene questa contea due città libere reali , del 
dipartimento delle miniere , cioè , Schemnitz, 
Baka-Banya ; Bxrschzoy , altra piccola città, 
più borghi e castelli . 

HONT ( il minore ) f^ed. Kishont . 
HONTON .^-'ed.HoNiTON . 

HOO ; piccolo paese d' Inghilterra , tra il 
MedWay ed il Tamigi . L’ aria ne è mal- 
sana • Clifc ne è il luogo principale . (R.) 



HOOGSTRATE ; piccola città de! Paesi 
bassi , nel Brabance Olandese , nel quartiere d* 
Anversa , con titolo di contea . E' distante 6 
leghe nord est da Anversa , } sud ovest da Bro- 
da . Loag, sa , 1 6 ; far. yi , ay . 

Questa città è la patria del domenicano Gia- 
como Hoogstraet , inquisitor generale d’ Ale- 
magna net principio del secolo XVI. Il di lui 
nome si è conservato nell’ istoria , per la vio- 
lenza con cui esercitò la sua carica, e per le sue 
ingiuste procedure contro il dotto Reuchlin , 
uno dei primi che siasi applicato allo stadio 
della lingua ebraica . Hoogstraet ottenne da 
àlassiniiliano un editto per bruciare tutti i 
libri degli Ebrei , ì quali furono troppo av- 
venturati ottenendo la sospensione dell'edit- 
to . L' Imperatore . che non- avea avuto corag- 
gio di negarlo ad Hoogstraet , richiese il pa- 
rere delle- università d’ Alemagna , con quel- 
lo di Reuchlin . Questo valente uomo sin- 
ceramente disse non essrr cosa conveniente 
il bruciare tutti i libri di questo popolo , molti 
de' quali erano. utili, ma soltanto quelli che 
attaccavano direttamente la religione Cri- 
stiana. Sostenne la sua opinione in un libro 
intitolato , Io Spocchia oculare ; Hoogstraet 
fulminò contro il libro e 1’ autore. 11 pro- 
cesso fù chiamato a Roma , e la facoltà 
teologica di Parigi dichiarò li a agosto 1514, 
che lo Specchio oculare dovea esser gettato 
al fuoco , e r autore, sospetto di eresia,, ob- 
bligato a ritrattarsi . [ Che 1 * Hoogstgiet in 
questa disputa avesse il torlo , non può ne- 
garsi , da che , come si sa , fu condannato a 
rifar le spese al .<uo avversario. Ma dall’ al- 
tra p.rre lo Specchia atulare non è un libro 
del tutto innocente quante volte oltre la cen- 
sura della facoltà di Parigi ha meritato anche 
un posto nell' indice ile' libri proibiti . 3 

HOORN , o HoRNSt ; contea situala tra 
Liegi ed il paese di Gueldria . Appartiene ai 
conti di Hornes , la di cui casa fiorisce an- 
cora nei Parsi-bassi . Ma siccome Filippo 
conte di Hornes fu decapitato nel i;ò8 , que- 
sta contea venne incorporata al vescovato di 
Liegi . Hurnes capo luogo della contea non 
òche un borgo . Horm. 

HOORN,oHoRN,[in lai.//cr««, 3 città delle 
Provincie unite , nella Westtrisia , con un 
buon porto . Sebbene Asusterdarn lo abbia 

tolte 
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KiUtuna parte del tuo commercio, non latcìa 
di fare ancora un gran traffico. Nei tuoi pa- 
scoli » iugrasiino i buoi che vcngoco da 
Danimarca e dall’ HoUleia. Hoorn cominciò 
ad eiicr fabbricata verio I’ anno ijoo • E’ 
situata sulla sponda occidenule dei Zuider-zee , 
‘io dist. di a leghe nord da Edam , f nord 
est d’ Anscerdam . Long, aa , 30 ; /a/. 

j8 , 4J . 

Giuoio ( Adriano ) nato in Hoorn il pri 
mo luglio ijii , i stato uno degli uomini 
più dotti del suo tempo . Perdi !a sua bi- 
blioteca e tutti i suoi manoscritti ne) sacco 
di Hatlem dato dagli Spagnnoli nel 1373 j 
U rammarica Che ne ebbe accelerò la sua 
morte avvenuta li 16 luglio 1375 . Le tue 
principali opere sono un Nomtndator io otto 
lingue ; ona traduzione di Eunapio do vitiis 
Sopbittantm\ uoa descrizione dell’ Olanda, sot- 
to il titolo di Batavia, e delle miscellanee 
intitolate /inimadvmorum Uh, VJ. Grutero 
k ha inserite nel tuo TVrere critito . 

HOORN ( itole di ): sono due isole del 
mar del Sud . Questo nome i stato dato loro 
da le Maire , nel i6i6 , Stanno verso li 
13 gr. di Utit , Gli abitanti tono di ona 
bellissima statura , robusti , ben proponionati 
in tutte le membra , leggieri al corso , e buo* 
ni nuotatori } le donne al contrario tono pic- 
cole , mal bitte , e di un temperamento sì 
acceso , che aftootano per sodisfarlo t^ni 
torte di verecondia e di pudore .Vivono di 
■oci di cocco, di banaoe e di -pesce . I loro 
animali sono di piu specie j allevano molti 
■salali . 

HOORN , o Horn ; piccola cittii d' Ale- 
magna , nell’ Austria infer. sui confini della 
Moravia, in disr. di 13 leghe nord est da 
Vienna . Ha un castello con un collegio di 
ccuole pie . La Tcficr bagna le sue mura , 
e qui vicino si perde nel Kamp . Gli abi- 
tanti cavano la loro principal sussistenza da 
«na birra color di latte , fatta di taftaro e d* 
svena, che bali sapore e la freschezza della 
Imiooata . Si trasporta per acqua in tutta I' 
Auttria . Loag. 33 , io i lai. 48 , 23 . (R.) 

HCORN (fiume) io Alemagna, nel circolo 
«letterale del Reno. 

HCORN ( isola di ) ; isoletta del mar dell' 
.Indir , al notd. di quella di Giava , tra le iso- 
Geogr,»ed.T»mJIt 



le di Rotterdam e d'Enchuyscn ,al settentrione 
della rada di Batavfa, 

HOORN . f^ed. tìoM . 

HOPITAL( 1 ’ ) piccola citth del Forez , 
sul Lignou , 7 leghe sud dz Roanne, ed elea, 
di questa, 

HORASOVITZ , o HoRAoovire ; citti di 
Boemia nel circolo di Eradica , sul fiume 
Ostan , vicino a Piseck . 

HORB ; picc. cittì d' Alemagoa in Svevia , 

. ella contea di Hufaenberg . 

HORBURG, in lat. Horburgum ^ Argtn' 
tarla i contea del principato di Montbelliard , 
sul III , una lega da Colmar , gencr. di 
Strasburg, sotto la sovranità della Frauda. (R.) 

HOREB , in oggi Melani ; monte d’ Asia , 
nell' Arabia Petrea , vicinissimo al monte Si- 
nai , per coi la Scrittura spesso nomima uno 
(<er I’ altro . Sinaì sta all' est, ed Horebali' 
ovest, talmente che al levar del sole questa 
resta coperto dall’ ombra del Sinai , essendo 
molto meno elevato E’ celebre questonome 
nel Testamento vecchio . Alle falde dell’ Ho- 
reb i situato il monastero di S. Salvatore , 
fabbricato da Giustiniano , ove risiede un 
vescovo greco , ed alcuni religiosi che prò» 
fessane la regola di S. Basilio . Vi sono due 
o tre belle sorgenti , e quantità di alberi frut- 
tiferi . (R.) 

HORI ; città di Boemia , nel circolo 
di Bechin . Vi si trova una miniera d' argento . 

HORI ; città d' Europa, nella Laponia Russa. 

HORIGUELA ; città di Spagna ,nel regno 
di Valenza , con un vescovato. 

HOKlN i fiume di Polonia nella provincia 
di Volfainia, che nasce nella provincia di Luauk, 
e gettasi nel Pripetz . - 

HORkl; città di Lituania , nel palatinato di 
Mciiiau > sul Doieper . 

HOKN ; città d’ Alemagna, nel circolo di 
Wcstfalia , e nella contea di LIppa-DeimoId , 
in olezzo alla foresta che una volta portava ì! 
nome di Teuieuiarg . In fatto di antichità, 
forse in Alemagoa non vi è città che possa 
starle al confronto. Credesi fondata nei tem- 
pi remoti da Teutenbocb , e si dà per mono* 
mento di sua antica celebrità la rupe di Ex- 
rerenstein , chiamata da alcuni dotti Rapa 
picaram , che le sta accanto ed ha in ca- 
ratteri , iodicifrabili per molti , delle iscrizioni 
X X X che 
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che i! stimano gloriose per queita cittì . 

HORN , o Hookn ; piccola cittì dei Paesi- 
bassi nel paese di Liegi , capitale di uns contea 
dello stesso nome > che ha sette leghe di luo- 
ghesaa sopra tei di larghcaza . E’ distaate una 
lega dalla Mosa e da Ruremonda , e (S da Ma- 
stricbt. S} I ao { lat. ji> la . 

La contea di Hoorn confisa coi ducati di 
GueIJria e di Brabante . Dopo l' etiioaione dei 
conti aovrani di Hoorn , diventò per trattato 
una provincia del vescovato di Liegi . A'ed. 
HooaN . (R.) 

HORN ( apo di ) : forma la punta più me- 
ridionale della Terra del Fuoco . 1 geograB pon- 
gono comunemeote questo capo ai 57 gradi, 
30 m* di lai, ; sembra però dimostrato che la 
sua vera situaaiooe sia ai jò gr. a8 m» di latit, 
ed ai 3 IO di long. .(R.) 

HORN.^f^LHooasa. 

IIORNBACH; piccola città d'Alemagna, 
nel ducato di Due-Ponti , sull’ Hoorn , con un 
abbadia di Benedettini , un miglio sud eal 
distante da Due-Ponti . Laat/- ad , ii ; lat. 
4 P. IJ- 

HORNBERG ; antica ci ttà e baronia d'Ale- 
magna, nella Foresta-Nera , nel ducato di Wur- 
thmberg, con una specie di forteua aopraun 
monte . £’ situata sai fiume Gutach,in di- 
stanza dì 5 leghe nord ovest da RotVeil , 6 
nord est da Frifaorg . Ltag. 14 , 56 ; lat. 

48 , IO. 

HORNBURG.o HoaNinuna ; borgo del 
ducato di Brema, rimarchevole perii suo com- 
mercio di legname e per i suoi opifìci di birra . 
^ HORNBIIRG ; piccola città , castello e ba- 
lìaggio del principato di Halberstadc , vicino 
ad Osterwick . Da Hornbusg fino ad Oschcr- 
«lcben,vi i un distretto di terre paludose, di 
24 leghe di 1 ungbezza,e due di larghezza. Vi 
sano state fatte tre dighe , per far Kolare le 
acque nel Sode . E* disi. 8 leghe nord ovest da 
Halberstadt . (R.) 

HORNEDHN ; città d’Inghilterra, nella 
provincia di Esseg . 

HORNHAUSENj villaggio del baliaggio di 
Q$chersLcben,nel priocipatodi HaIberstadt,ovc 
sono acque eccellenti . 

HORNOY ; borgo di Francia, in Pkardit 
7 leghe ovest da Ainicns, con un abbadia di 
Benedettini , convertita in priorato . Vi sono 
due mercati la settimana , uno dei quali ù con; 
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sìderabile pel suo eomiiercio di filo e di la» 
na.(R.) 

HORODISCZE ; piccola città d' Ukraina il 
nord di PuitaVa , mi fiume Prisol. 

HQRP; borgo di Francia , nel Mainc dio* 
crai ed elez. di Mina , ) leghe da Maycnna . 

HORSCHITZ i città • cutello dì Boemia, 
vicino all' Elba, ne) circolo eh Koeaigsgracz . 

HORSENS ; piccola città di DanimaruT. 
nel lutland, diocesi d'Arhui, 10 leghe sud ovest 
d' Arhus . > 

HORSHAM ; piccola città da mercato, d* 
Inghilterra , nd Suiacz , ai coafiili della contea 
di Sorrep , 9 leghe distinte da Londra . Man- 
da due deputati al pariameoto, Loag. 17,35; 
lat. 51,11. 

HORSTMAR ; città mediocre , castello , 
e gran baliaggio incorporato al veicovato di 
Muoster dopo la oMrte del tuo ultimo conte , 
accaduta nel I » 70 . (R.) 

HORT-DIEU ; piccola contrada di Frascta , 
nelle Cevenne. Vi crescoa» naturalmente tutte 
sorte di piante e di fiori : e da ciò ha preso il 
suo nosne , che vuol dire giardìao S Dia , 

HOSI ; città della Cina , nella provincia di 
Junnan, dipartimento di Litigio , e ìt terza mo- 
tropoli di qncsta provincia • E' lituata , die* 
Martini nel suo /Itlaata Ciaf se , 14 gr. 19 01. 
più occidentale di Pekio , ai *4 gr. 10 m. di 
latit. ’ 

HOSOPLOTZ , o HoTSEVUnz; piccola cit- 
tà di Moravia .nel c'rcoio di Prereao . 

HOSPAU; piccola città di Boemia nel circolo 
diPilsen, presso le frousicre deli’ alto Paln> 
tinafo . 

HOSTINNEY, Anvaw ; piccola città di 
Boemia, net circolodi Koenigtgraiz iuU*.E'ba, 
Appartiene ai conti di Polla t vi è no conveato 
di Francescani . 

HOSTOMITZ ; piccola città aperta di 
Boemia . 

HOTTENTOTTl. yied. Otteistotti. 

HOU ( capo della ) ; capo di Africa . nell’ 
aita Guinea , abiuio dai Negri Q^na . Qu»> 
sto capo in coi comincia la costa di fionoes. 
Gens , •' inoltra aaaai poco in mare. Resta vet’ 
so li 5 gr. IO tn.di latit. tatawt. alla nuà cir- 
ca di distanza tra il capo delle Palme , e quella 
delle Tre Punte . 

HOUAL; regno d' Africa nella Kigriais, 
alle ipoode del SenrgiI .Ha circa-40 leghe dall' 

ovest i 
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ovest : i però molto più esteso al sud del Ga- 
me. Vieti ({overoato da un principe che si fa 
chiamare Sr^.cioi Re ( quindi de Lisle scrive 
Rten» di Brak o OualU^ ed il P, Labtt Hoval, 
HOUAT , in Ut. Harata ; isoletta di Frau- 
da , luU'Oceaoo > vicino alle coste della firet- 
lagna i disunte tre leghe da Belle-lsle. Ha 4 le- 
giM e meaaa di giro . Gl'Inglesi I’ attaccarono in 
vaoo,aelidp7;ia presero prima nella penultima 
guerra) e l' hanno restituita nella pace delJ76) 
L’ aria ne è sanissima > e non vi si trova alcuna 
bestia velenosa . Loagg. 14 , ; /ai. 47 , 

no « (R.) 

HOUDAN i piccala cittì dell' isola di Fran- 
cìtf nella Beauce , diocesi di Chartres. sulla Ve- 
gra I in dist. di 4 leghe da Dreaz , e 1 } sud 
ovest da Parigi . Vi ù una maoifi ttura di calae 
di lana . Il prioratudi S. Gio.di Houdan i sta- 
to unito air abbadia di Colombe. Loag. t9> 1 5> 

3g;/«. j8, 47, ai. 

Guido Patio ) uomo di spirito , e di uno spi- 
rito oatai ornato < nacque ad Houdan nel idoli 
non nella piccola città di Houda n , diocesi ui 
Chartres > come tanti hanno scritto > ma in un 
villaggio chiamato Houdan , distante tre leghe 
da Beauvais. Comunque sia , siccome I’ ho no- 
minato , aggiungerò che ei si fu I’ arteGce di 
sua fortuna» petchù da correttore di staraperìa, 
divenne unbravoe celeberrimo medico 1 fu ol- 
tre a ciò un letterato distinto . Non ebbe tono 
siel dichiararsi nemico deirantimooioscbe a tem- 
po suo non si sapeva preparare in Francia , che 
vi fi prepara hena preseoiemente , e di cui si 
abusa anche meglio. Le lettere di Guido Patino 
tono state lette con avidità, perefaù sodo na- 
turali , perchè inoltK, come osserva Voltaire, 
conteagono degli anecdoti che piaociono, e 
delle aatire che piacciono ancor di vantaggio • 
Mori nel iò7a , e lasciò un figlio che fu Carlo 
Patio » il quale si rese distinto pel suo sapere 
io medicina » in letteratura» e specialmente nel- 
le medaglie . Pubblicò in iwst' ultimo ^nere 
iMaa quantità di opere eccellenti » e fini i tuoi 
giorui in Padova , nel 1084, lasciando due fi- 
glie celebri peri loro Kritti , ed una moglie 
che fu parimente autrice . Bayle , nel suo Di- 
zio»- ha dato un articolo curioso e molto esteso 
di Guido Patio e del suo GgKo . 

HOU GU£ ( la );Huet e Baudraod dicono la 
^og»t ; r uso però del paese , 1’ abbate de 
Looguerue , le carte enàche di Koraaodin»de- 
( / » 



ddoio per la Hmgite . II suo nome latino è 
Ogat, secondo Vitale; Ogigi» » secondo Cena- 
iis j Caput Og» , secondo Baudrand ; ed Oga, 
secondo la maggior parte degli scrittori . • 

Cspo di Francia, in Normandia, vicino a 
Cherbourg, difeso da un forte detto t Ut a Ma- 
dama , Il maresciallo di Tourville vi rimase 
disfatto dalia fiotta inglese nel 1691, dopo ai- 
seni battuto un giorno intiero con 46 vascelli 
contro pò, ed aver fatto prodigi di KÌenaa e di 
valore , ammirali perfino dagli stessi nemici . 

La rada della Hougue è eccellente; è un luogo 
molto adattato per farvi una piaaza importante, 
tanto per il commercio , che per i vaKciii da 
guerra . 

I 11 progetto di un porto in questo luogo peri 
con r industria di 0>lbcrt a trovarne i fondi $ 
preteodeai ciononostante che la apcsa di questo 
porto Doo sorpasserebbe quella di venti vascelli 
da linea 1 il suo mantenimento sarebbe meno 
dispendioso , e la forzi di questa posizione 
equivalefebbe a quella di venti vascelli , quando 
i Francesi ne avessero seicanti io mare 4 (R.) 
HOULET ; fiume di Francia, nell' Artois . 
HOULME , [ in Izt. Piolatetiut pagati ] 
piccolo paese di Francia , nella bassa-Norman- 
dia , tra Domffont e Falaiie . E’ riir-aKhevole 
soltanto per il suo sidro e per le sue miniere di 
ferro . 

HOULOUVE; valle dell’ Africa , dell’ isola 
di Madagascar , verso la sorgente del fiume Sa- 
calite che li bagna . E' ricco questo paese in be- 
stiame . 1 viaggiatori dicono che vi ti trovano 
molte acquemarìne , ametiste , e bei critulli • 
HOUSSAYE (la ) ; molti luoghi di questo 
nouK sono in Francia , uno ) leghe est da 
AraicM , un altro j nord est da Gisors , un ter- 
so a nord ovest di Ronoy , il quarto 3 nord 
ovnc da Chordies , il quinto 4 nord da Ronen. 

I HOUSSEL ; borgo di Francia , nel Maine , 
diocesi di Mani . Evvi un priorato ebe dipen^ 
de dall’ abbadia di Marmoutier . 

HOWDEN ; città d’ Inghilterra , nella pro- 
vincia di Yorclc . Vi ai tiene nn pubblico mcr- 
cato . 

HOWESTADT ; castello e baliaggfo di We- 
tcfalia , nel SaverWnd , sulla Lippa , alcune 
leghe distante da Lipstat ; appartiene ai conti 
di Plettenberg , come feudo dipendente daR* 
elettorato di Colonia . (R.) 

HOXTEft , in Ut. Hutearia ; piccola ritti 
‘ Xx X » d’Ale- 
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<]' Alrmigna t nella westfalia , luI westf , al 
confini del ducato di Brunswick, distante una 
lega nord ovest da Corvey i io nord est da Pa- 
derbona . LoMg. lau 5 1, 5 o. (R.) 

HOY (isola di ) , in lat. Humna ; una delle 
Orcadi , al mexaodl di Pomona ■ spettante agl' 
Inglesi. Ha 12 miglia di lunglieata , e dividesi 
in due parti , una delle quali si chiama Hoy , e 
1 ’ al tra , 'Kayts . Il suo porto , chiamato A/atcb- 
Kopci UBO iti migliori di Europa , e commo. 
dissimoper la pesca. La parte chiamata Hoy 
ha delle alte montagne coperte di pecore selva- 
tiche. lo una delle sue valli SÌ trova una gran 
pietra detta dagli abitanti Dwartyiieite ; ha j6 
piedi di lungheaza , 8 di larghezza, pdigroa- 
sezza . Li medesima è scavata , e nello sca- 
varla , vi i stato fatto un foro quadrato di due 
piedi di altezza , per entrarvi . Vicinissimo si 
vede una pietra della sressa grandezza che serve 
di porta . Kella cavità trovasi un letto taglia- 
to nella pietra , con un capezzale: due uomini 
vi possono dormire in tutta la loro estensione. 
h<el mezzo evvi un focolare, ed un foro in cima 
per faro: uscire il fumo ; era probabilmente la 
cella di un qualche eremita . L' Isola di Hoy ha 
molti laghi pieni di pesce , e principalmente 
di trutte ■ Vi si trova ancora un uccello singo- 
lare delle grossezza di un anitra , e che non k 
altro che un gomitolo di grasso: si chiama 
rer. (R.) 

IlOYANG; città della Cina , prima metro- 
poli della provincia di Xen-Si , nel dipartimen- 
to di Sigan . 

HOYA (contea di), in westfalia , confi- 
nante al sud col principato dì Mindcn; all’ ovest 
con la contea di Diepholz ; al nord con quella 
di Delmenhorst , con i baliaggi della città di 
Urema , col Weser , con parte del baliaggio di 
Thedingbausen , e coll’ Aller ; all’est con i 
principati di Luneburg e di Calenberg . Si stima 
la sua estensione 8 miglia d’ Alemagna in lun- 
ghezza > e 7 nella sua maggior larghezza . 
Appartiene all'elettore di Haoovre , ed in par- 
teal principe di Assia-Cassel ; questo secondo 
possiede il baliaggio d' Usfate ed il baliaggio di 
Freudenberg . 

Il suo terreno i in gran parte arenoso e co- 
perto di Vaste boscaglie , mescolate di pascoli ; 
quel che resta vicino ai fiumi , e particolar- 
mente il Weser, d di natura grassa , e non pro- 
duce che grano , fava e orzo . Si raccoglie 



molto lino e tabacco negli altri cantoni , ’ e 
quantità di robbia a Wulmstorf. Lungo le acquò 
vi sono praterie di un prodotto considerabile , 
per la quantità del bestiame , e per le api'. 
Produce finalmente il paese più di quel che bi- 
sogna di grani pel consumo degli abitanti . Il 
legname evvi io mediocre quantità; vi abbon- 
da però la torba. I fiumi che la bagnano so- 
no il Weser , l’ Aller , l’Ave, la Delma, 
la Hunti , ed alcuni stagni e ruscelli . Questa 
contea , non compreso quel che appartieite 
all' Assia , contiene una città, 13 borghi, e 
circa pmila fuochi. La maggibr parte degli 
abitanti sono servi , e le loro occupazioni sono 
r agricoltura , il governo del bestiame , l’edu- 
cazione delle api , il filare della lana e del lino , 
i merletti de' quali i più fini si lavorano a Lie- 
benau, donde esce parimenti una quantità di 
falci, &c. un gran numero di artisti esce dalla 
contea per andare ogn’ anno io Olanda a lavora- 
re, tanto per cavare la torba, chea falciarci 
prati &c. e riportano al paese molto denaro , 

Gli staci di questa contea sono composti i. 
di due prelati i quali stanno alia testa, uno 
deir abbadia di Bassum , l' altro del convento 
di Heiligenrode ; 2. i nobili , o possessori de’ 
feudi , e di altri beni nobili ,de’ beni allodiali^ 
e terre privilegiate, 8cc. 3- finalmente della cit- 
tà di Nienburg , e dei borghi . Tutto il paese 
professa il luteranismo . Dividesi in alta e bas» 
sa contea. La prima abbraccia i baliaggi di Bah- 
renburg , Diepenau, Ehrenburg , Harpstedt; 
Sitdenburg , Sitolzenau , Sleycrberg , c Sy- 
cke ; la seconda quelli dell’ antico e nuovo 
Brucbhausen , Hoya , Liebenau , Nienburg , 
Thedingbausen , e Westen . <> 

HOYA, [in iit.Hcyai ] piccola città , o 
piuttosto borgo d’ Alemagni , nel circolo di 
Westfaha , capoluògo del baliaggio d* Hoya , 
nella bassa contea dello stesso nome . Questo 
borgo ha un castello, una casa baiulivale , una 
chiesa parrocchiale , una sopnintrndenza ec- 
clesiaitica , cinque tedi nobili , tre corti fran- 
che , &c. £' situati sul Weser , che vi si passa 
sopra un ponte di legno. Hoya fu incendiata 
nel i7j 8, quando i Francesi ne furono fatti 
sloggiare dagli Alleati . 

HOYERSWERDA , o HEWERSwraDA } pie. 

cola città e signoria dell' alta-Lusazia , sull', 
Elster , distante 4 leghe nord ovest da BauCzen, 
dell’ elettore di Sassonia . 

HO- 
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HOYM ; piccola citii d’’Alemag<ia , ne! 
circolo dell’ alta Sajsonia , nel principato di 
Anhall'Bernburg, cui fiume Soelke . Dipende 
in qualità di feudo dalla badia di Quediinburg ; 
presiede ad un balnggio, ed è poaseduca di uno 
dei principi appai) naggiaii del paese , chq ne 
porta il sgpra nomee risiede i Schaomburg, 
nel circolq dell' alto-Keno . 

HRADECZ GINDRZICHU , Neu HauS , 
in Ijt. A/«va Domut j cittì di Boemia, nel 
circolo di Bechin , e sotto la signoria dei conti 
di Caernin . E* ornata di un castello ben fabbri- 
cato, e contiene delle manifiitture di panni as- 
sai stimati nella contrada . Questi vantaggi le 
danno un aria di prosperiti, che non hanno la 
maggior parte delle altre cittì provinciali del re- 
gno ; i Gesuiti vi godevano uno stabilimento 
considerabile. 

HRADISCH , in lat. Hradiscba ; cittì 
forte di Boemia, in Moravia, in un isola, 
distanto I a leghe sud est da Olmutz. ed in ugual 
distanza 'da Brinn . La presero i Prussiani nel 
1^41. Nei contorni cresce del buon v\na.Lerg, 
35, a8; /or. 4P, ( 5 . 

HRADISCH ; convento di canonici regolari 
Premonstrstensi , con un abbate mitrato, io 
Moravia , vicino ad Olmutz . (R.) 

HRADISTIE ; piccola cittì di Boemia, nel 
circolo di Buntziau, sull’ iser. (R.) 

HRADSCHIN ; parte della cittì di Praga , 
in Boemia , in cui è racchiuso il castello; for- 
ma una cittì particolare . 

HRASGRAD ; piccola cittì della Bulgaria , 
al nord-ovest di Nicopoli spettante ai Turchi . 

HUANTAJAHA ; distretto del Perù, due 
leghe distante dal mare, vicino alla rada di Ique- 
yqua r e noto per le miniere d’argento che si 
incttooo nella classe di quelle chea giorni no- 
stri sono in maggiore itima . 

Si lavorano da un mezzo secolo In circa : sca- 
vando cinque o sei piedi nella pianura si tro- 
vano sovente dei massi staccati che sul princi- 
pio non si prenderebbero che per ona mistura 
di arena e di ghiaia , e posti poi alla prova ren- 
dono in argento li due terzi del loro peso .Tal- 
volta ve ne sono di si considerabili , che nel 
174P ne furono mandati due jlla corte di Spa- 
gna,uno di I75libbre e l’altro di j75J'lei monti 
il metallo trovasi in filoni , ed è di due specie . 
Queliocbenel paese chiamasi Barra, ritaglia 
come il sasso , e prende la volta di Lima ove si 



> lavora . Dì il più sovente una , due , tre, quat- 
tro , c fino a cinque parti d’ argento per una 
di pietra , L’ altra ti purifica col fuoco nello 
steiso paeic • Se cinque di tei qnintali non 
producono un marco d' argento , ai getu fra le 
macerie . L’ acqua potabile per uso dei lavoran- 
ti. o, per. gli assistenti a questo lavoro , si pren- 
de alla distanza di 14 leghe. (R.) 

HUBED , in lat. Mniara ; cittì d’ Africa , 
nel regno di Trcmecen , sopra un monte , una 
mezza lega distante da Tremecen . i-Oitg. 17, 
15; lat. 34, ja. 

HUBtRTZBURG; castello di delizie degli 
elettori di Sassonia, nel circolo di Lipsia, e 
nel baliaggio di Mutehen , rifabbricato ed ina 
grsndito dal 1748 al 1750. Solfil molto indi 
nella guerra che sopravenne ben presto . E' noto 
nell’ istoria per il trattato di pace , conclusovi 
nel 1763 tra l’ imperatrice Maria Teresa regi- 
na di Ungheria e di Boemia ed il re di Polo- 
nia elettor di Sassonia da una patte ; ed il re di 
Prussia dall’ altra . (R.) 

HUCHEU ; cittì della Cina , terza metro- 
poli della provincia di Cbekiang . £' rimarche- 
vole per cinque tempi consegrsti agli nomici 
illustri. Vi si fanno dei pennelli eccellenti, 
onde tutta la Cina fa uso per iscrivere . Lo«g. 
137, 50; ìat. 30, 2. 

HUDICKSWALL. ^ed. HudvichWalo . 

HUDISMEML ; borgo di Francia , in Nor- 
mandia, nel Cotentin . 

HUDSON ( baia di ) . La baia di Hudson è 
un golfo grande del mar del nord , al setten- 
trione dell’ America , versole terre Artiche , 
tra I' Estotiland ,ta Nuova-Francia, ed il Nuo- 
vo-SoulhWalIcs . Enrico Hudson , famoso pi- 
lota Inglese , la scopri nel 1607, più esatta- 
mente di Federico Aoschild , Danese che fu il 
primo a conoscere questa baia ; Hudson cercs- 
va come lui un passo per andare dai mar del 
nord a quello del sud , 

Stendesi questa baia dal nord al sud dai 64 
gradi d’ elevazione del polo fino ai 15. La sua 
larghezza da levante a ponente ì mollo inegua- 
le : ha presso a 100 leghe nella sua parte scn 
( enirionale, ma il fondo della baia appena ha 
35 leghe di largbesza . 

Niente più orrido che i cootorni della baia 
di Hudson ; da qualunque parte ti volga lo 
sguardo , altro non si vede che terre le quali 
ricusano la coltura , (cogli dirupati che s’inal- 
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taoo fino alle oabl , iotenecaii da profondi 
burroni, vallate iterili , ove il iole non pe> 
netta giammai , e che le dcv< e gbiacd rendo- 
no inacceiiibili , Il mare non cvvi libero che 
da luglio fiso alla fine di lettembrc , ed anche 
allora vi l’ incontrano bene spcuo degli eoor- 
ni mani di ghiaccio , che mettono i naviganti 
nel più gran perìglio. 

La cete dell’ oro attrae gli Europe! in qneiti 
orridi pacai, giacché il traffico delle pel li in nes> 
atm altra parte li fii eoo maggior profitto.Sono 
queste le migliori del Canadì , e ti trovano a 
buooÌHÌmo mercato , per la miseria dei selvag- 
gi che letommioiitrano , di quei specialmeO' 
le che frcqueotano il porto di Nelion . Questi 
lelvaggi non solamente tono miserabili , ma 
piccoli e malfatti . Nell’ caute abitano tono 
tende di pelli di origoal o di eirìbou , nome 
che essi danno alle renne in America ; ^iDde^ 
no , vivono come i Laponi ed i Samojnli , dor- 
mono come qoeati alla rinfiiaa per iaur pili 
caldi , c si oudriscono di carne o di pesce cru- 
do , altro con eucndo il lor paese ch% ghiac- 
cio , né prodnceodo altra cosa. 

Di fatti nulla cooocciamo da paragonarai al 
freddo che provò il capitan Midilleton nell' 
abitazione atessa degl’ Inglesi , alla baja dì 
Hudson , sotto la latitudine di gr. ao m> 
e di coi fece il tristo raccooco alla societh reale 
di Londra , 

Benché le case di quest’ abitazione siano fat- 
té di pietra, ed i muri abbiano due piedi di 
grossezza , le finestre siano molte strette, e guar- 
nite di telar! assai grossi , benché si tengano 
chiuse per ii ore del giorno, benché in queste 
camere si facciane dei grandissimi fuochi quat- 
tro volte al giorno in stufe fatte a bella posta , 
benché li chiudano esattamente i camini quan- 
do la legna éconaomata , né vi rimane che la 
bragia anieme , affla di meglio conservare il ca- 
lore ; ciononostante tutto I* interno delle camere 
e i Ietti li ricoprono dì ghiaccio nelle groasezza 
di are pollici, che biaogna levar via ogni giorno. 
Non sì uaa per lume, in quelle lunghe noèti , 
K non che palle di ferro da ventiqsiattro , atro*- 
ventate al fuoco , e'soapete innanzi alle finestre. 
Tutti i liquori gelano in questi appartamenti; 
cd anche ì’ acquavite nelle più pìccole camere, 
benché vi si faccia continuamente un gran 
fuoco . 

Quelli che ti azzardano all’ aria csienu , ad 



onta delle loro duplicate e trìplicaté Vesti' di 
pelli , non solamente attorno al co^o, ma ih- 
tomo anche alla tetta , al eolio , ai pitdl e al- 
le maui , ai trovano aubito iacormMtiti dal 
freddo , né pomogo rientrare nei Iqoghi caldi ^ 
a men che non li alzi loro la pelle del vìm, e 
abbiano talvolta le dita dei piedi gelate • 

Si può ancora arguire il rigore del freddo 
esterno > da quanto raccohu il capitano Middle- 
toa , che i laghi cioè di acqaa morta « che noh 
hanno che dicci in dodici piedi di ptofonditàsi 
gelano sino tl fondo i la qual cosa accade egial- 
mente al, mare , che gelasi alla iteaia altrzaa , 

Il gelo éMltatto un poco minore sei fiumi vi- 
cini al mare , ed ove la marea é foae . 

Il gran freddo spezza alcune volte questo 
ghiaccio con un fracaaso sorprendente , peet- 
$0 che uguale a quello dei cannone < 

Evvidubqve luogo a credere che il freddo 
che si prora alla baja di Hudson , é per lo me- 
no cosi grande quanto quel lo che leufesi U Si- 
bcrla , anche a leniseskoi , di cui può vederti (’ 
articolo ; ma per esMrne perfettamente sieuro , 
bisognerebbe avere delle osscrvaziooi snl tcf- 
momeiro, fatte alla baja di Hudson , e uon ne 
abbiamo àncora nel 1759 . Viene pregata 
la società reale a procurarcene in avvenire ; que- 
sta cura non é indegna di tei . 

La parte meridionale é nota lotto il comedi 
Terra di LairaJtr; c quella del notti cotto 
altrettanti nomi quanti tono itati i naviganti di 
diverse nazioni che vi son panati . Le terre dei- 
le due coste Soao abitate di lelvaggi poco not i. 
All’ ingreiso delle baja, trovasi un itola .detta 
delia JUtoluziotif, indi le isole di dtàrln , di 
Salyt‘'Mrp,.dl BtWotLttitia , e di 

MmiìfieldiM' imboccttura interiore . Dalla par- 
te occidentale , gii Inglesi haano fabbricato un 
fone chiamato il porta Nelttm, ed hanno dato 
1 tutte il paeie ti n'ime di l^ev taatb-Waiet . 
Qiiet'a parte delia baia porta il nome di Bmt~ 
lati . Fabbricerono ancora un forte al fiume Ro- 
pert , sotto il nome di Cbarln fan. L' itola 
(sharlcton è coperta di certo musco assai venie , 
ripiena d’ alberi , partkolarmeBee di bidolli , di 
abeti , e di ginepri 1 presenta un aspetto mollo 
ridente . L’ aria in fonda alia baia , benché più 
proliima al iole di quella di Lobdra , i di uu 
freddo eccesaivo per nove meli dell’ tatto ; gli 
altri tre sono caldi , ma temperati dai veoti del 
aord-orest. 11 tcrreoo , tanto all’est corneali’ 
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ovett , SOR produce aknni lone difitani . Ver» 
<o il fiume Rupcrt , produce ilcuni l'rotii , 
come tarrbbero .uve (pine , e fregole . L’ 
iovemocoiDiacii per S. Michele , e oun lennìue 
che a maggio . la decembre tramoota il cole 
alle ore due e tre quarti , e ai leva alle aove, 
C cioè-ai leva alleore i6 e tramoota alleai 
delPiOrologio itaitfao . }Kclle belle gipraate di 
freddo , in cui I* aria i va poco più temperata , 
si rimane lorpreaa dalla quaatith di pernici e di 
lepri cke vi ai radunano ; nel mete di aprile , vi 
arrivano natia steaaa abbondania le anitre le 
oche, eie ottarde .1 caribout ipecialmente 
( animale della grandetra dell’ alino , e che ere- 
desi anche un asino selvatico ) passano due volte 
r anno per portarti al aud , ed occupano più di 
acenota leghe di estensione luogo i fiumi . I par- 
saggidegli animali sono in marto ed aprile , 
laglio e agosto . La pesca parimente é di nna, 
riceberza immensa ; è cosa enorme il dire quan- 
to pesce vi si prenda di ogni specie ; si lascia ge- 
lare in mucchi, come si della carne di cac- 
eiaggione c d^lld’dbeHnifii y e nulla l’ imputri- 
disce Suo al ritorno della state »Gli altri anima- 
li del paese suno il gallo dibosco , il pelicano , 
il gufo coronato , il porco spino , il volvcrena, 
che è della grossezza di un gran lupo ; i lupi, gli 
orsi » levolpi, e gli animali comuoi alle altre 
patti del mondo . 

E’ stato scoperto sotto questa zona glaciale , 
del ferro, del piombo, del rame , del marmo ,>d 
una sostanza analoga al carbon di terra . Oltre 
le fortezze delle quali ho fatto menzione, hanno 
gli Inglesi nella baia altri quattro porti , cioè 
Churchill, S. Alban, il forte di Yorek che ne è il 
tipo luogo ed il fiume Moosa . Questi forti non 
contengono che un piccolissimo numero di In-, 
glesi . Onesti stabilimenti furono devastati col 
ferro e col fuoco nel 1781 dalle truppe Francesi. 

HUDWICHWALD; città roaritima di Sve- 
zia , capitale dell' Helsingiu , snila cotta orien- 
tale del golfo di Bothnia fra le isole di Agan e 
di Holsoon . Losg. jd, io ; /«.do , 40. 

HUE’ o KEHUE , io lat. Sìsoa ; città d’ Asia 
capitale, e la Stria della Cochiochinz , con un 
pniuzo fortificato in cui il re fa la tua residenza. 
E' sittiara in una pianura , divisa dall* est all’ 
ovest da un gran fiame . Vi è sempre una euar- 
iiigione considerabile , e qualche cristiano . 
Lcitg. rji , 40 ; ìùt. 17 , 40 . 

HUE I>YL- BARBARjfiume d’ Africa . Pren. 



de|a tiiaiorgente dal grand’ Atlante , vicino al* 
le città di Lorbus , nel regno di Tunisi , e get- 
tui nel mare vicino ai porto di Tabure . E' il 
Rubricati» di Tolomeo. 

HUESCA ; antica città di Spagna , nel regno 
di Aragona , con ito ricco vescovato , suÀ'ra- 
ganeo di Saragozza , ed una università . Antica' 
mente Sertoiio , al dir di Plutarco, vi avea sta* 
bilito un accademia : ehiamavasi allora Favta- 
//o f/asco . E’ situata in OD terreno fertile , e 
che produce del vino eccellente, sull’ Isuela ■ 
in distanza di 9 leghe nord ovest da Balbastro , 
14 nord est da Saragozza . Vi ti trovano 4 par- 
rocchie . Long, 17 , zz .■ /« 4a , a . (R.) 

HUESCAR, [ in lat.ff esca ; ] città di Spagna 
nel regno dì Granata , in una pianura , alle fai* 
de del monte Sagra , dittante a leghe nord est 
da Granata. Ha un castello. Long. 1 ao ; ìat, 
J 7 ' 3 * • 

HUESNE ; isoiettidel mar Baltico, nel Sund, 
che non ha niente altro dì riguardevole , se non 
d’ esser stato il luogo del memorabile osservato- 
rio di T/cone-Brae . Chiamasi più comunenien- 
te Wrr» . P'td, Wien ed Uranibuxg . Long, 
jo, 40 . 

HUEST , o Heroen j castello di delizie de! 
conte di Nrsseirode , in Westfilit, distante 3 
leghe da Dortmund. (R.) 

HUETE de ARAtiyiL./' Vai. AtAqyiL . 
HUFFINGEN 5 piccola città e castello di 
Svevia , nel principato di Futitcmberg lui fiume 
Breg . 

HUGRA ; fiume della Russia, che gettasi in 
quello di Deca . 

HUl , o Huy , in lat. Huium ^Hoimn ; cit- 
tà assai considerabile dello stato di Liegi , situa- 
ta tra Liegi e Namur, capitale del paese di Con* 
dros . E’ molto antica e vantaggiosamente situa- 
ta sulla Mosa ,cbe la traversa, e che vi si passa 
sopra un bel ponte di pietra , comìoeiato l’ an- 
no 1194, e rovinato dai Francesi nel ldp3 . 

11 fiume di Hoyoul inversa la parte situata sull* 
diritta della Mosa . 

Questa città è l’ordinarla residenza del gene- 
rale dei canonici regolari di S. Croce , chiamt- 
ti Croisierts il di cui ordine fn fondato in Ale- 
magna dal B. Teodoro di Celles , canonico di 
Lirgi . Fn approvato da Innocenzo III, nel 
concilio dì La'rrano , e confermato da Innocen- 
zo IV , nel concilio di Lione , nel 1148. 

S. Doniziano vescovo di Tongres fù sepolto 

nella 
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relli chiesa d;!ìa Midonna di Hiii « ael $)f8 • 
Ctrio map,no vi fondò ua capitola di sette ca* 
Donici , e I' eresse io contea nel 799 • Uno dei 
suoi conti , consagrato veacovo di Utrecht , fe- 
ce donaaione al vescovato di Liegi della contea 
di Hui , con il Condroa . Nel 1044 Bozone ar- 
cidiacono di Liegi fondò* parimeoti in Hai sei 
prebende ed un decano . Teodetino vescovo 
di Liegi rifabbricò la chiesa che era stata bru- 
giara da Baldovbo conte delle Fiandre , e vi fu 
sepolto nel 1075 ^ dopo aver accresciuto il nu- 
luero dei canonici fino a trenta, de’ quali il 
prevosto è canonico di Liegi . Evrardo de la 
Marck > Cardinal vescovo di Liegi, vi fece fab 
bricare il castello , nel 1 ; 20 . 

Questa città ò stata presa sovente negli ultinni 
due secoli ; ma soffri molto nell* assedio del 
i($9} fatto dai Francesi , che la presero c la ro- 
vinarono . Le fortiScazioni ne sono distrutte > 
Vicino ad Hai trovati una sorgente di acque mi- 
nerali. b' dettante 5 leghe sud ovest da Liegi» d 
e mezza nord est da Namur. Long, aa , ;7ì 
/ur. jo,ji . (R.) 

F 1 U 1 NE, o Huisme; fìumicello di Francia che 
scorre pel Perche e nel Maine . Prende la tua 
sorgente nel Perche , e gettasi nella Sarta sopra 
a Mant. Vien chiamato diversamente negli anti- 
chi titoli latini del paese , che lo chiamano 
yoytta > Hiegìna , Eueania , Idonea . F stato 
reso navigabile, in virtù di un decreto dpi, con- 
siglio , del 1747. ^^R.) 

HUIRON i abbadta di Francia ,dioc. di Cha- 
loD in Sciampagna . £’ dell’ ord. di S. Benedet- 
to , della congreg. riformata di S. Vannes . 

HUISSEAÙ ; borgo di Francia » nell* Orlca- 
nese » diocesi di Orleans . 

HUISTRE ; fiume di Francia , nella Sciampa- 
gna pidocchiosa , ove ha due sorgenti , una a 
Maill)> e i’ altra a Poivre . Questi due rami si 
uniscono e si gettano nell’ Aube sopra Arcis . 

HUISTRE; borgo di Francia , in Sciampa- 
gna , dicceli di Langrei , elea, di Aar-sur- 
Bube . 

HULEIN,in lat. Huììnum y piccola città 
di Moravia , nel circolo di Olmotz . (R.) 

HULFbMBERG ; montagna altissima dell' 
elettorato di Magonza , baliaggio di bichsfcid » 
sulla di cui sommità evvi una cappella , che ri- 
chiama molti pellegrini . 

HULL , in lat . Hullnm ; città fòrte e com- 
Bicrciante d' Inghilterra , nel Yorksbire , con 



DB buon porto ed no «rsooile , alla cooflistnra 
del fiume dello steaso nome coll’ Humber . 
Eduardo I ne è il fondatore . E’ distante 12 
leghe sud esc da York -Lo^g. aecoodo Street » 

19, 4o»49;i«r. 5) . 

HULST. in lat. Huhtumy piccola , ma fona 
città dei Paesi-bassi olandesi , nella contea di 
Fiandra, capitale d’ un baliaggio dello steiao 
nome , nel quartiere di Gand ■ Fù cinta di mu* 
ra nel 1421$. 1 confederati la presero opl istS» 
il duca di Parma Ilei 1563 » il principe: Mauri- 
zio nel I $9 1 , r arciduca Alberto nel i > e 
Federico Enrico » principe d’ Oraoge , la ripre- 
se agii Spagnoli nel 1613 : da quel tempo in 
poi è rimasta agli Olandesi. £’ disuute ó le- 
ghe nord ovest d' Anversa , 7 nord est da 
Gand . 1 Francesi la presero nel 1747 - Long» 

*I » 3J JI.hS- 

£’ la patria di Cornelio Giansenio , profes- 
sore di teologia a Luvanio , e che nel suo ritor- 
no dal concilio di Treirto fu ricompensato dal 
papa col vescovato di Gand, ip cui mori net 
l$7ò,di 66 anni, Bcnchò abbia egli pubblicato 
molte opere , non bisogna confonderlo col fi- 
moto Cornelio Giansenio che era vescovo d’ 
Ypri nel 163$ , morto di peste nel 1038 , e che 
dopo la sna morte é divenuto icnaa pensarvi 
capo di una setta . _ , 

Evvi in Hulst un bellissimo palazto di città • 
e la casatici comandante è la più bella di tu^ 
ta la Fiandra Olandese. Questa piazza giace in 
una pianura che si può inondare da tutte le pat- 
ti . Ne' suoi contorni si raccoglie molto gra- 
no .(R.) 

HULVAN, o H atvAN ; città d’ Asia , nella 
Caldea , in mezzo alle montagne che separano 
r irac Babilonese dall’ trac Persiano . 1 caliii 
vi andavano a prender fresco durante 1’ estate- 
1 musulmani credono che il profeta Elia, il 
quale secondo essi , [ auebe secóndo alcuni dot- 
tori crist.] , vive ancora , la sua residenza in 
(in mente vicino a questa città . D’ Herbelot 
BMiotb. orient . 

HUMBACH , castello e casa da' caccia , nel 
ducato, di Gmlicrs , sulla Rocc . (R.) 

HUMBER , [ in lat. /f/ius : ] i Francesi 
scrivono talora Humbìe-, gran fiume di Inghil- 
terra nella provincia di Yorck , o per dir me- 
glio , non avendo esso propriamente alcuna 
sorgente , è un golfo , -ove si uniscono nello 
stesso letto, l’Ouse, il Trent , il Dun , il Dar- 

Went > 
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^cn ( , &e. L' Humber è molto largo , e porta 
tutte le tue actpie tra Spuorhead e Gremsby' ; 
può avere circa a 5 miglia di lungheaza dall* 
ovettall’ cttf aenza altro porto rìmarcbcvole 
che quello di Hall j che resta alla taa imbocca* 
tura . 

HUMBLIERE^ abbadia di Francia) deli* ord. 
di S. Ben. dioc. di Noyon . 

HUMBLIGNI ; bo^o di Francia , nel Berrl. 
alla iorgente del fiumicello Saudre . Il terreno 
dei contorni è ingrato . Vi tono alcune vigne , 
dei prati e dei boschi . Vi si lavorino tegole , 
mattoni , calce , c vasellami di terra . 

HUMELEDGI f cittì d’ Africa , in Nnmidia, 
fabbricata dagli Arabi , in distanaa di ao leghe 
da Sngulmceae . La campagna dei contorni pro- 
duce in quantità ceno legume che assomiglia ti 
sparagi. 

HUMELING ; piccolo paese del vescovato 
■di Muaster, net circolo di WestEilia» Vi si trova* 
ho motte paludi e boschi . 

HUMIBRES > o MoucUY-LE'PiMacux t viU 
leggio di Francia) distante a leghe nord ovest 
da Compiegne, con titolo di ducato . 

HUMMELSHAYN s casa da caccia , nel 
principato d’ Altenburg) della casa di Saze* 
Weimar . (R.) 

HUN ; fiume d’ Ungheria ) che prende la tua 
asTgenie in Dalmaaia «separa la Crouit dalla 
-Schiaveoia , e gaiati nella Sava . 

HUNDESRUCKj biliaggio d?l vescovato 
d’ lldeibeim , tra il Weter e la Leina , vicino 
aUn òinà di Eioibeck . Preadc il nome da un ca- 
attlio in oggi rovinato . 

HUNOlOSEN : oisielto del ducato di Brc- 
«M , skI balia^iodi Wildshosen . (R.) 

HUNDRED ; termine che soltanto s* ioipie- 
{a «ella eorogrtfia if Inghil cetra: il regnoidi* 
viaoInsiMreo eoa tee > il thire si divide in 
hundrede o centinaia « 1* hundrede in tiihing s 
^etne, eleiidiingia parisbe o parrocchie. 
Questa paiola duvàbAf » si tradnee io latino per 
■cetntttia , ctoi un distretto di paese . ove ermo 
uomini > cesio espi di famiglia erano antioa* 
fMn te obbligaci ,d* esser ns^vadori gii ani 
per 'gli altri ia gindizie tanto criminale che ci* 
vile . 

f4UKDSFGLD)CÌoè la Campirmi étl Cswr; 
f){ecola città d’ Alemagoa infilesìa nella provin'* 
-eia di OelS) sulla Weida > distante} leghe da 
B reslov . I Polacchi vi ripartaroao una vittMia 
Ctogr. mod. T«m. Il, 
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aegnaUct contro i Tedeschi nel iiop. io/rg. 
) 4 , jo i /ut. }i , 8 . 

HUNDSRUCK , In iìuHuimmim ttactuf, 
piccolo psesed* Alemagna . tra il Reno, la Mo- 
sella ,ed il Nab > nel basso Palatinato. Spetta a 
diversi principi . 

HUNDVI^YL ; piccola città della Svizzera > 
nel cantone d’ Appeozell ) sol fiume Sinira . 

HUNELED; picc. città d’ Alemagoa, nel 
principato di Fulda . 

HUNGARISCH-BROD ; città d’ Alemigra, 
in Moravia , presso le frontiere d’ Ungheria , 
sul fiume Ohiau , 

HUNGEN : piccola città d’Alemagna, nel 
circolo dell’ alto Reno, e in quella porzione 
della contea di Munzenburg , che spelta alla ca- 
sa di Soiffls-Braunsfels . Sta sull’ HorlcfT , or- 
nata di un bel palazzo , e munita di un vecchia 
forte . Il suo nome dassi ad un gran baliaggio , 
che comprende fra le altre la ricca badia di Ar- 
ntburg .(R.) 

HUMGER-BRUNN ,oFoNTn della ca*e- 
snA { fonte della Sfilzerà , nei villaggio di 
Wange* , n leghe da Zurigo . Per le osserva- 
zioni fatte fin dal id 8 d , diceai che nelle anneie 
abbondanti i stato sempre asciutto , per qua- 
lunque pioggia ab^a fatto ; ma quando ne sono 
acaturite le Bcqne/M è, provata la cireitia, la 
quale tanto più grande è stata quanto più co- 
piosa i stata .'* acqua del fonte . 

HUNINGEN, Huninca , in frane. Hunin- 
gut , in lai, Hunninga ; piccola , ma forte città 
dell’ alta Alsazia « nel SunigaV . Le tonifica* 
lìovi ne sono di Vaubao . Sta sul Reno alle 
frooiiere delle Sviizcra , mexaa lega nord da 
Basilea , 7 sud da Brisacb . Long, a J , 1 5 , ìnt, 
47 , 4 a.(R.) 

HUNOLDSTElK ; piccola attà e castello 
d* AIcmagna , nell’ dettoraio di Treveri . 

HUNSE; fiume delle ProvincK unite, in 
quelli di Groninga } viene formato dal concor- 
so di più fiumi, e va a cadere, nel Loopen- 
Diep , nel LauVerRC , dopo aver bagnata una 

C e del paese . e dato il nome al quanier^ di 
isingo, il più eetlentrionale della provincia » 
HUNSINW ; etmirada delle Provineie-uoi- 
le de’ Paesi bassi . Cosi cbimasì il quanier 
lettentriontle della sigsorìt di Groninga , die 
ata vicino al osare , fn il fiume Hunse e 1 
icnbocctiura del f Embs . 

HUNT { contea di ) . Vtd, Hotrr . 
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IIUNTE; Gune (T Aleoiigril che nliee tn 
Westfalu , nel vescovato di Osoabruck , e si 
scarica nel Weter nella contea d’ Oldenburg . 

HUNTEBURG ;picc. città di Vestfalia i net 
vescovato d’ Osnabruck > sul Gutne Hunte • 

HUKTINGTON , o Hundinoton ; città d’ 
Inghilterra, capitale dell' ^Huotingion-Shirc, 
sull’Ouse , 50 miglia da Londra . Manda due 
deputati al parlamento . Lonfi. 17 1 15; lai. 
5a 1 15 .In questa città nacque CromWello nei 
• Il Le nazioni Europee 1 dice Voltaire, 
credettero la gran Brettagna sepolta sotto le tue 
rovine , allorché divenne improvitameote più 
formidabile che mai sotto il dominio di Crom- 
Vello, che la assoggettò portando il vangelo 
in una mano , nell'altra spada , la maschera del- 
la religione in viso, e che nel suo governo rico- 
pri colle qualità di un gran re tutti i delitti di 
un usurpatore „ . Nato con un coraggio e con 
de’ talenti straordinari , fu il più accorto politi- 
co, ed il primo capitano de* tuoi tempi ; fe' 6o- 
^irc il commercio della sua patria , ne estese il 
dominio , e mori di 59 anni , temuto e corteg» 
giato da tutti i sovrani . Avanti di spirare , no- 
minò Riccardo CromWello suo successore , e 
conservò la sua autorità Gno all' ultimo respiro . 
Il consiglio di stato gli ordinò funeraU magniGci 
più che ad alcun re . Raguenet e Gregorio Leti 
hanno scritta la sua vita , ma vi volevano altri 
storici ; waller ne ha fatto I’ elogio funebre che 
é un capo d’ opera dell’ arte • 

HUNTINGTON-SHIRE ; provincia A\ In- 
ghilterra , nella dioc. di Lincoln , di 67 miglia 
di circuito, 140 pertiche di terreno, e Saiy ca- 
se . E' una coutrada amena , fertile , e bagnata 
da più Gumi . 

HlKJlIANG , o HooqnouANO , io lat. Hu~ 
quanta ; settima provincia della Cina ,sl fertile, 
che chiamasi il panajo della Cina .Ha 1 $ me- 
tropoli , e 108 città . Vacb’ ang ne è la prima 
metropoli .Vili contano più di cinque milio- 
ni di abitanti . 

HUREPOll , io lai. Hiirìpemh ; 

piccola contrada del governo dell* Itola di Fran- 
cia , i di cui luoghi principali sono Corbeil , 
Montlhrry , Chalres , la Ferté-Alais , Ar- 
pajoD , Uourdan , c Palaiseau . I limiti ne 
sono assai incerti , ed alcuni vi fanno pur en- 
trare Melun, Fontaioebleau ,&c. (K.) 

HURIEL ; piccola città di Francia nel Sorbo- 
oese , dioc; di Bourges . Evvi castcilania regia , 



subordinatasi ba'iaggio di Mont-Lncon'. Vi st 
tengono due mercati la settimana . Le terre del 
contorno danno segala , poco fromenio , canape 
e graui minuti . Vi tono ancora alcuni pascoli, e 
vigne il di cui vino é di qualità mediocre . Sta 
sopra un monticello , 0 leghe ovest da MoiÉ- 
Lucon . (R.) 

HURMOK ; piccola città di Persia , il dì cui 
territorio abbonda di dattili, e dove il caldo è 
eccessivo . L’ aria evvi malsana . Ling, tecoc- 
do Tavernier 8; , 1 5 ; lat, ^a , 30 . 

HURONI (lago degli) .11 lago degli Huroni 
comunica al lud col lago £rié,ocl quale si stende 
dal sud al nord dai 34 gr.Gno ai 47 gr. 30 m. di 
lat. le/t.dair est alPovest tira li 193 e 199 gradi 
di /«»;. Gli ti danno ordinariamente 330 leghe 
di circuito da punta a pnntat una si grand'esten- 
sione non è, per quanto dìcesi, popolata sulle 
spiagge che da due villaggi: la nostra immagina- 
zione non può accomodarti a si prodigiosi deser- 
ti.Ma da che mai proviene coteita sorprendente 
spopolai ione ? dagli Europei . Prima che questi 
avessero penetrato io coleste contrade , tulle 
sponde del lago ti conuvano cinque naxìoni . 
I ioli Huroni , ad onta della guerra in cui era- 
no cogli Irocchesi , erano in numero di 50 mi- 
la anime . Queite cinque nazioni formavano 
una specie di lega ; i loro deputati si univano 
ogni anno per fare il feaiino d’ unione , e per 
deliberare augi' interessi della repubblica. Po- 
teva allora mettere io piedi oltre a so mila 
guerrieri: in oggi ne potrebbe appena dar 1500, 

HURONI, in frane. Hmont ; popoli ael- 
vaggi dell' America , nella n-jovi Francia . 
Hanno il lago Erié al sud , il lago degli Huro- 
ni all’ ovest , ed il lago Oncario all' est . IL pat- 
te é esteso, fertile , e deserto ; l'aria evvi 
sana , e le foreste piene di cedri . Il nome, di 
Huroni é staio ^10 loro dai Francesi ; il 
vero loro nome é Teadat . 

La lingua di questi selvaggi è gutturale e po- 
veriatima , perché non han cognizione che di 
una quantità risiretiÌMima di oggetti ; ma é 
piena di quelle voci imitative che dipingono 
le cose col tuono . E' ricca d' immagini , e di 
frati della maggior,forxa: é una delle tre madri 
lingue del Canadà . Le metafore le più ardite 
sono loro familiari . Volevaai allontanarli 
dalla lor patria : itoi siamo nati, rispose uno 
di questi selvaggi ,i« quella tetra t i nostri pp- 
dri vi sotto sepolti ; diremo noi alle ofst 4 e' 

sto- 
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t!»uri padri , alzatevi e ^ite coir »tiio$ita 
terra ttraniera f Se quetu oon é cIo(]uen7a la 
più sablimci io cooveogo di oon aver ncssua 
idea dell ’ eloquenza • 

Ogni nazione dei Canadàicome ogni tribù e 
borgo degli Huroni porta il ooroe di un ani* 
male, probabilmente perebi questi barbari tono 
persuasi che gli uomini vengano dagli animali . 
La nazione Hurona si cbiama la nazione del par- 
co tpino , secondo alcuni , secondo altri , del 
capriaolo . Questa nazione miserabile i ridot- 
ta a niente dalle guerre contro gl' irocebesi; ha 
un capo ereditario , ebe oon i mai il figlio del 
predecessore , ma quello della tua parente più 
prossima ; imperocché le madri sono quelle 
che regolano le successioni . Le femmine hanno 
!' autoriti principale ; tutto fasti a nome lo- 
ro , ed i capi altro per dir coti non tono che i 
loro vicari . Se il capo ereditario i troppo gio- 
vane , esu gli di un reggente ; ed il minore 
non può esser capo di guerra , se non abbia 
fatto azioni luminose , cioè se non abbia uc- 
ciso alcuni nemici . 

Gli Huroni sono spiritosi , buoni , e vigo- 
rosissimi : quasi tutti hanno abbracciato il cri- 
stianesimo ; io oggi attendono alla cultura del- 
le terre , alla pesca, e alla caccia , 

_ HUSIATIKÒW; cittì di Polonia nella prov^' 
di Podolia . 

HUSINETZ; piccola cittì di Boemia, nel 
circolo di Prachen , 6 leghe nord ovest da Pi- 
■cck . Il bmoso Gio- Hut vi nacque li 6 luglio 
« 37 ?- 

HUSUM , £ in lat. Hatamam ; ] cittì di . 
Danimarca , nella pane meridionale del ducato I 
di Sletvidc , nel baliaggio del suo nome . Moc 



i pili antica dell’ anno 1450; ma era gli consi- 
derabile nel 15Zo, e poi ^ tpcrimeniati tutti 
i guai possibili , incendi , saubeggi , inonda- 
zioni. E’ situata indisi, di circa 1 miglia dal 
fiumicello Ow , 4 da Sleswick . io da Ripcn, 
16 da Amburgo , 18 da Lubccca . Loag, 41, 
y4,aa.(R,) 

HUTTELHOFF ; cittì d’ Alemagoa , rei 
circolo della bassa Sassonia , nel ducato di 
Verden . 

HUTTENBERG ; borgo e castello di Caria, 
tia, dell'arcivescovo diSaItzburg. (R.) 

HUTTEMBERG; baliaggio dell* Assia su- 
per, del langravio di Darmstadt. (R.) 

HUTTWEIL ,oHuttWvl ; piccola città del- 
la Svizzera , nel cantone di Berna . 

HUXTER ; cittì d’ Alemagna in westfalia. 
nell’abbadia di CorWey , alla confluenza delf:; 
Grova e del Wescr . (R.) 

HUY.^cd.Hui. 

HUYRON . Huiron . 

HYAO ; cittì di Spagna nel regno di Aragn- 
na sul fiume S. Martino . 

HYBE , Geib I borgo dell' Ungh. inferiore 
nel territorio di Hradecb . Vi si vede una chie- 
sa cattolica , ed una della confessione augustana. 
Vi sono sorgenti salate . (R.) 

HYDRTA. Idria. 

HYERINCEN ; piccola cittì del regno di 
Danimarca nel Jutland . (R.) 

HYDABY ; antica cittì di Svezia nella We- 
strogotbia . Kcn ne rimane che una chiesa , 
la quale pretendesi sia stata la prima cattedrale 
della Westrogothia . (R.) 

HYTHE. ^ed.HiTH. 



[ N. B. Gli articoli di questo Dizionario si devono riferire intorno all’ anno 178: in cui 
furono scritti . Le aggiunte delle edizioni di Padova e di Nizza , precedute quelle da un (/^.) 
c queste da un (A'.) hanno relazione agli anni 1789 , e po . ] 
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